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Insulti e minacce 
dei « brigatisti rossi » 

nell'aula di Torino 
m^mmm A pag. 2 » M « m ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo anni di intralci 
36 a giudizio per i « fondi 

: • . - v i 

neri » della Montedison 
_ « . A pag. 5 _ _ _ _ _ _ 

Sulla situazione e la risposta al terrorismo 

il II Concorde valutazione 
al vertice dei 5 partiti 

Quattro ore di riunione dei cinque segre tari con il presidente del Consiglio An-
dreotti - Oggi a Montecitorio il dibattito sulle interrogazioni di tutti i gruppi 

ROMA — Per c i rca quat
t ro ore i s eg re t a r i dei part i
ti della magg io ranza h a n n o 
discusso ieri pomer iggio a 
Palazzo Chigi col presiden
te del Consiglio e col mi
n is t ro de l l ' in te rno i proble
mi del la lot ta a l l 'evers ione 
alla luce del l 'efferato ecci
dio di via Fan i e del rapi
m e n t o del l 'on. Moro. Al 
t e r m i n e e s t a t o emesso un 
breve c o m u n i c a t o in cui 
si a f f e rma d i e * è s t a t a ri
s c o n t r a t a u n a concorde va
l u t a / i o n e su l la .v.tua/ione 
e sugl i a t t e g g i a m e n t i da 
a d o t t a r e ». 

Il senso di ques ta affer
m a z i o n e av rà una esplica
zione oggi in occas ione del 
d i b a t t i t o a Montec i to r io 
Mille in ter rogazioni r iguar
d a n t i le indag in i sul caso 
Moro. S a r à il p r e s iden te 
del Consigl io a r i spondere 
ai 26 in t e r rogan t i di tu t t i 
1 g r u p p i . In tal m o d o si 
av rà un pubbl ico pronun
c i a m e n t o del governo sul la 
l inea di c o n d o t t a negli svi
luppi del la g rav iss ima vi
c e n d a . 

Come è no to , e s t a t o am
p i a m e n t e d i b a t t u t o negl i 
u l t imi g iorni il t e m a di co
m e conc i l i a re Io sforzo por 

salvare la vita dell 'ostag
gio con la difesa più rigo
rosa delle preroga t ive del
lo S t a t o , ogge t to di san
guinosa aggress ione . Da 
tu t t i i pa r t i t i è st:ito esclu
so che ci possa essere un 
c e d i m e n t o da par te del lo 
S t a t o verso I c r imina l i c h e 
Impl icherebbe una s o r t a di 
r iconosc imento di un di
r i t to c o n t r a t t u a l e dello bri
g a t e rosse. 

L ' accenno del comunica
to a l la « concorde valuta
zione ». venendo dopo que
sti esplicit i p r o n u n c i a m e n 
ti delle forze d e m o c r a t i c h e 
non può che s igni f icare 
s anz ione di u n a l inea di 
fermezza ne l l ' ambi to del la 
qua le è possibile che s i a n o 
s t a t i ipotizzat i e def ini t i 
a t t e g g i a m e n t i e mi su re 
conc re t e in r a p p o r t o a l l ' 
evoluzione del le indagin i e 
del c o m p o r t a m e n t o delle 
BR. E' no to che i crimi
nal i si sono f inora orien
ta t i a demol i re la figura 
poli t ica e mora le di Moro 
e a t e n t a r e la via del ri
c a t t o nei r i spet t i della DC 
ma a n c h e del l ' ins ieme del
le forze cos t i tuz ional i e del
le is t i tuzioni . E' ovvio c h e 
I s eg re t a r i dei pa r t i t i ab

b i ano c o n t e m p l a t o le va 
rie possibi l i tà di sv i luppo 
di ques to p i ano c r imina l e . 
e la l ìnea di c o n d o t t a da 
t ene re . 

S u l l ' a n d a m e n t o della luti 
ga r i un ione non sono t ra 
pe l a t e indiscrezioni . Si è 
solo s a p u t o che la rela 
z ione è s t a t a svol ta da An 
dreo t t i e che Cossiga ha 
d a t o u n ' i n f o r m a z i o n e iu te 
g r a t i v a . Sono poi ln t e rve 
mi t i i s eg re t a r i dei pa r t i t i 
(ne l l ' o r d i n e Zaccagn in i . 
Ber l inguer . C r a x i ) . Dopo 
q u e s t o p r i m o giro a cara t 
t e re gene ra l e il dia logo si 
e i n f i t t i t o nei pa r t i co la r i . 

Per l 'occasione e r a n o 
s t a t e preso a l c u n e misu re 
s t r a o r d i n a r i e di vigi lanza 
c h e a v e v a n o b locca to i 
g io rna l i s t i d e n t r o la sa la 
s t a m p a . Dopo u n a prote
s t a sono s t a t e r imosse le 
t r a n s e n n e s e p a r a t o n e ri
s t a b i l e n d o la possibil i tà di 
un c o n t a t t o t r a i s eg re t a r i 
e gli ope ra to r i dell ' infor
maz ione . Ciò è- poi risul
t a t o v a n o porci le nessun 
e s p o n e n t e polit ico ha rila
sc ia to d i ch ia raz ion i . I . 'ap 
p u n t a m e n t o e per le 17 di 
oggi ne l l ' au la di Monte
c i tor io . 

Domani alla 
ì Camera la legge 

sull'aborto 
| per la 

terza volta 
DA domani la Camera 

affronterà, por la terza 
volta in tre anni, il nodo 
della leggo sull'aborto. So 
dopo le manovro dogli 
anni scorsi si dovesse ve
rificare anche questa voi 
ta una nuova bat tuta di 
arresto, sarchilo inevita 
lille II ricorso al refe
rendum. 

II progetto di logge pre
sentato da tutto le forzo 
politiche favorevoli ad 
una regolameli!aziono pò 
sdiva" doll'aliorto provede 
che l'interruzione della 
gravidanza sia gratuita 
ed assistita, eseguita cioè 
da modici qualificati, in 
strut turo .sanitarie pubbli 
che o sottoposte al con
trollo pubblico, al di fuori 
dell 'arrangiamento e del
l'improvvisazione. 
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ROMA — Carabinieri e soldati controllano un pullman 

Nell'ambito delle indagini per il rapimento di Moro 

Indiscriminata operazione di PS a Roma 
Sono state fermate 129 persone - Quarantuno arresti: 10 per possesso di armi, gli altri per associazione sov
versiva - Secondo nuovi indizi il presidente della DC sarebbe stato veduto portare via con un furgone della 
guardia forestale - Puntano su Genova le ricerche della prigione - Intercettata una telefonata fra due tedeschi 

/ fatti sono questi. Ieri, dal
l'alba al tramonto, le forze di 
pulizia hanno perquisito 233 
abitazioni fermando 129 per
sone che sono state portate 
in questura « per accertamen
ti *. Alla fine della giornata 
41 sono stati gli arresti (31 
rutto accusa di associazione 
sovversiva, 10 per detenzione 
di armi). Gli altri sono stati 
rilasciati dopo una permanen
za di qualche ora negli uffici 
di polizia. 

In base a quale norma poli-
tiotli e carabinieri abbiano a-
gito, non è chiaro. Prima è 
tifato detto che si trattava di 
applicare l'articolo 5 del de
creto 21 marzo 1978. Questo 
articolo prevede la possibilità 
per gli ufficiali di polizia giu
diziaria di * assumere som
marie informazioni dall'indi
ziato, dall'arrestato o dal fer
mato in relazione a specifici 
reati*: poi. quando palesemen
te appariva che non vi erano 

Una legge che 
non c'entra 

indizi seri su decine di ferma
ti. si è passati ad un'altra 
« spiegazione >: gli agenti — 
è stato detto — agivano in ha 
se all'articolo 11 della stessa 
legge, il quale però consente 
e l'accomixignamento > in com
missariato ~olo quando il cit
tadino rifiuta di fornire le pro
prie generalità o si hanno fon
dati sospetti per ritenerle fal
se. Altri hanno parlato di ap
plicazione del vecchio testo 
unico di P.S.. Una cosa è cer
ta. Alla luce dei fatti non ri
sulta che. nella maggioranza 
nei casi, si sia agito in base 
alla recente legge. 

Salta agli occhi la sprapor 
zione tra le perquisizioni, i 
fermi e gli ordini di cattura. 
Siamo in presenza quindi di 

un indiscriminato intervento 
di polizia. E si sono verifica
ti episodi che è poco definire 
sconcertanti: alcuni sono stati 
uccompagnati m questura, do
po aver assistito alla perqui
sizione delle loro abitazioni. 
perché non trovavano un do
cumento dt identità. Ma le lo 
ro generalità erano farilmcn 
te accertabili sentendo, ad e 
sempin. i vicini di casa. 

Va detto quindi con chiarez
za. — e ciò anche per respin
gere speculazioni infonda
te e demagogiche da parte 
di chi vorrebbe utilizzare V 
operato poliziesco di ieri co 
me prova che « questo è il 
decreto sull'ordine pubblico » 
— che in realtà si è agito non 
ut applicazione del decreto 

ma in violazione di esso. Il 
decreto, infatti, prevede con
dizioni tassative per poter 
procedere a perquisizioni, in
terrogatori e accertamenti di 
polizia. C'erano persone che 
averano armi in casa? In que
sto caso è stato giusto il loro 
arresto. Ci sono stati altri 
che non hanno voluto dare le 
loro generalità, o era impos 
si'oilc accertarle in modo di
verso? Anche in questo caso 
era corretto ricorrere alle re
centi norme per avere la cer
tezza che non ci si trovava di 
fronte a ricercati pericolosi. 
Ma negli altri casi si è tratta
to dì una l'era e propria pre
varicazione. che non aiuta 
certo a comlxitterc l'ever
sione. 

Per questo il problema sa 
rà sollevato dai senatori co
munisti domani in aula quan
do inizierà la discussione ap
punto sulla trasformazione in 
legge del decreto. 

L'assurda campagna sulla repressione 

A chi vuole ancora riflettere 
ì.'-OUrco «lei terrori*!! ria 

« \u lo e »la «vende» una rispo
sta ili ma«-J. una condanna 
Inrqtiivocahilr: rnm'rrj £Ìu-
• lo rhr fo:—e. in un pac»e do
ve la clj*»r operaia r i più 
larghi «Irati popol.iri hanno 
da tempo apprr-o a fomlarr 
Ir proprie lolle e le proprie 
a-pira/ioni ali rinno\ jiuenlo 
• ni terreno «Iella ilrmorr.i/ia. 
Ti;l la\ ia. non ci -i può na-
fcoiulrre d i e \i è un *eltore, 
quello della coMiMcila ulira-
*iiii-lr.i. |>t-r il qti.di- i falli 
*emlira lu»n conlino mente. 
1 ulto lo sforzo coii-i»te nel 
dare uni rappre-ent.i/ione nio-
Hriio-aiiientc ili-torl.i della 
rcallà itali.ma. in bj-r alla 
quale il irrrori-mo ihvirnr un 
eleiiii-nto -<-r.nnl.irio. r |a *i-
l.i.irionr italiana \ iene rap-
pr<'>< nl.il t come quella ili un 
I» .«—e i lo \e r-i-t»- una repre»-
* mie in<li-crimin.ita. aiMiril-
lnr.t \A c a u l i alle "Irrslie. e 
(iute ti|,tt--io -i arrixa a ili-
r • i p rlilì dell'accordo a 
cinqui- -lamio per instaurare 
• li n ' i rne ili tipo f.l»ri-l,« K 
il c.'-o d.-H"a|t|M-|lo recrntr-
rienlc firmalo d.i alcuni per-
foni^si app.irleiu nli a quel
l'area. Dopo averlo letto ci 
• i n n o liclli: ma allora non 

hanno torto le Kit a sparare. 
>emhra infatti di -,ignare. 

Che il tcrrori*nio. pro-epurn-
do nella scia dei suoi «felini. 
aiiliia utassjcrato a «anjcue 
freddo cinque adenti, e ra
pilo il presidente della DC. 
sottoponendo il recinte demo
cratico e i fondamenti *le--i 
della continenza cit i le a una 
prutj duri--iiu~. tulio qiic-to 
ilitenta un semplice parlicola-
re da liquidare in una paren
tesi. Nessuno di qucsli fieri 
ritolii/ionari è minimamente 
sfiorato dal «o-pelln clic si i 
u l t imit i del terrorismo (e 
delle forze che lo muoiono) 
mirano a colpire il motimen-
lo operaio e la democrazia. 
No. i nemici «iamo noi. *ono 
i sjndacati. Se e"è un mo-iro 
da cui bi-ocna difender*!. 
non «ono le Hricate ro*»e o 
il lerrori*mo di qual*ia*i al
tro colare, ma le « misure li
berticide » apprntale il.-ll.i 
uiacsiorau/a. Tanto lilierliride 
che ieri »j è i|i.<-iis»o |»er ore. 
nelle assemblee del « m o t i -
meiiln » »tolle»i alTLniter-ità 
di Moina, lerriiorio della Re
pubblica. -e «parare e a ehi 
•parare (i de o i comunisti ) 
come risulta «lai resoconti del
l ' \ N > \ presente al diballilo. 

I.o -IratolKÌmenlo non pò-
Ireblte CS-«TC più complelo. 
e purtroppo non pnircblicro 
es«ere più nefa»le le con
seguenze di una interpreta
zione co-ì distorta della real
tà. Perche-. al di là delle in
tenzioni. ciò non porla ad al
tro che a fornire un alibi al
l'è» ersjone. un alimento a 
quelle forze clic -i tnuotono 
ai martini ilei terrori-nio ar
malo. e -oprallullo un inren-
l i to allo sriiarrimculn ili frali* 
ce c iotani l i . nelle - m o l e e 
nelle aree dell'eniarcinazinne 
urbana. **ono dat tero eo-to-
ro che criminalizzano questa 
povera ccnle. \bbiamo «ull' 
occhio un tolanl ino diffuso 
ieri datanti ad alcuni licei 
romani. Si farnetica di un 
• feroce » -tato di polizia. Si 
jUlAee» il PCI. K la conclu
sione inevitabile è che *i esal
ta « la pratica della tiolenza 
proletaria dell'attacco allo Sta
lo ». 

Si rendono conto questi per-
*onacxi che co-i «i impedi-re 
usiti rifle-»ione rrilira. e *i 
ottiene «nio di ostacolare e 
rendere più difficile l'azione 
delle forze democratiche, im
pestiate a manlenrre la lolla 
contro il terrorismo m-ll'am-

bilo di-Ile ear.ui/ie co-l i lu/ io-
nali'.' K" co-ì . perchè a quale 
« ritoluzione > -i crede di an
dare. ridiircndo ittita la com
plessità della lolla politica a 
uno «contro di cuerriclie. con 
le srandi nt.i*-e assenti e pa<-
- i t e . pritale di osili punto 
ili riferimento nelle istituzio
ni democratiche? ("osi non »i 
ta a nessuna ritoluzione. Si 
preparano ciorui tri-li (an
che per \ illorio Koa. Ca-r» e 
Marami! perchè -i ottiene Mi
lo l'offrilo contrario, quello 
• li inroracciare «pinle reazio
narie nell'opinione pubblica. 
e orientamenti repre*»iti in 
reni -ellori dell'apparato Ma
iale. cosi rome appare chia
ro da alcuni segni che *i *o-
no aiuti ieri nell'azione indi-
scriminata della polizia. Ma 
que-lo è proprio l'obiettivo 
delle Bri sale ro«*e. Non può 
e»»erlo di chi. indipendente
mente dalla diter-ilà delle 
opinioni politiche, e anche 
nel più pieno i!i-*enso dalla 
soluzione data alla crisi co-
trrnati ta . *i «entr « cittadi
no » del lo Stalo ilcmorraiiro. 
e ha ìnlrre»*e a difendere la 
libertà di tulli contro l 'agal
lo eter*ito . 

ROMA - Nell'arco di do
dici ore. dall'alba al tramuti 
to. la polizia ha fermato nel
la capitale 129 persone, trat 
tenendone -11 ni stato di arre
sto. Dottici sono state rinfiliti 
se in carecre sotto l'accusa 
di detenzione di .irmi. le altre 
con l'imputazione di « asso 
ciazione sovversiva >. Questo 
è il bilancio di una vastissi
ma operazione della questura 
scattata alle 5 di ieri mattimi 
con perquisizioni domiciliari 
a tappeto programmate da al
meno due giorni. L'obiettivo 
dichiarato era quello di impri
mere una svolta alle indagini 
sul rapimento Moro smasche
rando i cosiddetti « fiancheg
giatori > e recidendo i loro 
legami con le « br ». Un tota
le riserbo ha circondato l'ope
razione: non si conoscono le 
motivazioni delle accuse coire 
state, nò l'elenco delle armi se 
questrate. Sta di fatto, commi 
que. che la città ha assistito 
ad una vera e propria retata. 
compiuta quasi alla cieca. Si 
è agito — a quanto sembra — 
basandosi su elenchi di testre-
misti ». in parte risalenti a 
molti anni fa e in parte com
pilati in modo del tutto indi 
scriminato. Si è trattato di 
una operazione, insomma, che 
— per i tempi e i modi con 
cui è stata condotta — certo 
non favorisce i] necess-ario 
spirito di collaborazione tra 
le forze dell'ordine e i cit
tadini. 

Ix» prime perquisizioni sono 
cominciate all'alba nei quar
tieri Montesacro. Ponte Mil-
vio. Flaminio. Poi si sono 
rapidamente estese a tappeto. 
con uno spiegamento di uo
mini e di mezzi assai vasto. 
Gruppi di agenti con i cellu
lari facevano il giro delle ca 
se in ba^e a precisi elenchi di 
nomi preparati nei giorni 
scorsi. \je perquisizioni sareb 
bero state comp.ute in ba<*? 
all 'articolo 41 del testo uni
co di pubblica sicurezza, che 
prevede i casi di sospetta 
presenza di armi . 

Tra le prime ore del eior-
I no e le 14 sono state accom

pagnate nelle « camere di si
curezza » della questura cen
trale complessivamente \29 
persone. Pieci sordi state ar
restate subito perchè accusa
te di possesso di armi. L'elen 
co di queste armi non è stato 
reso noto. Da indiscrezioni si 
è appreso che si tratterebbe 
di una o due pistole, di alcu
ni proiettili e di numerose 
« lanciarazzi > o « scaccia
cani ». 

N'el corso della mattinata e 
fino al pomeriggio i ferina 
ti (per lo più giovani) sono 
stati accompagnati a piccoli 
gruppi negli uffici della DI 
(ìOS. Man mano che si srnal 
tivano gli interrogatori (puit 
tosto brevi e sommari) veni
vano rilasciati <> accomp.tgn.i-
ti a Regina Coeli. 

Verso le 18 l'ultimo cellula 
re aveva lasciato la questura 
centrale diretto a Regina Coe 
li con i rimanenti arrestati . 
mentre altri fermati potevano 
tornare a casa. Tra le perso 
no fermate senza alcun indi 
zio figura il giornalista del 
Giorno Stefano Lepri. 

Sulle motivazioni dell'accu
sa di associazione sovversiva 
contestata a 21» dei 41 ar
restati la questura non i.i 
fornito precisazioni. D.i fonti 
ufficiose si è appreso soltan
to che gli imputati apparter
rebbero in gran parte alla 
cosiddetta « area dell'autori.) 
mia ». In serata la questu-.i 
ha diffuso i loro nomi: Ho 
sanna Bruni, di 211 anni. Vi* 
toria Pasquini e Simone*.* « 
Cresci, di 32. Sandra Olivar"-;. 
di 24. Renata Bruschi di 2.J. 
Angelo Pasquini. di 30. Ser
gio Del Vescovo, di 24. Gi-i 
seppe Scrivo, di 20. Ruggero 
De Luca, di 23. C.F. di 17. 
Renato Belardi. di 20. Giu-u) 
pe Biancticci. d: 23. Lue: a n i 
Piz/oli. di 41. Osvaldo Ama*o. 
di 24. Franco Bonocore li 
23. Marcello Bla si di 30. S-.-r 
gio Bartolini. di 32. AUSJUS'O 
Caforio. di 19. Luigi Zanrhè. 
di 27. Massimo Copponi. «J> 
24. Primo Tarquini. di 2-5 anni. 
tutti di Roma, e inoltre Andr.n 
Simoncini. di 24 anni, di Fi 
renze. Gabrielle Rao. di 20 .m 
ni. di Addis Abeba. AntOT o 
Esposito, di Ift anni, di Rimi 
ni. Vincenzo Giannini, d: '2 
anni, di Grotte Di Castro. Ki 
70 Graziani. di 21 a m i . «li 
Montelibrett:. Mano C.maK 
di 30 anni, d; Ferrara . Miri > 
Aliata, di 20 anni, di Vigevi 
no. I-anfraneo Pace, di 31 an 
ni. di Fognano Alto. 

Delle altre dodici perso.-f» 
arrestate per possesso di ar
mi non sono state d.ffuse le 
generalità. Da ind; ;crezioni si 
è appreso solo il nome di Fa 
brizio Grillenzoni. traduttore 
di * Enaudi ». ex adore-.te al 
« movimento lavoratori per il 
socialismo * («• Ci hanno tr » 
\ a to in ca>a soltanto uni vr--*-
c'iissima * lanciarazzi » eht* 
tenevano come soprammobile: 
anc ie gli agenti, quando ha.i 
no fatto la perquisizione, ci 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Parliamo un poco 
dei rapporti 
di classe 

Dalla relazione che il go 
verno ha presentalo come 
consuntivo di ciò che è ac
caduto nell 'economia italia
na lo scorso anno, emergo
no alcuni dati molto signi
ficativi, ai (piali e slata p ie 
slata assai scarsa attenzione 
l 'orse non a caso Si tratta 
infatti di dali — ci riferia 
ino innanzitutto a quelli re 
lativi alla distribuzione del 
reddito — i (piali confer
mano che nella s t ru t tura e-
(•(inonuca del paese e nei 
lapparl i tra le classi socia
li è andata avanti — .'incile 
nel 1»77 - - una tendenza 
a mutamenti in vantaggio 
del lavoro dipendente. Se è 
così — e molti altri dati 
(compresi quelli della Man
ca d'Italia) lo confermano 
— verrebbero a cadere al
cuni temi essenziali della 
polemica accanita che è sta
la condotta contro il PCI 
e i sindacati, dopo il 20 
giugno e specialmente nell ' 
ultimo anno 

Non a f i so su questi da 
ti si è fatto il silenzio: sia 
da (pianti (a destra) non 
vedono le classi sociali e 
identificano i problemi del 
paese e della economia con 
quelli dell ' impresa e del 
profitto, sia da (pianti --
come certi giornali e certi 
commentatori a • sinistra • 
del PCI — si sono affannati 
a sostenere che la linea se
guita dalle organizzazioni 
sindacali e dai partiti della 
sinistra « tradiva » gli itile 
ressi della classe operaia e 
dei lavoratori Sta di fatto. 
invece, che nel pieno di una 
crisi economica non congiun 
turale ma di drammatica 
gravità si sono delineati e 
si confermano (caso unico 
nella storia italiana ed eu 
ropea) processi di tenuta e 
rafforzamento del potere 
non soltanto politico ma e-
conomico dei lavoratori, e 
perfino fenomeni di aggre
gazione socio-economica che 
vanno in senso contrar io al
la disgregazione, che pure 
esiste e fa sent i re il suo 
peso 

Quali sono questi dati? 
Essi sono essenzialmente 
due: il primo è che nel '77 
è cresciuta, ar r ivando al 
71.6"' . la quota di reddito 
nazionale che e andata al 
lavoro dipendente nel suo 
complesso. Si conferma co
si, anche at t raverso la distri
buzione del reddito, quel 
dato che era già emerso 
dalla analisi della s t ru t tu ra 
della occupazione e cioè il 
peso centrale che ha assun
to il lavoro dipendente nell ' 
economia e. più in genera
le. nella s t ru t tura socio eco 
noniica del Paese. In secon
do luogo, anche nello scor
so anno, come del resto era 
già avvenuto nel '76. il la
voro dipendente è riuscito 
a difendere e a migliorare 
il proprio potere reale di 
acquisto Nel '77 il reddi to 
reale per lavoratore dipen
dente è infatti aumenta to . 
al di là della lievitazione di 
natura inflazionistica, del 
2 . 5 ' ' . Gli s t rument i che il 
movimento operaio ha con
quistato a difesa delle pro
prie condizioni di vita han
no dunque funzionato, an
che in un momento in cui 
la crisi economica ha mes
so in forse i livel'i di occu 
pazione ed ha abbassato il 
livello della produzione. E. 
cosa ben più ri levante, que 
sta difesa ha comportato 
una spostamento di risorse 
da s t rato sociale a s t ra to so 
ciale. a vantaggio del lavo
ro dipendente 

Sappiamo bene (piai è 1' 
obiezione che si può fare 
nei confronti di questi fe
nomeni: è che esiste uno 
stacco tra lavoratori protet
ti e no. tra coloro che di 
spongono di s t rumenti pel
lai- valere i propri diritti e 
quindi volgere a proprio fa
vore gli stessi professi di 
icdistril iu/ione del reddito, 
tipici di una fase di <TÌM e 
di inflazione, e coloro che 
invece sono pri \ i anche di 
una occupazione Ma proprio 
per questo il moviincnlo sin 
daeale ha scelto una strale 
già che privilegia sull'ali 
mento salariale la battaglia 
per una politica economica 
in grado di dare una rispo 
sta ai drammatici problemi 
della occupazione V. se fi 
noia su (piesta linea non 
sono stati conseguiti risul 
tati soddisfacenti ciò non 
dipende dalla scila mobile 
che difende il potere di ac 
quisto dei lavoratori già 
occupati, ma dal fatto du
certi meccanismi di stimolo. 

orit'iilaineuto e controllo de
gli investimenti (pur previ
sti negli accordi di gover 
no) non si sono ancora mes
si in moto 

In uno dei commenti di 
parte padi oliale alla rela
zione del governo è stato la 
inculato che nel '77 si è v •• 
rificato uno spostamento di 
risorse dalle imprese ai la 
\ o - a t o n si lai ' i i l i . I-'.' certo 
cosi, tua bisogna aggiunge 
re che ciò è accubi to an 
che perché nelle imprese si 
e lavorato solo per soddi
sfare il livello e il tipo (Il 
consumi già presenti nel 
paese, oltre che per le espor
tazioni. non si e voluto cor
rere il • i ischio • di inv.'s'i 
menti che allargassero la 
base pi odati ivi o rinnovas
sero la struttiti ' i produt I 
va del paese K non vale 
invocare la giuslific izion" 
della eccessivi d inamici (1*1 
costo del lavoro dal imi 
mento che. in termini rea ' i . 
qucsMi anniento e stato pres 
socchi- nullo 

Le conclusioni del congresso PSI 

Contrastata elezione 
degli organi dirigenti 
Alla maggioranza 141 seggi su 225 - Do
mani l'elezione di Craxi a segretario 
e di Signorile a vice - Primi commenti 

ROMA — t Non «'• dvlio (In
tuite te mozioni debbano t r i 
sformarsi in correnti ». aveva 
detto Craxi aprendo 1 lavori' 
ma il modo tormentato in cui 
il 41. congresso socialista .>t 
è chiuso nella notte di dome 
niea fa pensare che sani tuoi 
to più difficile del previsto 
evitare questo SIKICCO. SICCII.'-. 
all'indomani dell'assise di fo
rino. l'immagine che il PSI d'i 
di se stesso mostra una sin 
golare contraddittorietà. E" la 
immagine di un partito ( he .-i 
ritrova unito (eccezion fati t 
per l'esigua corrente della 
i nuova .sinistra -. uscita dall i 
costola del vecchio grupp i 
lombardiano) sulla linea pou 
tica « dell'unità nazionale ili 
tutte le forze democratiche. 
diretta a far uscire il Pae.u; 
dalla (,rarc crisi >. ma i De 
da (piesta convergenza nou 
riesce a t rar re la spinta n>-
ce-sana per superare i con 
trasti tra le quattro mozioni 
congressuali ne sul terreo » 
« progettuale * nò su quello 
della formazione e gestio.i" 
degli organi dirigenti. Anzi. 
proprio la disputa sulla for
mazione di questi ultimi !> i 
t avvelenato » nelle ultime bai-
tute il clima del congresso. 

I«i composizione del n u o . i 
CC ha richiesto un'infinita di 
tempo e di discussioni tra i di 
versi leader. E non è un ea-o 
che. alla fine, invece de; pre 
visti 201 -iano ben 22.) t me.-n 
bri che Io compongono, e- (-in
domani si riuniranno per eleg 
gere la Direzione, il s e n 
t ano (Craxi) e il vitv-egreta 
n o vicario (Signorile). A gin 
dicare da un commento il 
quanto s.billino dello -.tcs-o 
Craxi (* bei dirigenti... tu'io 
un pftmeriggio per allarrj » 
re »). questo aumento «osi «.o 
spicuo di un organ.smo (he | 
fino ai congrc.s-o comprende i 

va Ioli membri, deve essere 
stato determinato in buona mi 
stira proprio dal tentativo di 
comporre le diverse rivendici 
/.ioni. (I che non ha certo .'li 
minato i malumori. Mancini. 
ad esempio, ha ironizzato \in 
po' amaro sulle dimensioni del 
("C: * NI riunirà solo in cri.:'* 
(// dichiarazione di guerra », 
ha commentato. Del resto. 
tanto la .Mia corrente quanto 
quella di Achilli si sono ri 
fiutate di votare il verbale 
della commissione « verdi -a 
poteri » sulla cui base i |*OÌ»I 
sono stati spartiti: 1II ali i 
maggioranza Craxi Signori!'-. 
5Ji a De Martino Manca (ino 
zione n. 2). 17 ai manciniani 
di. 3) e 9 al gruppo di Adiil 
li (n. 4). 

Cna novità è rappresentata 
dalla immissione di un con 
sistente drappello di intell'-
tua li. che s'-condo Signorile e 
diretta a istituzionalizzare i! 
rapporto del partito ( on l'area 
di cultura socialista che ha 
contributo t al rinnovamento 
e alla ripresa ideologica •' 
programmatica del PSI » ' . i 
sono, tra gli altri. Bobbio. 
Ituffnlo. Amato. Forte. K. 
Mancini. Portoghesi. Streli 
ler>. Questo modello -t nuovo ». 
di partito r moderno ed euro
peo ». e stato -- si sa — n 
cavallo di battaglia della ma ; 
giorar.za. formatasi su un'.ir 
centuazione dei temi dell'aa 
tonorma. dell'alternativa e d.l 
«progetto» (he. secondo Ci' 
c'ntto. giustificava appunto la 
presentazione, oltre all'ordi.ie 
del e:o rno unitario, delle qj.t' 
tro differenti mozioni. I-a pri 
ma. a firma Craxi Signorile. 
ha ottenuto il 03 p-r c-rito dei 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultim-j pagina) 

chi chiama gli stranieri 
V O N e che e; v.amo di-
* menticati di avere 
chiesto gioì erit 30 us a 
Inatto Montanelli di 
imentire o di mn/rrmare 
qwmto la » Tiroler Tuae* 
zeituno • di Vienna rtle 
ma tra VITQO ette, dui 
une ctime leniuali, alcune 
tran rirtte dal direttore dei 
a Cer.nle * (il otorriale nu 
ìtrncn c>'f lo ai e* a >nler 
v ftoto pi esentandolo co 
•ti? uno 'tei » px.i\.. c«s^ 
ren!:. ar.'.icomj.o .-:i i l* 
;am » Ce ne siamo r:cnr 

dati e ce ne ricorri amo 
beniiftnm Ma abbiamo 
voluto altewice t<no a 
iompntca per i edere ie 
sul giornale di \fnntane!'i 
comparisce, uà pure con 
rifirtio. una qualche pi 
rola relntna a quelle %ue 
dich'armtoni Silenzio as 
<n'uto La cn*a ci P'i'e 
tonto <nceiirì'Ie che n~>n 
abbiamo dffirfttta a di 
chiarore C »"/f anvn't 
mentre temiamo queste 
nQhe icoiiitiumo n spe 
rwe m una nostra ìiiila. 
dello quote saremmo nntu 
ra'm"nte prontissimi a da 
re atto. aQQiuriaendo pct 
sino parole di scusa. 

Ma temiamo di avere vi 
sto bene, e di poter dire 
ora che questo nostro av 
rersano e sicuramente un 
putrido se ranche sdegnun 
do di raccogliere la no 
stra personnle richiesta) 
tniece d< trinare il comg 
gio di confermare le di 
chiarozrom ottrihut'egli o 
di neqarle. ha preterito il 
silenzio, che n nns:m gm 
dtz;n fra tutte le ponz'o 
ni che g'.t snrehhe stato 
possibile scegliere 'una 
correzione, un ridime'-*<o 
nnmento. una precisazione 
attenuante, un richiamo. 
pure attenuante, al con 
testo, e 113 cercando di 
aggiustarla) rappresenta 
quella p'ù degradante e >a 
pu mdeana d un uomo d 
onore Ma le dichmrnzio 
ni di Montanelli ni g'orna 
le nennese. non smentite 
e quindi conterm ite ci 
mostrano chi sono, in Ita 
lia co'oro che soannno e 
infocano l'interi enlo *lra 
n'ero nelle nostre » trend e 
quando l'in'erv'lnto pa'e 
chiaramente nuaurarn che 
Moro non torni « con 1" 
aureola del martire ». per

chè questo ratforzerefihe 
l'intesa con i comunali t 
sembra, non meno ch'urn 
mente, auspicate che Mn 
ro non torni o 'orni •• 1 -
pò uria u.t i . lwntt •_.'.»'!•» 
f .v i con le Br >> e sopr-it 
lutto quando aii^rft- c i 
ha f'durici m no< 'ttiluin' 
c'ie siumo. nella Saio •• jn 
e l e m e n t o d. delf».t-zzt » 
co«,e * cattivi c:'*itl.n e 
ca'.i.v; snida:., . n q j . iato.-. 
del 'Europa e {nrm.dj'r.e 
for.te d: -porciz.a ". che 
co*n si VJO'.* di p u n*-» 
coni iwersi che ce tra 
noi chi dice 'ic/'i itnnie 
ri « Venite </ mr-tteic- 'n 
r'fìrj o bui'fi )4>rt ri rnnr^ 
come esseri infetti e con-
lumin-int• » ' 

1. Italiano che d'C.e que 
sto di noi 'ulti italiani e 
Indro Montanelli e lo 
d'ee fuori dal suo Pie 
se. sapendo quanto e ara 
dita, soht'irriente. una te 
s'imnn'anza che ci >nfan 
ghi Ma qui non osa ri 
pe'e'ta. e a noi prima 
che ogni altra cosa, rie
sce imrxtsiibile perdonar
gli questa ulta 

Forttbraecto 
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Deve sostituire le vecchie norme fasciste 

Domani alla Camera 
per la terza volta 

la legge sull'aborto 
La relazione di maggioranza di : Giovanni Berlinguer e 
Del Pennino - Modifiche al testo approvato nel gennaio '77 

ROMA — La Camera affron
ta daccapo da domani il no 
do della legge sull'aborto. K' 
la ter/a volta in tre anni, 
lei è quella decisiva: « Se do
po le manovre del '76 e del
l'anno scorso — ricordano il 
comunista Giovanni Herlin-
guer e il repubblicano Anto 
nio Del Pennino, relatori di 
maggioranza sul provvedi
mento — ci frisse ora una 
nuova battuta d'arresto nella 
discussione della legge, sa
rebbe inevitabile il referen
dum previsto per questa pri 
inalerà ». Un referendum, c'è 
da aggiungere. elio «,v sareb
be stato comunque negativo 
oggi rappresentcrebbv un eie 
mento di gravissima lacera- j 
zione del Pnc.se in un nio- J 

mt'iito particolarmente diffi
cile. 

Per altro la sola abroga
zione delle vecchia norme del 
codice penale fascista che il 
referendum dcterniineriblM' 
non risolverebbe di \KT se 
il problema della tutela e del
l'assistenza per le donne chv 
interrompono la gravidanza. 
non basterebbe a sconfiggere 
la piaga dvll'aborto di clas
se (e an/i in un certo senso 
la estendereblA') né a diffon
dere una conoscenza delle mo 
derne tecniclie contraccettnv 
atte a prevenirlo. 

In sostanza, ribadiscono i 
due ivlatori, « perchè per 
l'aborto non si muoia e non si 
soffra più nel nostro paese 
non basta abolire le sanzioni 

Dalla sentenza della 
Corte al « blocco » 
imposto al Senato 

E' il 9 aprile. 75 clic co
mincia. in seno alle commis
sioni Giustizia e Sanità della 
Camera, l'esame di vntic 
pi riposte (ti legge per una 
nuova legislazione siili abilito 
dopo che la Corte costituzio
nale aveva dichiarato l'illegit
timità dell'art. 516 del codice. 
penale luna delle nor
me-chiave « sull'integrità del
la lazza ») sollecitando espli
citamente il Parlamento a le
giferare. in positivo still'interu 
materia. 

Il dibattito in commissione 
dura più di dicci mesi, e li
lialmente il 2iì febbraio 76* 
può cominciale la discussio
ne di un progetto unificato 
in aula. Ma quando si entra 
nel vivo delle singole norme 
della legge, avviene la dram
matica svolta destinata di li 
a poco a provocare l'interrii-
zione anticipata della sesta 
legislatura II 1. aprile, infatti, 
con l'appoggio determinante 
del MSI e capovolgendo la 
posizione assunta nei lavai i 
preparatori di (ammissione, 
la I)C impone il completo 
stravolgimento del testo del
l'art. 2 della legge con cui si 
prevedeva un'area di liceità 
dell'aborto fondata sul peri
colo per la salute psicofisica 
della donna e sull'incidenza 
delle sue condizioni economi
che. sociali e familiari. Con 
l'emendamento DcMsi l'abor
to tornava ad esser sempre 
reato, tranne ni casi persino 
pia limitati di quelli previsti 
dalla sentenza della Corte 
costituzionale. 

Con la nuova legislatura. 
che vede modificati i rappor

ti di forza nel Parlamento, la 
questione dell'ubai lo è ti a le 
prime ad essere nuovamente 
affrontate dalla Camera. 
Nuovo dibattito nelle com
missioni, nuova discussione 
nell'aula che consente la 
formulazione dt un lesto mi
glila ato rispetto a r/uello ela
borato l'anno prima: il 21 
gennaio '77 la nuova regola
mentazione è approvata con 
310 voli contro 2US (i demo
cristiani. l'estrema destra, i 
radicali). 

La legge viene subito tra
smessa al Senato: l'esame 
preliminare da parte delle 
commissioni consente — gra
zie anche al ruolo dei catto
lici indipendenti eletti nelle 
liste del PCI — di apportare 
al provvedimento una serie 
di ulteriori modifiche che 
rafforzano l'azione di preven
zione della gravidanza vide-
sidcrata. e migliorano alcune 
tra le norme più controverse. 
Il dibattito nell'aula di Pa
lazzo Madama comincia il 21 
maggio. Sarà imprevedibi
lmente interrotto il 7 giugno 
da una grave manovra com
binata tra DC. destre e fra it
eli it ira tori che colpisce le 
donne e turba il clima politi
co: la pregiudiziale sospensi
va passa per soli due voti, e 
ha l'effetto di azzerare nuo
vamente il cammino parla-
inculare della riforma. 

Immediatamente i capi-
•gruppo delio schieramento 
laico (Pei, Psi, Psdi, Pri, Pli, 
tip. Sinistra indipendente) 
decidono di riprcscntarc alla 
Camera il testo che era in 
discussione al Senato. 

Tre milioni e mezzo 
in abbonamenti 

a Bagno di Gavorrano 
ROMA — Nel corso di una 
visita aW'Umtà. i compagni 
della sezione del PCI di Ba
gno di Gavorrano «Grosseto» 
hanno annuncia to di avere 
raccolto la somma d; 3 milio
ni e mezzo per abbonamenti 
all 'Unità per l 'anno 1978. K* 
questo un risultato ecceziona
le che premia l'attività di 
questa sezione che da anni 
51 distingue nella campagna 
abbonamento e nella diffusio
ne domenicale del nastro gior
nale. La v s t a all 'Unirà e la 
gita a Roma è stata un po' 
una festa, appunto, per i com
pagni e le compagne eh? s: 
fono distinti nelle varie atti
vità politiche della sezione del 
PCI. nella cas-a del popolo e 
per l'Unità. 

I compagni di Bagno di 
Gavorrano i t ra ; qual: il sin
daco Senesi e il segretario 
della sezione Giusti) sono sia
ti ricevuti aìì'Unità da una 
rappresentanza della redazio 
ne e dell 'amministrazione del 
giornale Gli ospiti hanno do
na to alla rì'rcz one del quoti
d iano del par t i to un artistico 
vaso ornato da frammenti di 
piri te ricavato dalle miniere 
della zona d: Gavorrano. 

I compagni di Bagno di Ga
vorrano sono stati anche ri
cevuti in Campidoglio, dove 
ii compagno Vetere. assesso
re al Bilancio, ha illustrato 
loro l 'attività del Comune e le 
esperienze della nuova giun
ta di sinistra. Ha risposto al 
saluto del compagno Vetere 
il sindaco di Gavorrano, Se
nesi. il quale ha donaK) al
la amministrazione capitolina 
una grande anfora anche que
sta ornata da pirite. 

I deputali comunisti tono 
tenuti ad c i ic re presenti SEN
Z A ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di mercoledì 5 aprile. 

• * • 
II Comitato direttivo dei de

putati comunisti e convocato 
per mercoledì 5 aprile alle 
ore 9 . 

• * * 
L'assemblea del gruppo dei 

deputati comunisti è convocata 
per giovedì 6 aprile alle ore 
16.30. 

• « • 
I senatori del gruppo parla

mentare comunista sono tenuti 
ad essera presenti alle sedute 
di oggi e successive. 

Alle elezioni circoscrizionali 

San Vito al Tafliamento: 
20 seffiri su 36 alle sinistre 

PAN VITO ALTAGL1AMFN 
T O — Nella consultazione 
elettorale svoltasi domen.ra 
a San Vito al "ragliamento 
per l'elezione dei quat t ro ron-
s g h di circoscrizione, 'a li
s ta «Uni tà e partecipazioie > 
«cui aderivano Pei. Psi. Psii 
e Pn> ha ot tenuto il 4l..:7 
per cento dei voti e 20 V»JTI 
su 3ò. Questa lista unitaria 
era presente m tre circoscri

zioni su qua t t ro In quest'ul
tima. la lista che racco^.ic-
va. oltre alle sinistre. -»ncnc 
candidati demoonstiani . ha j 
ot tenuto 11 seggi su 12 Nei- ! 
le al tre t re circoscrizioni la ! 
De aveva presentato liste n.-o-
prie. con lo s'ozan ••« joine 
ieri nella scuola, oggi nel 
quart iere >. L'aspirazione oc 
a ripetere il risultato otte
nuto nelle elezioni scoIa.it i-
che è anda ta però delu-.a. 

« Il Settimanale » condannato per 
diffamazione di un magistrato 

ROMA — Pietro Zullino e 
Gae tano Cafiero. direttore e 
redat tore de / / Settimanc'c. 
sono stat i condannat i ieri dal 
Tribunale di Roma per ave-
diffamato, in un articolo il 

t i tu to procuratore delia 

Repubblica di Bolzano Vin
cenzo Anania, difeso ieri m 
aula dall'avvocato Guido Cal
vi. I giudici hanno infinto 
loro due mesi, con la con
dizionale. e 6 milioni di ri
sarcimento. 

penali, ma è necessario ga
rantire che l'interruzione del
la gravidanza sia anche gra
tuita e assistita: eseguila cioè 
ria merlici qualificali, in strut
ture sanitarie pubbliche o sot
toposte al controllo pubblico, 
al di fuori dell'arrangiamen
to e dell'improvvisazione ». 

K' quanto appunto stabili
sce il progetto presentato uni
tariamente da tutte I»' forze 
politiche favorevoli ad una re
golamentazione jKisitiva del
l'aborto e che costituisca il 
frutto di una elabora/ione ric

chissima eli riix'tuti confron
ti. e anche di molteplici ap
porti elle certo lo schieramen
to laico non intende nsolvVre 
un cosi delicato problema sen
za tv-nere in qualche- modo 
conto (t anche per evitare la 
acutizzazione dei contrasti in 
un momento assai rliflicile per 
il paese », sottolineano Berlin
guer e Del Pennino) del'e 
vsigen/e sostenute da quanti 
non solo criticano l'aborto sul 
piano inorale, ina lo consi
derano sempre un reato. 

Quali sono dunque i capo 
saldi della lvgge di cui l'as-
.semblea di Montecitorio sta 
per cominciare l.i discussio
ne? Kssa prevede anzitutto 
un'ampia area in cui l'intvr-
ru/.ione volontaria della ma
ternità non solo non è più 
reato, ma è. una facoltà — 
e l'ultima parola per esvres
tarla spetta alla donna — pro
tetta da una serie di garan
zie. in primo luogo quella del 
la disponibilità di un sistema 
di assistenza sociale v sanita
ria pubblica e gratuita che si 
fa carico (e* a questo fine 
vengono assicurati congrui fi
nanziamenti ai consultori) di 
un ampio spettro di compiti 
e di iniziative diretti a preve
nire un atto .sempre dram
matico. 

Rispetto al tosto approvato 
dalla stessa Camera nel gen
naio dell'anno scorso, la mo
difica più rilevante riguarda 
I'o procedure per l'aborto del
la minore di sedici anni: per 
effettuare l'intervento è ne
cessario l'assenso dei genito
ri. Nel caso però che seri mo
tivi impediscano o sconsigli
no la loro consultazione, il 
consultorio o l'unità sanita
ria localu o il medico di fi
ducia trasmettono una rela
zione corredata dal proprio 
parere al giudice tutelare che 
entro cinque giorni, sentita la 
donna e tenuto conto della sua 
volontà e delle ragioni chi; 
adduce, può autorizzarla a ef
fettuare l'aborto. Analoga pro
cedura dovrà essere seguita 
nel caso in cui i genitori ri
fiutino il loro assenso o espri
mano pareri difformi. 

Si sa già che su tate que
stione la DC presenterà pro
poste di modifica di questa 
disciplina, che era stata ela
borata l'anno scorso dal Sena
to. E questo tanto per limi
tari* l'intervento del giudice 
tutelare al caso di contra
sto di opinioni tra i genitori. 
(pianto per estendere la stes
sa procedura alle minori di 
diciotto anni. Altri emenda
menti correttivi saranno pro
pasti dalla DC alle norme sul
la consultazione del padre 
(pvr stabilire l'obbligatorietà: 
l'attuale progetto prevede che 
la consultazione avvenga so
lo su richiesta della donna) 
sulle sanzioni a carico della 
donna |K>r i casi di alwrto 
non previsti dalla legge (re-
ciusione. olire che pena pe
cuniaria) sulla regolamenta
zione dell'obiezione di coscien
za dei medici. 

Su questi temi il confronto 
è ancora aperto all'elabora
zione. in aula, di soluzioni che 
possano — * nel massimo sfor
zo di comprensione delle ra
gioni altrui ». sottolineano i 
due relatori di maggioranza 
— agevolare la formulazione 
di una risposta legislativa al 
problema dell'aborto, una ri-
spo-ta che è sollecitata dalla 
co.scien/a civile del paese e 
dal ripetersi dei drammi uma
ni che l'attuale iniqua legi
slazione repressiva cagiona. 

Di questa realtà mostra del 
resto di essere ben consape
vole la stessa DC. come tv-
stimonia uno dei passi più 
interessanti della relazione di 
minoranza che reca le firme 
degli onn. Bruno Orsini e Gin 
seppe Gargani. E ' dove si ri 
conosce l'vsigenza di una re
golamentazione dal momento 
che il referendum « condur
rebbe a un vuo'.o legislativo. 
certamente drammatico in un 
m'imen'.o di tanta gravità, op 
pure alla sopravvivenza di 
norme che tutti ritengono su
perate. ciò che aggraverebbe 
tutti i proìemi senza risol
verle alcuno > 

E* una posiz'one realistica. 
che esige tuttavia atti con
seguenti in particolare sulle 
due questioni di principio su 
cui non può essere escluso 
che la destra de cerchi di 
mettere in atto tentativi di 
esasperazione del confronto: 
e cioè che. sempre e comun
que. l'aborto vada considera
to un reato; e che la deci
sione finale non spetti alla 
donna ma sia affidata ad un 
collegio medico. 

g. f. p. 

Così rispondono ai giudici i brigatisti processati a Torino 

Novanta minuti di insulti e minacce 
Il presidente li ha lasciati sfogare, espellendo tre di essi i cui insulti erano intollerabili - Mi
nacce al deputato comunista Trombadori e al nostro redattore Settimelli - Assurdo tentativo di 
stabilire una comparazione col «prigioniero Moro» - Si riproporrà il problema dell'autodifesa 

Dal nostro inviato 
TOH INO — Semeria è stato 
il primo, poi sono seguiti gli 
altri. Nelle due gabbie di 
ferro, i quindici « brigatisti » 
erano entrati alle 9.20. Già il 
fatto che fossero venuti in 
aula aveva fatto capire che 
avrebbero preso la parola 
« per accusare », come dicono 
loro. Difatti, dopo aver par
lottato a lungo fra loro ed es
sersi divisi i ruoli, hanno ini
ziato le loro « arringhe ». 

Terminata la fase prelimi
nare, doveva avere inizio ieri 
(undicesima udienza) l'inter
rogatorio degli imputati. Il 
primo a rispondere doveva 
essere Angelo Basone. ma, al 
suo posto, la parola è stata 
presa da Giorgio Semeria. 
E subito è stato dato il via 
alle consuete. arroventate 
espressioni: «borghesia impe
rialista », « organizzazione in
ternazionale del crimine ». 
* servi del potere ». e via di
cendo. La intenzione di Se
meria. e poi degli altri, era 

Dal nostro inviato 
T O R I N O — Un'ora e inez
ia: tanto ci hanno messo 
ieri i quindici brigatisti 
detenuti per dimostrare di 
non aver nulla da dire. 
Nulla se non riportare nel
l'aula dell'ex caserma La-
marmora l'eco di sangui
nose minacce, il peso del
l'efficienza omicida di 
un'organizzazione che non 
controllano né gestiscono 
— e che forse, in parte 
neppure conoscono ~, ma 
in nome della quale, co
stretti dalla logica stessa 
delle loro scelte, continua
no imperterriti a parlare. 

Scremato della superflua 
ridondanza degli slogan e 
della grossolanità delle 
frasi ad effetto, il loro ra
gionamento appare di una 
semplicità aberrante: è in 
corso una guerra e di 
questa guerra il processo 
che state celebrando non è 
clic un momento. Dunque 
attenti signori giudici, at
tenti signori giurali, atten
ti signori legali d'ufficio: 
lo stato di belligeranza 
giustifica ogni nostro cri
mine, ogni nostro omici
dio. -x Se io sparo contro 
una toga — ha detto Fruii-
ceschini rivolto al presi
dente — e dentro quella 
toga c'è un nomo, che cosa 

quella di stabilire una com
parazione fra la detenzione 
•i nel carcere del pojKilo » del 
«• prigioniero » Aldo .Moro e 
quella dei « brigatisti » nello 
«carceri speciali». « Ora che 
uno di voi e incarcerato — 
ha detto Semeria — vi accor
gete che cosa possa signifi
care l'isolamento e che cosa 
possono rappresentare le 
pressioni fisiche e psichiche ». 

Secondo i « brigatisti ». tut
tavia, il loro comportamento 
sarebbe più umano e politica
mente più corretto di quello 
degli \ sbirri del regime ». A 
loro avviso, infatti, a Moro 
non sarebliero state estorte 
dichiara/ioni. Moro. anzi, noti 
subirebbe alcuna violenza. E" 
stato Curdo a dire che ai 
prigionieri Lanate, Amerio e 
ora a Moro non sono state 
usate violenze di sorta. Si sa
rebbe, anzi, rispettata la loro 
identità politica. « Se Moro ha 
scritto una lettera — è stato 
detto — è perchè è stato lui, 
.spontaneamente, a volerla 

scrivere. Nessuno l'ha obbli
gato a farlo ». 

Ben diverso, a loro dire, 
sarchile il trattamento riser 
vato ai « brigatisti *. All'Asi
nara . dove sono incarcerati, 
non ixiticbbcro fruire nemme
no di un cibo decente. Qui. a 
Torino, non .sarebbe distribui
ta nemmeno la posta dei lo
ro congiunti. « L'Asinara — 
ha detto Franceschini — è 
un monumento della vostra 
violenza di Stato ». * Voi — 
ha ribattuto Curdo — vi la
mentate ora che uno di voi è 
nelle carceri del popolo. Ma 
noi riconosciamo la sua indi
vidualità politica ed è per-
qtiesto che lo processiamo ». 

Le minacce, inutile dirlo, si 
sono intrecciate alle espres
sioni truculente, •* Io non ce 
l'ho con lei. presidente — ha 
affermato Franceschini — ce 
l'ho con la sua toga. Se spa
ro alla sua toga e dentro c'è 
un uomo, che cosa ci fiosso 
fare'.' ». E ancora: «Se i giu
rati hanno accettato una firn 
zione di servi del regime, il 

giorno in cui verrà loro chie
sto il conto non vengano a 
piangere. Non si pianga sui 
morti, domani ». 

Minacce e insulti: Adelaide 
Aglietta. segretaria naziona
le del partito radicale, è \m 
« pedalino di Cossiga ». il BM 
è « uno sbirro». Ai comunisti. 
il termine meno truce che è 
.stato riservato è quello di 
>< criminali ». |>or passare a 
insulti a minacce dirotti ai 
compagni Antonello Tromba-
dori e Wl.idimiro Settimelli, 
inviato s|H'ciale dell'Unità al
l'Asinara. 11 presidente del
la Corte ha lanciato .sfoga
re gli imputati, iiiterveneii 
do soltanto quando le minac 
ce e gli insulti non poteva
no essere proprio tollerati. 
Tre * brigatisti >. inTatti, sono 
stati espulsi dall 'aula: Bas
si. Panili e Kerrari. Gli altri. 
evidentemente decisi a prose
guire nei loro attacchi for
sennati a tutto e a tutti, sono 
rimasti in aula, limitandosi a 
modeste proteste per l'espul
sione dei tre. Ognibeiic, ulti

mo a prendere la parola, è 
stato, se possibile, il più vio
lento di tutti: 

«Alla \ostra strategia, in 
questa farsa di processo, noi 
rispondiamo con azioni di 
guerra. Il nostro rapporto con 
voi. cari signori, è quello di 
spazzarvi via ». 

Le dichiarazioni dei « bri
gatisti * .som» continuate per 
un'ora e mez/o. Poi c'è stata 
una sospensione.. Dopo hi pau
sa. ormai esaurita la loro fo
ga, i J brigatisti .* hanno rin 
novato la loro tattica degli 
«osservatori .. Sono tornati 
tutti iti carcere, lasciando in 
aula Buonavita. Ciucio e Na
dia Mantovani. Il processo 
è continuato con la lettura 
degli interrogatori resi in 
istruttoria dagli imputati. Ma 
prima l'avi'. Chiusano. a no
me dei colleghi che ai evano 
sottoscritto l'istanza sulla 
autodifesa, ha riproposto ina
spettatamente la spinosa que
stione. .* L'interrogatorio di 
oggi — egli ha detto — ha 

| dato ragione alle nostre tesi. 
I l comportamento degli nnpii 
tat i ne è una r ip iova. Be 
ne ha fatto i l presidente a la
sciarl i parlare. M.i ciò ha di 
mostrato che la nostra ecce
zione di i l legit t imità costitu
zionale era fondata. Mi r i 
servo. quindi, di r i p r o v e r ò 
alla prossima udienza la que
stione dell'autodifesa «. 

Come il legale l.i .sviluppe
rà non lo sappiamo. La Cor
te. in ben due occasioni, ha 
però già ritenuto la questio 
ne -t non rilevante •<. Gl i im
putati detenuti. peraltro, h.in 
no reiteratamente al ternialo 
con estrema nette/za «li non 
essere minimamente interci
sati all 'autodifesa. Po siamo 
capire che il loro r i f iuto del 
la qualif ica di impil i , i t i e il 
loro arrogante atteggiamento 
che r i f iuta ogni .sorta di me 
dia/ione legale |Ms,a mi i le-
re in dif f icol tà molto seria I 
difensori di uff icio. Ma la 
questione è già stata de lmi tn . 

Ibio Paolucci 

La «logica» degli imputati a Torino 

«Io sparo alla toga: se dentro 
c'è lei. io che posso farci?» 

ci posso fare? ». E Ognibe
iic: * In questa guerra vin
ce chi spara prima e chi 
spara meglio ». 

/ brigatisti hanno equa
mente distribuito le pro
prie minacce ai giudici, a-
gli avvocati, ai giurati ed 
ai giornalisti. Hanno usato 
parole di fuoco contro « f 
revisionisti del PCI » ed i 
sindacati, contro Maria A-
delaide Aglietta ed i radi
cali, contro chiunque non 
sia schierato con la prati
ca dell'assassinio giustifi
cata da un unilaterale 
« stato di guerra •>. Cioè 
contro tutti, tranne se 
stessi. Il succo del loro 
lungo sproloquio sta tutto 
(liti, in questa lunga serie 
di minacciosi «- avverti-
menti ». Il resto sono 
sciocchezze, fruiti marci 
del semianalfabetismo poli
tico di cui i brigatisti han

no dato ampi e penosi 
saggi. 

Franceschini, con l'aria 
di un professorino pedan
te. ha tenuto a ricordare 
ai presenti che « la società 
è divisa in due classi » ed 
ha identificalo se stesso e 
In propria organizzazione 
con il proletariato. * A7>i 
— ha aggiunto — rappre
sentiamo la maggioranza 
drl popolo ». Dipanatosi 
lungo il filo logico di una 
menzogna, il suo discorso 
ha prodotto via via altre 
menzogne. sempre più 
grossolane, fino a mesco
larsi in un confuso as
semblaggio di luoghi co
muni (e non è mancalo 
neppure il classico: * la 
verità è rivoluzionaria * ) 
tratti da un marxismo ma
le appreso ed applicato in 
modo antitetico agli inte
ressi dei lavoratori. 

Curdo, come quasi tulli 

i brigatisti, ha rivolto il 
proprio * j'accusc » contro 
il regime delle carceri spe
ciali. Argomento certamen
te serio in se. ma quanto
meno grottesco in bocca 
ud un detenuto che. non 
più di tre anni fa. uscì dal 
carcere di Casale con la 
stessa facilità con la quale 
sarebbe potuto uscire da 
cusa sua. 

Semeria ha sostenuto 
che oggi Moro è trattato 
meglio di quanto non lo 
siano loro all'Asinara, a 
Fossombrone o a Cuneo. 
Ancora sciocchezze, ancora 
tentativi di insidiare gocce 
di umanità in una vicenda 
dove l'umanità è stata 
cacciata in nome di inte
ressi torbidi e potenti, sul
l'onda di fanatismi ignobi
li. Che ne sanno i brigati
sti detenuti della sorte che 
i rapitori riservano al pre
sidente della DC? Che ne 

sanno delle * nuove /? /(»? 
Gli altri hanno bofon

chiato slogan, hanno lan
ciato insulti contro la cor
te e la pubblica accusa, o 
si sono limitati a laconici: 
«mi ussociot. Anche que
sto spettacolo mal recitato 
ha unito i suoi comprima
ri. Il diritto alla parola. 
(impiantente esercitato, ha 
offerto un'immagine squal
lida e realistica del gruppo 
dei cosiddetti « capi stori
ci >. ha ribadito la margi
nalità del loro ruolo all'in
terno della sfida che at
traversa il paese. Sono i 
mediocri portavoce di un 
ricatto che non riesce ad 
assurgere alla dignità di 
discorso politico. 

Ed anche i loro accenni 
alla repressione cui sareb
bero soggetti, lasciano il 
tempo che trovano. Essi. 
in realtà — no?? meno del
le forze reazionarie — 

hanno bisogno della re 
picssiunc, la invocano co 
me unica possibile giusti 
ficazione dello x stato di 
gueria » che hanno diclini-
tato, come unica sjnega-
zione dei crimini di cui si è 
macchiata l'organizzazione 
in cui si riconoscono Ed è 
intesta la speranza che or
ganicamente li accomuna ri 
quanto di pia retrivo si 
muove nel fondo della so 

cietà italiana. 
E' curioso: jier molti 

mesi i Iniqui isti hanno 
grillalo contro la presunta 
* specialità » del processo 
cui stavano per essere sot
toposti. Ieri Franceschini 
ha pronuncialo una frase 
illuminante: i il ]ii<ict"<sn 
più speciale — ha detto — 
è mirile r,nello imi giusto *. 
intendendo che anche la 
Corte d'assise di 'l'urino 
doveva arce/tare lo stalo 
di guerra, giudicarli r-nnie 
loro stanno giudicando 
Moro. 

E' un'invocazione altri 
quale nessuno risponderà. 
La regolarità di questo 
processo è l'ut tacco più 
incisivo che onesto sialo 
dcmacrnlìcri. pur con tutti 
i suoi limiti e le sue dehn 
le.zze. può portare ai si • i 
nemici giurati. 

Massimo Cavallirv 

Segnalazioni continue da Genova a Palermo 

Per Moro frenetiche ricerche 
si estendono dai Nord al Sud 

Una misteriosa telefonata in tedesco - Le ricerche di 
un furgoncino - Un « covo » vuoto scoperto in Sicilia? 

Fermato a Milano aveva tentato di mangiarla 

Nella lettera presa a Zambon 
niente notizie sui terroristi 

La sua posizione e ancora all'esame del magistrato 
Le «rivelazioni» in Germania Federale di cose già note 
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GENOVA — Posti d i blocco alla per i fer ia della città 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — «Moro e a Ge
nova» : questa affermazio 
ne. co'.ta in una fortti.ta in
terferenza telefonica, e s ta ta 
r . fenta ieri alia questura e 
ai carabinieri di Padova da 
un ci t tadino tedesco, del qua
le non è s t a to fornito il no
me, che si trova a t tua lmente 
all 'hotel Impenal di Monie-
protto Tenne , per cure ter
mali. L'interferenza era sta
ta co'.ta :n Italia, duran te 
una telefonata in teìe.-cle-
zione fra Massa Carrara e 
Milano, ed era s tata chiara
mente udita dai due interlo
cutori. La not:7ia è pero rim
balzata a Monte?rotto da 
Stoccarda: il cit tadino che 
ha presentato la denuncia ha 
r . fento che un suo cugino 
abi tante a Stoccarda gli ave
va telefonato la sera pr ima 
riferendogli che un suo pa
rente i taliano abi tante a 
Massa Carrara , anda to a trer 
vario. Rli aveva raccontato 
la mat t ina stessa che prima 
di par t i re per Stoccarda ave
va telefonato a Milano: ap
punto nel corso di tale tele
fonata era s ta ta co'.ta. per 
interferenza, una comunica
zione In lingua tedesca nella 
quale e ra s t a t a pronunciata 
la frase sulla presenza dt 
Moro a Genova. 

Sempre Ieri mattina il ca

poluogo ligure e l'intera pro-
\:r.c:a <.ono s ta te interessate 
ad una va.stis?:ma operaz.one 
di controllo: e rano mobilitati. 
fra polizia, carabinieri e 
guardia di finanza, oltre m:l-
.c uomini. Uno degli obiett.vi 
potrebbe essere s ta ta la ri
cerca d; un autofurgone 
chiuso. Fiat 7.V). color ver-
cie chiaro, ta rga to « CFS » 
icorpo forestale delio Stato». 
L'na nch.cata in tal senso e 
s ta ta infatti d i ramata , non si 
sa a quante c. t ta ma saura 
mente anche a Genova, dalla 
l e e o n e dei carabinieri di Ro
ma. Il mezzo in questione 
sarebbe s ta to notato al camel
lo autostradale di Roma nord 
verso le 9.30 dei 16 marzo, a 
bordo vi erano due ìndiv.dui 
con c a m i c e militari sbottona
te. ma nessun autofurgone 
del genere resulta attualmen
te in dotazione al corpo fo 
restale dello Sta to . 

Si è appreso invece che. 
nell'agosto del 1975. a Roma. 
in v.a Isole Curzolane. venne 
rubata una Fiat 126. ta rga ta 
«CFS >\ che non venne più 
ri trovata. Di un al tro furto fu 
oggetto nel 1969. un'al t ra au
to del corpo forestale, u n a 
Fiat 125. so t t r a t t a dall'auto
rimessa di Reggio Calabria: 
venne r i t rovata poco tempo 
dopo, ma priva dt targhe. DI 
qui l'ipotesi che il furgoncino 
segnalato a Roma e ricercato. 

se non in tu t ta Italia, sen
z'altro a Genova e in provin
cia. utilizzi le targhe rimasse 
dalle due auto del corpo fo
restale. 

Numerosi ciclostilati della 
<f colonna genovese» delle 
< BR >» recanti il comunicato 
n. 3 sono stati infine r.nve 
nuti nella mat t ina ta di ieri in 
vari punti della ci t ta. 

PALERMO — I primi sospet
ti i carabinieri 1; avevano a-
vuti cinque mesi fa. L'attico 
acquistato a Capac:. centro 
di villeggiatura a pochi chi
lometri da Palermo, da un 
distinto covane , poteva ts-e 
re un covo eversivo La con
ferma l 'hanno avuta ieri 
(giungendo in venta in grave 
n t a r a o i quando hanno deciso 
di comp.ere un'irruzione in 
grande stile. 
All 'interno dell 'appartamen

to. venduto per otto m.l.om 
a un sedicente Nicola Russo. 
27 anni , or iginano d: Salerno 
ma residente a Roma, è s tato 
trovato un piccolo arsenale: 
un fucile, nascosto dietro u-
n'awolgibile della finestra. 
200 cartucce per pistola, un 
numero imprecisato di fondi
ne per rivoltella, utensili fra 
cui seghe a filo spesso usate 
per tagl iare le sbarre delle 
celle, brandine e pubblicazio
ni della sinistra extraparla
mentare . 

Dalla nostra redazione 
MILANO — .Sembra essere 
giunta ad una fase conclusiva 
l'indagine della magistratura 
nei confronti dell'ex scure 
tario dell'Unione inquilini. 
Giuseppe Zainboo. era stato 
fermato, il 23 marzo scorso 
quando, in occasione di un 
normale controllo stradale. 
aveva tentato di inghiottire i 
frammenti di una lettera che 
teneva in tasca e che la poli
zia avrebbe inevitabilmente 
scoperto in seguito a perqui-
si/K/ie personale. 

Zambon venne fermato il 
23 marzo scorso da due 
vigili urban: c:ie a\o\ai .o 
notato la >;ia auto recante 
targa tedesca. AI controllo. 
tutti i documenti risultarono 
in regola. \iV.o che Zambon 
è titolare di una libreria a 
Francoforte. Su richiesta del
la questura. Zambon venne 
accompagnato alla poliz a per 
ulteriori accertamenti. Duran
te il tragitto, i! giovane fece 
a pozzetti la ietterà clic ave \a 
in ta<=ca e. quando venne 
richiesto di mostrare ciò che 
a \ e \ a addosso, tentò di in
ghiottirli- Venne però ferma
to da funzionari e i pezzetti 
furono recuperati. Comincia
rono allora gli accertamenti 
.n collaborazione con la poli
zia tedesca- I frammenti del
la lettera \cnnero inviati a 
Roma. Ma a quanto pare non 
emerse nulla di particolare. 
In un primo tempo, si era 
pensato, \ i s to che il fermo 
era awenuto nell'immedia
tezza della strage di \ ia Fani. 
ad un nominile collegamento 
con l'estremismo tede-seo. 
Avvicinato dai giornalisti nel
la mattinata di ieri, il Sosti
tuto procuratore Pier Luigi 
Dell'Osso, che conduce l'in
chiesta, ha detto che «dal!a 
ricostruzione parziale della 
lettera non sono emersi, fino 
a questo momento, elementi 
su collegamenti tra terroristi 

tedeschi e i rapitori di Mo
ni». Qualcuno ha fatto pre
sente però che ii giornale te
desco t Die U'clt > pubblicava 
con grande rilievo, come ac
quisi/ioni certe, le ipotesi di 
collegamento ed inrìcntificava 
la Siisanno della lettera con 
una cittadina tedesca a suo 
tempo perseguita da ordine 
di cattura per il rapimento 
di Schleyer. 

< Ipotesi se ne possono fare 
quanto se ne vogli<<no. Da 
quanto mi è stato riferito, ri
tengo clic (cric notizie delfa 
stampa tedesca non siano 
altro che una ipotesi colorita 
su notizie già note, qui in 
Italia, da d:\ersi giorni ». 

I.a nosiziore di Zambon. 
indiziato di favoreggiamento 
di persona ignota e parteci

pazione ad associa/ione sov
versiva, verrà definitivamente 
chiarita nei prossimi 2iorni. 
Intanto, ò da registrare la 
pubblicazione delia fotografia 
della lettera ricostruita da 
parte della stampa tedesca. 
che nMi esita a collegare il 
fatto cen il =equ^>tro Moro. 
Quello che vi è da no'are è 
ciie i! ferreo "-greto istrutto
rio nei confronti d ella oni-
nione pubblica e della stam
pa ita).fina, smette di r.--ere 
tale quando si tratta degli 
organi-mi di in forma/ io^ 
tedesco occidentali. Kpp ire 
la lettera è tuttora coperta 
da segreto i=truttor.o. essen
do. nell'ipotc-M. «.orpo di rea
to. 

m. m. 

Francia: petizione 
contro 

l'estradizione 
di Bellavita 

PARIGI — Alcuni inteiiet-
tuah francesi fra cui gli 
scrittori David Rousset e 
Jean Pierre Faye. il filosofo 
Francois Chatelet. il SOCI.T 
logo Jean Baudrillard, lo sto
rico Jean E'.lemstein. il ci
neasta Chris Marker e gii 
avvocati Robert Badinter e 
Michel Tubiana hanno fir
mato una petizione con la 
quale viene chiesto alle com 
petenti autorità di respinge
re la domanda d'estradizione 
in Italia di Antonio Bellavi
ta. 40 anni , arrestato la set
t imana scorsa a Parigi e so
spet tato di appartenere alle 
« Brigate rosse ». 

La magistratura francese 
sospetta Antonio Bellavita di 
aver avuto a che fare con un 
a t t en ta to compiuto il 16 mar
zo a Lione: un dirigente del
l 'estrema destra francese sal
tò in aria con la sua vettura. 

« Stampa sera » 
non è uscita 

per uno sciopero 
dei giornalisti 

TORINO — Stampa <rra, che 
esce il lune-di neli'edi/.one i e l 
mat t ino con il supplemento 
sportivo ie ;n pratica il set-
t.mo numero de Li Staj>ip<i) 
ieri non e use :a p^r uno 
sciopero proclamato dalla os-
semblea dei redattori i quali. 
nei giorni acor.-.:. hanno e.ne 

i sto le dimissioni del d.ret
tore Ennio Caret to 

II contrasto esploso t ra re
dattori e direzione ha tro
vato una ragione contingente 
nel rifiuto di Caret to di pub
blicare un comunicato nel 
quale si esprimeva solidarie
tà a un cronista rimasto coin
volto in un diverbio in \m 
ospedale cittadino. In \enta . 
l'episodio si è mostrato rive
latore di una situazione ca
ratterizzata. a giudizio dal 
giornalisti. « dalla tensione • 
dal disagio provocati da i l t 
violazioni del di retore a l 4 t 
ri t t i del reda t to r i» . 
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Come sì affronta oggi la ricerca sul patrimonio di Marx 

Il passaggio difficile 
della teoria economica 

A proposito di intellettuali e terrorismo 

Gli allarmi 
mancati 

Troppi silenzi ed errori si sono accumulati dal profilarsi 
dei primi segni di una degenerazione del vivere civile 

E' il momento in cui gli 
Intellettuali si r ichiamano 
l 'un l 'altro sulla gravità del
l'ora. Anche da par te poli
t ica si vorrebbero più voci, 
più clamore, più proteste. 
E ' comprensibile, perché an
che la società meno coesa 
e quindi meno civile ogni 
tanto ha (deve avere) la 
nostalgia del bene comune. 

Tuttavia si possono com
p rende re alcune reticenze o 
alcune stanchezze degli in
tel let tuali . Bisogna innanzi 
tu t to immaginarsi da che 
cosa può essere assalito un 
inte l le t tuale onesto. Non 
essendo un politico, non po
ne il suo metro principal
mente sulla « misura » del
l 'accadere. Ora la misura è 
colma ed è per ciò stesso 
una germinazione così poli
t icamente ri levante da giu
s tamente r ichiedere grida, 
edegni, dichiarazioni di im
pegno; ma sopra a tut to ri
chiede politica. " 

Un Intellettuale, invece, 
non essendo un politico (o 
non anche un politico) av
verte la preoccupazione per 
11 corso della vita nazionale 
a t t raverso quei precedenti 
innumerevol i suoi segni più 
e lementar i , i quali però an
nunziano per tempo l'emer
gere della germinazione mo
struosa. A questo punto il 
problema si rivela ai suoi 
occhi stanco ed antico e 
non più intollerabile di 
quanto non lo fossero 
le premesse. Inevitabilmen
t e il giudizio dell 'inteilet-
tualc non si sveglia solo nel 
momento eretistico dell'ac
cadimento mostruoso: si sde
gna anch'egli in privato ma 
non pensa immediatamente 
di scriverne perché quell 'ac-
c:ulere poteva anche preve
derlo e ormai la parola — 
se parola c'è — è alla po
litica. Avrebbe però potuto 
par lare prima, scrivere pri
ma, manifestare prima (co
me, g ius tamente si è ricor
dato. faceva Pasolini) , quan
do invece gradualmente si 
accettavano le condizioni 
stesse di cui gli avvenimen
ti odierni sono la r isultante. 

Le pazzie 
della storia 

TI « già visto » non giu
stifica l 'assenza: l 'uccisione 
di Cesare si seguita ad in
segnare (o si dovrebbe) nel
le scuole: e si dovrebbero 
insegnare anche le pazzie 
de ' la storia. 

.Ala è vero: ad un intel
le t tuale si affacciano mo
s t r i ; sono i mostri evoca-
bi!i appunto dalla storia 
dei popoli e incarnati nelle 
loro sort i , cer tamente non 
sempre magnifiche e pro
gressive. Un intellet tuale ha 
il diri t to di non pensare 
cos tantemente al contingen
te . ma di tentare una valu
tazione distaccata della por
ta ta degli eventi cui gli toc
ca di assistere; è suo dove- ì 

re avvertire quei segni che 
annunciano la decadenza, 
specie quando essa sia o 
possa apparire fatale. 

Ci si r icorderà allora che 
troppi segni sono stati la 
sciati passare senza adegua
ta osservazione, senza tem
pestivo al larme, t roppe 
menzogne sono rimaste sen
za sdegnata confutazione. Ci 
si r icorderà che con troppa 
facilità — anche se con 
innocuo scetticismo — si 
sono accettate giustificazio
ni sott i lmente « sociologi
che » di operazioni, tensioni, 
omissioni che invece aveva
no tut t 'a l t ra portata politi
co-sociale e che nel loro 
complesso potevano anche 
accennare — e tuttora ac
cennano — a un più profon
do decadere della nostra 
compagine civile, al p render 
forma del mostro da cui al
t re volte nella storia interi 
popoli si sono fatti divorare. 

Non vi è solo, infatti, la 
decadenza dei sistemi socia
li, ma anche entro uno stes
so sistema alcune compagi
ni si possono dimostrare più 
inadatte a colmare i bisogni 
e i doveri che vi emergono, 
né è det to che questa ina
dempienza sia un felice sin
tomo di gestazione di un 
sistema migliore. 

Troppe menzogne sono fil
t ra te nelle nostre teste sen
za adeguata confutazione: 
hanno servito a di latare un 
problema giovanile che esi
ste, e grave, sul piano della 
dissocupazione, mentre as
sume spesso coloriture reat
tive piccolo-borghesi nella 
fase studentesca; nella 
quale si manifesta sem
mai una sorta di rifiu
to del lavoro, un'auto-
emarginazione gravida di 
conseguenze, nonché sul pia
no individuale, su quello col-
lctivo. Non si è saputo d i re 
che se l 'amministrazione 
della cosa pubblica e la po
litica che la informava era
no obbrobriose e sempre più 
imbelli e incapaci di scuo
tersi, e ra tuttavia nostro pre
ciso dovere quello di impor
re dal basso un usufrut to 
più sostanzioso della istitu
zioni comunque a disposizio
ne, propr io pe r non lasciarsi 
p r ende re dal gorgo del giu
stificazionismo, molto como
do alleato del consumismo. 

Invece, menzogne su men
zogne, si è voluta c redere 
l 'Italia un paese socialmen
te t ra i più avanzati del 
mondo proponendo alcuni 
schemi operativi (e tentat i
vi di pratica attuazione) che 
non solo non potevano calar
si nella real tà italiana, ma 
che non erano ancora s tat i 
proposti da popoli più avan
zati di noi (in questo senso) , 
pu r nella seria persuasione 
del bisogno del nuovo; si è 
giunto un anelito progres
sivo e non era che imitazio
ne ludica e piccolo-borghese 
di un cinesismo ormai smen
tito, correto dalla stessa Ci
na (a par te i problemi di 
fondo di quel paese) . Anco
ra oggi si difende una demo
crazia assemblearistica che, l 

ironisticamente, almeno nel 
set tore studentesco si tradu
ce in una ludica e irrespon
sabile forma di prepotenza 
di minoranze facinorose le 
quali cont inuamente ricorro
no anche ai pestaggi (e ci ri
mettono spesso i raziocinan
ti giovani comunisti) se non 
possono raggiungere i loro 
obiettivi con le urla. 

Eppure vi sono ancora de
gli « intellettuali » che com
prendono, che giustificano, 
che ammirano questo diser
tare la scuola, questa igno
ranza dilagante (anche po
litica), questo privilegiare 
la violenza e la rot tura di 
ogni colloquio. Ancora oggi, 
nel sottile e furbesco giuo
co tra potere e sovversione 
ai danni della contestazione 
seria, ancora oggi circolano 
impuniti teppisti di cui .si 
conoscono nomi e cognomi. 

Inadempienza 
offensiva 

Non parliamo poi di come 
abbiamo accettato fino alla 
rassegnazione l ' inadempien
za offensiva e sfacciata di 
molta parte della burocrazia, 
e quindi, via via, di tanti 
quadri tecnici operativi, e il 
suo proteggersi dietro la vo
lontà precisa di ministri cui 
forse sembrava vantaggioso 
il calcolo allo sfascio (che, 
altr imenti , dovremmo pen
sare a minorazioni cere
bral i ) . 

A questo punto non ha im
portanza che Moravia e Scia
scia scrivano o st iano zitti; 
a questo punto, con Moravia 
e con Sciascia e con gli al
tri intellettuali che si pensa
no onesti dovremmo almeno 
r ivedere le definizioni che 
taluni di noi ai loro tempi 
hanno dato della situazione 
che andava malamente evol
vendo: crisi di coscienza, so
cietà che si rinnova, cul tura 
che rompe gli argini angu
sti della tradizione, esplo
sione dela democrazia di ter
ri torio, spinta teorico-pratica 
alle « riappropriazioni » (del 
senso, della cultura, della 
scienza e dell 'ar te, del pri
vato, del sociale, ecc.). Da 
questa torre babelica è for
se nei volti anonimi e fermi 
quali abbiamo visto all ' in
domani dell 'eccidio di via 
Fani che possiamo trovare 
una risposta meno catastro
fica; o forse è retorica an
che questa. 

Ma non è retorica medita
r e sul fatto che intellettuali 
non sono solo Moravia e 
Sciascia, ma lo sono anche 
quegli s tudent i che, pur as
sai più degni delle loro mi
noranze eversive ed autono
me, tuttavia non riescono 
a fare di un'assemblea di 
ateneo intesa ad impegnarsi 
definitivamente per il futu
ro una cosa veramente se
ria e di alta e misurata ten
sione politica e umana. Ec
co il mostro che bisogna 
guardare in faccia non solo 
noi intellettuali , ma tut t i noi 
italiani. 

Massimo Aloisi 

Una riflessione che investe in 
particolare la nozione di valore 

Perché si riparla delle tesi di Antonio 
Graziadei - Una visione distorta 

del rapporto tra direzione 
politica ed elaborazione scientifica 

Antonio Graziadei ( i l primo a destra in seconda f i la) tra un gruppo di comunisti i tal iani 
delegati al quarto Congresso del Comintern tenutosi a Pietrogrado e a Mosca nel no
vembre-dicembre del 1922. Si riconoscono, da sinistra, in pr imo piano: Nicola Bombacci e 
Anselmo Marab in i ; In seconda f i la Edmondo Peluso, Angelo Tasca e Graziadei; in terza 
f i la , Camil la Ravera, Edoardo D'Onofrio e Aldo Garel l i 

In un articolo recentemente 
apparso sul Corriere della 
sera del 23 marzo, * Dalle ce
neri di Marx spunta il plu-
sprodotto», Carlo Monotti 
attribuisce rilievo e attualità 
all'opera di Antonio Grazia-
dei, in relazione al dibattito, 
nuovamente sollecitato dal
l'opera di P. Sraffa e in cor
so ormai da anni anche in 
Italia, su quel complesso di 
questioni di teoria economica 
e di critica quell'economia po
litica che si è soliti denomi
nare, riassuntivamente, 
€ problema della trasformazio
ne» (dei valori di scambio in 
prezzi di produzione). E' 
presumibile inoltre che del
l'opera di Graziadei si torni 
a discutere in una cerchia 
non limitata ai soli specialisti 
in occasione della giornata di 
studio che le sarà dedicata 
nell'aprile di quest'anno, 
presso la facoltà di Econo
mia e Commercio dell'Uni
versità di Roma. Perciò, sen
za entrare veramente nel me
rito scientifico di molte delle 
questioni proposte da Monot
ti, possono essere utili alcune 
osservazioni, che forniscano 

al lettore un'informazione più 
•accurata. 

Si è di nuovo parlato in 
questi mesi, anche in rela
zione al dibattito del quale 
ho fatto cenno, di *crisi del 
marxismo». Pierangelo Ga-
regnani. invero, pubblicando 
in queste settimane su Ri
nascita la relazione svolta al 
Convegno di Modena sul 
pensiero di Marx ricordato 
da Monotti. ha autorevolmen
te negato fondatezza storica e 
teorica a una connotazione 
dello stato attuale del pensie
ro economico-politico marxi
sta tramite questa formula 
tradizionale. Un'associazione 
non priva di riferimenti a 
circostanze storiche effettuali, 
ma ' tanto più sprovvista di 
una validità generale quanto 
più riferita al dibattito con
temporaneo. può indurre. 
comunque, a credere che 
l'espressione *crisi del mar
xismo» sia immediatamente 
equivalente a quella di trevi
sane delle teorie marxiste » 
nel senso del *revÌsion~ismo». 
storicamente determinato, di 
un certo marxismo dell'epoca 
della II Internazionale; e vi
ceversa. Già Antonio Labrio

la. tuttavia, nello stesso 1S9D 
nel quale Graziadei pubblica
va il suo primo volume La 
produzione capitalistica, ri-
chiamava l'attenzione sull'op
portunità di distinguere tra 
una crisi <del marxismo» e 
una crisi «per entro il mar
xismo». Una distinzione che 
può valere tuttora: tra una 
crisi del marxismo, asserita 
da alcuni nella prospettiva di 
una sua definitiva liquidazio
ne, e una crisi per entro il 
marxismo, argomentata da 
altri a sostegno di una prò 
spettiva di ricerca e di inizia
tiva politica volta a una co 
stante verifica della possibile 
perdurante fecondità e della 
conseguente utilizzabilità del
le opere scientifiche di Marx 
per la comprensione e la 
trasformazione della società 
capitalistica. In questa se
conda prospettiva, alla quale 
penso si riferiscano i passi [ 
di Angelo Bolaffi citati da I 
Monotti. si può dire che lo I 
stato di crisi per entro il 
marxismo e uno stato origi \ 
nario e permanente, condì- I 
zione della sua stessa esi
stenza e vitalità. Se. parlando i 
di «revisione delle teorie \ 

marxiste», ci si riferisce ad 
essa, allora si può dire anche 
che l'Istituto Gramsci ne è 
stato e ne è non solamente 
assertore, ma protagonista. 
Ma perew appunto mi san 
bra fuarviante asserire al di 
fuori della distinzione che ìu> 
richiamato sopra, come asse
risce Monotti, che *la reci
sione delle teorie marxiste è 
divenuta il principale oggetto 
di ricerca dello stesso Istitu
to Gramsci*. Questa asser
zione mi sembra anche limi
tativa. Un'impostazione me
todica, teorica, marxista pò 
tra comprendere tutta la 
produzione dell'Istituto 
Gramsci; non le teorie mar
xiste. e meno la lin-o revisio
ne. I convegni nazionali e in 
ternazionali che l'Istituto ha 
organizzato e i volumi la cui 
pubblicazione fui curato con 
giuntamente con gli Editori 
ninniti sono documento della 
varietà dei settori disciplinari 
che sono stati indagati al suo 
interno, della molteplicità 
delle attività di ricerca che vi 
si sono svolte, oltre che del 
l'atteggiamento con il quale 
queste attività sono state ini 
instate e del modo nel quale 
sono state compiute. 

Nell'ambito dell'Istituto 
Gramsci è costituita una Se 
zione economico politica. Al 
suo interno un gruppo di 
studiosi ita condotto una ri
cerca storico critica sul 
€ problema della trasformazio
ne», la teoria del valore-lavo 
ro di Marx e numerose altre 
questioni che vi sono connes
se. I risultati di questu ricer
ca sono documentati in un 
voluminoso ciclostilato, della 
cui non semplice stesura si e 
fatto carico C. De Vincentis. 
Per alcuni aspetti (ptesti ri 
saltati, largamente critici del 
la teoria del valore lavoro 
formulata nel Capitale, .vi 
{tossono. se si vogliono, ac 
costare agli esiti cui era per 
venuto il ^criticismo marxi 
sta» di Graziadei, sebbene si 
ispirino all'opera. non di 
Graziadei. ma di Piero Sraf 
fa. Ma sarebbe affrettato 
concludere che questi risulta 
ti costituiscano dei risultati, 
non più discutibili e discussi. 
raggiunti dall'Istituto dram 
sci, come tale e nel suo 
complesso. 

Posizioni 
dissimili 

Alcuni fra gli studiosi che 
hanno lavorato all'interno del
la stessa Sezione economico 
politica dell'Istituto, del resti), 
hanno pubblicato dei saggi 
sul medesimo argomento as 
sai dissimili tra loro (a mero 
titolo di esempio basti qui 
nominare Guido Carandini e 
Giorgio Rodano). Tanti» più 
affrettato ed erronei» è af 
fermare, come afferma Mo 
notti, che *alle stesse concie-
sioni» raggiunte all'inizio del 
secolo da Graziadei * è ap 
prodato oggi il Partito Co
munista Italiano». San risul 
la che questo Partito abbia 
(in incognito) vestito di abiti 
dell'arbitro di una disputa 

scientifica, su dei problemi. 
dall'altra parte, alla cui indi 
viduazione A. Graziadei ha 
certo recato un contributo, 
ma che numerosi studiosi. 
anche comunisti, seguitano a 
ritenere non ancora risolti in 
via definitiva. Direi piuttosto 
clic questi» Partilo ha favori 
lo, anche in sedi diverse dal 
l'Istituto Granisci, lo svolger
si di una ricerca e di un 
dibattito liberi da prca'usioni 
e da posizioni aprioristiche, 
liberi ancìie da preoccupazioni 
(pur legittime in linea di 
principio per alcuni) per i 
•inflessi politici', che (piallili 
que discussione dell'opera di 
Marr necessariamente coni 
porta; come dimostrano, per 
esempio, i contributi su 
<rMarxismo e economia) 
pubblicati nelle pagine di Ri 
nascita nel J.'T.'f (e successi 
vomente raccolti in un volti 
me edito da Marsilio), la 
discussione, stilli' pagine di 
Hm.iM.ita (l'.>77), relativa al 
recente lavoro di Marco l.ip 
pi su Marx e. ancora per e 
sciupio, i saggi m corso di 
pubblicazione proprio m 
ipiesti mesi nelle pagine di 
Rinascita e dell'VtuUi relitti 
vi ai temi discussi al Con
vegno di Modena ricordato 
sopra. Si può sostenere natii 
miniente, e pensi» non a tur 
ti», clic alcune delle tesi con 
tenute in questi saggi e con
tributi non sono discordanti 
da molte delle tesi che si 
leggono nelle opere di Gra
ziadei. 

Allo stato attuale delle co
noscenze non credo si possa 
affermare senza specifiche 
qualificazioni, come afferma 
Monottt: t.sappiamo oggi che 
Sraffa fu avvicinato al mar 
.lismo proprio da Graziadei». 
Che tra l'opera di Graziadei 
e l'oliera di Sraffa esista una 
correlazione genetica, come 
fa intendere Slonotti. può es 
sere una tesi. L'adesione al 
marxismo, si può obiettare 
per esempio, è per Graziadei 
un fatto in primo luogo poli
tico; non diversamente, forse, 
da come è per Sraffa; ma la 
teoria economica di Grazia-
dei, fortemente critico di un 
Marx identificato spesso con 
Ricardo, si fonda in larga 
misura e sin dalle origini 
sull'opera di A. Marshall: che 
è invece uno degli autori 
verso i quali si esercita, mi 
sembra, anche tramite una 
ripresa dell'originaria impo
stazione ricardiana. la critica 
di Sraffa. Altri i>otrcbbe .so 
stenere che all'origine di 
Produzione di merci a mezzo 
di merci si trovano, piutto
sto. i saggi di Rortkievics e. 
prima ancora, quelli di Dmi-
triev. Che tra l'opera di Gra
ziadei e l'opera di Sraf fu e-
sista una correlazione forse 
genetica è un'ipotesi adom
brata da G. Gattei in un sag
gio apparso in un fascicolo 
di Studi Storici (11171) e da 
lui proposta, nella forma 
soprattutto di una possibile 
direzione di ricerca, in un 
saggio contenuto nel volume 
Neoricardiana: Sraffa e Gra
ziadei che Manotti ricorda 
nel suo articolo. Questo ro 
lume, peraltro, non raccoglie 
gli atti di «un convegno di 
studi organizzato dalla sezio 

ne bolognese dell'Istituto 
Granisci »; bensì gli atti di 
una delle Sezioni di lavoro 
del III Convegno nazionale 
degli storici del pensiero e 
conomico tenutosi a Hologna 
e Ferrara nell'ottobre del 
IUTA {un'altra Sezione essai 
do intitolata al Ruolo dello 
Stato nel pensiero degli ero 
munisti, i cui atti pure sono 
stati pubblicati dal Mulino a 
cura di R Pinzi come I vo 
lume di Atti, appunto, del 
Convegno). Chi legga t con
tributi di (i. Gatta e di E. 
Y.agari, in contraddittorio m 
parte con quelli di l. Oc 
dilanerò e di M Ridai fi. si 
renderà facilmente conto del 
fatto che in tpieìla sede non 
e esistito un comune intento 
celebrativo e di • iiab'litaz'o 
ne*. 

Una crit ica 
violenta 

hiiine. la •aiuiloiia imiti ice 
filosofica- - che pei Monatti 
accomuna Granisci a Rene 
detto Croce e laide loro pu 
i unenti invisi • i/ pragmati 
sino e ;/ criticismo scientifico 
di Graziadei < — non faccia 
velo alla differenza che inter 
corre tra gli accenni sbriga 
ti vi e superficiali (coinè ha 
osservato anche M. lìidolfn 
fatti da Croce in pruni sagfti 
di Graziadei e la critica deh 
nenia da Gramsci negli anni 
IMO: una critica violenta, in 
alcuni luoghi dei Quaderni. 
successiva alle requisitorie. 
oltre che di Amedeo Rordiga. 
anche di Zinoviev e di Ridas. 
condotta in termini politici e 
di storia degli intellettuali. 
ma ticcoinpatinatit da mi ah 
bozzo di ricerca di ch'inaiti 
utili alla ricostruzione di una 
«biografia scientifica* di 
Graziadei. (Gramsci parla di 
Rodbertus). Cosi, non faccia 
velo alle reali differenze il 
fatto che Gramsci abbia u 
dualmente criticato Grazia 
dei e Sraffa. Sei pruno, 
coautore della Circolare Ma 
rubini, sostenitore al Con 
gresso di Livorno dell'oppor
tunità che la formazione di 
un Partito Comunista avve 
nisse non per scissione a si 
nistra. ma per distacco a 
destra dei socialisti riformi 
sti. alleato, in seguito, di 
Tasca. Gramsci ha effettiva 
mente condannai:, come ri 
corda Monotti nel suo artico
lo. il «destro liquidatore del 
partito,-. Ma la crìtica politi
ca rivolta da Gramsci a Gra 
ztadei non e uguale, come 
Monotti sembra ritenere, alla 
critica politica rivolta do 
Gramsci a Sraffa nel 1921 
nelle pagine dell'Ordine Nilo 
vo: a Sraffa Gramsci rimpm 
vera una "passività . un 
r neutralismo i. dei resìdui di 
una "formazione normativa e 
kantiana, non mamsta e din 
lettila-: una sorta di «mas 
simaltsmo' die forse e dato 
rintracciare ancora, come (',. 
Lunghini ha potuto sostenere. 
nell'impostazione e nelle co 
rattenstidie di Produzione d: 
merci a mezzo di rncrei 

Lorenzo Calab 

La rassegna del libro per ragazzi a Bologna 

Dal fumetto 
al sussidiario 

Negli stand del quartiere fieristico un vasto repertorio 
internazionale di pubblicazioni dedicate ai giovani - Di
battiti, convegni e incontri con migliaia di visitatori 

BOLOGNA — Si conclude 
oggi la quindicesima edizio
ne della Fiera del libro por 
ragazzi inaugurata sabato 
scorso. Gli espositori chiu
dono i battenti, smontano gli 
stand, impacchettano i li
bri. i cataloghi o le < ma-
quettes > presentate in an
teprima e se ne tornano al
le città o ai paesi di ori-
pine. Sono 105 sii italiani e 
470 pli stranieri provenienti 
da tutto il mondo. Anche 
quest'anno centinaia, miglia
ia di persone (oltre 10 mila 
i visitatori nel "77> hanno 
affollato i sei padiglioni al 
lettiti nel quartiere fioristi 
co di Bologna. dedicati ai 
tre setter: dei libri per ra
gazzi. dei libri a fumetti o 
dei libri scolastici. Molti sii 
ingegnanti alla ricorca di 
rovità e di testi diversi a 
migliori da portare in eia* 
se. molti i genitori, parec 
chi eli stranieri, tanti i som 
p!-ri curiosi e tanti anebe i 
piovani, aspiranti disegnato 
ri o scrittori in erba alla 
ricerca dell'editore « giusto » 
e della buona occasione. I 
disegnatori o fumettisti af
fermati. poi. ci son quasi 
tutti, da Altan a Mordillo. 
a Quino. Marcezano. a Juan 

Ballcsta. Fanno atto di pre
senza. girano, si ritrovano 
fra di loro, vengono inter
vistati. commentano. 

La vera fiera, però, si 
s\oIge altrove. Il senso del
l'iniziativa sta tutto nei bi
glietti da visita che si scam
biano i direttori commercia
li o editoriali delle case edi
trici presenti, negli appun
tamenti e nei colloqui p n 
vati che si svolgono noi «sa 
lottini * retrostanti gli stand. 
dove le trattative iniziate 
magari da tempo hanno mo 
do di definirsi. O dove <e 
ne aprono di nuo\e. si cJvo 
dono o si ottengono diritti 
d'autore, diritti di riprodu 
zione dei soli < impianti tee 
nici > di un libro o del te 
sto intero. Si scambiano idee. 
si programma la produzione 
dei prossimi mesi. 

Organizzata dall'Ente Fie 
ra di Bologna, l'esposizione 
rappresenta da tempo la più 
grossa, se non l'unica, oc 
casione di incontro e di 
scambio internazionale per 
gli operatori economici del 
settore. Per le grasse case 
editrici gli scambi con l'este
ro rappresentano una possi
bilità di espansione non in
differente. per le piccole un 

buon contratto può essere a 
volte risolutivo. E anche per 
chi. come ad esempio la 
Oxford University Press, non 
è interessata all'acquisto dal
l'estero. l'atto di presenza 
è importante, un segno di 
prestigio. 

Gli italiani, in genere, si 
dicono soddisfatti dell'anda
mento della mostra. Gli ope
ratori stranieri, i francesi 
in particolare, si sono rive 
lati notevolmente interessati 
ai testi scolastici e alla nuo-
\ a sperimentazione in que-
sto campo dei nostri edito 
ri. E molto interessate so
prattutto ai libri per la pri
ma infanzia, anche le gros
se case sono calate in for
za. Ix> conferma Michel Hy-
rìò. direttore del marketing 
della William Collins Sons 
e Co. di I-ondra. un colosso 
multinazionale con sedi in 
Australia. Inghilterra. Scozia 
e Stati Uniti: < Da almeno 
un paio d'anni — dice — 
guardiamo con particolare 
attenzione a quel che suc
cede in Italia in questo cam
po. Avete degli ottimi dise
gnatori e una grande inven
tiva ». Qualcuno aggiunge 
che abbiamo anche dei prez
zi più bassi di altri sul mer-

Un convegno della FGCI 

Uno scorcio della mostra bolognese 

cato internazionale, fatto que
sto non secondario. 

Di novità, in genere, la 
fiera è stata più povera que
st'anno che in altre edizioni. 
In fase di assestamento le 
pur numerose iniziative di 
sperimentazione didattica con 
nuove tecnologie (audiovisi

vi. giocattoli pedagogici ecc.) 
e anche nel campo della nar
rativa o delle fiabe per bam
bini alcuni notano — anche 
se non mancano le eccezio
ni — un certo ritorno alla 
« tradizione ». In compenso 
c 'è l 'emergere (soprattutto 
COIIM acquirenti) dei paesi 

del terzo mondo, un mag
giore articolarsi della trai 
tazione e divulgazione di te 
mi scientifici e. su tutt'altro 
piano, la definitiva legitti 
mazione del « medium > fu 
metto. Fumetto come avven
tura poliziesca, fantascienti
fica, western o fantastica 

(molti gli editori specializ
zati nel tema, cui è stato 
dedicato un intero padiglio-
.ie della fiera con l'esposi
zione « ragionata * di oltre 
150 tavole originali di tutti 
i più grossi « cartoonist » rie] 
mondo: fumetto come stru
mento di intervento didattico 
nella scuola: e fumetto ro 
me possibilità di espressio 
ne e alternatila ». Insomma 
un adeguamento programma 
tico (e talvolta innovativo) 
a una realtà di fatto segna 
ta dai gusti e dalle scelte 
dei giovani di pressore he 
tutto il mondo. Alla sua do 
dicesima edizione è anche 
una rassegna, molto segui 
ta. di illustratori di libri pv.-
ragazzi. 17 italiani e f.7 .-tra 
nien. alcuni dei q jah g.o 
vanissimi. 

Numerose le in.ziative *ro! 
laterali ». i dibattiti, gli in
contri. i convegni: su « \j\ 
biblioteca pubblica e i ra 
gazzi pirtatori di handicap 
di vario genere ». sul * Fu 
metto nella «cuoia dell'obbli
go: esperienza e proposte e. 
s;il!e « Esperienze di incon 
in con l'autore in Italia >. 
su < Proposte di ricerca: bn 
g.n e antropologia » (orga 
n zzato il 2 aprile dal mo 
vimonto di coopera zione eri.i 
cntivai. .-ulla * Animazione 
nella scuola di ba*e: venf: 
ca di alcune esperienze del 
la realtà bolognese ». sul'e 
« Forme associative e l'or 
ganizzazione della pubblica 
lettura sul territorio » e su 
gli « Aspetti istituzionali e 
organizzativi delle h-.b.iote 
che * organizzati entrambi 
dalla Regione Emilia Roma 
ena. 

Vanna Brocca 

Le idee del '68 
e le lotte dei giovani 

Nell'aula magna della Sa 
pienz.a. a Pisa, nei giorni 10 
e 11 aprile, in preparazione 
dei XXI congrego delia FGCI. 
su iniziativa del settimanale 
dei giovani comunisti. < I,a 
( ma futura ». si svolgerà un 
convegno sul tema: <A die 
ci anni, le idee del "f»3 e le 
lotte dei giovani *. 

I lavo.-. a»-ran:.o inizio hi 
nedi mattina alle ore 10. rela 
zione introduttiva di Ferdinan 
do Adornato e comunicazioni 
di Alberto A-sor Ro.^a. Biasio 
De Giovanni. Carlo Dono^o e 
Italo Mancini. Le conclusioni 

di MasMmo D'Alerna. v ^re'.i 
no nazionale della FGCI. sono 
previste per !.i -erata di mar 
tedi. 

AI convegno c u <o;io in 
vit.iti dirigenti i>oiit.ci e in 
tellettuab. hanno tra l'altro 
a-,-,iciirdto l,i loro p i r f c . p a 
zione M.irco Botto. Renio lìo 
dei, G.anfranco Borghmi. Mas-
s.mo Cacciari. Francesco C:a-
faloni. Rudy D.itschke. Serg.o 
Garbimi. Fabio Mu>si. A( hil 
le Ocellato. Claudio Petruc-
c.oh. P.ero Pratesi. Aldo ToT-
torelia. Giu^enpe Vacca. 

Alberto Savinio 
Tragedia dell'Infanzia 

L r u or iginj l iss im.1 r if lessione sull.i n .mir . j c r e a t i v a 
e n v o I u / i o n . i r i a d c l l ' i n h n z i . i . su l lo s f o n d o 

di u n a v a r i o p i n t a « b e l l e epoque .» balcanica 
in una G r e c i a c o s m o p o l i t a su cu i i n d u g i a n o le o m b r * 

degl i an t ich i dei 

«Supcrconll i», I. : rc JOOO 
Einaudi 

* I \ ' 
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Nell'inchiesta coinvolti anche Richard Harris e Ava Gardner IDa 9 ' o v e d ì dibattito in commissione 

Per esportare capitali Carlo Ponti 
ha persino finto di produrre film 

Ingenti somme trasferite all'estero con « Cassandra Crossing » -Forse si allarga la rosa dei perso
naggi incriminati - Silenzio del noto produttore e della Loren - Il processo si celebrerà a giugno 

La nuova disciplina 
niilitare alla Camera 

per il voto finale 
Domani inizia l'esame del bilancio della Difesa - Il PCI propo
ne di definire alcune iniziative urgenti per le Forze Armate 

Impegno 
dell'Anppia 

in difesa della 
democrazia 

ROMA — Il Comitato ese
cutivo dell'ANPPIA, che .si 
è riunito in questi giorni a 
Roma, ha diffuso un comuni
cato in cui si afferma tra 
l'altro che la situazione poli
tica italiana è caratterizzata 
da due avvenimenti tra loro 
collegati in modo contraddit
torio. Il documento rileva co 
me la crisi di governo si è 
conclusa con la co.itìtuz'one 
della maggioranza pai lamen
tare programmatica, che li
quida la discriminazione nei 
confronti del PCI e chiude 
un trentennale periodo carat
terizzato dalla rottura di quel
la unità demociatica e an
tifascista creata.-.: nella lot
ta al fascismo. Sottolinea inol
tre che la nuova mai*t»ioi an
sa corrisponde a li i fondamen
tale esigenza di avviate a 
soluzione la pesante crisi eco
nomica, politica e morale che 
da anni squassa il pae.ie. 

Come secondo punto si met
te in rilievo, dopo la denun
cia del bestiale assassinio e 
del rapimento dell'on. Moro. 
che il doloroso avvenimento 
suona brutale risposta all'ac
cordo raggiunto e pesante mi
naccia agli ordinamenti del
lo Stato, nel disperato tenta
tivo di spezzare il processo 
unitario in a t to nel paese. 
Dopo aver manifestato «ran
de soddisfazione per la pode
rosa risposta data da tutti 1 
settori all 'atto criminale che 
costituisce un ammonimento 
della democrazia, il documen
to dell'ANPPIA sottolinea 1' 
Impegno della organizzazione 
a portare in tut to il paese 
una attività nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro per porre 
In evidenza quali sono i peri
coli derivanti alla libertà di 
tut t i dal montare della violen
t a criminale e politica. 

I 70 anni 
della compagna 

Dina Ermini 
Roasio 

ROMA — La compagna Dina 
Ermini Hoasio compie oggi 
70 anni. 50 dei quali dedicati 
alla lotta antifascista e alla 
milizia comunista. Nata u S. 
Giovanni Valdarno jl 4 apri
le 1908 da famiglia operaia 
ila madre morirà di intat to 
nel 10U6 quando la polizia fa
sciata dilluse la lal.ni notizia 
della sua incitazione) Dina 
Ermini Hoasio cominciò a la-
voiaie ili iabbnea all'età di 
11 anni. 

Nel 1929. ad Empoli, en
tra in contatto con l'oiganiz-
zazione clandestina del Parti
to. partecipa alla organizza
zione di scioperi, si occupa 
della stampa comunista. Invo
la alla ricoltiuzione del Par
tito inciso a dura piova dai 
continui arre.iti. 

Trascorre poi un periodo 
a Mosca, lavora a ladio Mo
sca, poi si trasferisce a Pa
rigi compiendo numero.ii 
viaggi illegali in Italia. Nel 
19-10 sfugge per caso alla Gè-
stapo, continua a lavorale 
nell'illegalità fino a quando 
non può fare ritorno m Italia. 
dove viene impegnata dal 
Part i to prima a Milano poi in 
Toscana e in Emilia. In que
sto periodo la compagna Er
mini si dedica soprattutto al
la costruzione del movimento 
femminile: è tra le principa
li artefici della prima Confe
renza nazionale delle donne 
comuniste che si tiene a no
ma ai primi di giugno del 
1945. 

Negli anni '50, quando ra
gioni di salute ne limitano 
l'attività, divide il suo impe
gno fra il Part i to e l'UDI 
soprattutto in Emilia, 

Alla compagna Dina Ermi
ni Roasio giungano in questa 
giornata gli auguri più affet
tuosi di tut to il Part i to e del-
l'Unità. 

Alle commissioni referenti del Senato 

Verso Ja conclusione 
l'esame della legge 

che abroga la Reale 
Forse il 12 in aula - I nuovi contenuti in materia pena
le, processuale e di repressione delle attività fasciste 

ROMA — Le Commissioni 
Affari Costituzionali e Giu
stizia del Senato, riunite in 
sede congiunta, riprendono 
oggi, con l'impegno di conclu
derlo rapidamente, l'esame del 
disegno di legge che prevede 
nuove disposizioni in mate
ria penale, processuale e di 
repressione delle att ività fa
sciste. 

Il provvedimento sostitui
sce la legge Reale, recepen
do molti suggerimenti che. 
nel corso di due anni di ap 
plicazione. erano stati da più 
part i avanzati, al fine di ri
solvere dubbi di interpreta
zione e di applicazione. Più 
che di modifiche si t ra t ta di 
un vero e proprio testo in
novativo che. osservando e 
rispettando la finalità c.ssen-
riale della salvaguardia dei 
diritti fondamentali dei cit
tadini. tende nel contempo 
ad un'energica tutela dell'or
dine pubblico. 

E" probabile che il testo 
sia du-niAio nell'aula di Pa
lazzo Madama a partire d.il 
12 aprile, per poi essere tra
sferito alla Camera. Una su.» 
rapida approvazione scongiu 
rerebbe l'effettuazione del re
ferendum abrogai .vo propo
s to dai radicali e già ammes
t o dalla Corte Costituzionale. 

L'assetto saliente del nuovo 
testo è che viene a cadere il 
carat tere di t'ccezionahtà del
le disposizioni previste dalla 
« Reale ». La nuova lesse in
fatti riporta tut ta la mate
ria. come hanno amiriamente 
documentato in Commissio
ne i relatori De Carolis tdc» 
e Maffioletti «pei). nell'am
bito nornalr dei Codici <pe-
naie e di procedura penale» 
e della legislazione vigente. 

Il provvedimento, lo ricor
dava il compagno Benedetti. 
cambia profondamente. :1 me
todo e la politica desìi inter
venti legislativi «prima fram
mentar i e scoordinati ». in 
campo penale e processuale. 

Molta polvere è stata sol
levata. anche demaeosr.c.v 
mente. at torno alle nuove di
sposizioni e molto rumore si 
è fatto su una loro presun
ta « repressivi tà ». S: t rat ta . 
Invece, di una .soluzione che 
trova un giusto punto d'equi
librio tra la necessità di prov
vedere alla difesi dell'ordine 
democratico e quella di tu
telare le earanz e e le liber
tà dei cittadini. D'altro can
to. il nostro partito si è seni 
pre dichiarato contrario al 
Videa di leggi eccezonali li
mi ta te nel tempo affenmn-
do la necessità d. inquadra
re tu t te le disposizioni nel
l 'ambito del'a Costituzione. 
Ci pare uti ;e. al proposito. 
vedere in sintesi le p r i n r m l i 
novità che vengono intro
dotte: 

O USO DELLE ARMI. Si 
specifica che non è pu-

Binile il pubblico ufficiale 
«the. al fine di adempiere un 
dovere del proprio ufficio, fa 
liso o ordina di far uso del- i 
) • armi, quando vi e costret
to dalla necesità di respin- I 

gere una violenza o di vin
cere una resistenza, se ciò 
è necessario per impedire i 
delitti di strage, omicidio vo
lontario. rapina a mano ar
mata . sequestro di persona. 

f \ CONPINO. Si prevede la 
^ soppressione della esten
sione delle misure di sicurez
za della legge antimafia «con
fino) alle persone sospette di 
attività eversive, che vengo
no ora punite con precise 
sanzioni penali, per la cui 
applicazione sarà naturalmen
te richiesto l 'accertamento 
degli elementi oggettivi e sog
gettivi di responsabilità. So
no all'uopo introdotti nel 
Codice penale tre nuove fat
tispecie delittuose per l'isti
gazione. l'iunociazione e la 
esecuzione di particolari at t i 
preparatori per la costituzio
ne «li bande armate, la stra
de. l'incendio doloso, gli at
tentati ai trasporti e asli 
impianti. le rapine, gli omi
cidi. i sequestri di persona. 
Se l'istigazione è commessa 
a mezzo stampa o con l'uso 
di strumenti radiotelevisivi la 
pena è aumentata . 

© MANDATO DI CATTU
RA. E' esteso per le nuo

ve fattispecie delittuose di cui 
sopra. 

/ } FERMO GIUDIZIARIO. 
**" Potrà effettuarsi nei con
fronti di persone gravemen
te ndiziate di delitti per i 
quali è obbligatorio il man
dato di cat tura o punibili 
con pene tra cinque e otto 
anni, nonché di altri delitti 
di particolare gravità. 

£ | PRESCRIZIONE. Al fi-
*** ne di impedire le lun-
sassini processuali e altri 
irnoedimenti che conosciamo 
« Catanzaro. Torino) si sta
bilisce che la prescrizione 
reità sospesa durante la la
titanza o durante il rinvio. 
chiesto da un minutato o un 
s'io d> Tensore, di un a t to 
istruttorio o dei processo. 

O LIRFRT.V PROVVISO 
RIA. S'mv-Tte i ' i ' tuale 

i nd ; r i ^o resT't t ivo ATimnu-
Tito che si trova ne'lo s ' a 'o 
di custod a nreventiv\ mio 
essere concessi la lil^ertà 
provvisoria ouale che s'a il 
reato che eh v'eri* c<vit"Vi
to. D'ver-e cautele tendono 
ad impedire che t i ! " n i " " i 
accresca gli indici di crimi
nalità. 

O LEGGE SCELBA. In OC-
r i v ^ a dell'assoluzione 

de: fascisti di « Ordine nuo
vo •> si era da qualche parte 
" ius ' i ^cVi l i sentenza con 
le difficoltà di int*roret ^ i o 
ne delia legge Scelb.i. Si in
tende ora suoerire tali dif-
f ;co'tà con nn.i migliore nre-
cisa7Ìone dei connotati della 
nrM-ca e dell'ideo'.osra del fa
scismo. facendo riferimento 
a comoortamenti ben defini
ti e di facile individuazione. 

Nedo Canetti 

ROMA — Solo due nomi sono 
trapelati dalla rosa dei tren
ta contenuta nell'inchiesta giu
diziaria che ha portato alla 
emissione dell'ordine di cat
tura contro Carlo Ponti e a! 
l'incriminazione di Supina I.o 
ren. Si tratta dei noti attori 
Richard Harris e Ava Cardile:' 
accusati insieme alla cele-
hre coppia di esportazione 
illegale di capitali e frode 
valutaria. I due attori face
vano parte del cast di * Cas-
Sandra Crossili*; », il film la 
cui realizzazione all' estero 
avrebbe consentito a Carlo 
Ponti di trasferire, sembra 
in Svizzera, una ventina di 
miliaidi. 

L'inchiesta avrebbe accerta
to che Ponti, per questa pel 
licola del cosiddetto « filo'ie 
catastrofico», sarebbe stato 
produttore solo di nome. Il fi
nanziamento l'avrebbero i o -
pedo ». almeno in gran par
te. Richard Harris e Ava 
(Jardner. I due attori si sa
rebbero prestati al * gioco » 
di Carlo Ponti permettenti) 
il trasferimento all'estero di 
ingenti somme, finite poi nei 
depositi bancari del marito 
ili Sophia Loren. 

Sia Richard Harris c'ia 
Ava Gardner sarebbero da 
considerare alla stregua di 
« favoreggiatori » e in 'al» 
veste saranno giudicati nel 
processo che, come è stato 
confermato ieri negli ambien
ti giudiziari, sarà celebrato 
per direttissima, presumibil
mente agli inizi di giugno. 

Alla procura della RepuDbli-
ca si sta già predisponendo 
gli atti per il processo. Sono 
già stati richiesti alla presi
denza del tribunale i relativi 
decreti di citazione a giudi
zio: il dibattimento verrebbe 
assegnato all'VIII sezione pe
nale del tribunale, che ha già 
celebrato diversi processi le
gati all'esportazione di capi
tali e frode valutaria. 

Al palazzo di giustizia si è 
raccolta anche l'indiscrezio
ne secondo cui il numero de
gli imputati per questa cla
morosa vicenda che ha col
pito Carlo Ponti e Sophia Lo
ren è destinato ad aumentale. 
Il sostituto procuratore del
la Repubblica Paolino Dal
l'anno avrebbe infatti firma
to altre comunicazioni giudi
ziarie nei confronti di perso
naggi la cui posizione pr s e s 
suale dovrebbe essere <r riu
nita » a quella del noto pro
duttore. di Sophia Loren e de-
gli altri 28 personaggi già 
incriminati. Fra i nuovi arri
vati figurano alcuni ammini
stratori della « Champion ». la 
società di comodo costituita 
dal produttore e che ha i 
suoi urfici in piazza Colonna 
a Roma. 

L'inchiesta è stata «stesa 
agli ultimi sette film realiz
zati dalla società cinemato
grafica del produttore mila
nese. Le produzioni sotto in
dagine sono, oltre a « Cassin-
dra Crossing »: « Brutti, spor
chi e cattivi ». « Baby sit 'er 
( l 'n maledetto pasticcio) ». 
« II padrone e 1* operaiu >. 
« Cugini carnali ». « Le noli-
ziotte J-, < Le pupe del gang
ster». Secondo alcune indiscre
zioni raccolte negli ambienti 
di piazzale Clodio il magistra
to ha accertato che bu.via 
parte delle somme pattuì:** 
dagli attori di questi film 
con Carlo Ponti sarebbero r.t-i-
te accreditate su banche este
re. sfuggendo cosi ad 04111 
controllo delle autorità valu
tarie italiane ed alle imposi
zioni fiscali di legge. II ma
gistrato avrebbe intenzione d. 
ascoltare alcuni degli attori 
che hanno preso parte ai film 
sotto inchiesta: Nino Manfre
di. Mariangela Melato. Mai in 
Schneider. Marcello Masvo-
ianni e Dalila Di Lazzaro. 

I due principali persona 44Ì 
della \icenda giudiziaria apor
ia a Roma. Carlo Ponti J 
Sophia Loren. continuano in
tanto a mantenere il più as
soluto silenzio. Anzi, non si 
sa nemmeno do\e stiano: se 
in Svizzera a sciare o a Pa
risi o chissà dove. Il 1-iro 
silenzio — è proprio il caso 
di dirlo — è d'oro. Per 'oro. 
fino a questo momento, han
no parlato gli avvocati di
fensori per sostenere che Pon
ti non può aver commesso 
akun reato in quanto non è 
più cittadino ital ano da lun
go tempo. Il noto produttore 
ha infatti chiesto e ot tengo 
dal 1065 la cittadinanza fran
cese. senza tuttavia rinuncia
re a quella della sua p a ' r n 
di origine. E' per questo < he 
se si dovesse presentare alla 
frontiera italiana sarebbe .m-
mediatamente arrestato, no
nostante tutte le < precisazio
ni » dei suoi legali. 

t . C. 

Il produttore Carlo Ponti e Sofia Loren 

ROMA — La legge dei prin
cipi sulla disciplina militare, 
torna giovedì ti aprile alla 
Camera per 1' approvazione 
definitiva. Se ne occuperan
no le commissioni Difesa e 
All'ari costituzionali, convoca
te in seduta congiunta. 11 
giorno precedente la commis
sione Difesa ini/ierà l 'esame 
del bilancio di previsione del 
dicastero e definirà un pro
gramma di incontri con i di
rigenti del controllo «lei tral-
fico aereo, affidato, come si 
sa, alla Aeronautica militare. 

La discussione su questi 
problemi sarà preceduta dal
le risposte del governo ad una 
serie di interrogazioni, alcune 
delle quali rivoltegli dal PCI. 
che riguardano i livelli e il 
potenziamento delle armi e 
degli armamenti dell'esercito. 
della marina e dell'aeronau
tica; il coordinamento e la 

valutazione interfor/e «Iella 
politica del personale, in rife
rimento agli organici di 
leva, ai volontari, ai sottuf
ficiali delle tre forze armate, 
compresa l 'arma dei carabi
nieri; i trattamenti economici 
e di missione, i contributi 
agli enti che operano nell'am
bito militare. 

Il gruppo comunista ha sol
lecitato il governo — in una 
nota inviata al presidente Ac
came — a chiarire questi 
punti, preliminarmente all'e

same del bilancio della Dife

sa. Alla commissione dovreb
bero essere deferiti i testi del
le ìisolii/ioni e delle racco
mandazioni, adottati nelle as
semblee internazionali, sulla 
politica della difesa, i piani e 
i programmi militari, la pia
nificazione nucleare, in modo 
«•he se ne possa tenere conto 
nel dibattito. 1 deputati del 
PCI clutdouu inoltre che la 
Cotte dei conti fornisca i ne
cessari chiarimenti, pareri e 
documenti sullo stato di at
tua/ione delle leggi pronio/io-
nali e su una serie di que
stioni. relative alla ainmmi-
stra/ioue e contabilità milita
re. agli arsenali e stabilimenti 
militari none In'" aliti stato di 
previsione delle spese «lei mi
nistero Dilesa, alla efficienza 
e la consunta della gestione 
unificata interior/i* del bilan
cio. 

La principale no\ità fra le 
richieste avanzate dal PCI. è 
quella di disiutere in s»><U> 
unitaria gli stati di pr«>\i»io-
ne della spesa per le parti 
relative agli organismi di po
lizia (Corpo di PS Interni: Ar
ma dei CC Difesa: (idi*'Fi
nanze; Agenti di custodia Giu
stizia; Corpo forestale - Agri
coltura). Per rendere possi
bile una valutazione «l'insie
me (si fa osservare nella nota 
ad Accame) dei programmi 
e dei bilanci delle diverse 
polizie, è necessario riunire, 
presso la commissione bilan

cio, i relatori su ciascuno de
gli stati di previsione e di 
predi 1 porre a questo sco|X) 
una seduta della .stessa com
missione, per ascoltare e 
coordinare le relazioni rela
tive. 

Il gruppo del PCI indica poi 
le * ;ni/ ia t i \e urgenti » da 
prender»' per alcuni settori 
delle FF.AA. (controllo del 
tr.iftico a c m i , situa/ione all' 
Istituto gcogrufic«i militare; 
pioblciui «lei CA.MF.X e della 
ricerca scientilicu militare; 
conclusioni dell'inchiesta sulla 
sciagura aerea di Pisa) e le 
priorità da definire per altri 
problemi urgenti, fra cui 1' 
approvazione in tempi brevi 
«Iella leL'Se dei princìpi e 1' 
esame delle lessi per i soft uf
ficiali. gli alloggi «li servi/io. 
i beni demaniali. la parifi
ca/ione «Iella ferma di leva. 
il piano «li rinrgani//n/ione 
desìi stab'limenti e degli ar
senali militari, il progetto per 
il riordinamento delle accade
mie militari e della scuola 
«li guerra. 

I parlamentari del PCI sot-
tolincano infili»' la necessità 
di una discussione organica 
sulla pianificazione, la pro
grammazione. il bilancio, le 
«Uiestioni della standardizza
zione <• i problemi della pro
duzione industriale. nonché 
la esor taz ione degli arma
menti all'estero. 

Scossa 
tellurica 
in Friuli: 

panico 
nessun 
danno 

UDINE — La paura è 'or
nata nel Friuli: una nuova 
scossa di terremoto, valut ita 
al G. grado della scala Mer-
calli, è s tata avvertita ieri 
poco prima di mezzogiorno. 
L'epicentro si trovava nella 
zona del monte Ain inana . 
dove in passato g.à si sono 
registrati numerosi movimen
ti sismici non distante «!al-
l'epicentio di un 'al t ra scos.a 
che poche oie prima, 'a .sera 
di domenica, aveva sorpi—o 
gli abitanti del Gemimele o 
della Stessa Udine 

Quella th domenica era sta
ta poco più leggera — intor
no al li. gratlo Mercalh 
ma aveva rotto una t reg ia 
che durava da quarnntumi 
giorni e che aveva fatto ..pe-
rare che la lunga sene iti 

i piccole srosse di asseMain-'ii-
• to (42a dal 6 maggio del '76) 

si fosse esaurita il .sommo1, i 
mento »'• stato avvertito ali-* 
19 23, con epicentro a una 
decina d; chilometri a noi fi-
est di To' mezzo. 

Molte famiglie, in occas o-
ne della giornata festiva, non 
erano ancora rientrate a ca
sa ma tra quelle che si tro
vavano riunite per la -ena 
si sono verificati moine T i 
«li comprensibile panico Pan-
tosto che a un tardivo se 
guito dei movimenti di asse-

j s tamento si è pensato a un 
! nuovo episodio sismico. 
1 Questa ipotesi appare tut

tavia improbabile, e dopo .1 
primo smarrimento si e ri
confermata l'opinione che 
anche le due scosse di dome
nica e di ieri rientrino nel
la lunga fase conclusiva del 
disastro di due anni fa. 

Contraddizioni e ambiguità nella conduzione della politica agraria CEE 

Urgente migliorare i regolarne nti comunitari 
Dalla carne al grano, è fortemente presente il rischio di manovre speculative - Difficoltà nella collocazione del
la « congelata » sul mercato e ingiustificate variazioni di prezzo - Una conversazione col ministro Marcora 

ROMA — « A tutt'oggi sono 
state vendute in Italia 12.700 
tonnellate di carne congela
ta proveniente dalla Comu
nità europea. Altre 1-400 ton
nellate sono state prenotate 
e saranno quindi, poste in 
commercio al più presto. Le 
40 mila tonnellate di carne 
congelata pervenuteci dai pae
si (Iella CKK, quindi, non 
verranno trasformate in mor
tadella. anche se non è fa
cile collocarle sul mercato con 
la rapidità che sarebbe auspi
cabile ». 

K' quanto sostiene il mini
stro dell'Agricoltura. Giovan
ni Marcora. con il quale ab
biamo avuto una franca e cor
diale conversazione a seguito 
del nostro articolo in cui de
nunciavamo « il rischio » (e 
quindi non la certezza) che 
una gran parte di quel prodot
to poteva trasformarsi appun
to in mortadella. 

Costi di 
trasporto 

Marcora ha tenuto a preci
sare che i costi di trasporto 
e immagazzinaggio della 
J congelata » CKK sono a in
tero carico della stessa Co
munità. alla quale l'Italia è 
tenuta « a rispondere del prez
zo incassato dalle vendite »• 

Per smaltire più rapida
mente quella carne, infine, la 
CKK stessa ha e aperto la pos
sibilità di acquisto, oltreché 
agli esercenti macellai, anche 
ai rappresentanti autorizzati 
di gruppi di consumatori, qua- i 
li le cooperatixe di consuma-
tori o loro associazioni, ospe- j 
dali. scuole, mense, comprese Ì 
quelle aziendali, case di ripo- j 

so e di cura ed istituzicni a 
cara t tere sociale ». 

Il ministro, come si vede. 
si è mostrato sostanzialmen
te ottimista ed è stato esau
riente anche per quanto ri
guarda la spiegazione dell'ac
cordo intercorso fra il nostro 
Paese e la CKE- Un ottimi
smo che non è nostra intenzio
ne scoraggiare ma che certo 
non può non essere temperato 
dalla consapevolezza che ogni 
sforzo deve essere compiuto 
per scoraggiare manovre spe
culative che. in mancanza di 
adeguati correttivi, potrebbe
ro continuare e verificarsi nel 
no.itro mercato alimentare, e 
non solo in quello. 

Nel corso dell'incontro col 
senatore Marcora. sono venu
ti fuori anche altri elementi. 
sia in relazione alla questione 
della carne congelata, che in 
riferimento agli interventi co
munitari. attuati mediante 
l'ALMA. per il grano duro, e 
tenero e per l'olio e il burro. 

E ' stato cosi possibile preci
sa re che la richiesta dell'Ita
lia alla CEE per la « congela
ta » è stata avanzata all'ai-
lora commissario all'agricol
tura Lardinois nell'ormai lon
tano agosto 1976, in occasio
ne di una sua visita a Ro
ma. II Consiglio de; ministri 
agricoli del MEC approvò il 
relativo decreto di trasferi
mento il 5 ottobre 1976. Dopo 
due gare andate deserte, per 
i trasporti, finalmente ai pri
mi di gennaio 1977 i primi 
contingenti della € congelata » 
cominciarono ad affluire nel 
nostro Paese. 

II ministro Marcora emise 
il decreto che consentiva la 
vendita promiscua (fresca e 
congelata) il 17 gennaio, fis
sando una serie di norme e ri

gorose » per la distribuzione 
al dettagiio. successivamente 
modificate. Il 18 marzo dello 
stesso anno il decreto Marco
ra fu tradotto in legge dal 
Parlamento. Il CIP fissò i 
prezzi di vendita il 5 aprile 
sempre del '77, modificandoli 
poi il 26 luglio. 

La vendita ai consumatori 
vera e propria iniziò prati
camente a questo punto. Il ri
tardo con cui l'operazione è 
stata varata - nonostan
te ogni buona volontà — ap
pare evidente dalle diverse 
date che il ministro stesso 

j ha voluto ricordare. Né ci pa-
| re si possa dire che l'inizia-
i ti va abbia avuto un grande 
j successo se dall'aprile dcll'an-
j no scorso ad oggi (e cioè in 

poco meno di mi anno) si è 
riusciti a vendere solo i quan
titativi indicati dal senatore 
Marcora. 

Normale 
mercato 

L'impresa, ovviamente, non 
era facile, anche perchè si 
trattava di inserire nel nor
male mercato «lei consumi ita
liani un alimento solitamen
te assente e comunque ven-

{ duto, in quantitativi minimi. 
, fino a quel momento soltan

to negli spacci dei 280 Enti 
comunali di consumo esisten
te in Italia. E ' chiaro tutta
via. che se in un anno si è 
riusciti — come ha conferma
to Marcora — a creare altri 
spacci specializzati per la 
«congelata > fino a sfiorare 
le 300 unità, su un totale di 
70 mila macellerie, vuol dire 
che qualcosa non ha funziona-

j to. Ed è stato, del resto, lo 
i stesso ministro a confermar

ci, rispondendo ad una no
stra domanda, che sarebbe 
stata necessaria una opera 
più profonda e incisiva di di
vulgazione e di educazione «L'I 
consumatore. « Cosa • questa 
— ha precisato Marcora — 
alla quale bisognerà ripensa
re. anche perchè, oltre ai 
quantitativi, già acquisiti dal
la CKK sono a disposizione 
della Comunità altre .'J5 mila 
tonnellate di carne congelata 
airanno proxeniente da paesi 
terzi, coti la sola imposizio
ne de! dazio e senza i diritti 
speciali di preliexo (con un ri
sparmio. quindi, di circa mil
le lire in media al chilo). 
di cui siamo riusciti ad otte
nerne 11.KM), sempre in un an
no. contro le 8 mila projw-
steci dalla Comunità ». 

Quanto ai prezzi, abbiamo 
osservato che in varie pro
vince italiane quelli della 
€ congelata » CKK sono di po
co inferiori a quelli della car
ne fresca «per l'esistenza dei 
calmieri), ragione JHT cui 
molti consumatori non sono 
inxogliati a cambiare. 

Il ministro dell'Agricoltura 
ha precisato che i prtvzi stes
si .sono stati fissati da; CIP 
sulla base delle indicazioni 
della CKK- Il che non toglie 
che. se in alcuni centri co
me Milano la « congelata» 
costa circa il 2ó JKT cento in 
meno, in altri non esiste la 
-tessa situazione, ara he se «"• 
giusto riferire — come ci ha 
detto Marcora — clic i prez
zi .stessi sexio rimasti invaria
ti anche dopo I»> due s-jvce> 
sixe svalutazioni della lira 
xerde '12 pt-r cento circa i. 

Preoccupante, e n««i «pie
gato. rimane il fatto, aia da 
noi riferito, secondo cui ad al
cuni macellai i commissionari 

concedono percentuali più al
te che ad al tr i : una differeu 
za non lieve — dai 6 agli 
8 punti in percentuale — ri
scontrata in particolare a Fi
renze dal sindacato macellai 
della Confesercenti. Il diret
tore generale dell'ALMA pre
sente alla conversazione ha 
detto che i si tratta di rap
porti tra i macellai e i loro 
commi s.sHina ri ». Nessuno di
ce il contrario. Ma rimane la 
discrepanza indicata e tutfal-
tro che chiara. 

Vertiginosi 
rincari 

Dalla carne al grano. Mar
cora ha precisato che l'ALMA 
ha posto iti vendita, con aste 
publiclie. negli ultimi 14 me
si. 7.4.71.000 quintali di gra
no ti nero e 0..78.1.000 quintali 
di giano duro, sempre messi 
a «ii.spo-izioiie dalia CKK. che 
proxxede alle spese di tra
sponi» e immagazzinaggio, e 
alia quale l'Italia »é""h'nuta a 
ris|)oiKl('re sempre dopo avere 
X'-nduio il prodotto». I prezzi 
di « j'ss«)n<> dei ' tenero ; han
no oscillato dalle 1.7.700 alle 
1^ .700 lire al quintale e non 
si,«io stati. [MTtanto. tali «la 
giustificare i vertiginosi rin
cari «1(1 prezzo del pane, che 
per aldine pezzature è anche 
radva>pp.,itn. Il grano duro è 
stato venduto a 21.500 lire ni 
quintale, contro le 21 22 mila 
dell'anno preceden'e. 

Abbiamo ri ordato che il 
CIP non ha ancora fissato i 
prizz.i della pasta (che si do-
\ rebbe «onftvon.ire al!'80 per 
tento «o! grano duro, appun
to) mentre i Comitati pro

vinciali hanno ormai preso de 
cisioni dappertutto. Non ab 
baino avuto risposte neppure 
indirette. Marcora ha sot4oli-
neato invece, che gli aunien 
ti della i materia prima » sia 
(h-r il pane che per la pasta 
sono stati al di sotto del tas 
so di sxalutaz.ione annuo va
lutato al 17 per cento. 

Meglio sono amiate le «•«>-«* 
per il burro (.7 mila tornici 
late in via normale e 7 mi
la per Natale) e cosi anche 
per l'olio d'olixa: PALMA ne
lla venduti 0OO..KÌ2 quintali at-
traverso 11 aste siicce.isixe »• 
si è così riusciti a impedire 
operazieni spcculat'xe che al 
trimenti — a parere del mi 
nistro — dato lo scarso rar 
colto nazionale (metà dell'an
no precedente) sarebbero sta
te inevitabili. 

A conclusione del colloquio 
con Marcora e alcuni suoi col
laboratori e venuta fuori uria 
storia che dimostra da sola la 
necessità di modificare, mi
gliorandoli. i regolamenti co 
munitari. Si tratta dcll'oppo 
si/ione manifestata dai go
vernanti della Germania fe
derale al tr.isfcnmento in Ita
lia del grano di cui si è par
lato. II motivo di questa oppo
sizione non è stato spiegato. 
Ma si è precisato che xi è in 
Kuropa chi preferisce tenere 
il grano nei propri magazzini 
(rieexendo cosi j relativi ca
noni dalla CKK» magari f no 
a quando il prodotto Mib.sr/»» 
alterazioni. p"r cui può e<-s-ere 
venduto — con autorizzazione 
comunitaria — come forag-
g.o destinato al bestiame e 
perciò a prezzo vile. K' an-
i he questo un modo per lu
crare mucchi di denaro. 

Sirio Sebastianelli 

Sequestrate munizioni e strumenti da scasso 

Perquisito un « covo » 
nei pressi di Palermo 

PALERMO — I carab^nier, de nucleo investigativo di Palermo. 
nel corso di una perquisizione effettuata in un appartamento. 
al piano attico di uno stabile di viale Kennedy, a Capaci, hanno 
rinvenuto un fucile. 200 cartucce per pistola, numerose fondine 
per p.stola e rivoltella. 20 seghe a fik>. chiavi di tutte le specie. 
alcune brandine e numerosi giornali, tra i quali par tech e copie 
di * I-otta continua ». 

L 'appartaminto è .-tato acquistato, quasi certamente sotto 
falso nome, da un sedicente N.cola Russo, nato a Salerno il 
pr mo maggio H«51 e residente a Roma in viale Trastevere 12-5. 
L'attico venne acquistato dietro pagamento in contanti della 
.Mimma di otto milioni d: lire. 

Dalle indagini condotte dai militari dell 'arma è emerso che 
la carta di .dentila, esibita dal sedicente Nicola Russo all 'aito 
dell'acquisto dell 'appartamento, era stata rubata, unitamente 
ad altri 2l«» esemplari, a Tri pazzi, in provincia di U-cce. GÌ. 
inquirenti ritengono pertanto che nell'attico di viale Kennedy, a 
Capaci, un centro che dista 18 chilometri da Palermo, s; m v n 
desse probabilmente installare un < covo ». Alla localizzazione 
dell'* appartamento rifugio » gli investigatori sarebbero perve 
nut: in base alla nuova legge che impone ai proprietari di 
appartamenti di renderne nota la loro ccss.one. a qualsiasi 
titolo. 

Il sedicente signor Nicola Russo non è stato rintracciato e 
le sue caratteristiche somatiche sono state diramate a tutte le 
questure e ai comandi dei carabinieri di ogni parte d'Italia. 

Le indagini proseguono per acquisire ulteriori elementi. 

La Giunta regionale ha aperto un procedimento legalo 

Genova: scandaloso aumento di stipendio 
per un dirigente dell'ospedale Gaslini 

GENOVA — Il consiglio d: 
amministrazione dell 'Istituto 
«Gaslini.) ha aumentato lo 
stipendio del secre tano ge
nerale d; oltre 600 mila lire 
mensili, a I". costo per Mue 
sto p rovve imen to — denun
ciano le «£ganizzaz:oni .s.n-
dacalì ospedaliere ed ;1 con
siglio dei delegati dell'Isti
tuto Gasimi — è infatti d. 
7.700 000 lire annue , o'.t.e a 
35 m.lievi: d: ar re t ra t i .». 

« E" inconcepibile che ad 
un'unica persona — sosten
gono le organizzaz-oni s.n 
d-acali — si dia, di so'.o au
mento. una cifra super.o.e j l 
lo stipendio d: tre iavo.-.Vor; 
Ospedalieri ». Il provvedane..-
:o v.ene quindi defm.to una 
autentica provoc.«7.one eia 
parte della amministrazione 
ospedaliera, che continua a 
tenere congelata la ristrut
turazione e rifiuta o?ni ac
cordo su'.'.e liberta sindacali. 
« S; t ra t ta inoltre — denun
ciano ancora i sindacati — 
di un inconcepibile abuso di 
denaro pubblico, in Quanto 
il Gaslini, anche se definito 
«Is t i tu to scientifico», > fi
nanziato con denaro pubbli

co. a t t in to da', fondo sanita
rio regionale. 

Le organizzazioni s.ndaca-
li Cgil C:~l Vii. .'. consigi.o 
dei de'.egati ed i lavoratori 
del Gas!.ni. r .un.t: in assem
blea. ri-anno qu.r.cli pr ch'a
mato lo =tafo d: a7.*a7:>rie 
del perdonale, chiedendo tu. 
deciso intervvnto de.'.a Itegio-
ne. del Pi eiet to e dej'.i enti 
'.oca'.;, «affinchè '.'ainir. lu
strazione de! Gasimi ; en : . i 
r .condo'ta ad un corretto ;i;n 
del denaro pubblico, affinchè 
i già in tuff:c:en*i s t anza-
nienti dei fondo -amtar .o re
gionale non vengano depau 
perai i da provved m"i".,i ii:-
sc. im.nanti e ci.enteiari ». 

Secondo le organizzazioni 
sndaea'.i -.1 provved mento è 
tanto p.ù inaudito :n quanto 
proprio in questi trioni: i la
voratori hanno cnnqtr.s 'a 'o 
fat:co?amente la defin.zicne 
di un nuovo eontra t 'o . <-he. 
pur con aspetti aporezzabil: 
risente non poco delia crisi 
economica del paese. Contro 
la scandalosa delibera aval
lata diret tamente dal ministe
ro del'a sanità. la Giunta re 
[rionale ligure ha eia aper to 
un procedimento legale. 

Rapina in due 
i banche presso 

Caltanissefta 
1 CALTANISETTA — Tre gio 
, vani a volto scoperto e ar-
i ma*: di p : ; :o 'a har.no roni-

p.uto ieri due rapine in al-
' . -e ' tante banche di Santa 
Caterina Villarmo?» «un co
rnili.e di r.ovemùa abitanti a 
\en'i endometri da Caltan.s-
.-e:ta >. 

Le due banche sono ubica
te nella s t e n a piazza Papa 
Giovanni XXIII . a venti me
tri . 'una dal. 'altra. N'ell'agen 

! z a del Banco di credito si-
a l i ano i rapinatori hanno 

! preso otto milioni. Subito do
po si sono impossessati di al
tri dieci m.honi nella vicina 
sede della Cassa rurale: qui 

I si sono fatti consegnare an-
I che un milione e mezzo da 
! un cliente ohe si accingeva a 

fare un versamento. 

Recuperati 
20 milioni del 

sequestro Fagioli 
FEP.RARA - Venti m.lioni di 
lire — parte dei riscatto di 
400 mil.oni v i n a t o p^r la 
liberazione di Giovanni Fa-
p.oii. .;ono stat: recuperati ie
ri a Ferrara daeli agrnti del 
la squadra monile, m coi.a-
borazione con la Crimmalpol 
d. Bologna Sono in ccrao 
perqu:s:z.oni. m ' n t r e =ono sta
ti operati alcuni fermi sul 
quali si mantiene il massi
mo riserbo. Giovanni Fae.o-
h. titolare di una grande im
presa di trasporti internaz.o-
nah. venne rapito a Sant ' I
lario d'Enza «Rrsirio Ernil.a) 
la sera de!!"8 febbraio scor.>o 
e rilasciato dopo venti gior
ni di prigionia. li 31 marzo 
vennero arrestati per il se
questro il pregiudicato Alber
to Pergolato e la sua convi
vente Daniela Pa rnowte . 
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Furono distribuiti a tutti i partiti ad eccezione del PCI 

Dopo anni di intralci 36 a giudizio 
per i «fondi neri» della Montedison 

Fra gli imputati ring. Valerio e personaggi del inondo industriale e finanziario italiano - Deposita
ta la sentenza - Le accuse riguardano la truffa allo Stato con la fornitura di radio « ringiovanite » 

ROMA — Trentasei rinvìi a 
giudizio per i fondi neri del
la Montedison, che serviro
no a sovvenzionare « tutti i 
partiti politici ad eccezione 
del PCI >. come ammise l'in
gegner Valerio, ex ammini
stratore delegato della hol
ding chimica, e per la truf
fa ai danni dello Stato con 
la fornitura di radio fasul
le che dovevano essere in
stallate sui VTT (veicoli tra
sporto truppa) MI 13. La sen
tenza è stata depositata ieri 
mattina dal giudice istrut
tore Ernesto Cudillo al termi
ne di una indagine durata 
parecchi anni e punteggiata 
da una serie di battute di 
arresto siglate da un con
flitto di competenza fra la 
magistratura milanese e 
quella romana, da un inter
vento della commissione in
quirente teso ad accertare 
se nella vicenda vi erano 
implicati ex ministri e due 
sentenze: della Corte costi
tuzionale e della Cassazione. 

Delle trentasei persone rin
viate a giudizio. 'XI saranno 
processate per falsa comuni
cazione ai soci e appropria
zione indebita, le altre 4 per 
frode in forniture al ministe
ro della Difesa. Fra gli im
putati troviamo l'ing. Gior
gio Valerio e noti personaggi 
del mondo industriale e finan
ziario italiano. L'elenco com
prende. oltre a Valerio, An
gelo Chiappa, Luciano Mar-
rubini. Alfredo Kruscaglia. 
Antonio Tizzano. Alberto Fer
ra r i . Bruno Janni . Piero Gio
vanni Cavalli, Antonio L'u
rani . Carlo Faina (presiden
te onorario della Montedi
son). Franco Del Vecchio. 
Giorgio Macerata, Enrico 
Barsichelli, Mario Giovanni 
Sala. Antonio Tiberio. Car
lo Carenzio, Galileo Motta, 
Mario Pavesi. Emilio Zucca. 
Raul Bardclli. Enrico Banfi. 
Foggia Moretti, Alessandro 

Arocco. Beniamino Elli, Al
do Zelaseli). Umberto Pucci, 
Vito Squatritti. Battlstino 
Valsecchi. Alfredo Sala. Giu
lio Galeone. Aldo Sordi, Fran
cesco Monti e Antonello Vit
tore. 

La maggior parte degli im
putati. come si legge nella 
sentenza di rinvio a giudi
zio, sono legati alla vicenda 
dei « fondi neri > che. secon
do la ricostruzione del magi
strato, ammontano a 50 mi
liardi di lire: quaranta di 
questi rappresentano i cosid
detti « fondi segreti » della 
Montedison e gli altri dieci 
i fondi delle società ad es
sa collegate. Queste ingenti 

| somme venivano amministra
te sottobanco per finanziare 

i partiti politici, organi di 
stampa e per assegnare 
« premi > e « integrazioni di 
stipendi » a funzionari e di
rigenti. 

Il magistrato non è riuscito 
a provare che la distribu
zione di questi fondi a par
titi e giornali sia servita al
la Montedison per ottenere 
favori e agevolazioni. Per 
questo le accuse si sono fer
mate al falso in bilancio e 
alla appropriazione indebita. 
L*accantonamento dei fondi 
segreti avveniva attraverso 
la manomissione dei bilanci 
della società, facendo scom
parire alcune entrate dai re
gistri depositati presso il tri
bunale e messi a disposizio
ne degli azionisti. Furono 
proprio cinque azionisti del
la Montedison a denunciare 
alla magistratura le irrego
larità. Se il giudice avesse 
raccolto prove che la Mon
tedison riuscì ad ottenere del
le contropartite con le sov
venzioni sottobanco, l 'accusa 
avrebbe compreso il reato di 
corruzione e sarebbe stata 
estesa anche ai segretari am
ministrativi dei partiti che 
beneficiarono dei favori del

la Montedison. Fu nel cor
so dell'istruttoria che l'ing. 
Valerio giustificò questa il
legale attività affermando: 
« I fondi sono serviti a raf
forzare i partiti democrati
ci; tutti hanno ottenuto del
le sovvenzioni, ad eccezione 
del PCI ». F ra i partiti fi
nanziati figurava natural
mente anche il MSI. 

L'inchiesta sulle forniture 
di radio ricetrasmittenti al
l'esercito \enne aperta a Ro
ma nel 19G8 dal sostituto pro
curatore della Repubblica 
Enrico De Nicola. Le radio, 
ritenute originali e di nuo
va fabbricazione, da una pe
rizia effettuata risultarono in
vece vecchi residuati bellici 
che erano stati opportuna
mente « ringiovaniti » con 
una mano di vernice da so
cietà collegate ad Aldo Scia-
lotti. un ex portantino degli 
ospedali riuniti di Roma, de
ceduto in Brasile, dove si 
era rifugiato non appena co
minciò a profilarsi lo scan
dalo. Scialotti era titolare 
della « Scialotti S.p.A. ». na
ta dal fallimento di due in
dustrie; successivamente an
che la « Scialotti » modificò il 
nome e divenne società « EI-
mer » che si inseri nel si
stema holding del gruppo 
Edison di Milano del quale 
era presidente Giorgio Va
lerio. 

Nel corso dell'inchiesta giu
diziaria sulle forniture delle 
radio fasulle, condotta dal 
magistrato romano, a Mila
no scoppiò lo scandalo dei 
fondi neri che la Montedison 
(nel frattempo la Edison si 
era fusa con la Montecatini) 
non contabilizzava nei bilan
ci per finanziamenti segreti. 
I due procedimenti vennero 
unificati con una sentenza 
della Corte di Cassazione e 
tutto passò a Roma. 

Taddeo Conca 

Autista che non si ferma all'alt dei criminali 

Ucciso dai banditi che 
falliscono la rapina 

A tre chilometri da Cosenza era stato assaltato un furgone po
stale quando è sopraggiunto il camioncino - Quattro arrestati 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Una tentata ra
pina ieri a pochi chilometri 
da Cosenza s'è conclusa con 
l'assassinio di uno sventurato 
autista che passava per caso 
di li. Giuseppe Toteda. 38 an
ni. padre di due figli, dipen
dente di una piccola impresa 
edile di Carolei. è stato fred
dato con un colpo di lupara 
mentre si trovava alla guida 
di un automezzo della ditta 
sulla strada provinciale che 
collega Cosenza ad Amantea, 
sul litorale tirrenico. 

Anche ieri mattina, verso 
le otto, cosi come è succes
so p_*r ben altre due volte ne
gli ultimi mesi più o meno 

allo stesso punto, t re banditi 
avevano teso un'imboscata al 
motofurgone Ford Diesel che 
quotidianamente trasporta la 
posta ad Amantea. II furgone 
postale, partito alle 7 e mez
zo da Cosenza senza scorta in 
quanto trasportava soltanto la 
posta normale e alcuni valori 
bollati, dopo aver percorso 
pochi chilometri, esattamente 
nei pressi del comune di Caro
lei. veniva bloccato da una 
Fiat 128 messa di traverso 
sulla s t rada. Nemmeno il 
tempo di rendersi conto di 
quello che stava accadendo. 
che dalla 128 sbucavano tre 
individui mascherati ed ar
mati rispettivamente di un fu-

Incappucciati per strada a Catania 

Sparano al capo delle 
guardie di custodia 

CATANIA — L'agguato è sta
t o fulmineo, consumato da
vanti a decine di passanti : 
due sicari con il volto ma
scherato. hanno affrontato ie
ri poco dopo le 13 il coman
d a n t e delle guardie carcera
rie di Catania ferendolo gra
vemente alle gambe con quat
t ro colpi di pistola. L'agguato 
è avvenuto nella centralissi
ma via Empedocle, a due 
pass: dalla più nota via Et
nea. a non più di cinquecento 
metri dal carcere del quartie
re Borgo, dal quaìe il mare
sciallo Salvatore Pistri t to. 53 
anni , era uscito da qualche 
minuto per dirigersi verso ca
sa. I due. che erano a bor
do di una motoc:cIci!a. si so
no fatti largo, con una ser.e 
di spericolate evoluzioni, nel 
pieno del traffico automobili
st ico a quell'ora intricatissi
mo. II comandante P i s t rmo 
non ha neppure potuto accen
nare ad una difesa: i due. che 
avevano il volto coperto da un 
rudimentale passamontaena. 
r icavato da maniche di pullo
ver bucate all'altezza deeli 
occhi, hanno est ra t to le armi 
indirizzando i colpi alle eanv 
he della loro vittima. Tu t to 
si è svolto in pochi secondi 
ma è bastato per provocare 
un fueei-fuggi generale. 

Il sottufficla'e è s ta to tra
sportato in ospeda'e da un 
automobilista di passaggio e 
ricoverato con una prognosi 
di 60 giorni Le sue condizio
ni non sono comunque prcoc-
cun.inti. 

Salvatore Pistret to solo da 
Bochi mesi aveva assunto il 
comando degli agenti di cu-

, stodia del carcere di Piazza 
Lanza. Prima di assumere il 
comando aveva svolto per 

I molti anni servizio nell'uffi
cio matricola dello stesso 
carcere, vivendo gli episodi 
più cruenti della faida che 
dal *74 al *76 ha v.sto fron
teggiarsi i clan dei detenuti 
di Vittoria (Ragusa) e di 
Catania . Le violente ostili
tà tra i due gruppi, che pe
rò negli ultimi 12 mesi non a-
vevano fatto registrare alcun 
episodio rilevante, hanno a-
vuto per teatro le carceri dei 
centri della Sicilia sud orien 
tale a cominciare da quello di 

Catania. Uccis.one e accoltel
lamenti nel giro di t re ann i 
sono stat i numerosi: in parti
colare nel carcere di Cata
nia la faida, intensificata an
che dalla lotta senza quar
tiere all ' interno della malavi
ta organizzata del capoluogo, 
registrò nella notte del 4 ot
tobre *T6 l'efferato assassi
nio di due giovani. Salvatore 
Guarnieri e Benedetto Finoc-
chiaro. I due furono trovati 
cadaveri nelle loro celle. I 

Altri due giovani detenuti . 
Giovanni Pace e Agatino Co
n i n o n e (quest'ultimo poi uc
ciso a colpi di pistola nello 
scorso agosto sull 'autostrada 
Genova-Sestri Levante) sfug
girono miracolosamente ad 
una sorte analoga. Altri epi 
sodi di violenza, ad opera di 
una cosiddetta banda degli 
incappucciati che girava per 
le celle aggredendo a co!pi 
di coltello le vittime prede
st inate. avvennero nei peni
tenziari di Augusta, Noto e 
Ragusa. 

Lefebvre operato 
entro la settimana 

Ma il processo non sarà rinviato 

KO.MA — Ovidio Lefebvre ha deciso di operarsi subito; 
probabilmente domani stesso inizierà i necessari esami 
clinici e verso la fine della settimana, nel centro clinico 
di Regina Coeli, l'intervento alla prostata sa rà eseguito. 

Lo ha confermato il legale Manfredo Rossi, specifi
cando che ad eseguire l'intervento sarà il prof. Ulderico 
Bracci, titolare della cattedra di urologia dell'università 
di Roma, assistito dal prof. Bruscagli, da un anestesista 
e. presumibilmente, da un medico del carcere. La Corte 
costituzionale aveva lasciato a Lefebvre la scelta del 
medico, riservandosi quella del luogo in cui l'operazione 
sarebbe avvenuta; e il centro clinico di Regina Coeli è 
stato giudicato sufficientemente attrezzato. 

Il processo tuttavia non slitterà. La prima udienza 
pubblica si terrà lunedi 10 aprile, indipendentemente 
dall'intervento chirurgico di Ovidio Lefebvre. Lo ha deciso 
il presidente della Corte costituzionale. Paolo Rossi, rien
trato a Roma nel pomeriggio di ieri. 

Nulla impedirà al collegio giudicante, ovviamente, di 
sospendere quando sarà necessario il dibattimento Lock
heed. per riprenderlo non appena Lefebvre sarà in condi
zioni di parteciparvi. 

Lefebvre è stato trovato dai medici in condizioni sod
disfacenti. tali comunque da permettere un intervento 
chirurgico senza rischi. 

cile a canne mozze e di pisto
le. i quali intimavano all'au
tista del furgone. Mario Artu-
r a . di aprire il bagagliaio 
e di starsene quieto. 

Mentre due, armati di pisto
la. salivano sul furgone e con 
un coltello si davano da fare 
per tagliare i sacchi delia po
sta. il terzo rapinatore, ar
mato di lupara, si piazzava in 
mezzo alla strada per bloc
care il traffico e consentire 
ai suoi complici di « lavora
re » tranquillamente. Due fur
goni della ditta Galbani, an
che essi provenienti da Co
senza. venivano così costretti 
a fermarsi dietro il furgone 
postale. Ad un tratto un ter
zo furgone, un Mercedes, so
praggiungeva dal senso inver
so diretto a Cosenza: a bordo 
del furgone c'erano l'autista 
Giuseppe Toteda e i fratelli 
Giovanni e Francesco Lento, 
tutti da Carolei. rispettiva
mente dipendente e titolari 
della piccola impresa edile. 

All'alt del bandito il moto
furgone Mercedes rallentava. 
ma non si fermava del tutto. 
E ' stato a questo punto che 
il rapinatore ha sparato. II 
colpo di fucile ha raggiunto 
alla testa Giuseppe Toteda. I 
fratelli Lento sono rimasti 
fortunatamente illesi. 

I t re armati , intanto, colti 
dal panico hanno lasciato an
dare il loro folle piano, sono 
risaliti sulla 128 e sono fug
giti verso Cosenza dove l'au
to è stata ritrovata poco dopo 
nella centralissima piazza Ri
forma. Era abbandonata in 
un angolo ed è risultata, na
turalmente. rubata. 

Quasi subito è iniziata la 
ricerca per identificare e cat
turare ì t re criminali. Nel po
meriggio gli sforzi congiunti 
di carabinieri e agenti sono 
culminati nel fermo e. pare . 
successivamente nell 'arresto 
di quattro persone — una 
donna e t re uomini — sui 
quali graverebbero pesanti in
dizi. 

Si t rat ta di Michele Gian-
none di 25 anni, Ettore Lanzi-
no di 23. Francesco Ciarlo di 
23 e Luigina Oliveti di 22 an
ni. Nella casa di quest'ultima 
la polizia avrebbe trovato in 
un sacchetto di plastica le ar
mi usate dai rapinatori e il 
coltello servito loro a taglia
re i sacchi della posta. 

Oloferne Carpino 

Il dibattimento per la strage 

Brescia: respinte 
le eccezioni il 

processo continua 
Erano state presentate tutte dai difensori 
degli imputati — La posizione di Bonati 

Dal nostro inviato 
BRESCIA — La co r t e 
d 'Assise h a r e s p i n t o t u t t e 
le eccezioni dei d i fensor i 
degl i i m p u t a t i p e r la s t r a 
ge fasc is ta di P iazza del la 
Loggia t e n d e n t i a d a n n u l 
l a re la s e n t e n z a di r inv io a 
giudizio e. in p r a t i c a , a 
r i n v i a r e pe r a n n i q u e s t o 
processo . E' s t a t a u n a de
cis ione che h a notevol
m e n t e a v v i c i n a t o il mo
m e n t o in cui si a p r i r à il 
d i b a t t i m e n t o vero e pro
p r io : quel lo c h e iniz ia con 
l ' i n t e r r o g a t o r i o degl i im
p u t a t i e che p o t r à g iunge
r e n o n s o l t a n t o a l la sen
t e n z a . m a a n c h e a fare lu
ce sul le n o n p o c h e zone 
d ' o m b r a che a n c o r a vi so
no in ques to processo . 

Le eccezioni pe r far an
n u l l a r e p r a t i c a m e n t e t u t t o 
il lavoro che 11 g iud ice i-
s t r u t t o r e h a c o m p i u t o da l 
g io rno del la s t r a g e a d og
gi, sono s t a t e a v a n z a t e d a 
mol t i dei d i fensor i degl i 
i m p u t a t i . Esse possono di 
vidersi in d u e p a r t i . I l 
p r i m o g r u p p o r i g u a r d a ri
c h i e s t e di n u l l i t à in quan
to . in a l cun i m o m e n t i del
l ' i s t ru t to r i a , s a r e b b e r o s ta 
ti c o m p i u t i a t t i s enza la 
p r e s e n z a dei d i fensor i degl i 
i m p u t a t i . Un a l t r o g r u p p o 
r i g u a r d a il d iverso t r a t t a 
m e n t o c h e a l cun i i m p u t a t i 
h a n n o a v u t o in q u e s t o 
processo , p u r a v e n d o 
c o m p i u t o r ea t i de l la s t e s sa 
g r a v i t à . Ci si r i fer i sce , in 
p a r t i c o l a r e , a Ugo B o n a t i . 
Ques t i si t rova in u n a po
sizione q u a n t o m e n o sin
go la re . 

Ugo B o n a t i a c c o m p a g n a 
pe r ben d u e vo l te E r m a n 
n o Buzzi in m a c c h i n a in 
p iazza del la Logg ia : p r i m a 
pe r depo r r e , a s s i e m e a d 
Ange l ino P a p a , la b o m b a 
n e l c a s s e t t o de l l a spazza

t u r a . e q u a l c h e ora dopo , 
pe r far la esp lodere con u n 
c o n g e g n o e l e t t r on i co . E' 
s e m p r e il B o n a t i c h e p o r t a 
in a u t o E r m a n n o Buzzi 
l o n t a n o dal luogo del la 
s t r a g e . Il suo ruolo è 
qu ind i quello di vero e 
p ropr io a u t i s t a degli at
t e n t a t o r i . N o n o s t a n t e t u t t o 
ques to , Ugo B o n a t i f igura 
in ques to processo so l tan
to come i m p u t a t o pe r fal
sa t e s t i m o n i a n z a . E ra na
t u r a l e c h e su q u e s t a s t ra 
nezza si a p p u n t a s s e l ' inte
resse dei d i fensor i In u n 
d i b a t t i t o che h a o c c u p a t o 
l a rga p a r t e de l l ' ud ienza di 
ieri. 

N e t t a m e n t e c o n t r a r i al
le eccezioni si sono pro
n u n c i a t i gli avvoca t i che 
h a n n o p a r l a t o p e r la P a r t e 
civile (Alfieri, F r igo . Api-
cel la . Fa r io , P ia Ciril lo) 
e il PM. T r o v a t o . 

La co r t e — dopo due 
ore e mezzo di c a m e r a di 
consigl io — h a r e s p i n t o 
p ressoché t u t t e le eccezio
ni dei d i fensor i . E' s t a t o 
s o l t a n t o d i c h i a r a t o nu l lo 
u n i n t e r r o g a t o r i o di Ugo 
Bona t i c o m p i u t o il 5 luglio 
del 1975, pe r chè a v v e n u t o 
in a s senza del d i fensore , 
m a si t r a t t a di u n episodio 
c h e n o n inficia la va l id i t à 
de l l ' I s t ru t to r ia . P e r q u a n t o 
r i g u a r d a la s t r a n a posizio
n e processua le di Ugo Bo
n a t i . l ' o rd inanza l e t t a dal 
p r e s i d e n t e Allegri a f f e r m a 
c h e « sfugge a l con t ro l lo 
del la cor te la posiz ione 
degli a t t u a l i i m p u t a t i *. 

II processo p r o s e g u e 
q u e s t a m a t t i n a con la di
scuss ione di eccez ioni di 
m i n o r con to . Poi si p o t r à 
f i n a l m e n t e p a s s a r e a l la 
l e t t u r a dei cap i di impu ta 
zione e a l l ' i n t e r r o g a t o r i o 
degli i m p u t a t i . 

Bruno Enriotti 

Trenta neofascisti alla sbarra a Roma 

«Ordine nuovo» in 
appello si aggrappa 

a cavilli legali 
E' stato respinto ieri il primo di una serie 
di tentativi di far saltare il dibattimento 

A Sassari 

Scuola 

devastata 

da gruppo 

neonazista 

CAGLIARI — Un volantino 
del gruppo neonazista « fra
tellanza ar iana » è stato fatto 
trovare a Cagliari, dopo una 
telefonata alla redazione del
l'agenzia « Italia ». In esso. 
con un farneticante linguag
gio. al quale la pubblicistica 
dei terroristi ci ha abi tuato 
si annunciano che verranno 
colpiti « uno a uno i servi di 
questo imputridito regime ». 

Il gruppo neonazista opera 
da qualche tempo in Sarde
gna. ed è probabilmente di 
sua mano l'assalto compiuto 
l'altro giorno in un liceo 
scientifico di Sassari, dove so 
no stati danneggiati impianti 
tecnici e imbrat ta te le pareti 
con scritte inneggianti al na
zismo e al razzismo. L'assalto. 
comunque non è s ta to riven 
dicato. finora, dai terroristi. 
i quali non sono nuovi a 
simili azioni. Tempo fa a Ca
gliari, avevano preso d'assal
to e distrut to il gabinetto di 
fisica del liceo scientifico Pa-
cinotti. causando milioni di 
danni . 

E' sintomatico che il grup
po che. da qualche tempo 
non faceva più parlare di 
sé. sia tornato in azione in 
questi giorni in cui l'assalto 
alle istituzioni democratiche 
e alla convivenza civile del 
nostro paese ha raggiunto 
punte estreme. Per questo la 
risposta degli studenti , a que
sto ennesimo episodio di ter
rorismo e di at tacco alla li
bertà nelle scuole, è s ta ta 
immediata e part icolarmente 
forte. 

ROMA — E' cominciato, 
come era più che prevedibile. 
con una eccezione di nullità 
costituzionale, il processo di 
appello contro i 30 squadristi 
di « Ordine Nuovo » condan
nati per ricostituizone del di-
sciolto parti to fascista il 21 
novembre del 1973 In seguito 
a questa sentenza l'organiz
zazione eversiva fu sciolta 
con decreto del ministro de
gli Interni . 

I/udienza di ieri, come al>-
binmo detto, è s ta ta occupata 
interamente, oltre che dalla 
costituzione degli avvocati 
della difesa, da una lunga 
riunione in camera di consi
glio. nel corso della quale I 
giudici hanno respinto quella 
che si prevede come la prima 
di una lunga sene di eccezio
ni preliminari, con le quali 
già quat tro anni fa si tento 
inutilmente di far saltare 11 
primo processo. 

La auestione sollevata ieri 
dalla difesa di Clemente Ora
ziani. capo di « Ordine Nuo
vo » gin condannato a cinque 
anni e tre mesi e la t i tante 
all'estero, riguardava la pre
tesa incostituzionalità della 
let'ge del 20 giugno 1952. con 
la quale si punisce la ricosti
tuzione del disciolto part i to 
fascista. 

L'ultimo articolo di questo 
provved:mento abroga le nor
me contenute in una legge 
precedente, quella del dicem
bre del 1947. Nonostante la 
Corte Costituzionale si sia 
già pronunciata in passato 
sulla legittimità di questo 
atto, i difensori di Oraziani 
hanno sastenuto che la legge 
del '52 non potevn annullar,» 
quella del '47. che sarebbe 
un provvedimento straordi
nario e non ordinario, essen
do la prima s ta ta emana ta 
dall'assemblea costituente. 

I giudici della corte d'ap
pello hanno comunque re
spinto questa tesi, ed hanno 
aggiornato l'udienza ad og
gi. quando, salvo nuove ma
novre dilatorie e della difesa, 
dovrebbe cominciare l 'interro 
ga tono degli imputati . 

— I-

Dopo molti mesi di ansia la buona notizia 

Fogar e Mancini ritrovati salvi: 
andavano alla deriva per un guasto 
I due navigatori volevano arrivare sino all'Antartide - Salvati nell'Oceano 
Atlantico da una nave greca - Il primo contatto con l'ambasciata italiana 

Ambrogio Fogar in una recente intervista 

BUENOS AIRES — Una nave 
mercantile di bandiera greca, 
il Master Stefano, ha ritrova
to oggi sani e salvi il navi
gatore Ambrogio Fogar ed il 
giornalista Mauro Mancini. A 
quanto si è appreso i due 
stanno bene, sono in ottime 
condizioni di salute. 

Fogar si è messo in con
tatto con l 'ambasciatore d'I
talia a Buenos Aires Enrico 
Carrara pregandolo di av
vertire i familiari suoi e di 
Mancini che va tutto bene. 

La trasmissione via radio è 
stata pessima, tanto che a 
malapena si riusciva a capire 
quanto Fogar diceva, ha det
to l 'ambasciatore. 

Fogar ha confermato che la 
nave greca ha raccolto lui e 
Mancini a seicento miglia al 
largo di Buenos Aires, non si 
sa ancora se dal Surprise o 
da una scialuppa di salvatag
gio. 

La radio del mercantile gre
co è in tali precarie condizio

ni che è impossibile metter
si in contatto con la nave in 
partenza da Buenos Aires, a 
quanto ha detto l'operatore 
che ha effettuato il collega
mento. in partenza dal mer
cantile. tra Fogar e l'amba
sciatore italiano. 

A quanto crede di aver ca
pito l'operatore, Fogar e Man
cini sarebbero stati raccolti 
in mare ieri pomeriggio: il 
Surprise si sarebbe capovolto. 
a quanto sembra aver capito 
l'operatore, ma non si sa 
quando. 

Il Master Stefano è atteso 
nel porto di Buenos Aires do
mani. 

La moglie di Ambrogio Fo
gar. Maria Teresa, ha ap
preso da un redattore del
l'Ansa. che le ha telefona
to nella sua abitazione mila
nese. del ritrovamento di suo 
marito e di Mancini sani e 
salvi. Al momento quasi non 
ci c rede \a . Pensava a qual
che scherzo di cattivo gu

sto. come gliene sono capita
ti in questo periodo. Si è fat
ta cosi ripetere il nome ed il 
numero di telefono di chi 
chiamava e quindi ha fatto 
ritelefonare alla redazione di 
Milano dell'ANSA da un espo
nente della Lega navale ita
liana. Chiarito che era pro
prio \e ro . la signora Fo 
ga r ha detto: «• Sono felice. 
Sono però sempre stata fidu
ciosa. Sapevo che Ambrogio 
se la sarebbe cavata, in un 
modo o nell'altro ». 

Ambrogio Fogar e Mauro 
Mancini, partiti, come detto. 
dal porto di Mar del Piata. 
a 400 chilometri da Buenos 
Aires, erano diretti a Ushuaia. 
la città \icino a Capo Horn, 
nella terra del Fuoco, da do
ve Fogar avrebbe dovuto co
minciare un'impresa, riusci
ta. sembra. solo ad uno sco
nosciuto marinaio che non 
aveva potuto pubblicizzare la 
sua fatica: la circumnaviga
zione a vela. in solitario, del 

continente australe. 
Mancini sarebbe secso a 

l 'shuaia per r ientrare in Ita
lia. 

II Surprise, sul quale viag
giammo ì due. è una barca 
di quasi dodici metri, mono 
albero, in legno, rimesca a 
nuovo dopo i gravi danni cau
sati all'imbarcazione da una 
balena durante una preceden
te impreca «li Fonar. La par
tenza dall'Italia, da Castiglio
ne della Pescaia (Grosseto) 
era a\venuta il 22 ottobre. 
Mancini già si trovava in 
Argentina per alcuni servizi 
giornalistici. Per la parte di 
viaggio nell'Antartide, in pre
visione della p r e - t w a di nu
merosi ghiacciai galleggianti. 
il Surprise era stato dotato di 
uno speciale paraurti studiato 
e realizzato da tecnici della 
Fiat. Nel periodo di naviga
zione i contatti con il .Surpri
se erano tenuti con un radioa
matore di Fucecchio (Firen
ze). Benito Bartolucci. 

I mastini 
sbranarono 
il ladro: 

incriminato 
il padrone 

MILANO Sarà processato 
in tr ibunale per omicidio col 
poso per eccesso di legittima : 
difesa, il proprietario di due 
mastini napoletani che nel 
novembre scorso sbranarono 
let teralmente un uomo intro
dottosi di not te in un depo
sito di rot tami. 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica. Luigi De Rug
giero. a conclusione dell'istrut
toria sommaria, ha ci ta to m 
giudizio con questa impu*a-
zione Luigi Gargano, proprie
tar io del deposito di Milano 
dove si introdusse Pietro Di 
Salvo, pregiudicato per reati 
contro il patrimonio, ucciso 
dai due mastini « Togo » e 
« Barenga ». 

Il do;u De Reggiero ha 
fat to fare una perizia a l dot
tor Battaglia, considerato uno 
dei massimi esperti cinofili. 
nella quale si afferma che 
resi to di un conflitto t r a un 
mast ino napoletano ed u n uo
mo a rma to è incerto, ment re 
invece nel caso di un uomo 
disarmato, la lotta si conclu
de senza dubbio, con la morie 
dell'uomo. 

Quattro 
arresti per 
il sequestro 
di Stefania 

Rivoira 

TORINO — Quat t ro man
dat i di ca t tura sono s ta t i 
emessi contro a l t re t t an te per
sone accusate di avere parte
cipato al rapimento di Stefa
nia Rivoira. la ragazza se
questrata poco meno di un 
anno fa e rilasciata nel giro 
di qualche set t imana dopo 
un riscatto di circa 670 mi
lioni. 

Tre dei rapitori si trovava
no già in carcere per delitti 
consumati in epoca successi
va a quella del sequestro. Un 
al t ro è s ta to arrestato. Si 
t r a t t a dei fratelli Francesco 
e Antonio Prigidano. di 35 
e 29 anni (imprigionati nel
l'agosto del 77 per l'omicidio 
di Domenico Tomasello. pu
ni to per un « bidone ») e di 
Tommaso Pentassugha. 35 
anni , detenuto alle Nuove. 

Oltre a loro i carabinieri 
hanno ca t tura to un a l t ro 
complice. 11 t ren tenne Car
melo Ferrone. via Pellico 2. 
ment re il giudice istruttore 
Sebastiano Sorbello h a emes
so una comunicazione giu
diziaria nei confronti di u n 
quinto. Giuseppe Cartillone. 

Un vandalo in azione alla National Gallery di Londra 

Coltellate a un quadro di Poussin 
Il giovane, arrestato, è un italiano che risiede in Inghilterra - Il dipinto « L'adorazio
ne del vitello d'oro » è rimasto gravemente danneggiato - E' difficile il restauro 

LONDRA — Il celebre quadro 
di Nicolas Poussin « L'adora
zione del vitello d'oro » è sta
to gravemente danneggiato a 
colpi di coltello da un italia
no di 27 anni, che è stato ar
restato poco dopo. 

E' accaduto ieri mattina in 
una delle sale della famosa 
« National gallery » di Tra-
falgar Square. dove sono 
esposte numerose tele del pit
tore francese, vissuto t ra il 
1593 e il 1665 e del quale i 
romani ricordano una recen
te mostra tenutasi a Roma a 
cura dell'accademia di Fran
cia. Davanti agli « israeliti 
che adorano il vitello d'oro » 
c'erano pochissime persone. 
Una studentessa quindicenne. 
Tracy O'Hara ha visto l'uo
mo. poi identificato per Salva
tore Borzi. residente a Green-
ford nel Middlesex. es t rar re 
un coltello, dirigersi a passo 
fermo verso il quadro e co
minciare a t ranciare metodi
camente la tela. Poi ne ha 

afferrato un lembo e ha to'to 
del tutto la tela dalla corn: 
t e gettandola a terra , senza 
che nessuno degli sbigottiti te 
stimom avesse il coraggio 
di fare alcunché. 

Il quadro, il cui valore com
merciale è valutato in poco 
meno di tre miì:ardi di lire è 
molto danneggiato e difficil
mente il restauro, anche se 
accurato, potrà riportarlo al
l'originario splendore. 

Poco dopo il vandalo è sta
to arrestato e sottoposto a 
stringente interrogatorio a 
Scotland Yard, ma finora non 
è stato chiarito il motivo che 
ha spinto l'uomo a compiere 
il gesto gratuito di distnig 
gere un'opera d'arte. Non è la 
prima volta, del resto, che 
quadri e statue vengono pre
si di mira dai vandali: qual 
che anno fa a Roma, come 
molti lettori ricorderanno, un 
uomo prese a martellate la 
Pietà di Michelangelo, espo
sta a San Pietro, 

BRUXELLES — Pare sia 
giunta una neh-està di n ^ a t 
to per i t re quadri di J ames 
En-or (1860 l!WfM rubati al 
mu 'co di 0.-»tenda. città nata 
le del celebre artista, il g:or 
no del 1. aprile. Le t re tele 
hanno un valore di circa mez
zo milia/do e pare che eli 
ignoti redattori della lettera 
chiedessero una somma rile
vante per restituire le opere. 
La magistratura nega l'esi
stenza di questa missiva. 

Pare , infatti, che la lettera 
non sia stata presa sul serio. 
cosi come non fu preso sul se 
rio il guardiano del museo. 
quando il primo aprile tclcfo 
nò in questura por annuncia
re la scomparsa dei quadri. 
I polizotti. infatti, pensaro 
no a un pesce d'aprile e il 
custode ci mise delle ore a 
convincerli che le tele erano 
scomparse davvero. Casi, an
che quando è stata ritrovata 
la lettera la si è ritenuta ope
ra di qualche burlone. 

La muffa 
! nei cibi 

e la difesa 
della salute 

ROMA — Le muffe che mv 
scono sugli alimenti, compre
si i mangimi destinati "a^H 
animali, possono produrr» 
alcune sostanze tossiche 

I d e « micotossine ») capaci di 
i provocare nell'uomo vane ma

lattie. anche mortali, de t te 
« micotossicosi ». Per fare il 
punto sulle conoscenze in 
questo campo, il Consiglio na
zionale delle ricerche ha or
ganizzato per giovedì prossi
mo. 6 aprile, nella sua sede, 
un seminario sul tema « mi-
cotossinc nelle derrate alimen
tari ». che sarà diret to dal 
dott . Antonio Bottalico. diret
tore del centro di studio sul
le tossine ed i parassiti H-
stemici dei vegetali, a Bari. 

ì ' V « V 
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Oggi la FLM decide sugli straordinari per la Giulietta » 

La ricerca operaia 
di una via al 
risanamento AIfa 

La coscienza dei problemi reali della produzione e del 
futuro - Il convegno di ottobre e l'accordo di febbraio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Guarda che 
spreco ». Per risparmiare po
che lire non hanno messo 
una guarnizione di metallo... 
Una volta su tre il soste
gno dei fari si spacca nel 
montarlo e bisogna buttare 
via tutto il gruppo che ci 
costa 70.000 lire » a « se solo 
fosso più razionale l'approv
vigionamento del materiale. 
potremmo lavorare molto 
meglio » ogni volta che ci 
siamo « infilati » in fabbri
ca con i compagni per ve
dere gli impianti i discorsi 
erano di questo tenore. Le 
osservazioni più ricorrenti 
da parte degli operai alle 
catene dell'Alfa di Arese ri
guardano le disfunzioni nel
l'organizzazione L nella di
stribuzione del lavoro, gli 
sprechi ingiustificati, le cau
se non ineluttabili della 
mancata o cattiva produzio
ne. L'immagine che ne ab
biamo ricavato è stata tut-
l'altro che di una classe ope
raia disinteressala alla qua
lità del proprio prodotto, ai 
destini della produzione e 
dell'azienda molto lontana 
dall'immagine « primitiva * 

o talvolta grottesca con cui 
a volte la si è voluta pre
sentare e dipingere, come 
preoccupata solo di e lavora
re di meno » e il « peggio 
possibile *. Semmai, accanto 
al malcelato fastidio per 
t quei pochi » che volevano 
t fregare anche gli altri » 
rallentando la produzione ab
biamo sempre colto dure ac
cuse verso le condiscenden
ze, la noncuranza e l'inca
pacità di chi li dirigeva. 

E questo è il volto dei la
voratori dell'Alfa Romeo 
che abbiamo potuto cogliere 
anche alla conferenza sul
l'occupazione e le prospetti
ve produttive dello scorso ot
tobre dove decine e decine 
di rappresentanti designati 
dai loro reparti hanno por
tato alla tribuna le analisi 
compiute e le proposte per 
rendere più razionale il la
voro e la produzione in cia
scuna area, noncuranti, a 
volte, di infastidire l'udito
rio con lunghe e minuziose 
analisi tecniche. « Questa 
fabbrica, progettata per la 
produzione di 700 vetture al 
giorno, ne costruisce oggi 
soltanto 500 », si era affer
mato in quella sede, nella 

relazione presentata unita
riamente dal consiglio di 
fabbrica, e ci si era posti 
l'obicttivo di « raggiungere 
la produzione del 1973 », che 
era stata di 650 vetture. 

Eppure, allora si era nel 
bel mezzo di una difficile 
vertenza, la cui piattaforma 
era stata presentata già un 
anno prima, che si sarebbe 
snodata ancora per diversi 
mesi con oltre 20 incontri e 
i8 scioperi. L'accordo final
mente raggiunto in febbraio 
prevede al primo punto lo 
impegno « di perseguire lo 
esame dei problemi di area 
secondo le finalità di risa
namento -> e « al fine di ren
dere proficui questi esami » 
parla di incontri « di massi
ma quadrimestrali, sulla ba
se di programmi produttivi 
che l'azienda intende attua
re ». Si apre cosi uno spazio 
importante per affrontarli 
assieme ai lavoratori. « Lo 
esaine dei problemi di area 
— dice ancora il documento 
— avverrà con i rappresen
tanti sindacali dei lavorato
ri interessati, ivi compresi 
interlocutori costanti e in 
numero ristretto per assi
curare all'esame uno svolgi

mento funzionale e tempe-
1 stivo ». Tutti i temi, anche 

* più spinosi e delicati, quali 
quelli della produttività e 
della razionale utilizzazione 
degli impianti, della mobili
tà interna e della distribu
zione dei carichi di lavoro, 
della sperimentazione di for
me nuove di organizzazio
ne di lavoro come i « gruppi, 
di produzione » • 

Non si tratta di problemi 
che possono essere risolti a 
colpi di « slogan » o di « in
giunzioni ». E la stessa se
rietà con cui il sindacato sta 
valutando un tema partico
lare come la richiesta di 
straordinari per la linea del
la nuova e giulietta », è un 
indice della complessità del
le questioni in gioco e che 
vanno dalle particolari con
dizioni di crisi in cui si tro
va l'Alfa, alle difficoltà di 
un mercato nazionale e so
prattutto internazionale in 
cui è in corso una feroce 
concorrenza, ai problemi del 
modo in cui si svolge un ti
po di lavoro — quello ma
nuale alla catena — che è 
insieme tra i più faticosi e 
i peggio pagali. 

Oggi verrà — dalla riu
nione della FLM nazionale 
e provinciale, della Federa
zione milanese Cgil-CislUil 
e dell'esecutivo del consiglio 
di fabbrica di Arese — una 
risposta sulla richiesta di 
straordinari. Su questo te
ma, se è ormai acquisito nel 
movimento operaio italiano 
che gli « straordinari » non 
possono essere considerati 
una <t norma » e non posso
no essere una via per allun
gare sottobanco l'orario di 
lavoro previsto dai contratti. 
verranno certamente valuta
te le condizioni eccezionali 
dell'avvio della produzione 
di un nuovo modello — la 
€ Giulietta » — su cui sì Jon-

da tanta parte del futuro 
dell'azienda e la più gene
rale « emergenza » in cui si 
trova l'Alfa. Né ci sembra 
si possano fare paragoni 
meccanici con altri '• casi, 
come quello del « rifiuto de
gli straordinari » per la 127 
che ci fu l'anno scorso alla 
Fiat di Torino e che, comun 
que, si è poi risolto in un 
positivo mutamento di « me 
todo » da parte della dire
zione di quell'azienda, se è 
vero che per i problemi sor
ti quest'anno sulla • « 132 » 
non vi sono stati « diktat » 
unilaterali, ma si è raggiun
to un accordo che preveda 
— in limiti ben precisi — 
l'uso di una speciale squa 
dra notturna di volontari e 
un completamento degli or
ganici con 200 operai (di cui 
SO licenziati dalla ex-Singer 
di Leini). Ma, oltre gli 
straordinari, vi sono nume
rosissimi altri problemi. Tra 
questi anche gli ibridi vati 
dal connubbio tra modo tra
dizionale di organizzare il 
lavoro nel fare l'automobile 
e le conquiste realizzate in 
questi anni: il rapporto, ad 
esempio, tra operai diretta
mente addetti alla produzio 
ne ed indiretti, il fatto die 
in uno stesso reparto vi sia 
chi lia « saturazioni » estre 
inamente basse e chi, inve
ce, collocato in un altro pun
to del processo, fatica mol
to più. E così via dicendo. 
Ed è evidente che problemi 
cosi complessi non si posso 
no risolvere — se non si 
vuole dare la stura ad un 
t tourbillon » di rivemVcazio 
ni particolaristiche e di grup
po — se non con una piena 
consapevolezza e una rigo 
rosa discussione con tutti i 
lavoratori e con le loro rap 
presentarne. 

Siegmund Ginzberg 

I coltivatori e l'appuntamento di Copenaghen 
Come rimettere in discussione l'Europa verde 
A colloquio con Ognibenc, vice presidente della Confcoltivatori - « Non si tratta di aggiustare qual
che cosa » - Definizione dei prezzi e « pacchetto mediterraneo » - I rapporti tra le tre organizzazioni 

Le iniziative 
dei braccianti 
per la giornata 
di lotta europea 

ROMA — Come partecipano i braccianti alla 
giornata di lotta europea indetta dalla CES 
per domani? Le organizzazioni bracciantili 
aderenti alla Federazione CGIL. CISL, L'IL 
attribuiscono « grande importanza » a que
sta iniziativa i>er il rilancio dell'occupazio
ne e degli investimenti; ma si deve sapere 
che per « raggiungere questi obiettivi — dico
no i sindacati — una scelta essenziale è rap
presentata dalla riforma della politica agra
ria comune ». Di qui l'impegno unitario tut-
t 'altro che solidaristico. 

Domani saranno presenti a tutto le inizia
tive decise dalla Federazione CGIL. CISL. 
UIL e. inoltre, daranno vita a specifiche ini
ziative. 

Due di queste rivestono « particolare impor
tanza ». Si tratta di due convegni organiz
zati a Milano e a Reggio Calabria con una 
base comune: il documento sulla riforma del
la politica agraria comunitaria recentemente 
predisposto dalla Federazione europea dei la
voratori agricoli a sostegno della richiesta 
avanzata dalla Commissione della CEE di 
convocare una Conferenza « tripartita » (go
verni. CEE e forze sociali). 

In particolare: a Milano saranno affron
tati i problemi del settore zootecnico e dei 
montanti compensativi: a Reggio Calabria 
attenzione rilevante verrà riservata all'agri
coltura mediterranea anche in vista dell'al
largamento della CEE alla Spagna. Grecia 
e Portogallo. 

Nel Veneto, inoltre, delega/ioni di braccian
ti si recheranno nelle fabbriche chimiche e 
metalmeccaniche di Venezia e Treviso. A 
Taranto i braccianti scioperano per due ore: 
centinaia di lavoratori parteciperanno alle 
assemblee nell'Italsider. A Bari e a Foggia 
tre assemblee di zona si terranno a Canosa, 
Manfredonia e San Severo. A Brindisi chimici 
e braccianti hanno organizzato una manife
stazione comune all'interno del petrolchimi
co. Scioperi, assemblee, attivi e manifesta
zioni sono stati organizzati nel Lazio, in Si
cilia. in Campania, in Toscana. 

+ 11% nel '77 
il deficit 
della bilancia 
alimentare 

ROMA — La bilancia alimentare italiana è 
peggiorata nel 1977 nonostante il miglior an
damento rispetto al 1D76 della bilancia com
merciale nel suo complesso: il disavanzo re
lativo alla bilancia alimentare è, infatti, au
mentato dell'undici per cento rispetto al 1976. 
mentre il deficit della bilancia commerciale 
nel suo insieme è diminuito del 60 per cento. 

I dati forniti dalla * relazione generale sul
la situazione economica del paese » rileva
no che il deficit del saldo tra le importazio
ni di prodotti alimentari è cresciuto dai 3.336 
miliardi di lire del 1976 a 3 932 miliardi, men
tre il disavanzo della bilancia commerciale 
nel suo complesso è diminuito dai 5.564 miliar
di di lire del 1976 a 2.219 miliardi nel 1977. 

II negativo andamento della bilancia ali
mentare è dovuto da una parte, e soprattutto. 
alla svalutazione monetaria che ha reso più 
cari i prodotti d'importazione e dall 'altra al 
forte calo quantitativo nell'export di alcuni 
prodotti italiani come il vino e i pomodori. 

Per quanto riguardr più da vicino le im
portazioni. queste hanno registrato nel 1977 
un forte aumento in termini monetari in quasi 
tutti i settori, nonostante la stasi o la diminu
zione avutasi in termini quantitativi: signifi
cativi sono a questo proposito i dati relativi 
al caffè ed al cacao (le cui importazioni sono 
aumentate del 99 per cento in valore mentre 
sono diminuite del 15 per cento in quantità). 
Soltanto le importazioni di animali vivi da 
macello hanno registrato una diminuzione. 

Tra le esportazioni, invece, di fronte ad un 
forte aumento nel valore delle vendite di al
cuni prodotti si sono registrate diminuzioni 
preoccupanti nella quantità esportata di altri 
prodotti quali, appunto, il vino ed i pomodori. 
\A* esportazioni di vino italiano all'estero sono 
diminuite in termini quantitativi del 27 per 
cento (compensato soltanto da un aumento 
del due per cento in termini monetari), men 
tre le vendite di pomodori hanno subito un 
calo quantitativo del 20 por ce.ito. compen 
sato soltanto da un aumento, in valore. d?l 
7 per cento. 

Convegno della Lega: occupazione giovanile 
ROMA — La Lega nazionale j 
delle cooperative e l'Associa i 
r .one nazionale delle coope- ! 
rative agricole hanno indetto 
per il 27 aprile un convegno 
nazionale sulle terre Incolte 
o malcoltivate. L'iniziativa si 
concluderà il 29 con una ma
nifestazione. Il convegno si 
colloca nel quadro degli Im
pegni per l'occupazione gio
vanile. 

Al convegno — afferma una 
nota della Lega — partecipe 
ranno circa 500 dir.genti di 
cooperative di tu t te le regioni. 
Al centro del dibatt i to una 
« valutazione complessiva 
delle numerose esperienze per 
la messa a coltura delle ter
re abbandonate da parte di 
coltivatori, b r accan t i e gio
vani disoccupati» ed un 
« esame delle prospettive di 

sviluppo di queste iniziative. 
anche in relazione al!'app!:ca-
zione dei recenti provvedi
menti di legge per iagr.col-
tura e della legge 245 per r 
occupazione giovanile ». Sem
pre m tema di occupazione 
in agricoltura, i sindacati dei 
braccianti hanno chiesto un 
incontro con il nuovo mini
stro per il rispetto degli im
pegni sul collocamento. 

Stamane si riunisce la segreteria Cgil, Cisl, Vii 
ROMA — Si riunisce stama
ne la Federazione Cgil. Os i . 
Uil. per la prima volta dopo 
il rapimento di Moro. All'or
dine del giorno. I'impc.->tazio 
ne della relazione introduttiva 
«he Benvenuto terrà al diret-

unittno convocato per . 

n i e il 12. La relazione do- -
vrebbe t ra t ta re i re temi, fon- i 
damentalmente : i problemi 
della lotta al terrorismo e 
dell'ordine pubblico: il giudi
zio sul programma di gover
no: i rapporti uni tar i . La se
greteria affronterà poi al t re i 

due importanti scadenze deci
se per questo mesei il con
vegno sul dirit to allo studio 
indetto dal 17 al 19 a Monte
catini e il seminario sulla ri
forma del sa lano previsto 
verso la fine del mese. 

ROMA — Riflettori puntati 
su Copenaghen dove, venerdì 
e sabato, di fronte al Consi
glio europeo, il governo italia
no solleverà ufficialmente il 
problema della revisione del
ia politica agraria comunita
ria. L'impegno è formale: l'ha 
assunto il presidente del Con
siglio. Andreotti. con il pro
gramma di governo; l'ha con
fermato il ministro dell'Agri
coltura. Marcora. sostenendo 
che questa volta i rappresen
tanti italiani sono pronti a ti
rare tutte le conseguenze di 
un eventuale atteggiamento di 
chiusura da parte degli altri 
Paesi, compresa quella della 
e sedia vuota ». 

Ma quali contenuti dovrà a-
vcre la proposta di riforma 
della politica agraria comuni-
traria? Ne parliamo con il 
compagno Renato Ognibene, 
vice presidente della Confe
derazione dei coltivatori. «Non 
si tratta — dice — di aggiu
stare qualche cosa, modifica
re qualche regolamento. Il 
problema di fondo è passare 
da una politica di mercato e 
dei prezzi, basata su un pro
tezionismo dimostratosi falli
mentare, a una diversa impo
stazione di tale politica che 
sia finalizzata allo sviluppo e 
punti, anche gradualmente. 
alle integrazioni di reddito ». 

In effetti il sostegno dei prez
zi e dei mercati da parte del
la Comunità ha accentuato gli 
squilibri esistenti. Ma è dav
vero possibile armonizzare. 
subito, questi interventi spe
cifici con una linea di pro
grammazione complessiva 
tutta da definire? 

« // problema — risponde 
Ognibene — è quello di ope
rare sulla base di una visio
ne strategica che faccia per
no sul potenziamento e lo svi
luppo dei settori portanti ». 

In questo quadro muove la 
richiesta, avanzata dalla dire
zione della Confcoltivatori. 
di discutere contestualmente 
le proposte sui prezzi e quelle 
contenute nel cosidetto « pac
chetto mediterraneo ». 

Quali convergenze vi sono 
con le altre organizzazioni dei 
contadini e degli agricoltor.? 
\JÌ discussione è aperta. Si ha 
l'impressione, però, che unico 
momento unificante sia la de
nuncia degli elementi di di
storsione. >ulla nostra econo
mia agricola, dell'attuale pò 
iitica comunitaria. « Fatto è 
— sostiene Ognibene — che 
c'è scetticismo sulla possibi
lità di una revisione radicale. 
La Coldiretti. ad esempio, non 
fa mistero di avere poca fi
ducia. sulla base degli at
tuali rapporti di forza, in una 
modifica profonda degli at
tuali indirizzi della politica 
agraria comunitaria, mentre 
va alla ricerca di correzioni e 
aggiustamenti che dovrebbe
ro eliminare gli aspetti più 
macroscopici degli squilibri 
che danneggiano l'agricoltura 
italiana. La Confagricoltura. 
d'altro canto, pur ammetten
do anch'essa le ripercussioni 
negative subite dalla nostra 
economia, Mi preoccupa più di 

alcuni effetti che dell'indivi
duazione delle cause. In que
sto modo, in sostanza, difen
de le basi protezionistiche del
la politica agraria così come 
l'attuale politica dei prezzi 
che, indubbiamente, ha favo
rito le posizioni di rendita del
le grandi aziende ». 

Proprio dalle organizzazio
ni professionali, invece. » può 
partire una spinta vigorosa 
contro la tendenza dei « pic
coli passi » che per troppo 
tempo ha caratterizzato l'ini
ziativa del governo italiano. 
t In queste condizioni è indub
bio — afferma il vice presi
dente della Confcoltivatori — 
che si impone un confronto 
fra le tre organizzazioni su 
tutti i problemi aperti in mo
do da individuare, parzial
mente se non è possibile in 
forma compiuta, una piatta
forma comune da far pesare 
a livello europeo ». 

Bisogna tener presente, i-
noltre. che mentre la Coldi
retti e la Confagricoltura so
no inserite nel Comitato delle 
organizzazioni agricole dell' 
area comunitaria, la Confcol
tivatori partecipa solo ad al
cuni comitati consultivi della 
CEE, senza dunque avere rap
porti con il COPA. « E', que
sto, un limite da superare su
bito, anche per far in modo 
che l'insieme dei produttori 
italiani possa far pesare la 
propria volontà a livello co
munitario ». 

« Lo sforzo da compiere — 
sottolinea Ognibene — è espri
mere a livello europeo quella 
esigenza di programmazione 
che pure, in varie sedi e in 
i ane occasioni, è stata rico
nosciuta sul piano nazionale. 
E' ucU'ambi'o di una visione 
così articolata che si danno 
risposte più convincenti ed ef
ficaci anche ai problemi im
mediati (revisione delle diret
tive. contenuto intrinseco del 
" pacchetto mediterraneo ". 
piattaforma di revisione dei 
regolamenti) sui quali esisto
no punti di accordo ». 

Infine, il movimento. C'è 
piena consapevolezza dol con
dizionamento che la politica 
agricola comunitaria ha sulle 
prospettive del piano agrico
lo alimentare? E' in atto il 
salto di qualità, da tempo in
dicato dalla Confcoltivatori. 
dalla protesta in negativo all ' 
azione propositiva? *Xon sem
pre la nostra iniziativa è sta
ta adeguala e sufficiente, ma 
le acque sono mosse. Stiamo 
organizzando una campagna 
di massa, con assemblee, in
contri. manifestazioni, perché 
il problema della politica co
munitaria diventi elemento di 
mobilitazione permanente nel
le campagne. L'obicttivo è 
rendere i coltivatori ancora 
più consapevoli della posta 
in gioco, in modo che non uno 
dei momenti di lotta sui pro
blemi delle campagne sia se
parato da quelli più generali 
di una nuova Europa verde ». 

p. C. 

I lavoratori di Augusta chiedono 
che sia sciòlto il nodo Liquigas 

Continua l'occupazioneVdello stabilimento Liquichimica - Due richieste: fare 
finalmente chiarezza sull'assetto proprietario; avviare un reale piano di risa
namento finanziario e produttivo - Non è più possibile tollerare le manovre di 
personaggi come Ursini - I dipendenti senza salario dal mese di febbraio 

SIRACL'SA — La situazione 
del complesso Liquichimica 
(del gruppo Liquigas) si fa di 
ora in ora più drammatica. 
Se potrà venire domani, dal
la riunione del consiglio su
periore della Sanità, un chia
rimento a proposito della dif
ficile questione della produ
zione di bioproteine, ancora 
non si intravede, invece, al
cuna soluzione per quanto ri
guarda la operazione di « sal
vataggio» finanziario della so
cietà. 

Un « contropiano » 
delle banche 

Il piano deirieìptt — l'isti
tuto di credito speciale che 
vanta il più alto credito nei 
confronti di L'rsini — è sta
to respinto dallo stesso Ursi
ni e dallo altre banche cre
ditrici. Questo piano, corno è 
noto, prevedeva il trasferi
mento in pegno all'Icipu delle 
a/ioni Liquichimica nelle ma
ni di Ursini. Era ed è que
sta. del resto, l'unica soluzio
ne passibile por far imboc
care alla Liquichimica una 
strada di possibile risanamen
to finanziario e produttivo. 
lontana dalle manovre che 
potrebbero ancora essere 
mosse in atto da un perso
naggio. come Ursini, dimo

stratosi capace di accumula
re solo perdite. 

Nei prossimi giorni, comun
que, si dovrebbe sapore qual
che cosa di più sugli svilup
pi della vicenda finanziaria. 
Le banche hanno infatti pre
parato un * contropiano > che, 
nello loro intenzioni, dovreb
be dare qualche speranza ad 
UIMIIÌ. al quale vorrebbe in 
corto modo garantito ancora 
del credito. Ma in cambio di 
quali garanzie produttive? A 
quanto pare le banche que
sto interrogativo non so lo so
no posto. 

La situazione diventa di ora 
in ora più drammatica anche 
dal punto di vista delle singo
lo realtà aziendali. 

Ad Augusta sono già cinque 
giorni elio gli ottocento di
pendenti hanno occupato la 
Liquichimica presidiando lo 
stabilimento e rimanendo in 
assemblea permanente, a so
stegno del complesso delle 
iniziative di lotta promosse 
dalla federazione regionale e 
da quella nazionale dei lavo
ratori chimici. Perché è scop
piata la protosta ad Augu
sta? I lavoratori sono senza 
salario da febbraio o por co
prire lo loro retribuzioni è 
insufficiente lo .stanziamento 
che il CI PI ha assegnato, sul 
decreto dei 300 miliardi, al
la Liquigas. 

La questiono salario è sta
ta. perù, l'occasione ultima 
della mobilitazione operaia 

della Liquichimica di Augu
sta. I lavoratori hanno posto 
— anche nella assemblea di 
ieri mattina tenuta c<>n la 
partecipazione dello forzo po
litiche — degli obiettivi mol
to prociM. E' da un anno che 

in questo stabilimento prati
camente .si è inattivi e im
pianti moderni vengono la
sciati andare alla rovina. Po
sa — certo — nel determi
nare questa situa/ione la que
stiono bioproteine, ma posa 
in primo luogo la grande in
certe/za che si è venuta a 
determinalo al vortice dello 
assetto proprietario e finan
ziario della Liquigas. Ora, dai 
lavoratori di Augusta — e la 
conforma si è avuta ieri mat
tina — viene una duplico ri
chiesta che va al di là della 
questione, importante ma con
tingento. del salario e delle 
retribuzioni. 

Incontri 
con la Regione 

In primo luogo: si tratta 
di fare pieno chiarimento sul
l'assetto proprietario al volti
ci' del gruppo. L'inccrtoz/a 
attorno a chi detiene il pote
re di decisione o di control
lo. a chi è titolare, attuale 
e futuro, di potori por il pia
no di risanamento, non è più 
tollerabile, devo essere rapi
damente superata. Ne va di 

mezzo la possibilità stessa di 
utilizzale tutte le potenziali
tà del complesso Liquichimi
ca. Il chiarimento sull'asset
to proprietario è indispensa
bile per avere finalmente un 
intorlov'utore. una contropar
te, certa e reale, con la (ina
lo discutere — questa l.i r>e-
eoiulu richiesta — un program
ma di risanamento finanziario 
e di rilancio produttivo. 

L'occupazione dello stabili-
monto di Augusta proseguo. 
anche in attera di conosce
re quale sarà la decisione 
del consiglio siineriore della 
Sanità. Per oggi, intanto, a 
Palermo è previsto un incon
tro in prefettura alla presen
za delle organizzazioni sinda
cali e dolio forzo politiche re
gionali. N'olia giornata di do
mani invoce è previsto un 
incontro con il presidente del
la giunta. E' stata anche 
avanzata la richiesta di un 
incontro, a livello di segreto 
ria sindacalo nazionale, con i 
ministri della industria e del 
lavoro, per at lmntare in quel 
la sedo i! nodo Liquigas in 
tutta la sua complessità. 

E del tutto evidente, dol 
re.stu. che il nodo Liquigas è 
una parto del più comp'ossi-
vo nodo chimico: accanto al 
la Liquigas, risposte si aspet
tano dal governo por quanto 
riguarda l'avvio del piano 
chimico e i soggetti che di 
di questo piano devono essere 
protagonisti. 

Vertenze trasporti a una stretta 
Ferrovieri: continua il silenzio 
del ministro - Se non riprende 
il confronto inevitabile la lotta 
ROMA — Continua il silenzio 

del ministro dei Trasporti sul
la vertenza dei ferrovieri. Le 
trat tat ive per il t rasporto ae
reo (proseguono nella giorna
ta di oggi) sono ent ra te in 
una fase critica dalla quale 
sarà possibile uscire solo con 
una sostanziale modifica di 
at teggiamento dell 'Intersind. 
Due delicati servizi pubblici 
rischiano, cosi, perdurando i' 
at tuale posizione del ministro 
e deirinteri-ind. di e.s-ere in
vestiti da una ripresa delia 
lotta con gli inevitabili disagi 
che o.s-a comporterebbe. 

I sindacati hanno dato più 
di una prova di responsabili
tà e di serietà. Ma è chiaro 
— ha det to il compagno Ser
gio Mezzanotte, segretario del 
Sfi Cgil — che se la convoca
zione del ministro Colombo 
per la ripresa delle t rat ta t ive 

non dovesse arrivare, venen
do meno agli impegni assunti 
alla vigilia di Pasqua, la «si
tuazione si potrebbe compli
care » perché è evidente che 
« non potremo restare fermio. 
Va anche detto con franchez
za — ha aggiunto — che e la 
situazione di emergenza dell* 
ordine pubblico non può bloc

care tutto, anzi crediamo 
ciie la cosa migliore da fare 
sia proprio quella di impedire 
che il terrorismo blocchi la 
vita del paese e che questo 
-•sia l'unico modo per rispon
dergli e non far segnare un 
punto a suo favore ». 

Anche per questo i sindaca
ti dei ferrovieri hanno solleci
ta to una immediata ripresa 
del confronto. « Non è più 
possibile rinviare e prolunga
re l 'attesa per la riforma del
l'Azienda FS e per il nuovo 

Oggi nuovo incontro per il set
tore aereo - « 0 l'Intersind cam
bia posizione o è la rottura » 
« O venf.chcremo uno spo

stamento sostanziale e signifi
cativo della posizione dell'In
tersind sulle questioni centra
li del rinnovo contrat tuale o. 
diversamente, sarà inevitabi
le la rottura e m questo caso 
decideremo le .niziative ne
cessarie insieme con la se
greteria della Federazione 
CGIL. CISL. UIL >\ Cosi si 
e espresso il compagno Cor
rado Pema. segretario gene
rale della Fulat a proposito 
del nuovo incontro che i sin
dacati avranno oggi con l'In
tere.nd dopo la pausa di ri
flessione eh.està dai rappre
sentanti delle aziende pubbli
che al termine della riunione 
di venerdì scorso. 

L'incontro odierno sarà pre-
cwluto da una riunione con
giunta delle segreterie della 
Fulat e della Federazione uni
taria sia per definire l'atteg
giamento al tavolo delle trat
tative, SÌA per individuare le 

passibili iniziative di lotta In 
ca.so ni fall.mento del con
fronto 

L'Intersind. che la sott.ma-
na scorsa e andata progressi
vamente irrigidendo le sue po
sizioni. dovrà dare una ri
sposta complessiva sulle ri 
chieste dei sindacati e soprat
tu t to sulla parte politica della 
p.attaforma nel suo in terne . 
sull ' inquadramento unico, sul 
la parte economico normati
va. In particolare MII primo 
punto — ha detto il compa
gno Pema — « il sindacato 
chiede il rinnovo del t u m 
over (sono circa 500 1 dipen
denti dimessisi e non rimpiaz
zati ai quali si devono ag
giungere quelli che si dimet
teranno ne! triennio) con l'as
sunzione soprat tut to di gio
vani: con l ' inquadramento si 
chiede di unificare il t rat ta
mento dei dipendenti della 
«rea di terra; sul salano infi-

t ra t tamento del personale — 
ha rietto Mezzanotte — dopo 
l'interruzione dovuta alla crisi 
di governo. Ora il governo 
c'è, con i .suoi pieni poteri, 
e le trattative vanno riprose 
subito e concluse in tempi 
stretti ». 

Quali sono i principali obiet
tivi del negoziato? Innanzitut
to la definizione de! premio d. 
produzione. Nella precedente 
tornala di t rat tat ive i sinda
cati hanno già o*tenuto l'as
senso de! ministro all'istitu
zione dei premio e alla sua 
dimensione quantitativa Con
temporaneamente s. pone il 
problema dewa ripre.-a dr-l 
confronto .sulla riforma del.a 
azienda e sullo sganciamento 
della categoria, mei:-.pensibi
le anche per la definizione 
del contratto. Quel che si 
c r iede — afferma Mnzzano*t? 
— è che " i nodi politici ven
gano sciolti subito, che si sap
pia che la riforma si fa e 
come si fa. I tempi tecnici 
di attuazione saranno, poi, 
quelli necessari >•. 

NELLA FOTO: una manife
stazione di ferrovieri romani 

ne una maggiore disponibilità 
della controparte ». 

Per .1 .-alano l'Intcr.sind ha 
proposto un aum^r. 'o co.-npic1-
sivo di 15 mila lire <=cacl.ona 
U- nel triennio n-l!a mi.siira 
di ó mila lire anni:-.- « Noi 

- afferma Poma -- abbiamo 
detto si allo scaglionamento 
ma non a queste rondiz.oni: 
nessuno p io e deve pensa 
re clic il -criso di respon^t-
b.Iità debba e.-scre cor..s.dera
to come una resa incondizio
nata e una mortificaz.one dei 
sindacati e dei lavoratori ». 

I-a valutazione complessiva 
sull 'andamento della verten
za sarà fatta dai sindaca
ti avendo presenti, sempre. 
anche i resultati conseguiti 
con le altre controparti: A ga
sa (gest.om aeroportuali) e 
compagnie straniere che. per 
il momento, mantengono un 
atteggiamento non molto d s 
simile da quello dell'Intersind. 

L'Anpac 'piloti autonomi» 
ha confermato le 12 ore di 
scoperò entro il 10 apr.le da 
effettuarsi in una sola cor 
nata che sarà fissata con un 
« congruo preavviso ». Artico
lato sarà invece lo sciopero 
di 48 ore indetto dall'Anpav 
dal 7 al 15 aprile. 

Sciopero 
evitato 

dal 
comune di 
New York 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Lo sciope 
m dei trasporti pubblici di 
New York è stato evitato al 
l'ultimo momento sabato notte 
con la concessione da parte 
del comune di un aumento sa 
Liliale del 6 per cento nei 
prossimi due mesi per i Hl.lKHl 
iscritti al sindacato. Ora toc 
ca agli altri 2IK).0(X) lavoratori 
dol comune, che si presente 
ranno alle trattative riunite 
in una coalizione .sindacale 
nello prossime settimane. |>cr 
ottenere aumenti della stessa 
portata che dovranno comperi 
sarò gli effetti disastrosi del
l'inflazione. 

Il comune, in piena orisi 
economica, spenderà 200 mi
lioni di dollari prr il contrat
to. Dove li abbia trovati non 
si sa. Il sindaco Edward 
Koch. che aveva provisto jx?r 
l'anno pros.simn un deficit di 
LÌ7 milioni di dollari, ora af
ferma di avere a disposizione 
ilOU milioni per il rinnovo di 
tutti : contratti. Questa con 
traddizione. che non è stnt.i 
ancora spiegata adeguatameli 
te. rappresenta, secondo il 
r New York Time- •. »• una 

erosione della credibilità di 
New York Ciò è particolar
mente grave nel momento at
tuale. quando CKIÒ il congre-
so a Washington - \ i consi 
dorando la nciiie-ta dd comi 
ii-.- d. New Yo.k d: una ^er.( 
di prestiti garante" I del Co 
v crrio fod'T.ik- ne: pros-im, 

quattro anni. 

m. o. 

Accordo 
per i 

metallurgici 
della RFT 

BONN — Ai ventesimo g.or
no di chiusura delle fabbriche 
per scioperi e serrate, il s.n-
dacato « Ig Metal » e gì. ìm 
prenditor. metallurghi del 
Nord B.ulen Wucrttemberg 
hanno ragg.unto ieri un ac 
cordo 

I SCOCCO meta lmrnan .c : del 
Nord Baiion WuerttemlK-.g 
— ur.a delle zone nevralgi
che di que.-to -ettore dell'in 
d'.Lstr.a tfrìc.sCi — avrrti.no 
un aumento .salar.ale del 5 
rxr cento con valore retro.it-
?,vo a partire da', pr.mo gen-
r.a.o di que.-.fanno e avrar.no 
alcune g a r a n z e per il man
tenimento rie. livelli salar.ali 
r.^: ra.-c d: cambiamento del 
le miiisiom dovuto a ricon-
• fr.sioni aziendali 

Secondo l'accordo raggiunto 
gli operai e gli impiegali re
trocessi ad a u r e funzion; in 
seguito all'introduzione d: 
nuove tecniche, manterranno 
il calano a t tua le -.enza de-
curtazioni per d.ciotto mesi. 
Allo ascadcre d. questo pe 
nodo, i !oro salari subiranno 
aumcnt. due volte inferiori ri 
spetto a quelli che saranno 
v,a via stabili negli accord, 
contrattuali annuali . Questo 
rallentamento degli aumcnt. 
salariali cesserà quando il li 
vello salariale delle persone 
retroces.-e sarà stato ragjpun 
to da quello dell» nuova ca
tegoria 

/•'1.wWtìL*t^V v 
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Sono stati il punto più debole del '77 

Il buco nero degli investimenti 
La Relazione generale sul

la situazione economica del 
paese che il governo presen
ta al par lamento alla sca
denza del CI marzo è il do
cumento che ogni anno for
nisce un quadro consuntivo 
dettagliato di come sono 
andate le cose sul fronte 
economico nell 'anno prece
dente . Va detto, però, che 
quest 'anno essa non intro
duce novità di grosso rilie
vo. Nelle grandi linee, in
fatti , il quadro era noto e le 
stime che da più parti era
no state avanzate si sono 
rivelate esatte, cogliendo, 
se non pienamente le dimen
sioni dei fenomeni, certo i 
segni delle tendenze. Così, 
appunto, si affermava che 
nel 1977 il prodotto interno 
lordo (Pil) era cresciuto 
poco (meno del 2'J in ter
mini real i) e la Relazione 
viene appunto a conferma
r e che la crescita si è fer
mata aH'1,7%. Questo risul
ta to , tuttavia, va un po' al 
di là di quanto si pensasse: 
la Relazione previsionale e 
programmatica (30 settem
bre '77) avanzava la stima, 
sulla base dei risultati del 
pr imo semestre, di una cre
scita del Pil limitata al 2,2'c. 
Siamo rimasti, come si ve
de, parecchio al di sotto. 

Ciò significa che il rallen
tamento verificatosi nella se
conda par te dell 'anno, ral
lentamento — lo ricordia
mo — previsto (data la bas
sa congiuntura sui mercati 
internazionali) e anche de
siderato (come condizione 
pe r contenere l'inflazione e 
r iequil ihrare la bilancia dei 
pagament i ) , è stato più pro
nunciato e brusco di quan
to si pensasse e anche si 
volesse. In effetti, conside
rando i dati trimestrali del 
Pil (depurat i della stagiona
l i tà) , vediamo che dopo la 
forte crescila del quar to tri
mes t re del '76 ( + 2.3'» sul 
t r imestre precedente) e del 
pr imo del '77 ( + 1.7':; ), si 
è avuta nel secondo trime
s t re una caduta consistente 
e rapida (—2,5'r) seguita 
nei t r imestr i successivi da 
assestamenti più lievi, sem
p r e però verso il basso. Os
serviamo ancora che il pro
cesso congiunturale è stato 
de terminato dall 'andamento 
del set tore industriale, co
me mostrano i dati trime
stral i destagionalizzati del 
valore aggiunto dell ' indu
stria che ripetono amplifi
cate le variazioni del Pil. 

Che la caduta del secon
do t r imestre e il r istagno 
successivo siano stati supe
riori a quanto previsto e de
siderato è provato anche dal 
fatto che gli obiettivi della 
politica economica sono sta
ti non solo raggiunti ma lar
gamente superat i : l'inflazio
n e è stata ricondotta a di
cembre al di sotto delle 
« due cifre » a livello ingros
so ed è stata foortemente ri
dimensionata anche al livel
lo del consumo. Le part i te 
corrent i della bilancia dei 
pagamenti economica si so
no chiuse con un largo sur
plus (1.858 miliardi) , men
t re gli obicttivi e le previ
sioni più ottimistiche si li
mitavano al conseguimento 
del pareggio o al massimo 
di un « modesto attivo ». 
Persino la bilancia commer
ciale (ossia il saldo delle 
merci) si è chiusa nel '77 
con un avanzo, risultato che 
non si verificava da parec
chi anni. Va poi r icordato 
che nel 1977. anche a segui
to della buona tenuta del 
cambio (nonostante la for
te instabilità del mercato 
internazionale delle monete) . 
sono migliorate le ragioni di 
scambio, sia pure di poco 
( + l ,3 r<), il che ha com
portato. come si osserva 
nella Relazione. * un certo 
recupero della capacità di 
acquisto del sistema nei con
fronti dell 'estero ». I risul
tati di questo miglioramen
to del commercio es tero si 
sono riflessi a livello valu
tario: il saldo globale è sta
to attivo per 2.178 miliardi 
e le riserve in valute con
vertibili si sono accresciute 
di 4.197 miliardi, consoli
dando fortemente la posi
zione intemazionale dell 'Ita
lia. 

La cosa sorprendente è 
che questi risultati sono 
s tat i ottenuti nonostante che 
non si sia riusciti a rispetta
re i cosiddetti « obiettivi in
termedi » della politica mo
netaria e della politica fi
scale: si è infatti largamen
te « sconfinato », come sap
piamo. tanto per quel che ri
guarda la crescita-obiettivo 
del credito totale interno. 
quanto per quel che riguar
da il contenimento del disa
vanzo di cassa del set tore 
pubblico. La spiegazione 
del l 'apparente paradosso sta 
in par te nel fatto che gli im
pulsi espansivi della politi
ca monetaria e di quella fi
scale si sono rivelati assai 
meno energici di quanto, su
perficialmente. si fosse rite
nuto. Ma soprat tut to sta nel 
fatto che. come si e ra già 
accennato, il ra l lentamento 
dell 'attività produttiva è sta
to assai più pronunciato e 
rapido del previsto: pratica
mente l'economia italiana è 
in ristagno, se non in reces
sione. dal maggio scorso. la 
mesci ta essendo stata t u t t i 
concentrata nei primi mesi. 

Possiamo chiarire meglio 
Quanto appena detto esami
nando in breve quale è sta

li rallentamento della attività produttiva più 
pronunciato e rapido del previsto - Come è stato 

difeso il reddito da lavoro dipendente 
Preoccupante l'andamento della occupazione 
Un certo recupero nei confronti dell'estero 

Redditi da lavoro dipendente 
(TASSI DI VARIAZIONE) 

REDDITO PER 
DIPENDENTE 

'76 "77 

REDDITO REALE 
PER DIPENDENTE 
•76 '77 

AGRICOLTURA + 26,2 + 28,6 + 5,4 + 9,9 

INDUSTRIA + 23,3 + 20,0 + 5,6 + 2,6 
— prodotti energetici . . . + 16,3 + 18,1 —0,4 + 0,9 
— prodotti trasf. industriale . + 24,1 + 19,0 + 6,3 + 1,7 
— costruz. e opere pubbliche + 20,9 + 25,2 + 3,5 + 7,0 

Servizi destinab. vendita . . + 17,4 +19,6 -f 0,5 + 2,2 
— commercio e pubblici eser. + 18,5 + 23,8 + 1 , 5 + 5,8 
— trasporti e comunicazioni . + 18,1 + 20,8 -f 1,1 + 3,2 
*— credito e assicurazioni . , + 15,6 +11,5 —1,0 —4,7 
— servizi vari +14,8 +19,9 —1,7 + 2 , 5 

Servizi non destinab. vendita + 19,8 + 24,2 -f 2,6 + 6,2 
— pubbliche amministrazioni + 18,6 + 23,5 + 1 , 5 + 5,6 

TOTALE + 19,5 + 19,9 + 2,3 + 2,5 
FONTE: NOSTRA ELABORAZIONE SUI DATI DELLA RELAZIONE. 

ta, nel '77, la composizione 
delle risorse e degli impie
ghi. Del Pil abbiamo già 
detto; le importazioni sono 
calate in quanti tà ( — l ' r ) il 
che significa che le impre
se hanno largamente utiliz
zato le scorte accumulate in 
precedenza. Ciò è conferma
to dal fatto che si è avuto 
un forte decumulo di scorte: 
gli investimenti in scorte, 
calcolati ai prezzi correnti , 
si sono più che dimezzati e 
il decumulo in termini reali, 
dato l 'aumento dei prezzi, 
è stato anche maggiore. La 
decisione delle imprese di 
r idimensionare i magazzini, 
uni tamente al ra l lentamento 
dell 'espansione del commer
cio mondiale (per cui le e-
sportazioni. pur restando !a 
componente più dinamica 
della domanda, sono cre
sciute solo del 5,1 vb contro 
il 13.7 lo del 1976), consen
te in larga misura di spie
ga re l ' inversione del cielo. 

L'incremento 
delle entrate 

Il ra l lentamento dell'infla
zione ha spento le aspetta
tive delle imprese alla riva
lutazione delle scorte che 
avevano fornito un così po
ten te impulso alla domanda 
ne l precedente ciclo espan
sivo. La stabilità del cambio 
e la crescita in termini rea
li dei tassi attivi di interesse 
(che. data l'esistenza di pla
fond s cVwti ta t iv i all 'espan
sione del credito e di vin
coli di portafoglio, sono di
minuiti assai lentamente in 
termini monetari) hanno 
fatto il resto. . 

Dobbiamo notare ancora 
che il pur notevole incre
mento delle en t ra te tributa
rie ( - 29,6 "r. ) è stato infe
riore al previsto e ha con
tenuto meno di quanto si 
pensasse le spese pe r consu
mi delle famiglie. Le st ime 
della Relazione programma
tica e rano di un incremento 
delle en t r a t e pari al 43 'e 
con un'elasticità fiscale (rap
porto tra incremento per
centuale delle en t ra te e in
cremento monetario percen
tuale del reddito) di oltre 2. 
Invece l'elasticità fiscale è 
stata inferiore a 1,5 (soprat
tutto a causa del minore 
getti to connesso alla decele
razione del reddito verifica
tasi nella seconda par te del
l 'anno). Proprio per questo 
i consumi finali interni sono 
cresciuti più del previsto 
( + 2 , 2 % mentre la Relazio
ne programmatica stimava 
la crescita nell ' 1,9 °i). 

Ne hanno fatto le spese 
gli investimenti fissi lordi. 
rimasti stazionari in termini 
reali (0.1 li> contro una cre
scita s t imata nella Relazione 
programmatica del 4,3 \ì). 

Note negative e assai 
preoccupanti vengono anche 
dalla composizione degli in
vestimenti . Sono infatti cre
sciuti solo quelli in mezzi 
di t raspor to ( + 6 , l ° o ) , so
pra t tu t to automotoveicoli 
( + 10,7°o), ment re appaiono 
in flessione, sia pu re lieve, 
quelli in eostruzioni (meno 
0.8°a) e in macchine e at
trezzature (—0.4°o). Ciò sta 
a significare che la nostra 
s t ru t tu ra produtt iva si va 
deter iorando, con gravi ri
flessi sulla residua compe

titività internazionale delle 
nostre merci (data la neces
sità di difendere il livello 
attuale del tasso di eambio). 
Una conferma ul ter iore di 
queste considerazioni viene 
dal dato degli investimenti 
nell ' industria che per il ter
zo anno consecutivo risulta
no in flessione (—LI"'» 
nel 1977) e che quindi con
tinuano a perdere quota sul 
totale degli impieghi. 

La pressione 
tributaria 

Le conseguenze di que
sto de ter ioramento sono im
mediatamente percepibili 
sul ter reno dell 'occupazione. 
E ' vero che nel 1977 si è 
verificata una modesta cre
scita dei posti di lavoro 
(+70.000 uni tà ) , ma va det
to subito che questa è con
centrata esclusivamente nei 
servizi e nel le Pubbliche 
amministrazioni: l 'agricoltu
ra ha espulso mano d'opera 
(—2.3°»). men t re l'occupa
zione nell ' industr ia è r ima
sta stazionaria (—0.1°o), 
confermando una situazione 
che dura ormai da parecchi 
anni, a de te rminare la quale 
non sono .s ta t i ininfluenti 
i potenti meccanismi di tu
tela dei lavoratori dipenden
ti già occupati. Un ulterio
re motivo di preoccupazione 
sta poi nel fatto che anche 
nei servizi e nelle Pubbli
che amministrazioni la crea
zione di nuovi posti di la
voro è stata meno consisten
te di quella degli anni pre
cedenti . Essa, inoltre, non 

appare capace dì tener pie
namente testa all'* esodo » 
agricolo e al l ' incremento 
delle forze di lavoro, sicché 
la disoccupazione è cresciu
ta superando il milione e 
mezzo di persone. 

Continua ad approfondir
si, perciò, e questo è mo
tivo di grande preoccupazio
ne, il solco tra occupati e 
disoccupati. Ciò è conferma
to anche dal l 'andamento 
dei redditi . La retribuzione 
lorda per addetto si è ac
cresciuta, in media, del 
23,8°o in termini monetari . 
Ben più, quindi, dell 'aumen
to dei prezzi, per cui l'au
mento medio in termini rea
li è stato del 4,7'«. E' ben 
vero che, come abbiamo vi-
sto, è aumentata anche la 
pressione tr ibutaria , sicché 
l ' incremento delle retr ibu
zioni net te è stato certamen
te inferiore; ma resta co
munque il fatto che i mec
canismi di tutela del lavoro 
dipendente hanno valida
mente funzionato anche sul 
te r reno dei reddit i , così co
me hanno funzionato su 
quello della difesa dei posti 
di lavoro. Non a caso, del re
sto, gran par te degli aumen
ti retr ibut ivi è imputabile 
ai meccanismi di indicizza
zione automatica, oltre che 
agli effetti di « trascinamen
to » di precedent i contrat t i 
collettivi. 

La crescita dei redditi da 
lavoro dipendente, che è sta
ta più forte nell 'agricoltura, 
nel commercio e nelle Pub
bliche amministrazioni, e 
più moderata nell ' industria, 
ha provocato un aumento 
del costo del lavoro per uni
tà di prodotto assai supe
r iore a quello del 1976. Su 
quest 'ul t imo risultato ha in
fluito la modestissima cre
scita della produttività con
seguente alla bassa congiun
tu ra ( + l,2°o pe r l ' industria, 
+ 1.3'ó per l ' intero siste
ma) . L ' incremento del costo 
del lavoro è stato in quasi 
tut t i 1 settori maggiore di 
quel lo dei prezzi, con un 
effetto depressivo sui mar
gini di profitto, come risulta 
anche dal fatto che la quo
ta sul reddito nazionale dei 
reddi t i da capitale, impre
sa e lavoro autonomo è 
passata dal 30.1°o al 28.4%. 

Ci sembra che da questa 
pur sommaria e parziale ana
lisi emergano con sufficien
te chiarezza le luci e le om
bre del quadro. In partico
lare , se alcuni important i 
r isul tat i appaiono in via di 
conseguimento, ciò non signi
fica che i nodi da sciogliere 
siano finiti. Sembra anzi che 
il cammino pe r t rasformare 
e r i sanare durevolmente 
l 'economia italiana, cammi
no che comporta scelte co
raggiose e difficili di politi
ca economica, sia in gran 
par te ancora da compiere. 

Giorg io Rodano 

Al Senato le cifre sul bilancio 
Domani sera le repliche dei ministri sul documento finanziario 1978 - Un de
ficit di 24 mila miliardi - Tagli per 3200 miliardi e nuove entrate per 2800 

ROMA — Sin dalle prime bat
tute del dibattito che si è aper
to ieri sera al Senato sul Bi
lancio di previsione dello Stato 
per il '78. è emersa con chia
rezza la consapevolezza. da 
parte di tutti, della necessità 
di metterò in moto. anc:ie 
sul piano dell'economia, una 
politica di emergenza. La 
drammaticità del momento che 
il nostro paese sta attraver
sando è stata sottolineata con 
forza dal compagno Gaetano 
Di Marino, vice presidente 
del gruppo comunista, che è 
stato il primo oratore a pren
dere la parola nel dibattito 
che si svolge sulla base deile 
relazioni scritte presentate dai 
senatori Giuseppe Giovaniel-
lo e Sirio Lombardini. Non 
si esce dalla stretta — ha 
osservato Di Marino — se 
non si innesca un processo 
di risanamento, politico e mo 
rale. ma evidentemente ancne 
economico, di questo Stato e 
di questa società. Nel docu
mento finanziario clic il Se
nato è oggi chiamato a discu
tere e ad approvare esistono ì 

alcune indicazioni in grado di 
mettere in moto questo pro
cesso. 

Diamo allora un'occhiata 
alle cifre più significative del 
documento finanziario, la cui 
discussione, come è noto, era 
prevista per la fine dello scor
so anno: la revisione degli ac
cordi programmatici tra i 
partiti dell'astensione e la suc
cessiva crisi di governo por
tarono ad uno slittamento. 
Oggi il lavoro riprende sulla 
base di una intesa nuova e 
più avanzata, che tra l'altro 
lia permesso di decidere al
cune modifiche importanti ai-
Io stesso documento finan
ziario. 

Sono previste per l'armo in 
corso entrate per 48 mila mi
liardi ((12mila più dello scorso 
anno) e uscite per sessanta
mila miliardi ((13mila in più 
rispetto al '77). Il deficit sarà 
dunque di circa 12.500 mi
liardi (1200 in più sul '77). 
Le spese più forti riguardarli 
il settore della publbica istru
zione: TfiOO miliardi: segno-io 
in questa graduatoria la Fi- j 

I 

I ! 
Giovedì convegno della 
Lega sull'energia solare 

ROMA — Come utilizzare 
l'energia solare? La Lega 
delle cooperative è impe
gnata in questa ricerca 
attivamente. Dopo gli in
terventi nel settore sco
lastico. la Lega passa ora 
all 'attuazione di un pro
gramma per edificare com
plessi abitativi (sono 1.652 
gli alloggi progettati o in 
via di realizzazione) dota
ti di installazioni per l'uti
lizzo dell'energia solare. 

Il 6 aprile, a Roma. 
presso il Visconte Palace 
Hotel si terrà un conve
gno su questi problemi e 
sulle « proposte del movi
mento cooperativo ». Re
lazioni saranno presentate 

da Luciano Barca. Nino 
Andreatta. Claudio Signo
rile. Giorgio La Malfa. 
dai professori Peter Son-
deregger (Cern Ginevra ». 
Francesco Reale (Cnr) . 
Vittorio Silvestrini «Uni
versità Napoli). Claudio 
Manfredotti (Università 
Bari) . Giorgio Raffaelhni 
«Università Bologna). I 
lavori saranno introdotti 
da Ivan Cicconi. della pre
sidenza della associazione 
nazionale cooperative pro
duzione e lavoro e conclu
si da Eligio Lucchi. pre
sidente della associazione 
nazionale cooperative di 
Abitazione. 

l i 
' ! 
t 

nanza (4000 miliardi), la Di
fesa (430(1 miliardi), il Lavoro 
e la Previdenza sociale (2800 
miliardi). 

I 12.500 miliardi di deficit 
complessivo a cui accennava
mo riguarda esclusivamente 
il bilancio dello Stato. Il di
savanzo pubblico in realtà — 
ha spiegato il senatore Lom
bardini nella sua relazione — 
è molto più alto se si tiene 
conto del deficit di tutti gli 
enti pubblici. Complessiva
mente possiamo dire che si 
aggiri sui ventinovemila mi
liardi. Si è previsto però che 
vada fissato a 24 mila miliar
di il livello di guardia del de 
ficit nazionale. Sopra questo 
limito si pregiudica seriamen 
te ogni possibilità di ripresa 
della economia. Per questo 
— ha spiegato Giovaniello -— 
nel programma di governo so
no indicate alcune variazioni 
al bilancio sulle quali è stato 
trovato l'accordo di tutti ; 
partiti della maggioranza prò 
grammatica: riduzione delle 
uscite di seim;laduccento mi
liardi (con tagli alla spesa 
pubblica per 3200 miliardi e 
rinvio di spese per altri tre
mila miliardi al '70t e ere 
s;ita delle entrate di 2800 mi
liardi. da ottenere attraverso 
la manovra fiscale e alcuni 
aumenti tariffari. Il deficit 
scende a ventimila miliardi 
per poi riportarsi a quota ven 
tiquattromila in seguito all'in 
vestimento di circa quattro
mila miliardi per il finan 
ziamento di alcuni interventi 
giudicati urgenti dai partiti 
della maggioranza. 

Quali sono ora le priorità 
nel campo dell'economia? Il 
compagno Di Marino ne ha 
indicate quattro: piano chimi
co e siderurgico: legge qua
drifoglio e patti agrar i ; im
pulso all'occupazione giova
nile da ottenere attraverso la 
attuazione concreta della leg
ge varata la scorsa estate: 
edilizia (equo canone, quindi. 
già approvato al Senato e 
piano decennale). 

Nel programma presentato 
da Andreotti alle Camere, co
me nelle relazioni dei senatori 
Lombardini e Giovaniello — 
ha detto ancora Di Marino — 
vengono indicate scelte che 
noi giudichiamo senz'altro giu
ste. Due soprattutto: quelle 
di un impegno serio per la 
ripresa del Mezzogiorno, e per 
lo sviluppo dell'occupazione. 
Cosi come è piena la nostra 
adesione alla scelta del me
todo politico che dovrà rego
lare questi interventi e tutto 
Io sforzo del governo in ma
teria economica: il metodo del
la programma7.ione. 

Ora bisogna sciogliere due 
nodi: definire una seria po
litica delle entrate, e mettere 
a punto un piano di riduzione 
della .spesa pubblica che si 
ispiri non ad astratti e gene
rici criteri di risparmio, ma 
a precise e meditate scelte po
litiche di rigore. 

Sta qui — ha detto Di Ma- • 
rino — il significato di questo i 

| dibattito sul bilancio, che non i 
i a caso presenta aspetti ben ' 
! diversi da quelli delle disci-"- j 

sioni che abbiamo a\uto in t 
tutti questi trenta anni. j 

Nel dibattito (che si conclu j 
derà probabilmente domani ! 
sera con le repliche dei mini
stri Malfatti. Pandolfi e Mo--
Iino. e poi con il voto) è in 
tervenuto. tra gli altri. Franco 
Grassini della DC. 

L'esponente democristiano si 
è soffermato sull'esigenza di 
avviare celermente una vasta 
opera di risanamento della l'i-

i nanza pubblica, in assenza 
della quale è impassibile pen
sare ad una ripresa, in nes
sun settore. Credo — ha sog
giunto Grassini — che la si
tuazione sia oggi molto pesan
te. ma non compromessa. La 
capacità d'iniziativa delle for
ze democratiche e dei lavo
ratori è ancora forte. Occor
re adesso — ha concluso — 
che i pubblici poteri offrano 
un quadro di certezze. 

p i . S. 
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Grosso deficit 
ed il dollaro 
ribassa ancora 
II franco svizzero a 464 lire - Polemi
che in RFT, Giappone, Slati Uniti 
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ROMA — Il dollaro è sceso 
ieri a 850 lire, nuovo prezzo 
minimo dopo 18 mesi. Il 
franco svizzero è .salito in un 
solo giorno da -lòfi a ACA lire. 
Tuttavia, il massimo di pres
sione sul dollaro si è avuto a 
Tokio, dove il cambio scende 
a 218 yen per unità valutaria 
statunitense, contro i 300 yen 
di qualche mese addietro. Le 
vendite di dollari d i e sono 
all'origine di questi nuovi ri
bassi si collegano alla notizia 
che il disavanzo estero degli 
Stati Uniti è salito a 4.520 
milioni di dollari nel mese di 
febbraio, oltre il doppio della 
media mensile dell'anno pre
cedente. L'andamento dei di
savanzi USA dell'agosto 11)77 
al febbraio è descritto nel 
grafico che riproduciamo. 

Le cause dell'eccezionale 
disavanzo di febbraio sono di 
natura diversa. Fra queste. 
una corsa agii acquisti o ai 
pagamenti anticipati in vista 
dell'ulteriore deprezzamento 
del dollaro. La forza della 
speculazione. esercitandosi 
sopra una moneta di cui e-
sistcno nel mondo ingenti 
quantità, risulta tuttavia in
domabile anche quando si 
tratta di far fronte ai piccoli 
movimenti di capitali. La 
banca centrale del Giappone. 
ad esempio, ha acquistato 
cinque miliardi di dollari nel 
l'ultimo mc.>e, senza poter 
impedire un deprezzamento 
del 5 per cento. Gli interventi 
delle banche centrali, di con
seguenza. sono svogliati: li
mitati a i evitare il peggio ». 
non formano un argine vero 
contro la speculazione. Si fa 
strada, anri. la tendenza di 
alcuni ambienti economici ad 
accettare come un male ine
vitabile il ribasso del dollaro-

Robert Dhom. amministra
tore della Commerbank. ha 
dichiarato che ; danni subiti 
dall'economia tedesca ^cm 
brano sopportabili, ed ha ci
tato l'aumento delie e.-norta-

zioni, previsto anche per il 
resto dell'anno. Dhom ritiene. 
tuttavia. che ci sono le con
dizioni per una più stretta 
collaborazione fra le monete 
europee e che una loro mag
giore lab i l i tà di cambio gio
verebbe alla vita economica. 

Anche in Giappone, dove 
pure gli esponenti del gover
no tuonano contro il * lasciar 
fare * di Washington, ma in 
ambienti industriali si fa o.s-
sevare che le esportazioni 
continuano a « tirare», no
nostante il rincaro dello Ven. 

Negli Stati Uniti la polemi
ca diventa sempre più vio
lenta attorno alla situazione 
paradossale che vede l'eco
nomia più prospera del 
mondo capitalistico svalutare 
la propria moneta. Gli esper
ti della Continental Illinois. 
autorevole banca, sostengono 
che nel 2. trimestre di que
st 'anno la produzione può 
persino aumentare ad un 
ritmo accresciuto, dopo quasi 
tre anni di prosperità inin-
terrotta. Business Week. clic 
riflette il malumore degli 
ambienti della borsa valori di 
New York, in ribasso da 
molti mesi, grida invece al 
disastro ed afferma che Car 
ter deve adottare subito « u-
na politica fortemente antin-
flazionistica che comprenda 
un fermo alle spese elei go 
verno, una riforma fiscale a 
favore degli investimenti e 
del risparmio, una cauta po
litica monetaria ». 

Silenzio, per ora. da parte 
dei responsabi'i dei paesi che 
dipendono dalle esportazioni 
di petrolio. Il ribasso del 
dollaro ha messo in crisi i 
loro bilanci al di là delle 
previsioni. La riunione del-
l'Orslanizzazione dei paesi 
produttori di petrolio è stata 
rinviata a maggio. 

NELLA FOTO: la Bnrs.i va 
lori di Tokio ne!:a giornata 
d: ieri. 

La Fiat costruirà 
più auto in Egitto 

ROMA — E" s tato firmato 
al Cairo un accordo per la 
costituzione di un'impresa co
mune. « Joint venture ». t ra 
la FIAT «settore automobili». 
la « NASR-Automotive Manu
facturing Company», la SEAT 
(Societd Espanola de Auto-
moviles de Turismo» e la 
« MISR - Iran Developmeni 
Bank •>. per l 'ampiamento del
le attività produttive dell.» 
NASR e l'introduzione in 
Egitto di nuovi modelli FIAT 
e SEAT, per un capitale com
plessivo di 10 milioni di dol
lari. L'apporto delle singole 
società al capitale globale e 
cosi r ipart i to: NASCO 4 3 ' , : 
MISR. 27r<; FIAT 20'r e 
SEAT. 10"-. 

La creazione della « Joint 
venture » dà vita ad una nuo

va società industriale ed è 
particolarmente significativa 
in quanto rappresenta un im
portante caso di coopera lo 
ne tra aziende industriali eu
ropee ed egiziane. 

Negli stabilimenti, già esi
stenti ad Heluan. vicino al 
Cairo, verranno prodotte vet
ture dei modelli 133. 128. 125 
e 131. per un totale di 35 mila 
unità all 'anno. 

Questo accordo fa parte di 
una serie di concrete inizia
tive italiane in Egitto e di 
sviluppo delle relazioni econo 
miche tra i due paesi, che 
sono s ta te al centro di col
loqui. svoltisi al Cairo, tra il 
ministro per il Commercio 
estero italiano Ossola, e gli 
esponenti del governo egi
ziano. 

Lettere 
all' Unita: 

Che forze hanno 
mosso il terrorismo 
nel mondo? 
Caro direttore, 

mi sembra che le afferma
zioni dell'ori. Galloni circa i 
nessi jra marxismo e terrori
smo, e circa i nostri presunti 
doveri IH proposito, siano 
qualcosa di più che inoppor
tune, come le ha definite l'U
nità. Né, ritengo, basta con
trobattere che i comunisti e 
il marxismo non hanno mai 
teorizzato il terrorismo, che 
anzi lo hanno sempre combat
tuto. Le affermazioni di Gal
loni sono gravi, non solo per
chè dìstorcono le nostre idee, 
la storia del pensiero comu
nista, i principi e i jnctodi 
delle lotte politiche ispirate 
al marxismo. La gravita del
le cose dette dal vicesegreta
rio democristiano, sta anche. 
o soprattutto, nel fatto che 
esse falsano la realtà del ter
rorismo politico in questi an
ni, la sua crescita e ta sua 
storia, chiaramente cercando 
di mascherare la verità per 
riproporre il vecchio metodo 
di gettare addosso ai comu
nisti la responsabilità di ogni 
incendio del lieichstag. 

Voglio dire che se anche 
fosse vero che le Brigate ros
se sono un gruppo di sinistra 
che ha scelto la via del ter
rorismo, in quale logica il lo
ro progetto si porrebbe co
munque'.' E cioè, prima di o-
gni altra considerazione, in 
quale maniera, in questi an
ni. il terrorismo politico ha 
acquistato una sua credibilità, 
tanto da venire praticato in 
tanti Paesi? Credo che in pri
mo luogo non possiamo di
menticare, non lo può dimen
ticare l'on. Galloni, come in 
Italia il terrorismo è andato 
dilagando in questo dopoguer
ra, usato come mezzo di lot
ta politica. Pensiamo a Por
tello della Ginestra, a tutta la 
vicenda Giuliano, a Salvatore 
Carnevale, a tanti, troppi no
stri dirigenti di partito e sin
dacali periferici, ammazzati; e 
pensiamo all'attentato a To
gliatti, al clima di intimida
zione degli anni della guerra 
fredda, alla strategia delle 
stragi, da piazza Fontana in 
avanti, agli assassina politici 
di questi ultimi anni, di gio
vani, di militanti della sini
stra. di magistrati, fino a Scz-
ze Romano, fino a Occorsio. 

Ma, fuori dal nostro Paese, 
non possiamo dimenticare co
sa è stata la violenza terrori
stica degli ultimi trent'anni: 
quella delle guerre imperiali
ste. con i tentativi di genoci
dio come nel Vietnam sconvol
to per anni dalla guerra chi
mica, o quella della atroci 
rappresaglie come l'ultima, di 
Israele, nel Libano, contro i 
palestinesi, emblematicamente 
negli stessi giorni in cui noi 
celebravamo le Fosse Ardea-
ti'ie. Soprattutto, però. 7ion 
possiamo dimenticare il terro
rismo politico individuale. Lu-
mumba. Mondlune. i tentatili 
di assassinare Castro, l'assas
sinio dei Kennedy, di Luther 
King, di Wael Zìceiter a Ro
ma, ad opera degli agenti i-
sraeliani, di Ben Barka. di 
Allcnde, del suo capo di Sta
to maggiore, il generale 
Prats. di un numero infinito 
di figure maggiori come il 
Che. o minori come i due ra
gazzi milanesi uccisi comun
que sia. per alimentare le ten
sioni. la provocazione. 

Ebbene, tutto questo terro
rismo, questa concezione ter
roristica della lotta politica e 
sociale, da quali forze è sta
to mosso, guidato, organizza
to? Chi alimenta da trent'an
ni l'idea e la pratica del ter
rorismo, singolo o di massa, 
l'uccisione dell'avversario, ta 
repressione terroristica di in
tieri popoli come in tanti Pae
si dell'America iMtina? E' per
fino inutile ripetersi: la ITT, 
la CIA di cui si scopre oggi 
che Usuald era membro, i va
ri servizi segreti, compresi i 
nostri, non sono fantasie, ma 
non seno nemmeno cose a-
stratte da precise concezioni 
politiche diffuse, teorizzate e 
praticate, che davvero in que
sti anni hanno nutrito il ter
rorismo. lo hanno introdotto 
nella vita politica quotidiana, 
lo hanno fatto apjxirire un 
mezzo credibile, utilizzabile, 
che può pagare. E non si trat
ta, lo saprà anche lon. Gal
loni. di concezioni che si ri
tanno ci marxismo, che pro
vengono dal comunismo; so
prattutto, si tratta delle con
cezioni. delle pratiche, da cui 
le stesse Brigate rosse han
no tratto la loro logica terro
ristica, che dunque hanno tan
to in comune con quella sto
ria di violenza politica fino al 
delitto, quando poco n anzi 
niente hanno da spartire con 
ta storia del movimento ope
raio, dei comunisti. 

E allora, se dobbiamo cer
care le ascendenze e le re
sponsabilità, anche qui da noi. 
non facciamo finta di non sa
pere le cose, ci si chieda 
quanto le Brigate rosse hanno 
davvero a che fare con chi 
ha subito, tollerato, favorito. 
perfino governato, in questi 
anni, le situazioni ti cui il ter
rorismo politico si è potuto 
consolidare, agire impunito; e 
perfino in questo se?,so. vorrei 
dire obiettivamente, le Briga
te rosse sono uno dei bracci 
armati della reazione nazio
nale e internazione, si muo
vono del resto nell'ordine del
le sue strategie, la servono, la 
iaionscono. probabilmente del 
resto a essa snro collegite. 

C'è da augurarsi che lon. 
Galloni, rimeditando sulle co
se dette, non si fermi alle pa
role rozze e truculente dei co
municati delle Brigate rosse, 
ria rada più a fondo, a costo 
di scavare nelle responsabili
tà della sua stessa parte, che 
in tutta questa vicenda andrà 
pure considerata. E' fin trop
po loaoro il sistema di stor
iare l'attenzione chiedendo ai 
comunisti garanzie. E' il mo
mento in cui ciascuno dovreb
be sforzarsi di schiarire an
ziché intorbidire le acque, a 
costo di chiedere a se. inve
ce che egli altri, se davvero 
in passato le garanzie demo
cratiche le ha date al Paese. 
e come oggi può cominciare 
a darle. • 

LUIGI PESTALOZZA 
« Roma ) 

Fronte della Gioven
tù, un glorioso 
nome infangato 
Cara Unità. 

ritengo che sia stata debo
lezza del nostro partito e del
la FGCI, unitamente alle al
tre forze antiiutcìste e alle 
organizzazioni della Resisten
za. non aver denunciato e rea
gito, a suo tempo, con decisio
ne e fermezza al sopruso iel 
MSI, che si è appropriato 
abusivamente della gloriosa 
denominazione « Fronte della 
gioventù » (FdGj. Fu questa 
l'organizzazione unitaria del
la gioventù antifascista, fon
data dal valoroso partigiano 
Eugenio Cunei, assassinato 
dai fascisti a Milano alla vi
gilia della Liberazione, il 21 
febbraio 1945. 

Non so se, legalmente o in 
altro modo, è ancora possi
bile a distanza di troppi anni, 
fare qualche cosa per sottrar
re al MSI questo approprio 
e rivalutare perciò tale glo
riosa sigla, sotto la quale mi
gliaia di giovani hanno miti-
tato e combattuto contro il 
fascismo per la liberazione 
dell'Italia. Tra questi, pur
troppo. molti non sono più 
tra noi perchè caduti in com
battimento o assassinati dai 
nazifascisti. 

Ritengo che. in questo pe
riodo in cui si ricordano il 
30- della Costituzione e l'an
niversario della Liberazione. 
il movimento democratico e i 
movimenti giovanili, debbano. 
con iniziative appropriate, ri
valutare questa gloriosa or
ganizzazione unitaria della gio
ventù antifascista, quale è sta
to il « Fronte della gioven
tù v; e ogni qualvolta, sulla 
stampa democratica si parla 
dell'organizzazione giovanile 
missina (neofascista), si pre
cisi di che cosa veramente 
si tratta. 

FRANCESCO PICCONE 
(Genova - Rivarolo) 

L'atroce destino 
delle «lenti 
palestinesi 
Alla redazione delTUnilh. 

Fuggono. Fuggono da tren
tanni. Fuggono da baracche 
in tende, da tende in massa
cri, dal niente al nulla. 

Sfuggono, senza passato e 
senza avvenire. Sfuggono il 
presente fatto di miseria, di 
ferite, di lutto, di torture, di 
morte, per salvarsi da una 
vita che non è più vita, da 
una vita che è già morte. 
Sfuggono, fino a dove? Fino a 
quando? E perchè? Per quali 
crimini, ver quali colpe Jtiai 
commessi? 

Un popolo mite e tranquil
lo che viveva su una terra 
che ignorava il razzismo e che 
non ha mai costruito i cam
pi di concentramento né in
ventato le camere a gaz. non 
merita questo atroce destino. 
Gli innocenti non devono pa
pere le mostruosità e gli er
rori di altre persone. 

Si può oggi massacrare im
punemente il popolo palesti
nese ma la Palestina rissorge-
rà perchè prima o poi la ve
rità e la giustizia saranno più 
forti dell'ingiustizia, dei fu
cili e dei cannoni. Ixi storia 
non può dare ragione a chi 
sta commettendo un infame 
genocidio. 

Traditi dai fratelli arabi, 
abbandonati dal mondo inte
ro. dimenticati da Dio. te zit
tirne innocenti di oggi saran
no domani i vincitori, nono
stante tutto e nonostante tutti 
perchè si può massacrare mi
gliaia e migliaia di palestinesi 
ma non si può uccidere la ve
rità e la giustizia. Sono, in 
questo buio interno, le luci 
della loro forza e della loro 
speranza. 

(N.B. - Vi prego di scu
sarmi per eventuali erro
ri di ortografia e di gram
matica ma sono una ra
gazza francese). 

FLORA NICOLETTA 
(Roma) 

La RAI-TV non 
vuole che si 
paghi il canone? 
Signor direttore. 

con la scusa del terzo ca
nale tv. la RAI pensa di au
mentare il canone. Che il bi
lancio economico non possa 
essere brillante è comprensi
bile. per un duplice ordine di 
ragioni: altissime spese per 11 
personale, sia perchè troppo 
lautamente pagato, sia perchè 
troppo numeroso, ed enormi 
sprechi nei programmi: ed in
troiti troppo bassi perchè le 
erosioni hanno ormai raggiun
to almeno il 40 per cento de-
ali utenti. Personalmente so
no favorevole alla gratuita 
delle trasmissioni, dovendo 
vivere la RAI-TV sulla pub
blicità: ma se si vuole impor
re l'onere all'utente, questo 
deve estere uguale per tutti. 

Se l'evasione fisca'e è. in 
Italm. alla variata di molti. 
cosiddetti turbi ma in realtà 
ladri, quella dell'abbonimento 
alia RAI TV è addirittura sol
lecitata dall'ente stesso. Intat
ti jinrecchi utenti non riceven
do l'apposito bollettario e ve
dendosi rifiutare dagli uffici 
postali il versamento, senza 
lo speciale bollettino, smetto
no forzatamente di pagare. E 
la RAI li lascia tranquilli. Né 
i rivenditori d'apparecchi han
no l'obbligo di segnalare i no
minativi degli acquirenti alla 
RAI: infatti chiedono se si 
vuole o no essere denunciati. 
Ma quello che è più grate è 
che la RAI non agisce neppu
re quando viene informata su
gli evasori. E neppure la de
nuncia di questo stato di co
se ai massimi dirigenti cen
trali sortisce alcuno effetto. 
Viene il dubbio che esista un 
disegno mirante allo smantel
lamento dell'ente stesso. 

LORENZO MASCIOLI 
(Tonno) 
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! Da stasera l'inchiesta TV di Cancogni, Manacorda, Brunatto 
! ' i ' ' • . - . — 

La cultura del moschetto 
• Si svilupperà in sei pun
tate l'inchiesta televisiva su 
quella che fu la cultura del 
fascismo in Italia. Lo scrit
tore Manlio Cancogni e lo 
storico della letteratura Giu
liano Manacorda, con la col
laborazione del regista Pao
lo Brunatto, hanno realizza
to per la Rete 1 un program
ma dal titolo Libro e mo
schetto. La cultura italiana 
durante il fascismo, va in on
da da stasera alle 22. 

La formula scelta dagli au
tori ci sembra abbastanza in
solita: essi adopereranno, in
fatti, contemporaneamente e 
con criterio di tipo « dialet
tico », il documento storico, 
la testimonianza, la dichia
razione dell'« esperto », tutto 

posto in contraddittorio. Un 
modo per tentare di appro
fondire, il più possibile, l'In
dagine. 

Secondo Giuliano Manacor
da « l'ipotesi di una cultura 
che si possa aggettivare co
me fascista risulta, alla pro
va dei fatti, molto difficil
mente sostenibile, e del tutto 
impossibile appare poi l'idea 
di una letteratura fascista. 
Assai più credibile è, invece, 
l'ipotesi della continuità nel 
ventennio di linee culturali 
già presenti nella tradizione 
italiana prima del 1922, e che 
ideologicamente risalgono al
le matrici cattolica e Idea
listica, e artisticamente tro
vano 1 loro antefatti imme
diati nelle esperienze del pri

mo quindicennio del secolo 
condotte soprattutto nelle ri
viste fiorentine, e quindi com
prendenti anche il futurismo, 
e spingendosi ancora più in
dietro, fino al miti risorgi
mentali. 
' La prima puntata di Libro 
e moschetto, dal titolo / pre
cursori e gli oppositori, esor
disce con l'impostazione del 
tema che i due autori si ac
cingono ad approfondire. Il 
fascismo ebbe una sua pre
cisa e ben individuabile po
litica culturale? 

Il primo punto sul quale 
si richiama l'attenzione è 
quello della matrice storica e 
ideologica del fascismo. Bal
zano quindi in primo piano 
le riviste letterarie, che fu

rono agli inizi del secolo la 
palestra sulla quale si eser
citarono gli Intellettuali della 
generazione più giovane, pri
ma tra tutte « La voce ». Il 
secondo punto è il futurismo. 
con la sua carica antiaccade
mica o antitradizionale. Non 
si debbono dimenticare an
che altri elementi, tra i qua-

. li, in posizione certo non su
balterna, il dannunzianesimo, 
l'Importanza della lacerante 
polemica sull'interventismo. Il 
peso degli intellettuali nella 
guerra, l'impresa di D'Annun
zio a Fiume. 

Nel corso della puntata, an
dranno in onda interviste con 
Alberto Abruzzese, Alberto 
Asor Rosa, Maurizio Calvesl, 
Norberto Bobbio. 

CONTROCANALE 

Paranormale 
« normalizzato » 

Merita certamente una se
gnalazione il nuovo program
ma che il giornalista e scrit
tore Piero Angela ha avvia
to, da sabato, sulla Rete 1. 
Indagine sulla parapsicolo
gia, un'inchiesta in cinque 
puntate che intende esami
nare e analizzare i fenome
ni paranormali, ha dedicato 
la sua prima ora di trasmis
sione al caso dell'israeliano 
Uri Gellei, 7iotissimo anche 
da noi, grazie agli innumere
voli servizi giornalistici che 
su di lui sono apparsi soprat
tutto sui rotocalchi a diffu
sione « popolare », per le sue 

qualità di medium. La sua 
attività principale, in camoo 
paranormale, e la più nota, 
è quella di piegare cucchiai 
e forchette di bloccare o far 
funzionare orologi, di indo
vinare disegni chiusi in una 
busta. 

Per moltissima gente dispo
sta a credervi, come è sta
to accortamente spiegato nel 
corso della trasmissione, Get
ter è un « mago »; o, almeno 
lo è stato fino all'altra sera, 
quando Angela, che ha con
dotto la sua inchiesta a tap
peto un po' dappertutto nei 
paesi occidentali, lo ha smon
tato, scientificamente, pezzo 
per pezzo, come si dice. Il 
merito di Angela, che da al
cuni anni si è specializzato 
nel compito di divulgare, per 
video e per libro, alcuni dei 
temi centrali della elabora

zione scientifica nei diversi 
settori, e che con quest'in
dagine sembra essersi oppor
tunamente imposto il com
pito di indagare anche sui 
problemi e sui fenomeni pa
rascientifici, completando co
sì l'arco del suo intervento. 
il suo merito, dicevamo, è 
quello di essere intervenuto 
anche in tali questioni con 
un approccio dialettico e ra
zionale. 

Attraverso un discorso pa
cato e allo stesso tempo ser
rato, documentato, ricco di 
testimonianze. Angela è ben 
riuscito, a nostro parere, a 
rendere il senso più vero di 
certe operazioni truffaldine 
che si fondano sulla natu
rale buonafede della gente. 
Ma per farlo si è servito del 
confronto, dell'analisi, della 
testimonianza diretta di al

cuni protaaonisti e osserva
tori. 

Vi è tuttavia un'osservazio
ne da fare ad Angela. Sa
rebbe stato sicuramente op
portuno, secondo noi, nel ri
portare gli esiti dei test ef
fettuati su Geller dai due 
fisici dello Stanford Institu-
te. spiegare ai telespettatori 
incuriositi il perché dell'estre
ma attenzione dedicata a 
questo prestigiatore die si 
fa passare per medium dal 
Dipartimento della Difesa 
del governo americano. Come 
mai tante premure? E per
ché tanta sollecitudine dei 
militari per questo venditore 
di fumo, quale è perfetta
mente emerso dalla testimo
nianza del suo er-manager? 

f. l. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
10,15 

12.30 
13.00 
13,30 
17.00 
17.05 
17,30 

17,45 
18,00 

18,45 
19.05 

19,20 
19.45 
20,00 
20.40 
21,45 

22,00 

22,45 
23,00 

PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Roma e 
zone collegate 
ARGOMENTI - La ricerca sull'uomo - C 
FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore • C 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
ALLE CINQUE con Giuliano Canevacci - C 
HEIDI - Cartoni animati: «Tanti panini bianchi» - C 
A CASA PER LE OTTO - « Come nasce i l complesso 
di Edipo» - C 
IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - C 
ARGOMENTI - Studioclnema: lettura alla moviola del 
film «Gardenia blu» di Frltz Lang 
- T G 1 CRONACHE - C 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
Assoc. naz. Carcere e Comunità: «Di libertà si muore» 
LE ISOLE PERDUTE - Telef i lm: «L'evasione» - C 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
TELEGIORNALE 
JANE PITTMAN - Una storia del profondo sud 
SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO : 
Conferenza permanente dei rettori delle università ita
liane: «I rettori di frente alla riforma universitaria» 
LIBRO E MOSCHETTO • La cultura italiana durante 
il fascismo: « I precursori e gli oppositori » - Un pro
gramma di Manlio Cancogni, Giuliano Manacorda e 
Paolo Brunatto 
PRIMA V IS IONE-C 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 

• Rete 2 
12.30 
13.00 
13,30 
16.15 

17.00 
17.10 

18.00 
18.25 

18.45 
19.45 
20.40 
21,30 

23,00 

VEDO. SENTO, PARLO • Obiettivo sud 
T G 2 • ORE TREDICI 
COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - C 
CICLISMO - Giro delle Puglie: Cisternlno-Vleste Piz-
zomunno 
BARBAPAPA' - Disegni animati - C 
TRENTA MINUTI GIOVANI • Settimanale d'attua
lità - C 
INFANZIA OGGI - «Attesa bella, attesa brutta* • C 
DAL PARLAMENTO • C 
TG 2 SPORTSERA - C 
BUONASERA CON... Superman e Atlas Ufo Robot - C 
TG2 STUDIO APERTO 
ODEON - Tutto quanto fa spettacolo - C 
L'ALTRA HOLLYWOOD - « Fragole e sangue ». film • 
Regia di Stuart Hagmann con Bruce Davison, Kim 
Darby, Bud Cort - C 
CINEMA DOMANI • C 
TG 2 STANOTTE 

e Jane Pittman, una storia del profondo Sud » (Rete 1, 20,40) 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Mio Mao; 18.10: Ora G - Festival 
Folk di Nyon - Sempre pronti; 19.10; Telegiornale; 19.25: 
Una strana caccia; 20.45: A Dio piacendo; 21,35: Case per 
anziani; 22.40: Telegiornale; 22.50: Martedì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino del ragazzi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: 
Telegiornale; 20.45: Temi d'attualità; 21.20: I racconti di 
Thomas Hardy; 22,10: Documentario; 22.25: Musica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13,50: La lontananza; 15: Ripresa diretta: 15.55: Il 
quotidiano illustrato; 17.55: Finestra su...; 18.25: Cartoni 
animati; 18.40: E* la vita; 19.45: La sei giorni di «Antenne 
2»; 20: Telegiornale; 20.35: Servizio urgente. Film con 
Scott Hylands. Tony Musante, Catherine Burns. Regia di 
Robert Collins; 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti
ziario; 20: I sentieri del West; 21: Viaggio nell'interspazio. 
Film. Regia di Terence Fisher con Howard Duff, Eva 

I Bartok. Alan Weatley; 22,35: Tutti ne parlano; 23,20: Notiziario 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 

GIORNALE RADIO - ORE: 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 18. 19. 
21. 23: 6: Stanotte stamane; 
7.20: Lavoro flash: 8.40: Aste
risco musicale; 8.50: Istan
tanee musicali: 9: Radio an
ch'io (controvoce): 10.35: 
Radio anch'io (2): 12.05: Voi 
ed io "78: 14,05: Musicalmen
te: 14J30: Librodiscoteca; 
15.05: Primo nip; 17.10: Un 
personaggio per tre attori; 
18: Love music: 18.35: Spa
ziolibero: I programmi del
l'accesso; 19,35: Il mondo 

dello spettacolo: 20.30: Oc
casioni; 21.05: Radiouno jazz 
"78; 21.35: La musica e la 
notte; 22: Combinazione suo
no: Oggi al parlamento; 
23.05: Radiouno domani; 

Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio 2 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 10, 11.30. 1230. 
1330. 1530. 1630. 1830. 1930. 
2230; 6: Un altro giorno; 
735: Un altro giorno (2); 
8.45: Anteprima disco; 932: 
Genitori, ma come?; 11.56: 

Anteprima radio 2 ventunoe-
ventinove; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: No. non 
è la BBC; 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Qui radio 2; 1535: Qui 
radio 2: 1730: Speciale GR2: 
1735: Un'orchestra, cinque 
voci; 18.55: Le quattro sta
gioni del jazz; 19.50: Facile 
ascolto: 21.29: Radio 2 ren-
tunoeventinove: 22J20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45. 730. 8.45. 10,45. 12,45. 

18.45. 20.45. 2335; 6: Quotidia
na radiotre; 7: Il concerto 
del mattino; 8: II concerto 
del mattino (2): 9: Il con
certo del mattino (3): 10: 
Noi. voi. loro; 1130: Musica 
operistica: 12.10: Long play-
ing; 13: Musica per cinque 
e per quattro; 14: Il mio 
Schoenberg; 15.15: GR3 cul
tura; 1530: Un certo discor
so; 17: La guerra delle ve
line; 1730: Spaaio tre; 21: 
Disco club: 22: Libri ricevu
ti ; 22.15: Tre donne: 23: Il 
jazz: 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 

Il ciclo di film americani alla televisione 

Hollywood non è mai 
veramente «altra» 

Nuovi miti e problemi reali alla radice delle opere scel
te da Cosulich - Questa sera « Fragole e sangue » 

Infanzia oggi 
(Rete 2, ore 18) 

Prende avvio un ciclo di tredici trasm:ssioni sulla medi
cina dell'infanzia, che prenderà in esame i casi più comuni 
di malattie dei bambini. Il programma, curato da Claudia 
De Seta. Flaminia Morandi e Marco Bazzi, inizia ogni set
timana con una « scheda » sulla stona di un bambino af
fetto dalla malattia presa m esame; segue un incontro in 
studio tra uno specialista e un genitore o un operatore sociale. 

Jane Pittman 
(Rete 1, ore 20,40) 

Va in onda questa sera la prima parte del film televi
sivo in due puntate Jane Pittman, che n a n a le vicende di 
una donna di colore vissuta nel a profondo Sud » degli States 
fino all'età di 110 anni. Il film si apre con un'Intervista del
la Pittman: attraverso le sue testimonianze sono rivissuti 
cento anni di vita americana, dalla fine della guerra di se
cessione fino a tempi recenti. La drammatica lotta dei negri 
per affrancarsi dalla schiavitù e dalla discriminazione raz
ziale è al centro delle vicissitudini di Jane e della sua gente. 

Odeon 
(Relè 2, ore 20,40) 

Giunto al termine del suo secondo ciclo (ventotto pun-
). Odeon offre al telespettatori una sorta di «regalo di 

congedo »: una rassegna, che dura cinquanta minuti, dei 
serviz: più interessanti realizzati finora. Tanto per fare al
cuni dei nomi dei protagonisti del settimanale, citiamo Fel-
lini. Lattuada. Bolognini. Dino Risi. Gregoretti, Argento, 
Muzn, Branduardi. Venditti. Guccini. Stefano Rosso. I Pooh, 
Alice Cooper. David Bowie. Emerson Lake e Palmer. Alan 
Sorrenti. Edoardo Bennato. I Santana. Tony Esposito. Shei
la. Amanda Lear; e poi l'Arlecchino di Strehler„ Bernstem 
alla Scala. Ligabue e Mario Soldati, la marcialonga, la mo
tonautica d'altura e altri sport p:ù o meno eccentrici. Come 
si vede, carne al fuoco ce n'è molta; prepariamoci ad una 
orgia di immagini e suoni. 

Radio: oggi vi consigliamo 
Dalle 1530 un'ora e mezza interamente dedicata al pro

blema del contrabbando a Napoli nell'ambito di «Un certo 
discorso» sulla Terza rete radiofonica. Il programma com
prende interviste realizzate nel capoluogo campano con il 
sindaco Valenzi, il colonnello della Guardia di Finanza Giu
liani e i contrabbandieri della zona di S. Giovanni a Teduccio. 

I problemi posti da n'inasprirsi della lotta tra finanzieri e 
contrabbandieri, la drammatica situazione occupazionale che 
spinge a questa attività migliaia di persone sono questioni 
che potranno essere dibattute dal pubblico in diretta tele
fonando al 3139. prefisso 06 per chi chiama fuori Roma, 

Ha dunque preso il via con 
Alice's Restaurant la lunga 
parata dei film americani, 
dodici complessivamente, che 
il critico Callisto Cosulich ha 
allestito per noi sotto il titolo 
generale «L'altra Hollywood». 

Gli anni passati in esame 
vanno dal 1969 al 197-1, corri
spondono cioè all'inizio e alla 
fase più multiforme dello 
sdoppiamento al quale si ri
ferisco il titolo dui ciclo, in
somma il periodo in cui tale 
sdoppiamento si fa vivo e 
attivo agli occhi di Ulti. 

Le grandi case di produ
zione americane, che durante 
gli anni '60 si sono vedute 
tutte sull'orlo del tracollo. 
hanno fatto ricorso [x»r so
pravvivere a combinazioni fi
nanziane extra cinematogra
fiche di cui sono considerate 
incomode propaggini. In que
sto delicato momento biso
gna giocar bene le proprie 
carte e rivedere bene le pro
prie posizioni di fronte al pub
blico. Ma quale pubblico? 
Una volta i film contavano 
almeno sulla provincia; ma 
ora la provincia è totalmente 
ancorata alla televisione; era
no graditi i film per famiglia, 
ma ora c'è la crisi della fa
miglia; una volta si poteva
no organizzare i film per ge
neri, ora tendono sempre più 
a sfuggire al genere codifica
to. I giovani? Erano da un 
pezzo spettatori di scarsa in
cidenza, improvvisamente si 
erano entusiasmati per un 
filmetto a basso costo. Earsy 
rider (1969) di Dennis Hopper. 

La via da saggiare a questo 
punto era chiara. Bisognava 
che Hollywood imparasse a 
fare i film per questo nuovo 
tipo di spettatori giovani e 
che incorporasse fin dove pos
sibile nei suoi ranghi i regi
sti ribelli che altrimenU li 
avrebbero fatti altrove. Si 
può ben affermare che tutto il 
ciclo televisivo appena inizia
to si svolge nel segno di que
sta operazione. Si tratta di 
un'altra Hollywood per i sog
getti dibattuti, l'arditezza del
ie polemiche, l'abbandono del
le clausole tradizionali, le 
firme spesso nuove della re
gia. - ' 

Ma nello stesso tempo ci 
troviamo quasi sempre dentro 
le strutture della vecchia Hol
lywood, anche di fronte a fac
ce di attori noti, e larvata-
mente dentro le ferree leggi 
del consumo che intende crea
re e gestire da sé i suoi pro
dotti. compresi quelli che mi
rano a contestarle. Perla nto 
quando si dice offra Holly
wood. non si parla di due 
Hollywood diverse: si parla 
dei film di punta e di svolta 
più abili nello sfruttare la con
giuntura in atto, più rappre
sentativi del ricambio genera
zionale. più vicini ai problemi 
dei giovani e alle pressioni 
crescenti dell'ultima America. 
quella del Vietnam, della 
Convenzione di Chicago, di 
Nixon e del nomadismo esa
sperato. 

I problemi sono molti di 
più e nei suoi dodici film 
Cosulich ha voluto raggrup
parli in nove capitoli nel 
modo seguente: il tramonto 
degli « hippies » (Alice"."? Re
staurant). ossia il vagabon
daggio felice costretto poi a 
trasformarsi in aspra conte
stazione politica (in Fragole 
e sangue. America, America. 
dove vai?). Un terzo capitolo 
tocca il tema dell'adolescen
za e dei suoi rapporti con il 
poco comprensivo mondo de
gli adulti (La sua calda esia
te e Taking oli), sfiorando 
anche il problema della dro
ga. Segue un mordente e grot
tesco film antirazzista pochis
simo conosciuto in Italia. 
L'uomo caffelatle. La crisi 
della coppia è l'argomento del 
quinto (Non torno a casa 
stasera e Diario di una ca
salinga inquieta). Cosulich in
testa alla « maggioranza si
lenziosa » quello strabiliante 
capitolo fatto di comicità e 
di massacro che si chiama 
Piccoli omicidi. Vengono do
po alcuni ricuperi di film di 
genere, rinnovati più o meno 
abilmente, su modelli d'ante
guerra: E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo è l'ultima nipote 
della commedia sofisticata: 
71 Mediatore sviluppa il di
scorso sulle recenti articola
zioni del gangsterismo statu
nitense. Nell'ultimo capitolo 
al centro della vicenda trovia
mo la violenza di Stato (Su
gartene Express), che con la 
mobilitazione poliziesca con
tro i due ragazzi fuggiaschi 
può perfettamente chiudere 
il cerchio apertosi con la sel
vaggia carica agli universi
tari in Fragole e sangue. 

Ci si accorge, infatti, elie 
una suddivisione netta delle 
varie opere non è possibile. 
In realtà, partendo tutte o 
quasi dalia stessa mentalità 
e da analoghe esigenze addi
vengono. pur sotto diversi 
punti di visia. aiìe medesi
me forme comportamentali e 
narrative, che si ispirano ai 
già mitici ascendenti che go
vernano Easy rider, io sradi
camento e la frustrazione. Su 
quest'asse si inanellano con 
motivata continuità tutti i 
film del ciclo, fuorché uno 
che vi appare assolutamente 
spiazzato, come un ospite che 
abbia sbagliato indirizzo. Par
liamo di E' ricca, la sposo e 
l'ammazzo, piccola ed esagi

tata commedia nera con Wal
ter ^atthau ed Elaine May, 
che del film è anche la di
sinvolta regista. In altra sede 
un passatempo che potrebbe 
anche piacere, ma qui. nel di
scorso aperto su un'altra 
Hollywood, nessun apporto vi
sibile, al punto di far sorgere 
il sospetto che il film sia sta
to inserito in fretta all'ulti
mo momento per tamponare 
qualche falla. Nei primi co
municati della RAI-TV sul ci
clo si annunciava infatti un 
altro film molto più pertinen
te, Jue di John Avildsen. sul
lo sterminio di una comunità 
hippy da parte di due volon
tari fanatici della maggioran
za silenziosa. E' in certo 
senso la storia di Easy rider 
veduta dalla parte degli av
versari. 

Cosulich, che di solito non 
ha peli sulla lingua, forse 
chiarirà nei suoi commenti ai 
film le ragioni della sostitu
zione. 

Per oggi c'è in programma 
Fragole e sangue («The straw-
berry statement ». 1970) di 
Stuart Hagmann. un episodio 
della contestazione studente
sca in California che. trovan
do la via dello schermo, ha 

sollevato nuove discussioni 
specialmente tra i giovani cui 
era destinato. Al suo esordio 
come regista. Hagmann, che 
proveniva dalla pubblicità te
levisiva. si sbizzarrisce in una 
agitazione di studenti con ef
fetti e giochi d'obiettivo di ti
po carosellistico. mentre fuo
ri della facoltà occupata la 
polizia prepara elmi e manga
nelli per la carica. Dentro, in
tanto, tutti si amano: qualcu
no ha già scritto che Fragole 
e sangue è un Love story con 
il finale a mazzate. E benché 
sìa costruito solo per questo 
contrasto e per la sequenza 
conclusiva di bestiale bruta
lità non mostra d'intendere 
clie il discorso dovrebbe co
minciare proprio dove il film 
finisce, in quanto la descrizio
ne di una contestazione esal
tata in martirio ne tradisce lo 
spirito, le premesse, le cause 
e gli effetti. 

Ma tant'è. il cinema ameri
cano. perfino quello che vor
rebbe essere di denuncia, non 
sempre riesce ad intendere 
che la violenza non è una con
clusione. bensì l'estremo deli
rio della reazione. 

Tino Ranieri Bruce Robinson in una scena di « Fragole e sangue » 

La rassegna « Dagli Zar a Lenin » 

A Rapallo il primo cinema russo 
Nostro servizio 

RAPALLO — « Voi avete fa
ma di protettore dell'arte. 
perciò dovete sempre ricor
darvi che di tutte le arti, la 
più importante è per noi il 
cinema »: questa frase desti
nata a diventare un vero e 
proprio slogan (Mussolini la 
plagerà e svilirà ne « Il ci
nema è per noi il mezzo più 
importante ») fu pronunciata 
da Lenin nel 1922. rivolta al 
commissario del popolo per 
l'Istruzione. Lunaciarski. Es
sa sintetizza assai bene l'in
teresse degli intellettuali e 
dei rivoluzionari sovietici per 
il cinema. Basti pensare che 
già nel gennaio 1918 fu creata 
la prima organizzazione ci

nematografica sovietica e che [ 
sin dal loro primo apparire I 
!e immagini filmate destaro- ' 
no l'attenzione di scrittori j 
come Gorki e Maiakovski. né 
si deve dimenticare che alcu- I 
ni fra i primi film prodotti j 
in Russia prendevano spunto ( 
da opere letterarie di Tolstoj. 
Pusckin. Cechov. Ostrovski. 
Dostoievski. Cerniscevski. 

Tuttavia è interessante ve
rificare quale fosse il cinema 
da cui nasceva l'interesse di | 
Lenin e degli altri dirigenti , 
bolscevichi e in che misura 
si possa parlare di continuità 
o di rottura fra il cinema ! 
precedente e susseguente la ! 
Rivoluzione d'Ottobre. Sono | 
domande a cui è chiamato a , 
dare una prima risposta il l 

convegno che. cominciato ie
ri. si concluderà sabato 8 a 
Rapallo, organizzato dalla Ci
neteca nazionale del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia. in collaborazione con 
l'Associazione italiana per le 
ricerche di storia del cinema 
e con il contributo dell'Am
ministrazione civica della cit
tadina ligure. 

La manifestazione s'inqua
dra in un progetto assai arti 
colato tendente a socializzare 
il patrimonio di opere con
servate dalla Cineteca nazio
nale secondo un progetto di 
cui ha riferito dettagliata
mente Mirella Acconciame.ssa 
su queste stesse colonne il 22 
marzo. In particolare, il con
vegno comprende la proie

zione di una ventina di film 
realizzati fra il 1908 e il 1923. 
molti dei quali rappresentano 
vere e proprie rarità (La 
datila di picche e Padre Scr 
gio di Jakov Protazanov. / 
diavoletti rossi di Ivan Perc-
stani) e sarà concluso da un 
seminario di studi aperto da 
una relazione di Giovanni 
Buttaf-ua. Complessivamente 
considerata la manifestazione 
contiene non pochi spunti m 
teressanti e si preannuncia 
come un possibile esempio di 
attività decentrata di un or
ganismo. la Cineteca naziona 
le. che sinora ha vissuto In 
una condizione di isolamento 
neppure splend.do. 

u. r. 

Pubblicato a Parigi un comunicato 

Dure critiche di Badini 
e Liebermann per 

il «veto» a Liubimov 
PARIGI — Carlo Maria Ba
dini, sovrintendente del Tea
tro alla Scala e Rolf Lieber
mann. amministratore gene
rale dell'Opera di Parigi, in 
un comunicato congiunto pub
blicato nella capitale fran
cese hanno ieri condannato 
il veto delle autorità sovieti
che alla messinscena de « La 
dama di picche » di Ciaikov-
ski, nella regia di Juri Liu
bimov. 

Nel documento. Badini e 
Liebermann. ricordati i loro 
legami con Liubimov e l'am
mirazione che gli portano. 
manifestano la loro preoccu
pazione per la proibizione fat
ta al famoso regista « di espri
mersi al di fuori delle fron
tiere dell'Unione Sovietica ». 
deplorano inoltre « questa cri
tica e questa censura al la
voro di un artista ancora pri
ma che la sua concezione ab
bia potuto svilupparsi o rea
lizzarsi ». Badini e Lieber
mann concludono la loro pre
sa di posizione condannando 
« un processo alle intenzioni 
tanto più grave perchè si 
tratta di un attentato inac

cettabile alla libertà d'espres
sione artistica, libertà alla 
quale i due teatri sono, da 
secoli, fortemente legati ». 

L'amministratore parigino. 
nella conferenza stampa te
nuta per presentare il comu- . 
nicato congiunto, ha anche | 
annunciato che l'opera di 
Ciaikovski. caduta per il veto 
sovietico, verrà sostituita da 
Madama Butterfly di Puccini 
con la regia di Jorge Lavelli 
e nell'allestimento recente-

j mente presentato alla Scala 
, e ora prestato all'Opera 

La scelta è caduta sull'ope
ra di Puccini perchè permette 
di impiegare la maggior par
te dei cantanti già legati al 

I teatro parigino per il contrai-
I to de La dama di picche. 
I II vuoto creato dal ca.so 

Liubimov nel programma del
l'Opera è stato così pronta-

I mente colmato: resta però la 
I amarezza suscitata da quello 

che l'organo del Partito co 
munista francese L'Humanite. j 
nel criticare la decisione .li 
Mosca, ha definito « l'eserci-

I zio di un accademismo di 
' stato ». 

donne 
e politica 

42-43 
donne movimenti istituzioni 

Adriana Seroni Le donne e lo Stato 
Nilde lotti Dalla Resistenza la conquista di un nuovo 
posto nelfa società 
Aida Tiso Come la donna diventa cittadina 
Marisa Rodano La lunga marcia attraverso le istituzioni 
Rubes Triva Cosa cambia fra masse femminili e 
Comune dopo la 382 
Salvatore D'Albergo L'impegno dei movimenti delle 
donne per un governo democratico dell'economia 
Eriase Boiardi Partecipazione e trasformazione 
democratica dello Stato 
Teresa Massari La critica alle istituzioni: un terreno 
di confronto 

Dalle liste speciali giovani una- lotta organizzata per 
l'occupazione femminile 
Raffaella Baratdi Iscriversi per i l lavoro 
Esperienze Abruzzo. Bari, Campania, Emilia Romagna, 
Milano, Piemonte, Reggio Calabria, Sardegna, 
Sicilia, Veneto 
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riforma 
della scuola 

Confronto sui la secondaria 
risposte di Giordano (De). Chiarante (Pei). 
Bartoccì (Psi). Di Giesì (Psdi), Del Pennino (P.-j). 
Melillo (Pli)' 

Prima Infanzia 
contributi di Benini, Caravaggì, Peì'ega'.ta. Baraci. 
Del Cornò 

I giovani nel 78 
Intervento di Mussi 

pratica educativa 
I libri nella scuola dell'obbligo: il libro nel territorio, 
la non obbligatorietà, gli altri libri, i nuovi testi. 
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nuova rivista 
internazionale 

1 
L Corvaìan. La via non armata alla rivoluzione 
S. Gaspar. L'attività dei sindacati in Ungheria 
,'.f. Barrerò - V. Sc/ast'jdnov - H. Fisd.cr. La 
cosmonautica, la pace, ia collaborazione 
K. Pickshaus, Lotte socioeconomiche nella Rft 
G. Pane, Il forum della democrazia socialista in Romania 

le vie del socialismo 
M. Komatina, Un nuovo sistema di rapporti {.RCJUC 
de poìitique in:ernaiiona!c) 
D. Procktor, Socialismo e sicurezza internazionale 
[Socia'isme, theone et pratique) 
Af. Trigon, Come conciliare solidarietà e divergenze? 
[Franco noir,elle\ 
Le Mai Anh. Hanoi: le Commissioni popolari 
d'ispezione (Le Coumer du Vtét Nani) 
B. Savie. Effervescenza politica nell'Asia meridionale 
[Revue de poìitique internationale) 
S. Narain, Per un progresso reale in India [Link) 
Dichiarazione del Partito comunista tunisino (fspo/V) 
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Protagonisti della vigilia dell'Oscar , 

Vanessa Redgrave cane 
sciolto a Hollywood 

L'attrice inglese ha scatenato a Los Angeles 
le ire della lega ebraica per il suo appoggio alla 

causa palestinese - Nella «Mecca del 
cinema » c'è posto anche per i parenti terribili 

Assegnati i premi 

Una celebrativa 
notte degli Oscar 

LOS ANGELES — Sono stat i 
assegnati ieri sera a Los An
geles gli annuali Premi Oscar 
dell'Accademia delle arti e 
delle scienze cinematografi
che La cerimonia è comin
ciata alle ore 19 (che corri
spondono alle 4 del mat t ino 
in Italia, la qualcosa non ci 
consente di conoscere e pub
blicare i nomi dei vincitori 

; al momento della s tampa del 
' giornale). 

La serata ha avuto un ca
rat tere di straordinarietà: in
fatti quest 'anno si è celebra
to il cinquantesimo della ma
nifestazione. Per l'occasione 
sono intervenuti alla cerimo
nia (presentata dall'immanca
bile Bob Hope) tut t i to qua

si) gli attori, i registi, i tec
nici Insigniti degli Oscar nel
le edizioni passate compresa 
Jane t Gaynor. attrice che 
per prima ottenne il ricono
scimento. mezzo secolo fa. La 
sfilata e lo spettacolo, che 
è durato quasi tre ore. sono 
stati seguiti da almeno cen
tosessanta milioni di telespet
tatori in tut to il mondo; sul
l'assegnazione dei premi si e 
innestato il solito grandioso 
giro di scommesse (legali sol
tan to a Las Vegas, mentre 
negli altri States esse sono 
ufficialmente proibite), che 
quest 'anno ha toccato il ver
tice di un milione e mezzo 
di dollari <pari a circa un 
miliardo e 275 milioni di lire 
i taliane). 

Ceccato dirige all'Auditorio di Roma 

Una «vendetta» 
di Voltaire sulla 
musica di Mozart 

ROMA — E" arrivato 11 mo
mento delle Sinfonie s t rane : 
quella di Saint-Saèns, pre
sentata da Gavazzeni — e 
se ne parla in al t ra parte — 
e quella Concertante, per 
oboe, clarinetto, fagotto, cor
no e orchestra. A". 297 b, di 
Mozart, diret ta domenica da 
Aldo Ceccato all'Auditorio. 
Una Sinfonia giunta ai due
cento anni dalla nasci'.a 
(1778). ma che soltanto ria 
c inquan tann i ( 1028 » è en
t ra ta nel catalogo mozar
tiano. 

Mozart la compose duran
te il soggiorno a Parigi 
i!778). avendo presente un 
quar te t to di solisti eccezio
nali. Per battibecchi tra i •so
listi e la società concertisti
ca cui era destinata. la Sin
fonia concertante non in 
eseguita e Mozart in seguito 
— non avendone più copia 
- - ne buttò giù sul pc.T.i-
gramma un'al tra che. nero. 
nel quar te t to sostituiva al 
flauto il clarinetto. 

Il lavoro si affida alla bra
vura dei solisti che è s ta ta 
determinante anche per la 
esecuzione all'Auditorio, u i 
po' affrettata per quanto ri
guarda l'orchestra (forse an
dava ancora sfoltita di stru
menti) . ma preziosamente 
preparata da solisti — ap
p l a u d i t a m i ! — intimamen
te mozartiani, quali Augusto 
Loppi (oboe). Vincenzo M i 
riozzi (clarinetto). F'emando 
Zodmi "fagotto) e Franco 
Traverso (corno). 

La Sinfonia riflette un to
rio brillante e pur serioso 
del giovane musicista tav.'va 
Allora 22 ann i ) , preoccupato 
di far beKa figura in quanto 
tedesco, ligio alle buone tra
dizioni. non contaminato dal

la effervescenza francese. 
Scrive Mozart al oadre: 

« Presi un buon gelato e tor
nai a casa. Perché benedet
ta mi è sempre la casa e 
benedetta mi sarà sempre 
la casa, dove un buono. VJ:O 
e onesto Tedesco, se scapolo. 
vive per sé da buon cri
stiano; se ammogliato, ama 
la sua donna ed educa bine 
i suoi figli ». Subito dopo. 
annuncia cosi la morte ili 
Voltaire (era avvenuta '1 30 
maggio 1778. a Parigi i: 
«Ora Le dò una notizia e ne 
forse già conosce, die cioè 
l'empio Voltaire, l'arcifurfai-
te. è. mi si passi la parola. 
crepato come un cane, come 
una bestia. Questo è il 
premio ». 

Pensiamo che nella vicen
da della Sinfonia concertan
te si sia inserita una picco
la « vendetta » di Volta-re 
sconcertato. In ogni caso. 
la Sinfonia serve esclusiva
mente ad esaltare i quat t ro 
solisti i quali potrebbero be
ne avere dai Mozart del no
stro tempo nuove musiche 
per i loro strumenti . 

Stiamo andando per le 
lunghe, ma aggiungiamo. P T 
finire, che il concerto e r a 
un po' scombinato, non aven
do un gran senso far p r e n 
dere la Stnfonta concertante 
dalla infantùe Sinfonia K. 
19 (Mozart non aveva anco
ra dieci anni) e concludeie. 
poi. con la Sinfonia Op. ?'i. 
di Dvorak, che ha però di
mostrato. erazie all'impegno 
di Cercalo (dirigerà ancora 
un concerto domenica). .1: 
reggere bene gli ottantaci.v 
que anni che intanto h i 
compiuto. 

e. v. 

Concerto alla RAI di Roma 

Musiche francofone 
proposte da Gavazzeni 

ROMA — Il nome pres t i -o
so di Gianandrea Gavazzeni 
h a dato lustro al c o i u v o 
che sabato, al Foro Italico. 
per la stagione pubblica del
la Rai. ha proposto un olo
gramma francofono, polir.z-
zato su due pagine abba
stanza distanti fra loroi la 
lieta Sinfonia n 2. Op. 55 
di Saint Saens <!852) e la 
Sinfonia m re minore di 
Franck. Le due part i ture 
r ientrano ne', novero C'.CT.Ì 
• t tua l i interessi che indaco 
no Gavazzeni -ad una ."r*-
quentazione del repertorio 
francese della seconda metà 
del secolo scorso. 

Se la Sinfonia di S<*.nt-
Saens presenta insoliti ac 
centi da grand opera — e M 
ricordano ì recitativi del 
primo movimento. !a grande 
scena lirica nclY Adagio e :l 
coro del Finale, in un 'U.nt 
tonoro che. molto m e d m o . 
V* da Berlio/. a Mevcrocer 
— la densità contrappanti-

stica che caratterizza la n a 
tura paeina di Franck. nr.?n 
ta ad approdi re 'a: ivam;:i te 
'ontani quale l'opera di Ke-
ger che Gavazzeni conta d; 
recuperare :n un futuro m u 
to prossimo. 

L'orchestra delia Rai. pe
santemente falcidiata n»<:ìi 
archi dalle migrazioni inter
ne a! mondo musicale ro 
mano, dovute alle note at
tuali carenze strutturali, h i 
dato, con una limpida es~ 
cuzione della Sinfonia il 
Saint-Saèns, evocata da u:i 
gesto direttoriale di olimpi
ca sobrietà, 'a prova m.gìio 
re e applaudita con eaiore. 
mentre sull'opera di Franck. 
talvolta con evidenza, han
no pesato purtroppo preve
dibili squilibri fonici. 

Al termine delle esecuzio
ni sono andati a Gavazzeni 
lunghi e convinti consensi. 
divisi peraltro dal maestro 
con l'orchestra. 

U. p. 

Come sempre, prima anco-
ra che i Premi Oscar venisse
ro assegnati nella loro più 
mondana cornice, la manife
stazione hollywoodiana aveva 
già il suo protagonista. Che 
lo volesse o no. Poteva esse
re un eroe edificante, come 
il Cenerentola Sylvester Stal
lone (alias Rocky) o un per
sonaggio commovente, come 
il moribondo Peter Finch pre
miato prima di lasciare que
sta valle di lacrime, oppure 
ancora un paladino scomodo 
come Marion Brando, die si 
rivelò padrino dei reietti pel
lerossa. 

L'industria culturale staiti-
nitense. comunque, ha spesso 
sfoggiato una grande abilità 
yiel riuscire ad ospitare nella 
sua mitologia i parenti più 
terribili. Quest'anno, è Va
nessa Redgrave che ha mes
so a dura prova la festa hol
lywoodiana. L'attrice inglese 
candidata all'Oscar quale 
« migliore non protagonista » 
per la sua interpretazione nel 
film « Giulia » di Fred Ziti-
nemunn. si è trovata clamo
rosamente al centro dell'at
tenzione a causa del suo ben 
noto attivismo politico e. m 
particolare, per via del suo 
sincero e ostentato appoggio 
alla causa palestinese. 

In un paradossale carosel
lo urbano che ci rimanda agli 
anni drammatici della guer
ra del Vietnam, ebrei e am
bi hanno, infatti, manifesta
to ieri a Los Angeles, gli uni 
contro gli altri, i loro rispetti
vi umori per l'arrivo della 
Redgrave nella città califor
niana. La lega ebraica, inol
tre. ha chiesto alla « 20th Cen-
tury Fox », la casa produttri
ce di « Giulia », di impegnar
si a non far lavorare più la 
Redgrave. minacciando, in ca
so di rifiuto, un sistematico 
sabotaggio delle pubbliche 
proiezioni del film di Ztn-
nemann in tutti gli Stati Uni
ti. Senza esitazione, la gran
de azienda americana ha fer
mamente respinto la richie
sta, affermando per bocca di 
un suo portavoce ufficiale che 
per nessun motivo sarebbe, 
lecito ripristinare a Hollywood 
la « lista nera » di maccarti
sta memoria. Questa tempe
stiva presa di posizione, a 
quanto pare, avrebbe ottenuto 
molti consensi negli ambienti 
cinematografici, che pur van
tano. da sempre, una ìiias-
stecia presenza ebraica. Ma 
le «contraddizioni» si spre
cano. se si considera inol
tre che, nel film « Giulia » 
Vanessa Redgrave incarna 
una irriducibile avversaria del 
nazismo. 

Oggi. Vanessa Redgrave è 
come Giulia. Il suo attivismo 
politico, ieri guardato con so
spetto o derisione, ha defini
tivamente prevalso, sovrappo
nendosi completamente anche 
alla sua immagine pubblica. 
Militante di puma del « parti
to rivoluzionario operaio in
glese» di ispirazione trotzkista 
Vanessa Redgrave è pure re
porter del quotidiano londine
se organo di questa forma
zione politica. Anche per 
quanto riguarda il cinema. 
tranne fugaci apparizioni in 
film « normali » V'anessa Red
grave è ora quasi esclusiva
mente votata alla realizzazio
ne di documentari sul Terzo 
Mondo, la Patestina innanzi
tutto. 

« L'anno scorso, quando mi 
sono recata in Palestina per 
girare un film di quattro ore, 
che si intitola "I palestinesi" 
— dice Vanessa Redgrave, re
duce da un viaggio nel Liba
no durante i recenti, aspri 
conflitti — ho imparato che 
per combattere efficacemente, 
su qualsiast fronte, bisogna 
situarsi al livello di una cau
sa. La mia adesione alla lot
ta del popolo palestinese non 
può e non potrebbe essere 
semplicemente teorica e for
male perché ti mio paese, l'In
ghilterra è la culla dell'impe
rialismo moderno. Se oggi non 
siamo più "all'altezza" dei no
stri trascorsi coloniali, i gran
di drammi del Terzo Mon
do sono ancora quelli che noi 
abbiamo messo in scena, 
L'imperialismo britannico si e 
praticamente suicidato ma, 
sebbene io creda che l'ir re
sistibile ascesa delle forze 
progressiste in tutto il mon
do possa determinare l'ine
sorabile vittoria di tutti i mo
vimenti di liberazione nel 
Medio Oriente come in Afri
ca. in Inghilterra bisogna an
cora cominciare a lavorare se 
si vogliono cambiare le cose. 
L" difficile far capire per 
esempio, che ci sono dei nes-
si oggettivi tra le lotte de
gli inglesi progressisti e de
gli immigrati (arabi, africani, 
indiani» m Gran Bretagna, e 
la resistenza palestinese. 

Un esempio fra t tan
ti da un po' di tempo 
m Q'-a. in Inghilterra, si proi 
biscono le dimostrazioni di 
piazza come gli scioperi. Son 
si è nemmeno potuto manife
stare contro quest'ultima, tre-
menda aggressione israe
liana ». 

Come si vede. Vanessa Red
grave non è più neanche una 
« star ribelle » come Jane 
Fonda. Con lei, è « prendere 
o lasciare"». Comunque siano 
andate le cose stanotte a Los 
Angeles, Hollywood non l'ha 
messa al bando. 

«Ambleto», «Macbetto» e ; «Edipus» da domani all'Eliseo di Roma La rassegna delle Cappelle musicali 

A Loreto gran 
finale con 

mille cantori 
Eseguita la « Messa breve » di Nino 
Rota - Il rapporto con la popolazione 

Luisa Rossi e Franco Parenti in una scena di « L'Amblelo » il primo spettacolo in programma all'Eliseo 

Sono di scena gli scarrozzanti 
La trilogia di Giovanni Testori presentata completa nell'arco di trenta gior
ni - Incontro con Franco Parenti, l'autore, e la regista Andrée Ruth Shainniah 

ROMA — Ambleto. Macbetto 
e Kdipus saliranno, da do
mani sera, il palcoscenico 
dell'Eliseo. Non tutti insie
me. naturalmente, ma sca
glionati. La trilogia di Gio
vanni Testori vena cosi of-
lerta per la prima volta com
pleta, al pubblico romano. 
che potè apprezzare, nel '74. 
solo YAmbleto- Infaticabile in
terprete di queste tre opere 
è Franco Parenti che. ieri 
matt ina, si è assunto anche 
l'onere di illustrare alla stam
pa gli spettacoli. 

« Fare l'intera trilogia è ve
rificare sia l'impegno preso 
con noi stessi, sia il motivo 
ispiratore del Pier Lombar
do. Ambleto. Mochetta e Edi-
pus hanno significato sei an
ni di lavoro comune, in stret
tissimo contat to con un auto
re. partecipe della cooperati
va medesima, con la regista 
Andrée Ruth Shammah, con 
un gruppo di attori che sono 
parte integrante del gruppo e 
con i quali vogliamo continua
re questa nostra attività ». 

« Attività — ha proseguito 
Parenti — che. oltre a coin
volgerci per tanto tempo, te
stimonia anche fedeltà a de
terminati temi, a un certo 
modo di Jar teatro. Con pun
tigliosità. attraverso le diffi
coltà che ogni operatore tea
trale conosce, siamo riusciti 
a portare avanti quanto ci 
eravamo prefissi. E ora ci 
Auguriamo che il palcosceni 
co. una volta lasciato libero 
dallo scarrozzante Edipus. 
verrà riempito da iniziative 
che speriamo siano proficue 
come quelle precedenti ». 

Franco Parenti ha poi pre
sentato la compagnia: da 
Gianni Mantesi a Luisa Ros
si. Flavio Bonacci, Raffaella 
Azim. ricordando, oltre la 
partecipazione della Sham
mah. quella dello scenografo 
e costumista Gianmaurizio 
Fereioni e del musicista Fio
renzo Carpi. 

Non è facile — ha notato 
qualcuno — presentare nel-

I l'arco di un mese spettacoli 
I che si sono andat i delinean

do lungo sei anni e che è 
stato necessario rimettere in 
scena. 

Giovanni Testori. dal canto 
suo. ha voluto aggiungere che 
rivisti oggi, a distanza, i suo: 
testi « hanno mostrato il la
to doloroso, la difficoltà di vi
vere in un mondo come que
sto e il disperato bisogno di 
amore » Lo scrittore ha pre
cisato che sono stati apporta
ti. all'edizione curata per il 
pubblico romano, solo pochis
simi ta^li e lievi mutamenti . 
Non c'è s ta to bisogno di lar 
aderire i drammi agli inter
preti perchè — ha sottolinea
to - - « li ho scritti pensando 
alla carne, ai movimenti, agli 
occhi di ben determinati at
tori. e alla personalità della 
regista » 

E' stata la Shammah a ri
cordare. in poche parole, lo 
argomento generale del trit
tico: un gruppo di scarroz 
zanti, cioè di attori ambu
lanti. va in giro a recitare. 
A mano a mano il piccolo 
gruppo si scompone, si rom

pe: co.ii, se in Ambleto ci so 
no otto moli, nel Macbetto 
si dovrà ricorrere ai ragazzi 
del paese perchè tacciano il 
Coro e, neìì'Edipus, l'unico 
.scarrozzante superstite assu
merà su di sé tut te le parti. 
Per la giovane regista uno 
dei sanif icat i dell'opera testo-
nana e della sua esecuzione 
in palcoscenico è nel rispec
chiare « un mondo che regre
disce andando avanti, inol 
trandosi ver.so lo smarnmen 
to ». E Parenti aggiunge: non 
sono cambiati Ambleto e 
Macbetto. ma la realtà che 
ci «'irconda: ciò fornirà al 
pubblico una chiave diversa 
per ent rare nello spettacolo. 
rispetto alle passate messe in 
scena. 

Ed ecco il calendario delle 
rappresentazioni all'Eliseo: 
Ambleto da domani lino a 
lunedi 17: Macbetto da mer
coledì 19 a domenica 30. Edi
pus da mercoledì 3 a dome
nica 14 nuggio. 

m. ac. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA - - Con la esecuzio
ne collettiva della Messa lue-
ve di Nino Rota, si è condii 
sa domenica a Loreto la 
XVIII Rassegna internaziona 
le di cappelle musicali. Nella 
Basilica della Santa Carni. 
mille cantori di undici Paesi 
del mondo hanno offerto al 
grande pubblico un sagg:o di 
straordinaria potenza espres 
siva. La Basilica — come o 
gni anno — si è trasformata 
in un insolito teatro. Il con
certo. trasmesso dalla Rai-Tv, 
è stato diretto dallo stesso 
maestro Rota (all'organo il 
maestro Adamo Volpi). Dopo 
la Messa breve, i cantori 
hanno eseguito mottetti di 
Pelosi e dello stesso Volpi. 

Prima della cerimonia di 
chiusili a, le corali hanno sfi
lato per le vie della < ittà. 
pacificamente invasa da mi
gliaia di persone provenienti 
da molte parti d'Italia. Anche 
la giornata di sabato era sta
ta di rilevante interesse. No 
nostante il cattivo tempo in 
occasione dello « Spettacolo 
in piazza » per l'esecuzione 
collettiva di canti popolari 
delle diverse nazioni, centi 
naia di persone hanno parte 
cipato alla originale manife
stazione: la gente si è assie
pata sotto i portici che in
corniciano la piazza della 
Basilica ed ha applaudito a 
lungo i gruppi che si sono 
avvicendati. Di aito livello o 
stato l'ultimo concerto poli
fonico. eseguito dalle corali 
di Preston (Gran Bretagna). 
di Chiavenna i Italia), di Vo 
los (Grecia), di Pordenone, 
di Linz (Austiia). di Dublino 
(Irlanda) e Granada (Spa
gna). Il teatro comunale è 
riuscito a contenere a ma
lapena il pubblico. 

Tra le interpretazioni mi
gliori ricordiamo quella del 
Coro polifonico di Venezia 
(con musiche di Carissimi. 
Stravinski e Monteverdi). del 

coro di Atene (con brani di 
Papapostolu). della corale di 
Lahr (Germania occidentale). 
che ha eseguito brani di 
Mendelssohn. Caldara e 
Thomas. 

La rassegna di Loreto è 
stata per c.nque giorni un 
punto di riferimento, non 
soltanto per chi ama la mu
sica sacra, ma anche per chi 
apprezza le piti alte forme 
artistiche. Qualche giudizio 
contrastante, circa la vitalità 
di questa manifestazione e 
circa la sua capacità di inte
ressare ì cittadini, è s tato 
pur registrato Ha detto un 
giovane di Loreto. Roberto 
Papa, che abbiamo interpella
to durante l'intervallo di un 
concerto: « Mi sembra che 
ancora non si riesca a coin
voltele ; niga/zi delle scuole 
e i giovani Questo genere ar
tistico. a duferenza di quanto 
sembiereblK'. interessa molto 
la gioventù di oggi, partico
larmente .sensibile e a t tenta 
alle manifestazioni diverse 
della mugica class ca. ma non 
soltanto a quelle ». 

La partecipazione massiccia 
della gente farebbe pensate. 
al contrailo, ad un netto 
successo. Ma Roberto Papa ci 
fa capii e che il pubblico è in 
gran parte composto di ap 
passionati, e che la gente di 
Loreto e davvero poca. La 
città è coinvolta, più indiret
tamente. dalla presenza di 
tanta gente, ma non troppo 
dal tatto artistico. 

Il parere del sindaco. Au
gusto Castellani, il quale è 
anche presidente dell'Ente 
rassegne musicali, è sostan
zialmente diverso: « Il suc
cesso cresce ogni anno e, mi 
pare, anche la sensibilità del 
la gente. Vi sono problemi di 
adeguamento. tuttavia la 
Rassegna mantiene ancora 
tut ta intera la sua vitalità». 

Leila Marzoli 

Il Workshop Freie Musik a Berlino Ovest 

Se la musica non è un pretesto 
Un festival tendenzioso e radicale - La cooperazione fra musicisti e l'interscam
bio culturale a livello europeo-1 risultati ottenuti da organizzatori competerli 

I s 

d. g. 

Nostro servizio 
BERLINO OVEST — Si è 
svolta dal Zi al 27 marzo la 
decima edizione del « Work
shop Freie Musik s> all'Aka-
demie der Kunste. L'occasio
ne è importante per avviare 
un discorso che travalichi 
l'aspetto contingente della ri
correnza per addentrarsi, in
vece. in alcuni nodi di fon
do « esportabili » anche alla 
situazione italiana. 

Di ricorrenze è meglio non 
parlare perché, si sa. queste 
assumono spesso un carat
tere particolare. C'è chi. co
me la Scala, le festeggia ap
prontando per la stagione del 
bicentenario un cartellone e-
clatante. ricco di stimoli ma 
anche di concessioni spetta
colari: e c'è invece chi. come 
l'azienda autonoma del turi
smo di Bergamo, preferisce 
brindare al decennale del suo 
Festival allestendo un pro
gramma assolutamente scan
daloso. un autentico furto ai 
danni dei contribuenti e de
gli amanti della musica in 
genere. Fra questi due estre
mi. la t Free music produc
tion ^ — l'etichetta discogra
fica di Berlino Ovest che è 
responsabile delle scelte mu
sicali e culturali del Work
shop — ha s a v i a m e n t e de
ciso di non abbandonare la 
strada intrapresa ormai da 
anni: una strada faticosa ma 
rigorosa e coerente. Vedia
mola. 

La tendenzialità innanzitut
to. E" certo che non esiste. 
in tutto il vecchio continen
te. un «fest ival» altrettanto 
tendenzioso, e radicale, come 
il * Workshop Freie Musik ». 
Nemmeno l'ìnternational Fe
stiva! of new jazz di Moers. 
clie pure non scherza da que-
:o punto di vi^ta. riesce a 

stargli al passo. In questa 
sua decima edizione, in mez
zo a tutti i più bei rappre
sentanti della mima musica 
improvvisata europea, figu 
ra \ano solo due nomi « al
tri *: quello di Africa Djolé 
— un gruppo di quattro per
cussionisti della Guinea — e 
quello d: John Tchicai. straor
dinario strumentista danese 
di colore. Ma anche questi 
due inserimenti non sono cer
to avvenuti a caso. 

Africa Djolé — oltre a rap
presentare. con la eloquenza 
dei suoi tamburi, la radice 
storica e culturale di tanta 
parte della musica improvvi
sata odierna — aveva appe
na concluso una serie di con
certi in compagnia di Kenny 
Clarke e di Han Bennink: 
John Tchicai. dal canto suo. 
è da tempo uno dei più acu
ti interpreti dell'interscambio 
fra musica improvvisata afro
americana e musica improv
visata europea. 

Non sarebbe neppure il ca
so di insistere più che tanto 
sulla compattezza del cartel
lone di questa manifestazio-

Alex von Schlippenbach (il secondo da sinistra), qui con 
alcuni componenti della e Globe Unity Orchestra », ha suonato 
al e Workshop Freie Musik > di Berlino Ovest con un nuovo 
quartetto 

ne. se non esistesse tuttora. 
nel nostro bel paese, un at
teggiamento a dir poco grot
tesco nei confronti delle ras
segne di tendenza. Da tem
po immemorabile, infatti, da 
noi i festival vengono conce
piti solo come occasioni di 
incontro gastronomico alber
ghiero. come guazzabugli a 
sfondo casualmente musicale, 
come cìianccs gentilmente of
ferte dalle varie aziende auto
nome al fine di incrementa
re il flus-o turistico.. Le po
che volte che qualcuno ha 
tentato di intraprendere stra
de duerse . più rigorosamen
te culturali, subito è stato 
subissato dagli attacchi più 
incredibili, il più ardimento
so dei quali era quello di non 
saper scindere la musica dal
la politica. 

In realtà, e con buona pace 
di tutti, se una stagione mu
sicale non riesce a offrire ai 
suoi cultori una gamma sva
riata e metodica di propo
ste stilistiche riassumibili in 
un festival conclusivo, inte
so come approdo finale e 
particolare di tutti gli sforzi 

profusi nel corso dell'anno; 
se. dicevamo, una stagione 
non riesce a offrire tutto 
questo (e neppure la stagio
ne berlinese riesce a fare 
tanto), allora l'unica rasse
gna possibile è quella che si 
articola attorno ad un og
getto particolare e ben defi
nito. L'na rassegna di tenden
za. quindi. 

La coopcrazione jra musi
cisti. E*, questo, un altro de
gli elementi essenziali del 
f Workshop Freie Musik *. 
Alla sua ha «e stanno almeno 
due condizioni imprescindibili. 
Da un lato. l'autogestione dei 
musicisti, intesa, prima an
cora che come scelta econo
mica. corno scelta di vita 
profonda e coerente. Anche 
per questo l'aria berlinese si 
presenta sempre respirabile: 
il fetore dei manager della 
musica rimane lontano dalia 
Akademie der Ku:i>te. Dal
l'altro Iato, interscambio cul
turale e musicale ciie ormai 
da anni counolge i t re prin
cipali filoni della jrce music 
europea : quello olandese. 

fin breve 
) 

Wayne in attesa di diagnosi 
BOSTON — L'attore cinematografico John Wayne. ricove
rato giorni fa al Massachusetts General Hospital per un 
male sulla cui natura i medici non si sono ancora pronun
ciati, è « su d; morale J> e non presenta disturbi. Lo ha reso 
noto un portavoce dell'ospedale, precisando che i medici cu 
ranti sono in attesa dei risultati di una sene di anal si alle 
quali è s ta to sottoposto l'attore. pr:ma d; decidere se d.met
tere il paziente o continuare le cure. Comunque Wayne. l'al
t ra sera, ha abbandonato l'ospedale per recarsi in un noto 
r^ to ran te di Boston. 

« Luomo difficile » al Valle 
Dopo esser s tato dato In numerose città, giunge a Roma. 

da stasera al Valle. L'uomo difficile di Hugo Von Hofmann-
sthal nell'allestimento dell'Emilia Romagna Teatro, in col
laborazione con la Cooperativa « Gli Associati ». e per la 
regìa di Sergio Fantoni. che è anche il protagonista. Ac
canto a lui sono Claudia Giannotti . Liù Bosisio. Roberto 
Alpi, Vittorio Anselmi. Antonio Ballerio. Anna Buonaiuto. 
Umberto Grassi, Mauro Leuce, Marina Locchi. Antonio Ma-
ronese, Marina Pitta, Maria Piera Regoli e Carlo Valli. 

quello tedesco e quello an
glosassone. 

Ciò rende possibile sia la 
presenza di gruppi stabili 
(come il quartetto di Alexan
der Schlippenbach. ad esem
pio). sia lo sciogliersi dei 
vari gruppi e il loro riamal-
gamarsi in contesti creativi 
clifferenti. a seconda delle 
necessità e della sensibilità 
del momento. Magistrali, da 
questo punto di vista, le dif
ferenti performance.* della 
Company londinese, che ha 
portato fino alle estreme con
seguenze la logica immanen
te al concetto stesso di « mu
sica creativa 2. 

E" questo, ovviamente, un 
metodo di lavoro che non si 
può improvvisare da un mo
mento all 'altro: i mediocri 
risultati ottenuti lo scorso 
anno, dalla cooperativa -r I 
Musicanti > sono li apposta 
a dimostrarlo. 

La poliedricità dei musici
sti. Mettiamo a confronto due 
situazioni concrete, verificate
si a (XK-hi giorni di distanza 
l'ima dall 'altra. A Bergamo. 
la megalomania desìi organiz
zatori dec l i na dal cartellone 
il quintetto di Eh in Jones: a 
Berlino i funzionari della RDT 
neiMiio ii \ isto d: uscita a 
(iunter « Baby * Sommer. bat
terista del gruppo di Ernst-
Ludwig Petrowsky. e gli al
tri componenti il gruppo si 
rifiutano, JKT solidarietà, di 
presentarci al Workshop con 
un altro batterista. Dal pun
to di vista dei risultati, la si
tuazione è analoga: in en
trambi : ca>i viene a man
care un gruppo già previsto 
dal cartellone. Ma a Berga
mo gli organizzatori, dopo 
aver consultato 1 manager di 
loro fiducia, decidono di tu
rare la falla presentando al 
pubblico l'allucinante piano 
bar del trio d. Monty Alexan
der; a Berlino ^li organizza
tori. dopo un lungo confron
to con i musicisti, decidono 
di varare tre set* totalmente 
improvvisati, utilizzando le 
for/e aia predenti in I<xo. Il 
cartellone viene rapidamente 
rimaneggiato, e in luogo dei 
tre previsti concerti del grup
po di Petro\v-ky compaiorwi 
Horns (un uruppo di sol: fia
ti compo-to di Manfred Schoof 
e Kenny Wheeler alle trombe. 
Gerd Dadek ai saxes. Gun-
ter Christmann e \lbcrt Man-
e-lsdorf ai tromboni. Paul 
R'itVrford all'eupboiitim). lo 
irx-d to trio di Miche! Pilz. 
BUM !i N'iiberga'I e S\--r. Ake 
Johan->">on. e. inf ne. un « so
lo » di ììàn Bennik. 

I risultati sono straordinari. 
come era facilmente preve-
dib.le. Questo succede quan
do le questioni musical: sono 
condotte da operatori compe
tenti. Questo succede quan
do la musica non è un puro 
pretesto per l'incremento dei 
traffici commerciali. 

Roberto Gatti 

Viaggi 
dell'Amicizia 78 
per il 1° Maggio 
r—-

da Milano a 

D LENINGRADO 
8 giorni in aereo. MILANO-MOSCA-
LENINGRADO - MILANO. Partenza 
26 aprile. 

• TBILISI 
8 giorni in aereo. MILANO-MOSCA-
TBIUSI-MILANO. Partenza 26 aprile. 

D VOLGOGRADO 
8 giorni in aereo. MILANO-VOLGO-
GRADO-MOSCA-MILANO. Partenza 
29 aprile. 

da Pisa a 

• LENINGRADO 
8 giorni in aereo. PlSA-MOSCA-
LENINGRADO - PISA. Partenza 25 
aprile. 

Programmi dettagliati ed informazioni 
presso tutte le FEDERAZIONI P.C.I. 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 
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L'unità d'Europa, 
quella del 

movimento operaio 
Sullo sciopero di domani, che vedrà impegnati i lavoratori 

di Romu e del Lazio, al fianco di tutto il movimento sin
dacale europeo, pubblichiamo un articolo del compagno Emi
lio Mancini, della segreteria del comitato regionale del rei. 

A questo primo appunta
mento con la dimensione eu
ropea i lavoratori, il popolo 
della capitale e della regio
ne non arrivano d'improvvi
so ma avendo costruito una 
ormai lunga tradizione di 
sensibilità a quanto avviene 
fuori dei confini del paese e 
una consolidata consapevo
lezza dell'indivisibile nesso 
tra il proprio progresso eco
nomico e sociale, il proprio 
sviluppo democratico, la pro
pria emancipazione e quella 
di ogni altro popolo e paese, 
lontano o vicino che sia. 

Lo slancio internazionali
sta e la sensibilità per la vi
cenda umana ovunque vissu
ta del popolo della capitale 
e della regione non ha biso 
gno di dimostrazione. 

Ma la ragione più vera ed 
at tuale è nella vita vissuta e 
sofferta da centinaia di mi
gliaia di lavoratori e di fami
glie nella nostra regione. So 
no certo tantissimi i cittadi
ni laziali che vivono stabil
mente all'estero; numero»! 
sono i lavoratori che dal Sari 
sono venuti a Roma e nella 
regione ma che hanno a lun
go lavorato in altri paesi e 
hanno ancora famigliari ah' 
estero, 

Inoltre, a causa della orisi 
economica che ha colpito 
molti paesi dove vi è mano 
d'opera italiana, negli ultimi 
due anni lavoratori sono tor
nati in Italia in gran nu
mero. Del resto basta andare 
ai cancelli della Fiat di Cas
sino o di altre fabbriche, spe
cie di più recente insedia
mento. in provincia di Lati
na e Frosìnone e anche ne%-
la provincia romana e IILM 
cantieri della capitale per 
incontrare numerosi lavora
tori che hanno conosciuto i 
cantieri di Lione e Parigi, 
nella zona-mineraria del Bel
gio e in Germania, nel setto
re del commercio in (ngnil-
terra. 

Tut to questo fa si che per 
esperienza diret tamente vis
suta o per quella dei famiglia
ri o di altri compagni di la
voro vi sia conoscenza diffu
sa della condizione di vita. 
dei contratti di lavoro, delle 
leggi sociali e previdenziali. 
delle condizioni di lavoro, dei 
sistemi sanitari e scolastici. 
dell'organizzazione sindacale 
e politica, e della lingua e 
dei costumi di tutti i paesi 
della comunità. 

Inoltre, assai spesso 1 no 
stri lavoratori hanno diviso 
la loro condizione di emigra
ti con lavoratori di altri pae
si in particolare della Spa
gna e della Grecia. 

Questo insieme di situazio
ni pone il movimento operaio 
nella nostra regione, come 
del resto quello del nostro 
paese, in una condizione lat
ta particolare per contribui
re all 'unità di tutti i lavora
tori dell'Europa e delle loro 
organizzazioni sindacali ed 
espressioni politiche, allo svi
luppo di una solidarietà più 
vasta dei popoli della comu
ni tà europea e di un loro 
ruolo positivo nella scena 
mondiale, un ruolo di pace 
e di distensione, un ruolo cnc. 
sappia accompagnare le ne
cessarie riforme con l'allarga
mento della democrazia. 

Molto tempo è passato da
gli anni '50 e molte discrimi
nazioni sono cadute, ma mi 
pare giusto ricordare oggi 
quei lavoratori della nos t r i 
regione che hanno dovuto 
lottare per avere il « diritto 
al passaporto ». il diritto u j è 
ad emigrare senza essere di
scriminati per le loro idee po
litiche; purtroppo anche per 
questo diritto — era il pane 
ed il lavoro — si è dovuto 
lottare. 

Essi certamente apprezza
no. e noi tutt i dobbiamo ap
prezzare. il valore della lun
ga lotta per l'unità e contro 
le divisioni e le discriminazio 
ni. per la p a n diginità di 
tut t i , per dare giorno dopo 
giorno il segno pieno dei'.n 
democrazia alla vita del pae 
se; mettiamo anche questo. 
nella storia degli ultimi 30 
anni . I lavoratori di Roma e 
del Lazio hanno molto uà 
chiedere dal futuro dell'Eu
ropa ma anche molto da 
dare. 

E' perciò giusto che \v or
ganizzazioni sindacali abbia
no voluto arricchire la piat
taforma europea per la gior
na t a di lotta di domani cor. 
contenuti ed impegni per su
perare la crisi. 

I lavoratori e le loro orga
nizzazioni sindacali han.io 
posto non l'accento sul * d: 
più » da ottenere per se stes
si. ma sull'esigenza di un ri
sanamento della capitale e 
della regione, di un impegno 
comune e di uno spostamen
to di risorse per convertire. 
difendere ed allargare le oa
si produttive, per dare il la
voro a chi non l'ha, per la 
difesa della democrazia -_• 
delle istituzioni, contro il ter
rorismo e la violenza. 

Anche per queste lotte ai 
r isanamento e di rinnova 
mento di Roma e del Lazio 
si sono aperte dopo il 15 e 
11 20 giugno occasioni più fa
vorevoli; ciò non perché alla 
Regione, al Comune di Ro
ma. in tanti enti locali si s.a 
sostituito un parti to con un 
nitro, un'alleanza con un'al
t r a ; bensì perché molti stec
cati sono caduti e tut t i pos
sono fare la loro parte, come 
dimostra il larghissimo con
tributo dato da tante forze 
politiche e sociali alla elaoo 
razione dei bilanci e de..e 
scelte di programmazione. 
solo che non si vogliano au-
toescludere solo che non v i 
giiano essere giudici e spet
tatori anziché protagonist. 
attivi di un'opera di ripresa 
della società regionale e na-
f o n a l e contributo anche que 
• to per un futuro diverso del
l'Europa. 

Emilio Mancini 

Studenti 
e leghe dei 
disoccupati 
aderiscono 

allo sciopero 
Le leghe degli studenti, i 

collettivi studio-lavoro e le 
leghe dei disuccupati scen
deranno nuovamente in piaz 
za con i lavoratori. Le orga
nizzazioni di massa studente
sche hanno aderito allo scio 
pero europeo indetto per do
mani dai sindacati. Al cen
tro della giornata di lotta. 
com'è noto, è la crisi e la 
necessità di un nuovo as 
setto dell'economia. In un 
comunicato le leghe degli 
studenti e i collettivi scuola-
lavoro ribadiscono la neces
sità di « partecipare, assie
me alle leghe dei disoccupati. 
riportando tut te le proprie 
tematiche, esperienze, inizia
tive e ribadendo la propria 
collocazione all ' interno di un 
movimento che lotta per il 
lavoro ». 

Un intenso lavoro sta pre
parando la manifestazione 
del 5. In molte scuole si stan
no svolgendo assemblee alle 
quali partecipano rappresen
tanti delle leghe dei disoc
cupati e del sindacato. An
che i giovani disoccupati, in 
occasione dello sciopero, han
no intensificato la loro atti
vità. In particolare, per do
mani. è prevista la costitu 
zione ufficiale della lega dei 
disoccupati di Nuova Ma-
gliana. 

Provocatorie parole d'ordine durante un'assemblea 

Gli autonomi preannunciano 
un corteo «a tutti i costi» 
« Nostro nemico è il PCI, non la DC, perciò i terroristi sono 
di destra » - Settori del « movimento » condannano le BR 

Mentre l'ondata di perquisi
zioni, fermi e arresti era in 
corso nella capitale, il « movi
mento » (Lotta Continua, 
« autonomia operaia ». altre 
componenti si è riunito nel 
pomeriggio all'università. La 
assemblea — gremita — si 
è svolta nella facoltà di Eco
nomia e Commercio, e si è 
aperta con una provocazio
ne che, non solo non è sta
ta denunciata e respinta oo-
me tale, ma è passata quasi 
sotto silenzio, come se fosse 
una « normalità » subita e 
accet tata: sui banchi del
l'aula I — dove erano riu
niti i giovani — sono state 
trovate alcune copie, ciclo
stilate, di uno degli infami 
messaggi delle brigate rosse. 
il « comunicato numero 3 ». 
quello diffuso insieme alla 
lettera estorta a Moro. Il 
testo era stato copiato e 
stampato in ciclostile: oscu
ri « postini ». l 'hanno depo 
sitato anche ad Economia e 
Commercio. 

Una « normale » 
provocazione 

Che la provocazione non 
sia s ta ta denunciata, d'al
tronde. è apparso quasi na
turale. visto l 'andamento del
l'assemblea. egemonizzata da 
« autonomia operaia », che 
per l'occasione ha messo in 
campo i suoi « leader » p.ù 
noti: Tavani, Pifano e altri. 
Nell'aula c'erano anche al
tre componènti del « movi
mento ». o di quel che ne 
resta. C'era il « Coordina
mento delle s t rut ture di Let

tere », l'ala che ha preso le 
distanze in passato con mag
gior rigore dal « partito ar
mato », tanto che negli ul
timi mesi non partecipava 
più alle assemblee cui erano 
presenti anche gli « autono
mi ». Ieri, invece, si sono 
riuniti insieme. 

TI tentativo di mediazione 
(sul quale lavora da tempo 
Lotta Continua, lacerata al 
6iio interno, e per questo 
« equidistante » fra Stato e 
BR, e fra « coordinamento » 
e « autonomi ») è di fatto 
naufragato sull'imposizione 
del « partito armato ». I mi
litanti di quest'ultimo han
no proposto una manifesta
zione per giovedì: « pacifica 
e di rilassa » hanno detto, 
aggiungendo subito dopo «ma 
«e la polizia ce la vietu se 
ne assumerà tutte le respon
sabilità ». 

Il « coordinamento » di 
Lettere si è presentato alla 
assemblea con una proposta 
che è apparsa più responsa
bile: è inutile — hanno det
to in sostanza i suoi rappre
sentanti — illudersi di po
ter manifestare pacificamen
te ad ogni casto. Ed è con
troproducente e sbagliato 
« sfidare » 1 divieti. Si può 
organizzare invece una as
semblea cittadina, in un ci
nema. o al Palasport, come 
abbiamo già fatto in passa
to. D'altronde non facciamo 
finta di non vedere quello 
che sta accadendo in Italia. 
Se c'è quest'ondata di fer
mi e di arresti, dobbiamo 
« ringraziare » anche i terro
risti e le brigate rosse. 

Da questa constatazione, 

hanno fatto discendere l'esi
genza di far uscire il « movi
mento » dall'isolamento in 
cui si è cacciato, e allargare 
11 fronte. Ma per questo — è 
stato det to — occorre anche 
una condanna net ta e chia
ra delle brigate rosse e delle 
loro azioni. 

Sfida 
ai divieti 

L'invito è stato rivolto agli 
autonomi », i quali si sono ben 
guardati dall'accettarlo. Non 
solo hanno dichiarato (come 
se non bastasse) di non rico
noscersi nella parola d'ordine 
di « Lotta Continua, « contro 
lo stato e contro le brigate 
rosse », ma hanno illustrato 
e « motivato » la loro posi
zione con una spiegazione a-
berrante e infame. Gli « auto
nomi » non « condannano » le 
BR, casomai le « criticano », 
per due ragioni: perché le lo
ro azioni non sono di massa, 
ma d'« élite » (e, invece, va 
praticata l'illegalità di mas
sa ) ; perché le loro azioni so
no «d i des t ra» <i brigatisti, 
infatti, colpiscono la DC, 
mentre il nemico principale 
sarebbe 11 PCI) . 

Da quest'analisi (a dir poco 
provocatoria) discende il po
stulato dello « scontro a tut
ti i costi », e quindi della ma
nifestazione per giovedì. Do
mani, comunque, si dovreb
be svolgere un'altra assem
blea, per decidere sull'appun
tamento. 

Nel sottoscala di una palazzina sull'Aurelia antica 

Trovato in una busta di plastica 
il corpo di una bimba di due giorni 

L'involucro dentro i secchi della spazzatura - La scoperta è stata fatta da 
un netturbino - Il cadavere messo a disposizione della autorità giudiziaria 

l,a busta di plastica, na
scosta, l'ha trovata un net
turbino Dentro, c'era il corpo 
di una bambina di circa due 
giorni, ormai senza vita. E' 
stata immediatamente chia
mata un'autoambulanza ma il 
medico che era a bordo non 
ha potuto far altro che consta
tare la morte della piccola e 
metterne la salma a disposi
zione dell'autorità giudiziaria. 

E ' accaduto ieri mattina, po
co prima delle dieci, in via 
Pecci. al numero 15. La stra
da. che si ricongiunge a via 
Piccolomini, sull'Aurelia an 
tica. non è che la cintura di 
uno slargo su cui sorgono ot
to palazzine. Quattro appar 
lamenti per ogni edificio, am
pie finestre, vistosi superarti-
ci, affitti astronomici, prato 
all'inglese, piscina condomi
niale. I secchi dell'immondizia 
in cui è stato trovato il rac
capricciante involucro sono 
nei sottoscala delle palazzine. 
Ci si accede dall'ingresso 
principale, ma chi non vuol 
essere visto può arrivarci da 
un'entrata secondaria, situa 
ta proprio dietro il portone. E' 
un cancelletto in ferro, un po' 
nascosto da cui si accede di
rettamente ai secchi e alle 
cantine. 

Forse chi ha portato la bu
sta è entrato proprio da li. 
* Certamente non qualcuno 
dei palazzi — dice la portie
ra— questo è un delitto da 
disgraziati. Qui c'è tutta gen

te i per bene *. che conosce 
tutti i mezzi per non fare fi 
gli. Insomma, gente a cui, 
anche se ce ne fosse bisogno, 
i soldi non mancano di cer
to... ». Nelle palazzine, nasco 
sto dall'alto dell'Aurelia ai ru
mori della città, tutte con una 
splendida vista sulla cupola 
di San Pietro, la gente è tur
bata. un po' stupita, molto in
dignata. 

Dice un ragazzo: * non rie 
sco a capire come si possa ar
rivare ad una cosa simile. In 
fondo, oggi, non è più come 
una \olta. Le possibilità per 
pensarci prima ci sono: è 
per questo che sono contrari!» 
decisamente all'aborto ». C'è 
chi dice che il corpicino pos-
sa essere stato portato da una 
donna appena dimessa dalla 
clinica che fronteggia via Pec
ci, Villa Hetania. o chi. senza 
emozione, insinua * sarà sta
ta una delle donne a ore che 
vengono a fare le pulizie ». 

| DIBATTITO 
I II professor Attilio Salina-
| ri, preside del Mamiani, pre-
, siederà il dibattito che si 

svolgerà domani nel liceo 
in viale delle Milizie sul te
ma : « Una storia per i gio
vani ». Il convegno prende 
spunto dalla pubblicazione 
dei nuovi corsi di storia per 
le scuole secondarie superio
ri. All'incentro, previsto per 
le 17, parteciperanno Gianni 
Sofri, Mario Vegetti e Augu
sto Vegezzi. Il camion della NU e alcuni infermieri in via Pecci 

Muoiono gli istituti inutili: più poteri agli enti locali per riorganizzare servizi e territorio 

Ipab: assistenza, non beneficenza 
Una conferenza-stampa dell'assessore regionale Leda Colombini - « Nessuna 
guerra, stiamo facendo soltanto il nostro dovere » - Un censimento per vigi
lare sulle manovre dell'ultima ora - Strane vendite e cessioni patrimoniali 

Ipab, un problema diffi
cile: qualcuno ha parlato di 
« guerra » scatenata dalla 
Regione contro le pie opere 
di beneficenza, qualcun al
tro, invece, ha detto che tut to 
sarebbe rimasto come prima, 
« tut to nelle mani dei vecchi 
padroni ». Tra questi due 
estremi (tutti e due fasulli e 
strumental i) ognuno, sui gior
nali. ha detto la sua, pun
tando lo sguardo magari di 
più ai lati appariscenti o 
«scandalist ici» della vicenda 
che non alle t an te questioni 
che il passaggio degli enti 
alle competenze comunali 
comporta. 

Vediamo di capire meglio, 
con l'aiuto di una ricca docu
mentazione che ieri l'asses
sore regionale Leda Colombi
ni ha illustrato nel corso di 
una conferenza stampa. Gli 
istituti pubblici per l'assi
stenza e la beneficenza (lo 
dice anche il nome) appar
tengono fin dal 1890 alla 
sfera della pubblica ammini
strazione, non sono quindi 
da confondere con quelli che 
tutt i conoscono col nome di 
« enti inutili ». Lo sciogli
mento delPlpab si deve in
vece alla 382 e in particolare 
al decreto at tuativo della 
legge, numero 616. La sca
denza del passaggio ai co
muni è fissata per la fine 
dell 'anno, entro quella stes
sa data una apposita com
missione nazionale dovrà 
compilare un elenco di enti 
a carat tere religioso ed edu
cativo i quali manter ranno la 

propria autonomia ammini
strativa, pur restando, s'in
tende, istituti pubblici. 

Fat ta un po' di chiarezza 
sulle leggi e sui meccanismi, 
passiamo a vedere adesso 
quali sono i problemi ancora 
aperti . Innanzitut to c'è una 
questione di conoscenza: la 
Regione, infatti, fin dal varo 
del decreto 616 ha cercato 
di prender contatto con gli 
amministratori di tut t i gli 
Ipab. « La vecchia maggio
ranza — ha detto - Leda Co
lombini — ci aveva lasciato 
in eredità un misero elenco 
di un 'ot tant ina di istituti. 
Per questo abbiamo messo al 
lavoro una commissione, col 
compito di fare un vero e 
proprio censimento delle 
opere pie e della loro consi
stenza patrimoniale. Lo scopo 
è semplice, è tra i nostri 
compiti quello di assolvere 
ad una funzione di controllo: 
qualunque sia la destinazio
ne finale di un Ipab (che 
passi al Comune o rimanga 
un istituto autonomo) a noi 
preme che non butti al vento 
i suoi beni ». 

Il censimento adesso c'è e 
parla di 370 istituti in tu t ta 
la regione. 113 soltanto nella 
capitale (e tutti o quasi con
centrati nel centro storico). 
Un totale probabilmente ap
prossimato per difetto, è pos
sibile infatti che nel!'« uni
verso » degli Ipab qualcuno 
sia riuscito a sfuggire. Spes
so inoltre le notizie raccolte 
sono frammentarie ed incom
plete. Per questo — ancora 

una volta — la Regione ha 
chiesto la collaborazione dei 
presidenti e dei consigli di 
amministrazione degli enti 
al fine di arrivare a dise
gnare una mappa precisa. 
Incompleto quanto si vuole 
il censimento è uno stru
mento fondamentale per 
esercitare le pur limitate 
azioni di controllo. Limitate 
perchè gli Ipab sono enti 
che mantengono ancora una 
loro precisa autonomia am
ministrativa. 

La Regione — è un altro 
punto importante — si è mos
sa finora con il consenso e 
l'apporto di tutt i i partiti 
che hanno anche votato una 
legge per regolamentare 
questo periodo di transizio
ne nella vita degli istituti di 
beneficenza. l e norme però 
sono state respinte dal go
verno ma, con qualche mo
difica, sono già state appro
vate nuovamente dalla com
petente commissione consi
gliare e presto arriveranno al 
voto in aula. Insomma — 
come si vede — le mosse del
la giunta regionale non sono 
guidate da alcuna pregiudi
ziale ideologica e non c'è 
nessuna guerra, si vuole sol
tan to fare in modo che 
quest'ultimo anno di vita per 
i vecchi enti non sia se
gnato da manovre finan
ziarie oscure e privatistiche. 
Manovre che non mancano 
di sicuro, magari camuffate 
e ben nascoste dietro atti 
amministrativi formalmente 
irreprensibili. E' Il caso del 

Conservatorio di S. Caterina 
della Rosa, che vuol ven
dere 84 et tari di una sua 
tenuta « per far fronte ai 
debiti». O anche del Ritiro 
di S. Croce che vuol cedere 
un palazzo di via Canova per 
avere i soldi necessari a re
staurare un altro stabile di 
S. Maria in Trastevere: lo 
edificio, che ospitava delle 
orfane, però, s ta per esser 
dato in affitto ad un risto
rante . L'intervento della Re
gione h a già dato dei risul
tati , per il Conservatorio è 
in piedi una ispezione men
tre il presidente del Ritiro 
dì S. Croce si è dimesso. 

Ma a correr dietro ai beni 
patrimoniali (che ammonta
no a moltissimi miliardi, si 
parla di diverse migliaia) 
c'è il rischio di dimenticare 
la cosa forse più importan
te- Il passaggio ai Comuni 
degli Ipab ha uno scopo 
ben preciso: riorganizzare 
in maniera razionale, su ba
se pubblica e territoriale, la 
assistenza. Un servizio pub
blico a beneficio dei più de
boli. degli orfani, degli han
dicappati, dei poveri segnato 
finora da una gran confusio
ne. Un polverone di sigle 
e di competenze at traverso 
il quale spesso i soldi sono 
scappati per finire in mar.o 
a chi certo non ne aveva 
diritto. Su questo la legge è 
esplicita, beni e personale sa
ranno amministrat i dal Co
mune e organizzati nel ser
vizio complessivo dell'assi
stenza sociale. 

Scompare l'ente EUR: beni al Comune 
La decisione del consiglio dei ministri a conclusione di una vicenda lunga e 
contrastata - Un patrimonio che comprende il palazzo dei congressi, il pa
lazzo dello sport, il velodromo, la piscina - Soluzione positiva e unitaria 

! i 

« L'ente autonomo Esposizione Universale di Roma. 
istituito con legge 26 dicembre 1936. è soppresso»: è 
questo il primo articolo del decreto approvato il 31 
marzo dal consiglio dei ministri. Gli altr i articoli (in 
tut to sono sei) regolano le modalità di scioglimento 
e di passaggio. 

L'art. 2 recita: «le funzioni assolte dall 'ente sono 
trasferite al Comune di Roma », il quale gli succederà 
in tut t i rapporti attivi e passivi, ad eccezione di quelli 
esclusivamente connessi ai beni attribuiti alla Regione 
e allo Stato. Sarà una commissione (formata da t re 
membri designati dal presidente del Consiglio, uno dalla 
Regione e due dal Comune) a individuare i beni da 
trasferire al Comune, quelli da trasferire alla Regione 
e quelli per lo Stato. 

Art. 3: « Il Comune di Roma assume la gestione del 
compendio Eur e promuove e coordina le attività ine
renti ai beni stessi e le iniziative di sviluppo anche in 
ordine alle ulteriori realizzazioni necessarie per la fun
zionalità del compendio ». 

Art. 4: «il personale di ruolo alle dipendenze del
l'ente soppresso è trasferito nei ruoli organici del 
Comune di Roma — anche in soprannumero — con la 
posizicne giuridica e funzionale corrispondente a quella 
ricoperta nell 'ente alla data di en t ra ta in vigore della 
legge 20 marzo "75, n. 20». Il personale comunque coman
dato, incaricato o consulente, invece, cessa dall'incarico. 

Art. 5: « I contrat t i di appalto per tu t te le opere e i 
servizi di manutenzione stipulati dall 'ente che scadono 
nel corso del 1978 seno prorogati ai 31 dicembre 1981 ». 
Il Comune di Roma inoltre assumerà, a partire dal 1. 
gennaio 1932. la manodopera impiegata nelle opere e 
servizi connessi in appalto, qualora l'utilizzazione di tale 
manodopera in modo esclusivo e continuativo abbia 
avuto la durata di almeno tre anni alla data del 31 
marzo *78 e prosegua senza interruzione fino al 31 
dicembre '31. 

L'articolo 6. infine, stabilisce che il decreto ent rerà 
in vigore due mesi dopo la pubblicazione sulla gazzetta 
ufficiale. 

Un ciclo di concerti in 15 centri capoluoghi di distretto 

La musica esce dall'Opera e va in provincia 
L'iniziativa interesserà gli studenti d i ogni ordine e grado di un centinaio di Comuni — Un frutto della collaborazione fra 
l'ente lirico e la giunta di Palazzo Valentini — Un'esperienza da valorizzare — Le esecuzioni affidate al quartetto del Teatro 

Revolverate 
contro due giovani 

che fanno 
l'autostop 

Misterioso ferimento ieri 
pomerieeio in via Monte Si
rino. al Tufel'.o. Due giovani 
sono stat i raggiunti da co.-
pi d: pistola: al'.'ospedale i 
med:ci li hanno curati e e.u-
dicati guaribili in dieci gior
ni. Si t ra t ta del diciannoven
ne Domenico Carelli Magno 
1: e del ventiduenne Pietro 
Petrone. I due hanno dichia
ra to che a sparare sarebbe
ro stati alcuni giovani a bor
do d: una macchina 

Carelli Magno.i e Petrone 
sono stat i soccorsi da alcuni 
automobilisti di paesaggio 
che hanno provveduto ad 
accompagnarli all'ospedale. 
L'episodio si è verificato ver
so le 1530. Come 1 due fe
riti hanno raccontato al po
sto di polizia del nosocomio. 
s tavano cercando un passag
gio in au to m via Monte Si
rino. quando da una macch.-
na con quat tro uomini den
tro sarebbero partiti i proiet
tili che li hanno co'.piti. 

Per molti ragazzi, soprat
tu t to i giovanissimi, sarà ia 
prima \oIta che assistono, dal 
vivo, a un concerto. Un'espe
rienza finora sempre casua
le. che gli stessi interessati. 
gli studenti di ogni ordine e 
grado dei centri e delle cam
pagne tìeiìa provincia, vivran
no con entusiasmo. A rime 
diare a una secolare assen
za della musica cosiddet'a 
« colta * dai centri extraui-
bani. <e a dare un esempio 
concreto di decentramento 
culturale), sarà da domani. 
l'iniziativa nata dalla colla
borazione del teatro òell'O 
pera di Roma, con l'ammini
strazione provinciale: il quar 
te t to d'archi dell'ente lirico 
girerà per quindici comuni 
della provincia, capoluoghi di 
distretto, tenendo ogni volta 
uno o più concerti. L'ubica 
z.one e la scelta delle sale. 
la palestra della scuola, il ci
nema o una sala del comune. 
permetteranno ogni volta di 
ospitare migliaia di studenti 
delle scuole elementari e me
die e degli istituti superiori 

Grazie all 'interessamento e 
alla collaborazione delle più 
importanti amministrazioni 
della provincia, infatti, il ci
clo di concerti interesserà ben 
117 comuni. In qualche caso. 
il concerto si terrà in frazioni 
solitamente emarginate da 
ogni sia pur minima attività 

culturale, proprio per permet
tere la più massiccia parteci
pazione 

Si comincia domani con 
Marino, nella palestra della 
scuola elementare « D'Aze
glio: in programma Mozart. 
Schubert. Gershwm. I/appun
tamento è per le 9.30 ma. fa: 
to veramente inconsueto, si 
replica due ore dopo, alle 
11.30: alla fine dibattito. Si 
t ra t ta , chiaramente, di un 
« tour d*- force » non indiffe
rente per i solisti che è giu
sto mettere in evidenza. 

E' il segno della novità e 
dell'eccezionalità dell'inizia! i-
va. ma anche della serietà 
con cui finalmente si inten
de affrontare il discorso del 
decentramento culturale. L' 
amministrazione provinciale 
non è in effetti, del tu t to nuo
va a iniziative del genere. 
L'anno scorso toccò al teatro 
stabile di Roma rappresenta
re nei centri alle porte di Ro
ma un centinaio di spettaco
li teatrali. 

« E" il segno e il risultato — 
dice Ada Scalchi assessore 
provinciale al turismo — del 
rapporti nuovi che Vammini-
strazione intende instaurare 
con gli enti culturali della cit
tà. teatro stabile. Opera e ac
cademia di S. Cecilia. L'ini
ziativa. infatti, dovrebbe es
sere. nelle nostre intenzioni. 
solo la prima di una lunga 

serie. Decentramento del re
sto. altro non è che coordina
mento di una serie costante 
e programmata di interventi 
culturali ». L'ostacolo sono. 
naturalmente, i soldi. Muove
re un'orchestra, un balletto o 
una compagnia teatrale con 
relativa scenografia comporta 
una spesa non indifferente. 
Anche per questo, con il quar
tet to d'archi, si è scelta la via 
più immediata e semplice. 

« Ciò che qualifica questa 
iniziativa — dice ancora Ada 
Scalcili, non è soltanto la 
sua novità, ma proprio i mo 
di con cui si è realizzata. An
zitutto per il rapporto nuo 
vo instauratosi t ra l'ammini
strazione provinciale e il Tea
tro dell'Opera, «frutto a sua 
volta di una gestione unita 
ria e impegnata dell 'ente), in 
secondo luogo per la parteci
pazione dei vari comuni inte
ressati. Infine per l'auditorio 
che si è scelto: un pubblico 
di giovani e di giovanissimi. 
per i quaii un concerto dal vi
vo non costituisce un'opera
zione (come spesso capita) ca
lata dall 'alto o una ripetizio
ne scadente di quanto si a-
scolta in città, ma un'espe
rienza viva. 

Questo il programma dei 
prossimi giorni: domani e gio
vedì a Marino, il 13 aprile a 
Pomezia, il 15 a Grottaferra-
ta, 11 19 a Frascati. 

Tre estremisti in Corte d'Assise 

Parlano i carabinieri 
feriti il 12 marzo 76 

Cercavano « una piccola utilitaria con dei giovani che 
erano stati visti sparare durante gli incidenti ^ i t re cara 
binien feriti la sera del 12 marzo dello scorso anno da 
Eugenio Gastaldi. II capitano Giancarlo Jacchett i e i sot 
tufficiali Giovanni Del Grosso ed Elio Centurioni sono 
stati ascoltati ieri dai giudici della corte d'assise duran te 
il processo contro lo stesso Gastaldi e altri due estremisti. 
Piero Piersanti e Mara Nanni. Tut t i devono rispondere di 
concorso in tenta to omicidio plurimo e aggravato. 

Il posto di blocco era s tato fatto da alcune pattuglie d: 
carabinieri su Lungotevere della Farnesina. Interi quartieri 
erano stati scovolti per ore da furiosi a t tacchi di gruppi 
di teppisti, che avevano devastato negozi e incendiato decine 
di auto, affrontando più volte, con le armi, i reparti della 
polizia e dei CC. 

Tut t i e tre i militari hanno confermato ieri che dalla 
Fiat 500 fermata erano stati fatti scendere prima Piersanti 
e la Nanni . Privi di documenti, si erano dichiarati « pngio 
nieri politici ». Eugenio Gastaldi, uscito dall 'auto per ultimo. 
aveva con sé una busta con dei proiettili e. una volta a 
terra, aveva cercato di fuggire. Subito dopo gli spari, in 
rapida successione, e il capitano ed i due sottufficiali e rano 
a terra, feriti. 

Gastaldi, che aveva sparato con una pistola da guerra. 
venne ca tura to dagli altri militari e quindi condotto in car
cere. Il giovane ha sostenuto che t colpi partirono acciden
talmente. mentre alcuni carabinieri tentavano di impedirgli 
di disfarsi dell'arma, che voleva get tare nel Tevere. 

Il Consiglio dei ministri, 
nella sua ultima seduta — av
valendosi della delega previ
sta dalla legge 70 sul riordina
mento degli Enti pubblici — 
ha deciso la soppressione del
l'Ente autonomo E.U.H. e il 
passaggio dei suoi beni al Co
mune. 

Si è conclusa così positiva
mente una larga e contrastata 
vicenda che aveva sempre vi
sto il nostro Partito nettamen
te contrario ai reiterati tenta
tivi di mantenere in vita l'En
te EL'R attraverso proposte 
di t riordinamento » o di « ri
strutturazione ». Ancora poco 
più di un anno fa. in netto 
contrasto con gli indirizzi le
gislativi che si andavano con
solidando in materia di de
centramento dei poteri dello 
Stato, il governo ave\a pre
sentato un disegno di legge 
che nella sostanza ribadiva la 
necessità dell'Ente, diretta 
mente sub.'rdinato al potere 
centrale. 

La nostra opposi/ione ferma 
e decisa, espressa con la pre
sentazione di una proposta di 
leilge per il passaggio dell' 
Ente EL'R al Comune e il di
battito franco e fecondo svi
luppatosi sia con i sindacati 
interessati, sia con le forze 
politiche, hanno consentito di 
realizzare una sostanziale 
convergenza che si è tradot
ta nella decisione assunta dal 
Consiglio dei ministri. Una de
cisione che mette fine a incer 
tczze e preoccupazioni del 
personale, a ripensamenti e 
manovre che si sono pericolo 
samente manifestati sino alla 
vigilia. 

Il decreto del governo, frut
to dell'intesa tra i partiti del
l 'attuale maggioranza parla
mentare e del PLI. accoglie 
pienamente le esigenze espres 
se dai lavoratori dando cer
tezza sriuridica ed economica 
al personale di ruolo e of
frendo una valida soluzione 
per il personale delle ditte ap-
paltatrici. 

Il Comune di Roma viene ad 
acquisire un rilevante patri
monio la cui potenzialità eco
nomica e finanziaria potrà es
sere amministrata ai fini di 
più generali interessi. I„a se 
stiono di impianti come i! Pa 
lazzo nei Conaress:. il palaz
zo dello Sport, il Velodromo. 
la piscina d*.'lle Rose, può 
t rar re ben più ampio respiro. 
«e giustamente inferita in una 
politica di sviluppo che ten 
ca conto di tutti i fattori cul
tural; ed economie i. di interes
se non solo cittadino, ma na
zionale e interna/Zonale che il 
Comune è in grado di valuta
re con quella organicità che 
il caso richiede intrecciando 
le necessarie relazioni con gli 
organismi centrali e con gli 
operatori interessati a tutti i 
livelli. 

I-a particolare collocazione 
del Comune che amministra 
la capitale e perciò adempie 
a funzioni che travalicano un' 
orbita meramente locale, ras
sicura pienamente sulla capa 
cita del Campidoglio a prò 
muovere e assecondare indi
rizzi di scelta confacenti a 
una politica di sviluppo quali

ficata. Per le stesso ragioni. 
il Comune è certamente l'or 
ganismo più idoneo a promuo
vere investimenti e realizza 
zioni attraverso la trasforma 
zione del patrimonio edificabi
lc. secondo programmi e in 
diri/./.i organicamente inseriti 
in una visione complessiva 
dello sviluppo della città. Con
dizione essenziale per perse
guire tali obiettivi è di non 
isolare (come finora è avve
nuto) dal tessuto urbano una 
parte del territorio e della cit
tà. sottraendola all'ordinario 
controllo democratico e alla 
legittima potestà degli organi 
costituzionalmente rappresen 
tativi. 

Per quanto riguarda la ma 
nutenzione degli edifici, ini 
pianti e infrastrutture di 
quartiere, il Comune non man
ca certo di strumenti adeguati 
per provvedervi, sapendo, tra 
l'altro, di poter contare sulla 
capacità professionale di tut
to il personale dell'Ente Eur 
che ha accumulato in anni e 
anni di lavoro un bagaglio di 
esperienza che sarebbe as 
surdo disperdere. 

Con il decreto del Consiglio 
dei ministri, si è messo fine 
ad una gestione dell'Ente Eur 
che ha visto nel corso di de
cenni crescere una i isola » 
sottratta di fatto ad ogni con
trollo. Come pure .si è messo 
fine a una concezione e a un 
metodo i cui tratti clientela-
ri e verticistici hanno caratte
rizzato un lungo periodo della 
storia della nostra città. 

Î a positiva e unitaria solu
zione adottata, ne siamo certi. 
potrà dare la certezza di un 
metodo di governo democrati
co e trasparente, di una ge
stione funzionale alla valoriz
zazione del patrimonio, ncll" 
interesse della collettività. 

Leo Canullo 

Lutti 
Centinaia d: compagni, cit

tadini. eriovani. democratici 
hanno dato ieri, nei locali 
delia sezione di PietralaUu 
l'estremo saluto al compagno 
Angelo Codile, stroncato, po-

: chi eiorni fa. da un male 
incurabile. Figura esemplare 

! di comunista, il compagno 
! Codile, iscritto al part i to dal 
j '45. è s ta to uno dei fonda

tori delia sezione di Pietra-
i lata. In questo momento di 
j grande dolore giuncano ali» 

moglie Marisa, ai figli e al 
parenti tut t i . !e più senti te 

I condoglianze dei compagni 
i della sezione, della zona Est. 
i della Federazione e del-
I l'«Unità». 

Si è spento nei giorni scor
si il compagno Ercole Cen
tanni . della sezione Trionfa
le. iscritto al part i to dal '45. 
Ai familiari le fraterne con
doglianze della sezione, del
la federazione e dell'Unirà. 

E" morto il compagno Al
berto Bontempi. della sezione 
Ostia Centro, iscritto al par
t i to dal '24. Ai familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, della federazioni e 
dell'Untfà. 
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Dura da più di due anni la vertenza aziendale 

Gli operai lanciano 
l'allarme: alla Comes 

la crisi è prossima 
Dal '75 l'organico si è ridotto di cento unità - La 
società sta per ricevere finanziamenti pubbl ic i : 
serviranno per investimenti o per pagare i salari? 

Spes.so accade che ci si ac
corga di una cr.si aziendale 
solo al momento delle lette
re di licenziamento. 
Un ri tardo — purtroppo fre
quente — che il movimento 
sindacale paga caro: sono de
cine e decine le fabbriche 
che chiudono improvvisa
mente . da un giorno all'al
tro. lasciando « spiazzati » ì 
lavoratori. Una lezione che è 
s ta t a ben compresa djijll ope
rai della Comes, la grande 
fabbrica di pannelli e qua
dri elettronici di Ariccia. Il 
consiglio di fabbrica ha lan
ciato l 'allarme: lo stabilimen
to produce solo al quaranta 
per cento, l'occupazione, in 
due. è calata di cento unità, 
la cr.si — che si annuncia 
pesante — sembra proprio es
sere alle porte. 

Ma procediamo con ordine. 
I,a Comes è un'azienda che 
costruisce e installa apparec
chia ture « di comando » per 
fabbriche chimiche, petrolchi
miche e alimentari . Occupa, 
oggi, poco* più di quattrocen
to dipendenti ; di questi. pn-
rò. solo 150 lavorano nello 
s tabi l imento di Aricela. Gli 
nitri, la grande maggioran
za. è sparsa nei vari cantieri 
della società, in Italia e nel 
mondo, dove installano e ri
parano le apparecchiature. 
Per nece.ss.tà siamo costretti 
n essere cosi generici: la so
cietà non ha mai voluto da
re il quadro completo degli 
operai « distaccati ». Un at
teggiamento che ha la sua 
spiegazione: la Comes ricor
re in maniera massiccia ai 
contra t t i a termine, spesso 
r ichiama questi lavoratori dai 
cant ier i per rimpiazzare il 
t u r n o v e r nella sede centrale. 

K proprio la conoscenza pre
cisa degli organici, la « geo
grafia cantieri » sono alcune 
delle proposte qualificanti 

della vertenza che vede im
pegnati i lavoratori dello sta
bilimento Una vertenza che 
ormai si trascina da due an
ni e mezzo. Si punta, lo ab
biamo ricordato, al diri t to 
d'informazione del sindacato. 
E questo non solo per quan
to riguarda l'organizzazione 
del lavoro, ma soprat tut to 
per conoscere, e quindi se ne
cessario modificare, gli orien
tament i produttivi della so
cietà. Anche su questo tema, 
invece, la direzione tace. 

« Facciamo un po' di con
ti — ci dice un lavoratore —. 
Solo noi della fabbrica di 
Arteria costiamo alla società 
una media mensile di sei mi
lioni e mezzo In più abbia
mo saputo che ogni mese 
l'azienda spende per contri
buti più di ?7 milioni: e in
tanto dalla fabbrica ormai, 
non esce (/nasi più nulla ». La 
preoccupaz.one è che questi 
soldi, anziché per moderniz
zare le apparecchiature e 
quindi in qualche modo far 
fronte alla crisi, siano utiliz
zati per le spese correnti. 
per il pagamento dei salari. 
Questo potrà avvenire per un 
mese, per due. per tre; e poi 
casa accadrà? I lavoratori 
nel frattempo non vogliono 
s tare con le mani in mano: 
hanno deciso di rilanciare. 
con numerose iniziative di 
lotta la vertenza; contempo
raneamente andranno avan
ti incontri con le forze poli
t iche e gli enti locali Un 
invito il sindacato lo rivolge 
anche alla Federlazio, l'asso
ciazione dei piccoli impren
ditori alla quale la società 
è legata, che in p.ù di un 
convegno s: e dichiarata di
sponibile a un serio e co
strut t ivo rapporto con i la
voratori . 

II cadavere di un giovane di 22 anni scoperto da due turisti tedeschi nella boscaglia di Castelporziano 

Ucciso in pineta con due coltellate 
Numerosi « errori » degli assassini che hanno tentato d'impedire l'identificazione di Bruno 
Valente lanciandogli dell'acido contro il volto e bruciando la sua macchina - Nes
suna noia con la giustizia e una parte di rilievo in un film nel passato della vittima 

f i partito; y 
ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Oggi alle ore 17.30 
e convocata lo r un.one del CF e 
della CFC. O d g : XV Congresso 
della Federaz cne gio/arvle comu
nista romena. Relatore Goffredo 
Bett Ili, segretario del'o FGCR. 

CONGRESSI DI CELLULA • ATAC 
ZONA NORD: alle 17 a Trion
fale (Dainotto). FF.SS. SUD. elle 
17.30 (Ottaviano). UFFICIO RE
GISTRO: alle 14,30 a Mozzili. 
OSPEDALE SAN GIOVANNI: alle 
ore 13 in sede (Costa - Fusco). 
CELLULA IMI SPEI: ale 17.30 
all'Eur (D2Luca). SELEN1A PO-
MEZIA- ale 17.30 a Pomez a 
(Tronto) . 

ASSEMBLEE — REGIONE LA
ZIO. el.e 18 o San Saba (Fre-
gos.). OSTIA LIDO, ol'e ô e 17 
(E Mancini) ENTI LOCALI POR
TICO D'OTTAVIA alle 17 (Lom
bardi). TRASTEVERE: ol'e 17 a 
Piazza San Cos moto (Procopo). 
ITALIA- alle 19 (Vestn). TRIE
STE. alle o e 20 30 (Mancuso). 
«IPPOLITO NIEVO.: elle o-e 19 
(TambuTino). 

SEZIONI DI LAVORO — SE
ZIONE CULTURALE: alle 17.30 
olla Casa de''e Cu'turn «attivo dei 
lavoratori e degli intelleltirali del 
cinema. R:«atore FioncescD Lauda-
dio, respcnsab,le del gruppo di 
la/oro del e eiema della Federo-
zione Interviene i, compagno Mino 
A'gentien, responsab.le del cinerrra 
del G D rezione. Presiede il com-
pggio Corrado Morgia, responsa
bile culturale dello Federazione. 
Conclude il compagno Aldo Torto
re-Ila della Direzione. 

ZONE - «CENTRO»: olle 19,30 
«alla sez one CENTRO rii.iiic«ie sui 
ceti medi; a TRASTEVERE olle 
19.30 commissione culturale (Pi-

perno). «SUD»: alle 19,30 a 
TORRENOVA attivo sonila V i l i 
Circoscrizicne (Bruno Manco); ad 
APPIO NUOVO alle 10 coordina
mento femminile de'Ie IV (Qua
resima G ordino). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI - FERROVIERI DIREZIONE 
GENERALE: alle 16,30 a Porto-
naccio (Reparelli). GAS SAN PAO
LO elle ore 7 (Ottaviano). SELE-
NIA: alle 16.30 a Settecamini 
(Porola). ENEL- alle 17.30 a Pa-
r o'i (Marin ) GAS BARBERINI: 
alle 7,40 (Lombardi). GAS T l -
BURTINO: alle 7 (Trovato) FER
ROVIERI CENTRO olle 9.30 per
sonal viaggiente Rome - Term I H . 
FERROVIERI CENTRO alle 14.30 
istituto sper menta'e zora Cent-o 
«a Trasteve-e. OFTALMICO • alle 
ore 17 a Trionfale 

F.G.C.I. — FEDERAZIONE- alle 
o-e 9 congresso Giurisprudenze 
(De Marco-De Santis). CINECITTÀ: 
o-e 16 assembleo (Bellusci). LU-
DOVISI: ora 16 coigresso (Seme-
rari). CIAMPINO- o-e 16 con
gresso. GENZANO: ore 16 con
gresso (Monr/ard n"). CENTRO: 
o e 19 ossemb ea (Gressi). TRION
FALE: o-e 16,30 attivo studenti 
zena Nord. TIBURTINO «GRAM
SCI»: o-e 16 attivo (Teodoli). 
CIVITAVECCHIA- ore 18 «assem
blea (Lue di) . FEDERAZIONE: 
ore 16 fede-ale PCI e dirett'vo 
FGCI sul Ccngresso provinciale. 

VITERBO 
MONTALTO DI CASTRO: olle 

19.30 assemblea (C.-escenzi - Della 
Zoppo). 

FROSINONE 
CECCANO: ore 11 cost tuzione 

cellula ospedaliera psichiatrico con 
N. Mammone. CEPRANO : olle 
19.30 assemblea. 

Lo hanno assassinato con 
due coltellate al cuore, nella 
pineta di Castelpor/iano. 
Hanno anche tenta to di im
pedire la sua identificazione 
lanciandogli dell'acido sul 
volto e sulle mani ma si 
sono comportati in modo 
maldestro, facendo numerosi 
« errori ». Tant 'è vero che già 
due ore dopo la scoperta del 
cadavere, avvenuta ieri pò 
meriggio, la vittima di que
sto delitto era stata già iden
tificata Si t ra t ta di Bruno 
Valente. 22 anni , appena co 
no.sciuto dalla squadra mobi
le (fu fermato quat tro mesi 
fa dopo un diverbio con al
cuni agenti) e con alle spal
le una prima promet tente e 
.spenenza m campo cinemato-
gralico. Il cadavere del gio
vane. che abitava con ì ge
nitori m \ ia Pr.nc pe Ame
deo 7i). è stato scoperto da 
una eopp.etta di turisti te 
deschi 

Poco p.ù tardi, in quell'an
golo della pineta (pochi me
tri di distanza da via del Lido 
di Castelporziano e a ridos
so della rete metallica che 
delimita la tenuta presiden
ziale) sono arrivati gli inve
stigatori della « mobile ». t ra 
i quali il vicequestore Ma-
sene e il capo della squadra 
omicidi Iovinella, e anche il 
medico legale, dottor Ron
chetti Sono cominciati i ri
lievi e co-,1 sono emerse le 
incongruenze, le contraddizio
ni di un omicidio tan to fe
roce. Un delitto eseguito se
condo un rituale classico del
la « malavita » ma che. nello 
stesso tempo, sembra sia sta
to compiuto da gente ine
sperta anche se fornita di un' 
incredible determinazione. Un 
« regolamento di conti ». Op
pure un episodio più occasio
nale. l'improvvisa esplosione 
di una incontenibile follia o-

micida? Per adesso tu t te le 
ipotesi sono aperte. Fino alla 
tarda serata di ieri 1 funzio
nari della « mobile » hanno 
t ra t tenuto in questura un gio
vane amico della vittima. Non 
è stato possibile sapere cosa 
sia emerso dall 'interrogato
rio 

Ma torniamo alla scoperta 
del cadavere. Sono le 16.15 
quando due giovani turisti 
tedeschi, un ragazzo e una 
ragazza, imboccano in au to 
uno dei viottoli che. parten
do da via del Lido di Castel
porziano. si inoltra nella pi
neta I due hanno appena il 
tempo di fermarsi che il loto 
sguardo, inorridito, cade sul 
corpo di un uomo che giace 
su un fianco. 
I due tornano rapidamente 
sulla strada e, dopo aver 
percorso alcune centinaia di 
metri, incontrano un 'auto con 
a bordo due metronotte. In 
un italiano stentato, trafelati. 
riescono a fatica a spiegare 
quello che hanno visto, quin
di accompagnano 1 due vi
gili not turni nel luogo della 
scoperta. 

Apparentemente non ha fe
rite, ne da arma da fuoco né 
da coltello. Ma quando il ea 
davere viene girato vengono 
scoperti due squarci profon
dissimi tra l'a;cella sinistra 
e il cuore. 

Un particolare che colpisce 
gli invest.gator:. Le mani del 
giovane (o meglio i dorsi) so 
no entrambi ustionati ma non 
dal fuoco (come asserisce il 
prof Ronchetti) bensì da un 
acido corrosivo. « Potrebbe 
anche trat tarsi di acido imi 
r.atico diluito» dice il perito. 
Secondo lui la morte dovrei) 
be risalire a 24 massimo 30 
ore prima Le mani sono al
l'altezza del viso, come se la 
vitt ima abbia voluto proteg
gersi in qualche modo. 

In tan to a pochi metri dal 
cadavere viene scoperta una 
macchina. E" una «A 112» ver
de. E' completamente carbo
nizzata dal fuoco ma. stra
namente. chi l'ha b r u c a t a si 
è dimenticato di portare via 
le targhe che infatti sono 
ancora at taccate alla carroz
zeria. deformate ma leggibili. 
La macchina risulta così in
testata a Bruno Valente. 22 
anni, ab. tante in v.a Princi
pe Amedeo. Non è ancora un ' 
identificazione perche quella 
macchina potrebbe anche non 
avere nulla a che fare con 
il delitto. 

Il capo della « mobile » pe
rò si ricorda di quel nome e 
di quel cognome In partico 
lare, che un giovane con quel
le generalità e stato interro
gato quattro mesi fa in que
stura da un altro funziona
rio il dottor Monaco Quest' 
ultimo v.ene eh.amato via 
radio e dopo una mezz'ora è 
sul luosro del delitto Dopo 
una prima esitazione afferma 
con certezza -«Si e lui lo ri
conosco senz'altro ». Il fun
zionario spiega che quat t ro 
mesi fa Valente aveva avuto 
un diverbio con alcun, agen
ti in un bar sotto casa sua. 
Era stato fermato e portato 
a San Vitale per un conti ol
io eri era stato subito i Uà-
sciato. Proprio in quell'occa
sione Valente si era vantato 
del film che aveva appena 
finito di interpretare con un 
ruolo di primo piano <t Una 
donna di seconda mano ». 

g. pa. 
Nelle foto, a sinistra, la mac
china bruciata trovala a po
chi metri dal cadavere. In 
alto, una recente foto dì Bru
no Valente. 

Diretta da Abbado ed 
Heath l'orchestra dei 

giovani della 
Comunità Europea 

Recita straordinaria d i 
« Bella addormentata » 

al Teatro dell 'Opera 

Domani alle ore 2 1 , fuori 
abbonamento avrà luogo al Teatro 
dell'Opera un concerto straordinario 
della EUROPEAN COMMUNITY 
YOUTH ORCHESTRA (ECYO). In 
programma. Richard Wagner • Mao-
i tn cantori di Norimberga - Prelu
dio ». direttore Maestro Edward 
Hcalli: Gustav Mahler < Sinfonia 
n 6 in la minore » direttore Mae-
ttro Claudio Abbado. 

Giovedì 6 alle ore 17, fuori 
ebbon,. recita straordinaria della: 
« BELLA ADDORMENTATA NEL 
BOSCO ». di Ciaikovsl.y-Petipa-Pro-
kovsliy (rappr. n '13), concerta
ta e diretta dal maestro André 
Pressar. Piotayonistl Diana Fer
rara. Tuccio Rigano e la Compa
gnia di Balletto del Teatro. 

C O N C E R T I 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sa-
la di Via dei Greci • Tclelo-
no G79.36.17) 
Alle ore 2 1 . concerto della pia
nista Marcella Crudeli. In pro
gramma: Mendelssohn, Sgamba
ti. Mnrtucci. Biglietti in vendita 
otigi al botteghino di via Vit
toria dalle 9 alle 14 e al bot
teghino di via dei Greci dalle 
19 in poi. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritono • telefono 
656.84.41) 
Presso la Sede dell'A M R. so
no aperte le iscrizioni dei so
ci 1978. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 46 - Tel. 3964777) 
Alle ore 21,15, all'Aud.torium 
5. Leone Magno - Via Bolza
no 38, tei. S53 216, violinista 
Giovanni Guglielmo; pianista: 
Elio Mabilia, musiche di Mo
zart, Strawinsky, Beetho-.en 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MU
SICA SACRA (Piazza S. Ago-
elmo. 20 a - Tel. C54.04.22i 
Riprendono i corsi pubbl ci 
di can'o gregoriano (ore 16.30) 
• da giotedi 6 (ore 17) 
le lezioni su * Mendelssohn e 
la musica romantica ». Ingresso 
libero. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle ore 2 1 . la Cooperativa Tea
trale Arcipelago presenta- «Eser
cizi di terrore ». di Alfonso Sa-
stre Regia di Gianni Supino. 
(Penultimo giorno). 

DEI SATIRI (Via di Crottapinta. 
n. 19 - Tel. 6565352-6561311) 
Alle ore 21.15- « I l Barbiere 
di Siviglia » d. Bcaumarchais -
Sterbmi. Regia di Nuio Sanchmi. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le. 35 - Tel. 359.86.36) 
Alle 21.30, la Coop La Plau-
t no d retto da Se.-g o Amm ra
ta p-eseita: « Spirilo allegro * 
eh Noe! Co-.wrd. Re3>a di Enzo 
De Castro. 
(Ultima sclt mano). 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle 21 (2 . mese) la Comp. di 
Prosa De Scrv: diretta da Fran
co Ambrogliii presenta: « Roma 
che non " abbozza " » di Clau
dio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.93) 
Alle ore 21 fam . la Nuova 
Co-np03i« d> D-amma Ita. ano 
,y o i . 'Vj «Anonimo Venezia.ia> 
d Giustppe Bi-to. R?3« del
l'autore 

DELLE MUSE (Via Forlì, n. 43 
Tel 862 943) 
Alle 21 • P.ma ». Muffi Loffre
do prcs • Un giorno Lucife
ro... ». Rcg a di H J : J I Lcflrcclo 

ETI OUIRINO (Via M. Mmghetti. 
n. 1 - Tel. 679.45.85) 
A I ; 21 1 • f?-n scr . la C la Dille 
M-ise p-ssc-ita 5o'vo R«ndone 
ni « Tramonto » d R 5 meni. 

' R*gia d M«-io Fe-.-e-o 
ETI VALLE (Via del Teatro Val

le. n. 23 a - Tel. 6S4.37.94) 
Alle 21.15 « Prima », Emilia Ro-
n^agna Teatro « Gli Associati » 
in « L'uomo dillicile ». d Hugo 
Vcn Hofrr.annshtal. Regia di 
S;ra o Fantoni 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste
lano del C.'tto, 16 - Telelo-

" no 679.85.669) 
-' A'Ie ore 19. la Cooperai va 
." Tt**ro in Trasteve-e p-e«»-it«; 
- e Classe di ferro > di A da 

biconi. Reg a di A. P.e-le-
« j r k i . 

PARNASO (Via S. Simone, 73-a 
Tel. 656.41.92) 
Alle ore 21,15, la Coop. Tea
tro 23 pres.: « Cecholf ». 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo, 13-a - Tel. 360.75.59) 
Alle ore 21.30,: « La danza 
del potere », di Fanina-Mandato. 
Regia di Ugo Fanina. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70-747.27.30) 
Alle 21,15 fam., la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi » di 
Caglieri e Durante. Regia di E. 
Liberti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 2 1 , Garinci e Gio-
vannini presentano: a Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto 
con lata Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « B » 
Alle 21,15 « Prima ». la Coop. 
Teatrale Attori e Tecnici pres.: 
• Vaudeville d'Antan », di G. 
Guccim. Regia di Gilberto Vi
sentin. 
SALA e C » 
Alle 21,15 « Prima », la Coop. 
Giullari del Teatro Popolare 
pres : « In nome della madre », 
di M. Straniero e A. Corso. Re
gia di Arturo Corso. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33-a 
Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21.30, il Gruppo di 
sperimentazione teatrale presen
ta: « Aiace per Sofocle », un 
tempo di Mario R.cci. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15. Marco Messe
ri in- « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 
Dalle 17 alle 19. prove aperte 
de: « Il canto del Cigno », di 
A. Ccchov. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585.605) 
Alle ore 17-22 prove aperte di 
« Alice » di Cario Serra. Pre
sentato dall'Opera dei burattini 
« La Scatola ». In programma
zione al Teatro Ennio Flaiano 
dall'I 1 al 16 aprile. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
« RUOTALIBERA » (Via Qua
ranta. 59 - Tel. 511.59.77 -
665.03.46) 
Alle ore 16. laboratorio inter
no teatrale per la costruzione 
di uno spettacolo teatrale. 

I FROTTOLARI DI GlOCOTEA-
TRO (Via Scalo S. Lorenzo, 79 
lei. 491274) 
Seminari sulle tecniche di ani
mazione teatrale (mimo, clown, 
material'). Dal lunedì al venjr-
di alle ore 20. Telefonare dal
le ore 20 alle ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 - Tel. 583.512) 
Alle ore 2 1 , il Gruppo Ultimo 
Atto pres : « ». di 
G uho Porri. Rcg a dell'autore. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
lei. 5317413) 
Alle 21.30: « Zio Vania » di A. 
Cecov. Adattamento di G. Scpe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle ore 2 1 . laborator o aperto 
con la Compagnia: « La Ma
schera ». 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel- 585.107) 
Alle ore 21,15. :i Bazar della 
Scienza pre*ent3: • Concerto 
Musica Immagine, per piano
forte. mimo nastro magnetico • 
diapositive » di Artj-o Anne-
c.ìino, Y. Fontano. Reg.a di Ro
berto Ripamonti. 

TEATRO MERCALLI (Vis Mer-
calli. SS - Tel. 879.373) 
Alle Ore 2 1 : « Totentanz », 
del C S D . « La Pochade » Re
gia eli Renato Giordano ed Emi
ri o La Vc'U 

PICCOLO ROMA (Via della Sca
la. 67 Tel. 5395172) 
Alle ore 22.00. la Cocperati\a 
Teatro De P^hc prcs - A c.'ie 
N i l i in- « I lion del male » 
di Bcudcla re. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tel. 679.58.58) 
Alla ore 2 1 . « Cal?br'a senza » 
O-ÙS : « I lotofagi sparano solo 
di martedì », d. Li-ciano Cap
poni ( Ino al 6 2pnle). 

ALTRO (Vicolo del Fico. 3) 
Alle o-e 2 1 , il Gruppo Altro 
pres.: « Allro-Ics-Replay ». 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE • ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio
nigi. 29 - Tel. 338.281) 
Iscr-z.one ai cors. di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru 
menti. 
Alle ore 17: • L'improwisazio-
n« nel Bebop * corso tenuta da 
Tommaso Vitale per tutti i soci. 

EL TRAUCO (Via Fonte del
l'Olio. S) 
Alle ore 21,30, il duo Sudame
ricano « Le due stelle ». Dakar 
folklore peruviano, Carmelo fol
klore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 
Alle ore 21.30, per gli Incon
tri di musica improvvisata, P. 
Damiani, R. Mancini, A. Ma
riani, A. Salis. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 • Te
lefono 581.07.21-580.09.89) 
Alle 22,30, il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) 
Alle ore 22, Cabaret Franco e 
Regina - Apertura locale alle 
ore 20.30. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 
Alle 21,30 Carlo Dapporto In: 
« Conlidcnzialmente » cabaiet in 
due tempi. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 
Tel. 588.736 • 539.46.67) 
Alle ere 22,30, Sergio Centi 
presenta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit
torio Vincenti. 

OMPO'S (Tel. 574.53.68) 
Alle ore 22.30: « Nonostante 
tutto: viva l'omosessualità », di 
L. M. Consoli. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Via del 
Campo, 46 - Tel. 281.06.82) 
Iscrizione a nuovi corsi di flau
to dolce, flauto traverso, sax, 
percussioni e danza contempo
ranea. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCAR (Via F. P. Tosti, 16 - Te
lefono 839.57.67) 
Alle ore 17,30. «Specialissimo 
bambini », mini varietà col Ma
go Subacqueo Mr. Chips l'imita
tore Riccardo Vitali. Presenta 
Vito Casi. Con l'intervento di 
« Paperino » e l'animazione di 
• Furia » e « Fuiminoss ». 

DEL PAVONE (Via Palermo. 28 
Tel. 481.075) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bamb.ni tino 
ai 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 • Tel. 7822311) 
Alle ore 19. laboratorio tea
trale per miniatori. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (TEATRO SCUO
LA) (Largo Argentina • Telefo
no 654.4G.02-3) 
Alle o-e 17 e 2 1 , Assesso
rato alla Cultura - Assessorato 
alla Pubblica Istruzione del Co
mune di Roma presentano: 1. 
rassegna nazionale Teatro Ra
gazzi- « Il Gran Bullone » - Tea
tro del Buratto di Milano (me
die-adulti). Prezzo unico L. 500. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 5S1.63.79) 
Alle ore 20. 22.30 • I l flauto 
magico ». d I. Bergman. 

FILMSTUDIO (Tel. 654.04.64) 
STUDIO 1 
Alle 19. 2 1 . 23: « Tielland ». 
d- L. Riefenstahl. 
STUDIO 2 
A"e ore 18.30. 20. 21,30. 23: 
« Helzapoppin ». 

POLITECNICO CINEMA (Telefo
no 360.56.06) 
Alle ore 13. 20,30. 23: « Aran
cia meccanica ». 

CINE CLUB PALAZZO DELLE 
ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 
Per il celo e II cinema nella re-
pubbl ca di Weimar ». alle ore 
16.15- « Der Le t zi e mann » 
(L'ultimo uomo, O H . L'ultima 
risata), di F.W. Mjrnau Nel
l'ambito della rassegna il cine
ma Planetario presenta alle 16 
« L'opera da tre soldi », di G. 
W. Pabst. 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 
Alle ore 16.30. 1S.30. 20.30. 
22 30 « Prigione », di I. Berg-
man. 

psdrerrTii e ribatte 
) 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

e Un giorno Lucifero...» (Delle Muse) 
< Rock Festival * (Circo Magico) 
< Classe di ferro» (Flaiano) 
e La gatta cenerentola » (Teatro Olimpico) 

CINEMA 
e lo sono mia» (Airone) 
e Nick mano fredda » (Alcyone) 
« Storia di un peccato » (Archimede) 
i Allegro non troppo» (Ausonia, Rialto) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
< Che la festa cominci » (Capranichetta) 
« lo Beau Geste e la legione straniera» (Etruria) 
«Ciao maschio» (Fiamma, King) 
« I l mucchio selvaggio» (Giardino) 
« Totò 47 morto che parla » (Mignon) 
«Ecce Bombo» (Quirinale) 
«L'amico americano» (Quirinetta) 
«Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
«West Side Story» (Rouge et Noir) 
« Giulia » (Roxy. Trevi) 
«Duello al sole» (Triomphe, Vittoria) 
« Dersu Uzala <• (Apollo) 
« Non rubare a meno che non sia assolutamente 
necessario» (Alba. Moulin Rouge) 
« Electra Glide » (Araldo) 
« Cinque pezzi facili » (Avorio) 
• Arancia meccanica » (Boito, Politecnico) 
«Casotto» (Macrys) 
« Gli uccelli » (Missouri) 
« Signori si nasce » (Novocine) 
« Il ladro di Parigi» (Nuovo Olimpia) 
«Bella eli giorno» (Planetario) 
« Frankenstein Junior • (Splendid) 
« Ma papà ti manda sola? » (Superga) 
« Zabriskie Point » (Trianon) 
« Le avventure di Bianca e Bernie » (Verbano) 
« Soldato blu » (Tibur) 
«Prigione» (L'Officina) 
« I l flauto magico» (Cineclub Sadoul) 
« I l cinema di Weimar» (Palazzo delle Esposizioni, 
Planetario) 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
L. 1.200 

Nuda dietro la siepe. Con S. Kri-
stal - 5 (VM 18) - Grande ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Diritto d'amare, con F. Bolkan 
DR - Grande rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
10 sono mia, con 5. Sandrelli 
DR ( V M 14) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Nick mano fredda, con P. New-
man - DR (VM 14) 

ALFIERI - 29.02.51 L. 1.10O 
11 tiglio dello sceìcco, con T. 
Mihan - SA 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
La manetta, con N. Manfred. 
SA 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante - DR 

ANTARES - 390.947 L. 1.200 
Guerre stellari, di G. Luca* - A 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Nero veneziano, con R. Cestié 
DR ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Storia di un peccato, di YY. Bo-
rowczyk - DR ( V M 18) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Coodbar. con D. 
Keaton - DR ( V M 13) 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2.S00 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARLECCHINO 360.35.46 
L. 2.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 

Guerre stellari, di G. Lucas A 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ASTRA * 81.86.209 L. 1.500 

L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 

AUREO . 81.80.606 L. 1.000 
Il tiglio dello sceicco, con T. 
Milisn - SA 

AUSONIA - 426.160 L. 1.000 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.S00 
Nero veneziano, con R. Cestìé 
DR (VM 18) 

BALDUINA - 347.S92 U 1.100 
Nero veneziano, con R. Cestie 
DR (VM 18) 

BARBERINI • 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Dreyfuss - A 

BELSITO - 340.887 U 1 300 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
Pericolo negli abissi - DO 

CAPITOL . 393.280 L. 1.800 
Via col vento, con C. Cable 
DR 

CAPRANICA - 679.24.65 L. 1.500 
Goodbye e amen, con T. Mu
sante - DR 

CAPRANICHETTA - 636.957 
L. 1.600 

Che la lesta cominci, con P. Noi-
ret - DR 

COLA DI RIENZO • 3S0.S84 
L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

DEL VASCELLO - 588.454 
L. 1.500 

Emanuclle perché violenza alle 
donne, con L. Gcniser 
DR (VM 1S) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Tobruk, con R. Hudson - DR 

DUE ALLORI • 273.207 L. 1.000 
L'occhio dietro la parete, con F. 
Rey - DR (VM 18) 

EDEN - 330.188 L. 1.500 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills - G 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
La lebbre del sabato sera 
(prima) 

ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
(Non pervenuto) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Ciao maschio, con G. Dcpardieu 
DR ( V M 18) 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - 5 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fencch - C (VM 18) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Il mucchio selvaggio, con VJ. 
Holdon - A (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L.1.000 
I duellanti, con K. Carrod ne 
A 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

KING - 831.95.41 L. 2.100 
Ciao maschio, con G. Depardiea 
DR ( V M 13) 

INDUNO - 582.495 L. 1.600 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moore 
DR 

LE GINESTRE - 609.36.33 
L. 1.500 

Via col vento, con C Gable 
DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
...In una notte piena di pioggia, 
con G. G.srmn - DR 

MAJESTIC . 649.49.08 U 2.000 
My Fair Lady, con A. Hepbum 
M 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Air Sabotage, con R Reed - DR 

METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.S00 

...In una notte piena di pioggia. 
con G G ann ni - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

Telò 4 7 morto che parla - C 
MODERNETTA - 460.2SS 

L. 2.500 
Emanuclle perché violenza alle 
donne, con L, Gemser 
DR ( V M 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Facciamo l'amore in grande alle
gria, con E. Zacharias 
S (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 
L'insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

NUOVO FLORIDA 
(Non pervenuto) 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.500 

L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moore 
DR 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Alle ore 21 teatro: • La galla 
Cenerentola » 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
L'ultimo sapore dell'aria, con C. 
Lupo - 5 

PARIS - 754.368 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

PASQUINO - 530.36.22 L. 1000 
Murder by dcath (« Invilo a ce
na con delitto » ) , with A. Guin-
ness - SA 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Pasqualino Sette-bellezze, con G. 
Giannini - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Pov/ell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
L'uovo del serpente, con L. Ull-
mnnn - DR 

REALE • 5S1.02.34 L. 2.000 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX - 8C4.16S L. 1.300 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

RITZ • 837.431 L. 1.800 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

RIVOLI - 460.833 L. 2.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio. di L. Bunuel - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

West Side Story, con N. Wood 
M 

ROXY • 870.504 L. 2.500 
Giulia, con J. Fo-ida - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Piedone l'alricano, con B. Spen
cer - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

SISTO (Ostia) 
L'uomo nel mirino, con C. East-
v.ood - A ( V M 14) 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Il triangolo delle Bcrmude, con 
1 Huston - A 

SUPERCINEMA • 48S.493 
l_ 2.500 

Ouando c'era lui caro lei. con 
P. Vitlagg o - C 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Interno di un convento, di W. 
Borowczyk - DR (VM 18) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 
Giulia, con J. Fenda - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Duello al sole, con J. Jones 
DR 

ULISSE - 433.744 
L 1.200 . 1.000 

Marcellino pane • vino, coi P. 
Cal.o - S 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'incredibile viaggio nel conti
nente perduto, con K. Moore 
DR i 

VIGNA CLARA - 320.359 I 
L. 2.000 ; 

La bella addormentata nel bosco 1 
DA ' 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 J 
Duello al sole, con J. Jo-ies 

SECONDE VISIONI i 
ABADAN - 624.02.50 L. 450 ' 

IR POSO) i 
ACILIA - 605.00.49 L, 800 , 

(R poso) 
ADAM | 

(R POSO) 
AFRICA D'ESSAI • 838.07.18 

L. 700-500 ' 
A Venezia un Dicembre rosso ' 
thoking, con D. Sutherlind i 

ALBA • 570.855 L. 500 
Non rubare a meno che non sia 
assolutamente necessario, con J. 
Fonda - SA 

AMBASCIATORI • 481.570 
L. 700-600 

La bestia in calore, con M. Ma
gai - S (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L. 400 
Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

AQUILA - 754.951 L. 600 
Maschio latino cercasi, con G. 
Guida - C (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Electra Glide, con R. Blake 
DR ( V M 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Indianapolis, con P. Newman 
5 

AUGUSTUS - 655.455 L. 800 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

AURORA - 393.269 L. 700 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Cinque pezzi tacili, con J. Ni-
cholson - DR (VM 14) 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Latitudine zero, con J. Cotten 
A 

BROAOVVAY - 281.57.40 L. 700 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Riposo) 

CASSIO 
New York New York, con R. 
De Niro - 5 

CLODIO - 3S9.S6.57 L. 700 
II gatto dagli occhi di giada, 
con C. Pani - G (VM 14) 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Tutti gli uomini del presidente, 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

Peccali di gioventù, con G. Gui
da - S (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

(Riposo) 
DIAMANTE • 295.606 L. 700 

Toio Peppino divisi a Berlino 
C 

DORIA - 317.400 L. 700 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ELDORADO • S01.06.25 L. 400 
II cinico l'infame il violento, 
con M. Merli - DR ( V M 14) 

ESPERIA - 582.834 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI • 656.13.95 
L. 650 

L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

La polizia è sconlitta, con M. 
BorzuMi - DR (VM 14) 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
(Non per.-enuto) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Pasqualino settcbcllezze, con G. 
G,ann.ni - DR 

JOLLY - 422.898 L. 700 
La bestia in calore, con M. Ma
gai - S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

MADISON . 512.69.26 L. 800 
Pat Garret e Billy Kid, con J. 
Coburn - A (VM 14) 

MISSOURI (ex Leblon) - 352.334 
L. 600 

Gli uccelli, con R. Taylor 
DR (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

Cobra Force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

MOULIN ROUGE (ex Brani) ' 
552.350 
Non rubare a meno che non 
sia assolutamente necessario, 
con J. Fonda - SA 

NEVADA - 430.268 L. C00 
Le apprendistc, con G. Dorn 
SA (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiusuo per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Tolo signori si nasce - C 

NUOVO - 533.116 L. 600 
La dottoressa 

NUOVO OLIMPIA (Via in Lucina 
16 - Colonna) 679.06.95 
Il ladro di Parigi, con J. P. Bei-
mondo - DR 

ODEON - 464.760 L. 500 
Autista per signora, con F. Brion 
S (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
PLANETARIO - 975.99.98 L. 790 

La loresta che vive - DO 
Alle 16 per il ciclo: Il cinema 
nella Repubblica di Weimar, 
• L'opera di 3 soldi » di O 
W. rn »r 
Alle 18. « Bella di tiorn» » 
con C. Deneuvc - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. bOO 

Nené 
RENO 

(Non pervenuto) 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

RUBINO D'ESSAI - S70.827 
L. 500 

Rosolino Paterno soldalc, con 
N. Manfredi - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 - 600 

La prima volta sull'erba, con A 
Heywood - DR ( V M 14) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Frankenstein Junior, con G. Wil-
der - SA 

TRIANON - 730.302 L. 600 
Zabrinskic Point. d M. Anto-
moni - DR (VM 18) 

VERBANO - 851.192 L. 1.000 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 
(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 
Lo chiamavano Triniti, con T. 
Hill - A 

TIBUR - 495.77.62 
Soldato blu. con C Gerg*n 
DR (VM 14) 

TRIONFALE - 353.198 
Complesso di colpa, con R. Ro
bertson - DR 

vis e colombo ' vie mec d*qh agiati 

Tenda ,i,vtu 

DON CHISCIOTTE 
A seguito dell ' incidente occorso all'attore GIAN
NI CAVINA la direzione del Gruppo Teatro Li
bero comunica che le recite riprenderanno rego
larmente sabato 15 Apr i le p.v. 

COMUNE DI CASTIGLIONE IN TEVERINA 
PROVINCIA DI VITERBO 

« II Comune di Castiglione in Teverina ha bandito 
un concorso per un posto di spazzino scadente il 16 aprile 
1978. 

Al concorso possono partecipare tut t i i cit tadini di 
età non inferiore agli anni 18 né superiore agli anni 30 
(salvo eccez.oni di legge) e che~ siano in possesso di li
cenza di scuola elementare superiore. 

Gli interessati possono rivolgersi per ulteriori infor
mazioni a'.la Segreteria Comunale (tei. 076MI.83.01). 

IL SINDACO 

» B R 1 N D 1 S 1 C I T Y «Centro citta* tra le vie De Gasperl. Da 1 m ax i a . .Liguria 
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V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
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Il pareggio nel «derby» col Torino ha praticamente chiuso il capitolo scudetto 

Juventus: e chi la 
Una Lazio tutta volontà 

Roma non ancora tranquilla 
II Napoli ha scavalcato il Perugia nella corsa per la zona UEFA - Il Milan po
trà raggiungere il secondo posto, a patto che domenica batta il Torino - Per 
la retrocessione cinque squadre per due posti (Pescara ormai spacciato) 

ROMA — E chi la ferma 
più? Con il pareggio nel 
« derby » la Juventus è avvia
ta alla conquista del suo 18. 
scudetto. Anzi, l'aver neutra
lizzato la tatt ica del fuorigio
co granata e di buon auspi
cio per il retour-match di 
Coppa Campioni del 12 aprile 
a Bruges. Come avevamo 
modestamente ta t to rilevare. 
ci era parso che anche col 
Bruges all'» anda ta » l'inne
sto di Cabnni avesse scon
volto tale tat t ica. Non per 
niente i bianconeri avevano 
poi segnato con Bettega, ed 
erano andati assai vicini al 
raddoppio con lo stesso Ca-
bnni . Ormai i giochi ci 
sembrano comunque fatti. 

Il Milan, vincendo a Peru
gia. e il Vicenza battendo il 
Foggia hanno accorciato di 
una distanza il distacco della 
Juventus e allo stesso tempo 
hanno agguantato il Torino. 
E domenica prossima i ros
soneri di Liedholm avranno 
lo scontro diret to proprio 
con il Torino Battendolo. 
potrebliero balzare al secon
do posto, favoriti dal fatto 
che il Vicenza giocherà in 
trasferta con il pericolante 
Bologna. Senza contare poi 
l'ulteriore vantaggio di co
noscere già il risultato di Ju
ventus Inter, che si gioca sa
bato. per la trasferta di mer-

Il cammino 
per la 

salvezza 

CASA 

Roma 
Bologna 

Inter 

GENOA p. 20 
( — 1 0 ) 

FUORI 

Vicenza 

Fiorent. 

LAZIO p. 20 
( — 1 0 ) 

CASA FUORI 

Fiorent. 

Perugia 

Bologna 

Torino 

Milan 

FOGGIA p. 20 
( — 1 7 ) 

CASA FUORI 

Napol i 

Verena 

Perugia 
Atalanta 

Inter 

FIORENTINA p. 19 
CASA 

Torino 

Genoa 

( — 1 1 ) 
FUORI 

Lazio 
Napol i 

Pescara 

BOLOGNA p. 19 
( — 1 3 ) 

CASA FUORI 

Vicenza 
Juve 

Genoa 
Napol i 

Lazio 

PESCARA p. 15 
( — 1 8 ) 

CASA FUORI 

Atalanta 
Inter 

Juve 
Fiorent. 

Perugia 
N.B.: La tabella riassume la si
tuazione per quanto riguarda 
le ultime sei squadre della eia** 
l i t ica, con il relativo punteg
gio. la dillerenza reti e gli ul
t imi cinque incontri che restano 
da giocare, in casa e luor i . 

colcdi dei bianconeri a Bru- Garella. Il ragazzo deve esse 
ges. 

Ma anche più in basso è 
accaduto qualcosa di nuovo. 
Il Napoli ha superato il Pe
rugia nella corsa per la zona 
UEFA e. guardando bene il 
calendario, potrebbe diventa
re anche arbitro della lotta 
per la retrocessione. Infatti . 
dovrà incontrare Foggia. Bo
logna (fuori) e Fiorentina (in 
casa). Ma arbitro di tale 
d ramma sarà anche il Vicen
za, che se la dovrà vedere 
con Bologna e Genoa. Il Na
poli visto contro la Lazio ci 
è piaciuto soltanto a metà. 
Indubbio che Capone abbia 
dimostrato di essere elemen
to di grande avvenire, ma se 
il Napoli, per la prossima 
stagione, ha intenzione di 
puntare al salto di qualità. 
dovrà rivedere diverse cose. 
In tan to il portiere. Non 
sempre la fortuna potrà sor
reggere Mattolini. La Palma 
ha dimostrato di essere in un 
momento no. dando ragione a 
DÌ Marzio Ma è anche il 
centrocampo che non può 
più fare affidamento sul solo 
« Totonno » Juliano. Dopo 
l'infortunio a Ferrano, e i due 
gol a ripetizione dei laziali, si 
è visto quale nerbo abbia 
fornito negli ultimi minuti il 
bravo Vinazzani. che ha cosi 
impedito agli ospiti di cen
trare la grossa impresa. CI 
lascia dubbiosi anche Restel
li. Insomma, il discorso in
veste difesa e centrocampo. 
mentre in avanti le cose sono 
pressoché sistemate: la cop
pia Savoldi Capone si sta 
trovando a meraviglia. E 
Beppe non soltanto segna, 
ina fa a meraviglia da spon
da al compagno, che domeni
ca ha siglato la sua prima 
«doppietta » in sene A. 

Nella lotta per la salvezza. 
gli unici due colpi li hanno 
messi a segno il Bologna e il 
Genoa, che hanno pareggiato 
a Roma e Pescara, inguaian
do ancor di più Lazio e Fog
gia. La Fiorentina è riuscita 
a raddrizzare un risultato 
ormai compromesso, grazie 
al piccolo Sella, scar ta to dal
la Roma. Antognoni h a però 
dovuto uscire nella ripresa, 
per il riacutizzarsi del ma
lanno al piede destro, e si 
s ta sottoponendo ad una se
rie di esami, per una esat ta 
diagnosi. Comunque la lotta 
per la salvezza si fa vieppiù 
drammatica . La situazione. 
come punteggio, presenta a-
nalogie con la passata sta
gione: la terz'ultima (Samp) 
aveva 19 punti , come attual
mente la Fiorentina. Di cam
biato c'è che, essendo spac
ciato il Pescara, sono cinque 
le squadre per due posti. E 
crediamo che 25 punti non 
sa ranno sufficienti per sal
varsi: l 'anno scorso ce ne 
vollero 26. Premesso che il 
calendario peggiore affligge il 
Foggia, non è ohe la Lazio 
stia meglio, anche se vanta 
una migliore differenza-reti. 

Per i biancazzurn contorta 
l'ottima prova di Giordano e 
Garlaschelli. quasi «rinati » 
dopo la « cura Lovati ». La 
realtà è che a Napoli la La
zio ha ricalcato quegli sche
mi cari a Corsini E cioè 
spazi più corti, centrocampo 
più raccolto con passaggi in 
diagonale per le punte. Non 
si giustificavano i cross in 
area, quando neppure Chi-
naglia. che pure era alto. 
riusciva a colpire di testa. 
Ma è chiaro che qualche cor
rettivo a centrocampo va pu
re studiato. Cordova non può 
continuare a fare il «profes
sore ». imitato dal a passo 
lento » di Lopez. Agostinelli 
poi e invischiato in una vera 
e propria crisi involutiva. 
Non sarebbe male recuperare 
al più presto Badiani. e pre
vedere una « staffetta » o t ra 
Cordova e Ferrett i , o t ra 
Ferretti e Lopez Insomma. 
adesso è venuto il momento 
dei « manovali » non del 
« professori » La preoccupa
zione maggiore viene però da 

re recuperato a tut t i i casti. 
Si butti alle spalle il passato 
e guardi avanti Rifugga dal 
fare delle dichiarazioni auto-
lesioniste E' segno di onestà. 
e gliene va dato atto, ma a-
pre pure la strada ad una 
pericolosa reazione psicologi
ca. sia per sé che per i com
pagni di retroguardia. E l'in
contro spareggio di domenica 
prossima contro la Fiorenti
na, sarà determinante. Ma 
avremo modo di ritornarvi 
soma. 

La Roma è incappata nel 
pareggio col Bologna, e per
ciò non è ancora tranquilla. 
Il calendario le assegna tre 
incontri esterni (Genoa. In
ter. Atalanta) . due in casa 

(Verona e Juventus) . Il pre
sidente Anzalone ha chiara
mente fatto capire di voler 
« chiudere » con la ba t tu ta : 
« Ma che è stata una partita 
di calcio? ». Ma a parte tutto, 
il successo sul Verona appare 
scontato, e un punto nelle 
al t re quat t ro part i te ci sem
bra alla por ta ta dei gialloros-
si. E* in prospettiva che va 
inquadrato il discorso. E qui 
le note sono dolenti, perché 
non si intravvede quale potrà 
essere la Roma del 1978 79. 
Il « gruppo » Baldesi - Gen-
ghini • Viola - Ranucci farà 
veramente cose in... grande. 
o si t ra t terà di molto fumo 
e poco arrosto? 

Giuliano Antognoli 

lenzini: «Può pure 
rimanere Lovati... 

I piloti passano, la Ferrari resta 

Reu ternana si è swattato 
il complesso di vice-Lauda 

Senza la scorrettezza di Regazzoni, Maranello avrebbe potuto ripete
re l'accoppiata di due anni fa quando vinse il ticinese davanti a Niki 

«Di Marzio mi è simpatico. Casfagner mi piace. Ho 
avuto alcuni coniarli, ma decideremo dopo il 16 aprile » 

Da domani 
Lazio in r i t iro 

ad Orvieto 
ROMA — In attesa dell'in
contro con la Fiorentina, au
tentico spareggio per la sal
vezza, Lovati ha deciso di 
portare la squadra in ritiro 
ad Orvieto, per fare stare 1 
giocatori più uniti e concen
trat i in vista del difficile in
contro. 

PAOLO ROSSI: fra gli azzurrini è il più ricercato dai cacciatori di autografi 

Domani all'Olimpico (ore 15,30) 

«Under» d'attacco 
contro gli inglesi 

Vicini schiererà tre punte (Giordano, Bagni e Paolo Rossi) nel 
tentativo di rimontare l ' I-2 subito a Manchester 

ROMA — T r a domenica se
ra e ieri, alla spicciolata, e 
con i mezzi più vari — dal 
t reno all 'auto, all 'aereo — so
no affluiti a Roma, all'hotel 
Villa Pamphili . i giocatori. 
convocati da Vicini per la 
formazione della nazionale 
« Under 21 » che, domani. al
l'Olimpico, affronterà l'ana
loga rappresentat iva Inglese 
per la par t i ta di r i torno dei 
quarti di finale del torneo 
«espolrs» (la part i ta di an
data . giocata a Manchester. 
fini 2-1 per gii inglesi). 

L'ultimo a giungere è sta
to Paolo Rossi che si è 
beccato una reprimenda dal
l 'allenatore per il r i tardo di 
oltre dodici ore sul previsto. 
« E' vero che il giocatore ha 
incocciato in uno sciopero ae
roportuale. ma avrebbe do
vuto organizzarsi per arriva
re prima ». 

T ra i diciotto convocati ap
paiono acciaccati Ferrarlo 
del Napoli (colpito ad una 
caviglia duran te la part i ta 
con la Lazio) e Canuti dell' 
In te r (che ha un ginocchio 
gonfio per una contusione ri
mediata nell ' incontro col Ve

rona) . Ma il prof. Branzi as
sicura che entrambi dovreb
bero essere disponibili per do
mani . 

Circa la formazione che 
scenderà in campo domani 
contro l 'Inghilterra Vicini 
non l'ha ancora comunicata 
ma significativamente ha di
chiara to : «Tu t t i e quat t ro i 
romani (DI Bartolomei della 
Roma e Giordano. Manfredo
nia e Agostinelli della Lazio) 
giocheranno e non per ragio
ni di geopolitica ma perché 
se lo meri tano a par te il 
fat to che fanno par te sem
pre della rosa» . 

L'allenatore ha . Inoltre. 
confermato che lo schiera
mento azzurro, rispetto a 
quello di Manchester, torne
rà al 4-3-3 con l ' inserimento 
di una punta in più. Dentro 
dunque Giordano a centra
vanti con Paolo Rossi all 'ala 
des t ra e il perugino Bagni 
terza punta. Quanto al ruolo 
di Manfredonia tu t to dipen
de dalle condizioni di Canuti . 
Se quest 'ult imo sa rà in gra
do di giocare il laziale agirà 
da libero (« il ruolo che più 

si ada t ta alle carat terist iche 
del biancoazzurro » dice Vi
cini). al tr imenti farà lo stop-
per con Galbiati libero. 

Gli azzurri, che ieri hanno 
prat icamente riposato, si al
leneranno questa matt ina a 
Settebagni sul campo del 
Banco Roma. E sebbene, co
me abbiamo notato. Vicini 
non si sia ancora pronuncia
to, gli italiani dovrebbero 
scendere in campo nella se
guente formazione: Galli. 
Collovati, Cabrini. Patrizio 
Sala, Manfredonia (Canuti) , 
Galbiati (Manfredonia). Pao
lo Rossi. Di Bartolomei, Gior
dano, Agostinelli. Bagni. 

Quanto all ' Inghilterra la 
Federcalcio britannica ha co
municato che i « bianchi » 
affronteranno l 'Italia Under 
con il seguente schieramen
to : Orrigan. Daniel, Peach. 
Reid. Sims. Futcher. Reeves. 
Williams. Hoddle. Owen, Bar
nes. Anche gli inglesi, che 
sono arrivati ieri sera nella 
capitale, si al leneranno sta
mane, probabilmente al Tre 
Fontane. 

La part i ta sarà diretta dal 
francese Vigliani. 

ROMA — Ieri breve chiac-
cluerata col presidente Len
zini. Lo spunto ce lo ha for
nito una notizia pubblicata 
dal quotidiano sportivo del
la capitale: « Di Marzio alla 
Lazio? ». E Lenzini, al riguar
do. è stato esplteito: « Ma se 
voi dell'Unità avete dato la 
notizia fin dal 22 marzo e 
l'avete ribadito domenica, po
che ore prima dell'incontro 
col Napoli? ». 

D'accordo — abbiamo repli
cato — ma lei cosa ci dice? 

« Di Marzio mi è simpatico. 
Ci ho anche parlato... A pro
posito — ha poi aggiunto — 
ho scambiato qualche bat
tuta con Feriamo, che ha te
nuto ad assicurarmi come, con 
lui presidente, Vinicio non 
tornerà mai a Napoli ». 

Abbiamo allora incalzato 
Lemmi: tnsomma. quali so
no t programmi della Lazio 
per quanto riguarda l'alle
natore7 

« Si è parlato di Castagner. 
Marchesi e Carosi. Dico che 
se Marchesi e Carosi hanno 
carte valide, a l t re t tante ne 
ha Bob Lovati. Certo. Casta
gner mi piace. Ma non è 
detto che se Lovati salva la 
Lazio non resti lui. Il pros
simo sarà per noi un cam
pionato di transizione. Qual
che giovane delle sene infe
riori e valorizzazione dei mi
gliori elementi del vivavio ». 

Ma ha avuto contatti con 
qualche tecnico? 

« Certamente. Anche per
ché non ci possiamo far co
gliere in contropiede. Ma se
riamente se ne discuterà do
po il 16 aprile. Vedremo, cioè. 
che succederà con Fiorentina 
e Torino. Eppoi lo scoglio da 
superare sarà quello di sta
bilire in anticipo se questo 
tecnico se la sentirà di alle
nare la Lazio, nel malaugu
ra to caso che dovesse finire 
in serie B ». 

7/ discorso del presidente 
quadra. Ci risulta che tanto 
Castagner quanto Di Marzio 
non disdegnerebbero un loro 
trasferimento alla Lazio. Ca
stagner ha però avuto una 
sorta di ultimatum da D'At
torno: deve decidere nel giro 
di una quindicina di giorni 
se restare o meno a Peru
gia. Nel discorso comunque 
entra pure Liedholm. tecnico 
gradito agli stessi giocatori 
laziali. Di sicuro, comunque, 
non c'è ancora niente. 

g. a. 

Di Marzio: « Andrei 
volentieri alla Lazio » 

N A P O L I — Di Marzio, al ri
guardo, ci ha dichiarato: . f i n o « 
pochi giorni fa mi davano al M i -
Ieri, poi alla Fiorentino, ora ella 
Lazio. Sono lusingato, perché ciò 
significa che mi tengono .ti consi
derazione. In ogni caso tengo a 
dire che ondare alla Lezio mi fa
rebbe piacere, per il temperamento 
dei tifosi che si avvicina el mio . 
e perché stimo il p-esidente Len
zini. Ma e chiaro che per il mo
n e l l o è tutto p-ematuro. D'al
tronde, per... regolamento, non ho 
evuto contatti ufficiali con Len
z i n i * . 

I l ministro Pastorino 
«ospite» ai lavori 
della Giunta CONI 

R O M A — Il ministro del Turismo 
e dello Spettacolo, sen. Carlo Pa
storino. è stato ieri « ospite » del
la Giunta del CONI che aveva in 
corso la sua seduta. 

I l ministro, auspicando un assi
duo e franco colloquio con il mon
do dello sport ufficiale, ha dichia
rato che richiederà ogni più ampia 
collaborazione, anche a livello po
litico e parlamentare, per l'esame 
e la soluzione concreta dei vari 

I problemi, anche legislativi, che at-
• tengono allo sport. 

La bella corsa a tappe del Sud prende il via oggi da Cisternino 

I piloti pascano, la Ferrari 
resta. Ecco ciò che suggerisce 
il Gran Premio degli Stati 
Uniti-West, vinto brillante
mente da Carlos Reutemann. 
Due anni fa, sullo stesso cir
cuito, la Ferrari aveva piaz
zato una doppietta, con Ho 
gazzoni davanti a Lauda e 
domenica la s tona pote\a 
ripetersi se Villeneuve non 
fosse s ta to messo fuori causa 
proprio da Regazzoni che a 
metà corsa stava per essere 
doppiato. 

Questo incidente ha già 
fatto molto discutere e ha 
dato anche lo spunto a qua! 
elle commentatore — che 
vuol farsi notare andando 
contro corrente ivecchio 
trucco) — per prendere le 
parti dello svizzero ed accu
sare Villeneuve, dimentican
do che il doppiato deve sem
pre lasciare strada. Ma tan
fo. E non ci sai ebbe altro 
da aggiungere ->e. incorag
giando le scorrettezze, non 
si contribuisse a far degene
rare uno sport che sta diven
tando sempre più popolare 
nonostante il cattivo gov^r 
no dei suoi massimi dirigenti 
e il mondo di af ianst i che lo 
circonda. 

E' anche il caso di rile
vare che la maggior sicurez
za delle piste e delle vetture 
sembra aver dato a taluni 
l'illusione clie ormai darsi 
le « sportellate » sia un gio
co come quello degli auto 
scontri, ma e un'illusione 
pericolosa, che potrebbe ri
servare sorprese amare per 
I protagonisti delle « prodez
ze » e per tut to il settore 
dell'automobilismo agonisti
co. Perciò, un maggior rigore 
nello stroncare certa menta
lità e certi comportamenti 
sarebbe più che auspicabile. 

Malgrado il ritiro di Ville
neuve. quella di Long Beach 
è s ta ta per la Ferrari una 
gran giornata. La Casa di 
Mnrane]Io. con la nuova «T3» 
che in Sudafrica aveva fatto 
nascere più di una perplessi
tà. è tornata prepotentemen
te prima attrice, mostrando 
di aver così risolto in bre
vissimo tempo diversi pro
blemi. non ultimo quello 
umano. Non va. infatti, di
menticato che all'inizio di 
questa stagione, vuoi per il 
r innovamento tecnico che si 
era programmato, vuoi per 
l'incognita rappresentata dai 
piloti, si era parlato di cam
pionato di transizione. La 
corsa californiana ha invece 
mostrato che tu t te le scelte 
fatte a Maranello sono sta
te azzeccate, t an to che Reu
temann si può ormai consi
derare fra i mageiori candi
dati al titolo mondiale 1978. 

Naturalmente non sono 
esclusi altri alti e bassi, pe
rò. come già si era visto in 
Brasile, la Michelin è in gra
do di fornire pneumatici ca
paci di esaltare le ecceziona
li doti di potenza e di affi
dabilità delle vetture rosse. 
II problpma. che del resto è 
un problema di tutti , è di 
azzeccare il tipo eiusto per 
le diverse earc. ciascuna delle 
auali richiede somme anoro-
priate. Due volte su nuat tro 
la scelta é s tata indovinata e. 
t rat tandosi di esordio p*»r i 
tecn'ci franarsi non si può 
e r t o dire che si v a lavorato 
male 

Se le gomme sono impor
tant i . non va trascurato — 
anche se spesso ciò accade 
— che senza una buona mac
china e senza un buon pilota 
non si vince. Basta vedere 
in proposito i diversi risultati 
che si hanno con macchine 
che pur montano uguali mo
tori e uguali gomme. Quindi 
è tut t 'a l t ro che da sottovalu
tare il fatto che le due nuo
ve « T3 » alla seconda usci
ta hanno conquistato in pro
va entrambe la prima fila e 
forse. senza l'incidente a Vil
leneuve. entrambe in testa 
potevano concludere la corsa. 

Infine i piloti Carlos Reu-
tpmann. l 'anno scorso, ha 
vinto una <=ola gara all'inizio 
fBrasilel e poi. con presta
zioni più o meno brillanti. 
ha concluso il campionato al 
ouar to po=to con 42 punti. 
contro i 72 di Lauda. Si di
ceva che subisso un condi
zionamento a psicologico » 

Un Giro di Puglia con Moser e Saronni 
Dopo la Sanremo per la prima volta si ritroveranno di fronte i migliori corridori del momento - Anche Ga
vazzi, Knudsen e De Vlaeminck nel gioco del pronostico - Un percorso che si addice soprattutto ai velocisti 

' Dal nostro inviato 

Domani in TV durante « Mercoledì sport » 

La RFT ad Amburgo 
prova con il Brasile 

A M B U R G O — La nazionale bra
siliana (che fra l 'altro siovcdi 13 
aprile incontrerà aneti* l ' Inter a 
San Siro) pro*es"« ne' 1* C e r -
irania federale la sua tournee eu
ropea imitata con la sconfitta di 
Parigi. I • carioca » sono da do
menica ad Amburgo, do»e dovant 
affronteranno la nazionale campio
ne del mondo Accolti da un grup
po di ballerine connMionaii , anche 
esse in tournee. • giocatori bra
siliani hanno assicurato i giorna
listi tedeschi the Quanto è ac
caduto contro la Francia ad Am
burgo non si ripeterà; 

I brasiliani l r * t tan:o hanno lat
t o pervenire alla segreterìa del
l'Associazione calciatori il testo 
della nuova legge che dal 3 mir -
m scorso è in vigore nel loro 

• che in pratica rende ope

rante quella a firma contestabile » 
per la quale i l sindacato di Cam
pana si sta battendo. L 'AIC ha 
a sua volta espresso ai « carioca » 
i l suo compiacimento per l'obiet
tivo raggiunto. 

RFT-Brasile (inizio ore 20 .1 S) 
sarà trasmessa domani in diretta 
dalla TV Capodistna e solo in dif
ferita dalla R A I nel corso di • Mer
coledì sport ». 

33 milioni 
ai « tredici » 

R O M A — I l servizio Totocalcio 
ha comunicato le quote relative 
al concorso di domenica. A i 4 9 
« 1 3 » spetteranno L, 3 3 . 8 3 2 . 0 0 0 
e ai 1 6 9 2 « 12 » U 9 7 9 . 7 0 0 . 

MARTINAFRANCA — Pren
de s tamane il via da Cister
nino la sett ima edizione del 
Giro di Puglia. Si t r a t t a di 
una compemione articolata 
in t re tappe, una semitappa 
e un Drt^e circuito a crono
metro di 8 chilometri. 

Finalmente r i torna Moser 
nel Sud dopo aver disertato 
il « Campania ». il « Pam.ili-

i ca » e il « Calabria »: ti cam 
i p:one del mondo t o m a ai 

nastri di pan**nza insieme a 
I Sarann: « mat ta tore » del Gi

ro di Campania e del « Pan-
tal.ca ». 

« lì dualismo tra Saronni e 
Moser — ci ha det to Carlo 
Proserpio. un autent ico vete
rano di questa disciplina (fa 
lo speaker del Giro d'Italia 
da 33 anni) — riaccenderà 
sema dubbio rtnteresse degli 
sportivi verso il ciclismo. Il 
Giro della Puglia ormai è 
una classica e quest'anno ha 
un elemento che lo rende an
cor più interessante. Dopo la 
Sanremo, infatti, per la pri

ma tolta torneranno ad es
sere m gara i migliori o v 
ridori del momento. Moser e 
Saronni partono con i favori 
del pronostico. Accanto a loro, 
vedo favoriti Gavazzi. Knud
sen e De Vlaeminck perchè 
si tratta di una corsa che 
si adatta ai velocisti » 

Sul Giro, abbiamo chiesto 
un parere anche al collega 
Piero Ratt i , inviato della 
Gazzetta dello sport. 

« Su questa competizione — 
ha esordito il collega — si 
possono dare due giudizi: il 
primo sulla corsa in se stessa; 
il secondo sui risvolti del 
dualismo Moser-Saronni. 

Sulla corsa dico questo: co
me tutte le brevi competi
zioni a tappe, si presta ad 
essere combattuta, vivace ed 
interessante. Inoltre una cor
sa breve, come è appunto il 
« Puglia », rappresenta la pre
parazione ideale per i corri' 
dori in vista di quelli che sa
ranno i loro prossimi impe
gni. Non dimentichiamo, in
fati, che si avvicina il tempo 
delie grandi classiche del 

nord. Dico Parigi Rubaix tan- ' 
lo per fare un nome. \ 

Per quanto riguarda il dua- j 
lismo tra Moser e Saronni. 
penso che la presenza aci 
due conferirà al Giro di Pu
glia un interesse estrema
mente accentuato anche per
che Saronni sta rosicchiando 
spazio a Moser proprio sul 
terreno preferito dal campio
ne del mondo, nelle corse in 
linea, cioè. Se le cose doves
sero rimanere cosi, non pen
so che da parte italiana n 
sarà più. un solo capitano ai 
« mondiali ». Tornando alla 
corsa, escludendo Moser e Sa
ronni, il famrtto potrebbe es
sere Baronchelli che ho visto 
molto bene m queste ultime 
corse ». 

Walter Riccomi e Ercole 
Gualazzini. due gregari di lus
so di Saronni : « / meriti dei 
successi di Saronni — ci ha 
dichiarato il primo ~ sono 
prtncipalmente di ^Saronni. 
Forse però, un po' di merito 
è anche nostro, in fondo cer
chiamo di portarlo al traguar
do il più fresco possibile. 
Quella che prende il via sta

mane non è una corsa diffi 
Cile. Favoriti Saronni, Moser 
e De Vlaeminck r>. 

« A'oi rappresentiamo la 
squadra più forte — e in
tervenuto Gualazzmi —. Ci 
sono anche la Sonson e ia 
Faema. Sarebbe un errore 
sottovalutarle. .Voi, piuttosto. 
stiamo attraversando un ino 
mento particolarmente fe
lice ». 

Tutt i qui i pronostici. 
Quat t ro le tappe del Giro: 

Cisternino-Vieste-Pizzomunno 
(Km 246); Vieste Pizzomunno 
Alberobello (Km 220). Castel
lana Grotie-I-ocorotondo. »se-
mitappa di Km 69) e Fasano-
Selva di Fasano. seconda se-
mitappa di Km 8 a cronome
t ro ) ; Ostuni - Martmafranca 
(Km 187). 

Tut te le tappe sostanzial
mente pianeggianti, non pre
sentano grosse asperità. Via 
libera ai velocisti, dunque. 

La partenza della prima 
tappa avverrà s tamane dalla 
piazza di Cisternino alle 8. 

Marino Marquardt 

Sportflash 
• FEDERCALCIO — La Lega cal
cio professionisti ha reso noto che 
i presidenti delle società di serie 
A e B sono stati convocati da l l i 
presidenza federale a Roma per 
venerdì mattina nella sede della 
FIGC. per l'esame definitivo della 
futura organizzazione e della rela
tiva regolamentazione della Lega 
nazionale. 

• SCHERMA — I l romano M i 
chele Ma l ic i , dopo uno spareggio 
all 'ultima stoccata con Mar io Al
do Montano, ha conquistato il t i 
tolo italiano d i sciabola per i l 
1 9 7 8 . 

• M O T O C I C L I S M O — Sono mi 
gliorate le condizioni del motoci
clista John Wil l iams caduto do
menica durante la gara delle « 2 0 0 
miglia » ad Imola. I medici, por 
non sciogliendo la prognosi, hanno 
giudicato buone le condizioni ge
nerali del pilota, che ha riportalo 
la frattura di due vertebre e quel
la sospetta di una costola. 

• CALCIO — Johnn* Rep, uno 
degli elementi più validi della na
zionale olandese, si • gravemen
te infortunato durante una partita 
del campionato francese con la squa
dra del Bastia dove mil i ta. Secon
do i primi esami Rep avrebbe r i 
portata la frattura di un braccio. 

Un momento decisivo del Gran Premio degli USA-Ovest: 
ritira NIKI LAUDA 

(ma solo psicologico?) nei [ 
confronti dell'austriaco. S*a I 
come sia. quest 'anno « Loie » I 
ha eia tagliato due volte I 
le gare con una autorità che ' 
pochi gli hanno finora nco- j 
nosciuto Dal canto suo Ville 
neuve. proprio domenica, ha 
mostrato di sap"r guidare a! 
l'altezza dei migliori e, se 
continuerà cosi (magari con 
un briciolo in più di fortu
na ) . si potrà dire che Enzo 
Ferrari ha scoperto un nuo
vo talento. 

Degli altri c'è poco da rac
contare. Andretti e la sua Lo
tus. che pure vengono consi
derati il miglior accoppia
mento della « Formula 1 ». 
hanno dovuto rassegnarsi a 
subire lo strapotere delle 

macchine ro.-vse. Lauda o 
Watson sono scomparsi trop 
pò presto per poter diro 
qualcosa sugli eventuali prò 
gie-isi delle loro nuove Bin 
bham Alta BT46. e lo stcs 
so vale per James Hunt con 
la sua Me Laren: M e r / a r o e 
Brambilla hanno fatto p'u i 
meno quello che ci si poteva 
aspettare. L'unico degli 'ta 
liani che si è anche qu»*-tn 
volta salvato è Riccardo Pa 
trese. (he se non è riuscito 
ad emergere come in Sudal i ; 
ca. ha tuttavia conquistati) 
un onorevole sesto posto ch'
Io fa iscrivere per la prima 
volta nella classifica Iridata 

Giuseppe Cervetto 

COMUNE DI BUCINE 
P R O V I N C I A DI A R E Z Z O 

Avviso dì gara d'appalto lavori di costruzione loculi ed ossari 
nei Cimiteri Comunali di Badia Agnano, Bucine Capoluogo, Mcrcatalc 
V.no, Ambra, Pictraviva, Badia a Ruoti . 

Importo a base d'asta L. 2 2 4 . 2 6 0 . 0 0 0 . 

IL S I N D A C O 
V I S T O l'art. 7 della Legge 2 - 2 - 1 9 7 3 , n 14 concernente nonne 

su! procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche med ante 
licitazione privata; 

RENDE N O T O 
che verrà quanto prima indetta una licitazione privata per I appalto 
dei lavori di costruzione di loculi ed ossari nei Cimiteri Comunali 
di Badia Agnano, Bucine Capoluogo, Mercatale V no. Ambra. Pic-
t ra / iva . Badia a Ruoti , per l ' importo complessivo a base d asta d 
L. 2 2 4 . 2 6 0 0 0 0 . 

Per l'aggiudicazione dell'appalto si procederà con le modalità 
ind cate nell'art. 1 lettera e) della Legge 2 -2 -1973 . n 14. per 
mezzo di oflerte segrete da confrontarsi con la media finale. 31 
sensi dell'art. 3 della Legge stessa. 

Le imprese interessale potranno chiedere con istanza in ;arl3 
bollata rivolta all 'Ufl icio Segreteria del Comune di essere invitate 
alla gara predetta tenendo conto che tale istanza dovrà pervenire a 
questo Enle entro 2 0 giorni dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso. 

IL S I N D A C O 
(Marcello Debolini) 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
Provincia di Torino 

Avviso di concorso pubblico per titoli ed esami 
Sino alle ore 18,00 del 29 maggio 1978 è aperto il pub

blico concorso per titoli ed esami al posto di Capo Ripar
tizione Tecnica. 

Per informazioni rivolgersi presso l'Ufficio Segreteria. 

IL SINDACO 
(Franco Duriff) 

COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO 
( P R O V I N C I A D I C A G L I A R I ) 

Si avvisa che il Comune deve provvedere all 'appalto 
concorso per la costruzione di sei aule scuole elementari 
e sei aule scuole medie dell 'importo di L 166.000 000. che 
i lavori sono finanziati ai sensi della L R n. 39. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire alla 
Segreteria del Comune ent ro il 15'mn giorno d: pubbli
cazione nel B.U.R.A.S. apposita istanza per essere in
vitate all 'appalto concorso. 

I L S INDACO 
(Mariano Mereu) 

COMUNE DI ANCONA 
PROGETTO PER UNA PIAZZA 

Concorso di idee per la realizzazione di una piaz
za nell'area dell'ex panificio militare. 

Si rende noto che il termine di presentazione 
degli elaborati relativi al concorso è stato pro
rogato a sabato 27 maggio 1978. 

a FIRENZE 
T R A T T A M E N T O SENZA R ICOVERO. SENZA ANESTESIA CON 
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Concluso i l viaggio del presidente Usa in Africa 

Il regime d'apartheid 
nettamente condannato 
da Carter e Obasanjo 
Denunciato il « sistema malvagio e oppressivo » sudafricano e 
condannato il regime rhodesiano - Un auspicio di pace 

MONHOVIA — Il presidente 
americano Carter ha lasciato 
ieri sera l'Africa per tornare 
a Washington dopo una so^ta 
di alcune ore a .Monrovia. per 
un incontro con il presidente 
liberiano Tolbort. Poche ore 
pritna. a Lagos, era stato di
ramato il comunicato conclu
sivo sui colloqui fra Carter 
e il presidente nigeriano Ooa 
sanjo. (.olloqui che per due 
giorni sono stati al centro del
l'attenzione dei governi afri
cani. 

Nel comunicato i due capi 
di Stato si impegnano ad o p 
rare -x>r l'climina/ione del 
«mahag io ed oppressivo si

stema di segregazione raz
ziale in Sud Africa ». sistema 
del quale essi « ribadiscono la 
condanna *. Carter e Obasanjo 
si impegnano ino'tre a co.n-
piere « sforzi comuni in dire
zione deireliminazione di que
sto sistema e dello stabili
mento della giustizia, del
l'uguaglianza e della dignità 
umana per tutte le razze in 
Sud Africa nell'ambito di una 
società libera in cui tutti i 
cittadini eserciteranno i loro 
diritti democratici per darsi 
un governo di loro scelta *. 

Questa esplicita presa di 
posizione contro il regime 
dell'apartheid in Sud Africa 

Telegrammi 
di Hua Kuo-feng 
e Yeh Chein-ying 

ai dirìgenti sovietici 
MOSCA — L'agenzia '< Tass » 
rende noto che il marescial
lo Yeh Chein-ying ha Invia
to un teleKramma a Breznev 
ringraziandolo delle felicita
zioni che il segretario del 
PCUS gli aveva inviato in 
occasione della sua nomina 
a Presidente del Comitato 
permanente dell'Assemblea 
popolare cinese. 

Anche il Presidente del 
Consiglio di Stato Hua Kuo-
feng ha inviato a Kossighin 
un telegramma di ringrazia
mento per I rallegramenti 
espressigli in occasione della 
sua nomina a tale carica. 

Prossima visita 
di Breznev 

nella Repubblica 
federale tedesca 

BONN — Il governo federa
le tedesco ha annunciato 
che il capo dello s ta to sovie
tico e segretario del PCUS, 
Leonid Brezhnev. visiterà la 
Germania ovest ai primi del 
mese prossimo. In una di
chiarazione rilasciata alla 
stampa il governo federale 
tedesco precisa che tale vi
sita avviene su invito del 
cancelliere Helmut Schmidt. 
Nessuna data esat ta viene 
indicata per l'arrivo di 
Brezhnev anche se quella 
probabile è i primi di maggio. 

La visita di Brezhnev. ori
ginariamente progettata per 
il 1976, è stata a lungo rin
viata. 

è seguita da una non meno 
netta condanna per l'accordo 
intervenuto in Rhodesia fra 
il premier razzista Ian Smith 
e alcuni esponenti collabora
zionisti. Tale accordo viene 
del mito illegale e inaccetta
bile. 

Nel comunicato viene poi 
espresso l'auspicio che sia po
sta fine al conflitto nel corno 
d'Africa; a questo riguardo 

j si evitano riferimenti alla 
j presenza di militari cubani e 
, sovietici che peraltro era sta-
i ta criticata pubblicamente dai 

due presidenti, nei discorsi 
pronunciati ieri sera ad un 
banchetto ufficiale a Lagos. 

Alla situazione nel Corno 
d'Africa Carter ha accenna
to parlando con i giornalisti 
durante il volo da Lagos a 
Monrovia: ha detto di rite
nere che il presidente nige
riano condivida le sue pre
occupazioni per la presenza 
straniera in quest'area. « an
che se vi è una differenza 
di accento ». Carter ha ac
cennato anche alla Namibia, 
notando che il rifiuto del 
Sudafrica ad aderire a una 
soluzione ragionevole « po
trebbe precipitare contrasti 
più gravi » con gli Stati 
Uniti. 

Nell'insieme Carter si è 
detto molto soddisfatto di 
questo suo viaggio in America 
Latina e in Africa (prima di 
arrivare in Nigeria egli ave
va visitato Venezuela e Bra
sile). che ha definito « un 
gran viaggio, nettamente mi
gliore a quanto si era pre
visto ». 

Verso l'assise nazionale della LCJ 

Aperto l'Vili Congresso 
dei comunisti della Slovenia 

Gli accordi di Osimo — ha detto il compagno Popit — «so
no anche una vittoria delle forze antifasciste italiane » 

Dal nostro inviato 
LUBIANA — Molteplici sono 
i moti\ i di intercise per l'ot
tavo CongresMJ dei comunisti 
sloveni, apertosi ieri mattina. 
Si tratta, infatti, della prima 
assise repubblicana in prepa
ra/ione dell'undicesimo con
gresso doliti Lega dei comu
nisti jugoslavi, che si svolge
rti in giugno a Belgrado. Tra 
i delegati figurano dirigenti 
di primo piano, quali Edvard 
Kardelj e Stane Dolane, pro
posti. quali membri sloveni. 
assieme al presidente locale 
Fr.ince Popit. della nuova 
presidenza della Lega. A ciò 
va aggiunta la particolare 
posizione geocconomlca della 
Slovenia. la più sviluppata 
delle Repubbliche, al confine 
da una parte con l'Occidente 
e dall'altra con l'Ungheria e 
quindi con i paesi socialisti 
dell'Kst europeo. 

Questa situazione di « pon
te » ha avuto un riscontro sia 
nella sala, con la presenza di 
numerose delegazioni stranie
re (delle minoranze slovene e 
ci: partito), sia nella relazio
ne di Popit. dove è stato sot
tolineato l'andamento dei 
rapporti con i paesi vicini. 
Tre le delegazioni regionali 
del Pei prt«cnti: del Frulli 
Venezia Giulia diretta dal 

compagno Antonino Cuffaro, 
del Veneto diretta dal com
pagno Rino Serri e del Pie
monte con il compagno Vito 
D'Amico. 

Riferendosi in particolare 
agli accordi di Osimo. Popit 
ha detto che fra l'altro questi 
« rappresentano anche la vit
toria delle forze progressiste 
democratiche ed antifasciste 
in Italia, del Partito comu
nista italiano e degli altri 
partiti >. 

Secondo Popit. ciò è di 
straordinaria importanza per 
la formazione di un pro
gramma a lunga scadenza nel 
campo economico, culturale. 
ecologico ed altri settori 
« sulla frontiera da Trieste 
fino al Triglav ». Importante 
è che gli accordi sono anche 
la base per la affermazione e 
la conseguente realizzazione 
dei diritti della minoranza 
slovena nel Friuli Vene
zia Giulia. 

Per quanto concerne le re
lazioni della Ix'ga slovena 
con altri partiti e movimenti. 
Popit ha affermato che 
« siamo impegnati per la col
laborazione indipendentemente 
dai differenti punti di vista. 
perché pensiamo che questi 
sono espressioni di condizio
ni diverse sulla strada verso 
il socialismo e non dovrebbe

ro ostacolare la collaborazio
ne paritetica e creativa tra 
i partiti e i movimenti ». 

Ricordata l'importanza del
la Conferenza di Berlino dei 
partiti comunisti ed operai 
dell'Europa, la quale ha « de
terminato in modo nuovo le 
posizioni sulle varie vie verso 
il socialismo ». il presidente 
dei comunisti sloveni ha ag
giunto che su questa base sta 
sempre più maturando il ri
conoscimento della necessità 
di un dialogo costruttivo 
« senza diktat, condanne ed 
espulsioni tra i partiti co
munisti socialisti e tutte le 
altre forze democratiche >. 

Nella sua relazione. Popit 
ha toccato particolarmente i 
temi fondamentali che stanno 
di fronte alla società sociali
sta autogestita, mentre Ale-
ksandar Grlickov — segreta
rio della Lega e candidato al
la presidenza — nel portare 
il .saluto dei comunisti jugo
slavi. ha insistito sul grande 
significato del prossimo un
dicesimo congresso, che deve 
essere preparato con un giu
dizio aperto e critico sul la
voro svolto nella continua ri
cerca di migliorare la de
mocrazia nel socialismo ed il 
socialismo nella democrazia. 

Silvano Goruppi 

Dalla sezione italiana di Amnesty International 

Per i detenuti in Argentina 
appello al governo e al Papa 

ROMA — La sezione Ita
l iana di Amnes ty I n t e r n a 
t i ona l h a r ivol to a l presi
d e n t e del Consiglio e al Pa
p a u n appel lo con cui si 
c h i e d o n o iniz ia t ive a t t e a 
mig l io ra re la s i tuaz ione 
dei pr igionier i polit ici in 
Argen t ina . 

L 'ades ione a l l ' appel lo e 
s t i t a r ichies ta a n c h e ai 
g .o ra to r i del la naz iona le 

i ta l iana di calcio c h e s t a 
per recars i in A r g e n t i n a 
pe r l « mond ia l i ». a per
sona l i t à del m o n d o spor t i 
vo. pol i t ico e c u l t u r a l e . 

R i c o r d a n d o c h e negl i ul
t imi d u e a n n i sono scom
parse a lmeno 15 mi la per
sone e c h e vi sono oggi d a 
8 mi!a a 10 nula prigionie
ri polit ici e la t o r t u r a è 
p r a t i c a t a s i s t e m a t i c a m e n -

Karamanlis domani 
e giovedì a Roma 

ROMA — Il primo ministro 
preco. Karam.nl is , giungerà 
n Roma domani sera, merco-
lodi. accompagnato dal mini
stro deqli Esteri. Papaltgoa-
ras, e da! ministro responsa
bile dei rapporti con la CEE. 
Kontochiorghis. Al centro 
dei colloqui che Karamanlis, 
!1 quale sarà ospite del pre-
fidente del Consiglio An-
dreotti. avrà con il Presiden
te della Repubblica. Leone, e 
con 11 ministro degli Esteri, 

Porlani. sarà il problema del
l'ingresso della Grecia nella 
Comunità economica euro
pea. previsto per il 1979. La 
visita di domani e di giovedì 
(giorno in cui Karamanlis 
ripartirà per Atene) comple
terà il viaggio compiuto dal 
« premier » ellenico a gen
naio in Inghilterra, Belgio, 
Francia e RPT e, nei giorni 
scorsi. In Danimarca, Lus
semburgo e Olanda. 

t e . A m n e s t y I n t e r n a t i o n a l 
ch i ede c h e il governo ita
l i ano sol leci t i la pubbl ica-
z .one di l iste compie te dei 
pr ig ionier i e l ' appl icazione 
più a m p . a possibile del 
« d e r e c h o d e opc:on » e for
mal i ass icurazioni sul la sor
te di c e n t i n a i a di c i t tadi 
ni i ta l iani e di o r ig ine ita
l i ana d e t e n u t i o s compar s i 
e si adope r i pe r i 'approva-
zione di u n a legge che di
sc ipl in i il d i r i t t o di as i lo 
(a r t . 10 del la Cost i tuz ione 
i t a l i ana) favorendo l'in
gresso in I t a l i a degli esuli 
da l l a A r g e n t i n a . 

Al Papa Paolo VI vi si 
ch i ede c h e solleciti il go
v e r n o a r g e n t i n o a pubbli
c a r e liste comple t e dei pri
g ion ie r i ; a d app l i ca r e p iù 
a m p i a m e n t e possibile il 
« d e r e c h o d e opc ion >; a 
l ibe ra re I d e t e n u t i p e r mo
tivi d i op in ione ; a r e s t i tu i 
re al le famigl ie I bamb in i 
s compars i o presumibi l 
m e n t e na t i d a m a d r i inc in
t e al m o m e n t o de l l a spar i 
z ione. 

Immutate le posizioni 

Tornano i profughi 
nel sud Libano ma 
rimane la tensione 
Dayan in visita a Bucarest si incontra con 
Ceaucescu e il ministro degli Esteri Andrei 

BEIRUT — Malgrado per
manga nel sud del Libano una 
certa tensione, di fronte al
la lentezza con cui i «caschi 
blu > stanno assumendo le po
sizioni loro assegnate e ben
ché non si abbia, di conse
guenza. alcun segno di ritiro 
da parte israeliana, migliaia 
di profughi cominciano a tor
nare alle loro case. Si parla 
già in alcune località, di ria
pertura delle scuole. Il go
verno libanese guarda a que
sti sviluppi con evidente sol
lievo. dato che nei giorni del
l'attacco israeliano più di 200 
mila persone si erano river
sate verso nord, a Sidone 
e nella stessa capitale, crean
do gravissimi problemi alle 
autorità. 

Tuttavia, come si è detto, 
il dispiegarsi dei «caschi blu» 
è piuttosto lento, e finora del 
resto è arrivata nel Libano 
poco più della metà del con
tingente di quattromila uomi
ni previsto dalla risoluzione 
del Consiglio di sicurezza. I 
soldati dell'ONU hanno assun
to. come si sa. il controllo di 
due ponti sul fiume Litani, 
attraverso i quali passavano 
le normali vie di rifornimen
to per le « forze comuni » 
(palestinesi e progressiste) 
nel sud ma il terzo nonte. 
quello di Qasimieh subito a 
nord di Tiro, è tuttora con
trollato dai guerriglieri. I «ca
schi blu» francesi negli ulti
mi giorni hanno stabilito una 
serie di postazioni nella zona 
e da una di esse, nel villag
gio di Saf al Havvi, dominano 

il ponte dall'alto. Sia i pale
stinesi che i « caschi blu > 
(e più in giù gli israeliani) 
hanno eretto postazioni con 
sacchetti di sabbia e messo 
in opera mitragliatrici e lan
ciarazzi. Aerei israeliani sor
volano la zona, ma nelle ul
time 48 ore non si è verifi
cato alcun incidente. « Tutti 
si trincerano — ha detto il 
portavoce dell'OLP — palesti
nesi. israeliani e forze dell' 
ONU. Non vogliono correre ri
schi. Gli israeliani hanno fat
to affluire rinforzi e noi fac
ciamo lo stesso ». 

Anche dentro la città di 
Tiro convivono guerriglieri »a-
lestinesi e « caschi blu ». ognu
no nei propri trinceramenti. 

E' in corno, intanto, la visita 
del ministro degii Esteri israe
liano Dayan in Romania. Euli 
si è • incontrato con il preci
dente Ceau-.escu e col ministro 
degli esteri romeno Stefan An
drei. Due lunghi colloqui ai 
quali sembra ne seguirà un 
altro nella giornata di oggi 
con Ceaucescu e sul con
tenuto dei quali viene man
tenuto uno stretto riser
bo. Ieri mattina il giornale 
libanese AH Nahar riferiva 
che « presto » si recherebbe 
nella capitale romena anche 
il leader palestinese Yasser 
Ara fati la notizia, che non ha 
trovato alcuna conferma da 
parte palestinese, ha fatto i-
potizzare agli osservatori un 
ruolo di « mediazione > rome
no. come già nel novembre 
scorso fra Sadat e Begin. 

Gli emigrati nella giornata di lotta di domani 

Dodici milioni di «stranieri» 
nel primo sciopero europeo 

Se la Confederazione dei 
sindacali europei è giunta alla 
proclamazione della giornata 
di lolla europea, si deve miche 
ai dodici mi l ion i di lavoratori 
« stranieri », Ira i quali due 
mi l ioni e mezzo di i la lani. 
QueMi «Mranieri» saranno, do
mani, in prima fi la nelle ma
nifestazioni indette, per la pr i 
ma volta nella «iniia del ' i n -
claeali-mn, M I «cala europea, i l 
cui significalo non è Minutino 
dal fallo che le fornir di lolla 
sono diveise da l'aere a l'ae
re. D'altra parie, «i può ben 
dite che e»M vi Mino inlere--
s.ili doppiamente: come cilta-
«Itili europei e come lavoratori 
emigrali. 

Nella ve-le di europei MHIO 
e\ disoccupali ai quali è Malo 
negalo i l lavoro in patria. In 
quella i l i emisi ali MIMO e»po-
- l i , pi ima ile;:li al tr i , ni i t i lp i 
rli una cri- i che ha già fallo 
ben «elle mi l ioni di i l i-orci l-
pali nei nove l'aedi della Co
muni là. 

K' questa lealtà, ai.ive e pe-
«ante, che rende urgenti le mi

sure di r i lancio e riiuinvamen
to economico, per sollecitare 
le quali è indetta la giornata 
di lolla. *̂ e a quelle misure 
non «i giungc--e, ben più 
diainiuatica sarebbe la situa
zione domani. I l prendente 
della Ci:)'.. Itoy JenkiiK. ha 
i ecenlemeiile affermato che, 
entro i l l'Uta. vi saia una ulte-
l io ie n i a « j di nove mi l ioni di 
giovani in erica di lavoro sul 
mora to della Comunità. 

( i l i emigrati — che. con la 
loro oilN-ca. MHIO Mali la -pia 
degli s( |ui l ib i i d 'Eni opa e 
Pe-empio dello spi eco delle 
I Ì - O I M - umane — «uno oggi i l 
camp niello d'allarme di fron-
le alle foM-he prospettive che 
M apiono. 

In meno di due anni, un 
milione di « - l ianier i » .MHIO 
Mali e-pll l- i dal procedo pro
duttivo e co-t iel l i al rientro 
forzato; Ira di loro 35(1.(1(10 ila-
l i . ini. \ccanlo a ciò, come 
M'inpie accade nei momenti 
d i f f i c i l i , .ninnili.1 i! menato 
clauilc-linn della mano d'ope
ra imini i i rala, «i rinfocolano le 

A Copenaghen i ministri NATO 
non discuteranno sulla bomba N 
COPENAGHEN — Il mini
stro della difesa danese ha 
smentito le notizie secondo 
cui la bomba neutronica sa
rebbe stata inclusa all'ordine 
del giorno delle discussioni 
della prossima riunione del 
ministri della difesa dei paesi 
appartenenti alla NATO, pre
vista per il 18 e 19 aprile a 
Frederikshavn. nello Jut land 
settentrionale. 

Il portavoce del ministero. 
Niels Kristensen. ha dichia
rato che la bomba « non fi
gura all'ordine del giorno del
la riunione del " gruppo di 

pianificazione nucleare " del
la NATO ». 

D'altro canto, affermando 
che il futuro della bomba 
neutronica sarà t ra t ta to al
la riunione di Friedenkshavn. 
l'organizzazione danese « Co
mitato di cooperazione per 
hi pace e la sicurezza » ha 
annunciato una manifesta
zione di protesta durante la 
conferenza. Fanno parte del 
« presidium » del « Comitato 
di coopenizione per la pace e 
la sicurezza ». 17 personalità. 
tra cui deputati dei partiti 
socialdemocratico e radicale. 

tendenze \eriofobe, anche raz
zi-te, ai danni degli immigra
l i ma con un obiettivo più am
pio che riguarda lut t i i lavo
ratori . 

La giornata del '•> aprile non 
r i -ol \erà rerlaniente que-ti pro
blemi. Tuttavia rappiesenta un 
primo grande passo anche per 
gli emig ia l i . sul terieno di 
una maggioie coscienza dei 
propri i l i i i l l i , delle proprie re-
-pon-ahil i tà, e della nccc»-ità 
di un collegamento più stret
to e consapevole Ira lavoratori 
ICMI ICI I I Ì e immigrat i , per i l r i 
fiuto delle assillile cli-crilti itia-
zioni falle a d i Mranieri. come 
quc-li tr it imi r i f iutano di es-
seie ma--a di manovra che. 
nella ci i - i , si contrapponga 
agli a l t r i lavoratol i . 

In-ieme a ipieMo, gli emi
grali hanno non poche riven
dicazioni più specifiche, ma 
che anch'e-sp «i collocano nel 
f lu i t i lo scuciale. \ t | c-ciripÌn 
l 'ali l i .t/ iolie delle t lau-ole p i-
• ì I .li io tlella ( (inumila, d i l la 
( oiiveirzione del < mi-mlio i l ' 
Huiopa sullo -tall ito tziili ii 1 • t-o 
desìi iunuigi al i . della i . i r io-
mniiilaziouc lonlei iula ur l i ' . i l 
io lutale della to i i le ien/a i l i 
l len- in-k i ; i l l ie-ame desìi 
accordi e delle convenzioni 
pei la Mi-uri /za sociale; l'ap-
piov,i/ ione il i uno Mainiti dei 
t l i i i t l i i le i ret i i ig ianle: la par-
tecipa/ioiie alla gestione ilei 
fonilo sociale europeo; l'.H-
llia/iolif- delle direttive della 
Comuiiilà per l' in-cgri ilnenlo 
della madrelingua e tlella elil
inea ilei Paese i l i minine ai 
f in i i degli emis ia i i : i l ricoini-
M-imenlo dei t i tol i i l i 'U t i l i " , 
e co-i via. 

Insieme a ciò vi «min mol
l i problemi l i cui soluzione 
non dipende ila al t r i l'aedi <> 
ila accorili io t i al tr i governi. 
Primo fra tu l l i quello del r in

novamento economico del 
Mezzogiorno, del ruolo e del
la polit ica delle Regioni, per 
creare le condizioni ilei re i i i -
seriiiientn degli emigrali co
stretti al r ientro. Inf ine, ]« 
rpic-tioni della struttura de
mocratica dello Stalo anelili 
per affermare un ruolo e una 
funzione tlei con-olali diverga 
ila ipiella del pacalo. I n a 
funzione che dovrà C-MNC più 
adeguala alle esigenze di duo 
mi l ioni e iiie/zo di connazio
nali all'estero i quali hanno 
tl i i i l io ih partecipare alla gè-
MÌone degli affal i consolari 
per le maleiie che riguardano 
la loro dignità e le loio con
diz ioni . ma anche più eoir l -
Miomlenle ai compil i di rap-
pi t-ei i l .m/. i i l i un Pae-e che 
fonila Mille i adir i a i i l i fa ' r i -
ste la piopria legitt imità de-
IIIOCI . i t ici 

Dopo tutte le polemiche di 
queMi anni snU'cMgenza di 
t o - i i u i i e un'Europa democra
tica, la giornata di lotta ilei 
lavmalori può aprire una fa-
«•«• nuova caiatteii/zala da l l ' 
intervento delle grandi mai-
-e. Non poche speranze sono 
Male riposte nelle prossima 
elezioni europee per cancella
re i viz.i e le colpe della linea 
ronserv atrit e che ha prevalso 
fino :nl ora nella Comunità. 
Ma nuche «preste elezioni «n-
i alluri all'altezza della «ilua-
zione soltanto -e. dopo i l ' 
apri le, le forze lavoratrici tlei 
P.ICM del l 'Hi l l opa diventeran
no prolagoni-le di mi r imit i -
v amento (piauln inni nece-si. 
r io. per affrontare i gravi 
p iohlcmi della democrazia, 
della ili-occupazione, della 
pali la di t l i i i l l i e della d i -
Eiiilà i l i tu l l i d i europei. 
compiCM eli emigrati . 

Gianni Giadresco 

GS coiTesullefamo.se sospen
sioni idropneumatiche Citroen. 
4 sfere elastiche che contengono 
un gas (comprimibile) e un 
liquido(incomprimibile).Due cor
rettori cTaltezza,collegati alle 4 
sfere ammortizzantixontrollano 
costantemente la pressione sulle 
4 ruote. 

In questo modoGS haun'ade-
renza eccezionale. Su qualsiasi terreno. E una 
stabilità atutta prova. Anche in situazioni limite. 

GS corre sui sentieri di campagna, attraversa 
il greto del fiume, si arrampica su per le montagne. 

GS va dappertutto. Anche dove le altre non 
arrivano. E, se si trova sotto le ruote un gl'adi no, 
l'acqua alta, o una gl'anele buca per esempio,basta 

Citroen GS 

spingere una leva e GS si alza fino 
a 20,30 cm. Ineredi bile vero? 

GS non è solo piena di risorse. 
è anche molto sicura. 

Scscoppiaunpneumatico, 
anche ad alta veloci tà, non sbanda 
nemmeno di un millimetro. 
Perchè il sistema idropneumatico 
ridistribuisce immediatamente il 
peso della macchina. 

GS può fare molto di più. Andare su tre ruote 
per esempio. E fare lo slalom in tutta tranquillità. 

Perche GS è sicura su 
tre ruote. 

Figurarsi su 
quattro ruote. 

CITROEN A 
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Era il candidato « sottomarino » dei giscardiani 

Chaban Delmas eletto 
presidente dell'Assemblea 

nazionale francese 
Sconfitta di Chirac - Le polemiche nella sinistra - Una di
chiarazione di Marchais sulla discussione in corso nel Pcf 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - Chaban Delmas. 

gollista sconfessato dai golli
sti e candidato « sottomarino » 
dei giscardiani. è stato eletto 
ieri sera presidente della Ca
mera. dove ha ritrovato il se«-
gio che egli aveva occupato 
ininterrottamente dal 1J»38 al 
196fl. anno in cui era diventato 
primo ministro di Pompidou. 

Con l'elezione, invero tumul
tuosa. di colui che si era pre 
sentato candidato alla presi
denza della Repubblica nel 
1974 e che era stato « trafitto » 
da un gruppo di gollisti ribelli 
capeggiato da Chirac. si ria
pre e si approfondisce il con
flitto tra giscardismo e golli
smo fin dal primo giorno del
la nuova legislatura. Giscard 
d'Estaing può forse rallegrar
si di questa elezione, ma non 
certo della solidità della pro
pria maggioranza. Chaban 
Delmas si prende una fiera 
rivincita su Chirac. Quest'ul
timo dovrà meditare a lungo 
prima di ingaggiare un'altra 
battaglia contro l'UDF giscar-
diana con il rischio di spez
zare il proprio partito. 

Fin dall'inizio della seduta 
era apparso che il conflitto 
tra giscardiani e gollisti era 
insanabile. Il presidente del 
gruppo gollista. Labbé. che 
nei giorni scorsi aveva fatto 
pressioni sui giscardiani af
finché votassero in favore del 
« solo candidato ufficiate ani-
Usta ». Edgar Faure. aveva 
riunito i parlamentari RPR 
intimando loro che non un vo
to doveva andare a Chaban 
Delmas Dal canto suo. il grup
po giscardiano lasciava inten
dere rhe le proprie simpatie 
andavano a Chaban Delmas. 
la cui candidatura era stata 
ispirata, si dice, dal presiden
te della Repubblica per con 
trastare l'elezione del candi
dato di Chirac. A questo pro
posito l'Eliseo era stato co
stretto a pubblicare una mes
sa a punto nella quale si di
chiarava estraneo alla elezio
ne e considerava « arbitraria* 
l'idea di una qualsiasi inter
ferenza del presidente della 
Repubblica. 

Tutte queste precauzioni 
non sono servite a masche
ra re la realtà del conflitto: 
al primo turno di scrutinio 
a maggioranza assoluta Cha
ban Delmas otteneva tutti i 
voti giscardiani e numerosi 
voti gollisti (153 in totale). 
mentre a Faure non andava
no che 136 voti. 112 al candi
dato socialista Manroy e 86 a 
quello comunista Maurice An-
drieux. Qualche minuto pri
ma del secondo scrutinio Ed
gar Faure decideva di ritirar
si. lasciando campo libero al 
proprio avversario. 

Ogni schieramento ha i suoi 
problemi, che sono poi gli 
stessi esistenti prima delle 
eiezioni, ma ingranditi e per 
un certo periodo fissati dal ri
sultato elettorale. 

Il segretario generale della 
CFDT. Edmond Maire, pur ac 
celiando un recente invito 
di Seguy per un incontro de
stinato a mettere a confronto 
le due diverse analisi della si
tuazione pastelcttorale e ad 
esaminare la poss.bilità di li
na « politica d'azione ». ha ri
badito in termini severi la 
propria critica alla « strategia 
della sconfitta » adottata dalla 
CGT. « Permettimi di dirti — 
scrive Maire a Seguy — che 
dojm aver largamente contri 
buito. purtroppo, alla divisione 
della sinistra e al decimo delle 
speranze operaie, la C(ìT non 
mi sembra particolarmente 
qualificata a darri lezioni di 
sindacalismo di rinate » Se
condo Edmond Maire tra i 
due sindactiti es.Mono tdirer 
genze di fondo » clic non pos
sono essere mascherate die 
tro « un catalogo di corner 
genze » destinato a creare 
confusione. Ma la CFDT ac
cetta ugualmente d. inruntr.i 
re la delegazione della CGT 
ritenendo t he «/ unita d'azione 
resta indisfH'nsabile » 

Analogo tuono di campana 
in campo so iu i i s t j . dove M.m 
roy ha rimproverato dome 
nica a) PCF * di non avere 
compiuto una sufficiente evn 
luzwne » e di avere provoca- j 
lo per queMa ragione la scon j 
fitta di tutta la sinistra .Stilo 
il Partito socialista. pensa 
Mauroy. può ridare cred bilttà 
al socialismo e tocca dunque 
ai socialisti di prendere la 
testa dell'unione della sini 
stra per darle un nuovo con 
tenuto. « L'untone della sint 
slra — precisa Mauroy — è 
una necessità biologica 11 
partito socialista non può fare 
una politica di collaboraz'o 
ne con la destra senza per
dere la propria autenticità. 
E per una tale strada esso 
permetterebbe al PCF di raf
forzarsi senza nemmeno por
tare a termine la propria 
croluzior.e ». 

Secondo « Vllumanilé ». il 
discordo di Mauroy mira a due 
oh etf vi- fare de! PCF il ca 
prò espiatorio della delusione 
dei- lavoratori, mettendo in 
dubbo l.i stia natura demo 
cri t ica e ravvivare :1 socio 
di una Francia M'iu.ì partito 
•Knumsta. COITI,? la Gran 
Bretagna o la RFT. D'altro 
canto, il PCF r e a c s c c a quel 
la che egli definisce e una re 
nt campagna nella quale il 

quotidiano "Le Monde" vor
rebbe specializzarsi racco
gliendo le confidenze di qual
che militante comunista in 
posizione critica nei confron
ti del proprio partito ». Se c'è 
discussione nel partito, sulla 
base della sua politica e dei 
fatti stessi. % questa discus
sione prosegue normalmente 
e largamente in tutte le cel
lule. sezioni e federazioni ». 

* Le Monde », in effetti, ave
va pubblicato sabato un lungo 
articolo relativo non soltanto 
a certi aspetti del dibattito 
interno, che avrebbe visto pre
se di posi/ione critiche dello 
storico Ellein.stein e del filo
sofo Balibar sul rapporto pre 
sentato da Fiterman ai segre

tari di federa/ione, ma an
che a interventi « esterni » 
di intellettuali e di studenti 
comunisti, sotto forma di ar
ticoli o di |x.»tizioni. pubbli
cati dalla stampa non comu 
nista. A questo proposito, il 
segretario generale del PCF 
Georges Marchais ha dichia
rato ieri che la discussione 
era un fatto t del tutto nor
male di cui il partito von po
teva che ralleararsi ». aggiun
gendo che la direzione del 
PCF aveva ricevuto com
plessivamente 31 lettere quasi 
tutte firmate dagli stessi « che 
si erano opposti al XXII con
gresso ». 

Augusto Pancaldi 

UCCISI ALLA FRONTIERA 
I corpi di una famiglia di contadini vietnamiti, tra cui nume
rosi bambini, sono distesi di fronte alla loro casa nella 
provincia di Kieng Giang, nei pressi della frontiera cambo
giana. Sono stati uccisi nel corso di un rald khmer. La foto 
è stata scattata dal giapponese Bunyo Ishikawa che ha visitato 
il Vietnam per conio dell' « Asahi Shlmbun » di Tokio. 

Di nuovo in edicola il «Times» 

Marasma nella stampa inglese 
che lotta per sopravvivere 

« Spietata » concorrenza fra gli otto quotidiani - Le conse
guenze dello sciopero nel più importante gruppo editoriale 

Dal corrispondente 
LONDRA — Dopo una as
senza di una settimana, il 
« Times » è ieri nuovamente 
comparso sulle edicole londi
nesi come risultato dell'in
tesa interinale raggiunta fra 
sindacati e direzione azienda
le circa l'aumento di paga 
richiesto da novanta tipo
grafi. Le due parti hanno 
cominciato a discutere i ter
mini di un nuovo accordo di 
produzione. Lo sciopero che 
ha bloccato le rotative del 
più noto gruppo editoriale 
inglese è costato un milione 
e ottocento mila copie al 
« Times ». seicento mila co
pie al « Guardian » (una par
te della tiratura è stam
pata a Londra, il resto a 
Manchester), e oltre un mi
lione di copie al « Sunday 

Times ». che domenica scorsa 
non è uscito. Il solo f Ti
mes » ci ha rimesso qualcosa 
come due miliardi e mezzo 
di lire. Dalla sua nascita, il 
1. gennaio 1785, il « Times » 
aveva subito una sola inter

ruzione. nel marzo 1955. 
quando un'altra agitazione 
dei tipografi chiuse tutte le 
testate di Fleet Street per 
un mese. 

Il giornale, ieri, se ne scu
sava con i suoi lettori in un 
editoriale intitolato « Collas
so della disciplina ». che ri
cordava la vulnerabilità del
l'industria giornalistica e il 
rischio che produzione e im
piego corrono come conse
guenza di certe « ferite auto
inflitte ». La crisi è reale e 
i sintomi di autolesionismo 
sono evidenti. 

Dall'inizio di quest'anno gli 
organi di stampa inglesi so
no stati colpiti, uno dopo l'al
tro. da una serie di vertenze 
del lavoro, che hanno fatto 
loro perdere la pubblicazione 
o la distribuzione o la stam
pa di vari articoli e mate
riale fotografico. Nessuno è 
stato risparmiato. In totale. 
dal 1. gennaio, risultano man
canti ventisette milioni di co
pie: una cifra particolar
mente pesante se si consi
dera la situazione finanzia

ria tutt'altro che facile in cui 
versano parecchi giornali. 
Negli ultimi due giorni di 
marzo solamente, le perdi

te globali sono salite a cinque 
milioni e quattrocento mila 
copie. In questo caso, l'ar
resto ero dovuto non ai prò 
Memi ricorrenti delle tipo
grafie. ma alla protesta de
gli addetti alla distribuzione 
rhe per tutta la settimana 
scorsa ha gravemente intral
ciato le vendite al dettaglio. 
L'effetto combinato dello 
sciopero dei tipografi del 
« Time.s » e quello dei distri
butori ha significato, in pra
tica, la quasi totale scom
parsa dei giornali dalle edi
cole fin dalla vigilia di Pa
squa. 

L'articolo di fondo del «Ti
mes» ricordava ieri quali 
siano i pericoli che. in ultima 
analisi, corre la varietà e 
articolazione della stampa in
glese e quindi la democrazia 
stessa se. per contraccolpo 
di una insostenibile situazio
ne commerciale, dovesse ul

teriormente accelerarsi il 
processo di unificazione del
le testate esistenti. 1 quoti
diani nazionali sono otto con 

• un totale di circa quattordici 
milioni di copie al giorno. 
Ai cosiddetti giornali di qua
lità (« Times ». « Guardian ». 
« Telegraph » e « Financial 
Times ») si affiancano, con 
tirature assai superiori, i 
quattro popolari « Mirror *, 
« Sun ». « Mail » e « Ex
press») . La concorrenza, 
specialmente fra questa se
conda categoria, è molto for
te e del resto nessuno degli 
otto (salvo una o due ecce
zioni) può dirsi effettiva
mente sicuro. Non è esage
rato dire che per alcuni si 
tratta di una lotta per la so
pravvivenza. L'obiettivo del
la solvibilità (vedi il « Ti
mes » che lo persegue ormai 
da dieci anni almeno) è più 
che mai aleatorio, quello del 
profitto (che al momento 
sembra arridere solo al 
€ Sun » e al « Telegraph *) 
risulta ancora più difficile. 

Vecchi problemi irrisolti e novità tecniche 
7 tipografi del « Times > 

che sono scesi in sciopero 
la settimana scorsa guada
gnano oltre ottocento mila 
lire al mese ed avevano chie
sto un aumento del 20% che 
avrebbe portato la loro paga 
base a quota novecento e 
sessanta mila. I distributori 
(circa mille spedizionieri. H 
cui contratto dipende dalla 
Associazione degli editori) 
guadagnano circa mezzo mi
lione al mese e la loro ultima 
rivendicazione intendeva por
tare la cifra a oltre settecen
to mila. 

La contrattazione verte sul
le quote addizionali di lavoro 
straordinario ed è ulterior
mente complicata dal fatto 
che i criteri ufficiali di cal
miere salariale consigliati 

dal governo impediscono lo 
assorbimento di aumenti su
periori al lOTe. 

La situazione di Fleet 
Street, dunque, si sta facendo 
ancor più ' delicata. Le in
terruzioni. come si è detto, 
sono andate susseguendosi 
negli ultimi mesi. Alle spal
le di una industria così com
plessa e articolata come 
quella della stampa inglese, 
c'è un passato di pessime 
relazioni fra sindacati e di
rezioni aziendali. I vecchi 
problemi irrisolti continuano 
a trascinarsi di sciopero in 
sciopero, di compromesso in 
compromesso, senza appa
rente soluzione di continuità. 
I nuovi ostacoli sono dati dal 
sempre più urgente bisogno 

di promuovere l'ammoderna
mento dei metodi di produ
zione, di aprire la strada 
alle innovazioni tecnologiche 
e. naturalmente, provocano 
una forte resistenza da parte 
dei lavoratori sul terreno 
dell'impiego. I posti di la
voro vanno restringendosi e 
i sindacati chiedono garan
zie. Gli editori, nel cercare 
di porre sotto controllo la 
spirale dei costi, richiamano 
l'attenzione sul danno concre
to che un certo tipo di con
testazione (soprattutto quel
le che arrestano improvvisa
mente la produzione) finisce 
con l'avere sulle prospettive 
generali dell'industria. D'al
tro lato, è noto come le stes

se organizzazioni sindacali. 
dirise e spesso contrapposte 

per categorie e specializza
zioni. siano da anni all'opera 
nel faticoso tentativo di rior
ganizzarsi. unificare o alme
no coordinare strutture e li
nee d'azione, armonizzare 
cioè le istanze di gruppi di 
lavoratori separati da quali
fiche, mansioni, retribuzioni 
le più diverse e contraddit
torie. Il futuro promette di 
essere ancor più complica'o 
da agitazioni del tipo « sui
cida ». come è stato gene
ralmente definito (da alcuni 
degli stessi rappresentanti 
sindacali) quello che ha pa
ralizzato la stampa inglese 
la settimana scorsa. Da tem
po è all'ordine del giorno un 
ripensamento generale. 

Antonio Broncia 

E' il primo trattato commerciale fra le due parti 

Firmato ieri l'accordo fra Cina e CEE 
BRl'XKLLKS — Come era 

stato preannunciato. la Cina 
e la Comunità economica eu
ropea li.nino firmato ieri a 
Bruxelles il loro primo ac
cordo temmerciale L'accordo 
- - che era stato preparato al 
l ini / io del febbraio scorso — 
è di tipo non preferenziale 
e comprende la clausola di 
nazione più favorita. Esso è 
>tato firmato dal ministro del 
commercio estero cinese, l.i 
Kiang. e dal ministro degli 
esteri danese. Knud Boerjie 
Andersen, attuale presidi me
di turno del consiglio CEE. 

Secondo l'accordo, che è 
della durata di cinque anni. 
la CEE e la Cina si impe
gnano a favorire le loro re 
ciproche esportazioni ed a 
consultarsi prima di varare 
importanti misure commercia
li come quelle di imporre ta
riffe o contingenti. La CEE. 
inoltre, si impegna a una 
maggiore flessibilità per 
quanto concerne le importa
zioni cinesi. 

Sul buon funzionamento 
dell'accordo — raggiunto, co
me è noto, dopo tre anni di 
trattative — veglierà una 
commissione mista che si do
vrà riunire una volta l'anno. 
Cee e Cina hanno allacciato 
rapporti diplomatici nel mag
gio 1975 Xegli ultimi anni. ì 
loro scambi commerciali sono 
costantemente aumentati sen-

7A tuttavia raggiungere un 
volume rilevante. Le impor
tazioni comunitarie sono pas
sate dai 722 milioni di unità 
di conto europee del 1374 agli 
8ó8 del 1JT76. le esportazioni 
da 807 a 11-"»3 milioni di uce 
(t\n.\ uce è pari a circa mille 
lire). 

Nel corso della cerimonia 
della firma il ministro cinese 
ha sottolineato che e nono 
stante i diversi sistemi sociali 
esistenti in Cina e nei "nove" 
paesi della Comunità ognuco 
è confortato da un dovere 
comune, che è quello di sai 
vagu.irdarc la propria indi-
pendenza e sovranità ». « Voi 
appoggiamo l'Europa occiden 
tale nella sua unione per r*f 
forzarsi e nella sua lotta con 
tro l'egemonismo (allusione. 
secondo la prassi cinese, al
la politica sovietica) e ci au
guriamo di vedere un'Eur »pa 
unita e potente » ha aggiunto. 
« Siamo ugualmente sicuri 
che i paesi europei auspicano 
di vedere una Cina prospera 
e potente » ha concluso il mi
nistro Kiang. 

Il ministro danese ha dal 
canto suo espresso la sneran 
za che la CEE possa svolgere 
un ruolo di equilibrio e rap
presentare un polo di coope 
razione con tutti i paesi, in
dipendentemente dalla loro di
mensione. cultura e sistemi 
economico e sociale. 

Del Partito del lavoro 

Delegazione coreana 
ricevuta ieri al PCI 

ROMA — La delegazione del 
Par t i to del lavoro coreano, 
in Italia su invito del Parti
to soc.a'.ista italiano — di
retta dal compagno Kim 
Yeung Nam. membro sup
plente del Com: 'a to politico 
e della segreteria del Parti
to. e composta dal comoa^nt 
Kim Kil Nven. membro sup
plente del Comitato cen".rn-
ìe e vice direttore del Dip-ar-
t imento intemazionale, e Ki 
Dong Hyok. ministro olen:-
potenziario della Repubblica 
popolare democratica di Co
rea presso IUNESCO — si 
è incontrata ieri, presso la 
Direzione del PCI. con una 
delegazione del nostro par
ti to formata dai compae.il 
Gian Carlo Pajetta della Se 
srreteria e della Direzione. 
Anselmo Gouthier. della Se
greteria. Antonio Rubbi. del 
Comitato centra le e vice re
sponsabile della Sezione este
ri. e Lina Fibbi. del Comi
ta to centrale e della Sezio
ne esteri. 

Durante l 'incontro, svoltosi 
nell 'atmosfera di cordialità 
e di amicizia che caratteriz
za 1 rapporti t r a i due par

tit i . sono stat i discussi I pro
blemi riguardanti la situa
zione nei rispettivi paesi e 
alcune tra le principali que
stioni della situazione :n;er-
nazionale e del movim.-n'o 
operaio. I compagni coreani 
hanno espresso il loro *op.cz-
zamento per !a politica 'jn'-
taria che il PCI conduce p**r 
la difesa della democrazìa e 
il r innovamento dell'Italia. 
Hanno altresì espresso il lo
ro riconoscimento per r*7i> 
ne che le forze politiche de 
mocratiche italiane, con la 
attiva partecipazione del co
munist i . conducono per la 
nunificazione indipendente e 
pacifica deila Corea. II com
pagno Pajetta ha espresso ìa 
solidarietà del PCI per la 
costruzione socialista, per la 
lotta che i comunisti c o r a 
ni conducono per l'indioen-
denza del loro paese, per la 
pace e la riunif:caz:one demo
cratica della Corea. Le I l e 
delegazioni si sono espresse 
per una intensificazione dei 
rapporti t ra i due partiti e 
per l 'ulteriore sviluppo del 
rapporti di amicizia tra '.1 
popolo i tal iano e il popolo 
coreano. 

A Bulawayo 

Manifesta
zione in 
Rhodesia 

contro 
il regime 
di Smith 

SALISBL'RV. - Una manife
stazione di molte migliaia di 
persone si è svolta l'altro ie
ri a Bulawayo. seconda città 
della Rhodesia, contro l'ac 
cordo che. giusto un mese fa. 
il primo ministro bianco Ian 
Smith ha raggiunto con tre 
dirigenti colloburazionisti a-
friciini. Contro i manifestanti 
la polizia ha fatto uso di gas 
lacrimogeni e ha scatenato 
violente cariche. I rappre
sentanti del Fronte patriotti 
co, a cui aderiscono i gruppi 
guerriglieri, hanno deniincaito 
le violenze della polizia raz
zista e informato che vi sono 
parecchi feriti per le conse 
guenze dei gas e le cariche. 
Degli incidenti non si è avuta 
notizia subito perché uè i 
giornali, nò la radiotelevisio 
ne della capitale rhodesiana 
nò hanno parlato. 

La manifestazione e gli in 
cidenti dell'altro ieri sono i 
primi del genere, in Rho
desia. in quasi tre anni. 

Sta riprendendo intanto vi
gore l'iniziativa anglo ameri
cana diretta a non escludere 
le forze politiche del « fron
te patriottico » dell'accordo 
per il trasferimento dei po
teri ai negri. I capi del Fron
te. Joshua Nkomo e Robert 
Mugabe. hanno denunciato co 
me un tradimento l'accordo 
raggiunto il 3 marzo col go
verno dal vescovo Muzore-
vva. dal reverendo Sithole e 
dal senatore Chirau. 

La diplomazia anglo-ameri 
cana ha annunciato un nuovo 
piano per far rientrare nell' 
accordo il Fronte patriottico. 
in modo da garantire al nuovo 
regime rhodesiano quel rico 
noscimento internazionale, e 
quindi la stabilità, che la co 
siddetta « soluzione interna » 
non garantisce. 

In base al piano, si svol 
genuino in Africa due riunio 
ni: la prima verso il 15 apri 
le a Dar-Es Salaam (Tanza
nia) e la seconda, il 25 o 26. 
in località da stabilire. Ad en
trambi sono stati invitati Nko
mo e Mugabe. nonché i pre
sidenti e i ministri degli e-
steri dei paesi della regione 
che sono favorevoli alla na
scita del nuovo stato Zim
babwe: Zambia. Tanzania. 
Botswana. Mozambico e An
gola. o « Paesi del fronte ». 

Solo alla seconda riunione 
sono stati invitati Ian Smith 
e i capi neri collaborazioni
sti. ma è improbabile che il 
primo ministro bianco vorrà 
parteciparvi. 

II segretario di stato ameri
cano Vance. che si trovava 
s tamane in Liberia al segui
to del presidente Carter, ha 
confermato che i capi del 
Fronte patriottico e i governi 
dei * paesi del fronte » han
no già manifestato Tinteli 
zione di partecipare alle due 
riunioni. 

Da Londra il Foreign Offi
ce britannico a precisato che 
la promozione degli incontri è 
stata affidata all 'ambascia
tore americano in Zambia. 
Stephen Low. per gli Stati 
Uniti, e al sottosegretario 
britannico John Graham, per 
il Regno Unito. Essi vedran
no prima Nkomo e Mugabe 
e poi i governanti rhodesiani. 
indi gli esponenti degli altri 
paesi africani invitati. Infi
ne solleciteranno anche l 'ap 
poggio del governo bianco del 
Sud Africa. 

II periodo di transizione tra 
la fine del governo bianco e 
le elezioni a suffragio univer
sale — secondo il piano an 
glo-americano di settembre 
che le cancellerie di I-ondra e 
Washington considerano an 
cora valido — dovrebbe vede
re la Rhodesia sotto il con
trollo di un alto commissario 
britannico. 

DALLA 
Roma 

hanno riso sopra... ». ha Ji-
cniarato ieri la moglie di Gril
la nzoni). 

Contemporaneamente a que
sta operazione della questura. 
i carabinieri hanno compiuto 
un altro centinaio di perqui
sizioni a Roma e nella provin
cia. sempre nell'ambito delle 
indagini sul sequestro Moro. 
Durante queste ricerche so
no state arrestate per pos
sesso di anni cinque persone. 
che tuttavia non sarebbero in
diziate di reati « politici ». 

Sul fronte dell'inchiesta sul
la strage di via Fani è intan 
to emersa una novità. Secon
do una segnalazione del co 
mando generale dei carabinie 
ri inviata alla magistratura. 
Moro potrebbe essere stato 
|x>rtato via a bordo di un Tur 
gone della Guardia Foresta
le. Un mezzo di questo tipo 
venne rubato alcuni anni fa 
a Roma, in via delle Isole Cur-
zolane. insieme a una « 12fi ». 
anch'essa della « forestale ». 
Nessuna delle due vetture 
venne più ritrovata, come pu
re sparì un pullmino rubato a 
Reggio Calabria nello stesso 
periodo, sempre alla Guardia 
Forestale. Secondo la segna
lazione dei carabinieri, dun
que, un furgone targato ap
punto « C.F.S. » sarebbe tran
sitato poco dopo le 9.30 del 16 
marzo (il giorno dell'agguato 
di via Fani) al casello di Ro
ma-Noni dell 'autostrada del 
sole. A bordo sarebbero stati 
visti due giovani che indossa
vano camicie di tipo militare, 
strattonate. E' una « pista » 
buona? Forse, anche se una 
traccia del genere assume un 
valore molto relativo a di
ciannove giorni dal rapimento 
di Moro. 

Un'altra segnalazione giun
ta ieri indicherebbe a Genova 
la presenza della « prigione » 
del presidente democristiano. 
Tutto nasce da un'interferenza 
telefonica: un industriale te
desco in vacanza ad Abano 
Terme durante una telefona
ta ad un amico di Stoccarda. 
avrebbe ascoltato casualmen
te la conversazione telefonica 
di due sconosciuti, che parla
vano tra loro in tedesco di
cendo che Moro è nascosto nel 
capoluogo ligure. 

In seguiti» a questa e ad al
t re segnalazioni sono continua
te ieri le perlustrazioni, sia 
nella provincia di Genova che 
in altre regioni. 

I rapitori, intanto, continua
no a tacere da mercoledì scor
so. Anche ieri non è arrivato 
alcun comunicato nuovo delle 
« br ». mentre si intrecciano 
le illazioni sul contenuto della 
terza lettera autografa di Mo
ro. che sarebbe giunta — se
condo indiscrezioni peraltro 
mai confermate — mercoledì 
scorso assieme a quella « pub 
blica » indirizzata al mini
stro Cossiga e a un'altra mis
siva recapitata ai familiari. 
Da più parti si avanza l'ipotesi 
ctie la terza lettera contenga 
alcuni elementi concreti per 
stimolare una trattativa tra i 
rapitori e i familiari del pre
sidente democristiano. 

Mentre i rapitori tacciono. 
non si ferma l'attività dei co
siddetti « fiancheggiatori ». 
che continuano a disseminare 
il paese di fogli ciclostilati 
riproducenti comunicati delle 
« br »: ieri ne sono stati tro
vati a Mestre e a Genova. 
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WASHINGTON - Ogni * mec 
canismo di governo > me-^so 
in atto in Rhodesia dal gover
no di Ian Smith senza il con
senso della Gran Bretagna 
deve essere considerato < il 
legale >. ha affermato un por 
tavoce del Dip.irt.mento di 
stato americano. 

* Dato che il regime di 
Smith è considerato illegale. 
ogni meccanismo di governo 
che esso metta m atto deve 
per definizione essere consi 
derato illegale, in quanto 
(Smith) non è riconosciuto co 
me autorità governativa le
gittima della Gran Bretagna. 
che è legalmente responsab. 
le per la Rhodesia ». ha pre 
cisato il portavoce, commen
tando la « soluzione interna » 
raggiunta nel paese africano. 

Il portavoce ha aggiunto 
tuttavia che < nella misura in 
cui gli elementi costitutivi 
(della e .soluzione interna ») 
sono in accordo con i princi
pi democratici » enunciati nel 
le proposte anglo-americane. 
si tratta pur sempre « di un 
passo nella direzione giusta ». 

voti, le altre — nell'ordine — 
il 26. il 7 e il 4 per cento. 

La « conta » ha provocato 
qualche reazione risentita nel
le minoranze. Per Manca, ad 
esempio, cosi la « maggio
ranza si sarebbe arroccata in 
una chiusura ingiustificata. 
proprio per cercare di rende
re meno evidente la realtà: 
che il congresso, cioè, si è 
concluso politicamente facen
do emergere in primo piano 
la necessità di un impegno 
socialista nella politica di 
unità democratica secondo le 
indicazioni che da tempo il 
nostro gruppo va sostenen
do ». E* una critica che ripor
ta il discorso sul piano del 
confronto più propriamente 
politico, e del dibattito sul 
significato che il congresso 
socialista ha avuto sia per la 
definizione del molo del Dar-
tr.o che della sua collocazio
ne in rapporto alle altre for
ze politiclio. 

I-,i risoluzione votata dal 
congresso sulla politica di uni
tà nazionale riprende le in 
dica/ioni offerte in proposito 
djlla relazione di Cra \ i . E 
queste, come abbiamo già 
avuto modo di osservare. 
sembravano delineare un at
teggiamento diverso nei con
fronti della prospettiva del
l 'alternativa. Che l'accento 
cada oggi sui problemi delia 
situazione di emergenza, il 
segretario del PSI Io ha vo 
luto confermare anche in una 
intervista rilasciata a chiu
sura del congresso: la poli 
tica di unità nazionale — è 
la sostanza del suo ragiona
mento — non è ancora decol
lata. perciò * porci i problemi 
che sorgeranno in una fase 
ulteriore ». quelli insomma 
dell 'alternativa, e è inutile ». 
Il problema, e qui citiam.i 
dalla risoluzione conclusiva. 
è un altro, e si ricollega a! 
« significato primo » della po
litica di unità nazionale: quel 
lo di « far adere pregiudizio 
li e discriminazioni rispetto 
al dovere comune di tutte le 
forze democratiche di difen 
dcre la Repubblica » 

Si può osservare che. sul-
l'altornativa in particolare, il 
dibattito è parso offrire sfu
mature diverse tra gli inter

venti della componente * au
tonomista ». « craxiana ». del
la maggioranza, e quelli della 
« sinistra lombardiana ». Que
sti ultimi hanno voluto spesso 
insistere, anche polemicamen
te. sulla costruzione dell'* al
ternativa socialista di sini
stra ». Probabilmente, è in 
queste stesse differenze, ri
marcate anche se non dichia
rate. che vanno rintracciate 
le preoccupazioni reciproche 
dei due gruppi, di vedersi su
perato l'uno dall'altro nel nu
mero dei rispettivi rappresen
tanti nel CC. Craxi in un 
primo momento era apparso. 
a chi gli era vicino, oartico-
larmente irritato perchè nella 
fase iniziale la « sinistra » 
sembrava poter contare su un 
maggior numero di eletti. Le 
trattative hanno poi modifica
to questi rapporti, riportando
li a una sostanziale parità. 
anche se — si osserva in al
cuni ambienti del partito — 
più vicini allo posizioni di 
Cra.vi. che ne sarebbe così 
rafforzato, possono conside 
rarsi alcuni esponenti dei 
raggruppamenti minori. 

Se effettivamente queste 
differenzia/ioni si approfon
diranno. o verranno superate. 
è cosa che dirà il dibattito 
dei prossimi mesi. Intanto, i 
commenti di alcune forze po
litiche mostrano di voler co
gliere nelle conclusioni del 
congresso un segnale di tmag-
gior realismo » rispetto alla 
realtà del Paese. E ciò pro
prio in rapporto alla propo
sta della politica di unità na
zionale. Questa, ad esempio. 
è l'opinione di Flaminio Pic
coli. presidente dei deputati 
de. per il quale il congresso 
< pur confermando le prece
denti posizioni dell'alternativa 
le ha inserite in un contesto 
più realistico, prendendo atto 
della necessità di un lungo 
itinerario di coniatto e colla
borazione costruttiva tra le 
forze democratiche ». In par
ticolare. sarebbe emerso, se
condo Piccoli, un i atteggia
mento di comprensione politi
ca verso la DC e umana nei 
confronti della persona di 
Moro ». 

Su altri tratti del congresso 
si appuntano invece le osser
vazioni del segretario social
democratico Romita, non e-
senti dal sospetto di strumen 
talità. La caratteristica di 
partito del « socialismo rifor
matore. moderno, di tipo eu
ropeo ». tanto insistita nel 
congresso del PSI. viene ad 
esempio rilevata da Romita 
per sostenerne la collocazio
ne « nel filone socialdemocra
tico ». anche se questo verrei) 
be negato dal PSI « con un 

artificio verbale ». E il vice
segretario del PSDI. Longo. 
è tornato alla carica con la 
proposta dell'* area laica ». 
Ma i socialisti, come è noto, 
rifiutano esplicitamente ipo
tesi del genere, per confer
marsi parte integrante (.Kono 
parole di Craxi) della « sini
stra italiana di classe ». 

Il gen. Cordoso 
nuovo capo di SM 

in Portogallo < 
LISBONA — Nuovo capo di 
s ta to maggiore dell'esercito 
portoghese è stato nominato 
ieri il generale Pedro Cardo-
so. di 52 anni, ex governato
re della Guinea e capo del 
servizio informazioni mili
tari . 

Sventato un 

attentato presso 

S. Sebastiano 
SAN SEBAST* \ M - Un ordi
gno esplosivo del peso di die
ci chilogrammi è stato disin
nescato da artificieri della 
guardia civile ad Hernani. in 
provincia di San Sebasti in. 
L'ordigno pia destinato a far 
crollare una intera parete 
della caserma della Guai dia 
Civil in quella località. Dal 
punto in cui era stato col
locato part ivano due fili che, 
risalendo una collina, condu
cevano ad un detonatore e-
lettrico. 

Sanguinosa 

incidenti 

a Hyderabid 
NUOVA DELHI — Sanguino 
si incidenti sono scoppiati 
ieri nella città di Hyderabad. 
nell ' India centrale, dopo che 
si era sparsa la voce che 
qua t t ro giorni fa alcuni poli
ziotti avevano violentato una 
donna e picchiato a morte 
il mari to. Quat t ro persone 
sono r imaste uccise e venti 
ferite allorché la polizia ha 
fat to ricorso alle .inni da 
fuoco. E* s tato ordinato l'in
tervento dell'esercito e ->u 
Hyderabad nonché sulla n t 
tà gemella di Seconderà nad 
è s ta to imposto il coprifuo
co per due giorni. 
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Nell'ambito della giornata europea di lotta indetta dai sindacati 
* V 

Domani in Toscana manifestazioni 
per l'occupazione e lo sviluppo 

Alla Flog attivo provinciale dei lavoratori fiorentini - Assemblea alla Saint-Gobain - « Marcia 
per il lavoro » sull'Annata - Le adesioni delle diverse categorie - Il calendario delle iniziative 

Importanti scadenze di lotta della categoria 

Il 20 aprile sciopero 
regionale dei chimici 
Definizione di program

mi settoriali come stru
mento di qualificazione del
la politica industriale; con
trattazione della mobilità 
necessaria ai processi di 
riconversione ' produttiva; 
sono questi i due punti 
cardine delle proposte a-
vanzate dalla FULC (Fe
derazione unitaria lavora
tori chimici) per superare 
la difficile situaizone del 
settore. Il tutto per privi
legiare una politica econo
mica finalizzata alla piena 
occupazione. 

La realtà toscana ha in
fatti subito gli stessi con
dizionamenti verificatisi a 
livello nazionale per la 
mancanza di programma
zione e per una politica te
sa unicamente al profitto. 

Accanto a grandi com
plessi. come la Solvay. la 
Montedison. la SIR-Rumi-
anca, la Manetti e Roberts. 
Ja Saint Gobain e la Ri-
chard-Ginori. coesistono in 
Toscana centinaia di pic
cole e medie aziende a bas
so livello tecnologico con 
una occupazione comples
siva di circa 60.000 addetti. 
E' attorno a questo tessu
to produttivo che la FULC 
toscana — come è stato 
illustrato nel corso di una 
conferenza stampa — ha 
elaborato precise proposte 
per il collegamento con i 
bisogni dell'agricoltura e 
della zootecnia (è il caso 

della ex DIPA e della SIR). 
per un rapporto con le pro
duzioni minerarie (Caso
ne). per una crescita delle 
stesse attività minerarie 
(soprattutto all'isola d'El
ba nel contesto degli acciai 
speciali), per una riquali-
ficazoine delle produzioni 
farmaceutiche, plastiche e 
del vetro. 

Dopo la piena riuscita 
dello sciopero del 30 mag
gio alla Solvay. deciso dal 
coordinamento internazio
nale del gruppo sui temi 
dell'occupazione e degli in
vestimenti, l'azione dei chi
mici — come ha spiegato 
il segretario regionale della 
FULC Gadducci — si di
spiega in un ampio ed ar
ticolato programma di lot
ta deciso a livello regio
nale. 

Domani, nell'ambito del
la giornata europea di lot
ta. nella nostra regione i 
chimici attueranno le se
guenti astensioni: i lavo
ratori dei grandi gruppi 
Montedison e Richard-Gi-
nori occuperanno simboli
camente le fabbriche per 
chiedere la chiusura delle 
vertenze ancora aperte; i 
600 lavoratori farmaceuti
ci daranno vita a tre ma
nifestazioni pubbliche a 
Firenze. Pisa e Siena: i 
lavoratori del petrolio ter
ranno una manifestazione 
a Livorno attorno alla STA-
NIC; sull'Amiata è in 

programma lo sciopero ge
nerale; si fermeranno an
che i minatori dell'Elba e 
tutta la zona nord di Gros
seto. 

Un momento unitario di 
lotta è stato fissato per il 
20 aprile quando si svol
gerà lo sciopero regionale 
di tutti i settori chimici, u-
na goirnata anche di con
fronto con le forze poli
tiche e sociali. Tutte que
ste iniziative sono stret
tamente collegate alla con
ferenza e alla manifesta
zione dei chimici nel Mez
zogiorno che si terrà a 
Brindisi il 19 maggio. 

In quella occasione circa 
2.000 lavoratori toscani par
teciperanno a questo ap
puntamento di lotta. Il 
senso delle proposte e delle 
osservazioni dei sindacati 
— come hanno detto alcu
ni sindacalisti e rappre
sentanti dei Consigli di fab
brica — è quello di una 
graduale trasformazione 
del settore chimico, oggi 
logorato ed assistito, per 
farlo diventare un momen
to centrale dello sviluppo 
di altri rami produttivi. 
dall'agricoltura all'edilizia. 
dal tessile all'alimentare. 
Per questo i sindacati han
no posto l'accento sull'esi
genza di incrementare la 
mobilitazione nei luoghi di 
lavoro a sostegno delle pro
poste di sviluppo e di ri
sanamento. 

Si svolgerà domani la gior
nata di lotta dei lavoratori 
europei con l'obiettivo pri
mario della lotta alla disoc
cupazione che ha raggiunto 
in Europa livelli allarmanti 
con oltre 7 milioni di senza 
lavoro, per ottenere dal pa
dronato nazionale e multina
zionale e dai governi europei, 
politiche di sviluppo • e di 
allargamento della base pro
duttiva delle diverse econo
mie. 

La giornata di lotta indet
ta dalla CES è un fatto nuo
vo e importantissimo nei flap-
porti tra 1 sindacati dell'Eu
ropa. Con questa iniziativa i 
sindacati della CES rivendi
cano un maggior impegno 
nel settore degli investimenti 
pubblici, ed in particolare nel 
settore della casa e dell'assi
stenza sanitaria, un impegno 
della CEE ad affrontare gli 
squilibri regionali presenti al 
suo interno, un intervento 
programmato a livello nazio
nale ed europeo nei settori 
in difficoltà 

In Toscana la giornata di 
lotta di domani prevede nu
merose iniziative con diver
se modalità settoriali e ter
ritoriali, scioperi nelle azien
de e nelle categorie (in ge
nere di 2 ore), con lo scio
pero regionale nella farma
ceutica (tre manifestazioni a 
Pisa, Firenze e Siena) e nu
merose altre iniziative della 
categoria (settore pubblico 
del petrolio, gruppi Montedi
son e Richard Ginori in To
scana). 

Questo il quadro delle ini
ziative : 

Firenze 
Attivo provinciale dei dele

gati alla FLOG alle 9,30 con 
l'intervento del Vice Segreta
rio della CES Marioli. 

Lucca 
Si svolgeranno tre assem

blee pubbliche al termine del
l'orario di lavoro alle 17 a 

4 Lucca, Viareggio, Fornaci di 
-Barga. Inoltre alla Cantoni 
Cucirini verranno effettuate 
due ore di sciopero e si ter
rà un'assemblea all'interno 
dell'azienda. Infine verranno 

tenute assemblee nei princi
pali luoghi di lavoro. All'as
semblea di Lucca interverrà 
Enzo Grazzinl. Segretario re
gionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Livorno 
Assemblea dei delegali del

la zona di Livorno alle ore 
16. Parteciperà Fausto Vige
vano Segretario generale del
la FULC. Elba: sciopero ge
nerale di zona con manife
stazione e comizio. 

Pisa 
Assemblea durante le due 

ore di sciopero alla Saint 
Gobain alle ore 9,30, con l'in
tervento di Alberto Baronci
ni, Segretario regionale della* 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Pistoia 
Assemblea pubblica con la 

partecipazione dei Consigli di 
fabbrica alle ore 15.30. Par
teciperà Ettore Bettinettl, Se
gretario regionale della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. 

Massa Carrara 
Cinque assemblee durante 

le due ore di sciopero nelle 
principali aziende nel setto
re chimico e cantieristico. 

Siena 
Manifestazione durante lo 

sciopero di 4 ore nella zona 
dell'Amiata con marcia del 
lavoro da Abbadia S. Salva-
dorè in Val di Paglia nel po
meriggio alle ore 14.30. Con
cluderà la manifestazione 
Mario Bottazzi, Segretario 
nazionale della FULC. Inol
tre si effettueranno 1 ora di 
sciopero in Val d'Elsa con 
manifestazione e comizio per 
la TALBOR, due ore di scio
pero nel settore ceramica 
sempre nella Val d'Elsa. 

Sfogliando le previsioni di bilancio del Comune 

Verso i consorzi socio-sanitari 
per tutelare la salute in città 

I ' <• L 

Si discute lo statuto consortile - La città divisa in cinque zone - Apriranno dodici nuovi asili 
nido • Un'importante convenzione con le categorie economiche per il lavoro agli handicappati 

Tornano a scuola in divisa 

Grosseto 
Nell'ambito dello sciopero 

regionale nel settore chimi
co e farmaceutico verranno 
effettuate quattro ore di scio
pero nella zona Nord con 
una forte caratterizzazione e 
collegamento con la giornata 
di lotta europea. 

La sala delle riunioni di Palazzo Guadagni 
è diventata un'aula di scuola; anche il brusio 
e gli scherzi che procedono l'inizio delle le
zioni contribuiscono a creare l'atmosfera di 
una classe scolastica tradizionale. Gli amici 
escelgono di sedersi vicino, sfogliano, la di
spensa del programma, si levano il cappello 
duro da vigile urbano e lo posano sul banco. 
Il corso d'aggiornamento per le guardie co
munali ha preso il via. ieri mattina. In una 
stanza affollatissima del comando dei vigili 
di Porta al Prato, docenti et! esperti hanno I 
iniziato i corsi, illustrando le nuove dispo- I 

si/.ioni legislative per gli enti locali. L'inizia
tiva interessa tutti i 392 i vigili, i sottuffi
ciali e gli ufficiali del corpo, che si al
terneranno nei corsi. 

Il programma è stato concordato attraver
so riunioni tenute nel gruppo di studio per 
la ristrutturazione del servizio delle guardie 
municipali. L'assessore alla polizia del Co
mune Mauro Sbordoni, presentando il cor
so. ha rinnovato l'impegno dell'amministra
zione nei confi onti dei vigili urbani, ricor
dando che già è stato aumentato il parco 
macchine ed il parco motociclette e l'at
trezzatura del corpo. 

Si trovava a Firenze, ospite per alcuni giorni di un amico 

la droga ha fatto ancora un'altra vittimai 
Un giovane di 28 anni è stato trovato morto 
Risiedeva a Mazara del Vallo - I medici non hanno potuto far niente per strapparlo alla morte - La polizia 
ha sequestrato una siringa nella camera dove dormiva - Le analisi dovranno stabilire se si trattava di eroina 

UN GIOVANE di ventotto an
ni è morto in circostanze poco 
chiare. Era stato ricoverato 
ieri mattina all'ospedale di 
Santa Maria Nuova in stato 
comatoso. Nel pomeriggio ces
sava di vivere per collasso 
cardiocircolatorio. Si chiama
va Pasquale Bellarmino, era 
residente a Mazara del Val
lo, attualmente ospite in un 
appartamento di via Volta 
dei Mazzucconi. 1. 

Sulla morte del giovane è 
stata aperta una inchiesta da 
parte della polizia e della ma
gistratura. Non si esclude ch3 
il giovane sia rimasto vitti
ma di una eccessiva dose di 
droga: nell' appartamento è 
stata sequestrata una sirin
ga. Gli esami tossicologici e 
l'autopsia stabiliranno le cau
se del decesso. 

Pasquale Bellarmino, ven
totto anni, era arrivato nel
la nostra città domenica aera 
ospite dell'amico Paolo Nuc
cio. Secondo quanto ha di
chiarato il Nuccio alla poli
zia, ieri mattina recatosi in 

camera del Bellarmino per 
svegliarlo si è accorto che 
l'amico stava male. Infatti il 
respiro del Bellarmino era co
me un rantolo. Immediatamen
te ha chiamato un autolettiga 
della Misericordia che è giun
ta in via volta dei Mazzuc
coni. 

L* autoambulanza ha rag
giunto a tutta velocità il pron
to soccorso dell'ospedale di 
Santa Maria Nuova, ai sani
tari le condizioni del Bellar
mino sono apparse immedia
tamente gravi. Dopo le pri
me cure i medici lo giudica
vano con prognosi riservata. 
Nonostante i disperati tenta
tivi dei sanitari Pasquale Bel
larmino cessava di vivere per 
collasso cardio circolatorio. 
Immediatamente veniva av
vertita la questura e le in
dagini affidate alla squadra 
mobile. 

Neil' appartamento di via 
Volta dei Mazzucconi si re
cavano alcuni agenti e fun
zionari. Nella camera dove 
aveva dormito Bellarmino ve

niva rinvenuta una siringa. 
Si dovrà stabilire se è sta

ta usata per iniettare deila 
droga. 

Il giovane secondo quanto 
è stato dichiarato dal suo 
amico non aveva accusato 
nessun malessere quando si 
era ritirato in camera per 
dormire. Cosa può essere ac
caduto? Pasquale Bellarmino 
si è sentito male e non è riu
scito a chiedere aiuto? Op
pure una volta solo in ca
mera ha usato la siringa per 
iniettarsi la droga? A que
sti interrogativi si potrà ri
spondere soltanto quando i 
periti settori avranno compiu
to la necroscopia e gli esami 
tossicologici. 

L'ipotesi dell'uso della dro
ga ha certo consistenza in 
guanto il Bellarmino nell'es/a* 
te scorsa era stato arrestato 
dalla squadra narcotici per 
spaccio di stupefacenti. E' 
probabile, dicono in Questu
ra. che domenica notte Bel
larmino si è iniettato una do
se di eroina. 

Il provinciale da giovedì a domenica a Sesto 

In 100 circoli la FGCI 
si prepara al congresso 
Il congresso provinciale 

della FGCI si tiene dal 6 
al 9 aprile al cinema «Grot
ta» di Sesto Fiorentino: un 
congresso caratterizzato dal
la grande apertura verso tut
ti i giovani e le forze poli
tiche e dal confronto nuovo 
con le strutture del partito. 
In città ed in provincia sta 
fervendo la campagna con
gressuale: i tempi per Firen
ze sono molto stretti, per
chè la città ospiterà dal 19 
al 23 del mese il congresso 
nazionale dei giovani comu
nisti, al Palazzo dei Congres
si. ma 1 risultati sono alta
mente positivi. Il tessera 
mento ha fatto un balzo in 
avanti. 

Ai cento congressi di circo
lo attualmente aperti (pro

prio per la ristrettezza del 
tempo a disposizione per la 
preparazione del congresso 
provinciale alcuni circoli so
no stati accorpati fra di lo
ro) partecipano decine di 
giovani non iscritti o aderen
ti ad altri partiti. 

Le donne hanno organiz
zato un seminario r i e 2 a-
prile alla casa del popolo 
« Vie nuove » per prepararsi 
al confronto sulla questione 
femminile. 

330 saranno 1 delegati a 
Sesto Fiorentino dei circoli 
dell'intera provincia; più di 
treento gli invitati delle or
ganizzazioni politiche giova
nili. della lega dei disoccu
pati, del sindacato, dell'as
sociazionismo, oltre alle for
ze culturali 

I primi incontri a Palazzo Vecchio 

Il bilancio 78 discusso 
da quartieri e categorie 
Estesa consultazione sui singoli problemi • Atteggiamento con
traddittorio dei gruppi democristiani nelle varie zone della città 

Sindacati, categorie sociali 
ed economiche, consigli di 
quartiere sono coinvolti in 
una tanto rapida quanto ap
profondita consultazione sulla 
proposta di bilancio di previ
sione per il 1978 del comune. 
Nei giorni scorsi il sindaco e 
una rappresentanza della 
giunta comunale hanno in
contrato i membri delle se
greterie della federazione u-
nitaria CGIL-CISL-UIL: sono 
stati affrontati con particola
re attenzione le questioni del
lo sviluppo economico, del
l'occupazione. del territorio e 
della casa. In conclusione si 
è deciso di procedere, nel 
corso dell'attuazione delle li
nee programmatiche, ad una 
serie di incontri di verifica. 
che affronteranno anche 
problemi singoli o settoriali. 

Artigiani. commercianti. 
contadini e albergatori hanno 
preso in esame in una riu
nione successiva sia il pro
gramma generale dell'ammi
nistrazione. che il piano di 
investimenti: si è discusso 
dell'assetto del territorio, dei 
collegamenti ferroviari e ae
rei, delle strutture congres-

i suali e di promozione eco
nomica. dei musei, della zona 

blu. degli insediamenti pro
duttivi. 11 tema della rete 
distributiva è stato una delie 
questioni più dibattute. 
Mentre sono stati concordati 
incontri successivi per l'ap
profondimento dei vari pro
blemi i consigli di quartiere 
continuano ad esaminare le 
bosse del bilancio e od espri
mere i loro pareri. 

Nelle sedi decentrate il 
comportamento dei gruppi 
consiliari della Democrazia 
Cristiana si è rivelato estre
mamente contraddittorio. Ri
gida chiusura nelle zone nu
mero 4 e 7. Nel primo caso i 
gruppi del PCI. PSI e PRI 
hanno denunciato il compor
tamento della componente 
democristiana, che si è rifiu
tata di approvare il pro
gramma di intervento da svi-

j luppare all'interno del quar-
! tiere. e questo nonostante le 
! proposte DC fossero compre-
j se nel documento e molte 
i indicazioni avanzate in sede 

di dibattito fossero state ac
colte. La stessa presa di po
sizione precostituita è stata 
alla base dell'atteggiamento 
democristiano nel quartiere 
numero 7: i consiglieri DC 
hanno disertato l'ultima se

duta del consiglio, durante la 
quale è stato approvato il bi
lancio di previsione. I consi
glieri dei gruppi PCI-PSI in 
una mozione hanno condan
nato questo atto irresponsa
bile. ribadendo nello stesso 
tempo la volontà di operare 
con costruttivo spirito unita
rio. contro la logica della 
sterile contrapposizione. 

Di fronte al documento sul 
bilancio presentato dai grup
pi del PCI e del PSI al quar
tiere 14, la DC ha invece 
scelto la strada dell'astensio
ne, esprimendo un apprezza
mento per lo sforzo compiu
to dalle forze di sinistra per 
impostare il dibattito su con
tenuti concreti e aderenti alle 
necessità della zona e della 
città, ma non ritenendo pos
sibile un giudizio sui conte 
nuti delle bozze di bilancio 

Nel documento presentato 
da PCI e PSI e approvato a 
maggioranza il consiglio dì 
quartiere, oltre ad alcune 
considerazioni generali sul
l'impostazione del bilancio e 
il ruolo del Comune, avanza 
alcune propaste perché in fu
turo sia agevolato l'esame 
degli atti amministrativi da 
parte dei quartieri. 

Dal Comune e dal comitato antifascista 

Petizione contro la violenza 
lanciata a Sesto fiorentino 

! A Calciano di Prato Annunciato dal presidente della 10° coni missione 

' Il comune di Sesto Fioren
tino ha lanciato una petizione 
popolare contro il terrorismo 
e la violenza. La petizione è 
stata presentata dal sindaco 
Marini al Consiglio comunale 
a nome del comitato unitario 
antifascista composto da PCI. 
PSI. DC. PSDI. dalle associa
zioni partigiane e combatten
tistiche. dalle associazioni 
democratiche, dalla Federa
zione unitaria CGIL-CI
SL-UIL. 

Nella petizione, dopo aver 
richiamato i drammatici 
momenti vissuti dal paese 
con l'attentato terroristico, il 
sequestro dell'on. Moro e il 
massacro della sua scorta, si 
afferma che la sconfitta del 
terrorismo è oggi l'obbiettivo 
urgente per quanti si richia
mano alla Costituzione re-
pnbblicana. Dovranno innan
zitutto essere rimosse le cau
se economiche e sociali che 
impediscono a tanti giovani 
<U pensare con serenità al 

loro futuro, assicurare l'ap
poggio solidale di tutti ad u-
na costante ed efficace opera 
delle forze dell'ordine e. in
sieme mobilitare le coscienze 
dei cittadini sinceramente 
democratici 

Di fronte a questi gravi 
fatti — prosegue la petizione 
— i partiti democratici, - i 
sindacati, i movimenti giova
nili. le associazioni, il Comu
ne. fanno appello agli studen
ti. ai lavoratori, a tutti i cit
tadini, affinchè si sviluppi u 
n'amp:a mobilitazione capace 
di stimolare e sostenere una 
più efficace azione delle forze 
preposte alla tutela dell'ordi
ne democratico, una diffusa e 
costante Iniziativa contro la 
violenza e il terrorismo, nei 
luoghi di lavoro, nella collet
tività civile, nella scuola. 

Noi sottoscritti cittadini — 
si legge ancora nel documen
to — di Sesto Fiorentino 
chiediamo: 

1) Un rinnovato impegno 

del governo, delle ammini
strazioni elettive, dei partiti 
democratici, della cultura, 
delle associazioni economiche 
per contribuire a rimuovere 
le cause della crisi economi
ca, sociale, morale; 

2) una efficace azione delle 
forze dell'ordine e della ma
gistratura per individuare e 
punire, con certezza di dirit
to e prontezza di iniziative. ì 
mandanti, i finanziatori, gli 
esecutori degli atti di terro
rismo e della violenza: 

3) una più intensa azione 
di prevenzione del terrorismo 
e dello squadrismo da svi
luppare con la piena e soli
dale collaborazione fra le 
forze proposte alla difesa 
dell'ordine democratico; 

4) una intensificazione del 
servizi di sicurezza dello sta
to affinchè siano chiusi tutti 
i covi eversivi e siano recise 
le complicità che uniscono il 
terrorismo italiano a quello 
degli altri paesi. 

Rapinano una banca Sarà concordata con la Regione 
Via con 5 milioni ! la ricostruzione della Faentina 
Quattro banditi armati e 

mascherati hanno assaltato 
poco prima dell'orario di chiu
sura l'agenzia della Cassa di 
Risparmio di Prato a Galcia-
na. portando via poco meno 
di 5 milioni di lire. 

Erano circa le 13.15 quando 
un giovanotto distinto si è av
vicinato. a volto scoperto, al
la guardia giurata Carlo Pal-
masoni. 61 anni, che vigilava 
aii'esterno. Giunto a pochi pas
si nella mano del giovane è 
apparsa una pistola. «Non far-

; mi del male, sono un vecchio 
j invalido». E' stata la prima 
I reazione della guardia giura

ta. Il bandito si è limitato a 
disarmarlo e ad immobiliz
zarlo. 

Frattanto erano comparsi 
altri tre individui con il volto 
coperto. I quattro banditi so
no entrati nella agenzia della 
Cassa di Risparmio pronun

ciando la classica frase: 
z Fermi tutti è una rapina! ». 
- In quel momento all'interno 
della banca oltre ai quattro 
impiegati si trovavano anche 
alcuni clienti. Sono stati co
stretti ad alzare le braccia e 
a rimanere immobili nel luogo 
dove si trovavano. 

Uno dei banditi è rimasto 
sulla porta. Altri due si sono 
disposti ai suoi lati tenendo 
sotto la minaccia delle armi 
clienti e impiegati. Un quarto 
ha saltato il bancone e ha fat
to piazza pulita di tutto il 
contante che ha trovato in cas
sa: circa 5 milioni di lire. 

Raccolti i soldi in un sac
chetto di plastica i quattro 
banditi sono fuggiti a bordo 
di una e Giulia 1300 » 

L'auto, risultata rubata a 
Firenze, è stata trovata poco 
dopo dai carabinieri di Prato 
in località San Paolo. 

Il problema della ricostru
zione della linea ferroviaria 
« Faentina » distrutta 34 anni 
fa nel periodo bellico, con
tinua ad essere al centro del
le iniziative degli enti locali 
interessati. 

Una delegazione della Co
munità montana, della Pro
vincia. del Comprensorio fio 
rentino. della Federazione 
sindacale unitaria, si è incon
trata a Rema con il presiden
te della decima commissione 
parlamentare dei trasporti. 

La delegazione ha riconfer
mato l'inderogabilità del ri
pristino della ferrovia, che 
dovrà essere inserito in un 
contesto più generale di ri
strutturazione dei trasporti e 
del riequilibrio territoriale fra 
la Romagna e la Toscana, 
ed ha presentato al presiden
te della commissione la peti
zione popolare, promossa dal

la Comunità montana e dalla 
Provincia, che ha raccolto 
circa 20 mila firme. Il presi
dente della decima commis
sione. dopo aver ringraziato 
la Comunità montana per 1' 
ampia e dettagliata documen 
tazione. ha affrontato la ri
chiesta della delegazione, pò 
nendola nel più generale con
testo degli impegni che la 
dveima commissione sta af 
frontando d'intesa con le Re
gioni e le Ferrovie dello Sta
to. in vista del varo del p.a 
no quinquennale di intenento. 
Pertanto, nelle prossime stt 
timarre. la commissione a\rà 
un incontro con la Rvgione 
Toscana per verificare le 
priorità degli interventi 
AGRICOLTURA - Nell'ulti
ma riunione tenutasi a Gal
liano. il Consiglio della Co
munità montana Mugello-Val 
di Sieve ha approvato il pia

no per il comparto agro-zoo
tecnico. che prevede serie di 
iniziative per il rilancio del
l'agricoltura. Il comparto sa
rà il punto di riferimento per 
tutte le iniziative mugolane 
nel settore e rappresenta un 
primo consistente passo verso 
l'attuazione del piano zonale. 
PATRIMOXIO FORESTALE 
— Nell'ambito delh? competen
ze in materia di salvaguardia 
del patrimonio forestale. la 
Comunità montana ha decido 
di organizzare ii territorio di 
propria competenza in quat
tro settori: Barberino. Borgo 
San Lorenzo. Dicomano e Ru-
fina. In ognuno di essi ope
reranno squadre antincendi, 
collegate fra di loro e con la 
Comunità stessa, pronte ad 
intervenire in ogni ora del 
giorno, sotto la guida della 
Forestale e dotate dell'attrez
zatura necessaria. 

I " consorzi socio sanitar. 
stanno per prendere 11 via: a 
giorni si terrà l'ultima seduta 
del comitato per discutere 
dello statuto consortile. Il bi
lancio comunale sul servizi 
socio sanitari, è stato fatto In 
questa ottica. « Un bilancio 
di transizione — ci dice l'as
sessore all'assistenza, Anna 
Bucclarelli — » perchè ab
biamo dovuto raccogliere tut
te le nuove funzioni e man
sioni attribuite ai comuni col 
nuovo decreto legge 616 e 
prima proprie di altri enti, e 
nello stesso tempo prepararci 
a trasferirle ai consorzi. 
Questo bilancio, però, non è 
soltanto « di trapasso ». Il 
Comune prima di dare alle 
zone consortili i nuovi com
piti. cerca di riorganizzare o 
ristrutturare ì servizi. 

L'assessore all'igiene e sa
nità, Massimo Papini, insiste 
sulla grande novità del con 
sorzio. che ha condizionato 
progetti ed attività del co 
nume per questo anno 

Sfoglinnio questo bilancio 
di previsione per il '78. con 
tutto il nuovo che racchiude 
Un bilancio cosi formulato 
resterà unico, perchè è il 
tramite verso un diverso 
modo di concepire l'assisten
za sul territorio. Da un'al-
tr'anno verranno stilati bi
lanci per i singoli consorzi, 
« da un sistema verticale di 
organizzazione dell'assistenza 
(per enti, per categorie) — 
come è scritto nella relazione 
degli assessori — si pnssa ad 
un sistema di sicurezza socia 
le territoriale ». 

Sanità e assistenza sono 
due settori che vengono riu
nificati: in città sono state 
individuate cinque zone con
sortili, che gestiranno I servi
zi (Centro storico e San Ia
copino. con 75 mila abitanti; 
Gavinana. Galluzzo, San Gag
gio. con 76 mila abitanti; Iso
lotto, Legnaia. San Bartolo a 
Cmtoia. con 60 mila abitanti: 
la zona Nord; e la zona Est 
più parte di Vaglia e l'intero 
comune di Fiesole). 

Una programmazione inte
grata dei servizi per definire 
un nuovo rapporto tra ospe
dale. territorio, ambiente di 
lavoro, ambiente sociale. Sa 
rà il Comune — terminato 
questo periodo di passaggio 
di funzioni all'amministra
zione comunale e di qui ai 
consorzi — a dover pro
grammare e coordinare in 
modo sempre più qualificato 
i servizi. 

Viene articolato per le cin
que zone anche il servizio di 
medicina del lavoro, che 
quest'anno vera ulteriormente 
potenziato, ma altre iniziative 
sono in ponte per il '78: la 
costituzione della centrale o-
perativa per l'urgenza medi
ca; la costruzione dell'obito
rio e la pubblicizzazione del 
servizio funerario; la costru
zione del poliambulatorio del 
Lippi (realizzato coi fondi 
messi a disposizione dai di
pendenti della Nuova Pigno 
ne). 

Per quel che riguarda i 
temi dell'assistenza, mentre 
da un lato permangono alcu
ni vuoti legislativi che ren
dono difficoltosa l'opera degli 
amministratori, dall'altra il 
Comune di Firenze si è mos
so e continua a muoversi con 
decisione sui problemi più 
scottanti: assistenza alla fa
miglia (ed alla maternità e 
infanzia), handicappati, an
ziani. asili nido, minori, e 
tutte le nuove funzioni attri
buite dalle nuove leggi agli 
enti locali. 

Tra queste c'è anche l'as
sistenza agli ex-detenuti e alle 
vittime del delitto (che la ri
forma penitenziaria aveva 
precedentemente attribuito 
ad un consiglio di aiuto so 
ciale). 

Ma alle nuove funzioni non 
corrisponde per ora — né u 
n'organizzazione adeguata, ne 
— soprattutto — il persona 

le. 
Per quest'anno riguardo al

l'assistenza degli handicappa
ti. mentre procede la pro
grammazione degli interventi 
(il Comune ha già preso un 
importante accordo con > le 
categorie economiche per 
l'inserimento nel lavoro) e la 
riorganizzazione a livello ter
ritoriale dei servizi, le spese 
sono ancora inserite nel bi
lancio dell'amministrazione 
provinciale. 

Per quanto riguarda gli asi
li nido è previsto che entro 11 
"78 ne verranno aperti dodici 
nuovi: via delle Muricce, via 
Villa Lorenzei. via "raglia
mento. via Baldovinetti. via 
Ximenes, via Bugiardini. via 
Cattani. via Fanfani. via della 
Casella, vi uzzo dei Bruni. In 
nocenti. Umberto I. Si sta 
anche discutendo la nuova 
bozza di regolamento. In pra
tica la rete degli asili nido si 
viene cosi a , triplicare (con 
600 posti in p:ù) rispetto alla 
situazione che l'attuale am
ministrazione ha trovato 
quando ha iniziato l'opera in 
comune. 

Gli asili nido verranno de
legati ai quartieri: tutti gli 
altri servizi d'assistenza sa
ranno invece attribuiti ai 
consorzi socio-sanitari. 

Anche i compiti già del 
tribunale civile e amministra
tivo dei minori sono stati 
attribuiti ai Comuni. L'im
pegno dell'amministrazione è 
teso, per quest'anno, a realiz
zare una corretta e ampia at
tuazione dell'affidamento fa
miliare; a Intervenire sul 
problema delle tossicodipen
denze e della droga in città; 
ad attuare nuovi servizi per 
gli adolescenti sottoposti a 
provvedimenti dal tribunale 
minorile. Per gli anziani già 
nel 77 si è arricchito F*»i-
stenza domiciliai*. 
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Nel corso di una riunione congiunta dei consigli provinciale e comunale 

II futuro del comprensorio 
discusso dagli enti pisani 

All'assemblea sono stati invitati Camera di commercio ed enti portuali - Progetto per uno svilup
po armonico di tutto il territorio - Mancano scelte definitive per il litorale - Prospettive del porto 

PISA — Ventisei comuni, due 
Provincie, oltre 470 mila cit
tadini, un porto commercia
le fra i più importanti d'Ita
lia, un canale navigabile, 110 
mila ettari di terreno agri
colo, decine di piccole e me
die imprese, alcune grosse 
Industrie, un aeroporto re
gionale, un parco naturale 
nel bel mezzo: è il compren
sorio 14, meglio noto come 

- comprensorio pisano livorne
se. Ancora non definito isti
tuzionalmente, il comprenso
rio esiste già nei fatti con 
tutt i i suoi problemi, le po-

' tenzialità e contraddizioni. 
La discussione sul suo futu
ro assetto dura già da alcuni 
anni. Dopo le difficoltà emer
se all 'interno dell'assemblea 
comprensoriale, le sollecita
zioni venute da più parti, gli 
articoli e le prese di posizio
ne apparse sulla stampa, le 
amministrazioni del Comune 
e della Provincia di Pisa han
no deciso, prima di ripren
dere il dibattito con gli altri 
enti locali, di fare il punto 
sulla situazione. Ieri pome
rìggio. nella sala delle riunio
ni della provincia di Pisa. 
hanno seduto congiuntamen
te i consigli comunile e prò 
vìnciate; al dibattito sono 
stati invitati i principali m-
ti (Camera di commercio, en
ti portuale di Pisa e Livorno) 
organizzazioni cittadine (sin
dacati unitari , untene indu
striale, le organizzazioni sin
dacali degli artigiani e dei 
commercianti, le cooperative) 
ed il presidente del consorzio 
dell'Aviostazicne Galileo Ga
lilei. 

Il dibattito ha visto nume
rosi interventi e si è protrat
to per tut ta la serata; del 
resto daremo resoconto nel
l'edizione di domani. Una 
1vn«a relazione introduttiva. 
letta dal presidente della 
amministrazione provinciale 

• Gioiello Orsini, ha abbrac
ciato i numerosi o roblemi del 
comnrensorio. Sulla soluzio
ne di molti di essi esiste eia 
una convergenza programma
tica in sede di assemblea 
comprensoriale. 

A G R I C O L T U R A 
Lo sviluppo squilibrato del 

sistema economico e territo
riale trova proprio nella cri
si del settore agricolo uno 
dei suoi aspetti peculiari. 
Nel comprensorio si è anda
ta delineando la scissione tra 

. un'area a sviluppo più inten-
. sivo che si Identifica nel si

stema urbano ed una vasta 
z m a sottosviluppata della 
campagna in progressiva de
gradazione. « Nelle campa
gne — ha detto l'assessore al-
l 'aericoltura. Simoncinl. in
tervenendo nel dibattito — 
non solo si coltiva sempre 
meno ma anche sempre Peg
gio». Si pone ora il difficile 
problema di fare en t rare i 
giovani nel settore come for
za di rnnovamento . 

I N D U S T R I A 
E' necessaria la riconver

sione dell 'apparato produtti
vo industriale medio-grande 
con l 'allargamento della base 
produttiva occupazionale. Il 
tessuto industriale del com
prensorio si articola in pochi 
complessi di grosse dimensio
ni. in un certo numero di 
aziende di medie dimensioni 
ed in numerosissime unità di 
piccole dimensioni e artigia
nali . Il decentramento pro
duttivo ed il basso contenuto 
tecnologico delle piccole im
prese s tanno dando vita an
che nel comprensorio pisano-
livornese a processi di ristrut
turazione spontanea che ten
de ad emarginare la manodo
pera « scolarizzata » e giova
nile. Anche in questo (-iso ò-
necessario una profonda ri- | 
oualifica7icne dell 'apparalo I 
produttivo. i 

I N F R A S T R U T T U R E 
Molte di queste questioni ! 

(porto, aeroporto, nodo fer- ! 
roviano. az.enda trasporti, i 
centrale Turbogas) il dibatti 1 
to ha già fornito gli elementi ! 
per una definizione unitaria j 
della linea programmatica: è . 
di questi giorni la del'bera i 
zirne della giunta comunale 
per dare vita alla società per ' 
azioni che gestirà i servizi j 
dell'aviostazione toscana. Esi
ste un accordo per la costru
zione del mercato ortofrutt;- • 
colo del med;o Tirreno e la • 
necessità di nuove comuni | 
s t rut ture annonarie ed agra-
rie moderne e funz.onali. 

PIANO DEL L I T O R A L E 
Le scelte compiute nel pia- : 

n o del litorale e l'attenzione 
rivolta al recupero dei ben: I 
culturali co.it.tu.senio la pò . 
tenzialità per H M miel:ore ' 
organizzazione e Io si . luppo | 
delle attività tu r iv .che . ! 

I problemi invere su: qua!; i 
ancora non s: è rceistraTa j 
una convergenza di analisi e ( 
di proposte sono quelli rela- ! 
tivi allo SMluppo del norto j 
di Livorno, al ruolo del Ca- i 
naie dei Navicelli e della dar- ; 
sena pisana. I,e eiunte co
munale e provinciale noti so
no in grado di fornire su 
questi tem: indieazim: e so 
frizioni dettagliate Indicano 
però nella relazione alcun: 
punti fermi Secondo le due 
giunte. 11 piano del litorale 
ha ormai chiudo oeni diccu^-
s'.one «uH'i*set*o della eo«ta 
a nord del C a l i m b r m e (d>-
« , i m7irr '» t"- 'M'ra» ed il 
canale dei Navicelli dovrà 

conservare la ' sua funzione 
at tuale. Il futuro della Dar
sena pisana dovrà essere stu
diato nel quadro complessivo 
delle attività portuali confer 
mando che « non sono possi
bili ipotesi di insediamento 
industriali o di altra natura 
sulle sponde del canale ». Le 
attività portuali dovranno 
quindi proiettarsi verso l'en
troterra Gua5ticce Collesa 1-
vetti. «Tu t to questo — affer
mano le giunte — mantiene 
intat te le possibilità e la ne
cessità di un collegamento di 
questa attività con l'aeropor
to e il centro ferroviario di 
Pisa, cosi come non chiude 
la possibilità di partecipazio
ne delle forze economiche pi
sane alla gestirne delle atti
vità interr>ortuall ». 

Andrea Lazzeri 

Il Partito 
E' convocata per questa se

ra alle 21, nei locali della 
federazione, la riunione di 
insediamento del comitato 
ospedaliero. All'ordine del 
giorno: iniziative del partito 
in relazione alla programma
zione ospedaliera e rinnovo 
contrat tuale; programma di 
lavoro. 

In città e nelle zone non ancora coinvolte 

Nuovi corsi sperimentali 
della scuola di partito 

Organizzati per i compagni iscritti di recente e per i dirigenti di sezione - Ri
sultati positivi delle iniziative appena concluse - Calendario e temi delle lezioni 

Si sono conclusi in questi 
giorni i quattro corsi speri
mentali che la commissione 
scuole di part i to della fede
razione di Firenze aveva or
ganizzato. I risultati sono da 
considerarsi positivi, anche se 
da par te dei compagni inter
venuti sono stati fatti dei ri
lievi di cui occorrerà tenere 
conto nella strutturazione de
finitiva della scuola. Tutta
via la commissione ha rite
nuto che per poter disporre 
di elementi di valutazione più 
ampi e più articolati, fosse 
necessario continuare con al
tri corsi la sperimentazione 
iniziata in città e in due zone 
della provincia, allargandola 
a tut te le zone. Per questi 
motivi, la Commissione ha de
ciso di ripetere i corsi già 
fatti nelle zone ancora non 
coinvolte e di avviare tre nuo
vi corsi in" Firenze, ccn carat
teristiche e contenuti diversi 
da quelli proposti precedente
mente. A conclusione di que
sto esperimento, la commis
sione, le sezioni, le zone, sa
ranno in grado d: poter espri 
mere con cognizione di causa 
il loro parere sul lavoro svol
to e di proporre modifiche. 

La commissione, nel comu
nicare a tut te le sezioni e le 
zone della provincia, il prò 
gramma dei corsi, invita le 
segreterie e i comitati diret
tivi ad individuare i compa
gni da poter inviare alla scuo
la. tenendo conto che i corsi 
programmati vogliono inter
venire su due distinti li
velli: un livello riguardan
te i compagni iscrittisi di 
recente e \m altro riguardati 
te i compagni diricenti di 
sezione e di zona 

Onni ror*o sarà preceduto 
da una lezione introduttiva. 
nella quale sarà consegnato 
il materiale bibliografico e 
sarà >e2Uito da una serata 
conclusiva, in cui i compa
gni espr.meraiino le loro va
lutazioni sul corso stesso. 
Ogni corso ha un suo respon
sabile al quale si può far ca
po per eventuali problemi. 

Le lozioni saranno tenute 
da compagni che lavorano nel 
partito, da intellettuali e da 
specialisti dell'argomento. In 

ogni caso ciascun corso sa
rà costantemente seguito da
gli istruttori anche nel di
batti to e nello studio. 

A conclusione del corso cia
scun partecipante dovrà fare 
una relazione scritta che sin
tetizzi ciò che è stato rela
zionato e studiato. Tali rela
zioni sa ranno ciclostilate in
sieme alle lezioni tenute e 
saranno messe a disposizione 
delle sezioni che intendono 
servirsene per brèvi corsi o 
per dibattit i sugli argomenti 
t ra t ta t i nella scuola di par
tito. E' altresi auspicabile che 
i compagni partecipanti, al 
termine del corso, si Impegni
no a riferire nelle rispetti
ve sezioni ciò di cui si è di
scusso durante i corsi, in mo
do da suscitare sui temi e 
sui problemi t rat tat i un am
pio ed esteso dibattito. 

Il programma 
dei corsi 

APRILE 
Mugello - Corso su « Stato, 

società, parti t i », 3 aprile le
zione Introduttiva. Corso dal 
10 aprile al 22 aprile. Durata 
10 giorni. 

Castelfiorentino - Corso su 
« Classe operaia e sviluppo 
economico ». Lezione Introdut
tiva 3 aprile. Corso dal 10 
aprile al 22 aprile. Durata 
10 giorni. 

Valdamo - Corso su «Forze 
politiche e movimenti di mas
sa ». Date da stabilire con I 
compagni della zona. 
MAGGIO 

Val di Sieve - Corso su 
« Marxismo e stato ». 8 mag
gio lezione introduttiva. Cor
so dal 15 al 20 maggio. Du
rata sette siioroi. 

Chianti - Corso su « Forze 
politiche e movimenti di mas
sa ». Lezione introduttiva 8 
mageio Corso dal 15 al 25 
maggio. 

Empoli - Corso su «Classe 
operaia e sviluppo economi
co» 8 maggio lezione Intro
duttiva. Corso dal 15 al 25 
maggio 
GIUGNO 

Firenze - Corso su a Scuola 

distrefti e programmazione». 
Durata 6 giorni. Data da sta
bilire. 

Chianti - Corso su « Marxi
smo e s ta to». Lezione Intro
duttiva 5 giugno. Corso dal 
12 al 17 giugno. 
ze politiche e movimenti di 
Val di Sieve - Corso su « For
ze politiche e movimenti di 
massa ». Lezione introduttiva 
5 giugno. Corso dal 12 al 24 
giugno. Durata dodici giorni. 

* * 
Corso su • Il PCI e il mo

vimento intarnazionalo » (Fi
renze repsso « XXV Aprile », 
via Bronzino). 

Lunedi 8 maggio ore 19-20 
lezione introduttiva su « La I 
e la II Internazionale» rei. 
Franco Andreucci, docente 
universitario. Ore 20-23 studio 
e discussione istr. G. Verni. 

! Lunedi 15 maggio ore 19-20 
lezione su « Lenin e la rivolu
zione di ottobre » rei. Lucia
no Gruppi, direttore Ist. su
periore di studi comunisti 
« P. Togliatti » Frattoechie. 
Ore 20 23" studio e discussione. 
Istr . David Bigalli. 

Martedì 16 maggio ore 19-23 
studio individuale e di grup
po. Istr. G. Caroli. 

Mercoledì 17 maggio ore 
19-20 lezione su « La III In
ternazionale e il PCUS ». Rei. 
Francesco Benvenuti, docen
te universitario. Ore 20-23 
studio e discussione. Istr. D. 
Cammelli. 

Giovedì 18 maggio ore 19-
23 studio individuale e di 
gruppo. Istr. Bigalli. 

Venerdì 19 maggio ore 19 
20 lezione su « La formazione 
del gruppo dirigente del 
PCI ». Rei. Tommaso Detti. 
docente universitario. Ore 20-
23 studio e discussione. Istr. 
D. Cammelli. 

Sabato 20 maggio ore 15 19 
studio e discussione. Istr. F. 
Rossi 

Lunedi 22 maggio ore 19-20 
lezione su « Il PCI dalla clan
d e s t i n a alla resistenza: il 
part i to di tipo nuovo»». Rei. 
Renzo Martinelli, direttore 
Isti tuto Gramsci Firenze. 
Ore 20 23 studio e discussione. 

Martedì 23 maggio ore 19-
23 studio individuale e di 
gruppo. Istr. Caroli. 

Mercoledì 24 maggio ore 
19-20 lezione su « Il XX del 
Pcus. l'VlII del PCI e la via 
Italiana al socialismo». Re!. 
Renzo Pagliai, sindaco di 
Scandicci. Ore 20-23 studio e 
discussione. Istr. Bigalli. 

Giovedì 25 maggio ore 19-
23 studio Individuale e di 
gruppo. Istr. Cammelli. 

Venerdì 26 maggio ore 19-
23 studio e discussione. Istr. 
G. Verni. 

Sabato 27 maggio ore 15-16 
relazione su a II PCI e l'euro
comunismo». Rei. Piero Pie-
roili, senatore. Ore 16-19 stu
dio e discussione. Istr. Caroli. 

Martedì 30 maggio ore 21 
verifica del lavoro svolto. 

* * » 

Corso operalo su e Classa 
operaia, par t i to , cr is i del pae
se » ( Firenze presso « X X V 
Apr i l e» , via Bronzino». 

Lunedi 10 aprile ore 18-19 
« Il ruolo della classe operaia 
nella crisi del paese ». Rei. 
G. De Felice, resp. regiona
le foinm. Stampa e Propa
ganda. Ore 19 21,30 studio e 
discussione. Istr. P. Cecchi. 

Lunedi 17 aprile 18-19 « il 
ruolo del sindacalo nella si
tuazione attuale ». Rei. Gui
do Saccori, della FLM. Ore 
19 21,30 studio e discussione. 
Istr. Katia Marmugi. 

Martedì 18 aprile 18-21.30 
studio individuale e di grup
po. Istr. R. Aiazzi. 

Mercoledì 19 aprile 18-19 
a II part i to e la centralità 
operaia ». Rei. Paolo Cantelli, 
del comitato regionale. Ore 
19 21.30 studio e discussione. 
Istr. P Cecchi. 

Giovedì 20 aprile 18-21.30 
Studio individuale e di gruppo 
Istr. A.uzzi. 

Venerdì 2! aprile 18 19 .«Ri
conversione industriale e pro
grammazione economica •>. 
Rei. G. Bartolini. vice-presi
dente della giunta Regionale. 
Ore 19 21.30 studio e discussio
ne. Istr. P Cecchi. 

Sabato 22 aprile 15-19 stu
dio individuale e di gruppo 
e preparazione per la relazio
ne scritta Istr. R. Aiazzi. 

Venerdì 8 20 consegna rela
zioni scritte e verifica del 
lavoro svolto. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

PICCOLA CRONACA 

Nozze 
Brunellesco Torrini, poto-

reporter dell'agenz.s Tornili 
si è unito in matrimonio con 
la signorina Opbriella Car- ' 
cani. Alla coppia le felic 
tazioni della redazione del 

rumu. 

FARMACIE DI 
S E R V I Z I O N O T T U R N O 
P.zza S. Giovanni 20 r. 
V. Ginori 50 r 
V. della Scala 49 r 
Pzza Dalmazia 24 r 
V. G P. Orsini 27 r 
V. d: Brozzi 192 a b 
V. S tamina 41 r 
Int. Staz. S. M uovella 
Pzza Isolotto 5 r 
Vie Calatafimi 6 r 
V. G.P. Orsini 107 r 
Borgo,mis>anti 40 r 
P.zza delle Cure 2 r 
V. Senese 206r 
Vie Guidoni 89r 
V Calzaiuoli 7 r 

BENZINA I N O T T U R N I 
Rimangono aperti con ora

ri 22 7.00 ì seguenti Impianti: 
via Rocca Tebalda AGIP. 
viale Europa ESSO: via Dao 
ciò Da Monfelupo I P . Via 
Senese AMOCO 

L U T T I 
E' morto il compagno Fer 

ruccio Capoccioni, responsa 
bile del Gruppo Pensionati 
ASNU. Il compagno Ferruc
cio, costante diffusore del
l'Unità, militante sempre at
tivo nella difesa della causa 
dei lavoratori. Giungano al 
familiari le fraterne condo
glianze di pensionati ASNU e 
della nostra redazione. I fu 

; nerall si ter ranno oggi con 
. partenza alle 15 da via Pi-
ì sana 561. 

• • • 
E" morto domenica scorsa, 

j all 'età di 56 anni, il compa 
j gno Giulio Saturnini . Il com-
| pagno Saturnini , era meni-
i bro del Com.tato di sezione 
; di Chiocchio e del comitato 
'. comunale del PCI di Greve. 
| Giungano ai familiari le «en-
• lite condoglianze dei compa-
l fini della sezione e del conv.-
; ta to comunale di Greve, della 
! federazione del PCI e della 
I nostra redazione. 
ì 
' IL PARTITO 

Domani alle 17. ;n federa 
zione. si terrà la riunione del 
Comitato Federale e della 

! Commissione Federale di 
I Controllo per discutere su 
.' « Valutazioni sulla campagna 

Congressuale e temi delli 
; conferenza Cittadina ». 

' ASSEMBLEA INFORMATO 
| RI MEDICO SCIENTIFICI 

Stasera alle 21, presso la 
sede della UIL In via A!f:e 
ri. 19, si terrà l'assemblea 
provinciale degli informato
ri Medico-Scientifici per di
battere sulla piattaforma ri-
vendicativa dei lavoratori 
farmaceutici toscani per una 

' ristrutturazione e riconver-
j sione del settore ohe salva-
' guardi e qualifichi i livelli 
1 produttivi e occupazionali ». 

- VARIAZIONI AL TRAFFICO 
Per lavori di sistemazione 

.' al fondo stradale, dalle 9 di 
; oggi, sarà chiusa al traffico 
J veicolare la via di Soffiano 
j nel t ra t to compreso tra via 
, Guardavia e via del Ferrone. 

« * m 

Per improrogabil. lavori da 
p a n e delle FF.SS. il pas
saggio a livello dii via Faen
tina. r imarrà chiudo dalle 7 
alle 12.30 di stamani 

PIANO REGOLATORE 
GENERALE 

Gli alt* relativi ad una va
riante al Piano Regolatore 
Generale del comune nella 
zona «. Il Lippi ». approvata 
dal Consglio comunale e dal 
Comitato di Controllo, sono 
a disposizione del cittadini 
presso la Divisione Plani Re
golatori In via Andrea del 
Castagno 3. Il deposito dei 
documenti terminerà giove-
di 4 maggio e il termine uti
le per la presentazione delle 
osservazione da parte di enti 
e privati sabato 3 giugno 
1978. 

Approvato 
il bilancio 
di Bagno 
a Ripoli 

Con 20 voti a favore <17 
comunisti e 3 socialistii e 
7 contrari , tutti DC. il con
siglio provinciale di Bagno 
a Ripoh ha approvato il b.-
lanoìo di previsione per l'e
sercizio 1978 con una capa
cita di spesa corrente di 
3 363 914 000 

In .-»ede di dichiarazione 
di volo il capogruppo DC, 
dopo aver riaffermata la va
lidità della politica del con 
franto, positivamente speri
mentata nella prima meta di 
questa legislatura, e della 
partecipazione di tut te le 
componenti poL tiene alle 
scelte ammmiMrative nella 
fase di gestione del bilan
cio. ha motivato il voto con
trario del suo gruppo col ri
fiuto della maggioranza ad 
accogliere sostanziali varianti 
al PRO. proposte recente
mente dallo stesso gruppo 
DC. 

La maggioranza si era op
posta a questa richiesta, ri 
tenendo che la sede natura
le per l'esame delle varianti 
non fosse il bilancio di pre
visione bensì il programma 
pluriennale di attuazione det-
Ia legge sulla edificabilità 
d«l suoli di prossima, elabo 
razione. 

•-#• TEATRI 
TEATRO COMUNALE l ' 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 , , 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Venerdì 7 aprile ore 20,30 concerto sinto
nico diretto da Daniel Orc:i. Musiche di Mo
zart, Beethoven, orchestra del Maggio Fioren
tino. • * • - ' • 
(Abbonamento ' A) •• '*-' 
T E A T R O D E L L A 
Via della Pergola. 
Ore 21.15 L'uomo 
L. Pirandello, con 
Lojodice. Gianni Agus 

P E R G O L A 
12 13 ' 

la bestia • la virtù di 
Aro,do Tierl, Giuliana 
e con Cerio Hintermann. 

; Regia di Edmo Fenoglio. 
' (Abbonamento turno C) 

Un ca diurna alle ore 16,30. 
T c A T R O Ar - r -RA I E L L M M E N T O 
Via G. Ors in i . 73 • Tel. 681 21.91 

Ore 2 1 . 3 0 . per il ciclo « Cinema o teatro? ». 
proiezione del li Ini 1 7 8 9 di Ariane Mnouch-
kine ( 1 9 7 6 ) . 
I E A 1 R O H U M O R S I D E 

S M S R t f r e d i V i a V E m a n u e l e , in» 
Incontro internazionale di pantomima. Ore 
2 1 , 3 0 promosso dal Centro r e t i n a l e toscano 
dal Centro Humor Side nell'amb to dell'.ncon-
tro internazionale pantoin ma, il G u p p o ca
talano Els Comediantes presenta La scatola. 
Ingresso L. 2 500 . Ridotti L 2 . 0 0 0 fuori 
abbonamento. Per informazioni S M S Ri-
Iredt tei. 4 7 3 1 9 0 dalle 16 alle 19. 
I t A I H O U f c l L U K I U O L O 
V H O l i n o l o , t i T e l 210 555 
Chiuso per allestimento nuovo spettacolo 
Da venerdì 7 aprile, ore 21 .15 . la Compagnia 
di prosa Città di Firenze - Cooperativa dell ' 
Oriuolo presenta: La locandieri d Carlo Gol
doni. Regia di Fulvio Bravi Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 
TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato • Tel 218 820 
rut t i I venerdì e sabato, aiie ore 2 1 . 3 0 . e 
la domenica e testivi alle ore 17 e 21 .30 
La compagnia d rtt ta da Winda Pasquini pre
senta >a novità assoluta- Una trul la In casa 

O D E O N • » 
Via dei Sassettl • Tel. 240.83 -
Incontri ravvicinali dal terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreytuss, 
fer i Gaif , Melinda Union e Francois Truttaut. 
numeri» di Sear» <Vn'ianit v*< 'u l t i . U.S. 2 2 , 4 5 
( 1 5 . 17 .55 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • Tel 575.801 
Supercomico a colorii Quando c'ara lu i . . . caro 
lei , con Paolo Vi.leggio, Maria Grazia Bue-
cella, Gianni Cavine e Mar io Carotenuto Di 
retto da Giancarlo Santi Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 17 .20 , 19 .10 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 
Via C imator i • Te l . 272.474 

Bersagli umani in un mortale ingranaggio 
un possente fi lm d'azione: Morta di una . . 
rogna. A colori, con Alain Delon, Orne'la Mut i . 
Mireil le Dare, Klaus Kinskl. Maurice Ronet 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,20 , 19 ,10 . 2 0 , 5 0 , 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 

V>rt ' i M t l i e l l i f i a l e i h#> M 
Sensazionale e avventuroso thrilling Diamanti 
sporchi di sangue, colon, con Claudio Cessi-
netti, Barbara Bouchet V . t tono Caprioli, Mar
tin Balsam ( V M 1 3 ) 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
Sono in vendita presso la big 
teatro dalle 16 a l ! : 22 . bigi ett. 
numerati vai.di per la compagn a 
Lionello che debutlera martedì 11 

In 
ca-

21 .30 con 
arancia. 

ettcr'a dal 
per i posti 
di Alberto 
aprile alle 

N A Z I O N A L E " ' 
, Via Cimator i • Tel. ^10 170 
- (Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento pr.ma vis.one Emozionante 
technicolor: I l triangolo delle Bennude, con 
John Husloii . Gloria Guida, Manna Vlady. 
Claudine Augcr. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
N I C C O L I N i 
Via Rica-.oli • Tel. 23.282 
( A p 15 .30 ) 

Un fi lm di Robert Wise e Jerome Robbins 
vincitore di 10 premi Osc.v. West side story. 
Technicolor con Natalie Wood. Rita Moreno, 
George ChaKins. 
( 1 6 . 19 .10 . 2 2 . 3 0 ) -
I L P O R T I C O 
Vi.» C . i p o d e l m o n i l o I t i ò T i U.it) 
(Ap 15 3 0 ) 
Rassegna hlm di autore. Salo ogg : 
mary's baby di Roman Polanski, con 
Farrow, John Cessavetes, tscrnicolor. 
1 4 ) . 
(U s 22 30> 
R d. AGIS 
P U C C I N I 
Pi ,«?/ , i P li i m i I e i in.' i><> 
Mnv. 17 * ' , ' 
Todo modo d Elio Pelri con ' Gian Maria 

Rose-
M t i 

i V M 

la famosa commed.o L'anatra ali 

di lg no Cago»»» 

Borgo Alblzl 9 

Schianti, tre atti comicissima 
Secondo mese di reoiiche. 

BANANA MOON 
A = s f u l l u r a l e pr ivata • 
Oggi riposo 
P I S C I N A COSTOLI - Campo d i Marte 
Viale Paoli • Tel . 675744 
iHus 6 3 10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni leriali dalle 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica- 9 13 e 14-18. 
CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo d i Mar te (Stadio) • Te l . 571.554 
Strepitoso successo. 2 spettacoli ai giorno ore 
16 .30 e 2 1 . 3 0 . 
Prenotazioni telefono 5 7 1 554 
A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Via M. Mercat i . 24-B 
(Per la documentazione e diffusione delle tra
dizioni popolari) 
Teatro popolare, letteratura e vernacolo: veri
fica di una ricirca teatro in piazza presenta 
Ballata di carnevale due teinp di Ugo Chiti 
dai personaggi di A. Novelli. B Ccognani, 
A Palazzeschi, V. Pratolini. Regia di Ugo 
Chiti. Musiche di scena di Riccardo Andreoni. 
Biglietti interi L 1.500. ridotti A d i , Arci. 
Endas. Flog L. 1 0 0 0 . 
1 EATRO SAN G A L L O 
Via S Gallo. 45. r Tel 490 463 

Feriali ore 2 1 . 3 0 ; lestivì ore 17 3 0 e 21 30 

di successo ( 2 3 . replica) 
d.vertentissimo in due 
Faller e b,>vano Nell i : 

in qua per chitarra e bi-
B'bi Faller, Poldo. N?lla Barbieri. 
Guccio. Regia di Sebnna Faller. 

Quarta sett.mana 
dello spettacolo 
tempi di Lydia 
Concerto in la e 
scherì, con 
G anluca e 
( V M 18) Prenotaz'onf anche te efonica. 
(Riposo: lunedi, martedì, mercoledì) 

DANCING 
DANCING SALONE R INASCITA j 
(Resto Fiorent ino) ' 
Oggi alle ore 21 gara di ballo Fantasy rock ' 
organizzata dalla F.B.M. I . in p e d r m « La mio- ; 
va leggenda ». | 

ADRIANO 
Via Rornairnosl • Tel 483 607 •" 
(Ap 15 301 
La ragazza dal pigiami giallo di Flavio Moghe-
rini, a colori, con Ray Mi l land, Dalila DI 
Lazzaro. Michele Placido, Howard Ross, Me! 
Ferrer. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
V i a F R a m e r à 151 T e l 410 007 
Poliziotto privalo: un mestiere difficile di Ro
bert Clouse. A colori, con Robert Mitchum, 
Richard Egan. Leslie Nielsen. Per tutti . 
A L F I E R I 
V» \1 He) Popolo 27 re i 2R2 137 
Afrika erotica, a colori, con Eva Carson, 
Larry Casey. ( V M 1 8 ) . 

A N D R O M E D A 
V i i A i t i n o «'t ' Te l W.\ M4"s 
Spettacoli di cinema varietà: Alfonso Tomas 
nella rivista supersexy Revival, con le vedette 
Julie Pat e Elettra Romani con Jeannie an 
Joe. Sullo schermo Le deportate della se
zione speciale SS, a colori. ( V M 1 8 ) . 
(Rivista 1 7 . 1 5 - 2 2 . 4 5 ) 

APOLLO 
Via Nazionale Tel . 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Avvincente technicolor: L'ultimo giorno d'amore, 
con Alain Delon, Mirei l le Dare, Monica Guer-
rifore. 
( 1 5 . 1 5 . 17 .15 , 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V i i O P > n | r . n i - l n i t? T e l t,H 10550 
(Ap. 15 .30 ) 
Erotico tecnoscope Oedipus Orca, con Michele 
Placido. Rena Niehaus. C. Scarpitta. ( V M 1 8 ) 

A S T O R D E S S A I 
Vii R o m a n a 113 - T e l 222 388 
Una pagina di storia rivisitata con spregiudica
tezza; un fi lm dissacrante, irriverente, diver
tente: Che la lesta cominci di B Tavernier, con 
P. Noiret. Marina Vlady. Colori. ( V M 1 4 ) . 
( U s 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
V i a C n v e i i r Tel 5H7 700 
I l più grande amatore del mondo. Technicolor 
con Gene VVilder, Carrol Ksne. Dom De Luise. 
Per tutti! 

C O L U M B I A - -
V ;n F-ien?n T»t 212 178 ' ' 
Erotismo nero Alri l ta. 

EDEN 
" ' i rlpll -» P " " f l e r 1 n 
Allredo Al lredo, con 

Zinnemann Giulia fechni-
Fondo Vanessa R«d-jr»v«. 

Inson Rohards Per lut t i ' 
22 <!01 

We.r ( 1 9 7 7 ) , 
Guard Colori 

CINEMA 

2?^ 543 
Hoftman, 

Stefania Sandrelli. Un fi lm d'i 

rei 
Dustin Carla 

Pietro 

Dagmar 

20.30. 22.45) 

Albi7l - Tel. 232 687 

ARISTON 
Pia/z.» Otta via ni - Tel . 287.834 
(Ap . 15 .30 ) 
Quel maledetto treno blindato diretto da Enzo 
G. Castellari. Technicolor, con Bo Svenson, 
Peter Hooten. Michel Constantin. Per tutti 
( 1 6 . 18 .15 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi , 47 l e i 284.332 
( I l locale dalle luci rosse) 
« Prima » 
Candido erotico 1 . premio al Festival del l i lm 
erotico con Lilli Carati. Mircha Carven. Maria 
Baxa. Ajita Wilson. Regia di Claudio De Mo
l i m i . ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 0 . 18 .20 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani Tel 212 320 
I l l i lm più divertente, allegro e scacciapen 
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le su* ultime nuove irresistibili 
avventure: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer. Dagmar Lassander Regia dì 
Steno. 
( 1 6 . 18 .15 
C O R S O 
H'trao '««"li 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

Un film di Nanni Morett i : Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa, Lina 
Sastri E" un ' i lm DP» tut*. ' 
( 1 6 , 1 0 . 18 .20 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
EDISON 
P i / 7 ^ - ' - "a Repubblica. 5 - Te l . 23.110 
(Ap. 15.30) 

Ciao maschio, diretto da Marco Ferreri. A 
colori, con Gerard Dcpardieu, lames Coco. 
Marcello Mastroianni. Geraldina Fitzgerold 
( V M 1 8 ) . 
M S . 3 0 ' 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
R.d AGIS 
E X C E L S I O R 
V , r ^ - " " a n i . 4 - Te l . 217.798 
(Ap . 15 .30 ) 

Ritratto di borghesia In nero, diretto da To
nino Cervi A eolori ron Orn»Ha M u t i . Senta 
B*rnpr O r m o n e ( V M 18) 
( 1 5 . 5 5 . 13 .10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
G A M B R I N U S 
V i B-' inelleschl • Tel. 275 113 
(Ap . 15) 

Un f i lm di Sergio Corbucci- La mazzetta. A 
colori con Nir.o Manfredi. Ugo Toqnarzi Per 
tutt i ' 
( 1 5 3 0 . 17 .55 . 2 0 2 0 2 2 4S) 

M E I R O P O L I T A N 
p , , 7 _ , n . ^ r . i r i a - T e l 6 6 3 6 1 1 
(Ap . 15 .30 ) 

Wal t Disney Dresenta: La bella addormentata 
nel bot to . Technicolor. Al f i lm i abbinato il 
cartone animato a colori I I mio amico Benia
mino f R i » * » Per t,,Mj! 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 . 19 .15 . 2 0 30 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Vìa Cavour Tel 275 954 
Clì uomini della terra dimenticati dal tempo. 
Technicolor con Doug McCtoure. Patrick Wate 
Un mondo misterioso e selvaggio popolato da 
esseri sconosciuti dalla scienza e dannato da 
uomini perduti dal'a storia per tut t i ' 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

• Tel 

del 

296 822 

Grav-na. 
Germi. 

EOLO 
Borgo S Frediano 
I A o 15 .30 ) 
Cinderella nell'impero 
con Cheril Smith, Kirl^ 
V M 1 8 ) . 

F I A M M A 

Via P-ir'nntt! Tel. 50 401 
( A D 15 .30 ) 
Un fi lm di fantascienza: Generazione 
Technicolor con Julie Christie. Fritz 
Regia di Donald Cammei. Per tutt i ! 
F I O R E L L A 
" ! i D " A n n n n 7 ' o T o t SPO 240 
Divertente suspencc 'r.glasc La signora omi
cìdi, con Alee Ku nnes, Peter Sellers. Cecil 
Parker 
R d AGIS 

P L O R A S A L A 
P ' n ' 7 3 r i a l m i ' i n T e ! 170 101 
Oggi chiuso per riposo settimanale 

P L O R A S A L O N E 
T e l 470 101 

sesso. Technicolor. 
Scott. (Severamente 

Proteui . 
Weaver. 

Volontc, M j r m u j i l e Melato, Marcello Ma
st ro l i l l i : . Mich2l P.ccol . Franco Cittì e Re-
n:to Salvetor, Satirico a colon. ( V M 1 4 ) . 
S I A D K ) 
V i l l e M'i- i iretln Kn-m l'.'l " -ilj 91J 
(Ap . 15 .30 ) 
Una bellissima e autcnlua storia d'amore: 
Un altro uomo un'altra donna. Technicolor 
E' un l i lm per tutti! 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
V i n P m n n tp i >2*i '.Ort 
L 7 0 0 (AGIS 5 0 0 ) 
La determinazione d, una guerra eh amo'a 
» gronde > il belliss.mo Uomini contro ài 
Franco Rosi, con Gian M i n a Volonté e Ala'n 
Cuny Colori 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 22 4 0 ) 
V I T I O R I A 
Vt ' i P t « i . i n | l e i 4HOM7M 
(Ap 15) 
Per i* reqlo di F 
color con Jane 
Maximi'itin Schei! 
( 1 5 30 . 17 50 70 15 
A L B A ( R i f r e d l ) 
Vin F V f / / n n t l > l iV2 2«i« 
( A o 1 5 , 3 0 ) 
Picnic a Hamjlng Rock di Peter 
con Rachel Rob-rls e Dom.n e 
Rid AGIS 
C D C CASTELLO 
Vin R r jm l l an l . 371 l e i 451 4H( 
Oggi riposo 
C D C N U O V O G A I L U Z Z O 
Oggi chiuso G.ovedi 6 la Compsgn s del 
Gallo presenta La commedia il re nudo. 
C D C S A N D R E A 
L. 6 0 0 - 5 0 0 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L'ultimo cinema gmoricano Harold • Maude 
di H . Ashby ( 1 9 7 2 ) . 
C D C S M S S Q U I R I C O 
T e l . 70.10 35 
Oggi riposo 
C O C S P A Z I O U N O 
V U i H » ! S o l e 10 
(Ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Per eros nel e nema Mi l i z ia di 5. Sampari. 
( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
r s iG i >r> (Galluzzo) 
Te l . 204 94 93 
Oggi chiuso 
LA NAVE 
vtn V 'Mimayna. I l i 
Oggi chiuso 
C l M E M i i L A R I N A S C E N T E 
Oggi chiuso 
C D C L UNIONE 
Ponte i Rma - Te l 640 325 
Oggi chiuso 
r i N F ' « i UNIONE (Girone) 
Oggi chiuso 

R A G A Z Z I 
Te l . 282 879 

DEI 
2 • 

Legnala 

1"4 - Tel. 225 057 

P 177 r-v , 1 T H 7 i a 
( A D 15 .30 ) 
Film sexy d'vertcnie 
con Carmen V : l !an' . 

Grazie tante arrivederci. 
Vittorio Caprioli. Franca 

End?s 

Allegro ma non 
technicolor. Mu-
Ravel. Sibelius. 

Valeri . Gianfranco D'Angelo. ( V M 18) 
( U s 22 4 5 ) 

F U L G O R 
V i a M F ; n 1 2 ( i e r r « T e l 770 117 
La ragazza dal pigiama giallo di F l t . io Mo-
g h e i n i . 3 colori, con Ray M lland Dal la Di 
Larzrro. M'chele P,acida. Howard Ross e Mei 
Ferre' ( V M 1 4 ) . 
G O L D O N I D E S S A I 
t ' in d H K f ' - T j f i i t e i ">22 437 
Platea L 1 5 0 0 . sconto Ag"s Arci, Alci, 
L. 1 0 0 0 
( A P . 15) 

Fantasia di musica e colori-
troppo di Bruno Bozzetto in 
siche di Debussy. Dvorak. 
Vivaldi e S t ruvimVI P«r tutt i ' 
( 1 5 17 . 17 .05 . 18 5 5 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 
I D E A L E 
V * F i r e r i 7 ' i n l a T e ' 50 70fi 
L'innocente di Luchino Visconti, a colori, con 
Caricarlo G r m i - : . Laura Antoneih. f V M 
14) 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211 009 
rAo ore 10 aitir-i » 
L'ingenua, 'n ?echVco'or c o i llona S'aller 
G'O-gio A-d sson, Orch dea De Sant.s ( V M 
1 8 ) . 

M A N Z O N I 
V i Martiri - TeL 368.908 
(Ap 15 .30 ) 
In nome del papa r* di Luigi M i q n ì A colori, 
con N no Manfred" 
5 '? 'D' ' '3 Per »u*f" 

Salvo Rtndont . Carmen 

2 0 2 0 . 2 2 3 0 ) ( 1 6 . 18 10 
R d AGIS 
M A R C O N I 
V i a O ' a n n o l f i - T e l « Ì 0 0 4 J 
Razza schiava diretto da Jurgen Gosla- 'n 
n.co.o-. con T-e /or Howa-d , B: tt Ek'and 
M Hard ( V M 1 4 » . 

A B C I N E M A 
V i a riPt P u c c i 
Oggi chiuso 
A R C O B A L E N O 
V i a P i s a n a 442 
r * i n o , i M P l B u s 6 
O'jgi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
V i a d e i S e r r a s i ! . 
(Ar> 1 5 . 3 0 ) 
Orrore I carnivori venuti dalla savana, a co
lon . con John S'ardi' io. P?'r ci? Pearcy e 
Jean Siili /an. ( V M 1 4 ) . 
C I N F M A A S T R O 
P'3»»- i S K'rnonr» 

Today in cnglish Mary Ouecn ol Scols by C. 
Jarrot wit l i Vanessa Rezdgreve, Glenda Jack
son 
(Shows- 3 45 , 6 0 0 . 8 15 10 3 0 ) 
B O C C H E R I N I 
Vii n o r n h e r l n l 
Oggi eh,uso 
C P N T R O I N C O N T R I 
Oggi eh uso 
E S P E R I A 
V*T r v r v Compagni - Cure 
Oggi eh uso 
E V E R E S T 
r . i i i » i 7 v n T e l . 204 83.07 
Ogo^ eh.uso 
FARO 
v\n F Pro ie t t i . 3fl • Te l . 439 177 
03g" eh uso 
F L O R I D A 
r i , p -= - . n a 109 - T e l . 700 130 
Oggi eh uso 
P O M I T O 
( A p oro 15) 
Ogg eh uso 

COMUNI PERIFERICI 
C D C COLONNATA 
Ogg" riposo 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
P u r / f l r»«."a R e p u b b l i c a • T e l f>40 0«3 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
Una fa/ola per 
CASA DEL 
T f t ni u n e 
Oggi riposo 
M A N Z O N I 
Oggi riposo 
M O D F R N O 

Oggi riposo 
C » C « M T E L L A 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
I sopravvissuti d 
Charlton H t s t o i . 
S A L E S I A N I 
F I G L I N P V A I . D A R N O 
La battaglia della Manciuria. 
G A R I B A L D I 
Pn^^a Gar iba ld i - Fiesole (Bus 7) 

R poso 

vo~ I l l lauto magico. 
P O P O L O I M P R U N E T A 

A R C I 
Bus 

T A V A R N U Z Z E 
37 

R'cha-d F'e'ichtr. ce*l 

tech-
Ray 

Rubriche a cura della SPI (Società par 
la pubbl ic i tà in I ta l ia) F I R E N Z E • Via 
Mar te l l i n. 8 - Te le fon i : 287.171 - 211.449 

I CINEMA IN TOSCANA i -

PRATO 
G A R I B A L D I : O-iei maledetto t rero 

blindato 
O D E O N ; In nome de! papa re 
P O L I T E A M A : Goodbye e Amen 

CENTRALE: O janco c'era lui ca-o 
lei . 

CORSO: Oue! giorno ,i mondo 
tremerà 

ARISTON: Guerre stellar, 
«ORSI D'ESSAI: G:ul a 
N U O V O C I N E M A : V o i Ton Ton 
CALIPSO: Marcia o muori (La 

bandera) 
EDEN: (riposo) 
PARADISO: (riposo) 
M O D E R N O : (riposo) 
M O D E N A : (riposo) 
CONTROLUCE: (ripeso) 
S. 1 A R T O L O M E O : (riposo) 
A M t R A : (riposo) 
BOITO: (r poso) 
ASTRA: (riposo) 

PISIOIA 
I T A L I A : L'u tima volta ( V M 18) 
R O M A : Ultimi bagliori di un ere 

pu scolo 
EDEN: P.edane l'africano 
L U X : Le braghe de! padrone 
GLOBO: Ciao Maschio ( V M 1 8 ) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Ora 2 1 : 

Concerto Barontini (p ianoforte) . 
Fornecien (v iol ino) . 

f . A C O S T I N O i I giorni dal i 6 

GROSSETO : . 
SPLENDOR: (riposo) 
EUROPA 1 : L'uovo del serpente 
EUROPA 2 : La mazzetta 
M A R R A C I N I : C ?o maschio 

( V M 18) 
M O D E R N O : Piedone l'africa.-o 
O D E O N : Occhi dalle stalle 

AREZZO 
O D E O N : {.ion pervenuto) 
P O L I T E A M A : L'ar i . ia le 
S U P E R C I N E M A : Doppio del Ho 
CORSO: La tigre d Escr-napur 
T R I O N F O : Telefon 
I T A L I A : Il boss e morto 
C O M U N A L E : L'ult.ma donna 

( V M 18) 

MONTECATINI 
KURSAAL: Le ragazze di Mada-rs 

Claude 
EXCELSIOR: Sesso in lacca 
A D R I A N O : (chiuso) 

POGGtBONSI 
I T A L I A : (r.poso) 
P O L I T E A M A : (nuovo programma» 

PISA 
O D E O N : Melodrammore 
N U O V O : In nome del papa re 
M I G N O N : L'uomo nel m'rino 

( V M 14) 
R I S O R T I (Buoneonvento): L i b t n , 

armati • pericolosi 

- * SIENA 
I M P E R O : La moglie di m.o pa 

dre ( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici 

nati del terzo tipo 
MODERNO: Emanuelle e gt ultimi 

cannibali 
ODEON: Quando c'era lui... caro 

lei 
S M E R A L D O : Infanzia, vtxzrione. 

prime esper.enze di Giacomo Ca
sanova veneziano 

IUCCA 
P A N T E R A : Spara ragazza spara 

( V M 14 ) 
CENTRALE: Interno di un con

vento ( V M 18) 
ASTRA: Ritratto di bor;hesia in 

nero ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Inco-.tri rav /e inat i de! 

terzo f pò 
N U O V O : Mark colpisce ancora 

( V M 14 ) 
M I G N O N : Morte a Venez.a 

CARRARA 
M A R C O N I : Una spirale di nebbia 

( V M 1 8 ) 
G A R I B A L D I : Interno di un con

vento ( V M 18) 

EMPOLI 
LA PERLA: Dogs questo cane uc

cide 
CRISTALLO! Raus kamaraden 
EXCELSIOR: (nuovo programma) 

VIAREGGIO 
CENTRALE: (riposo) 
M O D E R N O : Ir ,poso) 
EOLO: La mazzetta 
O D E O N : Ritratto di borghesia l a 

nero ( V M 1 8 ) 
P O L I T E A M A : LC brache dal pa

drone 
S U P E R C I N E M A : Bella di gìorn» 

( V M 18 ) 
G O L D O N I : Ugo e l'ippopotamo 

(opp. nuovo programma) 
E D E N : Incontri ravvicinati d»1 tar-
• zo tipo 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : Yoh Muwa 
S O R G E N T I : (nuovo programma) 
4 M O R I : (n p ) 
G O L D O N E T T A : Programma par II 

circuito 
A U R O R A : ( n j o v o programma) 
G R A N D E : li pencolo negli ab:aa| 
G R A N G U A R D I A : La t x u a addor

mentata nel becco 
O D E O N : Pedone l'africano 
G O L D O N I : Nuovo programma 
JOLLY: Squadra d'assalto antira-

oina ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Ritratto di borghesia 

in nero ( V M 1 8 ) 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La casa data 

paura 

MASSA 
ASTOR: Audray Rat» 

http://co.it
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Carmignano e Poggio a Caiano affrontano il te i t elettorale 

I nodi del confronto politico 
in due Comuni dell'area pratese 
Il 14 maggio circa diecimila elettori alle urne - La situazione economica registra sintomi di ripresa 
Sotto il segno della chiusura la gestione democristiana • Indirizzo unitario nella campagna del PCI 

PRATO — La consultazione amministrativa del 14 Maggio è ormai imminente e ad essa si stanno preparando, in un clima 
politico nuovo, tutte le forze politiche. Nella provincia di Firenze sono interessati a questo voto solo due Comuni: Poggio 
a Caiano -e Carmignano. Due realtà del comprensorio, che da sempre hanno avuto un legame con Prato, ma che pre
sentano tratti specifici, per molti aspetti diversi, rispetto al n .->to del territorio dell'area intorno • a Prato. Nel corso di 
una lunga conversazione abbiamo parlato di questi temi, delle elezioni, del ruolo del Comune con i compagni del Comitato 
di Zona di Carmignano-Pcggio a Caiano. ed in particolare col compagno Parlo Filippi, segretario del Comitato e il com

pagno Antonio Cirri, di Car-
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La villa Medicea di Poggio a Caiano 

A Pistoia il punto sull'occupazione giovanile 

I giovani della lega 
guardano alle coop 
Trentaquattro assunzioni, delle quali quattordici effettuate in base alle 
liste speciali - Corsi di specializzazione - L'impegno nel settore agricolo 

PISTOIA — La lega delle 
cooperative di Pistoia ha fat 
to il punto sul problema del 
l'occupazione giovanile e sul
le iniziative assunte. Si re
gistrano 34 nuove assunzioni, 
di cui 14 riservate a giovani 
dalle liste speciali. Vi sono 
gruppi di giovani che hanno I 
scelto la forma cooperativa 
come momento non solo per 
riaffermare il proprio diritto 
ni lavoro, ma soprattutto co
me strumento di lotta e di 
aggregazione non emarginan
te e democratica, come strut
tura aperta che rifiuta il la
voro nero. 

E' stato sottolineato come 
i servizi sociali offrano uno 
spazio ampio in cui possono 
inserirsi le cooperative (ne 
è stata già costituita una. la 
« Co.Se.S » fra 18 giovani, in 
larga maggioranza donne) e 
a cri possono dare risposte 
positive gli stessi enti locali 
(incontri sono già avvenuti 
con l.i partecipazione delle 
organizzazioni sindacali e si 
sta irià avviando un proces
so di confronto e di verifica 
in qusta direzione). 

Per quanto riguarda il set
tore agricolo, del program
ma messo a punto nel settem
bre del 1077 sono 2ià state 
avviate a realizzazione 5 ini
ziative cooperative che inte
ressano i settori floricolo. 
zootecnico e per la conduzio

ne del terreno, con un inve
stimento di circa due miliar
di di lire in accordo con le 
istituzioni pubbliche, con pos
sibilità di inserimento p?r 
una quarantina di unità di 
cui 23 giovani iscritti alle li
ste speciali. 

Intanto 14 giovani che han
no scelto di lavorare nel set
tore agricolo hanno già rea
lizzato la cooperativa < Rina
scita agricola » che ha defi-

tiva è notevole (escluso il 
settore edilizio, le cooperati
ve aderenti alla lega sono 54) 
particolarmente nel settore 
agricolo (cooperative come 
quella t Di Vittorio » per i 
servizi, l'oleificio di Montai-
bano. la cantina sociale sono 
ormai realtà imponenti). 

L'impegno espresso dai gio
vani nel voler recuperare la 
dimensione storica del terri
torio pistoiese si è visto per 
esempio nei giovani di Sam-nito un primo progetto ten- esempio nei giovani 

dente ad operare su terreni buca Pistoiese che lottano 
(150 ettari) di proprietà pub- proprio per riconquistare al 

! loro paese quel ruolo agri
colo che l'ha caratterizzato 

blica con possibilità di colle
gamenti con altre esperienze 
agricole cooperative (come 
quelle di Lamporecchio e 
Lardano) che sono in grado 
di offrire grossi contributi di 
esperienza. j 

Vi sono però ancora .«pa/J ; 
da conquistare e le difficoltà j 
che questi giovani si trova- , 
no di fronte non sono poche I 
(riattivare produttivamente ! 

da sempre. E' però indispen
sabile garantire lavoro e sa
lario a questi giovani: da 
qui l'incontro con la Regio
ne per un piano di interven
to che consenta appunto di 
iniziare quei processi di re
cupero produttivo delle terre 
sui quali la Regione ha e-
spresso un parere positivo 
qualora verranno avanzate 
proposte precise e dettaglia-

Alla Piaggio 
assemblee 

contro 
il terrorismo 

PISA — I consigli di fabbri
ca della Piaggio e della Ci
le! hanno risposto all'appello j Due giovani armati di rivo] 
lanciato dalle forze democra- | Iella hanno assaltato l'agen 

Rapinati 
30 milioni 

in una banca 
di Pisa 

PISA — Rapinati 30 milioni 
Pisa poco prima delle 14. 

bilimenti della Piaggio e del
la Cilet. Alle manifestazioni, 
indette dalla Firn e dai con
sìgli di fabbrica, è slato in
vitalo a partecipare il comi
tato cittadino antifascista 
per la difesa dell'ordine de
mocratico insieme ai rappre
sentanti delle forze politiche 
e delle istituzioni. Alla Piag
gio si terranno due assem
blee, la prima dalle 10 alle 
11 e la seconda dalle 14 alle 
15,30. Alla Cilet la manife
stazione è programmata dal
lo 7,30 alle 9,30. 

dei terreni incolti comporta 
uno spazio <li tempo che va j t o A n c h p , a ; W 2 j n f l u i r à p,, 
dai due ai 3 anni ed occorre , S l t i v a m e m c i n q i l e s t 0 q u a d r o 

garantire uno stipendio): per j d j i n l e r v e n t o p e r l'agricoltu 
questo vogliono costituire un j r f l recuperando. attraverso i 
comitato unitario composto , c o m u I , i > l e r r c n i d i p r 0 p r j e t à 
dalle organizzazioni sindaca- , c |. c m i m j n 0 r j e r n e ^ r a n . 

, li. Lega de le cooperative e n o -n a c c o r d o c o n ] c , t ^ h e > 
lega giovanile dei disoccupati , n t o r n a r e a d c s s e r c p r o d u t t i . 
per affrontare queste realta j y i M a a U f V p r o s p e t t i v e s i 

e ricercarne la soluzione in i a 0 l'occupazione gio-
forma unitaria e concreta. A ' v a m ] e a p j s t o i a e smm ,. 
Pistoia 1 esperienza coopera- , ] c d o , c o s t r u e n d o r > n t r o d i 

! distribuzione sul Viale Ma-
; calle. 

Prospettive che sono af
fiancate e garantite da corsi 
di specializzazione promossi 
dal Centro Studi della I-ega 
(tre corsi per 120 ore sulle 
cooperazione e la gestione a-
z'endale. ultimato un altro di 
80 ore. per oltre venti gio\a-
ni di cu: 22 andranno ad ope
ra re proprio nel centro di 
Via Macallè). Ma anche i 
giovani presenti hanno volu
to esprimere le loro conside
razioni. N'on sempre le espe
rienze sorte all'interno dei 
giovani sono state esplosive. 
ma hanno anche prodotto un 
aceri -*eimi n:o culturale e 
scientifico (strutture autoge
stite. ricerche sui consultori. 
sugli ospedali psichiatrici 
ecc.) . 

Gli Enti locali, i Consorzi 
devo.w perciò aprirsi verso 
questi problemi dando forme 

tiene della città di Pisa per [ zia numero 2 della Banca To 
la mobilitazione antifascista j scarta m \ ia dell'Aeroporto 
contro il Terrorismo. j I due giovani, che avevano j 

Questa mattina si svolge- j il volto coperto da un passa- j 
ranno assemblee negli sta- | montagna, erano scesi da una I 

Fiat 500. L'na volta dentro i 
locali dell'istituto di credito. 
hanno intimato a tutti i pre
senti di rimanere immobili e. 
mentre uno teneva a bada j di servizio tecnico e non sol-
clienti ed imputati, l'altro ha ) tanto assistenziale. La scelta 
costretto il cassiere a riempi 
re un sacco con i soldi clic 
si trovavano in cassa. 

Finita l'operazione, il ban
dito ha intimato all'impiega
to di aprire anche la cassa
forte che è stata svaligiata. 
Tutto è durato pochi minuti. 
Secondo una stima si calcola 
che il bottino si aggiri intorno 
ai 30 milioni. 

I della cooperativa viene con
fermata come momento pri
mario per rivendicare que
sto ruolo innovatore dei gio
vani. Altri problemi sono e-
mersi e altre valutazioni sul 
peso della politica CEE. sul 
ruolo dello Stato nei confron
ti delle Cooperative, sui ter
reni incolti 

Giovanni Barbi 

mignano. 
« A maggio - - dice Filippi 

-— votano quat t ro milioni di 
persone. E' un test impor
t an te per l'ampiezza della 
consultazione e per la si tua- ' 
zione politica generale in cui 
avviene. La campagna eletto
rale. anche se per elezioni 
amministrative, avrà una for
te caratterizzazione politica ». 
Si avverte tut ta l 'importanza 
di questo voto. Ma si t r a t t a 
anche di capire le realtà e-
conomico - sociali dei comu
ni in cui si voterà. La crisi 
generale, e non poteva es
sere altrimenti, ha avuto ri
flessi particolari in queste 
.•cone. In linea generale - dì-
cono ì compagni - perman
gono i problemi tipici del
l'area pratese di cui ì Co 
nuini fanno parte. 

Lo sviluppo di queste aree 
si è legato, forse in manie
ra troppo accentuata, alle 
prospettive dell'industria tes
sile. Ciò ha comportato per 
il Poggio l'acuirsi di uno sta
to di crisi per una forte pre
senza della maglieria, anello 
debole del settore, e per Car
mignano questo fatto si ag
giunge alla crisi dell'agricoltu
ra. settore importante nel 
Comune. La situazione perma
ne stazionaria, pur con te
nui segni di ripresa, soprat
tu t to di una rinnovata at
tenzione e fiducia nell'agri
coltura 

II Poggio e un comune am
ministrato dalla DC. Qui si 
voterà con il sistema maggio
ritario. Che problemi — ab
biamo chiesto - ha compor
ta to questo nella nostra a-
zione. e quali sono i rappor
ti t ra i partiti politici alla 
vigilia delle elezioni? « Esi
stono diversi problemi — di
ce Filippi —. A Poggio a 
Caiano il confronto politico 
è avvenuto solo a livello del
le istituzioni. La presenza de
gli altri part i t i nel territo
rio è insufficiente. Per giun
ta i rapporti nel Consiglio 
Comunale non sono reali in 
virtù del sistema maggiori
tar io (14 i consiglieri DC, 2 
del Psdi. 2 per il Psi e per 
il Pei. nonostante che all'ul
t ime elezioni vi fosse un so
stanziale equilibrio). 

Le difficoltà derivano da un 
tipo di gestione della DC che 
ha ricercato il rapporto con 
le opposizioni solo in parti
colari situazioni, di solito 
quando si sono compiute scel
te difficili, per abbandonar
lo subito dopo. 

Per Carmignano la situazio
ne sembra essere capovolta. 
A contat t i permanenti che 
si hanno in buona par te del 
territorio comunale corrispon
de una chiusura totale nella 
istituzione. Per il resto, rap
porti unitari si hanno con 
gruppi cattolici di base. L'u
nità col Psi da molti anni 
è più larga e proficua. 

AI Poggio si è creato an
che un nuovo rapporto con 
i socialdemocratici, che elet
ti in una lista comune con 
la de. sono passati all'oppo
sizione al bilancio del 75. 
per divergenze sulla gestione 
del Comune. Ma restiamo al 
cara t tere di queste elezioni. 
Pu r col loro indubbio valore 
politico, esse sono elezioni di 
cara t tere amministrativo. Che 
ruolo assumono questi Co
muni in una fase in cui è 
aperto il dibatt i to sulle au
tonomie e sull 'ordinamento i-
stituzionale? « II dibatt i to — 
dicono i comparai — sul ruo
lo nuovo del Comune è sta
to molto vasto le forze poli
t iche al Poggio e a Carmi
gnano. Ma mentre al Poggio 
alle teorizzazioni non sono se
guite scelte precise, a Car
mignano il problema è quel 
lo di en t rare nel merito più 
preciso delle questioni ». 

Le cose da fare non sono 
semplici. Ma vi è s ta ta da 
par te della DC al Poggio una 
assenza su questi temi, per cui 
nel tentat ivo di scrollarsi di 
dosso la definizione di a area 
di supporto » del compren
sorio pratese, spesso si sono 
avuti segni di una « conflit
tuali tà » con gli altri Comu
ni del territorio comprenso-
riale. a II problema — si af
ferma — è quello di una cor
retta visione della program
mazione. che faccia i conti 
fino in fondo con i proble
mi della zona, valorizzi gli a-
spetti specifici dell'area, in 
un quadro di sviluppo com-
prensoriale e di colleeamento 
con gli Indirizzi regionali e 
nazionali ». E si che i proble
mi ci sono Ad una realtà e-
conomica non povera, per 
quanto con segni di crisi. 
non ha corrisposto una cre
scita culturale, anche se so
no cadute chiusure e stec
cati che contrassegnavano la 
vita di queste zone. 

Gli stessi processi di sco
larizzazione sono bassi, e non 
a causa dell 'immierazione. 
poiché i figli degli immigra
ti che frequentano la scuola 
sono in maggioranza. In con
clusione. la campagna elet
torale dovrà affrontare que
sti nodi di fondo. Dai nuo
vi accordi politici, ai proble
mi dello svilunoo nazionali 
e locali il Par t i to segue un 
indirizzo unitario che tende 
al ra gei un ei mento di intere. 
e vede nell 'unità delle s'ni-
s t re il oresupposto per am
pie e vaste alleanze. Ecco 
perchè prima di redigere il 
programma elettorale i suol 
orientamenti sa ranno discus
si con la gente, andando ca
sa per casa, con le forze 
sociali e politiche. Questo la
voro dovrà investire i quasi ' 
seimila elettori di Carmigna
no. e più di quattromila e-
lettori di Poggio A Caiano. 

Dagli inizi degli anni Sessanta la zona è investita dalla crisi 

pistoiese 
ha bisogno 
di investimenti 

L'occupazione si è progressivamente 
assottigliata - Il settore terziario 
non riesce ad assorbire i giovani 

Un'antica tradizione industriale che 
va potenziata - Precise proposte dei 

comunisti per lo sviluppo economico 

NELLA FOTO: i lavorator i della Lmi in corleo durante 
una recente manifestazione. In pr imo piano, lo striscione 
della fabbrica di Campotizzoro 

PISTOIA — Nella prima me
tà dell 'Ottocento la Cartiera 
Cini della Lima aveva oltre 
500 dipendenti. Durante la 
prima guerra mondiale la 
SM1 — oggi LMI — arrivò 
ad occupare nel a io stabili
mento di Campotizzoro fino 
a 6.000 lavoratori. Questi due 
dati s tanno a dimostta-
re che la ' montagna pistoie
se. sotto il protilo industria
le. non può essere conside
rata una zona sottosviluppa
ta. Anzi, diversamente da al
t re aree montane, possiede 
un ricco patrimonio di ri
sorse tecniche, umane, cul
turali. Nonostante la presen
za di questo patrimonio, la 
situazione dal settore indu
striale presenta oggi aspetti 
di notevole gravità. La cri
si. però, è arr ivata in mon
tagna molto prima che in 
pianura. Ha cominciato a 
nia.iiii.star.->! dramm ituumen-
te a part ire dagli anni (>0 
in coincidenza con il decol
lo industriale della pianura e 
le sue conseguenze sono sta
te dirompente e sono tut tora 
palpabili, per tu t to il tessu
to economico e sociale del
la zona: è diminuita drasti
camente l'occupazione e con 
essa la popolazione. 

Migliaia di persone, in 
gran par te giovani, sono e-
migrati e questo esodo di 
massa, che anche l 'aumento 
dell'occupazione nel terziario 
non è riuscito ad arrestare. 
ha prodotto altr i effetti ne
gativi: diminuzione delle na
scite. saldo negativo t ra na
tali tà e mortalità, invecchia
mento della popolazione ed 
una maggiore presenza fem
minile nella popolazione re
sidente. 

Degradazione 
industriale 

Il processo di degradazione 
del set tore industriale nel
la montagna pistoiese ha avu 
to fasi al terne dagli ann i '50 
in poi. Si ebbe un aumento 
degli addett i di circa 550 uni
tà dal 1951 al 1961. mentre 
dal 1961 al ' 1971 si registrò 
un calo di oltre 350 addet
t i : scesero da 3.330 a 2.933. 
Ma dal 1951 al 1961 va rile
vato che si ridusse notevol
mente la quota percentuale 
degli addet t i all ' industria nei 
confronti del totale provin
ciale. « segno questo — han
no sottolineato i comunisti pi
stoiesi nel loro piano per lo 
sviluppo della montagna — 
che lo sviluppo degli anni 
'50 ha significato per la mon
tagna. in termini relativi, un 
ar re t ramento del tessuro in

dustriale nei contronti del re
sto della provincia di Pistoia, 
a r re t ramento che è continua
to durante gli anni '60 ». 

Dal 1961 al 1971. inoltre, 
mentre decresceva l'occupa
zione. si verificava un al tro 
preoccupante fenomeno: la 
frammentazione del tessuto 
industriale, dovuta soprat tut
to alla riduzione occupaziona
le verificatasi alla ex SMI ed 
alla Cartiera della Lima: non 
pochi dei lavoratori espulsi 
dalle due aziende hanno in
trapreso att ività autonome di 
tipo artigianale. Dal 1971 al 
1976 il processo di degrada
zione è proseguito, giungen
do ai limiti odierni. « La gra
vità della situazione a t tua le 
iviuL* necessari - dicono i 
compagni di Pistoia — inter
venti non solo rivolti alla 
conservazione ed allo svilup
po delle imprese esistenti che 
presentano valide prospettive 
di redditività, ma anche al
la ricomposizione del tessu
to produttivo e alla ricerca 
di nuovi insediamenti ». I co-

. munisti pistoiesi sono anda t i 
però oltre questa indicazio
ne di cara t tere generale, 
l 'hanno fat ta seguire da con
crete proposte operative sia 
per il rilancio delle grandi 
imprese che per lo svilup
po delle piccole aziende. 

Per ì due stabilimenti del
la LMI di Limestre e Cam-
potizzorro. in cui sono 
occupati complessivamente 
1.289 lavoratori, è necessa
rio — si sostiene nel docu
mento del PCI. riferendosi ai 
« progetti » della direzione 
della LMI ed agli accordi in
tercorsi fra il potente grup
po industriale ed i s indaci -
ti — individuare con preci
sione gli obiettivi di ' svilup
po dell'occupazione in rap
porto ai programmi del set
tore della metallurgia non 
ferrosa (di cui la LMI detie-

. ne in pratica il monopolio in 
Italia ed anche in Europa con 
la Pechiney francese) e dei 
settori cui sono dest inate le 
produzioni. Gli obbiettivi per 
Campotizzorro dovrebbero es
sere questi: potenziamento 
degli impianti per la lavora
zione dei laminati in modo da 
sviluppare e qualificare le 
« produzioni finite » nell'am
bito di un piano di sviluppo 
energetico e delle telecomu
nicazioni: sviluppo della la
vorazione della raccorderia 
per idrosanitaria: program
mazione delle commesse del 
Ministero della Difesa per la 
produzione della cartucceria 
leggera (arr ivando ad un 
controllo sulla destinazione di 
questa produzione ai mercat i 
esteri in coerenza con la po
litica estera di pace e di di

stensione dell ' I tal ia); presen
za quali tat ivamente diversa 
sui mercati esteri nel set
tore delle cartucce da cac 
eia. 

C'è poi lo stabilimento di 
Limestre. dove vengono prò 
dotte viti per legno e me
tallo e minuterìa metallica 
(dagli spilli ai dadi) . L'obiet
tivo anche in questo caso è 
il potenz amento di queste 
due produzioni per le quali 
la richiesta sul mercato non 
manca. « K' necessario inol
t re — si afferma nel docu 
mento — che le forze so
ciali e politiche e gli enti 
locali si impegnino ad esi
gere sia dall'azienda che dal-
l'ANAS (per lo spostamento 
della s t rada statale) rispo
ste certe sulle possibilità di 
realizzare il raddoppio dello 
stabilimento e sui tempi. K" 
troppo tempo che questo 
obiettivo e stato posto: esi
gerne una verifica circa la 
realizzabilità e la economici
tà è compito del movimento 
democratico ». Tuttavia, al di 
la della destinazione produt
tiva dello stabilimento di Li
mestre. la LMI deve man
tenere in ta t to l'impegno per 
l 'aumento dei livelli occupa
zionali nei due complessi pi
stoiesi. 

Il fallimento 
della Cartiera 

Se per la LMI si pongono 
problemi di sviluppo, del tut
to diversa è la situazione 
della Cart iera della Lima, il 
complesso che un secolo fa 
segnò l'inizio della industria
lizzazione nella montagna pi
stoiese. Dal fallimento di que
sta azienda è derivata una 
situazione di particolare gra
vità per la Lima che, in man
canza di una soluzione, ap 
pare dest inata allo spopola
mento. Purtroppo il destino 
della Cartiera sembra segna
to in quanto l'analisi econo
mica aziendale e di mercato 
ha indicato che non è più 
possibile produrre a costi 
competitivi. 

Si pone perciò la esigenza 
della ricerca di una soluzio
ne nel settore cartario solo 
per una par te dei suoi 55 la
voratori o una soluzione al 
ternativa in altr i settori pro
duttivi che utilizzi le strut
ture murar ie dello stabili
mento. la presenza di acqua 
in abbondanza, la produzione 
di energia elettrica per l'au
tosufficienza. la presenza di 
mano d'opera a l tamente qua
lificata nel settore car tar io 
e suscettibile di riconversio
ne rapida. Una destinazione 

della produzione a settori 
particolari del cartario o un 
inserimento di al tra produ 
zione appare possibile, anche 
tenendo presente che la 
GEPI . essendo la maggiore 
creditrice nei confronti del 
la cartiera, può dilazionare 
il pagamento dell'immobile e 
dei macchinari . « Ciò che si 
impone con urgenza comun
que — si sottolinea nel « pia
no » del PCI — è l'insedia 
mento di nuove iniziative in
dustriali nella zona di San 
MarcelloPiteglio. con il so
stegno dì un intervento di 
credito agevolato sulla leg
ge 187. che prevede finan 
ziamenti per nuovi insedia 
menti , per ammodernamenti 
ed ampliamenti nelle aree 
non sufficientemente svilup
pate del Centro Nord ». 

Chiusa la Cartiera della Li
ma, automat icamente si e re
gistrata un'ulteriore diniinu 
zione del numero degli ad 
detti nel settore industriale. 
Ora si aggirano su 2.950. ma 
di questi quasi 1.300 sono oc
cupati alla LMI. Gli altri , la 
maggioranza, lavorano nella 
miriade di piccole e picco 
lissime aziende — spesso su 
base familiare — che di fre
quente non hanno un mer
ca to proprio, né di acquisto 
delle mater ie prime o semila
vorate. né di vendita in quan
to dipendono totalmente da 
terzi committenti . 

Queste aziende operano nel 
settore della meccanica (al
cune per la componentistica 
FIAT, al t re sono specializza
te nella produzione di stam
pi). delle costruzioni (un set
tore sviluppatosi con la cri
si degli anni '60. con quella 
dell 'agricoltura ed in conco
mitanza con il boom della 
casa per le vacanze), del
l 'art igianato artistico, del tes 
sile e dell 'abbigliamento, che 
al imenta il vasto mercato del 
lavoro a domicilio. Nella 
montagna pistoiese il lavoro 
a domicilio non Io si ritrova 
solo nel tessile e nell'abbi
gliamento. né esso costituisce 
l'unica forma anomala di la
voro: sono assai sviluppate 
al tre forme di lavoro preca
rio ed assai praticato è an
che il doppio lavoro. Una co 
si estesa diffusione di que
sto fenomeno è espressione 
della difficile situazione eco 
nomica e sociale della mon
tagna. Ma torniamo alla pic
cola impresa ed ai suoi pro
blemi. A parere dei comuni 
sti pistoiesi, ilproblema di 
fondo per la piccola impre
sa e l 'artigianato è rappre
sentato dal suo frastaglia
mento e dalla sua debolezza 
s t rut turale . Si t r a t t a perciò 

in primo luogo di rafforza
re questo tessuto e di ri-
comporlo. 

A questo devono contribuì 
re. in maniera coordinata. 
Regione. Enti locali. Istitu
ti di Credito e na tura lmente 
le organizzazioni di catego
ria. I punti su cui impernia
re tale impegno sono chia
ramente indicati ed illustra
ti nel documento della Fe
derazione pistoiese del PCI. 
Riguardano la predisposizio
ne di aree artigianali ed in
dustriali. il miglioramento 
delle fonti energetiche della 
montagna, l 'approntamento 
di piani per la formazione 
professionale, una diversa po
litica del credito. Per l'ubi
cazione delle aree i comuni
sti condividono la scelta del
la Comunità montana Alto 
Appennino Pistoiese, che ha 
indicato il comune di San 
Marcello come centro indu
striale di tu t ta la comunità. 
anche se ciò non deve esclu
dere la realizzazione di aree 
per insediamenti produttivi In 
altri comuni per rafforzare 
un tessuto produttivo che al
t r imenti si deteriorerebbe ul
teriormente con pesanti con
seguenze sul tessuto sociale. 

Formazione 
professionale 

C'è poi il problema della 
formazione professionale, in
dispensabile per fornire al
l 'industria e al l 'ar t igianato 
locali mano d'opera qualifi
cata. Si t r a t t a di organizza 
re corsi sia per i giovani. 
sia per i lavoratori già oc 
cupati per i quali si rivelino 
necessità di aggiornamento. 
Ultima, non certo per impor
tanza. arriva la questione an 
nosa del credito. E' necessa 
rio potenziarlo, ma non ba
sta. E", infatti , necessaria 
una politica uni tar ia del ere 
dito per non disperderlo in 
molteplici interventi compiti 
ti da enti diversi senza al
cun coordinamento, con il ri 
schio di incidere scarsamen 
te sullo sviluppo industriale 
montano. Per questo, t ra le 
altre cose, i comunisti pi 
stoiesi propongono che gli en 
ti locali, la Camera di Coni 
mcrcio. la FIDI Toscana. la 
Cooperativa Artigiana di Ga 
ranzia. gli Istituti di Credi 
to coordinino, in rapporto con 
le categorie produttive, la lo 
ro att ività superando l 'attua 
le duplicazione degli inter 
venti e pervengano ad ini 
ziative che incidano maggior 
mente sugli investimenti in 
montagna e quindi sul suo 
sviluppo. 

Con l'arresto dì uno dei maggiori « corrieri 

Duro colpo al giro della droga ad Arezzo 
Paziente lavoro per scoprire come l'hascisc giungeva nella città toscana - Non molto esteso ma complesso lo spac
cio degli stupefacenti - I risultati delle indagini svolte - Adesso si cerca di capire chi muove la fila del traffico 

Con il voto di PCI e PRI 

Approvato all'Argentario 
il bilancio del Comune 

MONTE ARGENTARIO — Con il \oto positivo del PRI e 
del PCF. l'asti.ì*:onc del PSDI e il no di PSI e DC. è stato-
approvato al comune di Monte Argentano il bilancio di pre
visione per il 1978. Nella celici azione delle varie forze poli
tiche. co-i come M è \enuta configurando nell'espressione 
di \oto e nelle argomentazioni politiche, emerge ancora una 
volta l'originalità della situazione politica che .-i rincontra in 

J questo importante comune costiero della Maremma 
i Dal 1975. dopo le elezioni ammini-trat.ve. è in >\ nI<rimen:o 

un importante esperienza di collaborazione tra il PRI. che 
dirige con una giunta monocolore il Comune, e il nostro partito. 
che lo sostiene dall'esterno. A questo quadro pol.tico si è 
giunti, oltre che al mutamento dei rapporti di forza, con il 
relegamento all'opposizione, dopo 30 anni, della DC. massima 
responsabile dello scempio urbanistico e della degradazione 
ambientale. 

Nel dibattito, il sindaco, onorevole Susanna Agnelli, ha 
fortemente sottolineato la necessità, dinanzi ai cruciali pro
blemi del pae«e. di una collaborazione e di una intc-a fra 
tutte le forze democratiche por difendere e rafforzare la 
democrazia e le istituz.oni. nell'interesse supremo della col
letta uà. Tradotta in termini operativi, a livello locale, la 
maggioranza comunale ha proposto la costituzione di com
missioni consiliari consuntive composte e dirette sulla ba«e 
di accordi chiari e contratti da tutte le forze politiche. L\)a 
indicazione che il PCI. per bocca del compagno Tonino For-
naro. capogruppo consiliare, ha giudicato positiva per il fatto 
che si muove nella linea della collaborazione capace, in una 
visione dinamica e dialettica, di giungere a un più avanzato 
e stabile quadro politico. La DC ha deciso di votare contro 
il documento dell'ammini.-trazione con argomentazioni arre
t ra te e demagogiche. 

AREZZO — La squadra mo
bile della questura di Arezzo 
ha arres ta to per spaccio d: 
droga un giovane di 23 anni . 
Giovanni Bald;. Nel suo « fon
do » è s ta to ritrovato un pane 
di hascisc, corrispondente e 
circa 200 dosi, oltre a tu t t i 
gii s t rument i necessari per la
vorarle. taglierine e bilancine 
con : pesi centesima!! Qaesto 
è l'ultimo risultato di una 
iunsa indagine che la que
stura di Arezzo e in partico-
lar modo un p:cco!o nucleo 
antidroga, svolge orma: da 
tempo. Il 16 marzo ci fu una 
irruz:one in Via XX Settem
bre al n 61. dove furono 
sorpresi a fumare otto giova
ni. La droga sequestrata r.en 
trava nella « modica quant i tà 
ad uso personale ». per cui 
questi giovan. furono sola
mente segnalati alla Pretura. 
Nel corso delle indagini due 
persone. Paolo Art usi e Bruno 
Gori. ent rambi diciannovenni. 
sono s ta te denunciate per 
agevolazion: all'uso di sostan
ze stupefacenti, in quanto af
fittuari del locale di Via XX 
Settembre e sospettati di es
sere gli oreamzzatori del giro 
d; droga del piccolo locale. 
che secondo loro era un c r 
eolo culturale, una specie di 
Macondo di periferia. 

Questo fu un pnmo succes
so delia squadra mobile, ma 
si t ra t tava ancora di scopri
re come l'haschisc g iung i la 
e giunge ad Arezzo. Le inda
gini furono estese nella To
scana e a Perugia per sco
prire come e da dove arri
vavano : due o t re ett i di 
haschlsc che settimanalmen
te vengono consumati :n città. 
Dopo qualche tempo si è giun

ti al l 'arresto del Baldi, n t e r 
nuto uno. anche se non l'uni- ! 
co. corriere della droga di 
Arezzo. Negli ambienti del 
la questura regna un cauto 
ot t imismo: non e s ta to arre-
s ta to un pesce piccolo, ma i 
anzi probabilmente il magg:or | 
corriere della ci t tà. In ogni j 
caso, le indagini non si pò.*,- j 
sono fermare qui. in quanto il j 
Baldi non può aver agito cer 
to in maniera isolata. 

Le ricerche a questo punto 
travalicano ì limiti della prò 
vir.c:a di Arezzo: si pensa 
sopra t tu t to a Firenze e a Pe 
rug.a. centri abituali di ap 
prowigionamento della dro 
ga per gli spacciatori locali. 
L'arresto del Bald. è il se 
condo risultato della lotta con
tro gì: spacciatori di droga 
condotto dalla questura are
tina La ci t ta ha infatti co 
nosciuto. in maniera origina 
le. una diffusione iniziale d. 
droche pesanti :1 cui avvio 
s: ebbe intorno al 1971-72. 
Occorsero anni di indagine 
per venire a capo della com 
plessa questione. Si era for
mato infatti un gruppo di una 
ventina di giovani dediti al 
l'uso di droghe pesanti, so
pra t tu t to morfina. Ci furono 
furti in farmacie, apoarra 
menti e in negozi. Furono ru
bati i campionari de; ricetta 
ri di numerosi medici. 

Dopo qualche mdag.ne. du 
rate anni , furono arres ta te 
12 persone. Tre riuscirono ad 
espatriare. In India, in Tur 
chia e in Inghilterra, da dove 
continuarono il traffico fun
zionando da punto di r.fen-
mento per coloro che conti- i 

nuavano lo smercio in ci t tà 
al loro posto. Questo traffico 
fu s t roncato quando si sco 
pri finalmente il sistema che 
il gruppo usava per far giun
gere la droga dall 'Olanda. II 
corriere era un sorvegliato 
speciale. Lucio Par r i . che di 
mat t ina presto met teva la fir
ma in questura, arr ivava a 
Milano in treno, d a qui in 
aereo giungeva in Olanda, do
ve uno degli « espatr iat i». 
Emanuele Badi:. Io riforni 
va della droga che lui stes
so riceveva dalla Turchia e 
dall ' India, dagli al tr i ' due 
« collegh; ». Il Parr i per le 
21 era di nuovo ad Arezzo. 
pronto a firmare di nuovo in 
Questura. 

Una t r ama complessa, sco 
per:a alla fine dalla polizia 
i tal iana. Il caso fu segnalato 
all ' lnterpool che provvide. 
t r ami te la polizia inglese, al
l 'arresto e all 'estradizione in 
Italia del Badii dopo l'arre
sto già avvenuto del Par r i 
all 'aeroporto di Linate . Que
s ta serie di arresti , l 'ultimo 
del Parr i è di qualche mese 
fa. permise di togliere per un 
po ' la droga pesante dal mer 
cato aretino. Il campo lascia
to momentaneamente scoper-
tofu subito preso da al tr i che 
potenziarono la diffusione del-
l'haschisc e della mar juana . 
non lasciando però d? par te 
l'eroina che ul t imamente ha 
ripreso a circolare. L'arresto 
del Badi; fu un pr imo colpo 
a questa diffusione. Si at ten
de adesso Io sviluppo delle 
indagini per venire a capo 
dell ' intero traffico di droga. 

Claudio Repek 
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L'editoria per l'infanzia ha un mercato di grosse potenzialità 

Iniziatila con questo servi
zio una breve indagine sulla 
editoria per ragazzi per of
frire un quadro di questa in
teressante ed importante at
tività dell'editoria toscana. 

L'educazione alla lettura co
vimela poco dopo la nascita 
e dalla Icttuia, come dagli 
altri stimoli ambientali, ti 
bambino trac t suoi orienta
menti, comincia a forviarsi 
le òtte idee sui fatti della na
tura, sulla società e sulle con
vinzioni diverse che la gover
nano, sui comportamenti da 
tenere, I piccolissimi, a un 
anno, a due anni, comincia
no a tenere ni mano un li
bro fatto di sole immagini, un 
giornalino a fumetti, un Quo
tidiano, un settimanale illu
strato clic trovano a casa e 
cominciano a «leggere» le 
immagini, e via via, si fan-
no leggere la « storta » dai ge
nitori o dai nonni. Poi, al-
l età della scuola materna, 
comincia un interesse più or-
gantco, più ricco, per le fa
vole tilt cui si segue la tra
ma sulle immagini) per sto
rte e vicende via via più 
complicate che possono tro
vai si su giornaltni, su libri, 
su periodici. 

Dopo, dall'età della scuo
la elementare, si comincia 
davvero a leggete, e allora 
si tnseguono le parole e le 
immagini insieme e poi le 
parole soltanto su pagine e 
pagine di libri che si trovano 
a scuola, in biblioteca, a ca
sa, da un amico. Attraver
so la lettura si scoprono tan
te « verità » tanti personaggi 
tanti sentimenti. E tanto ine
tto i genitori, frastornati dal 
lavoro e dagli stress della 
nostra difficile vita, possono 
seguire giornalmente a lun
go i bambini, tanto più essi 
cercano e trovano spiegazioni 
e informazioni nella lettura 
clic, più delle tiasmiss-ioni te
levisive o del cinema, permet
te un apprendimento lento e 
calmo, consente una « dige
stione » profonda di ciò che si 
comincia a conoscere. 

Per questo è molto impor
tante che ci sta una produzio
ne editoriale specializzata a 
disposizione dei ragazzi e dei 
genitori, una produzione «per 
l'infanzia » ampia, ideata con 
la consulenza di esperti della 
vita psicologica, intellettuale 
emotiva dei giovanissimi. 

Si tratta d'altra partw, di 
un mercato vastissimo, di cir
ca IO milioni di lettori, ed è 
ovvio cfte le imprese editoria
li di tutta Italia lo guardi
no con grande interesse; an
che se. come ne! caso degli 
adulti, i lettori reali sono mol
ti meno del totale. I ragaz
zi delle classi lavoratrici, del 
tottoprolctariato, quelli che 
vivono, comunque, in situazio
ni sociali emarginanti, e- che 
devono trarre la maggior par-
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Libri per 10 milioni 
di «piccoli» lettori 

I ragazzi hanno molto tempo per leggere - A Firenze esi
ste un'antica tradizione di letteratura per i bambini 

te dei propri stimoli dalla 
scuola, st trovano, proprio per 
l'arretratezza didattica e or
ganizzativa della scuola (ve
di la situazione delle biblio
teche su cui l'Unità ha già 
svolto una serie di servìzi, in 
posizione svantaggiata e han
no meno voglia e meno 
possibilità di leggere, oltre ad 
avere scarse possibilità finan
ziarie: spesso si fermano al 
fumetto, che è pur impor
tante. 

Si tratta, comunque, di un 
mercato di massa, forse il 
più sicuro e consistente per il 
libro, perchè i ragazzi hanno 
molto più tempo libero degli 
adulti, perchè hanno molte 
più curiosità da soddisfare. I 
ragazzi vogliono sapere tutto, 
sugli animali, e sulle mac
chine, sulla scienza e sulla 
religione, su Cristo e su Le-
nin, sulla politica, la tecni
ca e così via all'infinito. 

Se i grandi editori italiani 
(pensiamo soprattutto alle 
tante valide iniziative monda-
doriane di antica data) ce 
l'hanno messa tutta- per ac
contentare e conquistare il 
mercato, anche gli editori fio
rentini non sono stati da me
no. Alcuni di essi sono forti 
di antiche tradizioni (chi di
mentica, per esempio, le col
lane Salani per la gioventù 

e il fatto che Pinocchio fu 
stampato da Bemporad qui a 
Firenze e che lo stesso Bem
porad pubblico Sandokan alla 
riscossa?) e si impegnano con 
larghezza e intelligenza in 

questo settore, che. fra l'al
tro, è l'unico che li qualifica 
come editori di massa. Vo
gliamo dire che, se in genere 
l'editoria fiorentina (lo abbia
mo visto nella recente inchie
sta) si limita a produrre per 
mercati circoscritti e specia
listici (la scuola l'università 
l'alta cultura) e si condanna 
perciò ad una vita marginale 
rispetto ai bisogni della mol
titudine dei lettori e degli in
tellettuali che operano nelle 
istituzioni e sul territorio, nel
la produzione per l'infanzia 
essa tocca interessi di massa 
e ha posto le basi per un ri
goglioso possibile sviluppo fu
turo. 

Vogliamo offrire un quadro 
di questa interessante e im
portante attività dell'editoria 
toscana e non possiamo Jion 
cominciare parlando del grup
po editoriale Giunti Bemporad 
Marzocco, che raccoglie ini
ziative diverse e si rivolge a 
tutti i livelli di età, dai pic
colissimi ai «grandi», dai 
bambini della scuola materna 
agli adolescenti. Il suo cata
logo è testimonianza di una 

iniziativa importante che ha 
saputo e sa aderire alle mol
teplici esigenze che vengono 
dai ragazzi, dalle famiglie 
dalla scuola, anche con una 
accorta politica dei prezzi. 

Ci sotto le collane Cuccio-
Ioni e Senza parole e le al
tre serie per i più piccoli 
che si propongono di « solle
citare nei bambini una per
sonale e creativa lettura di 
immagin'», ci sono le «Av
venture di Gedeone » una col
lana di fumetti culturali, c'è 
l'intelligente e spregiudicato 
« Sono fatto così » (che fa sco
prire ai ragazzi tutto ti loro 
corpo con l'ausilio essenziale 
di disegni chiarissimi e di 
grande valore didattico) c'è 
la collana « Azzurra » in cui 
scrivono narratori di diverso 
orientamento ideale, (da Lau
ra Orvieto, a Carola Prosperi 
a Lucia Tttmiati) ma tutti at
tenti ai bisogni di chiarezza e 
di coscienza dei ragazzi. 

Abbiamo tetto, fra l'altro 
« // postino della felicità » di 
Lwiana Martini e ne abbia
mo apprezzato la fantasie e 
la freschezza, anche se vor
remmo discutere, in questo e 
in altri casi, sul linguaggio 
usato e su un certo insisten
te moralismo (e lo faremo 
alla fine di questa breve in
dagine, quando cercheremo di 

mettere a fuoco qualche pro
blema generate). 

Ci sono poi t « Classici ita
liani » e quelli stranieri, nei 
quali si leggono volentieri, ol
tre ad altri più noti e più 
grandi -t nomi di Capuana, 
di Giuseppe E. Nuccio, di Al
fredo Panzini, di Afanastev. di 
Cecov, di Goethe, di George 
Sand. Molto interessanti le 
collane « Ieri oggi domani » 
in cui abili divulgatori tratta
no con competenza questioni 
di storia dt scienza, di sport 
e « Premiati nel mondo » che 
ci assicura la possibilità di 
avere libri per ragazzi che 
hanno ottenuto grandi premi 

tnternazionali: ci sono libri 
famosi, utili per fare cresce
re una coscienza sociale e po
litica come « / ragazzi di Var
savia » e « Il gran sole di 
Htroscima », come il recen
te bellissimo « / fratelli di Vo-
lodia » del sovietico Jurt Ko-
rinetz, che sottolinea in mo
do esemplare l'importanza di 
formarsi una salda e corag
giosa coscienza per superare 
t probabili drammi della vita. 

Ci pare poi da notare la 
collana «Gemini» in cui si 
ripubblicano classici celebri 
in nuove traduzioni di grandi 
scrittori italiani: Eugenio 
Montale, Anna Banti. Tomma
so Landolfi, fra gli altri La 
iniziativa, diretta da Maria 
Bellonci, è positiva per la 
volontà di coinvolgere nel la
voro per l'infanzia la grande 
cultura. Abbiamo letto « Pic
cole donne » tradotto, anzi 
« scritto in italiano » da Fau
sta dolente, che ha fatto il 
miracolo di rendere ancora 
leggibile oggi il ìnelenso ro
manzo di Atcott, ma che 
inette • giustamente in lu
ce, nella nota editoriale, i di
fetti del libro per consentir
ne una lettura critica. Non è 
possibile dare conto qui di 
una attività multiforme; chiu
diamo citando la collana « At
tività » che vuole stimolare 
la creatività e la manualità 
dei ragazzi (« Giochi e usan
ze di ogni paese, Giochiamo 
al clown ») e le tante serie 
di giochi educativi e sussidi 
didattici. 

La Giunti ha anche insegui
to il mercato più facile, quel
lo creato dalla potente televi
sione, pubblicando una libe
ra riduzione del « Sandokan » 
televisivo e un « Gesù di Na
zareth » tratto dal film di 
Zeffirelli. Operazione da non 
fare? Pure imprese commer
ciali? A parte che è importan
te cercare di essere un'azien
da sana, in grado di cammi
nare con sicurezza, il discor
so fatto con Sandokan è sta
to anticolonialista e il « Ge
sù » ha toccato esigenze di cu
riosità e di cultura religiosa 
presenti nei ragazzi e che non 
possono essere mortificate. 

Francesco Golzio 

Incontri e seminari 
sulla storia del jazz 
Si ricostruiscono le tappe dell'evolu
zione di questo genere musicale 
Da domani Jazzincontro, la 

scuola di musica ad indirizzo 
jazzistico che ha sede presso 
il centro Arci musica, affian
ca al corsi di pratica stru
mentale e alla documenta
zione concertistica, un ulte
riore momento conoscitivo del
la storia del jazz, nei suol 
aspetti storico-sociali, oltre 
che strettamente musicali. 
Gianfranco Cascella. Dino 
Giannasi e Marco Magrini, 
i tre operatori impegnati nel
la conduzione di una serie 
di incontri (tutti i mercoledì 
alle ore 21 presso il centro 
Arci musica), svilupperanno 
alcuni temi con audizioni: 
gli elementi fondamentali del 

Il corso, destinato agli al
lievi della scuola di musi
ca. è aperto alla partecipa
zione di- tutti. L'attività di 
documentazione jazzistica al 
centro Arci musica si avvia, 
con la programmazione di 
aprile, alle ultime battute: 
nelle prossime settimane so
no infatti in calendario il 
due Filippo Monico - Edoardo 
Ricci, il gruppo Orchestrion. 
la formazione « mista » Mal
fatti. Bergin, Honsinger, Bel-
latalla. 

Venerdì è la volta di Fi
lippo Monico (percussioni-bat
teria) ed Edoardo Ricci (sas
sofono e clarinetto basso), 

due musicisti che solo negli 
ultimi tempi si sono costitui
ti in due organico, ma che 
hanno diverse esperienze cul
turali in comune. Monico ha 
suonato giovanissimo nel 
gruppo contemporaneo di Mi
lano e al caffè Chantal di 
Parigi con una formazione 
comprendente Massimo Urba
ni, Daniele Cavallanti, ed al
cuni musicisti afroamerica
ni. Ha fatto poi parte di un 
gruppo guidato da Giorgio 
Gaslini. e quindi nel trio Idea 
di Gaetano Liguori. Attual
mente lavora nel Music Circo, 
dopo avere avuto alcuni po
sitive esperienze discografiche. 

Edoardo Ricci, che negli 
ultimi anni ha svolto attività 
jazzistica su quasi tutto il 
territorio nazionale, ha lavo
rato con Roberto Bellatalla, 
Guido Mazzon e Tony Ru
sconi. Come Monico ha fat
to parte di un gruppo guidato 
da Gaetano Liguori e con 
lo stesso ha fondato, insieme 
a Bellatalla e Cavallanti, il 
Music Circo. Nel pomeriggio 
di venerdì Filippo Monico par
teciperà ai corsi di pratica 
strumentale di Jazzincontro-
scuola di musica. 

NELLA FOTO: una vecchia 
foto di jazz: Cootie Williams 
tuona al Riverboat 

Fa tappa a Rifredi il gruppo catalano impegnato in Toscana 

«Els Comediants» a Firenze 
prima di andare in Maremma 

All'Humor Side stasera « La scatola » - Conclusa la fase « pisana » di intervento - In pro
vincia di Grosseto si terranno incontri in piazza - L'iniziativa del Teatro regionale toscano 

Questa sera alle ore 21,30 all'Humor Side 
S.M.S. Rifredi, nell'ambito dell'incontro in
ternazionale dì pantomima, il gruppo cata
lano « Els Comediants' presenta lo spettacolo 
e La scatola ». Lo spettacolo si rifa ad una 
e logica infantile » in cui si alternano gigan
t i , testoni, magiche scatole di cartone, ombre, 
favole, carta di giornale, canzoni e musica, 
pagliacci, giochi di luce e di buio, maschere 
ecc., tutto in funzione di un fatto principale: 
Il gioco e il suo sviluppo fino al limite, gli 
istinti primari e il pagliaccio come fatto 
drammatico. « La scatola > cerca di arrivare 
al fondo dello spettatore 

< Noi come gruppo — dicono Els Come
diants — cerchiamo di infantilizzare la vita 
e mettere in questione l'ordine dei valori 
delle cose possedute come unico e reale. 
e La scatola » ha uno schema infantile e per 
questo è difficile misurarla col modello clas
sico del teatro ». L'intervento del gruppo 
catalano a Firenze, che comprende anche 
una parala nel centro della citta alle ore 
16,30 di domani, è promosso dal teatro re
gionale toscano e dal centro e Humor Side > 
• si inserisce nell'attività di scambio cul
turale tra la. Catalogna e la Regione To
scana organizzata dal centro per la speri
mentazione e la ricerca teatrale di Ponte-
dera. 

Questa attività, promossa dal T.R.T., pre
vede, dopo gli spettacoli del 29 marzo - 2 a-
prile a Pontedera e del 3 aprile a Pistoia, 
l'intervento di stasera a Firenze e 10 giorni 
di lavoro del gruppo catalano della Marem
ma toscana. 

Partita la missione scientifica dell'Università 

In Giordania studiosi fiorentini 
alla ricerca della « preistoria » 

Alla spedizione partecipano anche specialisti, studenti e tecnici dell'Ateneo di 
Roma e di altri istituii scientifici italiani — Due diversi gruppi di lavoro 

E' partita per la Giorda
nia una missione scientifica 
composta da 21 persone: so
no specialisti, tecnici e stu
denti di varie discipline (zoo
logia, botanica, geologia, pa
leontologia. paletnologia, an
tropologia) delle Università 
di Firenze e Roma, del Mu
seo Civico di Storia Natura
le di Milano, del Laboratorio 
di Ecologia Marina di Ischia 
e del laboratorio di Geolo
gia Marina del CNR di Bo
logna. 

La missione, patrocinata 
dal Gruppo di Ricerche Scien
tifiche. Tecniche Subacquee 
di Firenze, si inquadra nel
l'accordo culturale fra Italia 
e Giordania e prevede una 
collaborazione fra specialisti 
dei due paesi nella realizza
zione di studi, iniziative 
scientifiche e pubblicazioni. 

Coordina le ricerche mari
ne. che si effettueranno nel 
Golfo di Aqaba. ;1 GRSTS e 
quelle terrestri, nel deserto 

Patrol, il Laboratorio di Eco
logia del Quaternario del
l'Università di Firenze. 

Nell'ambito delle ricerche 
marine verranno approfondi
ti gli studi sulla barriera co
rallina, continueranno le rac
colte zoologiche e verranno 
completate le analisi di sedi
menti ricchissimi di mollu
schi fossili per una migliore 
conoscenza dell'oscillazione 
de! livello del Mar Rosso du
rante l'Era Quaternaria. Ver
rà inoltre completato il rile
vamento fotografico dell'am
bente subacqueo per l'Archi
vio Mondiale di Biologia Ma 
rina. affidato in particolare 
ai membri del GRSTS. che 
già hanno realizzato altre tre 
spedizioni nella zona. 

Le ricerche nel deferto Pa
trol permetteranno di prose
guire nell'attività di rileva
mento dei graffiti rupestri. 
già iniz.ato nel 1974. '75. '76; 
questo lavoro si inserisce nel
lo studio delle origini dei no

madi del deserto stesso. Pa
rallelamente saranno condot
ti rilievi etnologici e antro
pometrici. 

Dal punto di vista paleon
tologico, continueranno i ri
lievi in sedimenti Mesozoici 
(compresi fra 65 e 220 milio
ni di anni), iniziati nel Nord 
della Goirdania. a Monte Ne-
bo, in occasione delle tre 
suddette missioni precedenti. 

Verrà inoltre -iniziato Io 
studio della flora del deserto 

Ancora nel deserto conti
nueranno le raccolte delle 
faune tipiche di questo am
biente. La spedizione è stata 
agevolata dall'invito del mi
nistero giordano del turismo 
e delle Antichità e dall'inte-
ressamente dell'ambasciata 
italiana in Amman e verrà 
ospitata parte ad Aqaba e 
parte in una bonifica rea
lizzata. con la collaborazione 
di tecnici italiani, quasi nel 
centro del deserto Patrol 
stesso. 

PONTEDERA — Si è condii 
sa. con un in!cr\onto nel cen
tro .-/idrico di liuti ed una 
rapprcsi-nt.iz one dello spetta
colo « Chettidò » del P.ccolo 
Teatro di Pontedera. la 
« fase » p.sina dello scambio 
di lavoro coordinato dal Cen
tro per la Ricerca e la Spe
rimentazione Teatrale di Pon
tedera. in collabora7Ìone con 
Ja Regione e il Teatro Regio
nale Toccano. 

Si è trattato di una fase 
« p san.i ». non solo e non 
t,mL> i;crd;é gli operatori dei 
gruppi catalani Els Come-
diar.ie e Marduix >cno inter
venuti a IV.ntedera. BiiU e Pi-
5.1. ma p.;\!ié h.inno opera
to s.ambi di lavoro ed inter-
\rn i tcnr.rn. con eli attor." del 

PiecoJo di Ponteicra e del Tea
tro « Veec'ro e Nuovo > di Bu-
ti. Se dobb.amo fare un pri
mo e Manieri') biLineo di 
questo nuo\o metodo di la
voro the il Centro di Pon-

inìendc portare avanti 

per il futuro, senza natural
mente rinunciare e togliere 
nulla ai seminari per la for
mazione degli operatori tea
trali. non possiamo che espri
mere un giudizio positivo. Giu
dizio che riguarda la qua
lità degli intenenti e la par
tecipazione die si è registra
ta. sia alla scuola che nel ter
ritorio. 

L'intervento a Buti ha vo 
luto sottolineare l'interesse di 
questo borgo dei monti p-^i-
ni per il teatro, che si con
cretizzerà in maggio con la 
rassegna delle compagnie to
sco emiliane del « Maggio >. 

A Pontedera è stata anche 
organizzata una festa, cui 
hanno partecipato i quattro 
gruppi teatrali, che nel corso 
di una giornata hanno allestito 
i materiali necessari per la 
parata, mentre i Comediante 
hanno provato il loro nuo\T> 
spettacolo « La scatola ». che 
porteranno in giro per l'Italia. 

L'intervento a P*sa. nel cen

tro storico e nella piazza del 
I none della Cella è stato co-
! stito dal Teatro Laboratorio di 

Pisa. Il Piccolo di Pontedera 
oltre a lavorare insieme ai 
catalani ha presentato il suo 
spettacolo « Chettidò ». 

Dal 6 aprile -; due gruppi 
catalani (Comediante e Mar-
duix) si trasferiranno insieme 
al Piccolo Teatro di Pontedera 
in Maremma, dove lavoreran
no insieme al gruppo * Il Cam
po > di Montemerano. che ge
stirà l'intervento di scambio 
nella Maremma Tcscana 

I; giro iniz.erà il 6 a Scan
sano. per toccare Pereta. Ar-
cidos«o. Montemerano. Gros
seto. Sorano e Pit'gliano. Nei 
vari centri ci saranno inter
venti di strada e di piazza. 
dimostrazioni di lavoro, e rap
presentazione di spettacoli, in 
particolare cChettidò» del Pic
colo di Pontedera. « La Scato
la » dei Comediante. » Pepe 
e il principe» dei M'rduix. 
ma soprattutto questi gruppi 

lavoreranno insieme a « 11 
Campo > e ad operatori di ba 
se della zona, per sollecitare 
e so-tenere anche in Marem
ma le iniz.ative di promozio
ne teatrale nel territorio. 

Proprio per questo motivo 
l'intervento in Maremma si 
presenta con questo titolo «De
centramento o viceversa? al
le radici del teatro ». Si trat
ta insomma di intervenire nel 
terr.torio per tentare di solle
citare processi culturali 

Senza dubbio la presenza 
nella Maremma de, due grup
pi teatrali catalani e del Pic
colo di Pontedera sarà un ri
conoscimento per ì gruppi e 
gH operatori del territorio e 
lascerà una traccia anche per 
continuare questo tipo d'in 
tervento 

i. f. 
NELLA FOTO: f Els Come
diants » durante uno spetta
colo in p iana 

« Viaggio » nel cinema tedesco 

All'Est-Ovest 
una rassegna 
su Fassbinder 

Da ieri ter» è ripreso * l circolo Est-Ovett, via 
Cinori 1 2 , il ciclo di proiezioni dedicato alla Ger
mania di ieri e di 0991, organizzato dalla provincia 
di Firenze in collaborazione con l'associazione cul
turale italo-tedesca. I l primo f i lm della retrospet
tiva di Ranìer Wener Fassbinder, dal t itolo « Hcrr 
R. lault amok » (Perché è impazzito il signor R ) 
è stato realizzato nel 1 9 6 9 . Oussta sera sarà la 
volta di • Katzemtcher » (Lo straniero) , tempra 
del ' 6 9 . con sottotitoli in inglese. Mercoledì , sem
pre alle 2 1 , 1 5 , v e r r i proiettato « Cotter der pesi » 
(Gl i dei della peste ) . 1 9 6 9 . sottotitoli in italiano. 

Giovedì 6 aprile invece • Warnung (or ciner 
heiligen nntte * (At tent i alla santa puttana) del 
1 9 7 0 , con sottolitoli in inglese. Venerdì 7 ion ie 
• Der amerikanisch soldat > ( I l soldato americano). 
versione originale 1 9 7 0 . Sabato 8 aprile « Der 
handier der vier jabreszeiten a ( I l mercante <Mle 
quattro stagioni) , 1 9 7 1 , con sottotitoli in ' rancete. 
Domenica 9 aprile « Angst essen seele aul » (Tut t i 
gli altri si chiamano A l i ) , 1 9 7 3 , con sottotitoli 
in italiano, lunedi 1 0 aprile, inl ine, • E l f i br iett », 
1 9 7 2 - 7 4 , con sottotitoli in ital iano. 

Alcune proiezioni saranno presentate da Guido 
Fink, e saranno • disposizione degli spettatori stne-
de illustrative di ciascun l i l m . Con questa inizia
tiva si ha la possibilità di entrare in contatto con 
un t ipo di cinematografia nuova che si sta a l 
lacciando sulla scena mondiale per la sua origina
l i tà. Un cinema sostanzialmente * povero » • a 
basso costo, quello tedesco, scosso di l l 'ero l rers i 
della situazione sociale • polìtica In quel paese 
che ha portato un gruppo d i registi Mi un impegno 
politico rilevante, come dimostrato recentemente 
dall'uscita di • Autunno in Germania > , un l i lm de
nuncia sugli avvenimenti drammatici che hanno re
centemente lunestato la RFT. 

' A Pontedera 

Sulla Repubblica 
di Weimar mostre 
dibattiti e film 
PONTEDERA — Nel corsa d: qjes?3 setrim?.!» i 
problemi po:.t e . C J tu.-a'i e S P O I I I deila Re-
pj&b ca d. Wc.rna- sano a! ce i t ro dell'interesse es
tasino. grsz e ad una in . i . sh /a degli studenti cel 
liceo cizss'co cha su q j e t t o te.-n» n inno svolto 
u-ia importante ed impegnEt.va ricerca. L'.n^ziv.va. 
partita coxe semp'Ice desiderio d: ricerca e ne
cessità di stud.tre in modo diverso, si e poi con
cretizzata in una serie d: attività che hanno tm.to 
per coin,o!gere tutta la popo.azion- studentesca di 
Pontede.-i — circa 4 . 0 0 0 studenti delle scuole rre-
d'e superiori. In questa lavoro gli studenti hanno 
tra .-ito un valida ounto di riferimento nell'Arci di 
rana, .n un gruppo di ricercato'i dell'istituto di 
storia deil'a.-tc de l'università di P.sa. gii enti locali 
e gli o-gam co'leg a.i deila scuola. 

E' stata allestita nell'aula magna del liceo una 
mos'ra di manfest i polit.ci del periodo della Re-
pubb:.ca di V.'e-mar. materiale documentano di quel
l'epoca, un ajd.ovisivo illustrativo. La -nostra ' f i 
sterà aperta il p o m e r i g g i l.no a l d i aprile. Sono 
state organizzate nell 'auditorium della casa deila 
cu!tu-a di Pontedera due conferenze: una del prof. 
Mananel lo Mar t ine l l i , ordinario di lingua e lette
ratura tedesca dell'Università di P.sa. che parlare 
su • il tema del lavoro nella p.ttura ' tedesca da 
B smark alla Repubblica di We imar . (mercoledì S 
aprile) ed una del prof. Ferruccio Mas'ni , prati-
dente del centro per la ricerca e la sperimen'a-
z.'one teatrale di Pontedera che parlerà sul tema 
• I l ruolo degli intellettuali nella Repubblica di 
Weimar «. 

Gl i studenti inoltre hanno ritrovato una strie 
dì documenti cinematografici dell'epoca, che saranno 
proiettati nelle ore pomeridiane. E' in programma 
per oggi < Berlin Altxanderpletz » (Berlino piazza 
Alessandro) di P. Yutzi ( 1 9 3 1 ) . 

J& Sportflash 
Serie C: la Spai 
ancora in testa 

Scivolone della Lucchese. 
Ancora • una volta al mo
mento cruciale i «rosso 
neri > della Lucchese han
no fallito il bersaglio nello 
inseguimento degli « azzur
ri » spallini non riuscendo 
ad andare oltre la divi
sione di punti contro i 
bianco-neri» della Massese 
sul campo di Porta Elisa 
e perdendo così l'occasione 
di ridurre le distanze dalla 
squadra di Caciagli co
stretta al |>ari nel derby 
emiliano con la Reggiana 
per cui tutto diventa ora 
più difficile per l'insegui
mento da parte dei tosca
ni. Sul resto del fi-onte le 
cose sono andate abbastan
za bene per le squadre to
scane ad eccezione del Pi
sa che si è fatto battere 
sul campo amico dal mo
desto Olbia e ha perduto 
definitivamente l'autobus 
per la conquista della terza 
poltrona. 

Co'po d'ala invece per gli 
« azzurri » dell'Empoli che 
sono andati a far centro 
sul difficile campo del 
Chieti 'ritornando in corsa 
|x?r la permanenza della 
C di eccellenza cosi come 
hanno fatto gli « amaran
to » dell'Arezzo die hanno 
ottenuto un prezioso risul
tato di parità sul difficile 
campo di un Giulianova in
vischiato nella lotta per 
la salvezza. Anche il Pra
to, pareggiando a Riccio
ne, lia confermato lo stato 
di grazia della formazione 
di Landoni e la possibilità 
di tornare in corsa per non 
finire in C 2. 

Nell'altro « derby > fra 
toscane in programma a 
Grosseto gli « amaranto * 
del Livorno hanno strap
pato un prezioso pareggio 
che consente loro di guar
dare con un pizzico di ot
timismo al « rush » finale, 
dato che finalmente i li
vornesi riescono a fare ri
sultati anche in trasferta. 
Sfortunata invece la prova 
del Siena che ha dovuto 
cedere l'intera posta sul 
campo del Fano e si è vi
sto raggiungere in ^classi
fica dagli « azzurri > pra
tesi. Chiudono il program
ma della giornata la bella 
vittoria del Parma sul For
lì e il pari al Picco fra 
lo Spezia e il generoso Te
ramo. 

Serie D: la Carrarese 
ha preso il largo 

Gli « azzurri » della Car
rarese hanno messo a pro
fitto la giornata favorevole 
facendo centro contro l'Or-
veitana sia pure con qual
che difficoltà e raddoppian
do il loro vantaggio sul 
Montevarchi che non è an
dato oltre la divisione dei 
punti sul terreno della Ron
dinella. 

I fiorentini non hanno 
fatto centro ma hanno u-
gualmente fatto un passo 
avanti in classifica grazie 
alla vistosa sconfitta del 
Viareggio a Montecatini 
per cui la squadra di Me-
lani ha le carte in re
gola per restare fra le 
squadre che hanno diritto 
all'ammissione alla « C2» 
nella prossima stagione. Le 
altre squadre che sembra
no sicure della qualifica
zione oltre al Montecatini 
sono la Sangiovanncse e la 
Cerretese che, giocando 
sul campo amico, non han
no avuto difficoltà a far 
centro contro il Piombino 
e il Pontedera che hanno 
opposto una generosa dife
sa ma nulla hanno potuto 
contro la maggior classe 
degli avversari. 

Nelle altre partite si gio
cava per la salvezza e il 
Pietrasanta. battendo a-
gcvolmcnte il Monsumma-
no. si è messo definitiva
mente al sicuro cosi come 
ha fatto il San Sepolcro 
clic è andato a conquistare 
un prezioso punto sul cam-
f» del pericolante Spoleto. 
Molto utile anche la vit
toria di stretta misura del 
Città di Castello sull'Orbe-
tello e soprattutto del Ca
stellina sull'Aglianese che 
rimette in corsa i chianti
giani. mentre con questa 
sconfitta l'Aglianese ri
schia di andare a far com
pagnia. in promozione. al
l'Orvietana da tempo con
dannata. 

Intensa attività 
del ciclismo minore 

Intensa l'attività del ci
clismo minore in Toscana 
che ha visto impegnato sul
le strade di Prato. Poggi-
bonsi. Montelupo. Pieve a 
Nievole. Pontedera. For 
coli esordienti, allievi, di
lettanti juniores e di prima 
e seconda categoria. 

L'allievo Marcello Barto-
lini della Polisportiva 
Chianti si è impesto per di
stacco nel Gran Premio 
Unione Ciclistica Scanese. 
mentre Mauro Goivannini 
della categoria esordienti 
ha battuto allo sprint Bor
raccia. GiannetU e altri. 
Successo di Riccardo Lisi 

' della « Mobili Mazzoni Mar
nali > che a Montemurlo 
nella corsa per allievi ha 

battuto in volata un folto 
gruppo di avversari. 

Alla media di oltre 42 1' 
. allievo Baglioni del *Grup-

po Fausto Coppi Laterina > 
lia vinto a Poggibonsi pre
cedendo nell'ordine Butti, 
Calc.nai, Fiorucci, Peru
gini. 

A .Montelupo si sono svol
te due gare ciclistiche ri
servate ai dilettanti junio
res e agli esordienti. An
tonio Bagni del Gruppo 
Sportivo Mancini di Ca
praia si è imposto nella 
categoria juniores mentre 
negli Allievi Mauro Sarge-
schi ha vinto allo sprint. 

Giovanni Birindelli di 
San Miniato Basso è an
dato a Pieve a N'ievole a 
cogliere un meritato suc
cesso. Nella categoria e-
sordicnti — apertura della 
stagione nella provincia di 
Pisa — Sandro Buoncri-
stiani ha vinto a Pontedera 
battendo il compagno di 
fuga Montagnani. 

11 fiorentino Raniero Gra
di è andato a vincere ad 
Arona Metato nella Cop
pa ai caduti. Gradi ha ri
solto in suo favore la gara 
a una cinquantina di chilo
metri dell'arrivo quando è 
andato in fuga con Cinti 

• che poi batteva all'arrivo. 
A (ìaloiana di Prato il 

trevigiano Flavio Martini 
ha vinto per distacco la 
Coppa Circo degli Innocen
ti. gara riservata ai dilet
tanti di prima e seconda 
lato categoria. Martini si 
è rivelato il più forte e 
ha meritato il successo. 

Bloccato il Trissino 
dal Viareggio 

La battuta di arresto del 
Trissino a Viareggio è la 
nota più importante dell' 
undicesima giornata di an
data del campionato di se
rie A di hockey su pista. 
Le contemporanee vittorie 
dell'Ockey Novara e del 
Calcobel Follonica hanno 
consentito alle due squa
dre di distanziare e stille
rà re la rivelazione di que
sta prima parte del cam
pionato. Il facile succes
so del Monza, per 6 a 3, 
sulla pista del fanalino di 

! " coda Valdagno consente 
un rilancio delle aspira
zioni dei brianzoli che raf
figurano in classifica il 

- ' Brian/e che è andato a 
, strappare un pareggio (2 
"' a 2) sulla temibile pista 

del Giovinazzo a Bari. 
Il fondo della classifica 

ha avuto, dopo questo 
turno, una chiarificazione. 
Le sconfitte di Grosseto 
(2 a 0 a Lodi) e della Reg
giana (2 a 1 a Novara) 
lasciano le due squadre 
staccate al penultimo po
sto a lottare per la secon
da retrocessione. Il CGC 
Viareggio ha colto un im-
jxirtante successo casalin
go sconfiggendo sulla pi
sta del palazzctto dello 
s|jort il Trissino con il 
classico punteggio del 2 
a 0. Il Viareggio è parti
to forte alla ricerca della 
rete e. dojx) alcune occa-
s'oni mancate di un sof
fio. è andato a segno con 
una rete di Valenti susse
guente ad un calcio di pu
nizione. 

AI termine del primo 
tempo il CGC Viareggio 
ha sbagliato un rigore con 
Della Latta. Nel secondo 
tempo il Viareggio ha 
chiuso il conto, operando 
in contropiede con una re
te di Riccardo Barbini. I 
risultati: Calcobel Fol-
lonica-DN 3 Pordenone -1 
a 3: Giovinaz7oBregan-
ze 2 a 2: Goriziana Atle
tico Forte dei Marmi 5 a 
3: Amatori Lodi Grosseto 
2 a 1: Novara-Reggiana 
2 a 1; Marzotto Valdagno-
Mon/a 3 a 6: CGC Via-
regeio Trissino 2 a 0. 

La classifica: Novara 
punti 17: Calcobel Follo
nica p. 15: Trissino p. 14: 
Breganze e Monza p. 13: 
Amatori Lodi p. 12: Atle
tico Mecap Forte dei Mar
mi e Goriziana p. 11; Por
denone e CGC Viareggio 
p. 10: Reggiana e Grosse
to p. 7: Marzotto Valda
gno p. 3. 

Sergio Zappelli 

Trofeo Arcipesca 
Brozzi 

Quarantotto squadre in 
rappresentanza di una 
trentina di società hanno 
preso parte alla disputa 
del e Trofeo Arci Brozzi >. 
organizzato dalla società 
omonima con la collabo- , 
razione del comitato dell* 
Arcipesca di Firenze. Il 
felice stato dell'Arno ba 
consentito molte catture di 
alborelle come dì pesci 
di maggiori proporzioni e 
lutto si è risolto senza il 
minimo inconveniente con 
la seguente graduatoria: 
1) U.S. Barberino di Mu
gello (Borganti. Raugei. 
Maranghi e Gigli): 2) Crai 
« La Nazione >: 3) Fishing 
club Aurora di Scandicci: 
4) Lenza Lastrense: 5) 
A.P.S. Bagno a Ripoli; 6) 
U.S. Cascllina: 7) Lenza 
Mezzanese: 8) U.S. Ripoli; 
9) U.C. Caracciolo triple 
fish; 10) U.C. Bandlno. 

La premiazione avrà luo- -
go a Brozzi alle ore 21 #1 
giovedì 13 aprile. 

a>t>j» » . * . . , » . A 
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Chiara scelta del sindacato 

Si sviluppa a fondo 
la lotta per il lavoro 
in tutta la Campania 
Ieri significativa riunione del diretti
vo regionale Cgil Cisl Uil a Caserta 

Sigarette: le reazioni dei napoletani dopo la « stangata » 

Tutti cóntro l'aumento 

In sole 24 ore smascherato lo « scandalo » 

Assunzioni cliente/ari: 
tranne i contrabbandieri ! era solo un'invenzione 

Riprende fiato il mercato delle «bionde» — Viva ostilità di tabaccai e consumatori — La 
Finanza: «Continueremo normalmente la nostra opera di prevenzione» — Nuovi conflitti? 

Crolla un 

palazzo 

fatiscente 

ad Ercolano 
Alle 15,20 ad Ereditino è 

crollato un palazzo. Per alcu
ni minuti nella cittadina ve
suviana c'è s ta ta molta pau 
ra. Si e sospettato che ci 
fossero persone rimaste le-
rite, contuse nel crollo. Poi si 
è scoperto che si t rat tava 
di un edificio fatiscente, al 
la terza rampa di via Ma 
re 3 disabitato da tempo 

Sono giunti sul posto, na
turalmente. I vigili del fuo 
co che hanno controllato le 
abitazioni circostanti — tutte 
disahitate — ed hanno ai) 
battuto i muri ancora in pio 
di dell'edificio crollato. Do 
pò i sopralluoghi sono sta 
te sistemate putrelle (infat 
ti anche «Il edifici adiacen 
ti hanno presentato univi le 
sioni» ed e s ta ta transenna 
ta una parte della strada in 
modo clic non possano ve 
rifinirsi spiacevoli incidenti. 

Iiii strada dove si è verifi
cato il crollo si trova pro
prio a ridosso degli scavi ar
cheologici. 

Sulle cause che lo hanno 
provocato, i vigili ritengono 
che non è improbabile farle 
risalire a infiltrazioni d'ac
qua dovute alle abbondanti 
piogge di ieri e dei giorni 
passati. 

Rapina da 

venti milioni 

alla banca 

Fabbrocini 
Alle 11.50 nella agenzia di 

Frat tamaggiore della banca 
Fabbrocini è entrato un gio
vane dall'aria distinta. Un 
cliente come tanti per la 
guardia giurata Michele Ana-
t nello che quando lo ha vi
sto entrare non ci ha fatto 
neanche caso. Pochi minuti 
dopo, però, si è visto pun
tare alla schiena una pisto
la e il giovane distinto Io ha 
disarmato. 

Quando la guardia è sta
ta immobilizzata sono en
tra t i i complici dell'uomo ve
stito elegantemente; quat
tro giovani tut t i armati , due 
a viso scoperto e due con 
passamontagna. Hanno mes 
so faccia a terra i 13 impie
gati. il direttore e i venti 
clienti presenti. Hanno ar
raffato i soldi dalla cassa 
(venti milioni) e sono fug
giti a bordo di una Alfetta. 

Il sindacato unitario fa il 
punto sulle iniziative e i ri 
stillati delle lotte degli ultimi 
mesi in Campania. Si e riu
nito infatti Ieri, presso la se
de del Ciani a Caserta, il di
rettivo regionale della Fede
razione Cgil Cisl-Uil. 

La riunione è la prima che 
si è svolta dopo la positiva 
conclusione di importanti ver
tenze sulle quali è stata in
centrata in questi mesi l'ini
ziativa di lotta del sindaca
to: il riferimento è all'Hai-
sider, all'Alfa Sud. all'Unidal. 
Ma all'esame del « vertice <> 
sindacale inevitabilmente si 
e posta la mutata situazione 
politica con al centro il ra 
pimento dell'oli. Moro avve
nuto poche ore prima che 
il parlamento votasse un go
verno che raccoglie la più 
ampia maggioranza di que
sti ultimi trent 'anni. Con
temporaneamente. alla Regio 
ne Campania perdura ancora 
da settimane la crisi politi 
ca. Partendo da questo con
testo il dibattito è stato aller
to dalla relazione - - letta a 
nome della segreteria unita 
ria — di Giuseppe Vignola. 

Quatto 1 punti essenziali 
della relazione: necessità di 
una saldatura tra l'emergen
za e lo sviluppo; rilancio del
l'iniziativa meridionalistica 
del sindacato: necessita di 
dare uno sbocco nazionale ai 
problemi di Napoli e della 
Campania; ripresa dell'Inizia 
tiva nei confronti dei diversi 
interlocutori istituzionali, na
zionali e locali e nei con
fronti dell'Imprenditoria pub
blica e privata. 

Ai lavori del direttivo re
gionale era presente una de
legazione delle leghe dei gio
vani disoccupati ed è proprio 
sui problemi della legge sul 
preavviamento giovanile che 
si è soffermata buona parte 
della relazione. Il sindacato 
campano della Cgil Cisl LUI 
riconosce che. con l'inìzio del 
la campagna di tesseramen
to dei giovani e con la costi 
tuzione delle leghe, si è at
tuata una inversione di ten
denza ma è necessario anda 
re ancora avanti. 

« Al nord — afferma la 
relazione introduttiva - so 
no stati conclusi anche ac
cordi provinciali sul preav-
viamento giovanile con gli 
imprenditori: in Campania. 
ad eccezione dell'accordo con 
eluso recentemente a Napoli 
con gli edili, non vi è nulla 
di simile ». 

Altri nodi di fondo da scio
gliere per lo sviluppo della 
economia campana e meridio
nale sono, cosi come indicati 
nella relazione, l'appresta
mento di piani settoriali di 
indiscusso taglio meridiona
listico. una adeguata gestio
ne della legge 183 e degli 
importanti accordi sindacali 
conclusi al termine della ver
tenza dei grandi gruppi — Al
fa. Italsider. Aeritalia Unidal. 

« Ci siamo liberati, dopo 
l'assemblea clell'EUR. da una 
visione contrattualistica - -
ha concluso Vignola — ades
so. alle prossime scadenze 
contrattuali , il sindacato me
ridionale e campano dovrà 
essere molto at tento nel dare 
assoluta priorità alla occti 
pazione ». 

Sulla relazione si è aperto 
un ampio dibattito conciti 
sosi in serata. 

« Fumare è sempre più un 
lusso ». Il commento dei fu
matori napoletani < di mo
nopolio » (relativamente po
chi, come sostengono le sta
tistiche ISTAT) è univoco do
po l'ultima stangata. 

Immediate le proteste, s|x?-
cie delle organizzazioni sin
dacali dei tabaccai: più sfu
mato il giudizio dei vendito
ri al minuto di sigarette di 
contrabbando, colpiti a fon
ilo dalle ultime iniziative del 
la linaii/.a. ma il cui merca 
lo è stato improvvisamente 
rilanciato dall'imprevisto au 
mento. * Fino a qualche gior
no fa eravamo in difficoltà * 
— dice Franco, un giovane 
contraljabndiere. appunto, — 
t'ie incontriamo a Mi a no. al 
le porte della città. ^ Aveva
mo prezzi alti. |MKO compi' 
tilt ri (a causa dei reiterati 
.sequestri il prezzo di un pac 
thetto di Marlboro era ai
ri vaio, infatti, a WH) lire). 
Non |M)tevamo più permei 
lerci neppure i famosi " tri-
pacchetti mille lire ". Ma da 
domenica mattina abbiamo 
ritrovato la fila dei nostri 
voliti clienti, anche quelli che 
avevamo perduto nelle ulti 
me settimane *. « E dice — 
precisa Gennaro, un ragaz
zino di 15 anni che " lavo 
ra " vicino a Franco — che 
la domenica, di solito, ven 
deutino poco. I fumatori fa 
cevano. infatti, rifornimento 
dai tabaccai. Stavolta invi* 
ce... ». 

Delicata, per i venditori di 
contrabbando, anche la que
stione dei prezzi. Asseconda 
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ve o no l'aumento del mono 
polio? I pareri e i compor
tamenti di mercato sono au 
cora contrastanti. « Vendo di 
più — sostiene Donna Kosa. 
•i piazza Dante con la sua 
bancarella — se tratto bone 
i clienti. Perciò prezzo in 
variato: .KM) lire ». Hen di 
u r s a . in queste prime ore. 
I.i reazione dei tabaccai. 

Nella zona della Ferrovia 
era un solo lamento. « Di so 
lito il lunedì vendevamo in 
continuazione — dice Giovan
ni Russo. — Finita la scorta 
della domenica i fumatori 
compravano in modo massic
cio. Ieri mattina, invece, in 
(HK-he ore abbiamo registra 
to un calo sensibile ». Reg
gerà. la stangata avrà, al

meno, un effetto benefico sul 
la salute dei napoletani? C'è 
chi ne dubita. 

« Anch'io — dice, ad esem
pio. Pasquale Gianfante. che 
incontriamo a corso Garibal
di. tre pacchetti di MS in 
mano — quando ci fu il pre 
cedente aumento decisi di 
fumare di meno. jxii... Il ca 
lo di vendite ci sarà, ma sa
rà tem|H>raneo e credo an
che che. alla lunga, i tabac
cai non saranno molto dati 
ueggiati ». Il titolare della 
tabaccheria non è della stes 
-,a opinione: < nuovi margini 
l>er i contrabbandieri » dice. 

* Per noi tutto bene »: con 
fermano al Mar Paris, a San 
ta Lucia, tradizionale punto 
di ritrovo. < Con l'allineino 
delle Monital — dicono i In 
nani cade anche quella 
minaccia dei " milanesi " di 
non rifornirsi più a Napoli. 
Ora i nostri prezzi tornano 
competitivi. Ma la Finanza 
non sembra intenzionata a 
stare a guardare ». * Conti 
uucremo la nostra attività 
normalmente — afferma il 
maggiore Luciano Rossi, del 
centro operativo. Quest'ali 
mento delle sigarette " nor 
mali " non avrà certo riper
cussioni sulla nostra attività 
di prevenzione ». 

Ma tutto lascia prevede-
r..' che. almeno nelle prossi
me settimane, non mani IÌ.--
ijinno nuove puntate nella 
« guerra » al coiitraYiandi». 
Questa, almeno, è l'intima 
cuivinzione dei con'.r.ibbai-
dicri. 

Vito Faenza 

Clamoroso infortunio dei fascisti e del Roma - E' stata la giun
ta Valenzi a segnalare inesattezze delle passate amministrazioni 

Inaugurate a Ponticelli e a San Giovanni a Teduccio 

Da ieri funzionano due nuove materne 
Sono state consegnate dal Comune - Positivo risultato della lotta degli inquilini 
Una breve cerimonia per l'inaugurazione - L'intervento del compagno Gentile 

Due nuove scuole materne 
sono state inaugurate ieri al 
rione De Gasperi di Ponticel
li e al rione Villa di San Gio
vanni a Teduccio. Adesso tilt 
to è pronto iier un regolare 
svolgimento delle lezioni. 

K' il risultato da un lato 
della lotta costante condotta 
in questi mesi dagli abitanti 
dei due popolari quartieri e 
dall'altro dell'intelligente rap
porto di collaborazione che gli 
stessi abitanti hanno saputo 
stringere con il comune e con 
i consigli di quartiere. Fai 
trambe le scuole sono ospi
tate in locali dell'IACP pre 
cedentemente destinati a cen
tri sociali. Ma queste strut

ture quasi mai hanno svolto 
una funzione sociale e quasi 
mai sono state utilizzate dagli 
abitanti dei rioni. 

Ecco perchè gli stessi abi
tanti dei rioni con una serie 
di incontri -e di assemblee 
hanno chiesto al comune di 
trasformare queste strutture 
letteralmente abbandonate in 
scuole materne, di cui c'era 
invece un gran bisogno. 

11 comune ha ottenuto dal-
l'IACP la gestione dei locali 
e li ha opportunamente ri
strutturati e arredati. 

Adesso si attende un ugua
le atteggiamento di dispo
nibilità da parte • dell'IACP 
anche per quel che riguarda 

altri rioni popolari. Alla inau
gurazione della scuola di rio
ne De Gasperi (28 palazzine 
con circa 650 appartamenti 
dell'IACP dove manca di tut
to e quel poco che c'è é stato 
ottenuto con due lotte e sacri
fici) è intervenuto, in rap 
presentanza - del > sindaco, il 
compagno Ettore Gentile, as
sessore alla pubblica istru
zione. - accompagnato dalla 
compagna De Giorgio, consi
gliere comunale, dal dirigen
te dell'ufficio cultura, dottor 
Camporale e da rappresen
tanti del consiglio di quartie
re. 

•Dopo la benedizione a cu
ra del parroco e brevi paro

le della direttrice della seno 
la. Russo, è intervenuto il 
compagno Ettore Gentile. * Si 
è rivolto in primo luogo alle 
madri e alle insegnanti ed 
ha tracciato brevemente - -
avverte un comunicato — il 
programma dell'amministra
zione che si propone lo svi
luppi della scuola pubblica 
per l'infanzia statale e co 
mimale |>cr aumentare il nu
mero degli alunni iscritti e. 
con l'assorbimento del patri) 
nato scolastico, l'estensione 
della refezione a tutti i barn 
bini dai tre ai sei anni ». 

La nuova scuola di Ponti 
celli ospiterà circa 160 bam
bini. 

Ultime battute del processo Zarrelli 

Oggi sopralluogo 
i 

nell'appartamento 
di via Caravaggio j 

Ci saranno la prossima set t imana le d u e requis i tor ie ! 

Il convegno promosso dalla Confederazione generale 

Artigiani tra ansia del nuovo 
e vecchie spinte corporative 

Troppi limiti ostacolano ancora un discorso chiaro - Il saluto di Rota per la CNA - Chi 
vuole e chi non vuole il rinnovamento di questa organizzazione - Due giorni di dibattito 

Ormai il processo Zarrelli 
si avvia alla conclusione: la 
prossima set t imana parlerà 
la par te civile rappresentata 
dall'avv. Pietro Hocco, e qu'n 
di si avrà la requisitoria del 
P.M. dottor Liborio Di Maio. 

Intanto s tamane la corte 
S: reca in via Caravaggio 
nell 'appartamento del quar 
to piano al numero 84 dove 
furoio massacrati Gemma 
Ccnname il m a n t o e la figlia. 
Saranno .sentiti sul posto 4 
testimoni: il portiere dello 
stabile. Ugo Putti , la figlia. 
Beatrice, e la signora Cate 
rina Simonell:. Le due donne 
abi tano appartamenti .-otto 
s tant i a quelli della tragedia 
e dovranno meglio precisare 
sulle grida, i rumori ed ì 
tonfi sentiti la sera del 30 
ottobre '75. quella ;n cui pre 
sumibilmente s: verificò la 
s trage che fu scoperta solo 
la sett imana dopo. 

Sara sentito anche il vigile 
urTsino Arfe che disse di aver 
visto accese le luci di quella 
casa la sera seguente a quel 
la del delitto. Un particola 
re di estrema importanza che 
confermerebbe l'ipotesi secon
do la quale l'assassino si sa
rebbe rapidamente allontana 
to subito dopo la strage per 
tornarvi in .seguito per siste
mare ì cadaveri in modo da 
r i lardarne la -coperta e de 
via re le indagini. 

K* eli.aro che questa ipo 
tesi. >eniDie se confermata. 
aceraverehbe la posizione di 
Donunico Zarrelli perché so 
lo un parente — ricordiamo 
che l ' imputato era nipote di 
Gemma Ccnname — poteva 
permettersi di ritornare in 
quella casa senza destar so 
spetti . 

Ieri sono stati stilliti tu t l . 
J periti c'ne non hanno appor
ta to alrun elemento nuovo 
L'oggetto per colpire le vit 
tUne pote \a ben essere una 

• statuetta, ma anche qualcosa 
' di diverso. le ferite riservi 
; i rate alle mani della Zar-
j relli poco dopo il delitto pò 
Ì tevano essere prodotte in 
} Venute dalle parti, per cui I* 
I qualsiasi modo. 

fi! partitcr) 
CONGRESSO 

Alla sezione di corso Vit
torio Emanuele alle 16.30 con 
Pajono. 
ATTIVI 

A Pianura alle 18 sulla 
« Politica della casa ed equo 
canone » con Vitiello: ai Col
li Amine: alle 18 sulla que-
st.one femminile. 
R I U N I O N I 

A Vicaria alle 17.30 sulla 
scuola con Nitti e Maghano. 
a Grumo Nevano alle 19 del 
comitato cittadino e del 
gruppo consiliare con Puca. 
ELEZIONI 
AMMINISTRATIVE 

A Cercola alle 18.30 CD con 
De Mata: a S. Giuseppe V. 
alle 17 CD con Limone: a 
S. Sebastiano al Vesuvio CD 
con Dottorimi a Torregave-
ta CD alle 13.30 con Di Meo 
e Oaita: assemblea a Qua-
liano a!!e 18.30: a Nola riu
nione di zona alle 13: a Vi-
sciano e Boscotrecase CD. 
A T T I V O 
PROVINCIALE 
PUBBLICI 
D IPENDENTI 

Domani «ila 17.30 presso la 
Federazione. in via dai Fio
rentini ai svoltare un attivo 
provinciala dai pubblici di
pendenti. Parteciperà il com
pagno Sergio Scarpa respon
sabile della saziona sicu
rezza sociale dalla diraziona 
del PCI. 

Che l 'importante e nume 
rosa categoria dell'artigiana
to sia in una fase di transi
zione. alla ricerca difficile di 

una propria rinnovata identi 
tà è cosa che non può essere 
negata. Lo conferma il fatto 
che anche una delle maggiori 
organizzazioni della catego
ria. la Confederazione gene
rale. da sempre legata ad una 
concezione tradizionale del 
l 'artigianato come di una cor 
porazione chiusa, orgogliosa 
dei suoi meriti ma bisognosa 
di ogni tutela, sente oggi la 
necess.tà di aprire un discor 
so nuovo. Una necessità riaf 
fermata nel convegno che ha 
Tenuto sabato e domenica 
scorsi a Sorrento su un te
ma as»ai stimolante sotto 
questo profilo: «L'artigiana
to nel Mezzogiorno negh an

ni '80 ». 

A nostro avviso questo con
vegno. proprio per la con 
iraddizione tra li nuovo che 
preme e la forza i ancora 
«vincente»! di ciò che è sem 
pre stato, non ci sembra ab 
bia dato chiare indicazioni 
anche perché, ha sottolineato 
il secretano regionale Chioo-
carelli nella sua relazione, le 
difficoltà sono accresciute 
dalla drammatica crisi che 
il Mezzogiorno e l'intero pae 
se stanno vivendo. In ogni ca 
so la discussione va segnalata 
se non altro per la volontà 
che vi si è espressa di insi
stere per imboccare vie d: 
verse dal passato. 

Ed è questo aspetto posi
tivo della manifestazione che 
il segretario regionale dal
la Confederazione nazionale 

dell 'artigianato. Ciro Rota, ha 
inteso rimarcare nel saluto 
portato al convegno, affer
mando: « La nostra presen

za vuole significare non so 
lo l'interesse che la CN at
tribuisce allo sforzo di ana
lisi sulle prospettive per l'ar
tigianato che non può essere 
più visto, secondo noi, in un' 
ottica di assistenza e di tu 
tela, ma inserito in politi 
che di programmazione, che 
possono consentire un ruolo. 
una funzione e uno spazio 
mercantile certo e def ini to) . 

Tuttavia da! dibattito si e 
avuta l'impressione che at
traverso le maglie del di
scorso di rinnovamento, per 
IJI verità piuttosto larghe, rie 
mergesse continuamente un 
modo di porre i problemi li 
mitato all'emergenza, un'im 
magine desueta dell'artigiano 
quale per decenni era s ta ta 
costruita. E aò non soio da 
parte degli artigiani interve

nuti. cosa che. tut to somma 
to. sarebbe stata compren
sibile. 

I richiami che si sono >en 
tifi insistenti a passare dal
le parole ai fatti concreti. 
la denuncia di promesse non 
mantenute «Ercolano». quella 
del distacco tra «studiosi»-. 
dirigenti e la realtà della bot

tega artig.^na » (Caropreso». 
la « mancanza di interessa
mento » iBonelli». rivelano la 
preoccupazione di chi sente 
che si vogliono rompere i 
vecchi schemi assistenziali 
ma ancora non ha chiaro il 
discorso costruttivo, il senso 
delle cose che si vanno di
cendo sulle scelte di politica 
economica, sull'associazioni
smo. su una nuova intrapren
denza imprenditoriale, sull'in
vito. ribadito dal segretario 

Chiocchiarelli. «Ila presenza 
e alla partecipazione attiva. 
sul richiamo unitario, che. 
forse, è quello più sentito e 
compreso. Ma se. come dice
vamo. ciò appare comprensi

bile per l'artigiano, diventa 
una questione molto diversa 
quando i vecchi schemi rie
mergono nei discorsi dei di
scorsi dei dirigenti mo
st rando che non tut to è chia 
rito e che non tutti sono d'ac
cordo. . . 

Ciò è apparso nelle rela 
zioni, che sono state ben 4. in 
alcuni interventi ed è appar

so nelle presenze politiche che 
al tavolo della presidenza fa 
cevano da contrappunto a! di 
battito. Assenti il ministro 
Scotti t ra t tenuto da impegni 
di governo, Ugo Grippo an 
ch'egli preso da a i tn impe 
gni politici, il presidente del
la Camera di Commercio G.u 
stino. ammalato, il convegno 
ha registrato ia silenziosa 
presenza dell'on. Antonio Ga 
va. apparso nella serata di 
sabato, e gii interventi del 
l'assessore regionale Ciro Ci 
rillo e del sottosegretario a'-
le Partecipazioni Statali Pao 
lo Barbi. Quest'ultimo peral
t ro ha pronunciato un discor
so del tu t to arretrato rispet 
to al.a situazione, parlando 
di « ipocrito interessamento 
che solo ora altre forze poli
tiche mostrerebbero per l'ar 
t igianato ». 

Un discorso che anche gii 
organizzatori del convegno 
hanno considerato Inopportu
no e al quale ha cercato di 
porre un correttivo il sena
tore De Vito che presiedeva 
i lavori. 

Nelle relazioni, poi. che 
hanno discusso aspetti gene
rali o problemi particolari 
quali «l 'urbanistica e gli in
sediamenti art igiani» (Guido 
Grisentt) . e in gran parte 
degli Interventi è s tato ripre
so il tema delle potenzialità 
produttive dell'artigianato, 
che. nella sola Campania con
ta oltre 75.000 imprese, della 

quali oltre 34.000 nella sola 
provincia di Napoli: che in 
esser sono impegnate più d; 
20.000 persone suddivise in 
qualcosa come 30 speciali/ 
zazioni di mestieri. E' stato 
ripetuto a sazietà che non 
siamo di fronte ad una ca 
tegoria superata (Colonna, 
assessore reeionale delle Pu 
glie», che non si t ra t ta di 
una sopravvivenza, ma di un 
aspetto dello sviluppo (Ciril
lo». Ma quando si va a tirare 
le somme, in tutti questi di
scorsi non si fa ancora suf
ficiente attenzione alle novità 
che occorrono e si avvertono. 
invece, risonanze d; rivendi
cazioni dal sapore corporati 
vo e assistenziale che esalta 
no momento d: contrapposi 
zione più che quelli unifica 
ti. 

L'indu->iria è presentata co 
me ii settore che ingoia tutto 
il cred.to e le agevolazioni. 
l'agricoltura godrebbe di pri 
vitrei m fatto di indennizzi 
e di indici di fabbricazione 
dai quali l 'artigianato è esrlu 
so: l 'apprendistato diventa 
sempre più un problema: il 
fisco colpisce le imprese ar
tigiane con particolare sad: 
smo: i costi di produzione 
lievitano senza Dosa. Tutte 
questioni certamente reali, 
come reali sono la confusio 
ne e i ritardi della Regione 

nell'applicare la legge che 
le conferisce competenze in 
fatto di artigianato. 

Tut te questioni certamente 
reali, ma che si stenta an 
cora a portare avanti diver 
samente, non come oggetto 
di lamentazioni e di sollecita 
z'.oni assistenziali, ma per co 
gliere tut te le occasioni di 
un reale rinnovamento per la 
categoria. 

F. De Arcangelis 

Naufraga nel ridicolo la 
manovra di due consiglieri 
missini e dell'ineffabile quo 
tìdiano laurino, che domenica 
ha annunciato col solito tito
lone le « Assunzioni clientela-
ri » al Comune, elencando 
trentatrè nomi dì ('anticristi 
che sarebbero stati assunti 
senza tener conto delle liste 
di collocamento. 

I due consiglieri missini — 
Fiorino e Pontone — hanno 
fatto una fatica Inutile, visto 
che alla Procura della re
pubblica. dove hanno presen
tato un csixisto. di nominati
vi non ce ne sono solo tren
tatrè ma molti di più: alcune 
centinaia, indicati dallo stes
so Comune che ha inviato 
anche tutte le deliberazioni 
— un bel librone rilegato e 
con tanto di indice, per chia
rezza — dove ci sono tutte le 
dehlM'razumi relative ai can
tieri del piano straordinario 
fin dalla loro istituzione. Tut
ti atti che. in materia di can
tieri. sono stati ereditati dal 
le precedenti amministrazio
ni. Sul problema l'assessore 
al personale compagno Rie 
ciotti Antlnoiri e stato molto 
chiaro: « L'amministrazione ò 
impegnata ad accertare la 
verità, e in questo non sarà 
impedita da nessun calcolo: 
non intende strumentalizzare 
contro nessuno questa mate
ria. e nel contempo non vuo
le fermarsi di fronte ad al
cun ostacolo ». 

Ma i nomi pubblicati dal 
quotidiano laurino? Si trova
no nell'elenco già da tempo 
mandato alla magistratura? 
« Non mi permetterei mai — 
risponde — di fornire alcun 
nominativo, di gettare di
scredito su persone che jx>-
trebberò essere completa
mente estranee ad eventuali 
irrregolantà. C e la magistra
tura che sta indagando, e su 
nostra richiesta, e non ci 
sogniamo nemmeno di rende
re pubblici certi elenchi: si
mili repellenti scorrettezze le 
lasciamo ad altri ». 

Ma torniamo alle notizie 
forniteci dall'assessore Anti-
nolfi: l'amministrazione co
munale già il 23 maggio del
l'anno scorso trasmise alla 
procura il verbale della sedu
ta — sia la parte segreta che 
quella pubblica — del 9 mag
gio. In quella occasione le 
manovre faziose del MSI e 
della DC (Milansi fra i più 
attivi) ebbero modo di e-
sprimersi con abliondanti il
lazioni ed insinuazioni. Oc
corre però ricordare che la 
maggioranza respinse con 
fermezza il giochetto ricatta
torio di chi. proclamando l'e
sistenza di irregolarità, chie
deva che si bloccasse tutto. 
Alla fine, con la coda fra le 
gambe, anche i cosiddetti 
« oppositori » approvarono al
l'unanimità le due delibera
zioni: la prima contrassegna
ta col numero 232. conteneva 
l'elenco nominativo dei can-
tieristi che venivano assunti 
alle dirette dipendenze del 
Comune, la seconda — nu
mero 317 — .sanciva per l'ap
punto l'assunzione. 

Pochi giorni dopo, mante
nendo gli impegni assunti 
sempre in quella seduta, 
l'amministrazione insediò una 
commissione di indagine con 
il compito di indagare sulle 
presunte irregolarità. In 
questa commissione, presie
duta dal consigliere PCI avv. 
Sergio Pastore, sono rappre
sentati tutti i gruppi consi
liari. e ci s tanno pure i due 
missini autori del « gran col
po ». Questi due signori in 
commissione non hanno sa
puto o voluto « rivelare » un 
bel niente, preferendo, per le 
loro sciocchezze, le più ade
guate colonne del « Roma ». 
Invece è s ta ta l'amministra
zione a compilare, su dispo 
sizione di Antinolfi. una do
cumentazione sui casi « so
spetti >Ì che ha passato sia al 
presidente della commissione 
di indagine, sia alla magistra
li! ra. 

« Fui proprio io — dice il 
compagno Pastore — ad in 
viare gli atti alla procura. 
proprio perchè si adombra 
vano illeciti penali. Subito 
dopo — continua — abbiamo 
dato una accelerata ai lavori 
della commissione. Stiamo 
schedando tutto il personale 
cantieristico per potere e 
saminare. dal punto di vista 
amministrativo e non penale. 
ciascuna particolare siluazio 
ne. Tut ta la materia, pero — 
conclude il compagno Pastore 
-- è delicata, complessa e d: 
difficile espletamento perchè 
si riferisce appunto a molto 
tempo fa. al lavoro svolto da 
pas.^tc amministrazioni ->. 

Lo stesso Antinolfi e stato 
ascoltato un mese dopo — 
nel febbraio scorso — dal 
sostituto procuratore dr 
Martusciello. ed ha fornito 
ulteriori chiarimenti e altra 
documentazione: proprio ieri. 
per esempio, sono stati invia 
ti al magistrato una serie di 
decreti sindacai: di nomina 

La documentazione sui casi 
« sospetti » e stata ncavaTa 
sulla base dell'elenco de; 
canliensti r.sultante dalle de 
libere comunali, raffrontato 
con l'elenco fornito dall'uffi
cio provinciale del lavoro 

Fra l'altro, a parte li prò 
cedimento in corso presso la 
mae„stra'ura. c'è da aegiun-
gere che. per esempio. U 
legge comunale e provinciale 
prescrive la seduta segreta 
del consiglio ozni volta che 
si t ra t tano affari del persona
le. In seduta segreta infatti 
discussa e approvata la deh 
nera contenente i 3 524 nomi 
degli ultimi cantiensti che 
venivano assunti dal Comune 
con un at to che rendeva 
giustizia a questi lavoratori 
ponendo fine ad una sacca di 
precariato che non a caso 
qualcuno — anche Fiorino e 
Pontone — voleva mantenere. 
Sui 33 nomi pubblicati dal 
« Roma >» è stata peraltro 
dispota un'indagine interna 
per accertare chi h abbia, 
arbitrar.amente, forniti. 

Necessità improrogabile 

Serve una nuova 
immagine del ' 

Banco di Napoli 
A colloquio con H compagno Fermariello - Il 
bilancio in rosso non meraviglia gli esperti 

Si intrecciano, m que-.li 
giorni. ì commenti sulla «chiù 
stira in rosso» del bilancio del 
Banco di Napoli. La notizia. 
indubbiamente, ha destalo 
scalpore. Ma. al di la della 
prima impressione, quali pr<> 
blemi pone oggi la s i tua/ ione ' 
Che COMI occorre fare e su 
luto per avviare la necessaria 
opera di risanamento ? 

« Che il bilancio "ti dei 
Italico di Napoli si cimala 
con un passivo di 1U> miliar
di - - osserva il compagno Car
lo Fermariello. coordinatore 
dei parlamentari comunisti 
della Campania — è cerio 
un fatto che preoccupa, ma 
che non può destare alcnnn 
meravigliu. Direi, anzi, clic 
la decisione del consiglio di 
amministrazione era attesa. 

Da tempo infatti e da vitr<" 
parti - continua Fermariel
lo si andava chiedendo 
un'info)inazione ctrcostunz>:i-
ta sulla reale situazione del 
lìanco. liliale risultava anche 
dalle conclusioni dell'inclite 
sta promossa dalla Banca 
d'Italia, oltre che dalle rela 
stoni del collegio dei sindaci 
che, in qualche caso, hanno 
sottolineato l'esigenza di una 
gestione « più oculata ». 

Al punto in cui si è giunti 
deve essere dunque chiaro 
che non vi è un solo giorno 
da perdere nel concorde sfor
zo di elaborazione di un pia
no di alando dell'istituto >-. 

Ma il previsto conferimento 
al Ranco di 150 miliardi può 
essere utile a tale scopo ? 

« Certamente. Anche oer 
meglio delincare a livello cu-
lopeo l'immagine del fianco. 
come è detto — credo con un 
eufemismo — nella relazione 
all'apposito disegno di legge 
presentato dal governo ». 

Perchè allora i comunisti 
sono intervenuti per condi/.i» 
nare l'approvazione del prov
vedimento ? 

« Perchè riteniamo - - ri
batte Fermariello - clic la 
misura potrà dare i suoi frui
ti salone il Banco presenterà. 
per l'appunto, una nuova im
magine h. 

Anche per quel che riguar
da il consiglio di amministra 
zione? 

« Si. Occorre, anzi, adotta
re le necessarie iniziative per 
giungere, in tempi bret i. a 
un nuovo consiglio di ammi
nistrazione » 

in che modo ? 
« Purtroppo non possiamo 

più attenderci nulla dai con
siglieri in carica. Siamo, an
zi. profondamente delusi dal 
loro comportamento. ». 

Dovremo, perciò ricorrrere 
ad una specifica norma che 
nel provvedimento all'esame 

del Parlttmento, stitbiltscu i 
principi su cui dei e fondarsi 
lo statuto del Umico, i nuoi i 
meccanismi di nomina degli 
oiqiini dell'istituto e i tempi 
l brevissimo della /oro app'i 
cazione cui. nntuialmcntc, -«• 
ra condizionato il confa nudi
lo al Banco dei 150 vnliaidt >-. 

Ma chi formulerà questa 
norma e con quale metodo ? 

« La norma, che assumerà 
la forma di emendamento al 
disegno di legge già piesenta 
to dal governo, ovviamente 
sarà esaminata e decisa dalle 
Camere. In precedenza, però. 
e bene clic sia discussa coi 
ruppi esentanti più qualificati 
del Banco tse intenderanno 
finalmente farsi avanti) non
ché • per quello che et ri 
attarda più da vicino — col 
Comune di Xapoli e la Re
gione l'umpama. I parlamen
tari napoletani e i rappresen
tanti dei partiti che s'incon
trano per l'accordo program
matico a Napoli potrebbero. 
anzi, nelle loto prossime riu 
moni porre la questione ni 
l'ordine del giorno ». 

K per quel che riguarda la 
questione de « Il Mattino » 
che il PCI collega all'insieme 
del discorso? 

« Naturalmente la questione 
de " Il Mattino " rientra nel 
nostro rapporto complessilo 
col Banco e conferititi l'est 
genza improrogabile di un 
nuovo inquadramento. Ma in 
questa sede mi preme soprat
tutto confermare quanto ab 
binino ripetuto più volle e 
cioè che alla proprietà pubbli
ca della testata non può cor
rispondere, come purtroppo 
oggi accade, un foglio di nar-
te. incapace di esprimere la 
intera società napoletana " 
meridionale. Il Banco rfee 
finalmente sapersi porre al 
l'altezza della questione, ri
cercando con le forze politi
che le soluzioni più idonee. 

Il prossimo rinnovo del cov-
tratto di gestione deve costi
tuire. perciò, una occasionr 
da non perdere. E' evidente 
che ogni diverso comporta
mento non potrà die lasciare 
segni profondi Mi auaurn. 

però, die a tanto non si ar 
rivi ». 

Il PCI è dunque disponi 
bile al confronto? 

« / comunisti intendono oc 
caparsi con molta responsa
bilità dei problemi del Banco 
di Napoli che costituiscono 
solo un aspetto, seppure im
portante. del drammatico 
quadro della città e del paeie. 
In questa situazione à inn 
stituibile il metodo del con
fronto e dell'accordo ». 

f piccola cronaca"^ 
IL GIORNO 

Oggi martedì 4 aprile 1978. 
Onomastico: Isidoro (doma
ni. Vincenzot. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 52. Matrimoni re
ligiosi 8 Deceduti 37. 
LAUREA 

Si e laureato in ingegneria 
elettronica con 110 e lode il 
compagno Pasquale Lista fi
glio del compagno Ciro. Gli 
auguri e le congratulazioni 
dei compagni della sezione 
«Che Guevara - e della reda 
zione dell'" Unita •>. 
LUTTI 

E' morta la signora Maria 
Anna Petrarca, vedova Mar
tino. madre del compaeno 
Martino segretario uscente 
della sezione 15 giurno di 
S. Croce. Alla famiglia le 
condoglianze dei compaeni 
della sezione e della redazio 
ne dell'n Unità ». 

• * • 
E' morta a soli 26 anni la 

compagna Carmela Mascolo. 
-orella del compaeno Anto 
nio. iscritta alla sezione 
-< Gramsci •> di Caprile. Ai fa
miliari le condoglianze dei 
comunisti di Caprile e della 
redazione dell'* Unità >•. 

• * a 

Si è spenta all'età di 78 
anni i Flumeri la compagna 
Mar.ansel i Giacobbe, madre 
del compaino Giovanni Be 
faro, della segreteria provin
ciale della CGIL. Al com
pagno Bcfaro. alla moglie 
Bradamante e ai familiari 
tutti giungano le più vive 
condoelianzc dei comunisti 
di Flumeri. della federazione 
irpina, della federazione sin
dacale e della redazione del-
l'« Unità ». 

CULLA 
E' nato Marco, secondoge 

nito di Gianna Sacco e del 
nostro collega Efisio Serra 
dell'Agenzia Italia di Napoli 
Ai genitori e al fratellino Si
mone gli auguri della reda
zione napoletana dell'Unità. 
NOZZE 

Si sono sposati i compagni 
Vincenzo di Napoli e Anna 

Luongo. Gli auguri dei co-
munisti della cellula PCI 
Italtrafo e della redazione • 
dell'» Unita ... 

FARMACIE N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 3J8. Montecalvario: 
p.azza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergelllna 143. S. Giu
seppe: via Monteoliveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano
va 30 Stella-S- Carlo Arena: 
via For.a 201; via Mater-
dei 72: corso Garibaldi 2IB. 
Colli Aminei: Coli: Ami
ne! 249. Vomaro-Arenella: 
v:a M P.sciceli 133; via L. 
Giordano 144; v:a Merlo
ni 33; via D. Fontana 37: 
via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza M a r c a n t o 
nio Co'onna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47 Miano-Second!-
gliano: cor?o S^condigha-
no 174. Posillipo: via del Ca
sale 5. Bagnoli: via Bagno
li 726 Poggioreale: via N. 
Poegioreale 21. Ponticelli: 
via Madonnelle 1. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella Piscinola: via 
Napol. 46 (Piscinola». 

N U M E R I U T I L I 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalie ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi & 13). telefo
no 254 014'294 202. 

Segnalazione di carenze 
leien.ro sanitar ie dalle 14,10 
a l e 20 «festivi 9-12). telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi. 
servizio continuo per tota» le 
24 ore. tei. 441JM. 

http://que-.li
http://leien.ro
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Non si sa se e quando terminerà la costruzione dell'insediamento chimico 

Dopo quattro anni la Montedìson 
ad Acerra è ancora un miraggio 
Solo trecento dei mille dipendenti sono impegnati nella produzione - In cassa integra
zione da 46 mesi gli operai del vecchio stabilimento di Casoria - Ieri assemblea aperta 

Conclusa l'assise. provinciale 

Una delle numerose assemblee del lavoratori Monfedison per chiedere il rispello degli impeijni 

Montedison di Acerra: uno 
stabilimento chimico tostato 
olla collettività centinaia di 
miliardi por essere poi lascia
to a meta con una produzlo 
ne di pochi rotoli di fibre rln-
totlche al giorno Ija classica 
« cattedrale nel deserto » sor 
ta su un.i delle arce agricole 
pm ricche delln provincia, col 
miraggio di uno sviluppo i he 
puntu.Uniente non .si e più 
realizzato 

« Con questo insediamento, 
che doveva essere sostitutivo 
della vecchia fabbrica di Ca 
sor in - - è stato detto Ieri 
mat t ina nel corso dell'assem 
bica aperta svoltosi all'Inter
no dello .stabilimento di Acer
ra per iniziativa del consi 
glio di fabbrica e della PULC 
alla quale sono intervenuti il 
compagno Antonio B.is.soltno. 
segretario regionale del PCI; 
il presidente del consiglio re 
Rionale Mano Gotnez, l'nsses-
•sore provinciale Borrelll. il 
consigliere comunale M.ilago 
li, il sindaco di Casorin e 1' 
on Dellnpaolera della Coldi-
retti — si è consumato un 
duplice spreco- da una parte 
nono stati espropriati centi
naia di ettari fertilissimi la
sciando scp?a lavoro almeno 
120 famiglie contadine, dall' 
nitro e stata sospeso l'attivi
tà a Casoria senza mai ri-
pi eliderla ad Acerra ». 

Il risultato può essere sin 
teti /zato in queste cifre" mil 
le operai a Casoria sono a 
t\tssa integrazione ormai da 
quarantasei mesi, a l t re t tant i 
j-ono s tat i trasferiti ad Acer 
ra pur non essendovi nessuna 
attività produttiva (solo da 
pochi mesi sono entrat i in 
funzione due filatoi che impe
gnano mediamente non più 
cL trecento unita) Ingomma 
si e creata una grossa sac
ca di assistenza che non si 
sa fino a quando ancora pò 
tra durare Inoltre ci sono ot
tocento cantlensti , anch'essi 
In ias.sa integrazione, per 1 
qml i sono sUUi disattesi tut
ti gli impegni che assicura
vano 'n salvaguardia dell'oc 
ctirrizione. Lo stesso « disim 
pegno » è stato applicato dal
la Montedison e dalle autorità 
governative verso le 120 fa
miglie contadine alle quali, al 
momento dell esproprio, quat 
t ro anni fa. era stata Garanti
ta comunque una prospettiva 
di nuova occupazione e di 
miglioramento sociale. 

In t re anni, dunque. la 
Montedison ha speso ingenti 
s<Ìmme di danaro pubblico col 
r&ultato che. a conti fatti, gli 
operai occupati tra 1 due com 
ple.-vM sono calati di circa 
duecento unità in seguito al 
« turn over » (pensionamento 

e dimissioni volontarie) non 
applicato « Non è più tolle 
rabile la condizione di assi
stiti cui ci vuole relegare la 
Montedison — ha sostenuto 
Renato Sellino segretario 
provinciale della FULC, nel
la relazione Introduttiva. Dob
biamo incalzare fino in fondo 

la Montedison, sviluppando un 
fronte sempre più articolato 
di solidarietà con gli enti lo 
cali della zona, le istituzioni 
e I paiti t i democratici, affin 
che vengano rispettati gli 
impegni assunti ufficialmente 
negli unni addietio » 

Oltre al completamento del 
nuovo Insediamento acerrano. 
il colosso della chimica italia
na avrebbe dovuto realizza
re nell'area napoletana un 
centro di ricerca (per il qua 
le e disponibile un'area nel 
comune di Portici) a l tamen
te qualificato ti potenziamen 
to della Presint, una media 
azienda di Casoria. e un ul
teriore centro di ricerca per il 
settore tessile all ' interno del 
complesso di Acerra. E' Inu

tile dire che queste « reali? 
zaz.oni» non si SA quando e se 
vedranno mai la luce. E' cer
to che. Invece, la Montedison 
nei suoi programmi di ri 
strutturazione ha previsto il 
ridimensionamento del setto 
le delle fibre, il che vuol 
dire per Acerra « sviluppo ze
ro ». Il dibatt i to ha ampia
mente registrato l'enorme dif
ficolta del momento. All'as 
semblea tut tavia erano pie 
senti solo un palo di centi
naia di lavoratori e di conta
dini espropriati. 

Mancavano la maggioran 
za degli operai dei due sta
bilimenti Anche questo un 
segnale dell'opera di disgre
gazione causato dalla Monte 
dison Per consentire un più 
ampio dibattito, ma «ncht* 
per riflettere sul perché di 
una partecipazione casi ri
stret ta , la compagna Angela 
Francese, della segreteria 
della camera del lavoro ha 
proposto di aggiornare l'as -
semblea e di riconvocarla al 
più presto nei prossimi giorni. 

. In precedenza era lntcrve 
' liuto il compagno Mano Go 
! mez. presidente del consiglio 

regionale della Campania. 
i Gomez ha sottolineato come 
j 11 sua presenza all'assemblea 
I avesse un carat tere lntcrlo 

cut orlo « Mancano purtroppo 
I a questo Incontro i rappresen-
| tant i della giunta Alla Ite 

gione Campania da troppe 
sett imane si trascina la crisi 
politica, mentre ci sono gravi 
problemi da affrontare ». 

Domani, infine, in occasio
ne dello sciopero europeo prò 
clamato dai sindacati , per 
quat t ro ore le fabbriche Mon
tedison verranno occupate 
simbolicamente dal lavoratori 
per sottolineare la necessità 
di avviare un chiaro discorso 
sul futuro della chimica A 
Napoli un primo impegno per 
la convoca?.lone di una confe
renza di settore e s tato preso 
dalla commissione consihare 
per la programmazione del 
comune in un incontro avuto 
con tut t i 1 consigli di fab
brica. 

Un avvenimento di rilievo a Napoli 

Domenica ad Agnano il via 
al «Gran Premio Lotteria» 
Conferenza stampa su questa edizione della prestigiosa corsa Ìppica 

Domenica dunque il tradì 
zionale appuntamento di pri
mavera der napoletani all' 
ippodromo per il Gran pre
mio Lotteria, che viene coasi-
rierata la più bella corsa del 
mondo, seconda solo al Pre 
mro Amcr.ca 

Come e stata organizzata 
e come sr svolgerà l'edizione 
di quest 'anno e stato illustra 
to ieri ai giornalisti nel cor
so di una conferenza s tampa 
che si e svolta in un alber
go cit tadino II dottor Pa 
squale Sedia, direttore dell' 
Ippodromo, ha difeso la for 
mula del « Lotteria » affer 
mando che non e essa che va 
rivista ma una serie di prò 
blemi a monte che impedì 
scono la presenza di grandi 
nomi dell'ipp.ca a Napoli In 
ogni caso quest'anno sono sta 
ti fatti degli sforzi per assi 
curare alla corsa 21 cavalli 
e a l t ret tant i guidatori 

Il u Lo'tcria » -,-tra precedi! 

to venerdì dalla corsa « T r i s 
gentlemen » e sabato dal Tro 
feo Intercontinentale Grun-
dig. Dalle risposte a l 'e do 
mande der giornahstr sr sono 
appresi 1 particolari stille ca 
rat tenstrche di questa corsa. 
II consigliere delegato della 
società Villa Glori Agnano. 
Antonio Sedia, ha conferma 
to le voci circa tentativi di 
far spostare il Gran Premio 
Lotteria in una citta del nord. 
ma ha aggiunto che il presi 
dente dell'Un.re Berardelh si 
e impegnato perche un tale j 
tentativo non abbia seguito. | 
Ha espiesso anche I augurio 
che l'Unire, l 'ente che regola 
l 'attività degli ippodromi, n n 
novi al più presto la conven 
zione con 1 ippodromo di A 
gnano scaduta dal 31 dicem 
bre del 1976 

E' s ta to anche chiesto qua
le fa-«se il metodo per la for 
m a z o n e dei calendari annua- . 
li per 'e corse ne» vari ippo- I 

dromi perché si h a l'impres 
sione netta che non ne derivi 
una adeguata considerazione 
per l 'importanza dell'ippodro 
mo di Agnano Oltretutto le 
rmportanti riunioni ippiche 
come appunto il Premio Lot
teria rappresentano un buon 
nchiamo turistico, la cui en
tità è s ta ta argomento di in 
tcresse nella conferenza 
stampa Altri argomenti sono 
stati la ristrutturazione degli 
ambienti che accolgono il per 
sonale di scuderia e gli ar
tieri. la costruzione della nuo 
va pista per il galoppo ad 
Agnano lavori il cui compie 
tamento. come è s ta to assi
curato • è ormar cosa fatta 
e le rmziative che la società 
intende avviare per e ' iminare 
il gioco clandestino all'ippo
dromo A questo proposito è 
s ta ta sottolineata la impossi
bilità di un S T I O m'ervento 
pprché manca ancora una 
lesee adeguata 

Dal congresso FGCI 
fermo no alla violenza 

i. * 
i 

Democrazia e sviluppo: questi i temi al centro del dibattito • Numerosi 
gli interventi delle ragazze - Eletto segretario il compagno Franco Russo 

BENEVENTO — Sala dello 
Iacovo piena e molto inte 
res.-e per le conclusioni del 
congresso provinciale della 
FGCI del Sannio Al lavori 
che si sono svolti per una 
intera giornata, hanno par 
tocipa'.o 70 delega» 1 ed una 
ventina d'Invitati. Il dibat 
tito e stato introdotto di l la 
re'azione del compagno Ian 
nelli. vice segretario uscente 
ed è stato concluso dal coni 
pagno Angelucci. scgietai lo 
regionale della FGCI abruz 
zese 

Hanno portato il saluto al 
congresso il compagno Paion 
te (CGIL), il compagno Bar 
bien per la FGSI. De Cate 
rlna per l'UDI e Seleppa per 
il movimento giovanile de 
mocristlano Nei /no'ti Inter 
venti che si inno avuti (par 
tkolarmente numerosi que'li 
del'e ompagne» il tema pre 
dominante e s tato quello del 
la difesa delle istituzioni e 
dello sviluppo della democra 
zia Numeiosi ì riler.menti 
al l 'a t tentato del lfi marzo ad 
opera delle Brigate Rosse e 
alla necessità di continuare 
la vigilanza e la mobilitarlo 
ne di massa di questi giorni 
A questo proposito sono s i i -
te ricordate la grossa mani
festazione studentesca al tea
tro comunale e quella uni 
tarla il giorno dopo al cine 
ma Massimo contro 11 ter
rorismo 

In entrambe le manifesta
zioni 11 dato più saliente fu la 
notevole partecipazione del 
giovani a testimonianza dei 
fermenti nuovi che sono pre
senti t ra 1 giovani del San
nio « Questi fermenti, la nu
merosa iscrizione del giovani 
disoccupati al s indacato uni
tario e soprat tut to l'estender
si di collettivi femminili nel
le scuole — ha det to 11 com
pagno Iannelll devono 
essere 11 punto di partenza 
per la creazione nel Sannio 
di un nuovo movimento del
la gioventù che lotti su! ter
reno della democrazia In un 
dialettico rapporto con le 
Istituzioni, a fianco del mo 
vimento operalo in piena au
tonomia: un nuovo movimen
to che nel Sannio sia In pri
m a fila nella battaglia per 
la trasformazione delle con 

diz.onl di vita e per lo svi 
luppo produttivo » 

Grunde r.salto è s tato da 
to soprattut to dalle compa 
gne, ali» necessita di costruì 
re un forte ed organizzato 
movimento delle donne In 
una realtà come quella san 
ruta dove per le condizioni 
materia'i di vita e la pernia 
nenza di arcaici pregiudizi. 
il loro sfrut tamento e la lo 
ro oppressione .sono maggiori 
Anche in questo caso però 
non si parte da zero La gros 
sa manifestazione dell'8 mar 
zo a Benevento e la coordi 
nazione di movimenti feni 
minili nella Valle Caudina 
sono indicativi di un fermen 
to nuovo Altro tema su cui 
si e soffermato 11 dibatt i to 
è stato il nuovo ruolo che la 
FGCI dovrà assolvere - quel 
10 d'avanguardia del movi 
mento dei giovani e quello 
al tempo .stesso di organiz 
zazione di massa di tu t t a la 
g.ovcntu rapportandoci, con 
capacita di anali.si e di prò 
posta, a tut t i i problemi del
le nuove generazioni supe 
rando un grosso limite del 
passato e cioè la lettura tut
ta politica della realtà dei 
giovani. 

Dopo le esaurienti conclu
sioni del compagno Angeluc 
ci. sono s ta te approvate le 
relazioni della commiss'one 
politica e di quella elettorale 
che si erano riunite nel pome 
riggio e su proposta di que 
st 'ultlma sono s tat i eletti il 
nuovo comitato elettivo che 
si compone dei compagni* 
Franco Russo. Davide Ian
nelll, Carmela Baldino. Pa
trizia Caturano. Carlo Castal
do. Pietro De Napoli, Gian
carlo De Rienzo. Salvatore De 
Toma. Giovanni D'Istria. Fe
derico Frat tasi . Lina Malo, 
Giovanni Matteo. Alma Nar
ciso. Carlo Panella. Franco 
Romano e Giovanni Sessa e 
successivamente 1 delegati al 
congresso nazionale. Il diret
tivo neo-eletto si è immedia
tamente riunito ed ha con
fermato nella carica di se
gretario il compagno Franco 
Russo (momentaneamente 
impedito dal servizio di leva) 
e In quella di vice segretario 
11 compagno Davide Iannelll 

C. p. 

Sentenza a 

S. Anastasia: un 

consigliere può 

costituirsi parte 

civile contro 

il sindaco 
Una Interessante senten

za e stata emessa dal pre
tore di S. Anastasia du
rante il procedimento pe
nale contro II sindaco, il 
de Antonio Manno, per 
abusi In atti d'ufficio. La 
contestazione del reato e 
avvenuta perche II primo 
cittadino di S. Anastasia 
avrebbe assunto, senza 
pubblico concorso, un me
dico ed altre 18 persone. 
Il de Manno aveva anche 
rifiutato di mostrare gli 
atti relativi alle assunzio
ni ad un consigliere comu
nale, l'Indipendente Vin
cenzo Bellini. 

Nella sua ordinanza. Il 
pretore, ha infatti ritenu
to che II sindaco avrebbe 
potuto provocare, rifiutan
do la visione degli atti di 
ufficio, danni al consiglio-
re comunale nell'esercizio 
della sue funzioni di pub
blico amministratore. Nel
la sentenza t i afferma 
Inoltre che un consigliera 
comunale è anche espres
sione degli Interessi dell' 
amministrazione che po
trebbe essere In qualche 
modo danneggiata dal sin
daco, cioè. In questo taso, 
l'imputato. 

Queste le motivazioni 
della sentenza che consen
tono al consigliere di S. 
Anastasia di costituirsi 
parte civile nel procedi
mento In corso. 

AVELLINO - Una proposta dei consigli di fabbrica 

Un quarto delle nuove assunzioni 
riservate ai giovani disoccupati 

Un accordo è stato già raggiunto alla SAM - Una manifestazione unitaria 

AVELLINO — Si è svolto 
Ieri ad Avellino un incontro 
tra l consigli unitari di "fab 
brica del nucleo Industriale 
della città per discutere sul
l'applicazione della legge sul
la occupazione giovanile, e 
del posto che tale problema 
deve occupare nelle piatta
forme delle singole verten
ze aziendali Promotore di 
questo incontro è s tato il con 
sigilo di fahbrica della « Dit
ta Caso ». 

Una breve relazione è sta
ta tenuta all'inizio della riu 
mone dal compagno Rusolo, 
membro del conslclio di fab 
brica Rusolo ha esortato tut
ti gli altri consigli dt fab 
brica a seguire l'esempio 
della «Caso» e di qualche 
al t ra fabbrica e porre al pri
mo posto, nella formulazione 
delle p.attaforme rivendica 
Uve aziendali, il problema del 
rispetto della legue 235. che 
sin dalla sua approvazicoe i 

In Parlamento, come è sta 
to sottolineato anche in al 
tri interventi, ha visto la 
più aspra opposizione da par 
te del padronato e il più com
pleto disimpegno del governo 
A questo proposito va ricor 
dato che la SAM (un'azien 
da metalmeccanica che prò 
duce Indotti per la Fiat e 
l'Alfa Romeo», nell 'accordo 
conclusivo della propria ver
tenza. ha ottenuto che il 25' r 
delle nuove assunzioni sarà 
riservato ai giovani 

Dopo un vivace dibatt i to 
che ha visto Impegnati ì rap
presentanti di quasi tut t i I 
« consigli », l 'assemblea ha re
dat to un ordine del giorno in 
cui s'invitano tutt i gli a l t n 
consigli di fabbrica ad Impe
gnarsi In un'iniziativa pru 
ampia sui temi dell'occupa-
z.one giovanile e Sei con 
trollo democratico degli inve 
Cimenti , e ad aderire ad una 
grossa manifestazione unita-

rra con la partecipazione di 
giovani disoccupati. 

Il documento si conclude 
con l'affermazione della fer 
ma volontà dei consigli di 
fabbrica di andare entro bre 
ve tempo alla costituzione di 
un loro coordinamento prò 
vnciale , come primo passo 
verso la costituzione del con
siglio u n . t a n o di zona 

a. f. 

Vivace discussione dopo la 
proposta di legge del PCI 

Un'assistenza tecnica 
efficente significa 

un'agricoltura migliore 

I L DIBATTITO stimolato 
lialla leccate prescntuzio 

ne della pioposta di organiz 
sanane del set vizio di OASI 
strina tecnica da patte del 
PCI, al di la di cali aneti 
ti polemici, costituisce un e 
lemento molto poiitno del 
duco»io politilo in COMÒ sul 
la politica agnina tegionale 
Penhe il confronto venga 
(ondotto sur binai t della 
mamma chiarezza, mi sem
bra che <ua oppot tutto pio 
nunciaist priontaiiamente su 
Ite punti fondamentali a> gli 
obiettili della politila agraria 
tegionale pei t piossnm anni, 
b) il metodo generale per 
perseguir? tuli obiettivi, e) t' 
titolo dei ducisi stitrncnti 
operatiti utilizzabili 

Con ìifenmento al pnmo 
punto, nel dibattito in tot so 
sembra ebbe piofilaisi un 
geiiciulc consenso sulla ne 
i essitu di pei seguire nei 
prossimi anni gli obiettivi del 
lo suluppo ptodtittn o ed in-
< upuzioiiule dell agiuoltuui 
Alalie sul .secondo punto gli 
otientumenli delle foue pulì 
ticlic demoi tatu he sembiuno 
(••>•><•/<• abbastanza coni orda n 
ti in una situazione di nsot 
se si ai se. la tallonatila nella 
destinazione d uso delle stc> 
se e et identemeiite essetum 
le Da gin la necessita di IH 
lutate e cooidniuic oppotlti 
munente gli intenditi e, 
(/itindi. opetaie nel guadio e 
iol metodo della progtamma 
zione demolì allea e piateci 
pala 

in un tontestn di nitrite» 
to pubblico programmato, u 

no dei problemi fondamentali 
e quello di disporre degli 
strumenti operutm per la u< • 
finizione, la realizzazione ed 
il conti olio delle singo'c a 
ziom utttaprcse. Tra questi 
strumenti — e gin passiamo 
al tetzo punto del problema 
-- l'assistenza tecnica, ir oc 
cupa una posizione di nlievo. 
l'ssa dei e costituire intatti 
l'efficace eanale dt collega
mento tia la Regione, le itti 
timoni intermedie (Comunità 
Montane, eci ) . le struttine 
di tteena e gli operatoti a 
gì icolt 

Anche su questo punto. 
non mi sembra che vi stano 
dissensi sostanziali Se la mia 
comprensione delle posizioni 
sin qui etnei se dagli inter
initi della PC (Costanzo! e 
del PS! (Cimnitno) non è 
stata del tutto fallace, t dis 
sensi tra le Joize politiche 
sembrerebbero riguardare lo 
spectfuo della stiuttura or
ganizzativa e del funziona 
mento del servizio dt assi
stenza trama Pettavtn. a 
mio illuso, l'approfondimen 
to del disiai so dot rebhe es 
sere mi ruttato sui seguenti 
nodi essenziali il < mattar 
pitbbluo del seri tzio. In uà 
stiuttuta nitri ita ed i m"r 
gamenti ioti i dnersi pulì ni 
tnessnt1. la sua autonomia 
ed t lappiti ti con le nl're 
sfinitine opeiative: il Vvello 
di qualificazione tecnu a ti 
caratine pubblao del seni 
zio e organicamente integrato 
nella definizione che di esso 
si r data 

Canale di collegamento 

• CASTELLAMMARE: 
C A N T I E R I NAVALI 

L'amministrazione comuna
le. di concerto con l'istituto 
per lo sv iluppo economico ed 
industriale del Mezzogiorno, 
ha organizzato un Incontro 
con la Finmarc e la società 
Tirrenia che si terrà oggi al
le ore 11 presso il salone del 
l'hotel delle Terme per di 
scutere sulle prospettive prò 
duttive del cantiere navale 

Solo una struttura stabile. 
tecnicamente qualificata e 
politicamente controllata può 
effettivamente svolgere un 
molo di i anale di latlcgu 
mento ni grado dt assicurare 
un flusso collimilo di infor 
inazioni in senso discendente 
dalla Regione, dalle struttine 
trrritonali uitet medie e dalle 
strutture di iti crea vaso gli 
(igncoltoti e ascendente, reta
ta (intente alle istanze tecnt 
che, economiche e apoliti
che» degli aqt ii olton e dei 
favolatori agricoli 

St può inoltre sostenete 
che in genere la presenza di 
interlocutori di base terni 
(aulente «attrezzati » sempli
fica notevolmente il dialogo 
tra struttura pubblica ed o-
peratori prnati. i on enormi 
vantaggi per tutti. 

Per te medie e pueolc 
imprese esistono ti e possibi
lità una soluzione dt tipo 
(ooperattvo: una soluzione 
del tipo gestito m passato 
dalle organizzazioni di cate
gorie, l'assistenza diretta 
stolta dal servizio pubblico 
La soluzione del primo tipo 
i a giudicata ni modo positi 
lo- ritengo pei rio che la 
coopcrazione debba essere 
sostenuta anche attrai erso la 
contribuzione pubblica nelle 
spese per acquisire stabil 
mente personale trenti o qua
li f ti alo 

La sreondn soluzione rap 
presentata dai cosiddetti CA 
TA 'Centri di assistenza te
cnica agricola/ e dai Clubs 
IP sostenuti dal fninnzinmen 
tn pubblico non ha ini eie 
sortito risultati positivi ni 
tanti anni dt epcrtenza t 
gioiant tei mi t sono stati 
mandati allo sbaraglio im
preparati. privi di risorse, 
mal retribuiti, precariamente 
assunti Senza che questo 
suoni polemica per nessuno. 
ta detto che il riferimento 
alle organizzazioni di cutego 
ria riounrda essenzialmente 
la Coldtretti. dcs'tna'arin 
pretalerte dei finanziamenti 
pnbhlwt di questo tipo 

Personalmente ritengo che 
in Campania 'a soluzione pnt 
idonea possa essere rappre 

saltata da una struttuta 
pubblica a carattere regionale 
possibilmente affiancata, do 
ie sono ptescnti strutture 
loopaatti e rffettiiamciite 
funzionanti, dall'azione del 
pei sonale tritino che le eoo 
peritine stesse potranno sta
bilmente assumete (indie ioti 
le sovvenzioni pubbliche Va 
ribadito che questo seri mo 
dei e essere tiri essariamente 
dei entrato, senza prio sacri 
fiiair il collegamento degli 
operatori di base ioti i (entri 
politilo decisionali e con le 
stitittute di ru etra 

Inoltre in sottolineata la 
nei essita dell'autonomia del 
servizio die deie poter ai ere 
una propria regolamattazione 
di funzionamento Infine, una 
struttura operatila comr 
l assistfilza tritura non è 
compatibile con funzioni 
ammtnistrutn e e dt inntrollo 
sugli it(/rt( olloti L'esigaua 
di totale autonomia di questo 
seri tzio da tutti gli altri si 
impone anche per aitare l'u-
tilizzazione impropria del pe 
sonale tei meo. che ni passato 
ha lontruibuito a distoglierlo 
dai rompiti istituzionali, de 
terminandone la pronressna 
degnali fu azione professiona
le Tali piacessi hanno il 
guardato sia ali Uffici Aprico 
li di Zona (leali Ispettorati 
Agrati, sia t Crntri di As*i 
stenza Tecnica del'a Cassa 
e degli Enti d' Si iluppo 

Autonomia, nei contesto d~ 
lineato, non dar significare 
gestione arbitraria del'a 
propria atttiita 11 senizto 
dar realizzare programmi 
coerenti con Ut politica di in 
tertento nelle singole zone 
Per concludere, a mio ai viso, 
sarebbe nei rssario the ti st 
pronunciasse con molta rhta 
rezza 'n guest' punti, sulla 
loro essenzialità Solo dopo 
atcr precitata il (ontenutn 
del seri izto si potranno di 
si utere i modi e t criteri prr 
In rcriUzzaz'one operala a dr1 

lo stesso e non viceversa 

Vincenzo Cosentino 
dell'Istituto di Fmnnm'i 

Agrario 
drirunncrsita di Portici 

SCHERMI E RIBALTE TACCUINO CULTURALE 
TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL
LONE (Via Comunale dal Prin
cipe. vicino al I I Policlinico) 
Da lunedi 3 apr..e a mer..o!==. 
13 aprile il Cabaret Voltaire di 
Tor no presenta « La Divina 
Commedia >. Ingresso libero 

TEAIRO bAN CARLO 
(Tel. 418.266 415.029) 
Alle ore 20 45 • pr.mi • del 
• Matrimonio segreto ». 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Alle ore 1S spetts.olo unico 
• Romeo • Giulietta ». 

MARGHERITA ( l a i . 417.429) 
« SseJtaco'o strip tea* 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba. 30) 
Riposa 

TEAIRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando • Tela-
tono 444.500) 
Al'e ore 21 15 « Felicita» », 
di Mar o Prospe i. 

SANNAZZARO (Via Chiaia. 157 • 
Tel 411.723) 
m Muglierema è ideila • 0391 
• domali ora 17 a 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monir di Dio» 
Al'e o*e 21.30 « L'idiota », con 
6ri.ro C nno 

CILEA (Via Sin Domenico Tele
tono 6S6 265) 
• Alle o-e 21 30 • Non è varo 
ma ci credo », coi Pappino Da 
Fil ppo 

C E N T K O REICH (Via San Filippa 
a Chiana 1) 
Ripesa 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial
la S L U I 9 I 4 A) 

> (Riposo) 
SPAZIO LIBERO (Parco Marina

r l i * 23 Tel 402.712) 
Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac B. Conolino ErcOlano) 
R poso 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni
to 19) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGI (Via Na-
xJonala. 121) 
,Riposo 

TBATRO BRACCO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 -

Tal. 377.046) 
Ciao maschio, cai G. Oepjr-
<jiej - OR (VM 18) 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 662.114) 
Al'e ore 17.30 e 22 30 Ciao 
maschio, con C. Depard eu DR 
(V.M 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415 371) 
• Winstanley ». Prima assoluta 
\ersione originale con sottotito': 
in italiano (are 17,30. 19.30. 
21.30) 

NUOVO (Via Mofttccarvario. 1S 
Tel 412 410) 
Salò e le 120 giornate di So* 
doma, di P P Pasolini 
OR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orano, 77 - Te
lefono 660.501) 
Riposa 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via dejli Imbimbo) 
Riposo 

SPOT CINECLUB (Via M Ruta. S 
Vonero) 
Gli innocenti dalle mani spor
che, con R ScMe der 
DR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
Futuro inedito. Interpreti b»n-
biri handicappati docuneitano 
sottotitoli in francese ore 19 
e 21.30 

CIRCOLO CULTURALE > PABLO 
NERUDA » (Via POSIIIIDO 346) 

(R poso) 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 • Te

lefono 370.671) 
Interne di un convento, Ji W. 
Boro-Acryk - DR (VM 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ALCVONE (Vie Lemonece, 3 - Te

lefono 4 !S .6*0 ) 
In cerca di Mr. Goodbar (16 30. 
22 3 0 ) . con O. Ktiton • DR 
(VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crii»!, 23 
Tel. 663.126) 
Due vite una •volta, con S. 
McLeme - DR 

CINEMA: Vi SEGNALIAMO 
• Salò o le 120 giornate di Sodoma «Nuovo» 
6) Ciao maschio lEmbassy. Maximum* 
• Winstanley «No) 
• In corca di mr. Goodbar (Alcione* 
• Incontri ravvicinati dal tarzo tipo (Frorcn'.ni) 
• Valentino (America* 
• Vizi privati, pubbliche virtù (Terme) 

ARLECCHINO (Vie Alabardieri. 70 
Tel. 416.731) 
La bella addormentata nel fcoeco 
DA 

AUGUSTEO (Piaxza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 339 911) 
Milano difendersi o morire 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa 
Tal. 418.134) 
La lebbre del sabato sera 

EMPIRE (Via F. Giordani, anjolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Le brache del padrone, coi E. 
Moites'-o - SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268 47* ) 
I leoni della guerra 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 - Te
lefono 416.988) 
La vita davanti a aè, con S Si
gnore! - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Per chi suona la campana, con 
G Cooper - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati dal terzo ti
po, con R. Dreytust - A 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. Spai-
cer - A 

ODEON (Piana Pledlerette, n. 12 
Tel. 687.360) 
Milane, difenderei e eaerire 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Ritratto di borghesia in nero 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S.S72) 
La mazzetta, coi N. MaifredI • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! ABADIR (Via Palsiello Claudio -
! Tel. 377.0S7) 

Donna Fior e ì suoi manll 
(VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto • Tele
fono 619.923) 
Sole sesso e pastorizia 

j ADRIANO (Tel. 31300S) 
> Giulia, con J. Foi£a - DR 
• ALLE GINESTRE (Piazza San Vi

tale • Tel. 616303) 
L'altra faccia di mezzanotte, con 
M F. Piser - DR ( V M 18) 
(ore 16 15. 22 15) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. MitcVjrr» - G 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.784) 
Beatrice la schiava del eeteo, 
con S. Mayer - DR ( V M 18) 

ARISTON (Via Morehen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

AUSONIA (Vie Covare • Telefo
no 444.700) 
Man Crtetatae 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Il figlio dello sceicco, con T 
Mil iai - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Il bandito e la madama, con B 
Reynoids - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Giulia, con 1. Fonda • DR 

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
I leoni della guerra 

EDEN ( Via G. Santelice - Tele-
tono 322.774) 
I I gigante dell'Himalaya 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Ultimo giorno d'amore, con A. 
De 01 - DR 

GLORIA « A » (Via Arenacei» 250 
Tel. 291.309) 
Il gigante dell'Himalaya 

GLORIA < B » 
La battaglia d'Inghilterra, con F 
Staffo-d - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
La schiava del sesso, con S 
Meyer - DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakcr. 2 - Tele
fono 370 519) 
Melodrammore, ccn E Monte-
sano • SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Kaput lager: gli ultimi giorni dal
le SS 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te

lefono 880.268) 
Il fatto, con U Tognaxzi - SA 

AMERICA (Vie Tito Anglini, 21 
Tel. 248.982) 
Valentino, con R. Nureyev - S 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Il eoi peeoe, coi P. Villeggio 
SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 208.470) 
I racconti immorali, di W Bo-
rowczyk - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cornane, 23 - Telo-
fon* 819.280) 
Seerueetr* e nane armale 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Ch.uso 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Strip tease 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
10 Bruce Lee 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 
Notorius, con I Berg-nan - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 
11 mio uomo e un selvaggio, con 
K Dene-we - 5 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
In nome del papa re, con N 
Manfredi • DR 

PIERROT (Via A.C. De Mcis, 58) 
Tel. 756.78 02) 
Concerto di fuoco, con J. Jjle-
hart - A 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769 47 41) * 
(Non pe-ve-uto) 

OUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
Tel. 616 925) 
Il sangue delle vergini, con G 
Prat - DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele 
fono 760 17.10) 
Vizi privati 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85 58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Piscitelli, 8 
Tel. 377.937) 
Panico nello stadio, con C Ha
n o i - DR 

ARCI - VILLAGGIO VESUVIO 
Alle ore 20 neila s-de dall'ARCI 
di S Giuseppe Vesuviano 1 
Gruppo « O ca-ro e" icchipo' » 
Presenta la sua « Proposta per 
una messinscena da Vrvlani ». 

1 
leggete 

Rinascita 

Luca (Luigi 
Castellano) alla 
Galleria 
« Numerosette » 

Gli s tereo; ,? , come ozzetu 
d'uso, la memor.a e 1 vuoti 
della memoria: le caneellaz.o-
ni s.mu.tanee ai processo di 
apprendimento, sono 1 temi 
->j cui -ii artico a il lavoro 
che Luca «Luiei Ca-ze'ianoi 
e-pone alia ga Iena Numero 
.-ette e che si intitola 
'«Trans o tyoe-M». c:oe pa* 
sa?»io ai tipo, dove t pò s*a 
a si?n;fieare modello, carat 
tere Ed e proprio ~u ta ' e 
>.pn:f cato che e?li Imposta ia 
>ua complessa metafo-a 

P e ' coglierne ,1 =en-o è ne 
cessano spiegare Jnnanz.tutto 
i. metodo con cui :: 'avo.o 
procede. Su'.:a te 'a e?li s tende 
u r a rete, in più punti lace 
rata, sulla quale ha apposto 
or.zzontamlente paralleli, dei 
nastri autoadesivi. Col colore. 
pò . prende a spruzzare la re 
te più o meno in tensamente . 
in modo da far ribaltare delle 
zone d'ombra e un nuc.eo 
compatto di forma circolare 
Rimossa la rete, che in que
sto caso funge da matrice 

tipografica, la tela si presenta 
come s tampata . Ma adope
rando la stessa rete su diffe
renti tele, si osserva che gra
dualmente i segni si alterano. 
in quanto la rete si ispessi
l e sempre di più per la so 
vrApposizione del colore, ge
nerando accumuli di colore t 

I progressiva car.celiaz onc del ' 
i 'a t rama, mentre .e 7OTC nea • 
j tre dei na-,*ri autoadesivi ri- ! 
I maneono costai*; | 

Con que-«to p.ocedimento, i 
p^ro euli non i i t ende c m i n ! 
cipare la p . t tura dal suo c o i ' 
tenuto rituale anche se la te j 
la diventa come un libro, e | 
un l.bro afferma Ivms « nel-
la misura m cu. contiene un 
testo e u i contenitore d. = m 
bo.i verba.i esa t tamente r p» j 
libili, d.-.posti in un ordine ! 
esat tamente ripetimi.. Per 
Luca, invece. ì simboli, anche 
se -ono npe"!b»:i i e ! ' o spa/.o. 
vendono al terat i ne. *empn. 
ed e?.i io dimo^^a *ra = feren 
do ne. ret.co i. cne r m n ma 
no -5, offuscano. t. M^n.f.cato 
di memoria, i n a TieTio'ii 
che. tenendo con 'o rt»i e fi 

cur<«7.oi. .n:7ra - Ì rroio-.c'* 
re 'e ri f f e r c ^ e ver.f d"e~. 
n<»::e Kui*ce«s.ve. le q j i l . 50 
no tuttavia in re.a7.one tra 
loro 

Tra-ferendo modre , su' e 
7or.e neutre i significati dt 
ponibi i ' ia . queste risentano 
ì. campo delle vcr»f.che e del-
e prove de'.Ie somiglianze 

Ma considerando la s t ru t tura 
ret colare come una matr.ee 
tipojrrafrca e i segni da que
sta impressi sulla tela come 
una scrittura, tu t to lo sforzo 
di Luca è concentrato r.ell' 
evitare il pencolo che la pa- | 

ro]a scr.'*a -.CJ-.O ; nel nomi 
nai.smo, e o e ne . j ' a s t r a fo . e 

che le defini7,oni d.ventir.o un 
t r a« fc .men to di rea! fa da.1' 
o m e t t o a,la ->j» formula ver 
ba.e e-.attamcn'e npe fb . l e e 
quindi appare .vemente per
manente . 

Per Luca la realtà e l'ogget 
to. non la sua definizione, ten-
den ' e a s-.uo'ar^! :t:rrìpre di 
p.u da ogn suo valore s gru 
ficat.vo, come avv.ene nei e 
comunicazioni di massa In
f a t t i quei nucleo circo a r e 
che si intravede dal retieo'o, 
dai cfin*orn, o r n a r e meno ci 

s* n t cioè la rnppre^entaz.o 
ne grafica ci.e Luca fa d^lla 
l u r a rapprese".t.i p r 1 a r f s l é 
un oggetto d'uso, consumato 
da'Ia m a ^ a e al q j a e ezli 
.rre~.de a"-.r.e"e.-e r..ece il 

S J O reale a.gmf.rato di po'en-
7ia«ita, di pu s or... d: >/n.do 
quindi '^pressione creativa, 
a " . va e combattiva del'a co 
-rfienra cr.* ca 

Ed e p.-op.-.o a f r ave roo 
questo pissajrz.o dal 'o s'eretv 
*.po al tipo, e o e dalla bar,a 
lizzaz'one al modero , che Lu 
ca intende r a n c a r e la sua 

sfida a quello che Benjamin 
chiama «l ' ingannevole glorifi
cazione del mondo delle 
mercr ». 

m. r. 

• * — t a 
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Per il consiglio di amministrazione della Montagna dei Fiori 

Ad Ascoli il gruppo de 
al Comune ci ripensa e 
non rispetta gli accordi 
I democristiani hanno votato per il rappresentante di Democrazia 
nazionale - Nuovo colpo all'intesa tra i partiti - Comunicato PCI 

ASCOLI PICKNO - Il grup 
pò consil iare della Dcmocra 
zia crist iana CI Ascoli Piceno, 
sconfessando l'intesa interve
nuta tra 1 partiti democratici . 
ha votato nell 'ult ima seduta 
del consigl io comunale in 
blocco (14 consiglieri sui 16 
present i ) per un rappiesen

tante della destra ex missina, 
ora di democrazia nazionale, 
in seno al consigl io di ani 
min is tra / ione del consorzio 
turist ico della Montagna dei 
Fiori <B sono i rappresentanti 

spet tant i al c o m u n e i facen 
do venir m e n o 1 voti per l'e
lezione dei candidat i dei par
liti laici della giunta. Non 
s o n o vaM neppure i richiami 
al rispetto degli accordi fatti 
prima della votazione da par 
te del s indaco Orimi, demo ] 
cristiano., | 

Con questo atto, la Demo 
crazia crist iana ascolana ha 
premeditameli»e posto in cri 
si la già trabal lante intesa 
comunale . « Il ges to di rottu
ra voluto e preordinato da 
parte della HC — e detto In 
un comunicato del gruppo 
consi l iare del partito conni 
nista — è tanto più grave se 
si t iene conto che esso av 

v iene mentre tra forze politi 
c h e democrat iche è in corso 
una faticosa verifica dell'in
tesa sottoscritta nel '70 e alla 
vigilia di importanti e pres 
sant i scelte che riguardano la 
c i t tà: dai piani particolareg
giati al bilancio di previsione, 
da Monticelli alla gest ione 
del gas, dalla ristrutturazione 
dei servizi al r i sanamento del 
centro s torico». « I.a DC -
cont inua il comunicato — si 
a s sume in questo modo la 
grave losponsabi l i tà di l i t i 
care ul ter iormente l'attività 
amminis trat iva del comune e 
la soluzione dei problemi più 
importanti della c i t t à » . 

E" stato , questo , l'ultimo 
colpo dato dalla DC all'intesa 
comunale , c h e negli ultimi 
mesi aveva registrato IIIIA 
preocupante stas i , dovuta 
soprattutto ad un riemergere 
eli contraddizioni e di con 
trasti al l ' interno del partito 
democris t iano che ha preteso 
di imporre soluzioni non 

concordate con le altre forze 
pol it iche democrat iche . 

La verifica di questa intesa. 
avviata ad ottobre, si è prò 
tratta senza alcun risultato 
per diversi mesi f ino a pochi 

giorni fa perché la DC non 
era in grado o non voleva 
rinnovare i suoi organismi 
dirigenti comunal i . S o n o 
contraddizioni che hanno pe
s a t o notevo lmente sull'effi
c ienza e sulla vita del comu
ne. Per altro la DC ha m e s s o 
In crisi il funzionamento dei 
consigli di quart iere non fa 
r e n d o partecipare alle riu
nioni i suoi rappresentanti . 
ha fatto mancare molto spes
so il numero legale alle 
commiss ioni consil iari ed al 
cimi suoi assessori le h a n n o 
de l iberatamente trascurate 
portando d ire t tamente gli ar
goment i in g iunta . 

La DC cont inua a sostenere 
la tesi c h e le s ingole forze 
pol it iche debbono confrontar 
si a u t o n o m a m e n t e in consi
glio comunale , so t to l ineando 
Invece la riconferma del s u o 

volere perseguire la politi
ca del caso per c a s o e dei 
colpi di maggioranza, come 
si è verificato appunto sabato 
scorso. E' necessar io quindi 
che le forze la iche e di si
nistra d iano una riposta uni
taria a questo comportamel i 
to arrogante e prepotente j 
della democrazia crist iana 

Franco De Felice 

All'hotel Sporting di Torrette 

Sabato il Convegno 
organizzativo del PCI 
ANCONA — Sabato pros 
s imo si apre all'hotel 
« Sporting » di Torrette il 
Convegno regionale di or 
ganizzazione del PCI. Lo 
importante appunt i m c n t o 
(politico ed organizzativo 
insieme) ha come tenia di 
discussione: « Adeguare 
la forza organizzata del 
Part i to nelle Marche per 
fare uscire il paese dalla 
crisi, nella democrazia. 
nell'unità e nel rinnova 
mento ». I lavori del Con 
vegno saranno aperti (al
le ore 9 di sabato) da due 
relazioni, una di Claudio 
Verdini, segretario regio 
naie, l'altra di Ubano 
Giannini , della segieteria 
del PCI. Il dibattiti si prò 
trarrà sabato e domenica. 
Nella giornata di clomeni 
ca e previsto il discorso 
conclusivo del convegno. 
che verrà svolto dal coni 
pugno Gianni Cervetti, 
della segreteria nazionale 

Dopo la fase impegnati 
va dei congressi annuali di 
sezione, nel convegno di 

organizzazione si farà il 
punto sulla s ituazione pò 
litica alla Regione Mar
cile e nel paese (al'a fine 
del mese è prevista la con
clusione della ven/tvu in 
a t to fra 1 partiti dell'In 
t e sa i ; è intenzione del Co 
mltato regionale rilancia 
re con questa iniziativa la 
att iv i tà complessiva del 
PCI fra la gente, nel rap
porto con le torze politi 
che e sociali , ad ogni li
vello (dal governo negli 
Knt 1 locali, nelle scuole. 
nei posti di lavoro e nei 
quartieri) . 

Il convegno scioglierà 
anche alcuni dei quesiti 
ancora aperti sulla strut
turazione delle istanze di 
rigenti del Part i to stesso, 
la funzione delle Federa
zioni. dei comitat i di zona. 
delle sezioni comuniste . Al 
convegno sono stati invi
tati rappresentanze di tut
te le forze polit iche e de
mocrat iche . dei s indacati . 
del le amministrazioni lo
cali . della s tampa . 

A Macerata la conferenza del PCI 

Un dibattito ricco 
collegato ai 

problemi della città 
<x • > . -

I lavori conclusi da Stefanini - De
centramento della direzione politica 
MACERATA — «L'importanza 
storica di questa nuova fase 
polit ica non ha risolto con
traddizioni e squilibri: è ne
cessario che il partito si pre 
pari a moment i di scontro e 
di lotta, con la consapevole/ . 
za. però, che ora si agisce 
su un terreno nuovo e più 
avanzato ». Con queste pa
role il c o m p a g n o Marcello 
Stefanini , membro del Comi
ta to centrale del partito, na 
terminato 11 proprio inter
vento conclusivo alla confe
renza organizzativa cittadi 
na del PCI che per due gior
ni ha visto il parti lo impe
gnato in un dibatt i to serralo 
sulla specificità dell 'attuale 
fase politica e nelle formula-
zionl di concrete proposte di 
intervento. Ed è questo in 
fatti il dato più positivo e 
merso dala conferenza: l'es 
sere riusciti ad individuare 
all ' interno di un'analisi poli
t ica compless iva alcune l inee 
di intervento concrete ed ini 
mediate sulle quali far mar
ciare gli or ientamenti gene 
rali. adat tandol i alla realtà 
maceratese. 

Nella relazione introdutti
va della compagna Valeria 
Mancinell i — segretaria u 
scente del comi ta to c i t tadino 
e proposta dal comitato di
rettivo eli federazione alla .-.e 
gre tena di zona - sono stat i 
ripresi i temi affrontati ne i 
congressi di sezione che al la 
mani fes taz ione h a n n o fat to 
da premessa logica. 

Particolare at tenzione la 

c o m p a g n a Mancinell i ha ri
volto al temi del terrorismo 
e del la difesa della democra
zia. al modo in cui tali feno
meni vivono nella nostra 
realtà, a l l 'at teggiamento del
le forze polit iche ed in par
ticolare della DC al cui in
terno si confrontano ancora 
posizioni diverse e che com
pless ivamente non sembrano 
capaci di dare sempre rigo
rosa coerenza all'Iniziativa. 
Il modo di far politica e di 
organizzarsi del PCI. sono 
stati al centro della relazio 
ne che ha evidenziato la te 

' m a l i c a dell'ulteriore decen
tramento della direzione poli
tica e i problemi che questo 
comporta. 
Nel suo intervento il compa

gno Bruno Hravetti. segreta
rio di federazione, ha espres
so la propria soddisfazione per 
1 nuovi livelli raggiunti dal 
partito a Macerata, pur con 
tutt i i limiti e le contraddi 
zumi, ed ha quindi fatto rife
r imento alla scelta del decen
tramento della direzione pò 
litica che oggi rappresenta la 
d imens ione ot t imale per ade
guare ai nuovi compiti l'ini
ziat iva del PCI. Sot to l inea lo ' 
che queste nuove condizioni 
premettono una util izzazione 
diversa della compagna Vale 
ria Mancinel l i - che ha ns 
solto bene al proprio compi
to -— proposta quale dirigen 
te della zona, ha indicato il 
c o m p a g n o Giuseppe Bommu-
rito quale dirigente a livello 
di comi ta to c i t tadino. 

Inaugurato rimpianto sportivo del Comune 

A San Benedetto non è più 
un lusso andare in piscina 
Comprende due vasche coperte, una all'aperto, tre campi da tennis e un ampio spazio verde 
Il discorso del sindaco Gregori - In programma anche un campo per l'atletica e una palestra 

SAN BENEDETTO DEL 
T R O N T O - - « F ina lmente si 
nuota con l'acqua >». Renio 
Croci, s tudente dell ' ist ituto 
tecnico commerciale . uno 
dei tanti giovani, visibilmen
te soddisfatt i , presenti alla 
cerimonia di inaimurazione 
della « piscina comunale » di 
San Benedet to del Tronto, ha 
voluto con questa esc lama 
zione esprimere la moia per 
la realizzazione di ciucilo 

che f inalmente per i sambe 
Dedottesi non è più un so 
gno. La cerimonia di inaugu
razione, dopo il rituale ta
glio del nastro tricolore fat
to da una ragazzina delle <•-
lementari . Alessandra Bollet
tini. al cancel lo di ingresso, 
si e svolta dentro la palestra 
dell ' impianto elle, oltre alle 
tre piscine (due coperte e ri
scaldate di 25 e 10 metri, una 
scoperta di 50 niel l i» , com

piendo anche tre campi da 
t e l imi e un'ampio spazio a 
voi de 

« T u t t i ins ieme oggi - ha 
detto iniziando il .suo eliseor 
so ì! compagno Pruno Gioirò 
il. s indaco di San Benedet to 
del Tronto — d iamo il via ad 
un complesso sportivo Ita i 
put belli d'Italia Nella sto
n a della sua realizzazione 
come (inolia di tutti gli av
venimenti importanti desti-

PORTO RECANATI - 1 lavoratori presenteranno le loro richieste alla direzione 

Dopo l'indagine occorrono ora proposte 
per tutelare la salute al Cementificio 

Nel corso della riunione verranno esaminati i dati dell'inchiesta condotta in collaborazione con 
l'università di Camerino - L'indice di rischio per le polveri sospese supera il limite prescritto 

PORTO RECANATI — Nei mesi di ottobre e novembre dello scorso anno, un gruppo di ricercatori dell'università di Came
rino ha svolto, per incarico della direzione del Cementificio di Porto Recanati e in accordo con il consiglio di fabbrica, 
una indagine sulla presenza di fattori di rischio nell'ambiente di lavoro, all'interno dell 'azienda. La richiesta di una 
indagine sulla condizione di salute degli operai, e sull 'ambiente di lavoro, era stata presentata dal consiglio di fabbrica. 
nell'ambito di una più ampia piattaforma rivendicativa prevista dal contratto Nazionale di Navon i della categoria. L'ini
ziativa si è articolata in due momento: in un primo tempo sono state effettuate approfondite analisi mediche sugli operai 

presso l'ospedale civi le di Re-

La discussione si è protratta fino a tarda sera 

Approvato il bilancio 
al Comune di Ancona 

Il dibattito aperto dal sindaco Monina - Si è tenuto conto delle 
proposte avanzate dai sindacati e dalle associazioni di categoria 

Sottoscrizione 
ANCONA — Il gruppo consi
l iare regionale del Part i to 
comunis ta ha fatto pervenire 
all'ufficio di f fus ione dell'Uni 
tà di Ancona la s o m m a di li
re 60 mila, da des t inare co 
m e abbonament i elettorali . 
da inviare nel le zone mar
chig iane ove il pross imo 14 
magg io si voterà 

Un'inchiesta ad Ancona 

sulle condizioni di 

lavoro degli artigiani 
ANCONA — E' partita lunedi scorso l'in
dagine . promossa dall 'EPASA e dal CNA 
per conoscere — in maniera scientif ica -
l 'ambiente e le condizioni di lavoro nel 
settore art ig iano. 

Nella provincia anconetana l'ente per la 
ass i s tenza sociale agli artigiani ha già in 
dividuato 250 az iende campione compren
dent i tu t te le categorie art ig iane, c h e per 
le loro caratter is t iche s: possono prestare 
alla raccolta dei dati . L'inchiesta, preparata 
accuratamente è ritenuta dalla Confedera
zione del l 'art igianato « e s t r e m a m e n t e u t i l e » . 
per conoscere le condizioni di lavoro arti
giano. le conseguenze del l 'ambiente, de l le 
macchine , delle lavorazioni e del le sos tanze 
ch imiche sulla sa lute dei lavoratori. Va te-

I mi to conto poi che mai era s ta to compiuto 
j uno s tudio del genere , anche per la realtà 
. e s t r e m a m e n t e parcellizzata del la categoria . 
! L'indagine «verrà compilata una scheda 
'• di rilevazione per ogni campione», sarà 
! svolta dagli s tess i dirigenti del CNA c h e 
| h a n n o richiesto il mass imo di collaborazio 

ne ai vari titolari di azienda. Il problema 
• della sa lute e s t re t tamente co l legato ai te 
1 mi di fondo clic la CNA sta portando avant i 
• sui piani di insed iamento produttivi, il ri-
j s a n a m e n t o e li recupero di centri storici, il 
: credito. la difesa e la promozione della pre 
i senza del l 'art igianato nel t e s suto c i t tadino. 
! I risultati si potranno conoscere tra circa 
! tre mesi . 

Domani manifestazione 
a Pesaro per 

lo sciopero europeo 
ANCONA — Per domani è indetta dalla 
Confederazione europea s indacale una gior
nata di lotta dei lavoratori di 18 paesi . Della 
nostra regioni si segnala una forte inizia
tiva particolarmente nel P e s a r e s e dove i 
problemi dell'occupazione e dell'economia 
(settore dell'abbigliamento, mobile, • metal
meccanico e agricolo) presentano dati di 
estrema gravità. I lavoratori del compren
sorio di Pesaro sono impegnati a sostenere 
le vertenze Benelli. Montedison e del set
tore del legno. 

La Federazione unitaria provinciale CGIL-
C1SL UIL, riunitasi con le categorie dei set
tori maggiormente in crisi (Fulta. KLC. 
FLM) ha deciso la seguente articolazione 
dello sciopero generale di domani. Per il 
comprensorio di Pesaro, sciopero dalle 9 alle 

canat i tnon le sol i te visite di 
rout ine ) ; in un secondo mo
m e n t o ha preso il via l'inda
g ine vera e propria sull'am
biente di lavoro, c h e come si 
è g ià de t to è s ta ta e f fe t tuata 
d a u n gruppo di ricercatori 
del l 'Università di Camerino. 
La col laborazione con l 'ateneo 
di Camer ino c h e costituisce 
un va l ido esempio del la fun
z ione posit iva — sia per la 
ricerca scientif ica, s ia per la 
soc ie tà — che l'Università può 
svolgere se riesce ad aprirsi 
al territorio e al suoi biso
gni. Al lavoro dei ricercatori 
h a n n o collaborato, oltre ai 
rappresentanti del la direzione 
az iendale e ai medici dell' 
INCA e d e l l I N A S gli stessi 
d ipendent i dell 'azienda. 

I risultati del l ' indagine, che 
s o n o pervenuti proprio in que
st i giorni, s egna lano in prima 
i s tanza la impossibil ità di 
trarre conclusioni definit ive. 
a n c h e se i dat i raccolti rap
presentano pur sempre un 
buon livello di approfondi
mento . Sul p iano generale i 
risultati indicano una situa
zione non negat iva dell'ani 

quanto i 
sarebbero 

isolati so l tanto :n luoghi ben 

12 con manifestazione di zona in piazza del 
Popolo del cajxiluogo; nel resto della prò- j b iente di lavoro, in 
vij,cia sciopero generale di due ore. dalle fattori di rischio 
10 alle 12. con assemblee a Fano. Mondolfo. ! i f o l a t i so l tanto :n li 
Bellocchi. Lucrezia. Urbino Fossombrone. | ^ c T l f f i L ^ d . " ^ ^ ^ 
Calvi. Percola. Piandimeleto. Novafe l tna . V a n t e dalla concentrazione 
Lrbania. Gabicce. Calcinelli. 

Nel Maceratese sono in programma riti 
ninni dei c o n s g l i unitari di zona, che si 
svolgeranno a Macerata. Civitanova. e Ma-
telica, 

Concluso il congresso della Federazione giovanile di Pesaro ed Urbino 

La FGCI cambia insieme ai giovani 
Un nuovo impegno politico ed anche organizzativo - La relazione della compagna Cec
chini rieletta segretario provinciale - Il saluto del compagno Tornati, sindaco d i Pesaro 

P E S A R O — In una e u i m a t a 
t ip icamente primaverile, si è 
svolto, presso la casa del Po 
polo d: Nuranga a Pesaro. 
il 21. Congresso della PGCI 
di Pesaro e Urbino L'orga
nizzazione dei « iovan: comu
nisti è giunta al l ' importante 
a p p u n t a m e n t o con u n forte 
impegno politico e organizza
t ivo. e non a caso il frutto 
di ta le lavoro si è concretiz
za to nel ragg .ungimento del
l'obiettivo del cento per cen
to del tesseramento. Con l'.n 
s e d i a m e n t o della presidenza 
del congresso, si s o n o avviati 
t lavori in una sala gremita di 
giovani , più della metà erano 
ragazze. 

La compagna Cristin» Cec
chin: . segretario provinc.ale 
uscente , e r iconfermata nel 
l ' incarico al termine del con
gresso. ha svolto una relazio
n e ampia , ricca di conside
razioni e riflessioni, frutto. 
ques te ult ime, del s e n o lavo 
ro condotto nella preparazio
ne collegiale del congresso. : 
•ut tratti essenziali emerge» 
v a n o dalla documentaz ione 
contenuta nelle cartel le di
s tr ibuite ai partecipanti Que 
• t o r innovato impegno orga

nizzativo è il s egno c h e la ; 
« FGCI cambia ». C-OM come j 
afferma il mani fes to stampa
to in occasione del c o n g r e g o ì 
nazionale Un s egno dei tem- • 
pi perche in questo momen- ! 
to solo una gioventù organiz j 
zata. capace di confrontarsi j 
e dare una risposta ai prò j 
blemi. al le aspirazioni e alle j 
a t tese de: giovani, riesce a 
« sfondare ». a differenza di j 
a l tre organizzazioni che s tan 
no mostrando segni di de
c l ino 

A conclusione della relazio 
ne ha indirizzato -.1 sa luto ai 
c o n e r e i isti il s indaco di Pe 
sarò, compagno Tornati . Eeh 
ha sottol ineato, c o m e rappre 
s e n t a n t e delle istituzioni, la 
perfetta s .ntesi e il perfetto 
in tend imento verificatisi tra 
il popolo e le istituzioni a n 
che in occas ione degl: avve 
niment i del 16 marzo II s in 
''aco di Pesaro ha posto l'ac 
cento sul la necess i tà di u n 
impegno col lett ivo per l'e-
spanzione del le istituzioni nel 
l'indirizzo de t ta to dalla Costi
tuzione. 

Numerosi i moviment i pò 
litici giovanili presenti ai la
vori. alcuni dei quali 00110 ' 

ìr tervenut i at traverso ; loro 
esponent i . H a n n o parl ino : 
5;.ppresentant: del movimen
to giovani le de la DC r k . l t 
•-'-f.vcntù comunis ta ::r?ca e 
del Movimento Popolare. Inol 
tre h a n n o preso la D»~O».: un 
r,»}-presentante della CGIL e 
una compagna dell 'UOI. l ian-
*t< segui to i lavori numi rosi 
compagni del PCI. p u l a i n c n -
ij»n s indaci , amministratori . 
rappresentanti dei consist i di 
quartiere e compagni impe 
gnat i nel le organizzazioni dì 
massa e nel le associazioni di 
categoria. 

S: è poi sv i luppato un inte
ressante d ibat t i to a v . i a t o da 
gli interventi dei giovani co 
munist i . E' a n c h e .ntervenu 
to il c o m p a g n o Martellot".. se 
g r e t a n o del PCI di Pesaro e 
Urbino, che si e soffermato 
sulla necess i tà di un mag-
g.ore sforzo organizzat ivo del
la FGCI per favorire la ere 
sc i ta politica dei giovani ope
rai e contadini . Martellotti ha 
altresì r iaf fermato l'esigenza 
di lavorare per risolvere la 
piaga del lavoro a domici
lio, cosi dif fuso nella nostra 
provincia, in m o d o particola
re nel m o n d o femmini le . 

, I principali temi trattat i 
j nel la discussione sono quelli 

della realizzazione d: un n u o 
' vo rapporto fra giovani e isti-
! tuzion: e conseguente rifles-
j s ione sulla violenza e sul ter-
i r o n s m o • c i t iamo a questo 

proposito le anal is i svolte dal 
la compagna Marzoh. segre 
t a n o della federazione del 
PCI di Ancona, e dal com
pagno G a l e a z z o : quindi la ne 
cess i tà della dif fusione del la 
« Cultura della trasformazio 
ne » unità al la riforma del la 
scuola e dell 'università; e la 
es igenza di formulare una ri
sposta in termini organizzati
vi al ia diff icoltà che tutt i i 
compagni avvertono nel fare 
politica. 

La compagna Nicchi , della 
redazione nazionale della 
FGCI, concludendo il congres
so provinciale ha inoltre pun-

• tuahzzato il fat to c h e il m o 
J v imento della donna , con la 

sua esperienza originale, h a 
i rappresentato un m o m e n t o di 
j rottura mol to importante ver

so il quale a n c h e le giovani 
comunis te devono portare il 

[ loro contributo. 

i Verter Filippini 

del le polveri sospese, supera 
in due punti il l imite prescrit 
to ( M A O . ed in altri tre 

i punt i io sfiora. Inoltre si av-
! verte che il rischio per la sa 
{ Iute è da riferire al le sole 
i polveri inerti, s t a n t e la bas 

s i ss ima percentuale di s i l ice 
cr istal l ina presente nei ma
teriali . 

Un rischio più ri levante è 
cos t i tu i to dall ' indice di rumo 
rosi la , c h e in a lcuni punt i è 
mol to a l to e pericoloso. L'in
d a g i n e segna la inoltre la pre
senza del cromo il cu: indice 
di rischio, ins ieme a quello 

j del nickel e di altri additivi 
| richiede ulteriori e più a p 
t profondite indagini . 
j Nei prossimi giorni si svolge-
| rà u n a riunione tra i lavora

tori. i ricercatori e la direzio 
I ne del l 'azienda, per discutere 
i i risultati di questa ricerca 
• I lavoratori sul la base d -

questa ricerca presenteranno 
a l c u n e richieste per miglio
rare l 'ambiente, che si aggiun 
g e r a n n o ad al tre proposte a 
vanzate da: lavoratori in pas
s a t o e già realizzate. E' in
tenz ione dei lavoratori rlchie 
dere un ulteriore approfondi
m e n t o del l ' indagine in rap
porto ai fattori c l imatici , ed 
u n s u o a l largamento alla zo 
na c ircostante per verificare 
l 'eventual i tà di u n d a n n o al
la c i t tadinanza , a n c h e per
c h é la sopportabil i tà del le 
polveri per un operaio ed un 
bambino o u n vecchio non è 
ovv iamente la stessa, e stu-

j diare , i possibili rimedi. 
i Quest 'ul t imo p u n t o s e n e a 
j qualif icare ulteriormente que

s t a importante iniziativa de
gli opera: della Cement i d: 
Portorecanat i — tra le pri
mi s s ime in provincia di Mace
rata — c h e n o n si ch iude nel
la di fesa dei pur sacrosanti 
diri t t i de i lavoratori, m a si 
fa carico a n c h e di vigilare 
sul la sa lu te di tutt i i citta
dini. 

d. ca. 

ANCONA - Ieri a tarda sera 
il Consiglio comunale di An 
cona ha approvato il bilancio 
di previsione HI7II. Non cono 
sc iamo al momento in cui 
scriviamo, l'esito della vota
zione. ina è quasi sicuro ohe 
il provvedimento è passato 
con i voti contrari della IV 
mocrazia Cristiana e del Par 
tito Liberale. 1 lavori del Con
siglio sono iniziati in matti 
nata con una comunicazione 
del sindaco (àlido Monina. 

i Abbiamo avuto incontri — 
ha detto tra l'altro il s indaco 
- - in tutte le circoscrizioni 
cittadine, cosi come abbiamo 
discusso del bilancio con le 
associazioni di categoria, la 
coopcrazione, gli industri.ili. 
la consulta economica, le 
consulte femminile e giovani 
le. i sindacati. Sono emerse 
posizioni difformi su alcuni 
problemi, ma sostanziaImente 
il bilancio preventivo' è stato 
caratterizzato da un notevole 
consenso. Qualche capitolo di 
spesa, qualche intervento da 
attuare — sempre in base al 
le richieste avanzate da asso
ciazioni o enti — andrcblxTO 
in qualche modo integrati o 
meglio maggiormente focal i / 
/at i . Però c'è da tener pre 
sente la rigidità finanziaria 
degli strumenti di spesa >. 

Monina ha esaminato poi 
brevemente a ld ine delle ri 
chieste emerse dalla con-ul 
fazione: tra le più importanti. 
l'incentivazione diretta o in 
diretta dell'occupazione giova 
nile f.scali di alaggio e picco 
la cantierist ica): imjiegno 
maggiore a favore dell'agri 
coltura (piano zonale di s \ i 
luppo. attuazione delle diret 
t i \ e comunitarie, costituzione 
di un ufficio agricolo comu 
naie, stanziamento di fondi in 
favore di iniziative cooperati 
visticho. gestione del m e n a 
to ortofrutticolo» : finanzia 
menti per il completamento 
della dar.-ena: realizzazione 
dello stabulario per i mitili: 
ultimazione dello stabilimento 
per la lavorazione del pcsee 
azzurro: realizzazione di nuo 
ve botteghe artigiane nel e t n 
tro storico. 

Il dibattito e cominciato con 
l'intervento del comunista 
Frezzotti. il quale ha parlato 
soprattutto dei compiti delie-
autonomie locali di fronte alla 
difficile emergenza. Ila detto 
che il bilancio di Ancona « e 
coerente con il dettato e I i m 
postazione del decreto cover 
nativo e rifugge da ogni dele
teria tendenza municipali 
stica >. 

Poi è stata la volta del de
mocristiano Bevilacqua, il 

" quale ha criticato a fondo le 
scelte dcH'Amm.nitrazione 
comunale, ricordando che non 
ci sarebbero state indicaz.oni 
concrete su cui indirizzare le 
propaste dei cittadini. « A n c o 
ra una volta — secondo la De 
mocrazia Cristiana — il hi 
lancio si ferma all'impnstazio 
ne generale dei problemi sen
za entrare nel merito >. Be-
\ ilacqua ha criticato la < gè 
nericità » del bilancio, tutta 
via con una debolezza di prò 
poste tale da far apparire il 

suo stesso intervento sostan 
zialmente superficiale. 

Altri interventi di rilievo 
nel dibattito, sono stati quelli 
dei compagni Fabretti e Pulì 
ti. che si sono impegnati sulla 
annosa questione dello svilup 
pò del cantiere navale. Fa 
Inetti ha parlato anche della 
Mantidi e dello sviluppo eco 
nomico del comprensorio an 
conciano, ricordando che il hi 
lancio viene incontro alle osi 
genze di potenziamento econo

mie o e sviluppo dei serv izi. fu 
Ime Fabretti ha fatto un ap 
pcllo a tutte le forze politic he 
perche"" si impegnino in modo 
unitario sulla soluzione dei 
problemi della citta e le ha 
chiamate a e onvergere sul hi 
lane io e omiinale. 

Nel pomeriggio la discussici 
ne è proseguita con molti in 
terventi per ciascun gruppo 
politico. A tarda serata, come 
abbiamo detto, c'è stato il 
voto. 

Denuncia dei sindacati 

Non si applica il confratto 

nel settore delle autolinee 
ANCONA — La segreteria della federazione regionale CGIL 
CISL-UIL e : s indacati di categoria denunciano. ancora una 
volta, la critica s i tua / ione es i s tente nel .-.cuore delie autol inee 
a causa della mancata app l i ca / i ene del contratto naz iona le 
di lavoro st ipulato fin dal 4 6 70 e con decorrenza dal I. goti 
na:o del 76. « Ques to insostenibi le s ta to d: cose dice una 
nota • - che crea un clima di e.sa.spera/irne e di tens ione 
permanente tra ì dipendenti delle aziende private che go.-ti-
scono autol inee in concessi e o e . non può es-e-re u l ier .ormente 
tollerato, cosi come deve e-..-ere" no.sto fine, una volta per 
tutte , alla pratica eh erogazione degli acconti»-. 

\M segreteria della federa/ .one e i sindacati di categoria 
cri t icano inoltre l 'at tegg.amento deH'assoriaz.one padrona!'-
regionale <ANAC» la quale, pur in presenza di capile.ti affi 
da menti avuti dalla Regione Marche e cenere: izzat: .n prò 
posta di legge. sul n m b o r - o eie-: «-osti der.van*: riali'appliea-
zicne de' contratto nazionale d. lavoro persiste in un rom 
portamento inammiss ibi le . a ziri a va to in questi u l t im. t<-mp; 
dai cont nu: r.nvii alla richiesta d; un incontro con 1 .-..nefacat: 

I rappresentanti dei lavoratori sotto!.r.eano la necc-;-."à 
di imporre all 'attività regionale un r i tmo ades?ua*o ai!e s.Ma 
/ ion i , capace di frontcsgiare <(xi maez .orc speditez/.i ed im
pegno le Ie2;tt.me aspet tat .ve d'\ lavorator. Intanto la sozre 
teria della federazione CGIL CISL UIL e ì - indaca ' . di cat«--
uor.a ritengono d. cont inuare ia mobi i i taz .n ie de-, lavorator. 
e r.badi.-.eono ìa nece.--.:a eh rea!,zza re- un .ncon'ro e r o 
l'ANAC e di mungere alia definii .va appro;az ione della reia 
tiva le?<re regionale. 

nati a fai e epoca, vi sono 
stati moment i di g lande pa-. 
-ìione e eh indi l fcrcn/a. eh 
grande collaborazione e di o-
s iru/ ionisnio, eh entus iasmo 
e eh ìncoinpiensione. ma og
gi intorno a (piesio comples
so si registi a il gtaelo più 
alto eh ades ione e di soddi 
s fa / ione »>. 

Kd inlatti l'iter della pub
blicizzazione eli questa ino 
denta strutt imi sportiva e 
stato quanto mai travaglia
lo .soprattutto per la preeon 
celta e s trumentale opposi
zione della Ucmocrazia cri
st iana e delle altre forze di 
minoranza presenti in consi
glio comunale , battuta pero 
dalla s t iagrande maggioran
za dei sambenedel tes i pre 
senti, domenica scorsa, in 
massa alla cerimonia eh inau-
g m a / i o n c , d imostrando tan
gibi lmente che la città vole 
va fortemente questo im
pianto La pat iecipazione (io 
polaie a (pie-sta vicenda e 
stata me.-.s.i ani o ia in evi
denza da! compagno Oregon 
quando ha ricordato le de
cine di opeiai e eh giovani. 
non el.pendenti comunali , 
«•he ins ieme ai dipendenti 
comunali hanno lavo ia 'o 
gratis nei pomeriggi e nelle 
notti scoi se. compreso il gior 
no eli Pasqua, per finire tutu 
i lavori e appront ine il coni 
plesso per l'inaugurazione 
liei l e t tamente in efficienza 

E', la piscina comunale , ia 
prima di una serie di attrez 
zature sportive che ramini-
lustrazione comunale ha in 
programma, sono sulla linea 
di partenza i! campo scuola 
eli atletica leggera ialtro se» 
gno che sta diventando rcal 
tà) e la palestra polifun 
/..oliale. 

Tutti quelli che hanno pre 
so la parola dopo il coiupa 
gno Gregori «Paseiualini. 
« oiisigheTc («inumale ci"! 
RSI. IJi/zarn. medico spor 
t ivo . Laureati. precidente 
dell'azienda di soggiorno. 
Ti emanil i . L'indice della Fé 
d e r b o v . Laghi, dell'AKCI 
U I S P . Paoletij . consigliere 
eie-Ila DC. un rappre.-entant'-
infine «Iella federa/ .one nuo 
to» non hanno potuto far«-
altro «he rendersi portavoce 
della soddisfazione de: c.tta 
dnii. degli sportivi, delle a> 
socia/ioni per la reah/zazio 
ne della piscina. 

L'ardi . tet to Antonio 
strangeli . responsabile 
Centro Studi del Coni 
ha assist i to il Comune 
dal gennaio '77 nell'acquisto 
del complesso, fornendo ln.-
z ialmente una relazione tee 
nie-a e una s 'una (comples
so d d valore d. un miliardo 
pagato dal eomur.»- solo 300 
milioni» e Mi'ccssjvaniente 
tutta una .-eri»» «!. .ndicazio 
ni p'-r predisporr»* r .mp.an 
to ad una gè-»ione pubblica 
icra Lta'o progettatfi per u-o 
privato» eli»- saranno date-
per tutta la fa-e sperimenta 
le d»- la gestion". ha prean 
nunriato « ho su questo !avr> 
ro verrà f a r à una pubblica 
zione che- dovrà essere d. 
a uro p»r gli .ìl'r: comuni i'a-
liani che dovessero trovar-i 
,n condizioni analoghe a 
quelle di S a n Be-nedetto. 

Ma-
rid 
che 
f in 

li 
FOTOFINISH SPORT 

Un miracolo a Pesaro 
i ì 

! t 

Nei minienti » m a l i c o del 
ia Pal.'aeano-tro itai.ana (in 
carni» internazionale -:amo. 
a livello di club, -e-nza dui) 
bio i primi delia c ìas -e — e 
giovedì «era .-periamo che la 
Mobi! (fimi r;e-ea a ha::*1 

re :1 Reni Madr.d ed a com 
p.ere un magnifico enple .n) . 
anciie il basket redonale . 
per mento primo della «uà 
«quadra reg.netta. la < S'-a 
volin: » di Pesaro -ta viver. 
do una fa -e esaltante. Ieri 
la formazione pesarese è 
stata fermata MI', terreno 
dcH'Hurhnsham di Tr:e--te. 
ma rimane, anche dono que 
sto imprev o t o scivolone in 
te-ta alla clas-:f .<a. D.vuie 
comunque tale p-i-.izi.mo lea 
der con la squadra tor.ne-o 
riolia China Martini. 

Una piacevole sorpro-a 
questa del quintetto pesare 
se. elio dopo un torneo di 
qualificazione all'infogna del
la mediocrità è r.usciia a 

tirar fuor 
mento clo.i: nel g.ror.o un-i 
«Iella ~s.'.\i//.i X pr.*-i>. tri 
•ra ia con'j.j.-'.rt rie ila p iz

za a d:-p>'i-:z..>r.e citila Al . 
una -errata lo'.'a c';e -: «i-' 
cicierà. -onza ri ibb.o in una 
volata c->n ia squadra p.«-
monte-e Comunque varia ìi 
f.no e amp.-ma: > «Idia e S c i 
voi .ni». (SÌ: .mpegni ~>m i 
ancora molto riunì, i'u't.mo 
-core io rie! camp.ona'.o ha di
mostrato C:K- ia squadra può 
cempe'.cre ad armi par; con 
i p.ù quotati club italiani. 

La partita -cmbra comun 
quo ormai r;-tre'.;a alla for
mazione marchigiana e alia 
C u n a Mart.ni. che lotteran 
na fin» ai:\j!:.mo c a r . e - t n 
per la conqui-ta rio! p-i-in in 
\ 1. La <Scavo lmi> ha ere-

ri.tato da du-"" anni la re 
-pon-abilità no i facile di 
continuare la valida traci.-
ziono rie] ba-ket pes-are=e che 
per anni ha rappresentato 

uno eie; ver. .e , las-.errK* M 
("inrìz.a e a Cantili «iella 
p.illac ar.e-tro e-*-.'ietta o r o 
v i n c a l e - . Va nV.to inoltre 
e!.e il '73 è un anno vera
mente etcezionale per tutto 
i-i -p>rt p-i—ire-e. Infatti an
che ì'AVIS g.ra a mi.io H 
e ianc.ati-- .ma ver-o que-lìa 
approvazione ,n -or.e C. n 
-eju.ta invano eia anni 

l'n vero boom, quindi, poi
ché per una -trana ma rego
lare co.r.cirienza ria tempo se 
andava la «quadra di pa!-
!acanv-:r.>. ni»n c'ora ver«.i 
di avere --xirii-fazior.e da 
quella cii c a l c o . L'incantevi 
m i .-i è rotto, ed il « m.ra-
colo > -ta per avverar-:: se 
lutt » f.k-ra l : - c o . la pa!!a-
cne . - t ro p-.'-are-e pare prò 
pr.o elio ritornerà sul paì-
c o - c e n u o delia «one A. men
tre la gloriola VIS lascerà 
.1 ghetto della s e n e D. 

Emme 
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Approvata la proposta lanciata mercoledì scorso 

i Vasta mobilitazione su tutti 
! i fronti contro il terrorismo 
Ì Dai partiti ai sindacati, dai movimenti giovanili alle organizzazioni sindacali, dalle istitu-
. l ioni alle associazioni democratiche - Tra qualche giorno partirà la raccolta'di firme 

; La proposto era stata avanzata mercoledì della scorsa set t imana; ieri la decisione unanimi e definitiva: tutti i parlili 
> politici, le organizzazioni sindacali, le associazioni democratiche, I movimenti giovanili e le istituzioni si faranno promo-
,' tori in Umbria di una vasta campagna contro II terrorismo. Fra qualche giorno partirà su su tutto il territorio regionale 
; In raccolta (lolle firme. Nelle scuole, nelle fabbriche e noi qiifirtieri inizirrà n circolare una |K'li/.ionc di condanna della 
>violen/ii. Il testo è quello gin sottoscritto n livello nazionale da 2.1 intellettuali democratici Circoscrizioni, consigli di fab 
*bricn e di distretto saranno i soggetti di cjuosta vasta mi?.i.iti\a. Il 20 aprile e il due giugno si svolgerà una prima verifica 
,dei riiiiltati raggiunti. In quo 
4sti due giorni le associazioni 
• dei partigiani .si sono impe 
gnate a promuovere manife-
st.i/ioni di ma.ssa contro il 
terrorismo e in difesa della 

'dcmoir.i/ ia in diverse loca 
lità dell.i regione. Il program 
ina di attività è .-.tato deciso 
ieri in una riunioni' presso 
il Comune di Perugia a cui 
hanno partecipato rappreseli 
tanti politici, sindacali e ani 
ininistratori degli enti locali 
maggiori. Nel corso dell'in 
contro è stato inoltre propo 
Pto di organizzare nelle seno 
le e nelle fabbriche assem
blee sul tema specifico della 
lotta all'eversione. Numerosi 
dibattiti verranno anche or 
g.mi/zati sulla Costituzione. 
(h cui quest'anno ricorre il 
tiontcnnale. e sulle caratte 
listiche della democrazia ita 
liana 

I..i va.sta attività unitaria 
prevista — è sdito detto -
non toghe alle singole forze 
politiche, sociali e culturali 
la |>osMbi!ita di muoversi an 
che .su queste questioni. 

Dalla prossima settimana 
nei d.versi quartieri di Pe 
l'ugia e nelle altre città uni 
lire couiimcraiinn ad appari 
l e tavoli per la raccolta del 
le fumé. .Sempre nei giorni 
a venire le segreterie sinda 
cali dovrebbero stabilire un 
calendario di assembleo di 
fabbrica e gli organismi de 
ìnocratici della -scuola elabo 
reranno un programma di di
battiti (ÌA effettuare in apri 
le. maggio e giugno. 

• VENERDÌ ' D IFFUSIONE 
DI R INASCITA A TERNI 

TERNI - Venerdì la federa-
n o n e comunista, diffonderà 
In occasione del numero spe
ciale su « Realtà e coscienza 
della classe operaia: quale» 
sa sta cambiando)), 600 copio 
di Rinascita. 

LE ELEZIONI DEL 14 MAGGIO 

Un civile 
confronto 

Nella grave situazione del Paese la campagna eletto
rale che sta per aprirsi anche in Umbria non deve essere 
una rissa chiassosa, ma un sereno e aperto confronto sulle 
idee e sui programmi, partendo da un comune impegno di 
tutte le forze democratiche: lavorare insieme per isolare e 
battere il terrorismo, la violenza e le trame eversive contro 
il nostro regime democratico. 

Onesta collaborazione — nel rispetto delle posizioni 
programmatiche e delle autonome collocazioni di ogni forza 
democratica — è necessaria e possibile anche per affron
tare i problemi economici e sociali che sono aperti local
mente e a livello regionale e nazionale. 

I comunisti, già impegnati su questa linea, apriranno 
un colloquio con tutti i cittadini, nelle fabbriche, nelle scuola, 
nei quartieri, nelle case con questo spirito di apertura e di 
solidarietà. 

LA POSTA IN GIOCO E' ALTA. 
OGNUNO SPENDA BENE IL SUO VOTO. 

CONTRO IL TERRORISMO 
UN VOTO PER COSTRUIRE 

Il comitato 
regionale PCI 

Firmato un documento comune [Chiesto l'intervento pubblico 

Spoleto: accordo 
tra tutti i 

partiti democratici 

Quali cure per 
gli ulivi inalati 

della Valnerina? 
SPOLETO - per. psr. DC. 
PRI e PSDI di Spoleto hanno 
siglato un «documento con 
cui si dichiarano disponibili 
ari una sena politica di con
fronto che. avendo presente 
la criM venerale del Paese i 
cui riflessi s; avvertono ogni 
giorno anche nella nostra cit
ta. rappresenti per tutt i una 
ocea.sidiie fondamentale di 
conerete/m ». Il documento 
v e n e riconosciuto da tut te le 
citate forze politiche come 
<' un pa.M-o avanti per la vita 
politica della nastra citta » 
pur non mettendo in d'.vcus 
sione 1 « ruoli di maggiorali-a 
e ri! minorali'.a a t tualmente 
c.vsUnti in seno al Consiglio 

Il documento programma 
lieo, fa t t i proprio anche riu 
gruppi conciliali degli Mc.ssi 
P i r t m e voluto rial Consiglio 
comunale olla unanimità ivo 
to contrario riel MSIi. ini 
pesila la amministrazione 
comunale a procedere ad una 
ri>truttur.i7;one dei Diparti
menti . co-.i ria esaltare il rito 
Io del Consiglio comunale e 
delle commissioni 

Ma la par tec ipatone riovrà 
esprimerai più ampiamente 
«t t r a v e r à 1 Consic'i d: quar
tiere che tutte le forze politi
che .si .sono impennate a rea
lizzare entro la .seconda do
menica del prossimo mese di 
giugno con elezioni informali. 
Punti particolarmente quali
ficanti dell'accordo sono 
quelli relativi a] migliora 
mento dei • pubblici servizi. 

alla programmazione dello 
sviluppo economico anche 
<rcn intese mtercomprensoria-
h. alla attenzione prioritaria 
alle questioni della agncoltu 
ra. al Piano recolatore, olle 
o|iore pubblich". alle at t ici tà 
culturali eri alle manifesta
zioni artistiche e sportive. Un 
impegno programmatico, in 
sostanza, che \erie le forze 
politiche unite per la affer 
inazione di « una politica che 
esalti le istituzioni e la dc 
mocrazia r 

L'importanza dell'intesa po
litica .spole:ina e stata sotto
lineata dui compagno scn. 
Raffaele Rossi nel suo inJer 
vento a chiusura riel congres 
so della .sezione « Spoleto 
centro » / riel PCI domenica 
scorsa 

Il Congresso, depo l'inter-
\ en to di Rossi, ha proceduto 
alla elezione del nuo\o comi 
ta to di sezione che è nsuPa-
to comporto riai seguenti 
compigni: Santino Bonanni. 
Mano Ressi. Carlo Alianti. 
Giancarlo Restucci. Franco 
Adami. Sante Dioni.si. Fran
cesco Cecchini. Rolando Ccc-
carelli e Silvio Mircelli. I-i 
FOCI ha designato quali suoi 
rappresentanti nel Comitato 
di sezione il compagno Mas
simo Alimenti e la compagna 
Patrizia Cristofori. Probiviri 
sono stati eletti ì compagni 
Pacharola. Bordoni e Croc
chiami. 

g. t. i 

TERNI - Gli olivicoltori del
la Valnerina chiedono che gli 
enti pubblici intervengano 
per combattere le malattie 
deuli ulivi e che la Comu
nità Europea n \ e d a la pro
posta avanzata per una mio 
\ a regolamentazione del 
mercato dell'olio d'oliva. So
no queste le indicazioni emer
se al termine di una assem
blea promossa dalla confe
derazione italiana coltivatori, 
che si è svolta a Montefran-
co. Oltre a numerosi olivicol
tori all'assemblea hanno par
tecipato tecnici dell'associa
zione olivicoltori ternani e il 
professor D'Armini dell'osser
vatorio delle malattie delle 
piante di Perugia. 

L'olivicoltura rappresenta 
ancora per la Valnerina una 
rielle colonne portanti della 
economia 

II professor D'Armini nel 
corso dell'assemblea ha illu
s t rato quali sono le cause 
che favoriscono l'attecchire e 
il diffondersi dell'epidemia e 
quali sono i metodi da Usare 
per combatterla I! professor 
D'Armini ha sostenuto che 
occorrono interventi omoze-
nei e che va respinta la spe-
cirazione che alcune case 
produttrici rieeli in t iparasv-
tar: s tanno mettendo m at to 
a danno riezh olivicoltori 

Gli olivicoltori intervenuti 
nel d batti to hanno sostenuto 
l'urgenza di interventi pub 
bhei. finalizzati al migliora

mento e alla specializzazione 
degli oliveti e per difendere 
il patrimonio che essi rappre
sentano dalle malattie che li 
hanno colpiti. In particolare 
si è chiesto che anche la Re
gione intervenga attraverso 
una programmazione setto
riale. aiuti per finanziare 1 
t ra t tament i antiparassi tari . 
l 'inserimento di questa cala
mità nei benefici previsti dal
la legge 364 per le calamità 
naturali. 

Per quanto riguarda la pro
posta della comunità europea 
per una nuova regolamenta
zione del mercato dell'olio di-
oliva ì coltivatori della Val
nerina hanno espresso un giu-
d.zio decisamente negativo. 

Gli olivicoltori chiedono in
vece che siano presi provve
dimenti di tut t 'a l tra natura. 
e più precisamente: che sia 
fissato il prezzo alla produ
zione: che non vi sia nessu
na riduzione dell'integrazio
ne : misure in difesa della 
qualità e genuinità dell'odio: 
che il prezro al pubb'ico sia 
talr da essere accessibile a'ia 
srar.de massa dei lavoratori: 
il controllo rielle imoortazio-
ni: finanz amento di inter 
venti per il miirl'oramento de-
eli uliveti: un nuovo rappor
to contrattuale con i fran
toi e le industrie o'earie: la 
approvazione rapida della 
legge d: riconoscimento delle 
associazioni dei produttori. 

Tra i primi settanta giovani in graduatoria per entrare cinquantanove donne 

Si accende la discussione: accetteranno? E come reagiranno i lavoratori? 

Timori, problemi e speranze di 
una «candidata» alle Acciaierie 

Tutto da giocare per il Perugia lo sprint finale in centro classifica 

Uefa: tra mira e miraggio il passo è breve 

I CINEMA 

TERNI — Anche le donne 
andranno a lavorare datanti 
(itili ultifoinr Se ne tomiiicui 
u pailare, a neh e >r la gite 
stione non sta piopuo m 
questi tei mini, dopo l'accoi 
do raggiunto alta « Tanni 
per la latenza aziendale, U 
nn delle coi'quiste più stoni 
luativc che t luvouiton so/io 
riu>i iti a stuippare e l'im
pegno da patte dell'azienda a 
assumere 1;Ì0 giovani in base 
alla legge pei l'occupazione 
(/lovaiule. i\ei tic unni di tu 
Udita della legge, la « Temi » 
ossamela, ogni anno M gio 
tani che dovi anno frequenta 
te t (»/Ai di fotnuuione pio 
fissionate La meta di essi 
(tira un conti atto per un an 
no, menile l'altia meta sarà 
assunta a tempo indeteiminu
to e entrerà quindi, al ter mi
ne dei coi si, in mumeia sta
bile nell'organico della fab
brica OKI la legge di pi rav
viamento al lavoio stabilisce 
che le assunzioni dei uno av 
lenire est titsn amente in tinse 
alla giadwitni tu. sen.u pei ciò 
tenere conto delta differenza 
tra uomini e donne, 

Scoi rendo la lista .speciale 
di collocamento, quella pre-
i ista dalla legge 285, ci si è 
accolti che dei primi 70 gio-
ioni ni gì minatoria, ben 5'J 
sono donne e soltanto II so
no uomini. In teoria dovreb
bero pei ciò essere più donne 
die uomini a aitiate alla 
« Terni », grazie all'accordo 
t aggiunto. Ma cosa accadrà 
i/uatldo si passera alla tcaliz-
zaztone conctetu dell'intesa 
raggiunta'' Le donne accette-
tanno di andare a fare l'ope
raio alla « 7'cr?ii »? Come 
reagiranno gli stessi lavora
tori. abituati ad avere soltan
to uomini come colleglli di 
lavoro'' Cosa ne pensa il mo
vimento sindacale? 

Una serie di interrogativi 
intorno ai (/itali si è già co
minciato a discutere. Venerdì 
c'è stato un primo incontro 
tra il Consiglio di fabbrica 
della « Terni » e la Lega dei 
disoccupati, durante il quale 
il problema è stato affiontato 
sema ancora scendere nei 
dettagli. Per giovedì prossimo 
la Lega ha organizzato un'as
semblea delle donne iscritte 
alla lista speciale di colloca
mento. alla quale sono state 
invitate a partecipare anche 
tutte le donne che già lavo 
ratio alla « Tei ni » e che si 
svolgerà piavo la sede uni 
tana ni via t. Maggio, con 

Donne in fabbrica: costa fatica, ma i risultati premiano 
gli sforzi 

inizio alle OJC 16. 
' .Ve/ fi attempo la Lega dei 
disoccupati ha già pi epurato 
un propito volantino ctclosti-
lato che, saia distribuito da
vanti ai cancelli della fabbri
ca. In esso si dice tra l'altro: 
« la Lega dei disoccupati ac
coglie con soddisfazione la 
notizia dell'importante risul
tato. Si è riusciti finalmente 
a spezzare il fronte padrona
le, che tutto compatto si era 
opposto fino a oggi all'idea 
di assumere i disoccupati 
dalle liste speciali. L'assun
zione, tramite queste liste non \ 
permette azioni clientelari di 
nessun tipo Riaffermiamo la 
nostra ferma i olonta di fai 

I rispettate la giuliiatorta e di 
1 non ammettere discrimina-
I zioni per l'assunzione delle 

donne ». 
La Lega dei disoccupati, 

che ha aderito alla Federa
zione Unitaria Cgil. Ctsl. Uil. 
ha una stanza dove ìiunirsi. 
che è stata messa a disposi
zione dal sindacato e che si 
frora in via I Maggio, all'in
terno dello stesso apparta-
mento che ospita il centro 
unitario. E' qui che ne par
liamo con alcune donne che 
fanno parte dell'esecutivo 
della Lega. « Io a lavorare al
la Terni — sostiene Emma 
Gallinelli — ci andrei anche 
se sono bulicata Tanto più 
che un posto di insegnante 
non lo tiovero mai. E poi c'è 
da sfatare la vecchia conce
zione della donna non adatta 
a siolgrre latori materiali A 
me sta bene fai e iopctaia. 

• Venerdì scorso 
un primo 
incontro tra 
movimento 
sindacale e 
Le^a mentre 
per giovedì ò 
l'issata una 
assemblea 
delle donne 
iscritte 

f~] A colloquio 
con alcune 
donne: io ci 
andrei anche 
se sono 
laureata 

>~3 L'azienda è 
orientata a 
inserire le 
donne in tutti 
i settori, 
tranne (niello 
siderurgico 

Catamente non tutte la peti 
sano come me, c'è una bat 
taglia da fate anche all'inter
no (Ielle donne perche si seti 
te aia qualcuna che dice io 
sono laureata . to ho i barn 
bint . ». 

« Dai pumi scambi di opl 
moni che abbiamo avuto con 
il Consiglio di Fabbrica • • 
prosegue Donata - sembra 
che l'azienda sia intenzionata 
a insci ire le donne in tutti t 
setìoii, a eccezione della si 
dcrurgtu, perchè si fa ti tur
no di notte e la legge per la 
parità dei diritti tra uomo e 
donna stabilisce che in que
sto caso non deve cssete a 
doperata manodopera fan 
minile e perdio i reparti si-
(lerunnei sono quelli dove le 
condizioni di lavoro sono più 

Saranno assunti 178 giovani, ma ci sono forti sospetti sul come 

Clientelismi delle So vr in tendenze? 
Tende della Lega in piazza a Perugia 
Già si parla di cooperative nate ad hoc mentre non è stato presentato nessun piano (no
nostante lo stanziamento CIPE di 1 miliardo e 250 milioni) - Chiesto il rispetto della «285» 

PERUGIA — Le sovrintendenze archeologiche e archivistiche, ai beni archeologici e ai monumenti dell'Umbria assumeranno 
178 giovani, ma già si parla di cooperative nate ad hoc e di operazioni clientelari: da ieri i giovani della lega dei disoc
cupati protestano con una tenda in piena piazza IV Novembre. La vicenda non è di oggi, ma l'iniziativa di lotta — come 
spicca Assuero Bcclìcrelli ed altri rappresentanti delle leghe — protesta contro l'Atteggiamento rigido che le sov nntcnrinn/e 
mantengono sull'argomento. In sostanza mentre il CIPE ha gi;i approvato Io stnn/.amento di un miliardo e 2)0 milioni 
per l'Umbria, le sovrintendente non hanno ancora fornito al cun piano di utilizzazione, affermando nel contempo, 1 inten 
zione di affidare in appalto 
ad alcune cooperative di gio 
vani tutta una sene di inter
venti straordinari. 

PERUGIA — Con una pen 
neìlata di alta classe G u n n i 
R.vcra ha dato a Maldera la 
pai.a gol e al Per t ica la se
conda .sconfitta interna della 
sta.no.io Una i-confitta clic 
fi e riporrò---.* Milla class,.f-.-
ca rio.la squadra umbra che 
per la prima volta m questo 
campionato scende al cottimo 
posto, quindi, una eondiz.onc 
so ' to quella necessaria per 
accedere alia coppa UEFA. 
Come è maturata questa scon
fitta ina.spouata? Con ì! sen
no de. poi parlare di calcio 
è fin troppo facile, ma c'è 
s ta to chi corno noi da lem 
pò scrive che rinunciare ad 
un giocatore come Biondi è 
un autentico pusrno in un 
occhio al buonsenso tattico 
tecnico di una squadra come 
il Perugia. Dopo l'.nfortumo 
di Dal H.ume e l'ingresso in 
campo di Rior.di si è notata 
quella differenza che c'è 

quando in un organico ne-
cess ta un r.finitore. un atlc 
ta dai piedi buoni Biondi 
ha dato delle palle deliziose 
ai propri compagni, ma la 
mezz'ora che e stato in cara 
no non e servita a paregeia-
re !e sorti de.l'incontro. an
che se :! giocatore in questio
ne ha dato il la al calcio di 
rigore che a tempo scaduto 
il Perug.a ha fall.to. 

Merita a tale proposito un 
discorso a parte la massima 
punizione fallita da Amenta 
Il giocatore durante tut to lo 
arco dell'incontro s, è lette
ra.mente spezzato per portare 
acqua al mulino dei propri 
compagni e dopo 90 minuti 
di gara ha trovato le gam
be molli al momento che do
veva decidere, nello spazio di 
un secondo, l'esito della par
tita senza possibilità di ap
pello 

Dopo questa sconfitta In

terna rimangono ancora cin
que incontri alla fine del 
campionato e .ì Perugia do
vrà mettercela tutta so vuo
le arrivare a quel sesto po
sto utile per la qualificaz.one 
nella coppa UEFA Domeni
ca pross.ma il Perugia af
fronterà lontano dal'.e mura 
amiche una diretta avversa
l a che amb.sce anche lei 
alla qualificazione della cop
pa europea. Il Verona sul 
proprio campo ha vinto tre 
incontri, ne ha pBreggiati set
te e ne ha persi due. 

D'altro canto se la cabala 
ha ragione d'esistere nel gio 
co del calcio, c'è da dire che 
il Perugia in tre anni che 
milita nel massimo campio
nato ha perso una sola volta 
due incontri consecutivi ed è 
capitato l 'anno scorso. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI 
POLITEAMA: C.r.tma varietà 
VERDI: Tra? e b„« 
FIAMMA: Boxer r.b«!l on 
MODERNISSIMO: Bacca di velluto 
LUX: Rogobak 
PIEMONTE: Bu o maceri.ito di 

rosso 
ELETTRA: Stori* immorali di Apol-

l.naire 

PERUGIA 
TURRENO: Incontri ra .-vicinati del 

terrò tipo 
LILLI: La manetta 
MIGNON: Uccidete i'ajent* Luca* 
MODERNISSIMO: La marchesa Von 
LUX: Silvestro t Coniale! vinci

tori * vinti 
PAVONE: Piedone l'africano 
•ARNUM: Il gabinetto del Or. 

Caligarit 

<c Noi non slamo contro al
tri giovani t ra l'altro proba 
bCmente iscritti alle liste spe
ciali e in buona fede — spie
ga Becherelli — ma rifiutia
mo fermamente il metodo con 
cui si è sollecitato il soreerc 
di cooperative ad hoc prima 
ancora che ì piani di utiliz
zazione siano stati resi pub
blici ». 

In un primo incontro, s t rap 
paio dai giovani de'.la lega (ci 
hanno raccontato la press one 
che è stat i nece.-vsana per 
potere essere ricevuti da', so 
vnntendonte Santi) , è stata 
forn.ta solamente una .-ere 
di appunti .sull'utilizzaz one 
de: finanziamenti Poi in un 
incontro tra . tre sovnnten 
denti, ia "ega e l'a.v?es=ore re 
gionale di beni cu'.turah Ab
bondanza. la Reg.one ha ac
colto p.enamente la richiesta 
delle leghe di assunzioni per 
jrradutaoria finalizzate anche 
alla formazione professionale. 
m i le sovnntendenze hanno 
.n .sostanza r.badito l'intenzio 
ne di appaltare i lavor. a 
cooperative. La gnist.ficaz'o 
ne di questo sarebbe la man
canza di s t rut ture p r zaran 
tire cor.-.i di formazione por i 
giovani assunti so'.o in ba.se 
alle liste speciali, ma al l i Re
gione c'è piena disponibilità 
per risolvere questo problema. 

a Nonostante questo anche 
nell'ultimo incontro avuto 
con iì sovr.ntendente San f 
che ci ha lefera imente s c i 
r.cv.i sull 'architetto Valenti
no — .-p.egi Bechereìì. — e. 
è s tato det to che già esu-tono 
coop che hanno fatto r.chie 
sta di essere utilizzate in ba
se ai finanziamenti conces
si » Da qualche mese esiste 
rebbero infatti c r e a 4.1 eoo 
perat.ve (A Peruz-a ad esem 
pio la « Contrafforte » e ".a 
a Tecne » 

Ma assieme a questi inter
rogativi da risolvere c'è la 
preoccupazione per il futuro: 
il ministero — secondo noti
zie ufficiose pervenute alla 
Lega — avrebbe approvato i 
plani che peraltro le sovrin
tendenze In Umbria non han
no ancora reso noto. Ogni mo
mento potrebbe essere buo
no per far trovare davanti 
al fatto compiuto delle as 
sunzioni fatte in sordina. 

Formazione professionale e occupazione 
giovanile : una presa di posizione CGIL 

Presa di posizione uffi
ciale delia CGIL regiona 
le sulla formazione profes-
Sionale e -sull'occupazione 
giovanile. Questi due gran
di temi -- dice una nota 
delia CGIL — sono al e n 
tro dell'attenzione politi
c i rec.ona'e per una '-ene 
d: eventi su cui e necessa
rio far c'iiarezxa. Il rin
vio del cerniscano di go 
verno della legge regiona 
le per la disciplina del''* 
a t t iv ra d: formazione prò 
fe-.Monr.ie e riel piano rii 
formazione professionale 
77 78; piani statali, regio
nali e comunali per l'occu 
pazione g'ovanlle e proble 
ma delle liste speciali: av-
v.o ad una attuaz.one di 
Uggì per la riconversione 
produttiva (675- 183. leeee 
quadrifonie» implicanti il 
problema delia formazione 
prof^ìs.onale 

Pnma di entrare nel 
merito — continua la nota 
della CGIL reg.onale — ri
tiene opportuno preme'te-
re che il s.nriacato ha ela
borato da tempo una J.nea 
imitar.a su tale m u t e r à . 
L n c a d ie e stata r.had :a 
n:I documento conclusivo 
d-:-l Convegno rie: quadri 
tenuto a Roma iì 1.114 feb 
hraio -er.r=o. I problemi di 
forni »z-one de: p.ovani 
vanno riletti nell'ir.trecc.o 
delle d ramiche o r la r: 
conversane produttiva. 
della riforma della scuola 
media super.ore e dell'uni-
versita e del naset to isti 
tuz:onaìe dei momenti di 
formaz'one professionale. 

I p-.ani di impiego della 
forza lavoro g:ovanile e 
del np.ego delle forze la
voro già occupate, ma im 
pegnate dai processi di 
riconversione produttiva 
«problema della mobilità. 
del lavoro a domicilio, del 
lavoro nero) devono pre
vedere programmi di for

mazione profeMionaìe che 
permettano ai g.ovani di 
qualificar.il realmente su 
parando lo squilibrio for 
mativo d i e da sempre ia 
scuola induce tra cultura 
d: formaz.one e at t ivvà di 
la.oro e che permettano 
ai lavoratori di superare 
un positivo i prrves.ii d: 
di cn ."-a intezraz.onc- e di 
mob.l.ta orizzontale da la 
voro .« lavoro 

Inoltre i processi di mo 
bilita della formazione 
professionale e d-'-l lavoro 
da realizzare con un im 
pegno diretto delie Regio 
ni. In tale contesto vanno 
escluse ipotesi di chiama
ta nominativa p*r !\i.->~u:i-
z.one al lavoro. D: fronte 
alla complessità — cont. 
nua la CGIL — di questi 
impegni alla neress ta di 
un nodino istituz.onale del 
rettore formativo ci appa
re molto grave i a ' to dei 
(firinii-vsar.o di governo 
else per la feconda volta 
r.nv.a ia kgge reg.onale 
in materia Tale Ifjge ; ì 
poneva come contr.bnto 
ad un riordino funz.ona'e 
di tut ta la materia sreo^. 
do le prerogative di sovra 
r.'ta a t tenui le alle Reg.o 
rr. in questo settore d.'l'.e 
382 e rial dpr 6!6 Le con
federazioni sindacali chie
dono un.tar.amer.te che 
w alle Reg om debbano m 
via prioritaria e secondo 
chiarezza di attribuzioni 
competere le respon«ah.h 
tà legislative e ammini
strative per la regolamen
tazione del settore. 

Nell'ambito di un evi
dente funzione pubbl.ca 
la programmazione regio
nale delle attività (demo
craticamente costruita con 
il contributo degli enti lo
cali minori e delle forzs 
sociali) deve costituire il 
vincolo r lo strumento re
golatore della gestione del

le attività di formazione 
profCMionale. Solo <-ot*o 
un controllo pubblico prò 
grammatcno e gestionale. 
che non apra ind.scr.ini 
natamente al privato si 
può attuare - continua la 
nota della CGIL ree.o-a 
le — un r .uno:amento pò 
litico democratico dei «set
tore formativo 'inora .n 
(in boi a.nenie caratc.-.zza 
to da sprechi da scarsa 
produttività 'Sciale, da pa
rassitismi eh'- ip^s^-j M 
ammantano ti: git;-":f.ca 
zioni ideolog che I>a r.o 
stra cr.tica a i a Regione 
pertanto non può vertere 
sulla proposta legislativa 
che ci ha vis'o concorri: 
-ni pr.ncipi .r.formai.v; 
dalla legee e suila quasi 
totalità della normativa 
prevista anche in e /d» di 
partecipazione ma sui rt-
'ardi di programmi zi one e 
di rinnovamento r j . tu ra 
le del settore dall 2verlo 
pneora ietto come - 'p ' 1 

rato da a .T . !r..p3rr.i ri. 
intervento qual. quel,: p*r-
sreu.Ti con la i^gc* 2&i e 
le l<--ezi d. r.eonver^.or.e 
jr.du-'ria'e 

In mer.to a. prob>m. 
p^*i dalla gestone del.a 
l--g™ 2R5 la CGIL reg o 
n a > ribad.sce i ì volontà 
d. b .Vcre qualsiasi uvi 
cliente..-neo di tale l^gge 
e che pertanto va r.a'fer 
mata la chiamata numeri 
ca dei giovani secondo gra
duatone debitamente com
piiate 

Un seno processo di col-
Ifgamento è in a t to tra 
g.ovani disoccupati e ì 
lavoratoti all ' interno del 
sindacato e dich.ar.amo 
— conclude la CGIL re-
gona le — il nostro impe
gno a potenziarlo sempre 
più e a battere qualsiasi 
elemento d'interferenza 
contrastante questo pro
getto. 

i 

dine » 
« Nono convinta —- d.'cc 

Maria Antonietta Creuentim 
- che e giusto tenere conto 

di certe particolari condizioni 
ambientali AV» icpurtt side-
iingu i et sono le peggioi» 
condizioni di lamio, con la 
tnaggioif cotu intuizione di 
f»«< e di luminosità, ma non 
tutti i tepartt sono come 
quelli sidciurohi Per vincete 
le possibili resistenze da pat
te delle dinne a enti ai e in 
fiibbiua OÌ cone ani he che 
w lonoscuno quali sono le 
condizioni icult nelle quali w 
hit oia e sdrammatizzate an-
che ceite p'ime e celti pie 
conce!ti Pei questa uigione, 
abbiamo un italo all'assem
blea di gioielli anche le don
ne die gui Intonino alla Ter
ni ('In n/titlii deie poi sape 
ie (he funsi e in coda alla 
qiuduuloiiu e che ha pcicm 
di Itonte n ÌI1 la ( ertezza, 
quasi assoluta, di una peien 
ile disoa upu^iiutc /." pure 
t ero che le donne che enti e 
ninno in fabbrica si devono 
sentne p'o'ette dui min linai 
tu sindccale e non dei uno 
ecsrie abbcnd'iiiate » «,,• S.VN 
»r Da p'iite no^tui dobbiamo 
iippuilondiie menilo In r/'.c 
'liane Vela e bene lineilo 
che stnbilisi e In legif pei hi 
patita dei (lutiti, discutere 
stilla imposliuiotte dei IOISI 
pioless'tniali che I azienda 
dei e istilline i (intuiitallitoti 
con il Consiglio di Fahhii-
( m>, 

i<Am li'm sono deU'op'nione 
• - tipiende lionata - - che 
anche* ti a di noi non ci sia 
inn i Inaliti bene le idee e 
che abbiamo di Inulte un 
impenno quanto mai tu duo 
Ci \o>io da 'montine una si
ile di ptcqliidi-.i sul ruolo 
della donna e ,\iu buon che 
a essa lompetono che sono il 
frutto di ben precisi condì 
ztoniimenti stxin'i, di un si 
stana scolastico i cecino, • 

Alla Lega dei disoccupati st 
ha piena i onsapenile za della 
noi ita intitidotta dall'in cordo 
itiggiitnto alla H Tei ni» Ma 
tome leagiriiniin » lai oratori'' 
aitiamo In domanda n (Ilo 
ialini Fenati dell esecutivo 
del i oitsuilto di /(ihhitca 
'< Ca tinnente ii tara anche 
chi - - risponde - dna the 
in una situazione difficile 
come quella attuale i pumi a 
rnv/r dittilo a un Ini oro so
no o'i nomini, mn io itedn 
the i lavoratori comprende 
ranno che se una donna sta 
pitnia di un uomo in giadua 
Iona siqmfini (he lui piti hi 
sogno di tinnirne e che 
mundi e guitto dai a'telo 
Certamente a smà da fare 
una i/uissn bnttm/ha t altura 
le, 

'E' nei I'S ano - sn't'eiif 
.V'itili (ìioi annetti, segretario 
proi inaale del'a Fiotti — a 
prue subito un confinato tra 
le orqaiuz-linoni snidatali. <' 
consiglio di fnhbitta e l gio 
ioni disoccupali per si itigli e 
re i nodi che restano r per 
aiae maggiori inaiami di 
lontrattazione con l'azienda 
nella ga-tiune deV'arrordo 
Intanto pero ia colto ti si 
fnuficato di quello i-hr ab 
binino ottenuto, che ime nh 
binino ri'-qirsttn il principio 
i he inulte le donne pn**OTin 
Unoune dentin uno ••tab-h 
inrritf, siderurrjuo fonie In 
(Temi, Ritmati (he non SÌ 
debbano prro tu 'intere posi
noti: il'ii'lr e di p'inetp'O. 
via ihe. tenendo conto della 
rea'fri deUn fahhrttn. le don 
ne stavo iv-erite in tutti quei 
Ji'iStl dote e p'f-sihi'e > 

".\nth''o Simo lotntnta - -
fiffrrntfi le Mfuiri—,a limitinm 
responsabile della eomiift 
mone fcniiiuvlc de'la Fede 
tazimir romuni'-tn - che 
l'appiunz'one tlcV'iii r'iriì-i 
per la p'itte the riguairtn 
l tu r u potimi e giovanile e. the 
ropprcaita una grande mn 
mnsta. porrà dei prr<h!emt 
rhr datino e,*cre affrontati 
dal inni unento operaio nel 
<'.o complesso sia prr quanto 
Twinrdn l'orien'rf ir~ fo dr'le 
donne elie l'app'icn--orr 
concreto dev'accordo F~ ttn 
so'lalineaie che e questo V. 
privo wcordo a''n 7>rn» che 
fi riferr-tcnto all'octupnzinnr 
fr'nmtr.'le e qutnii ali inse
rimento delle donne anche 
nel 'ri'reo prod'lf'ti r, 

Giulio C. Proietti 

II 22 convegno 
di amministratori 

comunisti con 
Cossutta 

Il comitato regionale um
bro rid ro-itro partito na 
indetto per il 22 apnle un con
vegno di tti 'ti z'.i Amrr.'m-itra-
tori rorr. :n.-t:. Il t'rr.a drl 
ri bat.to sarà i II prozram-
rr^ cr i zv. e r ro e .i ruo!o 
Ile2 or., e ritile Aùtonom.e lo
cali dell'Umbria p*r la su» 
rcal.zz?./.one .-. 

I .;-.or. ». " . n ' z T i r r . o • 
Fo". zr.o prc^cO Palazzo Tr.nl . 
Conrl_:di».-a il compagno Ar
mando Cossufa. 

Giovedì 
il comitato 

regionale del PCI 
Per giovedì alle 1530 e sta

to convocato il comitato re
gionale del part i to La nunio-
ne e aperta ai memori del 
diretivi della federazione e al 
responsabili dei comprensori. 
Il compigno Galei svolgerà 
la relazione sul tema: « Si
tuazione nazionale e nper-
cussioni umbre della gra . ' t 
crisi che sta at traversando 3 
Paese ». Le conclusioni ver
ranno t ra t te da un membro 
della direzione nazionai» 4»1 
p a r t i t a 
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La giornata generale di lotta assume un importante significato in Sardegna 

Assemblee per lo sciopero europeo 

Domani manifestazione a Sassari 
Il discorso conclusivo sarà tenuto dal compagno Pio Galli, segretario nazio
nale della FLM - Oggi l'attivo dei consigli di fabbrica - La grave situazione 

SASSARI - Lo sciopero eu
ropeo di domani acquista in 
Sardegna un signi f icato par
t icolare. L' intreccio crescen
te t ra la pol i t ica della Comu
ni tà europea e I problemi del
l'assetto del tessuto industr ia
le isolano è ormai esplicito. 
Si sciopera per vent iquat t ro 
ore con gl i obiet t iv i della pie
na occupazione, dello svilup
po, dello s f ru t tamento delle 
risorso locali, della salvaguar
dia dol l 'apparnto industr ia le 
esistente. Dopo le manifesta
zioni di Nuoro e di Cagl iar i 
l 'appuntamento questa volta 
è a Sassari, anche perché è 
nelle aree chimiche, di cui 
Porto Torres rappresenta i l 
centro vi tale, che ò esplosa 
la crisi più recente: quella 
dal gruppo Sir-Ruminnca. I l 
discorso conclusivo della ma
nifestazione ( l 'appuntamento 
è alle oro 9 in piazza d' I ta
lia) sarà tenuto dal compa
gno Pio Gal l i , segretario ge
nerale della F L M . 

Da tu t ta l'Isola giungeran
no a Sassari mig l ia ia o mi
gliaia di lavorator i . Propr io 
nella c i t tà tu r r i t ana la cr is i 
della Slr provoca contraccol
pi notevol i . Assemblee si svol
gono In ogni luogo di lavoro. 
Oggi si terrà a Sassari l 'at t i 
vo dei consigl i di fabbrica. 
e ier i numeroso assemblee si 
sono svolte noi cant ier i della 
Slr. 

"jyKI GIORNI scorsi non 
^ sono mancati tentativi 
abbastanza strumentali volti 
a travisale il senso delle in
dicazioni scaturite dalla con-
fetenza su « chimica e Mez
zogiorno » oiyunizzutu dal 
PCI a l'itolo. In particolare 
m Calabria e in Sardegna al
cuni esponenti della Demo 
cinzia cristiana hanno cerca
to di spostale il movimento 
su posizioni demagogiche e 
Idealistiche. 

La nostia scelta non scatu
risce da un disegno di ridi 
menstonamento dell'appaiato 
mdustiiale del sud. ma al 
contrario dalla constatazione 
che esso ha assunto un ruolo 
di tale nlevanza da divenire 
centrale nella discussione sul 
complesso della pioduzione 
nazionale ed etti open Almeno 
in alcuni settori (sideiarguì 
di base, etilene, fibre) gli 
stabilimenti ubicati nel 
Mezzogiorno e già m proda 
zione e quelli programmati, 
costituiscono, infatti, la base 
non solo della economia na
zionale. ma anclie di quella 
comunitaria, llagnoli e Ta
ranto non rappresentano solo 
una risposili in atto e poten
ziale ai problemi della occu
pazione net Mezzogiorno, ma 
con i circa 20 milioni di ton
nellate di acciaio prodotte a-
lilialmente, costituiscono una 

Nel traballante regno di Rovelli 
parte rilevante della intera 
produzione siderurgica del 
MF.C. 

Come si può allora pensare 
allo stabilimento di (ìiuta 
Tauro senza inserirlo nel 
iiuadro di questa program
mazione? Dal dibattito setta
to su questo tema, culminato 
nella conferenza di Piombino 
del comunisti impegnati nelle 
uccidici te italiane, e scaturita 
la piojiosta di insistete sul-
l'insediamento di Gioia 'l'au
to, finalizzandolo alla pi oda 
zione siderurgica qualificata, 
prevedendo una occupazione 
di .IMO addetti nello stabili 
mento di base, e garantendo 
1 residui impegni di occupa
zione nelle produzioni a valle 
della acciaieria. Su questo 
tema la verifica debbono rea
lizzarla anche le altre forze 
polttiche. e su questo tema et 
si deve impegnale nella defi
nizione del piano eutopeo 

Nella stessa direzione, dalla 
conferenza di Priolo in avan
ti, abbiamo rilanciato il di 
scorso della programmazione 
della chimica. Come ignorare. 
infatti, die i recenti accordi 
europei assegnano all'Italia 
fino al l'JM una quota di 175 

mila tonnellate di fibre, e. 
che già oggi esistono nel 
nostro paese capucità produt
tive per oltre 550 mila ton
nellate.' Come pi escludere 
dal dato economico che le 
capacita produttive oggi in
stallate, rapportate alla quota 
di mercato attribuita all'Un
ita, consentono una utilizza
zione degli impianti ull'HO per 
cento delle loro capacita tco
ncile'' E' davvero serio pro
porre il rispetto indiscrimi
nato degli impegni per giun
gere lino alle NOO nula ton
nellate progiammate. con
dannando i/nindi al fallimen
to l'intero comparto'' O è più 
seno, come noi proponiamo, 
indicare la esigenza di una 
piogrammazKine delle alter
native di investimento nei 
settori della eh ini ini secon
daria e fine, rispettando 
concietamente gli impegni al
l'aumento dell'occupazione'' 

Questo e non altro abbia
mo proposto a Pnolo. e an
che su questo terreno si do
vrà sviluppare la discussione. 
Nelle prossime settimane 
andranno definiti i piani di 
settore previsti dalla legge di 
riconversione industriale. I 

comunisti hanno già indicato 
la esigenza di ptocedere ra
pidamente alla definizione 
dei programmi dei settori 
della citi nuca e della sul et ar
guì. nonché di definite con
testualmente le localizzazioni 
dei nuovi investimenti e i 
flussi finanziari adeguati. 

Non e senza significato che 
t lavoratori abbuino inteso il 
respiro della loto lotta, e che 
domani essi si mobilitino per 
una grande manifestazione 
che coinvolge non solo l'Ita
lia ma tutti i paesi del ME('. 
Nel Mezzogiorno questa gior
nata di lotta avrà una impor
tanza parttcohite. Se i pio-
hlcmi sono quelli indicati, se 
il destino delle ilice indù 
stnali del sud e legato ad un 
conci eto spostamento delle 
risorse in direzione delle re
gioni marginali, nessuna area 
forse pia del meridione ita
liano esprime enti ambe qtie 
ste esigenze: un apparato di 
industtie dt base perfino ec
cessivo. con i piedi di argilla 
lappresentati da un tessuto 
quasi inesistente di industrie 
piccole e medie-

In Sardegna — dove la cri 
si ha colpito con più durezza 

coinvolgendo non solo le in
dustrie chimtclie, ina anche 
quelle del settore minerà-
rio-metallurgico, e perciò l'in
tero apparato produttivo in
dustriale — la giornata euro
pea sarà marcata da uno 
sciopero generale di 21 ore. A 
Sassari, nella città che iap-
presenta il cuore del ttubul 
laute regno di Rovelli, si da
ranno appuntamento i lavo
ratoti di tutta l'isola Questa 
manifestazione rappresenta il 
punto di arrivo di una mobi
litazione che dura ormai da 
molti mesi. L'impegno ha 
pi adotto alcuni iisultatt: nel 
le fihic .si Mimi /M>A/I al ceti 
tro del piano di ristruttura
zione gli stabilimenti del 
Mezzogiorno, e quindi Ottanti 
e Villacidm; nella chimica si 
è detto che bisogna procede 
re alla internazione a tulle 
delle atee siciliane, min
ino lucana e sarda; nelle ini 
lucie si prende finalmente 
atto della esigenza dt valoriz
zale fino tu fondo le nsorse 
esistenti all'iuta no del MEI', 
e in particolare (incile sanie. 
Per il periodo di transizione 
gli accordi di questi giorni 
danno ai tavolatoti delle atee 
iridasti ioli la prospettiva di 
una eorttiriuitu del posto di 
lavoio. 

Giorgio Macciotta 

Ancora manovre per boicottare l'esperienza messa su con tanta fatica a Viggianello 

li sindaco de contro la coop dei giovani 
Prima si oppone alla cessione della terra, poi cerca di fomentare una « guerra » tra i contadini e i soci della « Pedalese » - C'è una vergo
gna in più: ha fatto approvare il bilancio senza consultare l'opposizione comunista - Il PCI: la seduta del Consiglio deve essere invalidata gna in più: 

Nostro servizio 
VIGGIANKLLO — In più <ti 
vrnt'iinni dì ininterrotta nin 
niini.stra/.ione « per-sonale » 
del sinrinro ile Monafino. ì 
cittadini del piccolo comune 
«Iella Vnlle del Mcrcure erano 
più abituati a tut to: cliente
lismo. malgoverno, ammini
strazione dì « fumigli». ». Ma 
questa volta il benemerito 
pnmocitt adino di VitrKinnel-
lo l'ha fatta grossa. Dopo a 
ver atteso l'ultimo giorno per 
convocare il Consiglio conni 
naie con all 'ordine del giorno 
l'approvazione del bilancio di 
previsione per il '78. insieme 
alla discussione di nitri prò 
blemi. ne lui uè gli altri 15 
consiglieri della maggioranza 

si sono presentati in aula. 
Ai compagni del gruppo 

consiliare comunista, giunti, 
come loro costume, in perfet
to orario, non restava dopo 
un'estenuante ed Inutile atte
sa. che constatare l'invalidità 
della seduta, chiedendo al 
segretario comunale (non 
presente nemmeno in nula) 
di verbalizzare una dichiara 
zinne a nome del gruppo di 
minoranza. A questo punto il 
col|K) di srena. I consiclieri 
del PCI non Tanno in tempo 
a mettere piede fuori del pa
lazzo comunale, che ricom
paiono alla chetichella, senza 
farsi notare da nessuno, i 16 
consiglieri della DC. Svolgono 
normalmente i lavori del 
Consiglio sotto la presidenza 

Nella zona del Vastese 

I giovani disoccupati 
organizzano le leghe 

Nostro servizio 
CAUPINETO S. (Chieti) — 
E' passato circa un anno 
dalle prime riunioni di gio 
vani di.->occupati nella zona 
del medio vastese. che ha 
portato alla costituzione del
la lega dei disoccupati della 
Valle Smello che raccoglie ì 
giovani dei comuni che si af
facciano nella valle. 

Tra grandi difficoltà il ino 
vimento si metti- in mot ) e 
trova la MM ragione dv-^e-
re nella presa di coscienti 
delle mas.se dei disoccupati. 
Difficoltà dovute allo scontro 
con la realtà in cui la fu'ir.i 
del disoccupato è consid-ri-
to come st rumento per ogni 
tipo di ricatto o condannato 
nll'emierazione perenne, e ìa 
difficoltà oggettiva della ri
soluzione di un problema qua
le la disoccupazione che è 
par te integrante della j-tona 
meridionale, in una situa'.io
ne di crisi economica come 
quella che sta attraver-a:i-
do il Pae.-e. 

Da qui la linea degli obiet
tivi meridionalistici. .itrut*.:i-
rali e anche di co>tume come 
la lot 'a contro un tipo di 
collocamento al lavoro di ti 
pò clientelare, perseguito dal
la DC. 

L'obiettivo centrale r imane 
la creazione di un fronte uni
tario per vincere la lotta che 
veda protagonisti insieme ,u 
piovani, gli enti locali, i par
titi. le organizzazioni sinda
cali. Un fronte unitario che 
ha da to grandi risultati . In
nanzi tut to l'impegno della 
Magneti Marcili, con il con
siglio di fabbrica e la FLM 

nazionale, ad assumere (.0 
giovani t ramite la legge 285; 
il superamento dello scoglio 
politico con la manifestazio
ne del 31 marzo per un con 
trollo democratico delle as
sunzioni nelle aziende della 
vallata del Sinello; la predi
sposizione di un piano giova
ni da par te della comunità 
montana, costretta con la lot
ta ad uscire dalla lati tanza 
e a indire la conferenza zo 
naie sull'occupazione. 

Questo piano giovani darà 
lavoro ad altri 40 giovani cir
ca. anche se rimangono fer
me le critiche per la scelta 
delle priorità che per la co
munità montana r imane il 
turismo, con un disimpegno 
totale su! grande problema 
dell'agricoltura e del recupe
ro delle terre incolte che nel 
la nostra zona si aggira sui 
20 mila et tar i . 

Un bilancio quindi caratte
rizzato da significativi risul 
tat i sul piano della mobili
tazione e degli obiettivi ma 
che deve t iovare nella lotta 
per il mantenimento deil i 
impegni s t rappat i la sua con
tinuità rafforzando l'unità 
ed estendendo l'influenza del
la Lega con nuova iscrizioni 
al sindacato unitario e un 
salto di qualità nell'organiz
zazione. 

Bisogna sconfiseere chi si 
adopera per isolare la lotta 
per il lavoro, con la convinzio
ne che combattendo contro i 
soprusi, le ingiustizie si raf 
forza il tessuto democratico e 
i valori della democrazia. 

Sergio Colantonio 

Sassari: stamattina convegno 
sui problemi dell'occupazione 

SASSARI — Oggi, alle ore 9 al palazzo della Provincia, si 
terrà il convegno sui problemi dell'occupazione promosso 
dai comprensori uno e due con la collaborazione della Re
gione sa rd i . Il convegno, che è stato preparato at t raverso 
incontri con le organizzazioni sindaca'.!, associa^om di ca-
tecona. organi pubblici operanti nel terrtoro. ha lo sco
po di acquisire un preciso det tachato quadro conoscitivo 
della situazione e di predisporre un immediato programma 
di intervento di opere pubbliche. 

I lavori sa ranno introdotti dal presidente del comprenso
rio un compagno Salvatore Lorelli e dal dottor Multined-
du presidente del compensono due. Il Consiglio provinciale 
interverrà con una comunicazione della commissione svi-
iBppo. TI convegno sarà concluso dal presidente della giun
ta regionale sarda, on. Pietro Soddu. In terverranno anche 
gli assessori regionali al lavoro, all ' industria, ai lavori pub-
U l c l 

del sindaco — come se niente 
fosse successo — e nel tem
po record di 25 minuti esau
riscono tutti gli argomenti al 
l'ordine del giorno, rinvian
done solo uno. e approvando 
in poco più di dieci minuti il 
bilancio (per il tempo con 
cui e stato votato si presup
pone non sia stato nemmeno 
letto». 

Il gruppo consiliare comu
nista ha immediatamente 
prodotto un'energica opposi
zione al comitato di controllo 
sostenendo con l'invalidità 
della seduta consiliare l'ille
gittimità del bilancio che — 
come si legge da una nota 
dei consiglieri del PCI — ri
sulta « viziato in alcune voci 
e falso ». 

Certamente IH sfida lancia
ta dal sindaco Bonafine, che 
non ha esitato a calpestare 
anche il più elementare dirit
to della democrazia istituzio
nale. quella del controllo del
la minoranza consiliare, non 
è un fatto isolato. Non va 
dimenticato che lo stesso 
sindaco di Viggianello è il 
maggiore artefice di una 
campagna di logoramento e 
di ostacoli alla crescita della 
cooperativa agricola « La Pe
dalese ». sorta da diversi me
si per iniziativa di oltre 5() 
tra contadini e giovani disoc
cupati. 

Com'è noto dono l'occupa
zione delle terre incolte, di 
proprietà dcll'ENEL. nella 
Valle del Mercure. e l'inizio 
della t rat ta t iva a livello re
gionale. il sindaco si è sem
pre opposto alla cessione di 
quella terra, facendo leva su 
uno sparuto gruppo di con
tadini che fanno pascolare 
pecore e capre sul seminato 
della cooperativa, con la ma
nifesta volontà di distruggere 
una produzione agricola cai 
colabile in alcune decine di 
milioni. E ciò proprio mentre 
la coop è dovuta ricorrere a 
prestiti e sottoscrizioni per 
acquistare le sementi. L'o
biettivo in quell'occasione era 
di innescare una «guerra t ra 
poveri ». mettendo ; soci del
ia « Pedalese » contro i con
tadini. 

Ma il piano abilmente stu
diato non è riuscito, perchè i 
contadini della coop hanno 
dato prova di grande respon 
sahilità. in un incontro svol
tosi tre mesi fa a Viggianello. 
alla presenza dell'assessore 
regionale all'Agricoltura, delle 
organizzazioni sindacali, sot
toscrissero un decumcnto ne". 
quale gli allevatori si impe
gnavano entro il 30 marzo a 
ritirare dalla terra il proprio 
gregge. Pur essendo trascorsi 
solo pochi giorni dal termine 
stabilito, gli allevatori fomen
tati da chi iancora iì sindaco 
Bonafine) ha interesse a co 
stituire una nuova cooperati
va da contrapporre alla Peda 
lese, continuano iì pascolo 
sul seminato. 

Intanto, il presidente della 
coop i! compano Giuseppe 
Peluso. ha recentemente in
viato una lettera all'assessore 
regionale all'Agricoltura, ai 
parti t i democratici perchè 
siano mantenuti gli impegni 
e si affrettino ì tempi per il 
passaggio dei cento ettari di 
terra dall'ENEL alla Coope 
rativa. « Non vogliamo più 
continuare a sopportare pas
sivamente — ci-dice il com
pagno Peluso. presidente del
la Pedalese e capogruppo del 
PCI al comune — abbiamo 
già conosciuto troppi soprusi 
e ingiustizie. Ma soprat tut to 
in questa occasione abbiamo 
bisogno della solidarietà di 
tut te le forze politiche de
mocratiche regionali ». 

Arturo Giglio 

L'organizzazione del lavoro da parte di giovani di una Coop. agricola del Mezzogiorno 

Le contraddizioni tra pubblico e privato 

Entra in scena il fidanzato 
e la sezione è di nuovo tabù 

Nost ro servizio 
CAGLIARI — « A Dolianova. 

tra le tante compagne della 
FGCI e del Partito, ce ne era 
una particolarmente attiva e 
cosciente - - racconta Antonio 
Martis dirigente del PCI — 
ora non viene più a lavorare 
in sezione, le compagne vici
ne a lei dicono clic adesso ha 
« il pivello ». E' un fenomeno 
che accade in molti paesi del
la provincia Serariu. Pula e 
anche a Cagliari. Finché so
no « libere ;> da un legame af
fettivo — contìnua il nostro 
compagno — danno un gros
so contributo al partito, poi 
« scoprono l'amore » e non si 
fanno più vedere; in genere e 
il loro compagno che impedi
sce loro di fare politica at
tua ». 

Oggi le donne costituiscono 
una jetta piuttosto grossa dei 
militanti del partito e della 
FGCI. Entrano giovanissime 
nelle sezioni, discutono, cre
scono intellettualmente e par
tecipano alla vita politica con 
entusiasmo A motte però ca
pita ad un certo punto un 
fatto, naturale e bello: si in
namorano. Entrano in rap
porto con un uomo, che il 
più delle volte è un « ma
schio y> possessivo e con in te
sta i modelli della mamma, 
della sorella e della sposa tra
dizionali. Trovare « il pivel
lo ». così, è per molte compa
gne un po' un dramma inte
riore. Spesso coincide con lo 

abbandono quasi totale della 
militanza politica. 

Il maschio qualunque infat
ti, col ricatto affettivo, nean
che tanto velato impedisce 
alla sua giovane compagna di 
fare vita sociale. E' ancora 
molto difficile trovare un uo 
ino che abbia acquisito una 
concezione nuova della don
na. anche se m genere la suu 
coetanea e mollo più avan
zata di lui per grado di co 
scienza politica. 

E" in questo caso che la gio
vane donna entra in contrad
dizione con se stessa e tn con
flitto con il maschio. Non ac
cetta passivamente di ritor
nare nei vecchi panni, o di 
rintanarsi a casa a ricamare 
ti corredo. La sua realizzazio
ne non avviene più attraver
so il recupero di un manto 
purchessia. 

Per ti suo compagno, la pò 
littca e ancora •< roba da uo 
mini *, per lei e una questio 
ne vitale. La giovane donna 
sarda, mai rassegnata a fare 
solo ìa calzetta, vuole « fare 
stona ». capire cosa le acca
de intorno, incidere nella real
tà sociale. Il modello della 
madre tutta casa e figli le 
è estraneo, non lo accetta più 
le sta troppo stretto. Nel frat
tempo però in sezione non 
passa più. il privato riacqui
sta un'importanza di primo 
piano, a scapito dell'impegno 
sociale. 

Duemila anni di subalterni
tà l'hanno segnata nel più 
profondo, la strada della 

emancipazione è molto lun
ga, anche la giovanissima tro 
va difficoltà a liberarsi com
pletamente da schemi anti
chi che la vogliono accondi 
scendente ai loìere del ma-
schiopudrone. Le donne sono 
state troppo a lungo tenute 
lontane dalla vita sociale, a 
volte perfino dagli stessi ma
nti o fidanzati '< militanti » 
ciie si assumeiano la delega 
di lottare anche per ;< l'altra 
meta del cielo ->. 

Oggi questa grossa metà del 
cielo lancia tuoni e fulmini. 
non vuole più delegare ma
schi la risoluzione dei propri 
problemi, e ti risultato e una 
presenza massiccia di donne 
nelle sedi di partito e del stn 
dacato. Le donne si impon
gono prepotentemente per far 
valere i propri diritti e « vio
lano » le sedt tradizionalmen
te « maschili ». Al loro interno 
ce pero una discriminante: 
è più frale alla donna senza 
impegni familiari fare at 
tutta politica: chi e ammo 
aliata, e ancora tn misura no
tevole schiava della casa 

Ciò vale anche per chi ha 
un lavoro extradomestico. sul
le sue spalle pesa ti doppio 
lavoro, e per chi vuole im
pegnarsi socialmente c'è ti pe 
so del terzo ruolo: la militan
za poltttca 

A volte tutto questo impo
ne alla donna una grossa 
rinuncia alla sua vita privata 
e al suo essere specifico. 

Rossana Copez 

SICILIA - Dichiarazioni programmatiche ieri all'ARS 

Ora il problema è 
fare funzionare la 

nuova maggioranza 
Mattarella ha sostenuto la necessità della massima unità tra le 
forze democratiche - Intervento di Parisi all'attivo di Catania 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 11 presiden
te del la Reg ione s lcUlaim. 
Il de IMersantl M a t t a r e l l a . 
ha le t to Ieri s e ra a Sa la 
d 'Ercole le d i c h i a r a z i o n i 
p r o g r a m m a t i c h e del go
verno reg iona le da lui pre
s i edu to . fo rma to da asses
sori d e m o c r i s t i a n i , sociali
s t i . . socialdemocrat ici e re
pubbl icani e s o s t e n u t o titil
la nuova « m a g g i o r a n z a 
a u t o n o m i s t a » , c o m p r e n d e n 
te a pieno t i to lo 11 l 'CI. 

Ui s edu t a , c h e è a n c o r a 
In eorso m e n t r e (mes ta e 
d iz ione va in iwurcrnna . 
avvia il d i b a t t i t o sul pro
g r a m m a e l a b o r a t o dal citi 
(ine pa r t i t i a u t o n o m i s t i si
cil iani . Esso p rosegu . r a og
gi. in due s edu te . 

Mat ta re l l a ha e so rd i t o 
con un p r e a m b o l o pol i t ico 
di c a r a t t e r e gene ra l e , so
s t e n e n d o la necess i tà dei-
In mass ima u n i t a del le for 
ze d e m o c r a t i c h e , di f r o n t e 
al grave a t t a c c o te r ror i s t i 
co c u l m i n a t o nel s e q u e s t r o 
di Moro. Ha p rosegu i to con 
una ana l i s i del la r e a l t à 
e c o n o m i c a s ici l iana e con 
u n r iepi logo del la d i n a m i 
ca del la def in iz ione degl i 
accord i polit ici i n t e rvenu
ti t r a 1 p a r t i t i ; ha ind ica
to gli In te rven t i cui d a r 
corso con p r io r i t à , nel qua
d r o del p r o g r a m m a com
plessivo. c h e h a un c a r a t 
t e r e di più lungo r e s p i r o : 
l 'occupazione g iovani le , il 
d e c e n t r a m e n t o a m m i n i 
s t r a t i v o , In c o s t i t u z i o n e 
del c o m i t a t o per la pro
g r a m m a z i o n e e c o n o m i c o . 
la legge u r b a n i s t i c a . I n 
c o n c l u s i o n e il p r e s i d e n t e 
del la Regione h a i n d i c a t o 
pe r g r a n d i l inee i s e t t o r i 
essenzial i nel qual i la Re
g i o n e si p r o p o n e di Inter
ven i re . Il p r o g r a m m a e r a 
s t a t o i l l u s t r a to p receden te 
m e n t e do M a t t a r e l l a ag l i 
assessor i , nel corso di u n a 
r i u n i o n e del la g i u n t a . 

Il d i b a t t i t o c h e si svol
g e r à in au l a a p a r t i r e d n 
q u e s t a m a t t i n a è s t a t o g ià 
a n t i c i p a t o dn a l c u n e p r e s e 
di posizione di pa r t i t i c h e 
f a n n o p a r t e del la maggio
r anza a u t o n o m i s t i c a : la di
rez ione reg iona le repubbl i 
c a n a h a a n n u n c i a t o c h e 
l 'appl icazione del p r o g r a m 
m a « s a r à ogge t t o di a t t e n 
to e s a m e e di giudizio se
ve ro da p a r t e del p a r t i t o 
r e p u b b l i c a n o >. 

I n t e r v e n e n d o a l l ' a t t i vo 
r eg iona le c h e ha a v v i a t o 
a Ca tan ia la c a m p a g n a e-
le t to ra le per il p ro s s imo 
t u r n o di p r i m a v e r a , il com
p a g n o G i a n n i Par is i , segre
t a r i o regionale del PCI. h a 
espresso il giudizio dei co
m u n i s t i sugl i accord i rag
g iun t i s o s t e n e n d o c h e do
po i passi a v a n t i c o m p i u t i . 
. r i m a n e a p e r t a l ' es igenza d i 
u n governo di u n i t à , il go 
v e r n o d e l l ' a u t o n o m i a , c h e 
è la so luz ione più adegua 
ta pe r f r o n t e g g i a r e l 'emer
genza . Q u a n t o al p r o g r a m 
m a c o n c o r d a t o Par i s i h a 
a g g i u n t o c h e esso affron
ta i p rob lemi del la Sic i l ia 
n o n solo d a l p u n t o di vi 
s t a de l l ' emergenza , m a c o n 
u n r e sp i ro p iù a m p i o . Il 
s e g r e t a r i o r eg iona le h a sot
to l inea to a n c h e l ' i m p o r t a n 
za degli s t r u m e n t i di ga
ranzia e con t ro l l o su cui 
si è r a g g i u n t o u n acco rdo . 
e in p r imo luogo la rile
v a n z a del « c o m i t a t o di 
p r o g r a m m a z i o n e ». 

Q u a n t o a l l a compos iz io 
ne del gove rno , h a sot to l i 
n e a t o c o m e esso, m a l g r a 
do a l c u n e p resenze cr i t i 
c a t e da! P C I . r i sul t i r in
n o v a t o pe r m e t à r i s p e t t o 
alla g i u n t a p r e c e d e n t e . 

II p r o b l e m a è ora quel
lo di far funz ionare la nuo
va m a g g i o r a n z a — h a ag
g i u n t o — di a t t u a r e il pro
g r a m m a c o m i n c i a n d o c o n 
a l c u n e m i s u r e c h e si posso
n o g ià v a r a r e e n t r o a p r i l e 
( l ' occupaz ione g iovani le . !a 
legge u rban i s t i c a , l 'avvio 
d e l d e c e n t r a m e n t o , la co
s t i t uz ione d»l c o m i t a t o d i 
p r o g r a m m a z i o n e ) . Noi s ta
r e m o nella m a g g i o r a n z a — 
h a concluso — con la leal
t à c h e ci h a s e m p r e con
t r a d d i s t i n t i m a a n c h e sa
p e n d o c h e n o n a b b i a m o 
f i r m a t o c a m b i a l i in bian
co a nessuno . Si t r a t t e r à 
di b a t t e r e i t en t a t i v i , c h e 
s o n o prevedibi l i , di n o n 
a t t u a r e i p u n t i san 
ci t i dagl i accord i t r a i par
t i t i a u t o n o m i s t i ». 

Ieri a palazzo Europa a Catanzaro 

Primo incontro tra Ferrara 

e le delegazioni dei partiti 
Tra I temi discussi il bilancio, l'occupazione per i 
forestali e il lavoro ai giovani - Domani ìl Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — 81 e svolta 
ieri sera a l\ila//<> Kuropu 
dt Catanzaro la prima r:im:o 
ne del presidente della « .unt i 
lesionale Aldo l-'en.ua con 
le delegazioni dei cinque par 
tilt della maggioranza alla 
Regione I / incontio M e .svol
to alla presenza «lei c i p uiup 
p: e de: .segretari lesionali. 
Come e noto l'accoido poli 
t u o ( innato nella set lini.ma 
passata pi evede incontri pe 
r.odici Ira il presidente del
la munta e i segretari ie 
Klouali ed una conferenza. 
di norma sett imanale, con ì 
capigruppo al line di icaliz. 
zare una pili incisiva colla
bora zionu tra ì «ruppi della 
maggioranza ed il nuovo ese
cutivo. I / incontro d: ieri .sera 
è servito per un esame dei 
problemi più urgenti sul tap
peto e per avviare, dopo ol
tre 4 mesi di crisi, i lavori 
del consiglio regionale e del
l'esecutivo. 

Tre sono stati I filoni del 
la discussione che ha visto 
Impegnato i partiti in que
sta prima occasione. l 'artico 
lnre attenzione e s ta ta dedi
cata ni problema del Inliin 
c:o per il 197B legato alla de
finizione del documento di 
avvio della programmazione 
da parte della apposita coni 
missione, nvvinndo nel con 
tpm|M> il metodo program
ma tono con l'adozione del bi

lancio triennale che dovrà 
cost.tuirc lo strumento unifi
cante della spesa e dell'lnvc 
stintento pubblico preliguran 
do un (piadro ri; r . lerimento 
piec.so le cui opzioni; sono 
elencate nell'accoido 

Il secondo punto aflrontnto 
riguarda i forestali e le zone 
Interne. Si tratUi anche qui 
(I: assiemare il po-.to d, la 
voro agli oltre 20 nula lavo 
nitori avviando un opera di 
risanamento di vaste zone che 
po^sa consentire di pissare 
ad una politica produttiva e 
non asse t i la del Involo 'ore 
stale. II terzo argomento ni 
centro della discussione e stn 
lo quello dell'occupazione gio. 
vanile. HI trat tn di avviare 
subito 1 progetti regionali 
approvati dal CIPK e di 
varare il piano tr iennale per 
l'occupazione giovanile utlliz. 
zitndo tutti 1 fi. :;:*.;-.:atnrnti 
della 2H.">. 

Per oggi pomeriggio è In 
programma una nuova r!u 
nlone fra la presidenza del
la giunta regionale e le or 
ganiz.za/ioni bracciantili uni 
t a n e per iniziare, sempre sul 
la bit.se degli accordi program 
inatici. un discorso sul prò 
blenti delle zone interne, dei 
forestali, del p.auo di acror 
do. Domani mattili.i a Pala/ 
zo San Giorg.o di Reggio Ca 
labna si riunirà invece il 
consiglio regionale 

f. V 

PUGLIA - Nel settore tessile 

Indagine dei sindacati su 
lavoro nero e sottosalario 

BARI — « I-i situazione dell ' industria barese dà il so uso del.. 
crisi che a t t ravers iamo e del valore, delle iniziative del sin 
dacato. N(«t ci seno da noi che poche grandi aziende; lo 
al t re sono piccole o medie. Ed e proprio questa rete di fan 
briebe che si sfalda. Cosi noi abbiamo proixisto la creazione 
di un gruppo misto fra sindacati , imprenditori e ammini
stratori regionali, per tener d'occhio il mcndo del lavoro. 
capire quando un settore sta per en t rare in crisi e muoversi 
a tempo per rafforzarlo». Co.ii ha det to Scbirone. segretario 
provinciale della CISL. di Terra di Bari in un'intervista rila
sciata al (plot ubano locale; ed ita aggiunto « la gravita della 
crisi e l'incrudirsi del terrorismo minacciano la solidità delle 
istituzioni. E" questo spinge tu t te le organizzazioni di massa 
a trovine rimedi. Noi. come s.ndacato abb.amo interessato 
e raggiunto con assemblee e dibat t i t i la gran parte dei lavo
ratori baresi ». 

Scbirone si e in particolare soffermato sulla situazione 
del settore tessile dove, paradossalmrnte . nella prov.ncia di 
Bari come altrove in Italia, la produ/acnc tiene ma l'occu
pazione di fabbrica diminuisce: '< il settore tessile non è m 
crisi come set tore: non e diminuita la produzione, non sono 
calate le esportazioni. Avviene una ristrutturazione delle 
aziende secondo la logica padronale di sempre: polverizza
zione della produzione. lavoro nero> e .sottosalano->. «Natu
ra lmente tu t to ciò non ci sta bene. T a n t o che abbiamo» dato 
il via a una sene di iniziative per scoprire quali imprenditori 
ricorrono al lavoro nero e al sottosalano>». 

La Ditta ^ ^ - — » ^ ^ 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completi 
così composto: 

# CAMERA DA LETTO MODERNA 
' CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI Dn/ANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJL 
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2 Un'intervista con D'Alonzo sul 
bilancio e sul piano di sviluppo 

Perché è stato 
un dibattito 

' così importante 
Nostro servizio 

. 1/AQUILA — Se vi è un atto 
elfi Consiglio regionale largii* 
niente .seguito e attentamente 

tYomnientato (sia pure con 
(jiuilclie « disattenzione *. non 
.sappiamo quanto voluta, in 
m e n t o alla reale fun/.ione 
Molta dal PCI) dalla .stampa 
r dalla radio è «niello della 
rec in te approva/ione del !>i 
lancio l!»VH, del b i lamio più 
riennale l!17H HO. del |»ro:iiam 
ma regionale di sviluppo. E' 
.stato detto e scritto elle le 
rag,oni di questo interesse e* 
di questi commenti risiedono 
in alcuni fatti che coinvolgo
no. in r,ip|x>rto ai contenuti. 
l 'atteggiamento e la funzione 
delle coinixmenti politiche de 
i i iocratahe «lei Consiglio re
gionali* d'Abruzzo. 

- - Quali sono questi fatti — 
nlihiamo chiesto al compagno 
D'Alon/o. capigruppo consi 
liare del PCI — per l o m p r i n 
etere il \ e r o significato poli 
tico della conclusione del Con 
sigilo regimale . ' 

. « Innanzitutto tre: il fatta 
che i documenti approvati si 
richiamano uWintesti politico 
pro(iraininatica sottoscritta ila 
cinque partiti dell'arco costi 
tumulale: Il fatto die essi 
contengono uno sforzo, anche 
gè noi lo {/indichiamo per 
molti aspetti incerti) e carente. 

;e/i interpretare le più siginfi-
etitive indicazioni del docu
mento del comitato politico 
scientifico per la programma-
l'ione: il fatto, infine, che nel 
la mozione conclusiva del di 
battito si afferma esplicita
mente l'esigenza tli andare ad 
una ampia consultazione tir 
macratica in base alla quale 
procedere a modificazioni e 
intcfjrazioni del programma 
regionale di sviluppo ». 

— Pur partendo da queste 
considerazioni, ei ò sembrato 
di cogl iere nel tuo interven
to accentuazioni particolar
mente critiche sul modo co
m e sono stati approntati i do 

-.riunenti «Iella giunta. Puoi 
' d a r e i qualche delucidazione 

sui motivi? 

Un contributo ' 
* Certo. Nel recente passa

to in occasione di due impor
tanti dibattiti come queliti sul
la relazione della commissio
ne di vigilanza e (pieliti sul 
documento del comitato poli
tico .identifico per la prò 

grammazione. esprimemmo un 
apprezzamento sostanzialmen
te positivo sull'attività del
l'esecutivo e giudicammo con 
attenzione l'affermazione del 
presidente della giunta secon
do cui. in Abruzzo, occorreva 
voltar pagaia. Debbo rilevare 
che il gruppo comunista, al di 
là tli ogni meschino e gretto 
interesse di partito, ha dato 
un contributo aperto ed im

pegnato perdio maturasse un 
modo nuovo di gestire la lie
vitine. Con la stessa franchez
za con cui parlammo allora, 
voglio dire che in occasione 
della elaborazione dei docu
mento riferiti al bilancio 1978, 
a quello poliennale e soprat
tutto al programma di svilitp-
;»o. la giunta ha operato in 
modo discriminatorio nei no 
.stri etm]ront\ al punto ila non 
aver saputo utilizzare compiu
tamente lo spirito e la lette
la dell'intesa politico pro
grammatica che sta alla ba
se dell'attuale quadro politi
co regionale e per la qualco
sa il gruppo comunista ha da
to un apporto di rilievo ». 

Base di partenza 
— Come si e cercato di re 

cii'H'iarc. sul piano di una 
corretta ini|>osta/ione. le ini
ziativi* in merito ai contenu
ti e agli obct t iv i dei bilan
ci e del piano di .sviluppo.' 

* In primo luogo mettendo 
le altre forze politiche, innan
zitutto la DC, di fronte alla 
assoluta necessità di recupe
rare quel processo di collabo-
razione tra te forze politiche 
tifila maggioranza per' esten 
derlo. con sollecite iniziative, 
alle espressioni organizzate 
della società civile e ciò sen
za mortificare nessuno perché 
riteniamo die il lavoro fatto. 
pur con i limiti che abbiamo 
denunziato, possa costituire 
una positiva base di partenza 
per tentare di approdare alla 
definizione di un programma 
di sviluppo approfondendo im
pegni. obiettivi a strumenta
zioni operative essenzialmen
te a livello di settore entro 
cui mobilitare la previsione 
di spesa, e possibilmente am-
pltarla. che come dicono i do
cumenti si aggira sui 903 mi
liardi ». 

— Un'ultima domanda: in 
rapi Mirto alla fase elle dovrà 
seguire all'approvazione elei 
documenti , ejuale sarà l'ini
ziativa del grup|X) comuni
s ta? 

* Sul piano politico conti 
nueremo la battaglia perché 
chi ancora non ha capito, ca
pisca che la Regione, come 
d'altra parte il paese, non si 
governa ricsiimaiido steccati 
e contrapposizioni anacroni
stiche e nocive: sul piano 
pratico continueremo, mante
nendo ed estendendo i con
tatti con le masse, a dare H 
nostro contributo costruttivo 
sia perché venga migliorato 
l'impianto generale del pro
gramma. sia perché gli impe
gni di settore e le scadenze 
fissate nella mozione concia 
s'iva (che tu hai riassunto 
nel resoconto del dibattito) 
siano rispettati e arricchiti at
traverso le consultazioni de
mocratiche >. 

r. I. 

SARDEGNA - Sono stati trovati in possesso di un chilo di hashìsc 

Droga: si allarga l'inchiesta 
Altri tre giovani in carcere 

Perplessità e preoccupazione tra i cittadini di Cagliari - Un drammatico fenomeno di cui si inizia a parlare con 
insistenza in Sardegna - Non si conoscono le esatte dimensioni del mercato - Intensificate le perquisizioni in città 

Una recente manifestazione delle operale ex-Monti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - I / inchiesta 

sul traffico di droga in Sar-
degna ha (xirtato all'arresto 
di altri tre giovani cagliari
tani: Giorgia Limpis . 1!» an
ni: AIIHMIO Potzolo, 21 anni; 
Lucia Anedda. li» anni. Le 
guardie di finanza li hanno 
fermati al Porto di Cagliari 
e |H'i(|UÌsiti: in ima valigia, 
nascosto fra gli indumenti, è 
stato rinvenuto un < pane » 

di hashish, eh IH-.SO supcriore 
ad un chilo. 

Sotto l'accusa di « spaccio 
illegale di droga », i tre gio
vani sono st.iti associati al 
carcere di Buon Cammino. 
Seguono cosi a pochi giorni 
di distanza la * sorte » di al 
tri tre giovani cagliaritani, 
fermati dagli agenti di polizia 
all'aeroporto di Klniiis con 
grandi quantità di hashish e 
alcune elosi di eroina e co
ca ina. 

Indetto dai sindacati nell'assemblea di Chieti scalo 

Abruzzo: si prepara 
lo sciopero del 21 

Al centro della giornata la situazione dell'occupazione 

Inchiesta amministrativa a Catania 

Le tasse vengono pagate 
ma la biblioteca da 

anni non compera libri 
C A T A N I A — I n c h i e s t a 
a m m i n i s t r a t i v a a l l a fa
c o l t à di M a g i s t e r o di 
C a t a n i a s u u n a bibl io
t e c a d o v e d a c i n q u e a n 
n i n o n si a c q u i s t a n e p 
p u r e u n l ibro. 

L ' i n c h i e s t a è s t a t a 
p r o v o c a t a d a a l c u n e pe
t i / i o n i c h e s o n o s t a t e 
r i v o l t e al M i n i s t r o del
la P u b b l i c a I s t r u z i o n e 
i n r e l a z i o n e a l l a a n o m a 
la g e s t i o n e d e l s e t t o r e 
c h e p e s a , c o m e t u t t o lo 
I s t i t u t o su l b i l a n c i o de l 
c o m u n e di C a t a n i a . GII 
s t u d e n t i v e r s a n o p e r 
a d e s s o 4500 l ire a t e s t a 
di t a s s e d e s t i n a t e s o l o 
In t eor ia a l l a b ib l io te 
c a ( i n t o t a l e G0 m i l i o n i . 
c u i va a g g i u n t o u n c o n 

t r i b u t o di 3G m i l i o n i d e l 
M i n i s t e r o d e l l a Pubbl i 
c a I s t r u z i o n e ) . A t t r a v e r 
s o v a r i .storni di b i l a n 
c i o t a l i f i n a n z i a m e n t i 
v e n g o n o u t i l i z z a t i p e r le 
o p e r a z i o n i p i ù s p e r i c o 
l a t e . p e r l ' a c q u i s t o d i 
f o n d i e di l a s c i t i priva
ti . pr iv i di q u a l u n q u e 
i n t e r e s s e c u l t u r a l e e 
s c i e n t i f i c o . 

G l i s t u d e n t i e u n a 
p a r t e de i d o c e n t i si bat
t o n o d u n q u e ( u n a ri
c h i e s t a , q u e s t a , c h e vie
n e s o s t e n u t a d a l P C I ) 
p e r c h é l ' i s t i t u t o v e n g a 
r e g o l a r i z z a t o a t t r a v e r s o 
i m a g e s t i o n e s t a t a l e 
m e t t e n d o f ine a d u n a 
d e l e t e r i a a m m i n i s t r a z i o 
n e c l i e n t e l a r e . 

Positive convergenze tra i partiti democratici nella Capitanata 

Bilanci, occasione di confronto 
; Positivo atteggiamento della DC a Cerinola e a Monte Sant'Angelo - Altrove, però (è il caso di S. Ferdinando di 

; Puglia) lo scudocrociafo non ha esitato ad accettare i voti determinanti dei missini • Esigenza di programmi seri 

•Dal nostro corrispondente 
' F O G G I A — L'attività amnii-
% n is trat iva «lei comuni è carat-
> tcrizzata in questi giorni da i 
J Importanti dibattit i c h e ve- j 
; d o n o impegnate le forze poli-
; t iel le per l'approvazione dei 
' bi lanci di previs ione 
.'. Important i d i b a t t i t i si 
'. s o n o svolt i i n quest i u l t imi 
* giorni e h a n n o [-.guardato il 
b i lancio del l 'Animil i .strazione 

v provinciale e di alcuni gro.-.si 
comuni della provincia quali 

.> Ceri-mola. Monte S Angelo . 
- Apricena. Matt inata , S a n 
ì Giovanni Rotondo. 
ì N'e: prossimi giorni do-
• v r a n n o essere approvati ne i 
', r ispett ivi consigl i i bi lanci 
{ dei comuni dì F o j e i a . di S a n 
• Severo e di Manfredonia . 
t L'approvazione dei bilanci ha 
{of ferto , sul p iano polit ico, u n 
* ulteriore confronto tra I par-
It i t i democrat ic i per appro-
j fondire lo s ta to del le i n t e s e 
^ programmat iche là dove s o n o 
; s t a t e rage iunte e per vedere 
• c o m e dare at tuaz ione ai'.'ae-
? cordo raggiunto tra le forze 
.•politiche e democrat i che de'.-
• la DC. del PCI, del P S I , 
i P S D I e P R I . c h e impegna i 
Spartit i a dare vita — sul la 
' ba:-e di programmi seri — a 
* del le n iage ioran /e consi l iari . 
• E q u e s t o importante accordo 
* ha dato e s a dando 1 suoi 
t frutti p e n t i v i anche se v: è 

ancora mol to da lavorare per 
superare difficoltà e res isten
ze che pure si re>r:>trano. 

Bast i pensare al l 'episodio 
d: Sr.n Ferd inando di P u s l i a 
dove la DC locale non ha esi
t a t o ad accet tare i voti de
terminant i dei tre consigl ieri 

miss ini per farsi approdare :1 
bi lancio del Comune , per a-
vere una conferma. 
Al l 'amminis traz ione provin

c ia le il bi lancio della etiunta 
di s inis tra ha visto l 'asten
s ione mot ivata della DC. Ad 
Apricena e Matt inata «ammi
nis trate dal le sinistre» la D C 
• i è a s t e n u t a con un discorso 
crit ico, m a costrutt ivo A S a n 
O l e anni R o t o n d o il PCI h a 

invece votato a favore, dopo 
un'ampia d iscuss ione e sul la 
base eli precise indicazioni ed 
impegni , del bi lancio del co
m u n e dove la DC ha una 
grande responsabil i tà nella 
g iunta . A Cengno la e Monte 
Sant 'Ange lo 1 bilanci di que
sti important i centri del bas
so tavol iere del G a r e a n o 
h a n n o ricevuto il voto favo
revole dei gruppi consil iari 
democrist iani . 

A C e n g n o l a i consigl ieri 
democris t iani Colangione. 
Mennuni e Di S t e f a n o h a n n o 
i l lustrato i motivi per i quali 

la D C ha votato a favore. Il 
loro voto è s ta to darò sul la 

base di un-i dichiarazione pò 
l i t ica e programmatica che si 
sof ferma sui contenut i del bi
lanc io e sulla ges t ione del 
p iano tr iennale per gli ann i 
"7S80 c h e dovrà essere com
pletata nei prossimi giorni. 
Non è e -c luso c h e nei pros
s imi giorni sia verificata an
c h e la possibi l i tà di arrivare 
ad una nuova amministrazio

ne c h e gest isca un i tar iamente 
ques to piano. Su quali l inee 
si muove il bi lancio del co
mune di C e n g n o l a ? Le scelte 

operate interessano i settori 
dell'agricoltura, dei servizi, 
della scuola, della cultura. 
del la urbanistica e delle ope
re pubbliche. Per quel che 
riguarda l'agricoltura l'am
minis traz ione democrat ica è 
impegnata a svolgere tut te le 
iniziat ive necessar ie per la 
promozione dell 'azienda La 
Morchel la dell'ESA. in azien
da sper imenta le prr lo svi
luppo della zoot ern ia ; la 
trasformazione dell'O'.iver-
coop in azienda promozionale 
e di trasformazione dei pro

dott i agricoli: l 'e lettnficazio-
ne de l le zone rurali sprovvi
s t e ancora di e n e r g i a elettri

ca; la pavimentaz ione delle 
s trade vicinali . Io svi luppo 
del la cooperazione, la crea
zione — nel l 'ambito dell'uni
vers i tà di Foggia — di u n a 
sez ione universi taria di agra
ria che dovrebbe far capo 

presso l ' ist ituto tecnico agra
rio di Cerignola. 

Per i servizi s o n o previsti I 
c o m p l e t a m e n t i dei quartieri 
periferici e popolari, delle re
ti idriche e fognanti , uti
l izzano s ia i normali ca
nali di f inanz iamento sia 
i m p e g n a n d o il 50 per cento 
dei cespit i delegabil i che si 
sono resi liberi con la legge 
S tamina l i « JH6 >. nonché il 
c o m p l e t a m e n t o delle opere di 
urbanizzazione delle zone di 
e s p a n s i o n e urbanist ica. 

Altri problemi prioritari ri
guardano la trasformazione 
degli impiant i di i l luminazio
ne e s i s t ent i ne l la periferia. 
Per la scuola sono previsti i 
comple tament i dei plessi di 
scuola m e d i a nei quartieri di 
Ferrovia e viale Ofanto . la 
c o g n i z i o n e di scuola e lemen
tare nel l 'ambito del la « 167 » 
e nel rione S a n Matteo . 

Roberto Consiglio 

A DANNO DEL CREDITO INDUSTRIALE SARDO 

Dieci persone a giudizio per truffa 
CAGLIARI — D.cci persone. 
l . tolar: di imprese e soc .e tà 
mdustr .a l ; operanti m Sar
degna e dell» penisola, sono 
s tate r .nviate a giudizio per 
truffa a: danni della banca 
Cred. to .ndus tna le sardo e 
del min i s tero dell 'Industria. 
Il provvedimento è s tato adot
tato dal dirigente l'ufficio 
istruzione del tr ibunale ca-
ghar . tano . dolt . Mario Cad-
deo. a conclusione di una 
indag .ne avviata oltre c inque 
anni fa. La v.ccnda ruota in
t o m o alla figura del s ignor 
Francesco Salvatore P inna di 
55 *».nni di Nuoro, ammini 
stratore unico della soc ietà 
per azioni « S i l e a » . L'impren

ditore nel luglio del 1972 ot
t enne dal CIS un mutuo a 
tasso agevolato di 110 mil .o 
n i di lire per la real.zza2.0-
ne ad Oristano di u n o sta-
b. l imento per la costruzione 
di cofani mortuari. Il muto 
venne concesso in base alle 
fatture c h e il P . n n a presen
tò al l 'Ist i tuto di Credito, fat
ture nel le quali f iguravano 
pagati lavori che la « Silea » 
per realizzare lo s tab i l imento 
aveva aff idato ad imprese 
della penisola. 

S e c o n d o le conclusioni cui 
è pervenuto il magis trato in
quirente . la documentaz ione 
fornita al CIS non era rispon

dente alla realtà. In alcune 
fatture infat t i , s tando alle 
accuse , f iguravano importi 
magg.orat i mentre in altre 
l 'ammontare della s o m m a ri
sul tava in teramente pagata 
contrar iamente a quanto è 
emerso durante l ' inchiesta. 

Oltre a Francesco Salvato
re P .nna dovranno presentar
si davant i ai giudici del tri
bunale per rispondere di con
corso in truffa nove persone, 
tra le quali professionisti , im
presari e titolari d'azienda. 
Per altre quattro persone 
coinvolte nel l ' indagine, il giu
dice istruttore ha disposto il 
n o n doversi procedere per non 
aver c o m m e s s o il fatto . 

PESCARA — Venerdì 21 apri
le in Abruzzo < giornata eli 
sciopero generale: Io ha deci
so l'assemblea regionale dei 
quadri e elclegnti. tenutasi a 
Chieti scalo nei giorni scorsi . 
La giornata eli lotta vuole 
porre ancora una volta all'at
tenzione del governo naziona
le e regionale i gravi prò 
bleini occupazionali della re
gione. oltre alla piattaforma 
che i sindacati da tem-x* 
Inumo sottoposto alla giunta 
regionale. 
- In un documento votato a 

larghissima maggioranza (due 
soli contrari e quattro aste
nuti) al termine del convegno 
di Chieti scalo, i elelcgati 
sindacali della Cgil. Ci.sl. Uil 
sottolineano innanzitutto la 
ferma condanna elei movi
mento dei lavoratori abruzze
si nei confronti del terrori
smo e riaffermano « la volon
tà e l'impegno di lotta di tut
to il movimento elei lavorato
ri in difesa delle istituzioni 
democratiche repubblicane ». 
Alla difesa delle istituzioni — 
il documento sotto|ine*a clic 
continua deve essere l'azione 
in questo senso — va affian
cata la lotta per l'allarga
mento della eiccupazione. at
traverso la espansione e la 
riqualificazione elell'apparato 
produttivo regionale. 

Essenziali* è — a parere 
dei sindacati — l'avvio di un 
processo di programmazione 
che realizzi sce l te concrete e 
selezioni gii interventi: un 
giudizio positivo viene dato 
in proposito sul elocumento 
che traccia le linee generali 
elelìa programmazione e degli 
interventi di attuazione della 
1H3. mentre viene definito 
« grave l 'atteggiamento della 
giunta >. nella fase della for
mulazione del bilancio plu
riennale. che solo dopo una 
presa di posizione della fede 
razione sindacale è stato di
scusso — alcuni giorni fa — 
insieme alle organizzazioni 
dei lavoratori. 

Da ejuesto in*rontro è emer
sa la volontà eiella giunta re 
gionale eli giungere entro il 
30 giugno prossimo alla for-
muiazione di piani di settore. 
dopo ampia consultazione 
con tutte le- forze della socie
tà abruzzese. I quadri e i de
legati sindacali riaffermano 
inoltre che non è p ù rim.la
bile la soluzione di importan
ti vertenze aperte nella re
gione: ex Monti. Iac. Sit Sie
mens . aziende eiella ceramica 
di Teramo, zuccherificio Sa 
ia. Saig. Montcdlson e az.cn 
de minori, con particolare ri
guardo al srttore dcll'abbi-
gi iamento. 

Rispetto agii impegni occu-
piziona'i assunti dal padro
nato pubblico o privato, l'as-
,-emblea ha ritenuto inrl.ta
g l i a b i l i : l ' insediamento della 
Fiat nel Sangro. dello Orto-
nium. della Rohm and II.*?s. 
oltre all'attuazione degii im
pegni assunti dall'Enel e del
la 2&5 per l'occupazione gio 
vanile . L'edilizia pubblica e 
popolare e la pubblicizzazione 
dei trasporti su gomma sono 
altri due punti qualificanti 
dell'azione s indacale . 

I-o sciopero de! 21 dovrà 
e s sere il momento di coagulo 
di tutte queste linee, mentre 
su singoli problemi l 'assem
blea ha stabilito importanti 
s cadenze : il 10 aprile, a Pe
scara . un convegno regionale 
sul diritto allo studio: 1*11 
aprile, a L'Aquila, sulla ri
forma previdenziale e la ge
stione INPS: entro il mese di 
maggio , un convegno sul la
voro a domicilio. 

I nuovi arresti non hanno 
mainato di suscitare p<Tpìes 
sita e preoccupazioni fra i ca
gliaritani. Era d.i molto tem
pii che di droga non si par
lava più: dopo il clamoroso 
scandalo di alcuni anni fa. 
in c-itate. le operazioni di pò 
li/in nel * mercato » cittadi 
no non erano più state vosi 
intense e frequenti. Solo |*T 
« caso » veniva scoperte» qua) 
che traffico di hashish e di 
marijuana: ogni volta parili 
grammi, insufficienti |x>r pò 
ter sostenere l'accusa di spac
cio. 

Da qualche tempo qualcosa 
sembra essere cambiata. Le 
pcrqtiisj/intii sono state in 
teiisiTicate. si è giunti prima 
alla clamorosa scoperta del 
l'acropotto di Elni.is (seque 
strafa la maggior quantità 
eli elroga in Sardegna) , poi 
all'arresto «lei tre giovani 

Siamo eli fronte ad una or-
ganizza/ioiie nascente nel 

mercato della droga? E' evi 
dente che non si tratta uè 
eli drammati/ . /are. uè di pio 
porre ipotesi troppo sciupìi 
cistiche. Il traffico di hascisc. 
di marijuana e delle droghe 
« leggere > in città è presente 
da ormai tantissimo tempo. 
ho testimoniano i dati ' ap 
prossimativi » forniti dagli ni 
quironti: oltre 2 nula giova 
ni « fumano » con una fre 
quen/a più o meno re-golare. 
altre centinaia e centinaia 
hanno provato almeno qual 
che volta. Traffici anche al 
l'insegna di un chilo di ha 
scisc — come* quello in cui so 
no stati coinvolti (ìiorgio 
l-ampis. Lucia Atieelda e \l 
herto l'ot/olo - - .sono abba 
.stau/a frequenti. 

Diverso il caso del « Ivaffi 
co pesante >. Finora in citta 
se ne era parlato molto |w> 
co. Solr) alcuni dossier di 
* controinformazione » aveva 
no cominciato a fare avver

tire il problema e le sue di 
mciisiom. La scoperta di EI 
mas ha fatto cadere tutti i 
dubbi. Il traffico c'è ed è 
consisti nte. 1 dati parlano 
chiaro: oltre 300 giovani so 
no cicaliti all'uso di sostanze 
pesanti, almeno 10 si bucano 
con regolarità ev.n l'eroina. 
I.a cocaina è venduta a C i-
gliari a (>0 ni.l.i lire al grani 
ino. E' evidente: c'è chi S|M* 
cula. che può fornire con re 
golarità la ' roba ». 

Moltissimi, proprio perchè 
non possono farsi carico di 
spese cosi inceliti, sono co 
stretti a ripiegare su « so 
s 'an/o tagliate* » o su altri 
farmaci allucinogeni. Il |H-
ricolo è evidente, l'na clo^e 
eccess iva , un.i sostanza sba 
giuda può provocare la morte 

Eppure fino a poco t<*m*>o 
fa il problema è stato compie 
(aulente ienorato. 

Paolo Branca 

Forse è « Fratellanza ariana » 

Raid fascista: 
devastato un 

liceo a Sassari 
SASSARI - - Nuovo rnid teppist ico del na
zifascisti nel le scuolf clttndinc. Questa vol
ta è s ta to preso di mira il liceo sc ient i f ico 
numero uno. Ln notte scorsa un gruppo di 
teppist i , dopo aver rotto un vetro di una 
fincstrn che da sul cortile Interno, si sono 
introdotti nel locali della scuola ed h a n n o 
Imbrattato pareti e paviment i con svasti
che e con frasi Inneggianti a Kapplcr e 
a Almirante . A riconferma della loro pra
tica del inquenziale 1 naz i fa sc i s t i h a n n o ar
recato danni alla, scuola mandnndo In fran
tumi una vetrata e squarciando Irrepara
bi lmente lo poltrone dell'aula magna, ni 
bando 11 cos toso impianto eh ampll l icazio 
ne in dotazione* dell ' ist ituto. 

S e c o n d o 1 primi accertament i pare che 
Il ni lei teppist ico sia s ta to compiuto da ade
renti a ce Fratel lanza Ar iana» un gruppo 
neonazista che ha rivendicato una serie di 
at tentat i contro sedi di partiti politici e 
scuole, compiut i negli ultimi tempi a Sas
sari e Cagliari. 

Immediata è s tata la reazione e ln con
danna unan ime degli s tudent i e degli in
segnant i che nella mat t inata eli ieri hanno 
dato vita ad un'assemblea generale, e nel 
pomeriggio si 6 riunito d'urgenza anche il 
consigl io di ist i tuto. Non è casuale che l 
teppisti questa volta si s iano accaniti con
tro Il l iceo scientif ico. Proprio in questi 
giorni infatti si è conclusa la s e t t imana 
autogest i ta di studi sul la quest ione sarda 
decisa e realizzata dagli s tudenti , dagli in
segnant i e dal consigl io eh istituto. 

L'iniziativa, c h e si è svi luppata at traverso 
dibattit i , gruppi di s tudio ed Incontri cui 
h a n n o partecipato esperti ed esponent i d«M 
partiti, della cultura e elei movimento sin 
dacale. aveva trovato due moment i quali
f icanti nel la condanna c h e l 'assemblea de
gli s tudent i aveva espresso per il rapimen
to dell'on, Moro ed il massacro della sua 
scorta, e nell 'Incontro avuto con l'Intero j 
comitato per la difesa dell'ordine democra
tico presieduto dal c o m p a g n o on. Mannuzzu. I 

SARDEGNA - Settore in crisi 

Allarme per la 
peste suina che 

va diffondendosi 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - - Uno del rettori più Impor
tanti dell'economia della Sardegna, l'alleva 
m e n t o .suino, rischia di subire gravi perdite 
a causa dell'epidemia eli peste sulna afri
cana che si va d i l fondendo pericolosamente 
nell'isola. 

Una delle Ipotesi che si vanno facendo 
strada è quella che l'epidemia sia partita 
dal capoluogo regionale- le pess ime condi
zioni igieniche e la mancanza di un Incene
ritore di rifiuti che realmente sia in grado 
di far fronte alle esigenze» crescenti della 
citta, sarebbero le cause che . a monte, fan
no oggi pensare ad una tale Ipotesi. 

Il problema delia epidemia di peste suina 
o lr icana e dunque da riportare a quanto 
pare lo stato attuale delle Indagini scien
t i f iche - alle cat t ive cexidi/.ionl igieniche 
eli Cagliari. I inalali che avrebliero diffuso 
l'epidemia sarebbero venuti in contat to con 
I rifiuti non inceneril i e. tra questi , vi sa
rebbero stati I germi della infezione. 

Il problema va su.vitanelo preoccupazione 
crescente nella c i t tadinanza e negli Inqui
renti, e tra l'altro è reso maggiormente im
pel lente e. al contempo, di non facile solo 
zinne, dalla [ieri col osa presenza in citta di 
uii gran numero di insett i e ratti, nonché"* 
dalla mancanza di 1111 serio piano di Inter
vento per debellarli. 

.Si tratta, è evidente, tli prevenire anche 
II diffondersi di una s e n e di univi malattie 
c h e possono colpire l'uomo. Ne>n si dimen
tichi che Cagliari, negli anni scorsi, è stata 
colpita, rome altre città meridionali , da 
casi di colera. Da allora, la s i tuazione Igie 
nlca d"l capoluogo sardo non ò migliorata, 
ed anzi e enormemente peggiorata. 

L'assessore rrgicnale alla San i tà onore 
vole fìojrh ha convocato un vertice, ins ieme 
al medico provinciale, al veterinari provili 
c lale e comunale , agli assessori comunali 
alla Sani tà , a.la nettezza urbana e alla pò 
lizia urbana oltre a una serie di altri terni 
ri dei rettori interessati . 

Dietro la 
mistica 

del Nirvana 
Altn onesti, altri chili tlt 

« 1 oliti » srt/ur\trati. ultie no 
tizie clic /anno a notizia » per 
1 t/iarntili loculi. Il pmblemn 
della dioiia il va facendo 
sempre più tii/ftvile. sciupiti 
più impellente. I.a gente pit
ie accoltici sene sono finiti 
1 tempi in cui faceva scalpa
te lane-ito iti un giovane. 
trovato con lo •< '•pine'lo » 
co/i la « modica quantità •> di 
cui puliti la legue leeentr 
niente tipptavttttt. Oggi, 'il 
iti là delle statistiche iche ci 
paiono tlt almeno un Inatto 
lontane tlal doto attuale tli 
consumatoli di thoglie leu 
gere e altrettanto per qu 'l 
lo tlt colmo che <n <i bucan,*>>, 
l'opinione pubblica <> percepì 
sce » il Jeiiomeno con l'aree 
eh 10 tli chi e* pi comi pitto F. 
ai verte 
che le 
te con 
il rovo », 
biafnte. 

/o ivc incoscitnnenie, 
sriitte sui l'imi fit 
>o stirali « qui ci si 
c/e./ non solo cono 
ino la violenta, c.'r-

/o entità, ma tuttavia reti 
le e tangibile risposta di inni-
ttsinnt gnu ani ili Cogltari al 
silenzio chr si eia cict'o 
intorno ni giove problema. 
thi silenzio pesante, srgu'ìo 
al clamoioso e mtddritio pio-
rr\ «o - / m ti appo scoper
tamente politico - - intcn'ti-
lo titilla inarnstiatuia citta
dina contro una decina e più 
ili ingozzi clic « /limavano >. 
e contro alcuni stiacciatoti 
OCCll-tlOllllll 

Oggi si trovano in carceri' 
molti ragazzi che sono stati 
sorpicsi con una «••lor/'v*. 
quantità » di droga. Su '«/•*• 
lamine li' modica »> dob'.i'i-
ino intenderci, f'o.ci vuol ni 
re'' (sitale è il limite che 
/a passare il quantitativo di 
duuia dalla t/null/ico di "ino 
dico » a quello di « molto ». 
o. che %o. di '(rilevante ;»• 
utilmente »'* I.a legge, esien 
do ti termine « modico » non 
specificato ma al contempo 
contenuto ni una norma p • 
naie incriminati tre. «» puh 
semente incostituzionale: a-
sì come illusili giuristi liti 1 
no gin rilevalo. Eppure 1 • 
sta in vigore. 

Altri tnresti. dicevamo. Cer 
lo. ci inllcgiminti per i sue 
cesi della polizia nell'arre 
state spacciatori e individui 
che si aiiicrltiscoila sulla pc' 
le di chi invere, talvolta, di 
diliga muore. 

Ma la domanda ci ionie 
spontanea a chi giova In 
droga e la ideologia die r: 
va diffondendo per causa 
sua: disimpegno. (Itsi'luilnne. 
fuga dti'la lolla, mistici in 
tcrroqutivi e mistiche riino 
stc a domande reali e dram 
maliche'' Il responsabile di. 
lutto ciò è lontano dagli t". 
riunenti. Dovrebbe essere ri 
cercato molto ut alto, mollo 
pni in alto di quel '< nirva
na » die molti giovani oggi 
desiderano perché e pur %c>-i 
prc un modo di dire « hi 
sta ». anche se si tratta di 
un " basta >, momentaneo. 
alla propria precaria condì 
zinne 

Oliviero Diliberto 

SICILIA 

I vigili urbani 

alle dipendenze 
della Regione? 

No dei sindacati 
PALERMO — Tutt i 1 vigili 
urbani dei comuni sicil iani 
alle d ipendenze della Regio
ne? I*a proposta, tema pr.n-
cipale dei lavori di un con
vegno organizzato per stama
ne a Palermo, ha provocato 
l ' immediata reazione del le 
organizzazioni s indacal i e 
degh ent i locali aderenti a l la 
CGIL e alla CISL Costituire 
un corpo un.co del vizili ur
bani « reeionahz7.ando » tutti 
gli appartenent i contrasta a-
per temente — elice tra l'altro 
una nota dei due s indacati — 
con l'esigenza di avviare un 
radicale processo di decen 
tramento ammmLstra'.r.o in 
tut ta l'isola. 

L'iniziativa ci s indacat i 
h a n n o prontamente sment i to 
l'adesione a l lo s tesso conve
gno. s t r a n a m e n t e diffusa, di 
cui d ichiarano di non condi
viderne gh ob.citivi» ridareb
be infatti f iato ad un disegno 
di pericolosa gerarchizzaz.o-
11 e. 

I s indacat i del personale 
degli enti locali sicil iani ri
cordano invece l'esizenza di 
procedere spedi tamente ne.'.a 
regione all'azione di riforma 
ammmirtra i .va .- burocrat.ca 
in modo da ridare p i -na au
tonomia al ruolo e alla fun
zione dei comuni Un t e m i . 
come è noto, che è al centro 
del recente accordo tra i par
titi dell ' intesa autonomista 
che ha dato vita alla nuova 
maggioranza alla Regione. Il 
comune è infatt i il perno del 
progetto di n f o r m a argomen
to pi iori tar .o dell ' iniziativa 
del governo e del le forze po
l i t iche e democrat iche. I sin
dacati dei d ipendent i degli 
enti locali, in u n docum?nt,o. 
h a n n o a n c h e riaffermto l'im
pegno per u n a sol leci ta riso
luzione del problemi econo
mici e normativi della cate
goria dei vigili urbani dichia
randosi disponibili al con 
fronte al l ' interno delle orga
nizzazioni u n i t a n e 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
• CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

• CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA - PASTORIZZATO 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO* 
VINI DA PASTO - VINI RISFRVA 

• LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

NEGOZI AGRISUO 

CENTRI DI VENDITA 
CENTRI DI D ISTRIBUZIONE 

SARI • Via l * Ktnrwdy. 75 • Tal. «14335 
SARI • Via Pavoncehi. 124 • Tal. 256537 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI • Via Eguali». 22 • Ttlefono 583639 
LECCE • Via M. Schip». 34 - Tal. 22*33 
BRINDIS I • Corto Roma. I H Tal. 240C9 

ALTAMURA • L.90 Epitaffio. 8 • T. M1043 
AVELLINO • Via P i l i Bisogno - T 36935 
FOGGIA - Via Molfatta. 13 - Tal. 35413 
NAPOLI • Via Nicolardi. 16 • Tal. 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina. 12S - Tel. 52566 
ROMA • Via Catatta Mattai. 339 • T. 523C300 
TARANTO-Via Gan. Manina. 46-T . 27436 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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